
SAVERIO ORIENTALE
. òve`ro ‘

ISTORIÉ DE' CRISTIANI

lLLVSTRl DELL’QRIENTE- .

Li quali ncìle parti Orientali ſono stati chiari per virtù . e pietà cri

stizna, dali'Anno l 54,2. :m0 al x600:

lattoltè dalla Lettere ſcritte in Europa da' Religioſi della Compagnia

di Giesù , c da altri Autori . `

DAL REBERNAEQÌNO GÎNNARO NAPOLXTANO

della Cqmpagnia di Giesù ‘

TOMO PRlMO ñ
Del Giappone ,ſi e de" Cristiani illustri di quei Regni~ .

` PARTE SECONDA. ›

pe' Religizyîdella Compagnia di Gietù, chi-trip” virtù"

- nel Gtappam’. ‘



` c A 'r' A L o G o

Dcí Religioſi della Compagnia . de’ quali ſi ſcri

uono l’lstoríe in questa Seconda Parte .

P.Aleſsädro Valignano face-156. S.F.Gíouanni di Gocà Marc, 3 zz}

P-Aleſiandro Vallareggío. 24x. P.Gí0.Píctro C raſſo. 107.

P. Andrea di Ouicdo Vcîc.1ox. F.Girol_amo Vaz. i 349.

P.Arias Sanccz. 289. Grcgono Papa 13-3 gglunro. 79.

P.Baldaſſarrc Gago . 25 z. Fiorenzo Luſco. 3 5 5.

{1.13a rnardo da Cangoſcìma. 33 2. P.Luígi Dalmcida. 264

F. Coſimo Meaccſe. 3 6 3 . P.Luígi Frois . 303

P-Coſimo Torres. 1 2 3 . P.Marccllo Mastríllo. 70

P.Crifloſ0r0 di Leone. 1.07. F.Marria Mcaceſc. 34.:.

RDamíano da (Sic ugen. 3 50. ?Melchiorre Camel-o Veſc- [oz.

S.F.Diego Ghízai Mart. 3 30. P.Mclchiorrc di Fighcrcdo. 298*

I~`.Edoardo di Süua. 23 5. P.Míchelc Vaz. 248

RFranceſco Cabràl. 216. F.Paolo Ioſo. 36 ;

P.Franceſco Carríonc. 29 x; S.F.PaoXo Míhí Marc. 3 23

S.FRANCESCO SAVERIO. 1. P.Píerro Gomez. 152

P.Gaſ are CocgIío. :40. P.Piccr0 Martinez Vcſc. x07.

ncalëarc Villcla. ' 227. F.Romano da. Fiunga. 3 54*

P.Gi0rgío di Caruagíal. 293. pscbaflízno Morales Vcſc. les.

RGíoſeffo Forlanetco. 294.. P.Teodoro Mantcls . 29+

P.Gí0.Batcista Monti . 334.. F.Tomaſſo da Scichi. 349.

RGíouanni Fernandez. 3 38. F.Vinccnz0 lofo. 366.

I N D I C E

De' _Cap1 c011 dl questa Seconda Parte.`

L I B R O S E S T O . 3 Opere eroiche del Santo ,fatte

i” Lirbona. 6.

I Del mfcimento‘ di S. Frantc- 4 Par-'c per l'1ndie, Nuntio Apo

ſco , (F clcm'one per l'India: flolica. ‘ 7.

cap. I - face. r. 5 Determina la miflíone del Giap

2. Hauuta la bcnedíttione dal pone . 1°

Papmparte per ”mg-1110.4. 6 Aut-anime?? laſcia-'i al ["0

z Vica



b_ Vicario per lo 6x16 ganci-”014:

7 Auuertìmenn’ per‘gli OPerari

delle Miſfioni. I9.

8 Parte per Malaea. 2.3.

9- S’imzia per la volta del Giap

pone. 25.

lo Preparatione di Fra'neeflo per

l'impreſa. 28.

I I Sparge la diuina parola in Can

goſeima . ' 30.

I2 Conferma la ſua' dottrina con'

miracoli. 32.

I 3 Si leua contro il Santo , perſe

eutione. 34.,

x4 Publica la iii/{ina legge in Fi

- nitido. 36.

I 5 Sene paſſa al Medea. 38.

16 Del frutto raeeolcain Amam

gucei. 40.

I7 Và d Bügo inm’tato dal R043.

I8 Ripiglia il 'viaggio dcllìlndie

47

19 Impremle la eonuerflone della

Cina. ‘ 48.

20 InMalam glie troncato il di

ſegno dell’Ambaſcieria. 50

2A Della gloria-fl; morte di S.Frií.

ceſto . ~ 5 3.

zz Il corpo incorrottp delSantoé

,ffiflferito (ì Goa. 56.

23 'Rice/“mento” ſepoltura delfa
eroſid-:pojíto in Goa. 59

24. DeHe-fatxezzc’cflerne , (F' in

terne di &Franceſco- 6x.

'25 .Delle 'virtù delsanro in parti

Î-ato in Napoli." ?5J

29 Relatiane ſcritta dal Par-[M73.

30 .Di qualche ſucco-dette al Mi

ñ raealo . _ 75.

3t -Adempie il Padre ilvoto s U

muore glorioſamente nel

Giappone . 77..~

LIéRo SETTlMO.

I Del Sanriffimo Padre Papa

Gregorio Decimotcrzo .

Operefatte per aumento della

fede. 79.'

z Conſideratióni ſopra la libera

liea‘ di Gregorio 'verſo la C5

pagnia . 8 l.

3 Secondo fineè giaueuole alla.;

, Predicatione. 34..

4. .De’ motiui i” particolare di Pa

pa Gregorio. 87.

s Corollari di quelcbeſiè detto-S9

6 J’i conferma quelebe fi è del'

` to . 92.

7 .Dell'arriuo de' Legati Giappo

nefiàRoma. 95.

8 Riceue Gregorio inpublico Cò’

fifloro i LegatiÎ. 97.

9 .Della felice morte di Papa.;

Gregorio. roo.

10 Del P. Andrea di Ouícdo.

lol* , *

II Del P. Melchiorre Camaro.

* IOZ.

12 Del P. Sebastiano' Morales;

105.ldì'C e 62*

26 Della Canonizzatione del-Sä

to . 66.

27 De' miracoli dìS.Frf1'ce/`co.67.

:LS .viracolflfèzmoſo del Santo ape

ñ

13 Del ?Pierro Martinez. En

tratoin Religione tra/taglia

in Portogallo , (o' in Africa .

107.

x4 Del



Del naufragio patito dalvPadre

› nel 'viaggio dell'India_ 107

I5 Patíſee eo' compagni graui

tranaglhet eſatto ſcbiauoax l

16 Liberata dalle ſeiagu rapaſfl: ci`

. Mozäbicozc quindi d Goa.11`4.

I7 E creato Prouineiale dell'In

dic,e poi Veſçouo del Giappo

ne . I 16.

I8 Opere del Veſeouo Martinez

nel Giappone . - I 19.

I9 Parte dal Giappone per l'In

díe , eper lo 'L-iaggiofi ripoſa

nel Signore. n.1.

x

LIBRO OTTAVOJ

l Del P.Coſimo Torres. Entra

nella Compagnia, e-ua` con S.

_ Franceſco al Giappone. x23.

z .Fatto Superiore della Miſfione

Giapponeſe , patiſee perſecu

zioni. I 25.

`3 Inſiituzſce molte opere”: luoghi

pu . I 7.8.

4 .Manda Operai-i al Meaeo, U

conuerte omurandono. 1 30.

.Di/ata per molti luoghi laſan

ra fede. 1 3 3.

.Della felice morte, e *virtù del

P.Coſimo . 1 3 5.

Dell’opinione del Padre appo

v gli altri. 1 37.

Del P.Gaſparc Cocglío. Opo

re illustri del Padre nello Sci

mo. 140.

9 , Creato Vieeprouineiale , tenta

nuoue impreſe . 14.!.

W

G

MQ

lo De’fiauori rieeuuti nel Meaco

per la Religion Cristiana. 14-3

II .Pi-&Fura; ſie ric-elle altri faiiorj

in ſeruitio della diuina legge

! 46. `

Î 2 Nello Scimo tenta ”uoue flra

de per dilatar lafede. I 47.

I 3 Portamentí del Padre nel tem

po della prima perſe-eutione .

I 4X.

I4- Delfeliee paſſaggio del P. Ga

ſpare . 1 50.

I 5 Del P.Pierro Gomez.Dopo le

fatiche ſparſe in Portogallo

*ad al Giappone. 152.'

I6 E creat‘o ViceprouincialeJ45.

x7 Si ripoſa nel Signore: ` I 5 5.'

I8 Del P.Aleſſandro Valígnano;

Naſcimento del Palme-uit::

"ſecolare. 156-*

x9 Ammeſſo nella Compagniamcz

Vifitatore delle parti orienta

Ii . I 58.
ſi 2E» Parte per lo Giappone , e di

principio alla jpeditione Ci

neſe . ` 162-'

21 Comincia la 'viſita, nelle parti

dello Selma . 164-.

22. Opere fatte dal Padre in Ari

ma,Bungo,e Meaco. 165.

23 Forma nello Seimo la Legatio

ne al Papa. 169.

24 Ordinationilaſeiate dal Padre

innanzi la partita. 172.

25 Ripiglia in Macao l'impreſa_

, della Cina. 176.

26 Viaggio dal Macao all’lndiu.

179.

27 Nell’ſndie eſercita l'ufficio di

Prouineiale. ISI.

28 FitornatiiLegati daRoma ueì

il Padre al Giappone con ti

* toto



i talo di AmB-Îfliadore. 184..

39 In Macao da caldo alla ſpedi

tiane Cineſe. xs 5.

;o Ricette Faſciba l’Ambafeie

fl Yid

3l Deſuſpetti del Tiranno circa

, la *verita della Legatione. 191

32 Ricette il Padre il ”ſpaccio da

. .,ígabacundono. 19;.

33 Rajſettate il RAZefl-ìndro le:

coſe del Giappone, paflì alla

Cina. x97.

34 Promuoue, di nuoflo l'impreſa

Cineſaeva‘ all'1ndie. 199.

35 Ritorna la terza *volta Vzfita

’ tore del Giapponae Cina-200

36 Paſſa al Giappone la terza...

volta. - 202.

37 Delfelice paflîzggio del P.Aleſ

ſandro . :03.

` 33 opere, e21* indirizzi laflriati dal

Padre innanzi laſua morto.

206.

39 Delle virtù del P. Alejflmdro.

209.

40 Delle doti naturali. 212

4x Teſiimoníanze di Imomim’ gra

m' circa la perjona del l'alleſ

ſandro. 2x4.

42. Del P.Franccfco Cabràl . Và

Superiore al Giappone; em'

fparge le prime fatiche. 216.

4J Perfiscutinní patire nel Regno

di Bungſhó' Arima. 218.

44. Si rinuonano le tempeſte ”2.4

Burago. 219.

45 Batte-{za il Re di Bungo. zz!.

46 Pan-ſee in Fiungme’rin Bmtga

per/etutíom' . 322.

183.v

Gaamuefi ripoſa in pace; ”i

L1 B R O N O N '0.

1 Del P.Gaſparc Villcla.Príme ,

fatiche; e Perfecutioni del Pa

dre in Bunga- 227.

z Opere, e perſecuzioni in Piran

do. 229.

3 .E dcflinato per la Miflîone del

Mea-:o . z30.

4- L' perſeguitato da' Benzi. 23 2.

5 Stabili/Ze la [tanza nelMeaco

con copiofa meflè- 23 3

6 Santifica il Meato Col ſacrifi

cio della meſjam dt' mama è dif

cacciato. .z 36_

7 (lbiamatoalla Stima raccoglie

molta frutto . z39.

8 Ritm-naall’Indic, one/i ripoſa

nel Signore: 239i

9 Dc] P. Aleflandro Vallarçg~

gio . Entrata nella Compa

gm'a . 'ua i” Africa , c [mi al

l’lndie . 24x.

Io Paſſa al Giappone , efi affatica

nell’Iſola di Gotò . 24 2..
ll Per le ſue indijpofitianiffi ri-ſi

chiamato in .Europa. 245

tz Fattoſclriauo, è liberato” mua

re' inferuitio degli appejîati .

24-6.

I3 Del Michele Vaz. siaffatiea

nella Stimo- :48.

14. Alle faticheſopragiungono le

perſecuzioni. 24.9.

x5 Dellafelice morte , e *virtù del

Padre . ` 25 I .

16 Del P.Baldaſſatre Gago . Va

all'1ndìe,e poi al Giapp.2 5 z.

x 7 In

47 Papà alla Cina a Ù‘ quindi rl

\



Î7 l” Rango raccoglie frutti di

eomierfiani , e perfeciitiani .

35 3.

18 Opere , e luoghi píj eretti dal

Padre in Burgo. 256

:[9 Patiſce grani tempeste in Fa

cata . '25 5.

:o Si ſeme Dio del Padre per

iflrumé’to dell’operefue. 259.

:l Ritorna dal Giappone all'1”

die. 16x.

zz Della moi-tm *virtù del Padre.

263.

23 Del P.I,uigí Dalmcída. Vita

ſecolare.: immerſione del Pa

dre. 264.

24. filtrata i” Religione, attende

alla cura degl’infermi. 26 5.

25 Opere del Padre i” Ftp-ande.

Saçzummór Omm-a. 266.

26 Trauagli patiti in Arima-263

I7 Pigliail viaggio del Mea”

270.

38 Nell’lſolejdi Gotó opera, e pa

tifce per la Religion Criflia

”a . 37 z.

:9 Faticbe di Luigi i” Amanda .

27;.

go Si afflm‘ea in Fungo)Arima, e

Fimzga . 276.

3t Ordinato SaeerdateJi ripoſa i”

pace . 278.

32 Delle virtù del P.L”igi. 2.8!.

3 3 Del P.Gío.Batrista MócLzsa

34 Dc' PP.Gie. Pietro Graſſo, e

Cristoforo di Leone. 287..

24 DelP.^rías Sanccz. 289.

35 Del P. Franceſco Carríone.

291.

37 Det P.Teodoro Matteis-194; '

38 Del P. Gíoſefi'o Forlanetto.

294..

39 Del P. Melchiorre di Fighe:-`

rcdo . 298.

40 Del P. Luigi Froís. Viaggio

dell’lndie,e Giappone. 303.

4.: Va al MC‘COMNB patiſee grani

perfeeutioni. 3 04.

42 Dopo moltofrutto raccolto in

Sacai,e` restituito al Meacmgoó.

43 E ammeſſo all’zadienze del Re

Nobunangam del Cubofama

308.

44- .S'i leuano contro il Padre nua

ue burraflbe . 3 L 1.

45 N”cui trzuagli del ſemo di

Dio per le(guerre. ;1 3.

46 Ritorna allo Seimmoue e‘ſoura

fatto da mmie aflíittionhzls

47 .Dellaſelice morte del!. Lui

g] o 3 X7.

LIBRO DECÌMO

I De' tre Santi Fratelli Crocifiſ

ſì,in generale . 319.

z Si dimoflraflre eſſereflati i I'ra

telli Crociſiſſ. 322.

3 Del S.{Mam're Paolo Michi.

Del gra” zelo, the il S. Fra

tella baueua della ſalute de'

proſſimi. 323

4- Della finezza del .Tanta ne'

tormemhe morte. 325.

5 Del S. Martire Gíouanni di

Gorò.. 328.

6 Del S. Martire Diego Ghi

23,1. 33G*

36 Del Pfiíorgíçdiçamzgiàl. 7 Del _Fratello Bernardo dz.;

_293

,1

çan



i * CígoſcimaGiapponeſe.332 zi Rìtornato alla scímo" i öìieìî

_s Del Fratello Edoardo di Sil

t ua . 3 3 5.

9 Del Fratello Giouanni Fer

. nandez . E ammeflb nël‘la.

‘ Compagnia. 7 338.

_xo Và all’lndieà e quindi 'con S.

` Franceſca al Giappone. 339.

'g l Del ſaper-0,2 talenti del Fratel

Giouanni. 34.1.

:[2 Opere egregic negli fiati di

0mura,e Firando. 34.2.

_I3 Del felice tran/ita del Fratel

Gionanni . 344.

`la]. Delle *virtùdelmedefimo Fra

tello . 34.6.

_x5 Dcll’opinione bauum da Com*

pugni di Giouanni. »‘~' 347.

;x6 Del Fratel Mattia Mcaceſu.

343- ñ r ‘

`17 Dei Fratelli Girolamo Vazfle

. Tomaſſo Scichi. 349.

;x8 Del Fratel Damiano daCi

cugcn - .Eſercita l’vfficio di

Logica. 3 50.

I9 Ammeſſo alla Religione , do

p0 molte impreſeſcìze puff-.1..

alsignore. 352.

2D Del Fratello. Romano da.»

. ' Fiunga,(`ziappone. 354

;al Del Fratello Lorenzo Luſco

Giapponeſe . Ricci-”to nella

Compagnia opera, cpatiſcu

malto . ' - 3 5 5.'

molto per la fede. 3 57.

23 Và di nuoue al Meac’o ,- one è

‘ grato à quei Signori. 3 58.

24. Delle conuerfioni flztte ne’Re

gni della Tenza. 366."

25 Del felice fine , e 'virtù di Lo

renzo . ~ 362.

i6 Del Fratello Coſimo Mcace

ſc.Battezzato,Ù ammeſſa al

la Compagnia” perſeguitato

d‘a' parenti. ì 363.

27 Dopo hauer traudgliato apo

i flolicamcnte ſi ripoflz nelSì-Î

gno-re . 365.

28 Dei Fratelli Paolo Iofo,c‘_Vín

cenzo ſuo figlio .

29 Delle -diſpute o‘ccorlÈ‘ nel_

Giappone. Dimm-i, e Predi

‘ ;atm-j fi”: pccej/hrí/ Per la di

_fc-ſa :il-l[auf-Chieſav . _369T

30 _Diſpute accorſe-1rd S. France~`~

ce co , ü igc’ntili Gz’lzppone

fi-ì A ' 37-

3 1 Secondo combattimento del

Santo col Banzo . 373.

32 Delle diſp-'ate frlii Compagni

di &Frrîcafrmc’î i B0nzi.376

33 Di altre diſpute paſſate fra'

Compagnùe Bonzi. 378.

34. rQuestione prapofl‘u dal Re No

- bunanga. 380

Ragionamento di 'un Neofita

- con-un Benza. 331

35

Fine dell’lndice dc' Capitoli.

_
‘ —
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SAVERlO QRIÉNTAL‘E

DeLR.P.BERNARDINO GL’NNARO

" vDel-la Compagnia di Giesù .Î

-ſſÎLì'IBR o VI:

;f Di 53 Franceſco Saùerio Apostolo
'lì-7J' ‘j ‘ dell’lndie‘. `

)

;<3u"

_ , _ Déſfiaſcimento del Santo,e5~ elem'oneper lì!” dei

 
:7.7, P*- ...A

CAPITOLO I.

ñ -.u ` 7. u _ *L Padrea Maestro Franceſco di Giaſſm e $24 U5,
ì‘ 'ſſ‘ſ _lì-"5J. nie'r, nobile Conſcſſor di Cristo; valoroſo -DclSamo

~- 1:5; campione della Compagnia di Gíesùullu- ſc_riuono la

striſsimo Apostolo dell’lndie ; infaticablle, VIÎ-Î-OÎÌa-P.

74: '"OPCI’ZI‘ÎO della vigna. orientale; chiaue della ,',ì ' "d" "

` Î cattolica ſede nell’lmpero Giapponeſe; c3_ :$- Maſſ. 1_

 

. 1- G .pirano bcncmeriro della ſclicíſhma ſquadra, Ldalclläi‘zì

la quale nella preſente Istorìali facci-reggio*: fù,quaſi nouello r)ico To. x.

'vaſo di elettione,da Dio destinato per portare il ſuo ſan tiſſimo ärlffim-e LI

nome ai gentili orientalizszil primo `che: nel Giapponele terre- ſcaujcì’ùíîr

no (pargcſſe il-ſeme del S.Vangel0;il quale felicemente gcrmo~ demLuccn;

gliato , e colciua'to da ſucceſſori di lui, hora della medeſima... Fuji mi

C0mpagnía,per quaranta quattro anni continui , hora da altri Mc el Pin

ſantiffimi Ordini di mendicanti appreſſo colà penetrari, hà re~ ‘°’ & 31…

ſo quei ſru'rti, che à tutto’l mondo ſon manifesti . ñ

~ ~ Le grandezze di q vesto celeste eroe ;l'eccelſe ſue prodezze à Gram,

Prà della ſanta Chíela;l’ardente amore verſo Dio; l'acceſo zelo d,- s. FSE

dell'anime ; il coraggio nell’imprele; la confidenza in Dio nel “ſm. ~~

maneg‘giarledonganimità nell’oppoſitioni ; fortezza ne’ rraua

glígpacienza ne' diſagi ; ſantità nelle attioní ; 8c in ſomma lo

chiare virtù, apostolichc maniere , 8: ammirabile corſo della..
'* SauenOrienn’I‘ar- A ì {ua



e* - PARTE SECONDA

ſua inaoeenee vira, con particolare,e groſſo volume ,,-non po:

_ trebbono,ſe non rozzamentc abbozzarſimon che cbmpiramen

te delinearſi: ma perche di lui, molti; ò han farro nelle loro

opere menrione; ò di propoſito , e copioſamenre ſcríttane la...

vitmci conrenraremo riferire quì ſolamente alcune poche coſe

da lui operate nelle parti. orienralí; e più in p rcicolare nel

Giappone, di'cui in questo Tomoſcríuiamdlìill ia.

5_ Orland- S. Franceſco dunque I; nacquel’anno del Signore 1497. in.;

SauienCastellodella propria caſmpreſſn Pápl0na,-cirrà princi

…“ Guz'm: pale del Regno di Nauarranella Spagna.” padre fà D.Giouá

1, . .Q6107- ni di Giallo: questi,olrre l'original merito degli honorari cari

ſell. l. 1. c.1. chi. grandezza”: nobiltà della famiglia, rratrida'fauori, e gra
° ²~ tie prestare d‘ai Re anticbhal válóieje ſedelràide'ìſuól antenati,

_ i quali non meno furono chiari perle loro prodezze,cl1e per le

f‘ſ‘mm* regie rímunerationísera in quelrempo Preſidente del conſiglio

o' reale di detto Regno :la Madre D.Maria Azpilquera,eSauiera:

l’vuo,e l'altra di sägue illuflriflímofù egli vno de' primi com

pagni,à cui il nostro ſanrìffimo Patriarca Ignacio fiſſaſſe gli

occhi , come habile mezzoperl'altiffimo fine, ch'ei ſi haueua.;

proposto della ſalute delle anime,per la rara indole', grandezza

dell’íngegnoſſoauìrà de' coſlumi,& alrre naruralhe moral! qua'

lità,che in lui ſcorſe: onde per raffinare i talent!. dl'ñChF era do

-Tuccbía il raro,l'ammeſſe il ſanto Padre nelle ſue peregrmariom cornpal

P’i’”°ſi"'"î' gn0,aſlinche con la ſua conuerſaeíone s'imbeueeſſe dello ſpmco

'o d". s* della vocari0ne,alla quale era stato da D10_ destinato; e con la...

13mm” celeste dottrina de*~ſu0i eſercítíi ſpirituali › e buono eſempio

della vira, ſi rendeſſe verſato nel maneggio delle ſode Vll'tù :che appunto cſion la diuina graría auuenne; lmperocche fece il

diſcepolo ſotto la guidadi ſieccellence rnaeilro' , progreſh cali,

che ben tosto al mondo ne comparuerol chiari lumi , c-dellzL.

ſantità ſua,e dell‘acquisto di molte anime à Dio . `

Eraíi ſparſa per turto'l mondo la fama della coltura Farra

beneficio de' Popoli da Ignario , e compagni, per lo ſpauo dl

tre anni innanzi l’approuarione della'ſua Religione , acceſi

;041M l nelle principali Città di Europa viui deſideri ”partecipare dl

,_ n.3,_ L'u; coranto bene,c quando negli anni r 5._3 9: e 4o-g_1_unſerq al Papa

een. 1.:. e.7,` varij meffin qualuoperarr ſi gioueuoluauproprn paeſi inufrauz

no; 81 comeche in quel tempo non ſi pote ſodisſare a _curtis in...

~ ogni modo non ſi ven ne meno,fuor di Europam’ replicau prie

_g hi del Re Don Giouäni il terzo di questo nome,di Portogallo,
` " " ſiſi` ' HaueuI
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Haueua il pijſiimo Signore hauuro ſempre la mira, ad imi~`

tazione de' ſuoi predeceſſori , alla propagatione della ſede ne'

regni della conquistamer la quale andaua alla buſca de' mini

,flri idonei del ſanto Vangelmperla qualcoſa hauuri vniſormi

raguagli del nuouo lieuico mandato da Dio,per ſei-mentare la

maſſadel mondo; 8c informato ſpecialmente da Italia del pic

colo numero de' nuoui Operari , e prodezze che à prò del

l'anime imprendeuano con felice riuſcita, inrele,questa ſor-:vu

díhuomínieſſere per lo ſuo nne atciſlim‘a .Scriſſe per tanto Il Redi Par

al ſuo Ambaſciadore , all’hora Don Pietro Maſcaregnas , di ”galla chic

questo nome , che haueſſe tentato col Sommo Pontefice , ha- deicompeñ

u‘ere , e ſeco condurre in Portogallo , ſeialmeno di detti ſog~ 22"?" “"

gerrhper inuiargli all'lndie . . , 4"'

Adoperò queſti la diligenza, e col Papa,e col P . S. Ignacio;

ma non potè della piccola greggia ottenere più di due ſoli c6- Compagni

pagni: cíoe‘ il P. Simone Rodrigo , il quale ſenza altro in- nominati

dugío s'imbarcò perla volta di Porrogallmòe il P. Nicolò Bo- dal LP”.

badíglíammendue nominati da Ignatimà cui il Papa haueuaJ d"

eommeſſo l’eleetioncMa il ſonrano Archiretcoál quale ral'ho

ra anche á Profeti@ Santi naſconde i ſuoi diuini diſegni , per

maneggiar con più'proſondi, 8c impenecrabili modi i negotii

del ſeruicio,e gloria ſua; non volle che il Santo Padre , nella..

prima elerrione,colpiſſe al ſegno del ſuo diuino volere;ma ſrap

poſe impedimenthpflche quella non (i eſeguiſſege di lunga ma

lartia al Bobadigliam d imparientc fretta all'Ambaſciadore ,

il quale in procinto di partire , ſaceua instanza per lo ſecondo

compagnmche ſeco vole ua condurre, onde forzato il ſanto Pa

dre venire alla ſeconda eletcíonc; ritirato di nuouo à conſiglia

re per mezzo dell'orarione il negorio con Dio,illuminato da.»

più chiari ra ghdeliberò in vece dell’inſermo,inuiare à quella Franeefic

volta France c0 nella diuina mente per coral miſſione prede- è elem

ſrinarmà cui manifestò la ſuaanzidíuína delíberarione .

Non ſipuò à bastanza ſpiegare qual foſſe al coman damento,

l'interno conrentoflgiu'oilo dcll'huomo di Dio,il cui ecceiiíuo

deſiderio nodrito nel cuore ſin dal principio della ſua vocarío

:e d'impiegartotalmente ſe , ele ſhe fatiche ,per ſeruicio dc.: ì

,rl’inr'edeſhàquesto’ſolamente penſaua , di questo ne' familiari

olloquii;ſauellauaánrrecciádoui louenre menrione dellc'con

e rſionſdi gentili, e gentili Orentalí; a' quali, conlapeuole del

iſogno di queip‘aeſi nuouamenre ſcoperti, anelaua: questo

A z steſſo

\
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íleſſoſi ſognava , 8c eralí ciò auuenuro con fantaſmi di vn'Eó'

nopo da lui sù le ſpalle ſostcntarmelſendo proprietà del cuore.

quelle materie ſuggerire alla lingua nel fauellare , e quelli 0g

gerri rappreſentare alla fantaſia nel ſonno, che egli ſuole ſagre:

tameme nel petto andar couando .

H:muta la Benedittione del Papa a parte per Portogallo .

, . , c A P. I-I.

'5" ?WR-4” P Iglíare il Santo poche hore di tempo ( douendo il giorno

PFM" "MS appreſſo partire) lì rappezzò la pouera veste,e conſeriffi al

5”' Papa. per riceuere labeneditríone . Fù da queſto, che era il me

Domanda., delimo Paolo terzo,al bacio dei piedi con dimoiirationi di pa

I? ócmdít- temo amore ammeſſosöc hauendoliconceduto quelle gratie,8c‘

1mm] P‘- ind ulgcnze che per lo carico ſi giudicarono gioueuoli; in queñ_

P" ſia formalífauellò. 1 .. .

Ragionamè’ Eeçoffigíiuolo diletttflîmmcbe il Signore 'w' bd eſctto'per la gen

:or di Paclo :una orientaleſueceflbre nellefaticbe de' SSR/112012011' Tom-aſma.:

”ma . Bartolomeo : l'orme di quefli 'vi conuien ſeguitarczi quali bauenda

gia‘ moltifecoli innanzi piantata iui [a cristiana fede › e diriKKdli

gli andamenti di quella gente per lo ſentiero della ragione; per di

fetto di colrurmfi e quella 'vigna talmente inſalaazichita,ebefrazli.

cata la Religione , e corrotti i eoſt’mmzſi è dell'antiebe fPine delle.;

gentil eſche firperſiitioni di nmmo ricoperta . A '001'311 quale andate

ei quella voltafloecberrì, qual'aeeor‘to agricoltore c0 la dim'na gra

tiafl‘roncare lefpine dell’infedelrà, dixz'ioſcare le cattiue 'ofiznzem

ſarcire quelcbe la lunghezza del tempo bzì dinorazo; e ranniuaru

la morta fede. [mPrefeJènzafallmpc-r molti tìtolinnalageuoli , Z3*

alle immane forze di gran lung.: diſngziali, e perciò del ſourano

aiuto biſognofezrna doneleſperarembe quel signorezil quale *00h29*

i 'voflri Cöpagni ha chiamato tìfi altofine di `giauare a' projfimise'a'

d 'voi con fingolar fanorcſinì fatto cade-r la felice ſorte di portare)

il ſuoſznto nome agl’infedeli orientali, ſenza dubbio, con partie-o

Zar concorſo darà for-{e daportare agenolmentc il grazie peſca/au

ſopra le 'aoflreſpalle hd collocato 'ze perciò ~drm-:re confidare-rbt.:

eoluia‘l quale comincia in 'voi opera fi lodeuòleJe darà la defiderata

- ”diviene-.Andate dunque come wjbmflramento del Redentore”.

quale chiama , e [iſerne delle coſe che ncnfono eorneqnelíe [befa

nomndate operario della ſua 'vigna z’nafflata già dal 1240 preticfiſî'

fimoflmgue; andatefiio meflaggieroà portare lafalute fino all'e

flreme parti della terra :andate valoroſo ſoldato della Compagnia

. \ i
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di Giuli Criflo mflro Capitano a‘ combattere col demonio, c con,...

l’l‘nfi'rnówonfonderei nemici dcllaj’am‘afedc ; ſoggetta” zi quella

ítirannisconuincere le fzlfità de' dotti *,diflipar le tcne‘brc digerito

ticcamzitigar lafit‘rezäa di buomini barbari”- fîire altre ProdflKKC

degne della voflra vocationefino :i tanto cb’c li ſoggetti-:te al ſoauc

yoga del-ſanto Vangelo. Operai' cotcfla non già uoflra, ma di Dio;

per tanto non dubimtflcbc non w' habbia da hauercjpccial riguar

dozeprotettionc, aflirzcbe il tutto rieſcaà gloria ſua . E noi che ilñ

luogo di Dio in terra indcgnamentc teniamo › confidati nella jim..

miſèricordia da parte/imc de' SS. Apostoli Piétrme Paolo ui dia

mo Papa/lolita btncdittione. ln'nome del Padre ,e del Figlime

della Spiritofanto .

, Alle paterno parole del Santiſſimo Pontefice Paolo, con hu- Rífiwfi‘ da"

míltà riuerente,così riſpoſe Franceſco . Veggo molto benc,San- &Fr-Fall?"

nfl’ìmo Padml’altezza dcll'împfefamll:: quale la Santità *volò-(L.

da parte di Dio mi ba‘ destinato : ben conoſco l'eccellenza della *vo

cationflla nobilta` dcll’zzfficioJa ſémtitá dell'opera . Scorgo all'in

contro la bit/[Iezzo della mi.: perſòna,l’inhabil ittì-delſoggetto, l'in

fiiffícienza deltalcnto, la debolezza delle forze , il monumento di

qflelloſìziritmcbe a‘ ſi alto meſtiere-ſi riterca ..Questa mia ;rotabile

poflcrttàejì-arſezza di condizioni ncceflùrie ad *un predicatore apa

flolícomon poco miſgomcnta , c ritira da ſim-dim impreſa; ma il c0

mandamento della Santità 'uoflrafli cm' dcuo, pcr 'voto fatto gia‘ di

comun conſenſo co' miei compagni , non che per conuenienza.. z

vbbidíremi rincorme rinforzaffiercbe l’abbracci . Anderò dunque

prontamë'te lei douc- ilſuo comä'do mifpigne,et alla/ua parolabut

Oerò in quel *wiflo mare dcll'infl’dcltd la mia piccola retícella : fe

qualche peſa-ſi trarra‘ al lito dellajànta Cbicfli ,ſarà ſenza fallo

opera di coteſiafim voce, cbeè la flcflìz di Dio , il cui luogo ella tie

”e . _9228120 penſiero mi /Za‘ talmente fijſò nell'animo, che quanto di

bene mi auucrràJlimerò ejſì’re cffì’tto del_(140 comandamento# qua

le ſoffi-1rd proſperi venti oll’c mit nauigatiomzrcnderá felici icami`

nzäporgerä a' diſagi fillcxtamentoflic rearrì la debolezzmdarrì in.;

oltre' efficacia alle parole per confondere gli (timer/Itri, dimr-ſìrerà

a' ciechi infedeli la luce della *ucrita‘ cri/Ziano : e ſe qualrbefiruitio

riſulterà alla St'ita Chief!, e gloria alla zii/tina Mac/id dallcfaticbe

da me ſparſe in qucfla mi/ſionhſard parto dell-z 'vote , e comando

dalla Santità Vo/iraflì cnhdímcntíeatoaffacto della mio impotenza,

.oi-onto, e rinerentc *vbbidifi-o. '

Ciò detto l’huomodí Dio baciati di, nuou’o i piedi al Papa.

A 3 à caſa.



` 6 PARTE SECONDA -

,1L Grëllf-t d àcala da compagni ne ritornò, oue preſo da e‘ſli commiatoj_

log-"152: e dal Ino amatiſſimo Padre Ignacio, la benedircione; leuando

“Gordon. ſeco no altro vraucmeccetro cheilRomano Breuiario: di ogni

cxpnol. zn, humanaricreatione ſciolto5carico {i bene di cófidenza in Dio,

4 r_. ’ da Roma partiffi per la volta di Porrogalloin compagnia del

ó‘* Nm?" l’Ambaſciadore Maſcaregnas circa la metà di Marzo dell'anno

Portogallo 3 I 5 4°.

Opere eroiche del Santofatte in Lisbona .

C A P. I I I.

TRe meſi nel viaggio da Romaà Portogallo ſpeſe Francel

ſcomostrandoſi per la strada viuo ritratto di virtù , ſpe.

'cialmenre di pouerrà, con le quali, e con le dolci ſue maniere.,

legofli fortemente l'animo dell’Ambafciadore ,e pa ſſaggieri.

Accolto in Lisbona, dal Re conle dimostrarioni di beneuolcn

2a,& honoreuolezza , che questi haueua appreſo douerſi :iper

ſona della ſantità , che dal Maſcaregnas gli era stato dipinto:

'ordinò che ſe li deſſe comoda, 8c honorara habitarione nel pa

lazzo reale.Ma il vero amatore della pouertà,ricordeuole della

ſua humile profeſſione, rifiutò la liberale offerta del Re, e col

compagno P.Maestro Simone prima di lui colà arriuacmſi cleſ

ſero per istanza , ſecondo il loro costume , lo ſpedale dertodj

Tutti Santina: vſciuano due, ò tre volte la ſettimana , àmendîz

care di porta in porta per la Città,per viuere da poueri . d

_. . QLindi dato principio ai propri eſercitnmon ſi può ſpiega;

92"" '0 re ciò che in breuifiimo ſpazio vi operaſſeroghora ſeruendo c6

p’óffi‘* gran carità, e zelo agl’inſermi dello ſpedalc con aiuti ſpiritua

li,e corporalishora viſitando i prigioni delle carceri; hora pre

dicando perle piazze,e nelle chicſesconſeſſandozinſcgnando à

rozzi la dottrina Cristiana; dando ad altri buoni conſigliscomñ

ponendo le differenze fra' cittadini; riconciliando le diſcor

diezritirandoi peccatori dalle cartine occaſioni;& facendo tut

to ciò che la loro vocazione richiedenada quale,come non e‘ ad

vn’opera ſola ristretta,che ſia giouen‘ole al pr0fli'mo,coſi tutto

abbraccia,e nulla rifiura,che conoſca eſſere di gloria, e ſeruirio

di Dio.E ciò operai-ono gli huomini'apostolici con gran ker

uore,ſpirito,8z applicatione di animo, che in breuiſhmo ſpatiq

di tempo videſi la nobiliffima città di Lisbona conl’emendfl.;

de' costumífrequcnza de' Sacramenti, 8L altre opere buone.,

zoflmd_ L chiaramente bau-:r mnratoſembiante . * o . '

Forum. 4°, Queste furonole cagionia per le quali hauendo queidciçtaz

. 1m

nu': nella

.Del-ele.
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dîníſperímenrarodai due Padrímuouhsc inſolitrgíouamenci. Titolo al

impoſero prima ad eſiì, e poſcia deriuò ſucceflorula voce.e tdfleflëlf d*

nome di Apostoli: titolo all'horada' ſeruidl Dio, 8c appreſſo_ i 0P***

da' Compagni costantemente rifiutato ;_benche er le nttlom e? '

iuidal Santo cominciare ,eſeguítate poi col me eſimo tenore 5 Vrba

in rucco’l resto della ſua vita; indelebilmente li rimaſe; confer- Own-DLL!

marolíappreſſo b dalla ſanta Sede . o d _ l ,a …dom

Contétlflìmo dunque il Re Don Giouanm ,e con eſſo l prm- congruít ,, _e

cìpali Signori della corteadell’abbondante frutto, che co' pro- nell [Barri

prij occhi ſcorgeuano alla giornata raccorſi da' yaloroſi opc- ‘° *²* “e

rari , e couceputane ferma ſperanza dl coſe maggior” _comm- t of… l z ,

cíoſſi à raffreddare dalpristino penſiero dell'aiuto ſpirituale n. mi_ ;1:

dell’lndie, perlo quale haueua chiamato i ſeruidi Dio: perciò "405mm,

connotato il real conſiglimad inflanza della Città , derermmò lib.i.cap.io

non fare altra muzar'ione de' Padri;ma ritenergli per vtile di Lucmöl- h

quella,e procurare altri per gli paeſi della conquista-Di coral 5-9*

riſolurione fatto conſapeuole il Pontefice Paolo teflon-muſe il

negorio alla prudcnza,e pratica del Padre S. lgnatiotgià per la to ,.1 5-….

nuoua approuatione della Compagmaxreato _Preppſito (.ì‘ene- i” ?mag-p

rale : e questi del tutto all’arbirrio del Re, a cui pero ſoggiuſe il [o.

ſuo parere;porerſi (partire il caríco;eche testato Maestro Simo

ne in Portogallmpaſſaſſe Mzcstro Franceſco all'aiuto dell'orie

:e . A questo ſauio parere prestato l'aſſenſo il Radelrberò final

mente , che il Sauro andaſſe”: colui che deſidcraua ,almeno 32,14,., 47,(

ſci compagni per aiuto di quei popoli , ſperimentata la virtù. e 54m, m

ſpirito dell’huomo apostolico , giudicò done: ſolo ÎUPPÌHU noſëíuio da(

à centinaia di operati . R'

51mm”:

Parte per l'India Naz-rio Apoflolieo;

` C A' P- I V- .

L Re chiamato a ſe Franceſco” rcſolo conſap euole della de-`

l terminazione Fatta circa la ſua perſona, raccomandolli con

ogni caldezza il progreſſo del ſanto Vangelo in quelle pat-tina

cóuerſione de' gentili; l'indirizzo de' Portogheſi,& altri nego

cibche li premeuano,imponendoli che,di quanto paſſaua alla...

giornara,gli haueſſe dato per lettere minuto raguaglio . Erac

cioeebe, li ſoggiunſeíl Re , ſenza intoppo camini in paeſi lontani Raw, '44:

proſperamente ilflerm'tio di l)io,e mio,eon l'aiuto di quell-:anime ; Re il Bî'tue

eecoui on Breue difiia Santitdmel quale ffete creato N”mio Apo- di Nnnt-'0

fiolíro in tutto l'Oriente, con quelle autorità , e preminenza che d

` A 4. aotal
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xRifiuti! nel

Maggio ogni

comodini .

.Religioſo

riſpoſi-a .

aOrland. l.

3.m- 43- 34.

(-juzm 1.1.:.

:to.Lucel.x.

“p.10. ’

Opere nella

emme,`

coral dignità@ *ufficio fagli/m0 conferir/i (ei-a stato questo dian

zi à bello studio ottenuto dal-Re ſenza ſaputa del Sáto ) l'ampia

POlCflázC giuriditti0ne,rbe in ueflo 'w' {i concede , age-aol-zraſenza

fallo l'opera ſanta da 'voi de tderata , da me intenta. Riſpoſe al

Re il Santo con poche,e modeste parole ,mostrando , e pron

tezzaà .ſottoporre il collo al peſo , e ripugnanza , benche in

darno in accertare l’honoraro carico .

Per lo camino rifiuto per la ſua perſona costantiffimamente

l'humíliffimo ſeruo di Dio,& amatore della pouerràpgni ſot

,te dl ſeruitùwiatico, e qualſiuoglía altra comodità offertili con

replicare instanze,per ordine del Re , dal Proueditor generale

delle nauí,í1 quale deſideraua che haueſſe stanza, tauola,& altri

agi alla ſantità di lui, 8( all'autorità di Nuntio cöueneuoſhà cui

egli riſpoſe líberamenre,ehe mentre haueua*bracce,e piedimon

haueua di biſogno di altro famiglie; ne l'honore del çaricoio
ſc uſaua dalla hnmiltà della ſua religioſa profestſiione `.a Imbar

coflì .in compagnia del P. Paolo da Camerino Sacerdote ltañ

liano,8e vn fratelloPortogheſe detto Franceſco Mancias due,

ro Máſiglia non ancor Sacerdote, entrambi della Compagnia.

nella steſſa Capitana detta di S. Giacomo , e partirono da Liſ

tbona à 7.diApri_le dell'anno 154.1. e

Lungo ſarebbe riferire ciò che feceil Sant'huomo nella na;

ue à prò de' nauiganti . _031m Franceſco viuendo volontarias

mente di mcndicato per la naue, e ripoſando ſcarſaméte 0111111!

que lfestremo biſogno per la stanchezza l’aſſalíua ; prima con.:

I'eſempio,e poſcia con i’infocate' parole , di continuo attende:

ua co' ſuoi ſolitieſercitij à giouareà quella gente riportando.i A ne molto frutto. _In questa guiſa nauigò egli ſino à Mozambi

Inuei‘na á

Alex-exp”.

ee.

Faz’ea in...,

‘ Melinda , e

d'orotora.

co Iſola della costa orientale-dell'Africa, doue il galeone fece

ſcala dopo quattro meſi di nauígatione, nel meſe di Agostmm_

fù di mestiere inuernaru i per cagione de' morbi ſoprauenutí

alla gente=quiuiſi raddoppiarono le fatiche di Franceſcoybiſoà

gnoſo anch'egli di gouerno , molestato da febbre acuta, e peri

eoloſa: ma il ſeruo dí_Dio dimenticato di ſe steſſo .ſolo al gio

uamento ſpiri'tuale,e corporale del proflímo attendeua. _

Bindi paſſato à Melinde luogo di Mori , poi à Socotora.

Iſola di Cristiani ſi, ma inſaluatichíta , ſituata nella steſſa co

sta,a]la foce` del! Mar roſſo;îdopo hauerín ambi li luoghicol`

ſolito tenor di vita laſciato ſoauiſiimo odore delle ſue virtù,e..›

ſaluteuole dottrina,conuertitoni migliaia di Moti , e fondate.,

_molte
’e
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ñappena sbarcato,conferiiìi dal Veſcouo,aìl’hora FràGiouanni ì

molte Chieſmallaſinc arriuòalla Cíctzìvdi Goa,’capo.`e metro- Arfiua .i

poli dell'lndie,à 6.'di Maggio del ſeguente anno‘ 4-542- [I Q‘Lffli fîzfland_ L

di Albucherche di questo nome , pijllìmo Religioſo minore di i";

S.Francelc0 : innanzi à lui l’humile ſeruo di Dio posto ginoc- c, x x. Luce,

chione, lpiegò il fine della ſua venuta da Portogallo, eli conſe- Lz- c-tñ

gnò , con mplci ſegni di vbbidienza, e ſommeilione il Brent:.- _ i

Apostolico; e rinunciando in mano di quello ogni ſua autoti- 72/174 *'Fe

tà , offerſe humilmente l'opera ſua dipendente mai ſempre dal- fl‘ì’mv‘î’ſi-ñ*

la volontà di quel Prelato . Questi all'incontro non meno ve- bw” "ì *

nerata l'ampia potestà concedura al Santo dal Papawhe ammi

rata l’humil‘ra di lui, restò oltre modoeóſolato di hauere hanu

to ſicuro ſolleuamenro nel peſo di qu'elle anime,delle quali ha

ueua la cura-Per ráto datali inſormacione dello stato della ,Cit

cà,di comun conlenſmpoſe tosto Franceſco le mani all'opera .

E primieramente preſa la stanzadëcondc il ſolitomello ſpe- Pig/ia {Ian

dale, per, hauer comoda oecaſrone dk ſeruirejgl'infermi, li ſù K4 nella

offerta dallo ſpedaliero per limoſina vna veste di ciambellotto, FPMW‘

ſecondo l’vſo de' Preti di quel paeſe,eſſcnd0 la ſua già logora,

8c incapace di nuoui rappezzi ; ma egli rifiutata qucstſhcomu

coſa troppo honorarzne diſdiceuole al ſuo statome procurò vn’

altra di tela nera,la quale portò egli per l’auuenire diſcínta, sé- _ p, `

za mácelloſiorſe per maggior pouertz‘ne comínciádo dalla rifor- Ty' G‘flkm"

ma de’ costumi de' Cristiani,che iui erano, e togliendo via da' ;Z "á" ”Î’

Cittadini , e portogheſi molti abuſi, i quali haueuan ridotto " `

quella Città perle continue,e laide ſozzure in ogni materia., ,

anzi stalla di bestie,che habiratione di huomini; fra‘l termine.,

non più che di cinque meſi per opera ſua videſi hauer rurto'l

popolo’con la riforma de: _costumi preſo altri andamenti. Frà

questo tempo ſondòquiul li Collegio di S. Paolo detto di San

cafededsc institui altre opere pie . '

i , .E coneioſia che all’ampiezza dell'animo di Franceſco trop

p0 angusta parue la Città di Goa , deſideroſodella conuerſio

ne di turto'l mondmcon frettoloſa anſietà , vſci ſuora per altri

-\

. Regni,&1ſole dell'Oceano Indian’mper portare à tutti il lume

`del S- Vangelo . Axel che nelle ſue ſpeſſedunghe , e noioſe pel- Opere u.”

legrinationi ei patì ; i diſagi che ſofferle;i pericoli che paſsò , e Pf"? *M:

nelle tempeste .del man-5c negl’incontri de' Corſari , timore de* “ma”

ladroni , inaluagità de' nemici della sñta ſede,e combattimenti

ço' dcmomul zelo ardente di aiutare il proſfimo; i mezzi ma

ñ - " ';‘ a ”MAD
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raniglioſi perciò eſeguire 5 le apostoliche industrie per ridu rré

à Dio l’animezle conuerſioni; i battelimi; le riforme de costu

mi,l’abbondante frutto raccolto per ogni banda ; l'odore ch'eí

ſparſe per tutto delle ſue virtùe ſante operationizgl’intërml ſa

natùi morti riſuſcitatùgll eſerciti ſcompigliati per terra z l’ar-ñ

mate diflipate per maresi castighi dati a rubelli di Dio ; le tem

peste ſcdate;le proſctiefliuelationi. 8t altri intiniti -miracoli da

lui operati”: in mare,8t in terra douunqne egli capitòmomo

ſe delle creature folle stato aſſoluto dommatore i viaggi ch’ei

L'üfgb’* 0M fece nelle coste di Peſcaria, di Trauancorc. e Capo di Comori

flmò- no: nell’Iſole,di Ccilàmdi Amboino, Molucche,del Moro , di

Manàrzin Cambaia, Malaca: & in ſomma per tutti quei Regni ›

Iſole,e Prouincie,perle quali ca minò annunciando il Regno di

Dío,ſino all'anno del Signore 1548M altre opere: non e‘ nostra

intentionc qui riferire in particolare per non vſcire del tutto

dal termine preſiſſoci delnostro Giappone, done ſiamo per ac

compagnare i-l Santo , e ëonſiderarc quel che in due anni quiui

operò col ſuo ſublime,& apoſtolico ſpirito .

Determina la Míflîene del Giappone .

r' i ‘ C A P- Vo ‘

;îä'là Itrouauaſi in Malaca Franceſco l'anno 1547, (quando

1.1 c.1.3.Lu- dcgnolli il Signore aprirgli nuouo capo nel Giappone

col-52cm. Pcr porgere ſreſchipaſcolialla ſame dcllaſalute de’proſhmi,_la

dal", M_ quale gli flimolaua il cuore .Per chlaue di queſía porta ſereni:

zfl, GM”, @della perſona di vn nobile Giapponeſe chlamatoſhngero, o

"ſe . più mſlm-.Angelo ciel cieſo_,pcr gio-namento dl quelle _animo

bpar 31m lara questa crauagliato da interna {nquretc per leſcagioni , lo.:

' " ' quali ſi riſerirannob nell’lstoria dilm: e per connglio dnami:

ciconſeriſíi ben due volte à Malaca , per hauer rimedzo a. ſuol

mali dal Sanrozin cui finalmente la ſeconda volta,p_er diurno

E ,mm v0lere,s’imbatte`,e ſù accolto con amoreuoli abbracci : hareste

44154,…. detto nella perſona di colui hauere egli abbracciata la gen

tilità Giapponeſe -. Angel-,o all'incontro alla _preſenza del ſeruo

di\Dio,c di vantaggio,alle dolci parole,dí lun… vn tratto ſolle

J"; mmm, uaì‘o.ſperimentò con l'interna ſerenità,ſenſibile mutatione nel

i Crifla . cuore : e conucrtiro à Cristo ſulli differitodal Saueno il batte:

ſimmpcr honorare di quelle primitic il Veſcouo di (Scania cui

fù poſcia battezzato l'anno 154-8; e chiamato Paolo _di Santa

fedelcó sómo cótento del ſuo cuore . Da Paolo hauuca Fr‘anccf

c0
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ſco piena inſormacione delle qualità, e conditioni_ della gente

Giapponeſe”: conceputane viua ſperanza di poterui con la dl.

uina gratia piantare il [anto Vangelo con notabile accreſci

mento dell'ouile di Cristo , determinò con la guida-del mede

ſimo,penetrare à quel vasto Regno . a

ñ Non potè l'inferno ſopportare coral riſolutione,che vn'huo

mo,il cui valore haueua à ſuoi danni prouato,& in Europa, e)

nell’lndiopaſſaſſe à perturbargli il dominio già tanti anni da.

lui ſolo pacificamente poſſedutmper la qual coſa frammeſſe al:

la partita del Sauerio molti impedimenti : il più potente ſu dei g

ſuoi amici,8c amoreuoli, mezzo tanto più pericoloſo . quanto Ediffmfl

da naſcosto fonte di affetto , e carità deriua , il quale ſuo- dagli-:mici

le rendere efficace la perſuaíiua . c Tosto dunque che della de- c 0mm…

terminatione ſi ſparſe la voce , fà aſſaltato Franceſco da gran., n.16!. Tor

numero di ſuoi amoreuoli , iquali con gagliarde ragioni ſi ſell-Lac.”

sforzarono storna rlo dall'impreſa . (“ZT-LLC*

Rappteſentauangli alcuni di eſſi la lunga distanza del Giap- ;55.3. mu'

pone da Goa; i pericoli della nauigatione non ancora da' Pi~ '

lati basteuolmc nre provata: la ſu ria de' venthſpecialmente_ del

vol-ace Tiſone,dei mari Cineſi ſiero tiranno . Altrili propone- Rag-W- da
nano gl‘incontri di coi-ſari , gli euídenti pericoli della vita, ò gli-mici- ſi

almeno della libertà, pei-gli nemici de' Portogheſi, e della Re

ligion Cristiana,i quali andauano depredandoi mari di Mala

casle armate intere di gente ſpedita contro i Corſarbdegli steſó_

ſi Corſari più fieri,e votaci contro gli stranieri . Altri li riferi

uanofil freſco anuiſo della formidabile armata Cineſe prepa

rata contro i Portogbeſi ne' luoghi per dcuc doueua in ogni

conto paſſare. Per tanto gli aggiugneuano: Volete -ooùcaro no

flro Padremicidiale di -uoifleffo , mettere in euidcntí pericoli la_

perjbna wflrmin que/ie partnperſeruitio di Dio , cotanto ”ecc-”Ez

ria? E: i *uoflri compagnia quali totalmente da *tvaidipcndono d

chi laſciarete raccomandati ? Mettetcuidi grati-z innanzi agli oc

chi la certezza del freflntefrutto nel terreno Indianme la dubbio

ſa impreſa del Giappone. ,Qi-ile”generalmente conoſciuzmamaó

to,eflimato;la` doue,per lo cötrario *ui trouerete_ iuifra gë’tc barba

razfconoſciutmſcnza n’ſpettomé aatoritamë appoggioflbepure_ſim

neceſſari) al *polli-012mm mefliere . Chi *vi alloggerá in queipaeſi?

trouerezeforſe i *uoflriaman' ſpcdalifrà gente inhumana i CIn' 'ai
farà le' ſpeſe i troueretcforſe buomim’ pif frä taranta laa rbarieſi, à

cui Poliate cbicdere,_ſeeondo il 'ooflroxoflumç, la limcfina Eſt-i

‘ :a bo
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tal-'hora trouerete ricetio , ſe‘ſarete da' Tiranniſeacciatofdoue'vi

ricouererete i Ma conccdiamo pure che le numerate difficolta non

*vi fianmdone e‘ il numero degli Operari perfi ampia rar/je? potre

te per 'ventura "ooiſolo conuert'ire *un Regno intero P Ma ſc cotan

to *ui preme cercar ”[{OÌlÌPdCÎ/ìiflé’l‘ piantar la fedewi mancano for

ſe in qr‘efle partipiii da preffmRegnLÙ' Iſole doue nen èancm-.L.

penetrato il Vangelo? Queste 8c ,altre ragioni dettate dall'amo

re verſo il lor maestroflhrono à lui con efficacia proposte da.,

huomini ſecolari ſi,ma di ſomma autorità,c ſperienza in quel

le parti. -

Mal’huomo apostolico , che con più alta Tramontana gui

`dana le ſnc nauigationi,aunezzo àcombatrere coi pericoli, o

Riöuliu restarne vincitore, rele agli amici del paſſato vfficiode douure

F"_'*“Îſ~`° ` gratie,& armato della ſolita' fiducia in Dioxibuttò distíntamé

l' d’ffl‘ffia te tutte le opposte difficoltà. d Et alle prime della lontananza,

dOrlaſhLo. epericoli della nauigacióneſincontri di Corſari,e ſimiliJicon

*L16*- GM: uinſe conl'argumentodetto da Filoſoſiuzd hominem: che ſi co

îgäwätffl me corali pericoli non dauano indietro i Portogheſi , 8: altri

g' ' negotianti,dai rraffichi temporali dubbioſi, ai incerti; non ne

deua per'qual cagione doueſſero atterrire i mercanti di nego

rij celesti” quali,e con la vira, econ la n10 rte, hanno cerco,e ſi..

curo il guadagnmPoſciac-be ſe -viuiammdiceua egli, teſo-razzia

mo per noi mei-imc?" arriechiamo di animeil cielo5ſe moriamo af;

ficuriamaí noſiri propri] negati] con la certezza della corona della

gloria, che no può mác‘are a' bä’dieori della legge di Dio,i quali per

queſta ragione truouano ne' viaggi” pericoli la quiemne’ diſagi, e

parimenti il rzfrigerio . Perciò, je in quello i negotiann temporali

oi oantaggiaſſcro , ben/i pnòſcorgerc guanto poco lzonore Tlſlltt:

rebbe a` Dio,e minor gloria all'ufficio, cbeſìamo flari eletti ..Ho

pur nauigaro da Europa l'oceano , tollerato l'angoſcie della linea

equinottialflſuperato ipericoli del Capo di buonaſperanza ,Pa/'

fato per luoghi di barbarfic nemici dellaſantafede; penetrato alle

.Molucchezcheſono al fine del mondo , bauu'to incontri di corſair!,

ladromyM‘aometrani,gentiliaèrr altri nemici di Dio,e de' Portoghe

fi,e da tutti il ſignore mi ba‘ liberato: perche dunque douerò dubi

tare di ſimili ineontriin qurflmpiù de'ſudettùbrene viaggio?

. Là’rjmm_ Circa il biſogno della ſua perſona in quei paeſi: e Verbum

n.9. Dei,riſpoie,n0n efl alligatmn; né il Vangelaé limitato ci luoghi ò

f; Marco nationi:ma iſ-;oi c-icellijono tutto l 'omne-rſs; coſi diffi- ,1 541mm.

;7.15, re :fPradicaie ElldU-gcllkm 0mm creatura; perche dunque w

glia
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'gli-mo 'noi flabilirgli per termine l'1ſole Moluethe, enon paſſare operai 1.5'

più oltreì bandirlo? Gli Operari delladiuina 'vigna non ſono più ſen riflreui

degl’lndiani,rbe de' Giapponeſi; nè di 'una natione più,ebe di tut- l luoghi -

to’l mondo . Per quelli luoghi non manca buon numero di Religio

fi della Compagnia ,ai quali di mano in mano fuecederanno altri

freſchi da Europa, olire altri Mcndieantiſopragiunti nel preſente

annmcon l'aiuto de' quali fi può ronſeruare il fm'o, e tentare nuo

uè impreſe; . ~

Molto meno diede alferuoroſo cuore di Franceſco penſie- ñ

ro il defetro degli alloggíamentiflittmöc altre coſe neceſſarie:

Cëeio/iatbe,diceua,ſèruö'do noid quel Dio,il quale cò’ Zafira proui

, denza g hd dato :i ccrui i monttkai ricciífizſ/Ì per ricouero; e quel 3
Signore che di glorioſo ammonio 'uefleigigli, e* ifiori dc' campi, l

maneard forfcafuot mani/ir: i Ne zofaroilprtmoàprouare ne*~ Con-,Amm

miei biſogni la diurna Prouzdcnzmmentre moltoprtma di noi, gli ;n Dio_

Apostoli mandati da Christo come agnelli frzi lupi , 'vic-tando loro f

la taſtau'l 'viaticſhÙ ogm' altro appcreccbio per lo camino , diſſe)

lorazb Nunquid aliquid dcfuit z-obis? r3** eſſi rtſpoſero: Nibilxome b S_ Marco

díiquepotrò dubitare di total mà’camentofifermcrò l’ancora delle 6-8-6 S- Lu~

mit-ſperanze in Dio i Finalmenteſe zvadofolo ,fconoſciumefen- °² 9-7

-za la baflcuole compagnia , ciò innanzi a` noi ban fatto anche gli l

Apofiolbde' quali tiafcbeduno nella parte del mondo deflinatnliñ,

ſolizfconofciuti, eſenza aiuto han piantato il Vangelo per tutto .

Dunquefpronatomonebe atterrito dall'impreſa portami dalla di

uina mano , dirò con l’Apoflolmi Cbi mi diuidera‘ dall’amore del

mio Crifloze de' miei projlími P la trilmlatíonflò lunga/”mò la fa

me, ò la nudità, ò ilfericolmò la morte? Coſi ribatte il Santo le,

proposte : 6t invero conueniua che colui,che era stato eletto

per la ſalute dell'Oriente, ſi mostraſſe intrepido , e pronto ad

ogni auuerſitàe patimento con S.Paolo,che dicena: [Omnia- z , à Tim.
fltflineo propter ela-570m” e77 ipfijîzlutem confi-quantur. Dune non n

proſe (ſpiega m S.Gio.(îriſostomo ) ſed proſalute'aliorum ;ſia

‘ patife dim: Cumſinquínlireret abfilue Fcriculir viurre, nilzilqne

buiuſmediſati; ſiquidem mea ejſem contenti”` ſalute; alieni: rami?

commedie confulo, 'ut al!) aternam eonjèquantur ”item . Si Dem',

inquinillos elegiflá; nor omnes pro illis pari oportet , *0t e51* ip/ìſ‘a

luit”iconflequanturJirutr3~ nos. Alle riſposte di Franceſco, :im- Jvono ;mm-,l

mirati gli amici, Il coraggio di lui, e ſcorgefl‘do chiaramente z; 1,- amici

in quell’impreſa il díuíno volere,proterirouo anche e~fli,e ſicu- dagflríícçſro

ro pronostico del proſpero viaggio , e felice riuſcita dell'im

preſa da lui abbracciata . E per

r

Salma”.

8.

iAiRoma~

m 8.33.

m Sei-m3.
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E perche vie maggiormente riſplende la gran fiducia. chd

questo huomo magnanimo haueua in Dio; cipiace‘quì riferió‘

re quelche egli steſſo ſcriſſe al ſuo compagno Maestro Simone

Rodrigo in Portogallo circa questa deliberario.n l miei diuoti

dice egli , (/7 amiciſiupiſ’cono molto , che io mi metta in *viaggio

ſi lungme pericoloſo : ma io reflo piu/lupito'della lor pocafedapc

ſciacbe noflro Signore lui dominio ſopra le tempe/ie della Cina a e

del Giappone,le qualifono le maggiori cbe/iſiano mai 'vedute, U

di *oiitaggio i-oenti,e fortune cbcſono molmdi maniera che non.;

poche nauiflperdono . Tien dominiojbpra tutti i ladroni del ma

re,li qualiſono tantzkcbe è coſa da /iupime crudelrflìmi a‘ dar mol

ti tormenti,e martiri) a quei che danno nelle loro mani, ſpeeialmë'

te a' Portogbefi: ma pollo che Dio noiſiro Signore rien potenza fo

pra tutti queflbdi niuno bà timore,ſe non della diuina Mae/Mſn:.

che non mi dia qualche caflígo per la mia negligenza nel fuo ſtrai

yymmd . tio,e per eſſi-”inſtabile , @inutile ad ampliare il ſanto nome di

Gzesù Criflofrd gente che no'l con eſce . Tuttigli altri tim Òri, pe

ricoli, c trauagli che i mieiamicimipropongonocengo per nulla,

percioccbe il timore delle creature non ſì/iende più che a‘ quanto il

Creatore da loro potere . E ſcriucndo in vn'alrra lettera al ſuo

Padre S.Ignatio: Sonoflat0,dice,molto tempo dopo bauere bauu ó

to informatione del Giappone a determinarntnſe da *mio colti anda

re3ma dopo che Dio Signor noflro mi hd dato ad iii-'Micro che co

manda ch'io vada perferm‘rlo in quelle partizmi e partito, che ſu

ñ laſciaſfi difarlmfarei peggiore deglifleſlì infedeli del Giappone .

Fin qui S. Franceſco .

tt 1.0. Gen n.

1 ”9. Tor

ſel.l.4.c. l z.

Confienza

i” Dio del

Santo.

Auuertitnenti laſciati al ſuo Vicario per lo buon gouerno .

C A P. V I.

Eterminato Franceſco di paſſare in ogni contoal Gíap~

D ponenffinchelanuoua impreſa non apportafle danno

alla meſſe raccolta nelle parti dell’lndie, laſciò i luoghi, done)

non era ancora penetrato il Vangelo per gli Operai-i , che di -

corto lì aſpetrauano da Europa;e gli altri,oue ſi era predicare.

commiſe à ſuohiquali iui ſi trouauano,al numero di trenta..- p

aſſegnando ;ì ciaſchedun Sacerdote il compagno , & vna reli

denzamel cui distretto doneſſero ſrurtiſicare .

Per Superiore”: capo de' Compagni depurò ilP.Paolo dzL.

Camerino@ cui diede ottimi auuertimenri per lo gouerno de'

ſuoi ſudditi. Vesti in generale poſſono ridurſi à cin .zue capi_

Il
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'a ll-prinlnbe egli attendcflè alla propria perfezione, mortifican'o- a Torſcll. L

”e *delle pafſionifl’o‘ acquiflo delle 'virtù, come fonte di ogni buono, ?Sexi-6**

e regolatogouerno, domando il Su eriorefar capo a' ſudditi con.» …e un":

l’eflmpio . Super omnia , coſi ri criſcc b Torſell. oportere aiebat mi… ,,,t

Superioribus prioremſm' tue-”di cflè , quam alias iuuandùcumm , b l.6.c.u.

Neque alijs cum 'eſſe poflhqm’fibi ipfi non efſct; neque aliorum cb'

moditfizruire qui negligerctfumquocirca negalaat cirie-ſui: eſſe aly':

impero-cali vuol ſignificare-Sopra tutte le cbſexdictumeflì'r di me

flierçzehe t' Superiori baueflero la mirflprirna à conſeruarſe [leſſi,
:bt-'giovare altrui: coſſnciofiache non può dialiſi hai-er penſiero co

lui** 0179141' 'ſe,ſie/ſo ”on cura, nè «gli altrui comodiimpiega rſi,—cbi

deíproprij ”auf-ì conto: ' er-.eiò dic-qua ,non cflèr di `tu m’jlgomma

rar-aaa al P Gaſpar-o laſëio dettor Ãtrçnde tibiJimul-de cult” Dei ‘ Tmffll- L

:acque jhlütofoiicitiisduobur enim hiſceñpmfidiisfuleus , e77 ali” SMP"

plus opi: offer-es; @ipſe ad Cbrifliqna: bumilitati: , Religionijque

minifleria ei: para‘tior . -

Neljecò'do li raccomó‘dòt'oflèruä’za delle regoleJiimata'nò’ ſolo da d .Delle ſd

d &Bertani-'tura ne’chioflri;ma da e Valer. Maſſimo nelle [icfmblí- aſc de- Se

che fortetnada della poche concordiazc con ragionflimperocche rating.

laídiſcíplina regolare ſignificatafperla _bacchetta di Mosòſe- r Lib-Lcd..

condo il parere dig S. Grcgorimſc’ e` tenuta dal Prelato in ma- fEſod; 4, 3*

no; hora nelle opere,precedendo con l’clempioshora nc' ſuddi- “b nd

ti , có la vigilanzazſarà bacchetta habílc ad operare quellema- fib_ ;fac

rauigliede quali alla giornata'eſcono da' 'Religioſi olſeruanti: Ke’ffl, '

pet-lo contrario buttata in terra,e craſcmaradíuiene ſiero ier

pente,ita -ot fugerot Mo'yſe: àfacie colub”: perciocc he rraſcura- _’
ta- rende i ſudditíidiſooli, e fa che laſciata la rqritudine delle, u,

attioni, vadano col ventre” con l'affetto ſerpendo pergli deſi; ' '

det-ij rcrrenLchc &ſecondo b S.Ambroſio,dinenirlîhnomo ſer- l: De Pan.

pente: donde nali: . che traſcurata l'olſeruanz:,e creſcendo per diſOfiÎÎP-U- -

ciò in eſſil'ardimcnto,e l’arroganzadi ribcllanmc mettono m

- fuga i Prelati;i quali ſon poi forzati ſignere , diſlimulare , e ce

dere valle loro st‘renate diſſolurioní . Delche ſi duole tanto i S. ;Tram dg

Bernardo. Hei; rebellionisfpiritu armati , tam pracipiti impero, Ord.vi:z,

per abrupta 'vitiorum cn rrunt ad mortemwt eor Amiga pra/ide”:

nullo, frame diſciplina *e-aleat col’ibere . E vuol dire che armati

cofloro difpirito rnbelle, con empiiofiprecipitafo corronoper lo

fcofcefe 'vie de mity" alla morte , che non truoua il lor Moderatore - -î

frenetici-nno di diſciplinmwn che poſſa regolargli . -

Al quale inconucniente per ouuiare il nostro Franceſco, per

altro
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.- ~ < ‘ altro incbineuolc alla benignitine piaceuolezza verſo-li quieſiti;

ì '. 8c hur’nili; tuttauia coi mancbeuoli, comanda cheſi tenga di

)fl‘orJìÉU-L uerſo stile. l Nam turbulenrosflrrogantes, immodicáſque ſui alii

ö-C-H* e. . mataresacriter deſuis argueudos error-ibm : É feueritate; -äc,fi

i v -- opus farei, animaducrflone,toe-recita”, -qr-uirga diſciplina per-ui;

_ ._ caciam dome:. Proindefi quem arrogantia, autſupcrbia eflìrri sè'

IDLÙÈM' ſi ſeria-Uefa”: eius ſpin-iau! gru-”iter comprimi ‘, rmmdique oporte

mf' a co" bit.Nimirum,w lapſi: per imprudenriamaur obliuionem ignofca

”33m ' re expedinita neceflè efl ”imprimerca-29~ cocrcere ſi quem arrogarr

cia rctraò’iantemfecerinó` contumacem.E ſeguitando à mostra

re idanni della traſcurata diſciplina.` ſoggiugne . Neqae *alla

modo committendum efiyvt quifpiam in* animum inducanacmu”

inſolenria peruicaciaque'vióîum Reé'r'orem,ipfius indugi-”Pecca

eisóígippcuon alia pcrnicies' maior pcruicncibur' iùgenys‘accedef

re potefl;quam,fi ca timidnindulgenterque traói‘anmn -pirqs, co”

tumaciaquc canniu‘cas. ,Quippe _cum~ tali; remtflio maiores ci: of—.

ferafſìíiritusivfpemfaciar impunitatiszlicentiaque. cioè à dire

Gl’in uieti,arroganri,e quei che più del douereſiflimano o della*
”o eflfelre agramente ripreſi de' loro erroríse di più conflueritìsdfl*

ziwjſendo di biſogno -, 'eria’ndio con pena'ze cafligo, tenuti hifi-eno

accioccbe con la bacchetta della diſciplina fia doma” 14 1"!" Pro*

teruia. Ele purc vi accorgerere,cbe alcuni» P6" 713"!” ffflî'mal‘èd

inſuperbiafl’d* arroganza; ſara di meſiiere sbaſfare , eriutuzzarä

ſeriamente lafira bizzarria. Et in 'uerofl come fpediente perdoñ‘

nare d quellräi quali per ignorauziuò dimenticanza m qualche co

faſi truouano mancheuoli ; coſi è neceſſario reprznzerens` raffrena

T’imidezxfl re qucùche per a'goglimw* alcerigiafaranno qrecalcitrantli, (3- di

de" ?relazi fubbidienti . Nèſi deue in conto *ammo permettere , ſbktl'fllddi.

porge .cy-dire tofi Perſuada-,chc il Renorewinto alla fine dall'infolffläk Ù' 019';

ai “"51” nariorze, fia per dijfimularc i defetti di lui z conciojcacbe non puo

Wii* maggior danno accadere ai ceruelli duri , quanto trattando-[icon

timidezza” Perdonmſ’erriate gli occhi ali lor vita, e difubbidrm

2 Zeaecando in cſfi cotal'allentameuto maggior autre-”facendo lo

ro concepire ſperanza d'impunirà , e licenza di far cio cbelor

'viene di capriccio . - ñ- ‘ >

Nel tcrzogl'incaricò la carità; bcuignita‘ con che’do‘ueua ina

ueggiare la diſciplina regolamdouendaſì co'ſudditi mo’flurar Pa

”’ sc’mìì' dre,e,1²aflore, non Giudice, e SignoreJe’condo tlcnnfiglio diZ Bernardozefiiu cbiaramè'te din S. GregorimDrſciplina vel miſi-

“Luz, ricordi:: mulzum definì-iraq; *cina/ille altera teneatur , ſed circa

ſul"
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ſubditos ſuo: int/ſe rec‘ioribus deb:: , ó" iu/la conſolai” miſerie”;~

diam" pieſeuiens diſciplina. E poco dopo . Miſcenda eſl ergo le

nitax cum ſeueritate,faciendumque quoddam ex otraquejemperañ

mentummt neque multa aſperitate exulcerenturſubditi , neque ni

mia lienignitate ſoluaniur. E conchiude. Sit itaque amorJed non

emollienrsſìt ri_gonſed non exaſperanszſit zelux, [ed non immodera

te ſauiem; fitplé’lahſèd non pluſquam expediat parcens . Ilche ſi Preſa?? ,Mn

ſpiegache,ò la diſciplina ſia,ò la miſericordia; notalzilmente relia- 4-' temp"?

no o eſe-,2?~ abbandonate,ſe l'una ſenza l'altra ſi conſeruLMa quei 14/2”;
che altri reggonmdeuono ”verſo i loroſuddititenere inl'piedùe la mi- ”i 44 e

ſericordia,cbe con giuflitia recbiſolleuamento; e la diſciplina, che g ' '

con pietàfi moflrifleuera. Douerddunque meſcolatfi la dolcezza cò’

la ſeueritd,e farſi dell’ona e l'altra 'un temperamentmcbe nè con la

molta rigidezza reflino i ſudditi efizccrbati, nè con la[onere/;ia len

rezza diuengano dUſolutLTalcbefiaui l’amomma che nò'amrnolliñ`

fcmfiaui il rigore , ma che non efaſperi; ſìaui il '.(elo,ma che nò’ più

delcò’ueneuole incrudeli/Z-a: ſiaui la pieta`, ma che non più del doue

reperdoni. Alche hebbe la mira il nostroáFranceſco di cui dice o 55,53;";

o Torſellino chc,ſe bene coi diſcoli ricercaua la ieuericà detta_

di ſopra; tuttauia voleua che,Hane rationem precipuefl-ruarent

aduerſus quieto: atque demi/jo: , 'ot lenitate potiut, modcfliaque in C47”) Je"

regendo werentunquam aul'íoritateámperioque; ne gregem paſee- Pre/ati *val

rentyvt dominante: in clerir, quod Petrus Apoflolus "t/eta:: e vuol jo i field-'tg

dire che i Superiori coi ſudditi quien* , a* bumili -oſaſſero bumili.

più toflo piaceuolezzine modeflia,cbeautoritd, c'e- imperiomffincbo

paſcejjèro la greggia non gid comeſignori, 'padroni, ilcbe *vieta S.

Pietro . E deſcédédo ai particolari;ſappiamo,che quádo incari

cò al ſuo Vicario il penſiero de' compagni, i quali ſi affaricaua

no nelle miffioni; p Eiſque non modo am’marum ,ſed etiam corpo- P Todd-1*:

rum ſubfidia ad animo: pertinentia enixe /imul ae tempeſliueſub. am"

mìniflrabisfl quelche ſieguedi ſoggiugne: [dque ego tibi Dei, (o
Patrís lgnatij nomine mando,ac pracipio.cioè,a` quellàiſiqualíſi af:

faticano in beneficio delle anime,ſpecialmente in Comorino,e nel

le Molucclre, cbefimo grauiflímaſhma con gran trauagliojoppor

- tano il peſo della giornata, e la :ferza del caldo ,ſummintflrarem

con diligenza , ó* citt-mp0 tutto quelcbe fara` loro di biſogno per. . x

l'anima, e per lo corpo;e queflo ml’impongo , e comando da parte dt'

Dio,e del I’Jgnatio. Tanto conto faceua de' buoni ſogetti.

Nel quarto gli ordinò che ſopra tutte le coſe attende/ſe allo ſiae
camento da_ogni affetto terreno per caminare dirirtameſinte nel ſen-z

Sauer.Orient.To. i. B tiero
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fiero della ,giuliitiaſenza deuiare al proprio intereſſe con rammari-`

_ co de' fuddttná* occaſioni di marmorationi . lniperocchemomu

?132. ?E813 diceq Frioneliel'iam rationem gubernare ſolttarmodít PMÌCÌPUU

àfìc‘í'ùme ' omnis amator aſſelluum. la ſperlenzac’lnſegna non potete at.

tendere ageuolmente all altrui vtile colui, li quale non ha altro

,immfl penſiero che_del proprio comodo , dell’honore, riputatione ,

,mn/;MNP 8c altnaffetu ſeeolarial proprio stato poco conueneuoli . Per

PL, “15W” contrario lo ſpoglxamento di corali affetti,ſinorza in eſíì‘il diſ

zogffl… , ordinato amore verſo 1 parentuöe amiche per conſeguenza le',

partialitay nodrimento nelle Congregationi d’inlîniri rancori;

atterra gli humani ríſpettizſuelle i vani timori ; abbatte l'ambi

none ; nbutta l`adulatíoni:ſcancella le giuste cagíoni di que

rele,e lamenti; ſerra la bocca alle mormorationi.lnoltre riſcal

da la cari-ta; tauuiuail zelomene m pledila diſciplina;anualora

la giustitmaccteſce li contento à ſudditi;porge coraggio allo

buone,e rette determinattont; 8c in ſomma il Superiore {ſciolto

da ſi ſattilcgami, 8c intrighi . ſarà agile, e ſpedito à tuttii ſuor

negotu . . ñ `

Gſm-;4 ai; Ncl quinto final‘meniedí raceomandaua la pura intentione'ncl

Dio.; 5m ;o le opere, con la mira in ogm' toſa,alla maggiorgloria dipfme bene

”rime flap@ *zmiuerſ‘ale della-Cò'pagnia, che ſono i due poli oue ſi riglrauano

ie buoni .Su le determmatioui del S.Patriarca Ignacio, e perciò ſouéte nelle

perion‘ . Còstitutioni replicati : Mai”: Dei ol‘fequiumfl’g~ tommune bonîl,

eda] ſanto diſcepolo perciò incaricati . Tutto ciò parimentu

' De Ordm- richiedeua r' S. Bernardo ne' ſuoi Prelati : Vt prode-ſe deſi

Z’fl’èm‘ delle

_ſPogli-zmen

u terreno .

&del; d'erent,che e vfiicio di carità paternamon [rr-ceſſo , che è boria di

ambitioue; *ut ſeilicet proprium common-'um , vel bonoremſaenli .

_ſeu alt'ud quippiamf'tum inl’ralatione non quaranhpmter fllum

. beneplatitum Debt?" animarumſalutem . Et altroue di ſe dice.) e

73cm" ſh fNon quaram (Imc mcaſunnneo quod mihi eſt' *utile: [ed quod mulo

un; cam, tim'd mihi 'utile indica-'i0 .

Vesti precetti generali laſciò S. Franceſco al P. Paolo ſno

Vicario questa vol ta,e al Gaſpare Barzeoda ſeconda volta,par—

tendo per la (,ína; e con clio à tutti i Superiori: e donerebboà

no eſſere ſcritti da ciaſcheduuo con caratteri indelebili ›

Auurſp”. e nel cuore,e nelle mani con l’eſecntione. In particolare poſcia

titolari. raccomando… la pace,e conformità, che doueua alpoſlibilo

tenere c6 gli altri Superiori à lui ſoggettíz'la carità,e vigilanza

ipecialmente in prouedere i Compagni aſſenti, e più biſognoſi

del uçeegatimſcriueudo loro ſpeſſe leçtemauzi dolci , e ſñauìi

o c e
\
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che aſpre,e rigide. per anímarglhe ſolleuargli , più tosto che.;

aggiugnere alle noioſe loro ſancheflmoue afflirrioni . A quelli i

ricordi il zelantillìmo Padre aggiunſe altri anuertimcnci pn*

gli operati delladiuina vigna , iqu {li ci è anche piaciuto qui

riferire eſſendo il nostro intento ſor-nare vn vero operariomö

ſolo con modelli viui,e ſpiranti ritrattisma anche con ammae

flramentLe regole inſegnate daMaet'ìro. il quale con la lunga

ſperienza,e forza de' ſuoi ludorùhaueua paſſato,e prouato quel

che per l'apostolico eſercicio è neceſſario .

Auuertimenti per gli Opa-ari delle Miſſoni . ‘

C A P. V I I.

Llo ſcopo della ſalute de’proſiìmi degli huomiui :ipo

` ſstolicnſpecrialmenre de' _lllcligíoſiſfidella Compaglpianì co.

me e ommamen e nOCCuOlC,l gun ar l ipropria ter a;e qua

ſi lcgislatoriflioler con nuoue regole ,strane inuentionhe stra

uaganti machine trarre l'anime à .Dio ; 6c vſeendo da' cancelli riſtoro-;r3

dclpropriomſi1|:uto.,ò_almeno` trauiançlo dalla strada battuta , d' "H-_R5 M_

e praticata da liuommi anrichhöc eſpermſhmanwqnelçhe vie- "FW" 51:1*

nc lolro di qíapnc‘eime nfon altro,eſlere il vero modo di conuer- OFW‘" ~

mei mon ozco l l'vm ormírà di vna steſſa maniera, e tenore)

di promuouere il Vangelo-è oltre modo gioueuolemócioſiache

qllo fondato su la propria ſhma,& ambirionc,parroriſee vani

taiſuperoiaue poco ò muno frutto apportazquesto appoggiato

su la ſperiéza dl huomini ſaui,il 'cuiſine e‘ ſolo la gloria di Dio, dal

non puo rendere ſe nonabbondannflìma'raccolta . a Quella.:- GUZULLLC,

maſſima ſu talmente lilla nella mente del nostro Santo che vigi- z s-:6.Luce.

. iaua ſopraiſuoi Compagni, affinche haueſſero in ciò tenuto [nic-“Jar

vno steſſo tenore : e per questo douendo dilungarlì dall Indie, x

. q , 3_laſciòloro i ſeguenti comuni precetti. imam-o

_E primíeramentc , concioſiachc,da vn canto,il buono eſem- Dee”.s 6'

pio dell‘operario èl’aníma delle atcioni apostoliche, & il più P - i

ſicuro timone con che ſi guídano,e reggono l'anime ; eſſendo "m pn'

veriſsimo l’aſsioma del ſauio b Senecmche Longmn iter per pra~ :Says/55"

eeptaſhreue, (3" efficax per exempla; percíòcche pl”: oculi: bomi- .mimo.

1m credunt quam auribm; al che ſi ſotroſcriſſe c S. Bernardo 2 îEPñ‘st' ó'à

Sermo quidem 'Ohm-BED" e/ficar exemplmn e/i operi: facile perfua- "al'

den: quod iutendimn: , cum fafiibile probet eſſe quodſ‘uademus . c Se’m‘dì S

l_)all’alrro canto, dípendendo coſi l'eſempio dalle buone ò eat- BU‘ÎÎÎÌ” ’

true qualità interiori dcll'animmcome l'esterno ſèmbíantc del- Îçílòrîczîló,

- B 2. l’huo
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l’huomo deriua da' buoni ò catciui hnmori ricecrati nelle vi

Ì’y’r zi fan ſcere;richíedeual'eſperto Maestro ne' Ministri vägelíciaccura

&If-?del 514° ta coltura della propria anima,puricà di coſcienza,& compito

”o WMP-'9 - aggregato di rutrcle virtù per fondamëco del proprio, 8c altrui

giouamento: poſciache doégifibinequam efl , ſoleua dire col

ma" _s_ Samomm' aly bonm erífPE quello è il ye ro r_1ſconrro,ſecondo e S.

e Scr… 53_ Bernardmche l] predicatore ſiahabile ad inſegnare :QLL-arie”:

nen; cant, religioſi: aff'efíibm is,qm' anima: regeffiamfl”dia praedíeationí: ,

ex offz’cío intendere habet , fenſerit promoueri; totiens pro certo

fpanſum arie/st: intellz’gat; toriem ſe ab illo ad 'w'neax militari.

cioèn-olui che per ufficio ba‘ penſiero di reggere altri, ouero pre

dica-"c , quante 'volte fi fentird fpignere da pio aſſetto à ciòfa

re, tenga per certo che tante 'volte lo fpojò e‘ preſente , c’y* al

trettante da 1m' alle Wigneè inuitamcioè alla coltura , 8c ammac

stramento dell'anime . `

Secondo per ageuolarla propria perſettione , dalla quale-*o`

prende forza,& efficacia il buono eſempio; il più potente mez

Hgmmì zo stimaua eſſere l’eſercitio dell’humità , eſſendo questa virtù y

ì’egge il óuo vno de più forti legamí,che auuince gli animi della gente , con

'5° efimpío- cui ſi trattase genera ne' loro cuori quell’affetco,credico,_& opió

nione che al mestiere della predicatione ſi richiede ;altrimenti

fLſhH_ de auuerrà quel che dc' nani maestri _ſcriueS. Gregorrozche gli

Mor. cap… aſcoltami d1ranno:N0m qu; dm! , ſed :gear-2,4”: dim; qum

'ueraeiter prolata approbmſed eum qui de bon”, quçprofert extol

'Eſèrcx'tía liturmon agnofeo, e vuol dire , Molto bene inte” do le coſe che eo

ÙWÙFMÎÌ- jim' dice ; ma non conoſco ebi le dice,- Ù* in nero appruouo quel che

'i i" "JU da lui è profe-*rito ; ma colui che del bene che preferiſce s’inalza.,

"M3" non :ò chi egli ſia . Aiello eſercítio , diceua , conſistere pri

mieramente nel baſſo concetto di ſe steſſo,e delle cole proprie ,

ſenza Far conto ,di qualche aura popolarmò per la _grana nel

díre,ò perla dottrina,ò per qualche frutto più alla cieca paflìo

ne apparentemhe ver0,e reale ; ò per altro talento gratxoſame

te riceuuto da Dio.Appreſl`o con la rimembranzme confuſione

de' proprij peccari,e difetti, li quali, ſe con diligenza ſi eſami

neranno,troueraffil'Operario grande occaſione dl humiliarfi

ínteriormétefflinalméte có la eletrione,ſrà i ministeri apostoli

gffion; ;m ci,di*quell.i che ſono stimati più baffi_ , e di ininor conro,pui ehe

…7; ”dr-pf deglrſpeuoſi . Tali ſono-,ſpiegare ai rozzr la dottrina cristia

flìflapaflo- na; dichiarar gh ameoll della fccicflnſegnarele oranonlfaclñ

tico( li , ſei-uit: agl’infermi negli ſpcdali , le quali opere , ordmaf
, ""‘ ” "ì' 'ì ‘ ‘ ua

d ?Ècclcl’ía~
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ua che da per ſe steſſi faceſſero gli operati ,non gia le com-i

metteſſero ad altri . g_ _

Terzo per auualorare il buon eſſe mpio,e buon nome,stima- Aſtri ma@

'ua , eſſer .grandemente gioueuole, che da' Compagni non ſi pi- 21.!! la &"0

gliaſſe l’aſsüto di negotij temponalhancorche pijzcome di resti- "° GſWPÎ'M

gi di danari ; iq‘uali ordinaua che ſi faceſſero paſſare per mani '.1 ma” i.,

altrui : e ciò vietaua per quattro ragioni ; la prima percioccbe , did-MX_ `

diceua egli , ſimili maneggi raffredda” di natura loro l'inter

noferuome fpia-ito; E con regione poſciache applicati all'altrui g nomu_ z ,-,1

negotijmon potiamo impiegarl’animo al nostro vfficio; e ci nc' Vaug- U

accade tal’hora quel che dice gs. cregorimcuſiades in *vinci: N520?! "'

pofitimoflram oineam non cuflodimus, quia dum cxtraneis at’lioni- PW‘l'ſÎmÎ

bus'implicamummimfierium aliionir noſirç negligimux, e vuol ſi- “ſmog/'1P

gniſicare , che POſll alla guardia delle altrui 'vigne, non guardia- ""41' '

mo la noftrazimperoccbe auuiluppati in opereflranie, ci buttiamo B. n ó
dietro lefioalle le noflre proprie atrioni . La ſeconda perche me- ſhîiſîgcoa-,íî'

glio, che da noi ſon conoſciuti i biſognoſi da' cittadini ſecola- ſu”; d.

ri, ò Gouernatori di luoghi pij , onde le limoſine per mano di RUP-of"

esti ſi‘diſpenſeranno con maggior rettitudine,e minor perico- fl

lo d’inganno.Coſi riferiſce h S.Girolamo che riſpoſe S.Ilarione b Nella vr;

ad vn certo Orionc,che li dana limoſine da distribuire a' poue- di S. Hila-j

ri . Tu pote: tua diflribuemquiper 'vrbes ambulanó‘* nofiipaupe- …mc *

ressego,qui mea reliquhcur aliena appetà’ P cioè à direfl‘u puoi co

modamentc diſpefare la tua rob-oche caminiper luoghi babitarize

conoſci i poueri : io che hò abbandonato il mio hauere , per qual ca

gione 'vorrà intrigarmi con quel che e‘ di altri P Terzo perche)

quando corre fama tra poueri che vi ſono limoſine da dístri- Limo/hſe:.

buire , vi ſarà gran concorſo di gente,più pet-.intereſſe di be- rí rrîricbi-z

ne temporale, che per deſiderio di aiuto ſpirituale, con perdi~ ”fa MP9”:

ta di tempo , e poca , ò niuna raccolta di frutto , doucndoſi " *

per lo contrario apprendere , che quei che attendono alla...

ſalute de' proſiimimon porgono altrui aiuto ſe non ſpirituali .

Vltimo per tor via dalla gente ogni attacco di ſoſpetto ò di

ſcandalmdàe_ agli eſerciti i apostolici ſogliono eſſere dinon.;
poco impe imento . .ñ . ?Pſi-»Ka , ‘

Wtcc.” capo del buono esëpio riduceua il Santo,che non- . \

ſi accettaſſe,e molto meno ſi chiedeſſe veruna coſa da altri , con :N223: 45

che ſi perde la libertà del parlare, e riprendexflòsalmeno ſi ſner- pìídimtaſi

na la forza,& eſhcacia delle parole; e ii perde, come anchev 1° ri. ’

1.7 ' B 3 ‘ nota

tutione di coſe incerte,distributioni di limoſine,& altri maneg- Probü‘fie

Chiedere ó
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~nota S. Baſilio molto del buon nome . Er inoltrezcome voleua

che col proſlimoſi trattaſſe con ſomma dolcezza,& affabilità ,

g_ con che ageuolmente ſi tirano gli huomini à quel che ſi vuo

Cral-ita? a’e le ; coſi richiedeumchequefla foſſe temperata da prudenza,gra

ue ”Parere uità,e modestiſhſenza. farſi traporrare da affetto di amicitia, ò ›

la Pim-'514°- familiatÌtàJDouEdofiflimare,coſi diccua,per coſa certa,cbe colui il

1;) t quale boggi profe-ſſa con noi/iretta amicitia ,habbia o” giorno da

H1: a ”o 4 eſſere noflro capital nemico . ì

‘ Formato dal Santo il vero modello degli Operari della vi

;ámemmèñ gna di Cristo con ammaestramenri,che toccano alle conditio

,,~ Pam-co, nncoſi interioridellç Vlttù 3 come all’csteriori del buono eſem

lar; . pio ; ſeguirò poſcia m particolare à dare altri auuertimenrt da.

open”; dz oſſeruarſi nell'eſercitio di detti minifleri . E primieramentb

”ono preſe” ordinaua,che chiamati à ſruttiſicare in qualche luogo,prima di

Î-"ſi all'01' ogni altra coſa ſi preſentaſſero innanzi al Veſcouo , ò Vicario,

*"'M’ÎO- baciando loro,con le ginocchia in.terra,riuerentemenre le ma

ni;e con loro buona volontà,e lícéza,abbracciaſſcr-o la miſlione

con totale vbbidienza ad eſſi”: doueſſero tenergli informati , ò

. ` à bocca , ò per lettere delle coſe correnti, ſpecialmente _dell-L.

Î'ÎÎ’ÎÉO i* conuerſione degl’infedeli. La medeſima riuerenza, e riſpetto

Raff". 0"” ri‘chiedeua ſi portaſſe à Sacerdoti,e Gouernaton ſecolari; con.

e 'gm-ſi' cioſiache la corriſpondenza con eſſi gioua al ſine che ſi pre

tende . Appreſſo da medeſimi Prelari., i? altre perſone autore

uoli , virtuoſe , e pratiche douerafli pigliare inſormationu

dello stato del luogo,dc’ uitijflsc altri incóuen1ent1,_lpec1almen

te de* contratti illeciti,per poterui dare il douuto rimedio .

PÌ'BJÎEÒQ Secondoflhe dato principio agli eſercitiLſi procuraſſe al poſ

ffmîítme ;f ſibile di predicare ſpeſſo la parola di Dioxſlendo li frutto delle

1°," .fflìdì' prediche vniuerſale . Le materie però non ſoſiero nè curioſe ,

"9'" *- nè dubbioſe,ò che inuolgeſſcro controucrſie ; ma la dottrina?

chiara,morale , rice uura , e gioueuole all’emenda de' costumi,

amore delle virtù,e che imprimeſſe ne' cuori 'degli aſcoltami] a

mor di Dio, dolor de' peccathör affetto al1`emédar1one.A que

{to aggiugneua non donerſi ne' ragionamenti public] proſer‘ir

paro1a,con la quale paia , che ſi nonno le perſone dl autorrta;

maſiìmamenre Sacerdoti douendoſi ciò fare , quando ſi ſpera.,

frutto,con gran prudenza , ò nelle confeſſioni in particolarezò

ne' diſco rſi priuati da ſolo à ſolo,e con parole dolci, 8t humlli i

altrimenti in vece di giouamentmparrortranno ſdegnmauerſio;

ne,poca stima del predicatore” ſcandalo _nel popolo .T

erzo
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, porali , facendo tal’hora menzione di alcune che più li pre

Terzo nelle conſeſſioni fà di mestiere hauer la mira agli sta- Are”: con:

ci delle perſone, per porger loro proportionati aiuti . Gliflſſx‘onfſc‘mí

ostinatimon deuono abbandonarſi, ma raccomandandoli ſpeſ- "fi 4g" 5-1

ſo à Dio,con lunganímità tanto maggiomquanto più perico- " dem?”

loſaèla lor malattia , deuono aiutarſi- , hora con la rimem- fl” '

branza dell'obligo che hannoà Giesù Christo loro Redento-ñ M da d.

re , hora col timore dell’eterne pene . E concioſiache fra quc- "Latex"

sta ſorte di peccatori alcuni ve ne ſono,che per l'habito de’ pec gzioflsnazi..

cati, han perduto la coſcienza”: la fede; questi tali biſogna.; ”bah-7,3-”

atcerrirgli con le minacce de' castighidiuini nelle coſe tempo- 1,',

raii della preſente vira, rappreſentando loro vari] caſi occorſi à `

ſomiglianti perſone, e di perdita di coſe care . e di roba ; ipa

timenti d’ingiurie,affromi,perſecurionhöz altre dilgrarie tem

-mono, e poſſono temere; perciocche tali minacce -ſonodi

maggior-efficacia à ſimili perſone, che le pene dell'inferno

che non ſi veggono . ‘

Quarto circa le altre occupationi dell’Operario , ordinaua

che nelle Domeniche,e ſeste,in qualche hora comoda, ſi andaſñ A1"; 4""

ſe con la campanella per la Città ò Terra ragunando la gente ”0' ci??

alla Chieſa maggiore,per quiui inſegnar la dottrina Cristiana. P "

Quinto qualche giorno della ſettimana doueraflí ſpendere , @WM-,,3

, parte in comporre liti,ò riconciliationi di nemicitie , ò altra., m- ile/ze z….

coſa ſimile; parte nel ſeruitio degl’inſermi,e prigionhſe vi ſa: '

ranno ſpedalhe carceri .

Sesto finalmente ordinaua , che non ſi tralaſc‘iaflè l'andare.- J; mmm;

ogni ſera di notte per le contrade della Terra,ò.Città con la.; 4;” ram'

campanella.riſuegliando ne' cristiani con breui parole la diuo- me delPur.:
tione verſo l'anime del Purgatorio , e compaíiione verſo quelli gato-io, ſi

~ che ſi truouano in peccato mortalemhiedendo per gli vni,e per

gli altri vn Pater noster,& Aue Maria . A questi capi ſi riduco

no i principali _ricordi laſciati da S. Franceſco a' ſuoi cópagni;

i quali_ ſono fiati, e ſono pur tutta via comunemére in vſo con_

otrimi effetti nelle miſiìonnche ſon proprie della Compagnia;

Parte per Malaca .

C A P- VIII.

S Vperate Franceſco con apostoliche ragioni le' proposto

_ degli am1c1;raſſertate le Reſidéze dell’lndie, laſciati i douu

c1 ordini, e raccomandata, e fatta raccomandare à Dìo l'ardua

B 4. impre
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a S. Franc- ímpreſa da luiabbracciata,accignendoſi al partire,a vi furono

“Oggi-.L9 molti de' Compagnhi qualideſiderádo ardentemente con eſſo

?affina ſia'. lui dare il primo aſſalto all'Idolacria Giapponeſe, li fecero in

formi_ 1, z, stáza che ſeco gli hauefle códottùma il sátiſſìmo huom o,i1 qua

C.l9.GuZſl'l. le c6 la mira della gloria di Dio liuellaua le ſue attioni, per nö

LLC-Wel- iſneruare la miſſione Indiana, proueduciiluoghi de', neceſſari

Z ì-Luçe ſoggctthduç ſoli compagni ſeco conduſſemioè à dire il P. Co

' ' ' ſimodi Torres , 8c il fratello (jiouanni Fernandez , huomini

i veramente apostolíei . `

, Con questi due ſoli della Cópagnia, e coneſſo il Giapponeſe

` Angero,ò vero Paolo di Sára ſede,l0r"cödottiero,e due l`eruido-_

ri di lui,8c vn giouane Cineſe detto Emannelmalleuaro nel Col

legio di S.Paolo di Goa, ſu’l principio di Aprile dell’áno 154.9,

T477( Per partì Fráceſco di Goa per Coccino,oue erain ordine il galeo

cmfflìſi- ne,che doueua cödurlo a Malacadaſcrando a' cópagnòöc ami;

P" M‘l" ci,8c alla città tutta di ſe straordinario deſiderio, e ſentimento.

M' Imbarcatoiu Coccino ſu’l detto galeoneſhéche il camino riu

ſci ieliciffimo, nondimeno verſo il ſine non fà ſenza grauiffimo

?mſn …a trauaglio per la lunga,e pericoloſa rempestaleuataſi all'irnprofl~

P94, cpu_ uiſo ; nella quale ſi affondarono due ſuste di conſerua ,f 8c il ga:

41,-” 1,, m; leone de' nostri paſſaggio” al tresi portò euidente riſchio dz

,uit/,7,3, ſommergerſhſc non che il Santo fermo nell’ancora della fiduñ

cia in Dio , rincorati i viandanti della naue , victo che ſi butz

taſſero le merci in mare,eome comandauail Capitano; e preſi

diſſe , non ſolo la futura bonaccia , ma anche di douer pigliare

.. la steſſa ſera ſu'l tardi il deſiderato porto; il che puntualmente
i… . auuenne con giubilo,e marauiglia de' nauiganti, arrinandola

~.` ~ naue nel tempo da lui predetto à Malaca la ſera dell’vlruno

giorno di Maggio ſenza veruna lcſioneme del legno , uè delle:

merci, ne` de' paſſaggieri , del che atcribuirono la cagionb

ai meriti del Santo compagno . ,

*Sd-'uu d e; Non fù la {lenza di Franceſcmquantunque breue , in Malaca

morire il inutile, I1 oue trouato il Vicario generale della Città,il quale:

Vicari**- traſcurato nella cura dell'anima propria, e delle pecorellu,

trent'anni era viſſuto c6 ſcandalo del popolose diſperato della

J Lm‘c’ di lalute corporale,portaua riſchio della ſpiritualezpoſciache diffi

dato della diuina miſericordía(inſelíce meſſe della cartina vita)

gn, riſiuraua isári Sacraméti della Chieſa,e gli vlcimiaiuri ſpiritua

li de’ fedelLA ſi horrédo ſpettacolo della diuina giustitia. giüro

il Santo, e‘ incredibile quarzgo ſi astaucò per liberare l’inſermo
.ñ. `-4’ ’ W ſi ` ’ dalla
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dalla imminente touina dell'anima', con le continue orarioni ;

e ferma aſſiſtenza al moribondmöc operò ſi,che ſgombrataliai

la fine la denſa caligine del cuore , il riduſſe al diritto ſentiero

della vita eterna , 8c armatolo de' ſanti sactamentimó molti ſe

gni di ſalute l'inniò, come ſi ſpera,al cielo . Qxjui riduſſe altri

peccatori .-1 penirëza,ſpeeialmente vn mercante , il quale ſette

donne di mal talento ſostentaua nella propria caſmſotto nome

di ſet-ue: le quali fece il Santo licentiate, & vna di eſſe colloca;

re con eſſolui in matrimonio . . -

S‘inuía per la *volta del Giappo ne.~

K C A P . I “X.

E Rano in quel tempo nel porto di Malaca in procinto pet

partire verſo il Giappone molti , e groſſi galeoni di Pot

cogheſhiquali perla loro ſicurezza, ſi stimauano p lo viaggio

del Sauerio a propoſitmdoueuano ſi bene ſare ſcala ad altri por

ti, innanzi di atriuare al Giappone con diſpendio di tempmma

lfinfocato cuore dell‘huomo apostolico, il quale ogni momëto

flimaua eeſoromon pari tito indugioma deſideroſo di andare

p la più breue stradmeleſſe vn piccolo vaſcello il cui Capitano

diede in Malaca ſicurtà di condurlo à dirittura al deſiderato

termine . Era per ventura il legno di Cineſi gentili , per la cui

mala vita”: poca fedeltà diceuaſi il Giunco de’ ladroni: del che

non preſe altrimenti trauaglio Franceſcode cui nauigationi da

più ublime Pilato eran gouernate. Qu’esti portauano per lor

guida vn’idolo affiſo nella poppa in magnifico trono,à cui con

candele acceſe,dauano_ſpeñflb incenzo , e profumi, offeriuano

ſacrifici, e gittando le ſortí,pigliauano gli otacoli circa il go

uerno,& indirizzo del viaggio . Doue'uano etiandio questo

coſe distorre Ftáceſco da ſi maluagia compagnia: ma la fiducia

in Dio,8t ardente deſiderio dell’altrui ſalute,ſue indiuidue c6

medeſimo anno ,

Nauigato per buona pezza con proſpeti uenrhcomincioffi a

ſperimentare l'infedeltà del barbaro Capitano del nauilio , il

quale nulla flimando la data parola , e ſicurtà , andaua con fri

pole occaſioni perdendo il tempo perl’Ilole che ſe li ſaceuano

incontro con euidente pericolo di approdare nelle coste della

‘ çimaöç iui paſſat _tutto il uernozil_ çljc ſe pene trafiggeua il cuo

FQ

Ele-;ge di

-vaſcgllopíc

cola.

Ido/a pra:

:mar della

nam.

. . P ~`
pagnemon lo comportaronoJmbarcoſh dunque in coral giun- 104g' p"

e co co' compagni nel giorno del Natale di S. Gio. Battista del m.

*'JPP‘S
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re di Franceſco.. .non dimeno molto maggior cordoglio li cal

Viaggi de' gionauano gl’indebit'ihonorLe ſacrifici ch’ei vedeua’ aſſerire}

óflréarígui al demoniose che dalconíiglio del padre delle menzogne do-î

”E441 de ueſſe il lor viaggio guidarſizil quale quanrunque per mezzo del

~".“’"’°~ le ſorti haueſſe dato la prima riſposta douer'eflere Proſpero il

viaggio, nondimeno poco costante alle riſolurioni , diede la ſe

conda,douer la naue arriuare al Giappone , ma non ritornare

à Malaca. Wi_ cominciaronoi barbar'Là rirubare,e penriri della

preſa nauigarione,apercamente mostrauano volere inuernaro

nella Cina , e differire per l'anno appreſſo il camino per lo

Giappone . ` .

Eſami”: Radoppiarono l’afflittione del Santo duealtri diſastri . Vno;

ma) mm. che leuataſi fiera tempesta nel mare , _il giouane Cineſe Ema,

:mm- ‘ nuele cadde diſgratiaramente nella ſentina; oue, e per l'altezza

della cadura,e perlo lungo répo che era. stato col capo, e mez

zo busto arruffato nell'acqua. 'dubiroffi della vita: cauaro pur

tuttauia con ſarica,e col capo malamente ferito,curato con di

lígenza,perincerceſſione del Sanroin breue reſtò ſano . L'altro

diſastro ſu che poco dopo per l'agitarione della naue cadde-in

marela figliuola del Capitano , one irreparabilmenre restò af'

fogaca con quei pianti,e gemiri che conſiderar ſi ponno , e del

' miſero padre per la perdira della figlíane de' genriiízí quali co n

corale ſpettacolo dubirauano del proprio danno :e per la 'qual

coſa rinſorzati all'idolo i ſacrifici con vccelli vcciſi,& altri cibi

posti dauanri à lui,per farlo mangiare, e placarlo ; riportarono_

con le ſorti l’oracolo,che ſe il Cristiano Emanuele restaua mor

to nella ſencinamon ſarebbe occorſaalla fanciullaladiſgraria.

Inſuriarono norabilmente i barbari àcotal rilposta contro il
Santo, e’Compagni , qſiuaſi che la vira de' Cristiani doueíſe ap

porrar la morte ai genrili: 8c harebbono ſenza fallo inſultato

à quella diuota compagnia,ſe il Signore, il quale permetteua.;

al diauolo ſimili stratagemmi per merito de' ſuoi ſeruimon gli

haueſſe legato le mani à ſar loro oltraggio nella vita .

(Lui ſe bene il cuore del zelante Franceſco, come egli steſſo

E "A". ſcriſſe , fù grandemente da varii penſieri agitato per tutto v_n..

31m@ ,-15,7 giornoj, 8c vna norre,che duròla cexnpesta; turrania con vane.;

toda pflzſie conſiderationi andaua ſolleuando li ſuo rrauaglio, delle quali

w' . di tre ſolamente fà mentíone a nella ſua lettera . La prima della

.‘ ”il Giug_ parità dellaſua imcntione in quel caminſhrhe era la diuina gloria,

49, É* mile da' Giapponeſi. Laſeconda della dipendenza delle ere-mp_

rc
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re dalla *oolonta‘ del Creatore , ſenza il cui volere non panno reca'~

danno 'ver-uno dſuoijerui. La terza della propriaſua impotenza , e

ſperanza in Dio . Di questa coſi egli ſauella bin vn’altra lettera. 5 sóNouèb.

La via più facile di rilzuttare gli affronti del demonio é. moflrarb 49'

grandezzffieficurezza di animo, con la quale diſfidando delle pro

prie forzezci rimettiamo tutti nel patrocinimó* aiuto di Dio:confi

gran difenſore non deue l’buomo mojz’rar codardia, aſjìcurando/i di

douere rimaner 'vincitore . PermetteDio tal’lrora aldemonio che Pil/'714'575

tribali quelle creature,le quali 'vinte da puſillanimitd , non curano ſ5” “ma”.

ſperare nel loro Creatore. Tale è il ſentimento del Santo circa le d’ddmm’"

battaglie moſſe dal demonio contro i Serui di Dio .

Hot ripigliaudo l’istoria del viaggimquanto il demonio con

li ſuoi inganni andaua fra’mmetrendo impedimenti al camino,

8c all’imprcſa,altrettanto auualorato Franceſco dalla fiducia in

Dio, con le ſue otationl troncaua gliordimenti dilui . Sedata

dunque la tempesta , e ſoſpinto il_ giunco da prolperi venti, in.,

pochi giorni arriuà al famoſo porto della Cina detto Cantòm.

(Dini rinouate i barbari le ſolite ſuperstitioni, e ſorti, riſoluctó

tero ſuernare con notabile perdita di tempo , e (contento-del

ſeruo Dio, il quale dopo adoperare molte preghiere meſcolate Nuauo tra:

tal’hora con minacce di voler querelarſi col Gouernatore di ”aglio d'in

Malaca,co’ Portogheſi,& con la ſicurtà iui laſciata, della man- fede/ta de'

cata parola; non potendo con :ali mezzi ammollire iduricuo- &m'è-m' -

ri de' barbari,ricorſe al ſolito rifugio dell’oratione:& il Signo

re,il quale,era il vero,e reale Piloto di quella nauigatione, mal

grado del demonio,e de' ſuoi ministri, poſe nell'animo del Ca- Fd‘ i" *5'510

pirano di paſſare, per altro ſuo ſine , à Cinceo nella medeſima_- îr‘ìfifflejé

costa , con ferma determinatione di fermaruiſi per tutto’l ‘ ffi‘ìd'm '

verno. Giunti dunque vicino à Cinceo , ecco chefurono lungi

da terra ributtati dal timore de' Corſari , de'quali eran.

(ſuelle marine infestatemnde tentato il ribaldo Cineſe il ritor

no aſporto di Cantòlm, ciò ne pure li fà permeſſo dalla diuina

proludenza, la quale cauati da' ſuoi teſori i venti contrarij pet

'ritornare in dietr0,e ſauoreuoli per ſoſpígnere pià oltre il na

niliosrestarii barbari per lunga pezza ſoſpeſi, alla ſine vbb'edë

do 1 venti à'DlO,& eſii ai venti,di propria v0lontà,contro illor

volere giudicarono manco maleindirizzare il camino verſo il .

(-:líapponeìla done finalmente arriuarono,ſacend0 ſcala alla cit &ff-MK"?

ra dl Cangoſcima metropoli del Regno di Sazzuma, epatria di Pd? …e a

Paolo di San? ſe.” “drm” gíomodella …Vergine- A’ſlìmta del Giappone *

me
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Ari-;x4 al medeſimo anno 1549, la quale perciò fù preſa dal Santé 1333

Gi’PPOM - Padrona diquella miſiìone. Qu/iui da parenti,& amici di Pao

lo furono i Serui di Dio accolti con molte dimostrationi di

corteſia,& amoreuolezza.- . ’

Preparationi di Franteflro all'imprejh .

_ ` . c A P . x.

Difficult-ì Aucua Franceſco ben conſiderato di lontano le malagcì

dell’impre uolezzc dell'impreſa da lui abbracciata : ma quando co.

fa dc] Gia-p minciò da preſio,e di preſenza à trattare con la gente, 6c aſſag

pone- giare i costumi del paeſe,di gran lunga le stimò più ardua, e ſo.

pra le’humane forze, grauíffime . a Concioſiache era colà egli

4 oflînd- 1- andato per muouer guerra alle ;potestà'deil’inferno,inuecchia~

îonáìèódí‘ä to nell'antico dominio di quella gente; doueuaſi disfidare l'ar

LW'J 53:0, roganza di tanti Sign0ri,Principi,e Potentati; attizzare ia barñ‘

ſell. lib. 4.c. bara crudeltà di huomini tieri,e maluagisiuellere i riti, e costu

zñMaffei, 11b mi paeſani radicati con l’antichità di tanti ſecoli ;annullare la

*4* veneratione deg‘l’idoli da eſii riueriti; batte re à terra magnifi

chi-tempi,e monasteri . Accreſceua le difficoltàl’hauer da fior

nare i gentilidalla via piana,e larga della liberta dèl ſenſo. loro

conceduta da licentioſi maestri, e rimettergli in vn’altra strada

firetta,e doloroſa della oſſeruanza de’ diuini precert1.Ma la più

graue difficolta di tutte era,lo ſcorgere la ſorza,p0tcnza,e mol

titudine de’ Bonzi , contro de' quali douçuaſi romper la guer

ta,intere{ſati, e nella roba , e nella riputatione , e zelanti dell-u

ſette paeſaneſhauer da paleſare la loro ignoramagifiurarç i ſal

ſi affiomize queiche è peggioſſmaſcherare le fetide ſozzure del

1a loro peruerſa vita coperta di apparente ſantimonia;col ſemi;

nare nuoua dottrina,& introdurre costumi agli antichi, paeſa

ni,e riceuuti direttamente contrari, ſottoporſi per conſeguen

2a à mortali odij,inſidie,tradimenti,& euidenti pericoli di moi:

;Homſh è_ te_; Et in ſomma , come è proprio degli Apostoli b' ſecondo _8.

"MEP-st… G1o.Cristoſomo;douedo efiere gli auuerſarmſhpulnÙReges m

à Corint, feflijfimímatura ipfa repugnansflcmporis wmflanlonga, a** -vehcñ

mentior confizetudiníxpugnaflrmazidamanmdiabolus infeflugdy

wniuerfa comma uens,Regrsſr-ílicet,Principc$,Populos, gente: Ci

.POÎSÌILA de’ ”rates-,e quelche ſiegue.Huomo dall'altro canto ſoloflraniero,

”mici della ſenza apparenza dinobiltàmè di ricchezze , ne‘ di ſapere , nè di

dis-ina legge altro talentmche hauefle potuto generargliopinione appo la_

gente s in vn cantone del mondo pouero , biſognofmmcndíco,

lungi
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lungi da ogni humano conſortomella penuria di tutte le coſe;

Doueuauo ſenza fallo le dette ragioni ben ponderate dal Sá

to darlo addietro dall’ardua impreſa: ma il magnanimo Capi- Coraggio di
tano di Cristo auuezzo à combattere con ſno vantaggio contro óì-Frì‘ceflo.

l'inferno,à nuuue battaglie ſentiuaſi rincorare; e dalla ſperimé~

tata dolcezza di molte animefacquistate à Dio , à nuoui guada

gni stimolare . Per questo riſoluto di tollerare ogni oltraggio , ñ_

ninna delle ſopradette difficoltà lo ſgomento; anzi fatto più ‘ Luce-[lb

forte,preparolli in varie gniſe alla battaglia . c E primieramé- 7'°"P"°'

te armoſii della ſua ſolita humiltà, e baſſo ſentimento di ſu

fleſſozonde d ſcriuendo a’ compagni di Goa da Cangoſcima.»

raccomandoſſi caldamente a' loro ſacrificij , 8c orationi; per- î ,

ciocche temeua fortemente che I ſuoipeccame maluagita (ſono 4 S'ÌW‘M’*

lue parole ) manifesto d Dio ,ſenza la donata emendatione non li "9'

ſoſpendeflero il diuina concorſo cotanto”mmmper aare buon_

principime proſeguire quell'opera .

Seguito appreſſo à prepararſi con fermo , e stabile proponi

mento di ſchiuare le riſſe , e conteſe con gli auuerſariLconſor- _

me al conſiglio dell’A postolo: e Noli *verbi: contendere: di lop- 0 ?"5 Timor;

portare ogni diſagiomon far conto di quallìuoglia impedimé- ""4'

to;e ſuperare,con la diuina gratía , tutte le oppoſitioni, che po

teſſero attrauerſarſi al ſuo ministero: Eſe pure auuerrtùſoggiuñ

gne egli,cl1e mettiamo la 'vita in *una cauſa tanto bonefla z e pia, lo

riconoſceremmſenza dubbimperfingolar beneficio del Signore , il

quale ci comanda che compriamo laſalute dell'anime con la erdi

ta del corpo . E per ístabilimento di total diſpregio di le eſſo a

flimò eſſer gioueuole la lontananza de' paeſi, Conciofiache, ſie

gue egli , effisndo in parti rimote , lontani dal con-ſpetto degli

amici”: priui di ogniaiutme confort(- bumano , qucflo fa‘ ched poco

a‘ poco di noifleſfi ci dimenticbiamo,e ci dmnoa‘ Dio; il cbealtri- IMM”; ‘

mentiſuole accadere doue fioriſce la Crifliana Religione; poſciacbe (1,11,, P}

l'amore' de' parenti,patria,amici, (F i prefliſoccorfi ne' biſogni cor- ",-4 ,dum

Sx' arma di'

bldmìlltì .

E: a‘ ſiepe;

rar ogni con

trarieta .

' porali,efpirituali r’intramettonofrti Dio,e l’buomo, donde pia-1_ alla ſalute

piano deriua la dimenticanza del medeſimo Dio . Fin quì il Santo . de’proflîmío

Il terzo preparamenro ſu dell’oratione , 8c inrerceflione de'

Santi..QLçlla ſù molto più calda , e frequente del ſuo costume.: Grafica-'ido

ne’ prmcipij ch’ei entrò in Cangoſcima, ſpédëdoui la maggior i’lfimeffione

parte della notte,e quaſi tutto’l giorno: e concioſiache ſcorge- d‘ "mi'

ua molto bene, che con due ſoli compagni non harebbe hauu- '

;to cotanto neruo da poterfabbatterela potenza degli ſpiriti

` " ’ infer- '
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miermlnoltre ii pacrminio della Beatiíì’ina verginetcliiamö

per ſoccorſo la celeste militia col ſuo. Capitano S. Michel-L,

Arcangelo” cui ſpada à ſuoi danni liane-.1a alcre’volte il demo

l * ñ mo ſperimentata; perla cin` ſolennità `ſerbò à bello studio il

blgfuno-,LJ primo abboccamento col Re . perche-inoltre liaueua impara

?EMMA-ñ' o to dal Salnatore contro l] nemrcoſinſernale eſſere di gran-.l'eſ

fM3,-,9,z9_ ſicacia il torbirefcol digiuno l’orationi,ve l’aggíunſealtreſi, 8t
Èustetninuoz accompagnato da molte altre penſiitenze,e morti

cariom . .

Affluenza ſ Finalmente hauendo Franceſco .vdico che i_Bonzi del paeſe

dammm 11, nàanteneuano con autorita,& opinione appo li popolmcoru

peſa. p a menza della carneZ e del peſce,almeno_ in publico, egli per

non porgere attacco di ſcandalo a paeſanl, priuoffl con l’Apo

Rolo, 8c ll] publico, 8c in ſegreto,. di coral ſorte di cibi per tut

to‘l tempo che dimorò nel Giappone, ſoli-curando parcamentc

1 biſogni della natura col riſo cotto ſenza condimento,e tal`ho

ra con pochi frutti , 8t herbe del paeſe barbaramente conditi,

x Ne] , …n che ſogliono generare maggior fastidiomhe la Preſſa ſame . g E

Oriana_11b, queflmſcriue eglnè 'Un'altro comodo non leggierosebe {primer lo ma'

,JM-07- camentofle timer/iui di cibbfia mo del tutto pri/.li di quelle deli-'tie che

alzroueſogliano accendere gliflímali della ”meu/y* inficleolire lo

fin-.Le della mente” del carpa. Coli egli ſcriue; 8c aggiugnembmla

.Dxojmercezmaz nonſiſcntì meglio diſalute che con quei cibùe con

ragionementre di più ſublime pabolo ſi ſostentaua,che erala.;

gloria di Di0,e ſalute delle anime . -

z a l . :ſl-ammo Franceſco co' compagni attendeuano con Fatica):

1;?”and: diligenza ad apprendere! principi) dellalmgua , della quale, 8c

fifa P 111 Goa , e per lo camino da Paolo dl Santa ſede haueua baun

' to qualche ſaggio 7 e nello ſpatlo dl quaranta giorni con l'aiuto

ſpeciale di Dio , compoſe nell'idioma Giapponeſe i diece co

mandamenti dellalegge, 8t alcuni più principali miſteridella.;

ſanta fede, li quali fatti ſcriuere da Paolo con caratteri paeſani,

ſi mádatono alle stäpe per iſpargergli ſtà cittadiní;e ſcritti con '

caratteri nostrali,li ſeruirono per leggergli quando inſegnaua .

Sparge la a'iuina parola in cangoſeima.

C A P. XL

COi detti apparecchi, a ben munito il ſanto Capitano,poſe

le mani all’opera,& il giorno di S.Mic‘hele ſuo auuocaro

29- di Settembre di quell'anno , hcbbe grata vdienza dal Re di

Sa:

a Orland. i.

9.n.2.u.:.n.
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Sazzuma, il quale hauura innanzi notitia per via di Paolo della H.; odia».

Religion Cristiana” del ſine della venuta del Santo al Giappo- :ef dal Re

ne l'accolſe corteſe,& honoreuolmente: e dopo lunghi diſcorſi a" *FUN*

con estolui circa la diuina legge, alibu‘ona voglia li concedette ”'4'

licenza con pace nte di publicatla.l\ía come huomo ſnuio,e pra

tico,auuertì il Santo con queste parole . ”abbiate diligente eu

ra de' libri , ne' quali la 'vo/ira legge e' ſcritta : Pereioeebe ſe ella è

legge di Gieszi Criſi) *verme buonmdancra‘ ragionaregran tl’lflCZKî

al demoniofl'l quale perderci së’za fallo parte della ſua giuridíttione

Diede principio il Sauerío alla prcdicatione , 8c auuengache Cabina.;

l’imperiria dellalingua moueſſe il popolo ad inſultarlo;tuttauia gli ejèm'n'j

immobilmſecondo il proponimento ſatto,attendeua ſolo all'vſ* &tfr-i0 dal:

ficio ſno con quel feruore, che l‘infocato cuore li ſumministra- 14 SM”

ua. Et il Signore operò ſi con la ſua gratia ne' cuori de Cango

ſcimani , che molri di eſſi attendendo più alla ſostanza della ſo- .

da dottrina,che a' leggieri accidenti delle parole,acc0nſentiro- J" “'”F'f‘

no à quelche ſi diceua. I primi frutti furono della Caſa di Pao- (ZT-CMF!”

lo,-la cui famiglia,& amici preſero il sáto batteſimo. Seguitono ’ ‘° °*

appreſſo altri-molti,di maniera che in pochi meſi arriuaronoi E Bernard*

convertiti al numero di cento; e fra questi, due Bonzi,8c il fra- 44. CMS”,

tello Bernardo il quale entrato poi alla Compagnia , mori in..- fffl’” '

Portogallo, b come ſi dirà al ſuo luogo . › i l.xo.c.z.

Dopo ſi felici principij, Friceſcou’l quale non laſciaua di të

[Zire qualſiuoglia mezzo gioueuole alñſuo fine, stimò che l'ami

citra de' Bonzi ſarebbe stato efficace,come quelli che , ò con la

loro autorità. bare bbono mantenuto in piedi la ſua buona opi

nione , ò almeno non l‘harebbe hauuti contrari . Et auuen

gache guidato da Dio,ben preuedeua cotal mezzo eſſer poco Jc' concilio

durcuole, douendoſi toccare ſu'l viuo della vita de' Bonzí, per "Amir-"iu

ſanarla loro piaga; tuttauía il tentò pure, per hauere almeno de' BMX? o

qualche tempo sbrigato da corali impedimenti , per auuiare la

predicatione:per tanto procurò l’amícíria d’vn Bonzo di Can

goſcima di gran fama; e perla dignità di Tundo , eperl‘età di

ottanta anni ſommamëte ríſptttatomhiamauaſi questLNinfcit,

cxoe‘ à d1re,Cuare di verità, con cui il Sauerío con la ſolita pia

ceuolczza inſinuaroſhcomínciò pian piano ne* familiari collo

qui) à _tramezzare alcuna coſa dell’immortalità dell’anima,& al

tri articoli .poco ò nulla da quei gentili conoſciuti : e comeche

trouaſi‘e il vecchio poco fermo nella dottrina,& alla Forza degli

.aſgfflncmi confilſoznondimeno fu tale la piaceuolezza , mode:

ſul)
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ſha, humilta del Sauerio ne' ragionamenrhche non ſolo la:`

contuſione del Nmſcic non parcori in lui o'dio,ò auerſione , m2

tirato dalle dolci maniere del Santo , li conccpì maggior amo- ’

re, stima, e ríſpectoscc à ſua imirarione il medeſimo ſeceroi Bö

zi dipendenti da lni,i quali ſi ríputauano ad houore contrarre;

con tal’huomo amicicia; 8: alzauano ai cieli la grandezza del

l'animo ſuoJZim-z nda coflz dinina( coſi efli ſauellauano ) :bu

*wz’buomo fbſjè andato cold fin da Portogallo; folcanda con' tra

uagli , e pericoli , l'oceano , non per altro finemhe per public-are.,

lapropria Religione . Et in verolla buona volontà dc' Bonzí

guadagnata _dal Sauerio , conferi non poco alla predicario

ne della diuina parola., . "

Conferma lafua dottrina con miracoli .

C A P. X I l.

NOnmancò in tanto il Signore concorrere alle fatiche del

ſuo ſeruo;e c6 miracoli forriſicare la cominciata fabbri

ca per porre in istima ?Architetto ; eſſendo proprio dei mira;

coli congiunti con la prcdicatione , partorir molrí ſede”; F10;

a &non-r9- miraculü t‘ſÀdice a S.Bernard0,quod *vari accedennfmá‘ü [24mm:

"e113 "3"" fidei . Sonuit -voxſplcnduitflos , G’F‘ *verita: de terra arm eflperfi-l

. o dclium confeffionemxaerbofignoque pariter concurrentzbm in teſi

S. France- flimonium fidei.Molri ſuronoi miracoli operati dal Sanro,e qui.

fioìfdfionde ui›& alti-one: ma perche egli geloſiffimo della ſua humilrà ,

i "1174601"- cercaua al poffibile coprire l'abbondanza delle gratie comu

_ nicareli dal cielo;&'i Cópagni altreſhperloro modestia erano

C°”‘Pf’g"f ſcarſi nel riferirgli perletteremolti ne ſepellírono ſorto ſilen

1’.” "ì rio , rimettendolialla Diuina Prouidenza , che l’haueſſe mani

fffl’z " {estati quando foſſe stata ſua gloria: &- in molte letrere,oue toc~`

cano questa materia, più presto n’eſcono, diquel che vi entra.

nosquanrunque poſcia altre perſone degne di fede a per voler

di Dio , han ſupplitolcon laloro depoſirione alla ſouerchia.

cacirurnirà dc’ Compagni. ’ . . _

5 (mind. ` De' miracoli dunque dal Santo operati m Cangoſcnna vno

155.9_ [M14,- ſu l’hauere restituito la. vira ad vna ſáciulla morta, figlia vnicz

TorſelLl. 4. di vn gentile” Costui diuenuro quaſi fuorſermaro per lo ſouer

c_~ 3- LuCe- chio dolore,à perſuaſione de’ neofiti, prostraro a' piedi del Sá

î-ç‘ to il pregò che impetra’ſſe dalſuo Diola vira_ alla morta figlia .
l fiMz’flfhìbſ Armato [franceſco della ſolita ſedemçxroſli m diſparte à fare.;

,4, oranonem compagnia del fratello G1ouanni Fernandez: quínñ_

di,
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di, dopo qualche ſpatio, ritornato con allegro ſcmbíznte al

gentileflſando le parole di Cristo: c Andata!! d1ſſe,pertioccbe la

-uoflra figliuola è 'uiumStimoffi il barbaro ſchernito à queste pa

role;perche, ſapendo la fanciulla giacer mortazli foſſe stato af

a Gíouíffi"

4-50

fermato che ellaviueuazonde ſcädalezzaro partiſii borbottido; '

ma. arriuato vicino alla cala, liſi fece incontro vn creato , che

con giubilo li diede la felice nouella della vita della ſigliuola:

no'l credette il Padre ſino à tanto che co’ proprii occhi non la

_vide,e con lagtime diallegrezza abbracciatala caramente , le)

domandò,di qual maniera foſſe ritornata in vita,à cui riipoſu

la fanciulla:Toflo che iafm' mama/ì trauarano preſi-”ti certi maj‘

nadieri neri, ecrudelùcbe leuatami pei-forza . mi conduflèro ad:

-on'berrendo carcere d’i ncendzfldal quale nò’ molto dopofui libera

ta,e reflituita in *vita da due buomini di piaceualfi'mbiante . Ritor

nato in ſe il gentile , conobbe la gratia riceuuta da Dio per

mezzo del Sauerimalla cui preſenza condotta la figlia per ren

dergli le douute gratie; tosto che costei vide il Santo col Fratel

10 Giouanni,piena di ammiratione: Eeco,diſſe,mio padre, ue!.

[i buoni huaminniquali mi ban liberato dall’incendia:e ciò etto

entrambi ſi buttarono à piedi del Santo , e laſciato il gentilefiñ

mo ſi conuertirono à. Dio .

*mu fanti# i

la .

Sparſa per tutto la fama' dello stupendo miracolo , molti ſi ;4Mmoſſero à ricorrere dal Santo per ricener ſalute . Frà gli altri 54,15;”

li fù per ſorte preſentato vn bambino malamente inſermo, e coi infame.;

corpicciuolo tutto gonfio: preſelo amoreuolmente Franceſco

nelle braccia,e moſſo à compaſſione , più volte replicando li

diſſe . Il Signor ti benedica figliuola: e con tali benedittioni il

reſe à parenti diienfiato,e ſano .

Succedette à questo vn meſſo da parte di vn’altro gentile,

honorato,e riccozma ricoperto già di molti anni di lebra,ſen—

za ſperanza di ſalute: costui pregò ii Santo,che ſi folle degnato *

conferirſi alla caſa dell’inſermo per viſitarlo , già che il morbo

non li permetteua che egli in perſona foſſe andato da lui.Scu—

- ſoffi il Sauerio ; 8t ò foſſe perche geioſo della ſua humiltàwolle

dichiaramche nó già egli mala legge da lui predicata opera

ua quelle marauigiiezò per altro riípectompponendo le ſue 0c

cupationLà guiſa di vn’altro d Eliſeo comandò ad vno de’ ſuoi

compagni (non ſi sà ſe foſſe il P.Coſimo ò il Fratello Giouáni)

che vi andaſſe , dandoli l’instruttione del modo che doueua te

nerc:arriuato il Compagno al lebroſmdomandolli tre volte,ſe~z

Sauer.0nent.'ſo. I. C, con,

d 4. de’ Ro

4.:.9.
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Jîpfl- ma; códo l'ordine datoli, ſe eglivoleua eſſer Cristiano , altrecranfë

:ol-.I Corn- volte riſpoſe l'infermo di ſi : all’hora fattoli con la manoil ſef?” "-4 gno della ſanta Croce , restò affatto ſano con la carne mon-v

' '9P' da àguiſa di bambino; 8c il gentile riconoſcendo la ſingolar

grana, pensòà mondar l’interna,lebradell’atiimacon l’ac.

qua del ſanto batteffimo. - ' ,

rn gentile Ma non hebbelo steſſo buon ſucceſſo.vn’altropoueraccio.

arrogante gentili-.dl quale hauendo più ~ volte aperta la fetida bocca con

're-,'75 {torpia :ro il Santo , e la diuina legge ~, moſſo questi da zelo , li diſſe:.

"ì' Piaccia tì Dio , fratello , che qualche g‘raue male non 'venga a‘ co

tefla wfira bocca : ne molto paſsò che ſoprapreſo da horren

do catarro,ſperimentò l'ira di Dio minacciatali , torcendo

ſcli bruttamentelabocca. '

Si leua contro il Santo perſecutione . .

. C 'A P. XlII.

Entre la_ diuina leggecon ſimili marauiglie 'ſi andaun..)`

_ ognigiorno radicádo,& il credito del Sauerio auanzan

don Bonzm quali alprincipiomè pure ſognauano, che tre ſoli

hnomím stranieri, poueri,e rappezzati,haueſiero cotante forze

da p0rre`in iſcompiglio la gente,e la loro religione , tosto che

videro le coſe pigliare altra piega e cominciarono à Pfflſh'à

caſiloro,e fatta fra ſe conlulcmdeterminarono adoperarſi che i

ſerui di Dio ò s’imbarcaſſero per l’lndie,ò vero in qualche ma

cGiouan. A niera ſi priuaſſero di vita. conciofiacbe , coſi cſli diſcorreuano

11-49- ſimili a agli Scribi,e Fariſeisſe noi rilaſciama d quelli buomini lo

, redincſcioltemonſolo la noſlra Cittd,ma il Giappone tutto andërd

Diſcorſo [0m appreſſo, il loro Credito ognigiorno più creſcerà” la legge)

?i

l* Bonn" metterà più profonde radici,coni capito della noflra riputatione , e ,

7 -uitupero delle nojire dottrine; eſſi-mio la loro Religione diſlruggi

trice delle ferme cojiumi del paeſe-:andai tempi anderanno per ter;

ea; i dei ſaranno vilipefiznoi abbandonati da noflri diuoti›Perdere

ono le rè’dite, e le limofine,e quel che èpeggiſhla noflraflímaze done

bora ſiamo z'lfiore di queſio Impero, diuerrcmo ſpazaatura degli

buominizper tantoſe non *ui porgercmo preflo rimedio ,fifaranno i

cliſordinipian piano irreparabili. Dunque bora che la pianta ete

”era , ènecejſarmſradicarlme ſcacciar 'via in ogni maniera qucfli

buomini peflilenti dal noflro paeſe .

fN. gli At_ -A1l’empio decreto della inuidioſa ſcmblea, inſieme con li

ti 13-45- éëfldel SÈ‘ÎKÌÌ‘U‘E i l‘ſbéîa ”Pitti ſunt 'ÃCZQÙ' contradicebant

" ' ’ bis
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Ii: que à Paulo dicebantur blafpbemanm ~. tentarono o ni stro'

da per darui presta eſecutionem deposto-il pristino ri petco,&

,gmore,alla ſcoperta cominciarono à perſeguitare i ſerui Dio .

E primieramente, periſmuouere la buona opinione di eſii dal I B52; ”il

popolo; ne* pulpiti, e publici ſermoni proſerirono grandi, &ſega-“x4” ,t

inſami bestemmie contro la legge diuina quaſi dottrina ve- 45'611”

nutadall'inſerno; 8c altrettante ſalſe calunnie conrroi predi

catori vangelichaffermando quelli eſſere gente vagabonda…- ,

bandita da' propri paeſi,ſpioni,fatrucchiari, che haueuan com

mercio col demonio . Alle calunnie ſeguirono le minacce,

della maledirtione de' Camis , e Forochesà chiunque di eſ

(ì aſcoltaſſe le loro prediche, ò vero vi trattaſſe; douendoli sti

mare à. guiſa di capitali nemici.Appreſſo in priuato ſolleuaroñ

no alcuni audaci plebei,affinche ſacédo capo agli altri, pertur

baſſcro gli eſercicii della predicatione , e non ſù loro malage~

uole ottener l'intento: concioſiache ibarbarimoſsi dalle per

ſuaſioni de' Bonzùhora con libilishora *con cachinniſhora con I' .

ingiurieghora anche con gittar loro de' ſaffi , non ſolo non la

ſciarono a’ ſerui di Dio liberta di fare i loro eſercitii, ma perſo

guirandoli per le publiche strade con le medeſime contume.

lie ,li forzarono à rinſerrarſi nell‘alloggiamento , 8c iui stare.:

ritirati , e quaſi prigioni 5 oue nè pure erano ſicuri dagl'in

folti della plebe , che per .le finestre buttauano dentro la caſa..

dc' ſaſlì, e delle ſporcitie .

Hebbero appreſſo ricorſo dal Re,e con memoriali ſorretti- planner”

~tij gli eſpoſero molte menzogne contro i predicatori di Cristo: mp ;nd-irc

ma il Re;ò foſſe perche ben conoſceua la falſità. delle coſe eſpo- 7… dzlkh‘

ſie; ò perche la ſperimentata da lui bontçhe modestia dc’ Padri

li paleſaua l’inuidia degli auueri‘ariiiò per non restare incon

trato con eſii perla parente loro concedutas ò come è proba

bile,perche deſiderava per ſuo intereſſe per mezzo loro hauet

traffico co’_ lìortogheſigtrouarono la prima volta questa-porta

ſerrata,anz1il Re stomacato della barbara arroganzaflibuttati

via 1 Bonzi,mandò a darbuon’animo al Sauerio , a‘, confermat

gli la data licenza,& afficurarlo dell'amore che li portarla.
Reſpirò à corale ambaſciata il Santo, e bonacciata alquanto &andrei-'l

la rempelia,ripigliò co' cópagni i tralaſciati eſercirij;& i Bózi, la tempefll

comeche di dentro ardeſſero d’inuidiaznon dimeno rafftenati

dal riſpetto del Re , non oſarono ſcoppiare ad attioni incom

poste dl ſuorne la plebe ,ceſſato l’attizzamento degli auuerſari,

ñ C 2. diſmeſſe ,
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diſmeſſe altreſi l’inſolenza . Durò la bonaccia per qualche}

tempo fino à táto che giunta al Giappone vna naue di Merci

ti Porrogheſida quale deſiderauail Re che approdaſſe alli ſuoi

porti: ſe ne paſsò à Firando con grauistimo cordoglio di lui:

i5'1' "31W" 8t i Sacerdoti di Cristo innocenti, come ſpeſſo accade: .

le P’ÌW‘H" * pagarono la finta colpa de' Portogheſi, con non minor penLv.

che dell'odio del Rezpoſciache non vi è il più fieuole appog

íîff’effie d' gio per gli humani fauori,cl_1c l’intereste.(ì_iò hauédo odoratoi

1.025??? Bózi,che stauano all’erta,d1nuouo picchiarono l’orecchie del

*Zi e ſi ` Re con falſe quarelesne ſùloto difficile bauerle la ſeconda vol

' ra aperte:& ottenuto quanto chiedeuano,vſcì ſuora della Cor

te vn bando ſotto pena della vita, che niuno per l'auuenire ſe

guitaſſe la legge Cristiana. Dato dunque à terra l’humano ap

poggio della regia autorità, alla quale vedeua il Santo ſerrato

b 1 V l’adito,e per conſeguenza perdere quiui il tempo,ſeguédol'ot

{Pf gììlAì‘ me de g S.S.Apostoli Paolo,e Barnaba,& il conſiglio la di Cristo.

z: '1°, Excujſh puluere pedü in eos, ſe ne paſsò co’ compagni à Firádo

i4. ' circa il fine dell'anno 1549'. laſciando raccomandatii Neofiti

Cangoſcimani alla vigilanza,e cura di Paolo di Santa fedeze ri

Paflîs a‘ FL maſero quei fedeli coli bene ammaestrathche morto dopo ſedi

rgndo. ei meſi Paolo,in ogni modo crebbe il numero de" credenti no

tabilmente ; e quattordici anni dopoxoltl‘c ínjortnſt trovarono

viui cinquecento Cristiani in Cangoſcima,1 quali {enza gui

da de' maestri haueuano abbracciato la ſede , 8c eranſi man

it tenuriſi innocenti , che il Re , innamorato della loro ſe

' deltà,e buoni costumi,ſi moſſe ad inuitar di nuouo i Padri del;

la Compagnia à quel Regno .

Publica la diuina legge in Firana’o .

box-land. l. Vngi da Cangoſcima, perla strada di Firando, truouaſi

10- ml- 131- L vna nobiliflima Fortezza,il cui Castellano per nome Eicm

Tmſcn‘ l‘ 4' dono eta Vaſſallo del Re diSazzuma . a A questa capitò di paſ~

""M²ff'“b‘ ſ ' 'l nostro ſanto Pelle rino ſu'l rinci io dell'anno 15503
[4. Guzm.l. agglol . . g P P › _ ` .

“45.14;”. co' compagni; 8t alloggiato corteſemente daEſciandonma cui

1.7. e. u. S. era arriuata la fama delle coſe paſſate in Cangoſcxmazvx dimo

Tnnccſco xò alcuni giorni ; e con buona licenza di lui,ſparſe nella Roc

”flr G'""3' ca il ſeme della diuina parola:la quale vi poſe tosto le radici, e

'flî'íégî’jîf‘a molti riceuettero il batteſimo, con la moglie e famiglia del cz

44 Fſm…- stellanmſuor che egli perle ragiomb aitroue _ififçtitgma preſe

4m- rcrſo i1 239.!? grande_ Plim?! xx
\~--. i .
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vi ſu Frà i cöuertiti vn vecchioMaestro di Caſa diEſciädono- “fc-'f 'wi

Westo bastéuolmente ammaeſtrato, laſciò il Sanerio per guí- “ſſh” Pf*

da di quei neofiti , à cui diede le donute instruttioni per loro BMJ", 4°

mantenimento;& vn libretto da lui composto , nel quale vi m’fi"'

era fra l’altre coſe, vn brcue cópendio della vira di Cristo.i Sal

mi penitentiali,e le Litanie de' Santi.Có l'a vigilázme ſollecitu

dine del buon vecchimparriro il Santoſſperimentò la nouell'eu

pianta gran giouamentmanzi andò vie ſempre creſcendo,e pi

gliando maggior vigore con la conuerſione,che ſeguì di mano

in mano di altre perſone ſino àtanro che tuttala genre della

Rocca diuenne Cristiana,fuorche il Castellano .

(Lu-iui in confermatione de' Neofiti, opero Dioper virtù 5 -rorfflLw

del ſuo Santo, dopo la partirà dl lui moltimiracolub Haueua 6,5_ 4_ Luc:.

egli quando partì fràl’altre coſe laſciata al vecchio vna diſci- l.7.c.;,.

pli'na tenuta da questo per memoria del ſuo amato Maestro in
:ſomma venerarione :e quantunque a guiſa di reliquia la faceſ Vin-ì del-ì

ſecomparire nelle ragunanze 5 turtauia non permetreua che; 1-4 *dì/FP5*

ſeruilſe peristrumento di penitenza; ma per oggetto di dino- “4 “W 4'?".

rione, e riuerenza; anzi per rimedio de’ morbi: onde beato sti

mauaſi quello à cui era conceduto dal vecchio,darſi con quel

la, tre ſoli colpi ; e quei che per ſorte l’adoperauano,ſenriuano

marauiglioſi effettiwla cui virtù ſperimentò altreſi la moglie., a oflan’ü

di Eſciandonoda quale ridotta all'estremo della vita per acer- no 11h40_ .,

biſsimidolori di corpo , applicarale la diſcíplina,in vn tratto x34.

riceuette la ſalute . Nè di minor forza fù vn libretto ſcritto di

proprio pugno del Sáto,e laſciato da lui alla medeſima Signo- E a's' 'un iii

ra, il quale tenuto da lei riuerentemente per reliquia in ma.. 57m**

borſetta,ſerui_per rimedio di molte infermità; e ſpecialmente

al marito Eſciandono, diſperato già. e moribondomon istupo

re di tutti reſe `tostola perfetta ſalute .

_ d Raſſettaté` düque in tal manierale cole della nouella greg- lorläd. cit.

giazſc .ne paſso a Frrandmoue nceuutomö ſolo da' portogheſi, "-13 5* 1°"

che mi tnuernauanozma dal Re steſſo,corteſemente,ſparſecon.. ſcu'l' * “ì

lice’za dl lui la diuina ſeme‘za;e fù quel terreno li fertile p gli mc

riti del säto Opel-ario, che fra lo ſpatio di venti giorni ſoli, reſe

buonamefie d1cento,e più Firandeſi Criſhanhcol cui aiuto , e d,- ,cha-dd)

con eflo de' Portogheſixdificoffi vna Chieſa. Questa laſciò'raci

comandata al _P.Coſimo dl Torres,e & egli col compagno Fra- , TorſeLcíc.

tello Gxouanm Fernandez, e Bernardo Giapponeſe nell’Ottos c-ó-Mílffñ hf.

bre del 1550, preſe ll viaggio per _lo Mcaco di ſèiccmo miglia; .:LEX-?211mm

C 3 ‘ là ‘ ' '

Sonnet/?one
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‘ Lì doue era stato di continuo ſiſso il ſuo penſiero ſin da che'

r- . - partì da Goa,come citta‘nla quale,oltre la grandezza , era capo

di tutto l'lmpero,& habitatione della gente più nobile,e ſcelta.

Se ”e paſs:: al Meaco.

C A P. XV.

Imorò di paſſaggio ochi giorni in Amangucci con.)

quell’euenro che nel eguente capitolo ſi dirà ; donde:

` parriſsi ſu’l ſine del medeſimo anno per lo Meaco ; nel cuorU

.Orland. li_ del uerno. a Ma chi potrà ſpiegarci diſagi , patimentimimoó

11. nu. [oo. rnpericoli tollerati dal magnanimo Franceſco in ('11 diſastroſo

Torſell. lib. viaggio perlo ſpatio di due meſi E pvie alpestri,e ſaſſoſe,métre

;aci-figa":- il paeieeracopertodi nene,e ghiacci, che ralhora ſcorgeuanſi

“Luce 1:7: etiadio dagli alberi pendere quaſi groſie trauimon ſenza gra

c,z3, ue pe ritolo de’ paflaggiernle strade, ò occupate da ſoldati per

‘ le guerre,che per tutto boiliuano,e perciò ſoggette alle loro in

ſolenze; ò impedire da' ladrnò anche inſestate dalle fiere , per_

ie quali non poteua,parricolarmente per gli boſchhſícuramen

te caminarſi: vn huomo poi in quel paeſemuouo, ſenza guida,

per vie incognite,della lingua poco praticoſienza altro proue

dimento di vitto,eccetto che di-poca auela,ò vero riſo brusto

lato , 8t accartato à fatica per limoſina ſcarſamente da'- barba

ri . Et anuengache questi , &altripatimentierano all'inſoca

to cuore di quel petto apostolico più di reſrigerio , che di tra

uaglio ; ſentina non dimeno diſpiacere nell'animo ſuo , chelo

ſpeſſo ſmarrimento delle strade li ritardauaiicamino. Perciò

J’z‘mmepw à questo incomodo ritrouò rimedio l’ingegnoſa carità dei Sa

ſeruídore di uerio: pei-ciocche abbatruroſi in vn gentil’hnomo Meaceſe il

'0” Madre/è quale à cauallo viaggiaua alla ſua patria,con costui ſi poſe per

ſeruidore,per hauer ſicura guida,aggingnendo ai diſagi del ca

mino nuoua fatica di ſeruire altrui. W comparùe ſpettacolo

degno degli Angeliwedere l'huomo apostolico , con ambaſcia

anſando,accomodare il ſuo camino al paſſo dei cauallo,che sti

molato per ſorte dal padrone per timore de’ ladri, anzi g'alop

paua,che caminaua,carico egli del ſuo fardello* de’ ſacri arneſi

per celebrare,trapaſſare alti,e ſcoſceſì monti co' piedi ſcalzi per

la ſrequen‘zade‘ fiumi, e torrenti che ſi guazzauano,per l'estre

mo freddo, góiLper gli ſaſſnrotthperle ſpine,e sterpi,ſ1 feriti

che pioueuano ſangue,gr`at0 oggetto de' celesti lpiriti , iqnali

conſiderando quei piedi adorni di ſi prerioſi rubiui, ammi’ratí

' - doue
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chiedeva, non ſu poſſibile al ſanto Ministro arriuare al ſuo in

doueuano prorompere in quelle parole: b .:25mm pulcbriſuper 511'113 $24.-

monter,peder annunciantis, ac pradicamis paccpflfmnamianfn bo

num , pradicantisſalutëflNe è da penſare che] diſagi del giorno

foſſero dalla quiera della notre riſarcln; imperocche quando Cl

arriuaua in qualche luogo per albcrgarme proc‘acciarſi qualche

poco di auela-al comparire di vn’huomo stfamermmal ueſhco:

e rappezzaco( per che la carità fra barbari non _albe‘rga )’era a

guiſa di macro riceuuroà forza dl riſchiare, e villameflal hora

à ſuono di ſafface,& anche con calcize pugna ;8c alla fine ſouen

te bagnare dalla pioggímöc inririzzaco dal ſreddomon rrouan

do ricerrmgli era di mestiere giaccre sù la nuda terra .

Ne qui poriamo chiudere gli orecchi c alla voce ſparſa poco c Orhnd

dopo in Gomchqil Sauerio in quefio steſso viaggimperche ha- Luce-dui);

ucua in alcune terre mostrato la vanità de Camis,e Foroches , e dt.

rimprouerato la loro ſuperstiríoſa venerarione ; ben due_ volte

foſse stato preſo, e ſencéciaro à mortc,e míracoloſamérelrberañ Porta pm'

to dalcielo armato contro gli auueríari in difeſa di lui; po- :olo del!...

ſciache, quádo egli staua ſorroil colpo della ſcimirarmy ſ1 leuò 'vita

flera,ö: horrenda tempestada qual flimaro da barbari prodigio .

cagionato dalla loro crudeltà , arterrirí più eſli di dar la..

morte all’innocenre , che questi di riceuerla,hebbero per lo me

glio mutar penſicro,e licenriare il pellegrino .

Con tali trofei , e con qualche preda di conuerriri fatta per

lo camino,entrò trionfance del demonio,il glorioſo campione Fun-a nel 5

di Cristo nella deſiderata città del Meacocirca la metà di Fe- Muro. `

braio del 155m qu anrunque la crouall`e,per le guerre,ſoſſop ra;

tentò nondimeno per rurte le vie,e per molci giorníd’acceſſo al

Cuboſama,all’hora Conchenindonmöc al DairLper orrenc; li

cenza di predicarcuna rrouaro in ogni modo ferraro l’acliro 1

cercò il ſecondo mezzo di pax-lame renderſi beneuoli alcuni Si

gnori di auroritzìñper dar principio col loro appoggio alla de

ſiderata predicarione: ma riburraro eriandio dall’alcerigia di

questi , tentò per terzo `glianimi di alcuni honorari cittadini,

per conoſcere con quanta volontà harebbono acconſenrito i

Meaceſi alla nuoua legge:ma,ò foſſe che l'esterno ſembianro -`~

di pouer’huomo appo la ſuperbia Giapponeſe lo rendeſſe di- ' . /

íprezzeuoleñochc nó applícaſl’ero l'animo à dottrina distruggi- ,’~

trice de' loro dei; ò come è più veriſimile , che i rnmulti cíuíli

nó cócedeſſero à Cittadini la quiere,che per coral’eſercirío ſi ri

C 4. tento
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tento: onde per non perdere; quiui il tempo , tralaſciara l‘imî

preſa per _altri tempi più opportuni, ritornò perla volta di A

mangucci , r1pigliando per la steſſa doloroſa strada il camino

con tanto maggior ſuo trauaglio, quanto per gli patiti diſagi

era diuenuto di forze notabilmente più debole .

.Delfrutto raccolta in Amangucci .

, c A P. x v I.

D Ve volte Franceſco entrò in Amangucci città principale

u orland. del Regno di Suuo.a La prima nell'ottobre I 5`5o,andan

nba-1.1 .lg-'11° do al Meaco , quádo era gouernata dal Re Occindonozoue ſen

*ëſäzſhìùíz zaaltra licenza cominciò à bandire la legge di Cristo per le pu

l &Luce- L 7_ bliche strade con gran concorſo di gentilnparte leggendo li ſuo

c.'”..14.T0r libretro,parte facendo predicare il Fratello Giouanni Fernan

ſell.l.4-c-s- dez gia basteuolmenre pratico della lingua. Recarono queſta

volta a' fedeli Operari le loro fatichedarga meſſe,più di meriti

Primi 8”- che di conuerſionizconcioſia che quantunque le perſone nobili

Z4" "L-L vdiuano volontieri la nuoua dottrina,tuttauia niuno di eſſi vi

”WW‘X' acconſentisanzi alcuni ſe ne rideuano,altri li contrariauanmae

altri non ne ſaceuano conto . Ma il popolacci0,ricetto d'info

léze, inciuiltà, e male creanze,in vedendo il ſeruo di Dio vestió,

ro di habito p0uero,nella ſauella Giapponeſe poco ò nulla pu

liro , predicare propoſitioni contrarie ai principi} paeſanizà

guiſa di pazzo l’accompagnauano per le strade con iſcherni,

riſchiare@ vituperoſe parole,come ſuole in ſimili occaſioni fa

re la ſciocca plebe . Ma il composto cuore di Franceſco , che,

haueua la mira à colui, per lo quale patina le contumelie . con

animo ſereno,e tranquillo il tutto tolleraua . Non vi mancato

no in tanto alcune perſone ſauie,le quali argomentando dalla

patienza, e modestia dell’huomo di Dio,più tosto ſano giudi

tio,che stolidezza,ammirarono la ſua grandezza d'animmmaſ

ſimamente vdendo,che egli ſin da Europa era colà. andato non

peraltro fine,che per dilatar la legge del vero Dio . .

Alla fine paſſati alcuni giorni, arriuata la lama agli oteccht

"dl-:b del lie dl quanto paſſaua nella Città , tatrolo à ſechxamare gli

“mm- al ordinò , che in ſua preſenza ragionaſle . Vbbidi volontien il

R, oca-,,40 ſeruo di Dio, e per lo ſpario di vn'hora , parte egli collibret

m . to, parte il Fratello Giouannidi mostrarono vnoeſſere il Crea

tor dell'vniuerſo,principio,e ſine di tutte le coſe . (Hindi pal:

_ſando alla _conformità della nostra legge col lume naturaloprc:
v … . . . ſc

Patrfie in

fllu’ dalla.;

[Ich. ,
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ſe occaſione,di riprendere con zelo ammirabile , a: intrepida-`

mente lo steſſo Re delle ſue neſande,e publiche dishonestàm ciòA con ſommo ſpirito,e libertà,più da maest-romhe da forastíero .

Vdillo Occindono con patienzanöz alla ſine ſenza altra mostra,

nè di ſdegnomè di honore,grauementelicentiollomon ſenza...

stupore de’circöstanti,i quali conoſcendo .molto bene l’alteri

gia Paeſana congiunta col regio poterc,dubitauano fortemen

tc di qualche infelice riuſcita del ragionamento. Dunque ſcot

_ gendo il Sauerío quiuiaffaticarſiſenza frutto , ripigliò il ſuo

viaggioper lo Meaco,come ſi e‘ detto.

La ſeconda volta che vi andò nel Marzo i551, ritornädo dal 5 Omini-li.v

Meacoſhebbe differéte ſucceſſo-b Haueuail Sáto destinato pre- il* Wi!"

ſentare al Cuboſama,8c al Dairi, come àCapi dell'Impero , al- "ce" ”'7'

. . , . . , c.z.4.(`uzm.
cune lettere iCl‘lttC dal Vrcere dell lndie,e Veſcouo dl Goain 1,,,c,1;,1-o,

Ìa’accomandatione della legge ch’eí publicaua , 8c alcuni doni ſel.cap.7.

mädari da' medeſimi à quei Principi, i quali arriuauano al nu

mero di tredici coſe differenti . Haueuali egli laſciati in Fi- &com/L

rando per ſeruirſene à ſuo rcmpoztosto dunque ch’ei vide per "HT-“4

lui la porta ſerrata ai Potentati Meaceſi,per gli quali l'haueua

destinari,deliberò preſentargli con le lettere al Re Occindono

con ferma ſperanza di renderſelo per mezzo di quelli beneuo

lo; pertanto li ſu di mestiere ritornareà Firando per piglia

re le ſudette coſe., . ~

Don-x' ma”:

dati dall'1”

die.

.\~

Haueua egli in varie occaſioni ſperimentatoache la ſua affina s" "mm b*

pouertàm diſprezzo della propria perſona era d’im’pcdimëtmal n‘mualm”

:ſuo più nobil ſine della ſalute de' proſſimi; mentre i gentili, i "11”; 43*.”

quali nelle tenebre del gentileſimomon conoſcono le ricchezze ;04m a m:

naſcoste nella pouertà ”angelica , tirati da esterna apparenza_- '1 '

pigliauano occaſione da quella , anzi di riſo e ſcherno , che di

fiima,e veneratione;perciò vincendo ſe steſſo,e conſormando le

ſue attioni,con l’Apostoñlo,all’altrui infermità per ſaluarglhde

terminòlaſciato l'habito rappezzarowestirſi di più ipetioſe, 8t

honoreuoli vesti, frà. i termini però della religioſa modestia.; ` '

( non ſi sà di che qualità foſſero ) e con honorata comitiua de' '

compagni,e tre altri ſeruidorùcomparue alla preſenza del Re .

Ne ſu vano il diiègnoſimperocche introdottouiſcolui che la..- F ,,zm

prima volta haueu‘a ſarto del Sauerío poco ò ninn conto ,la ſe~ &JJ/LM_

eonda volta accoltolo corteicmente , come Ambaſciadore del ,e 44;; ge,

V1cere dell_’Indie,e del Veſcouo di Goazli prestò molti honori:

c "133819" dimostrano” di corteſia li fecoquando lette le let-1 -~

`~ ~ A (CIB
U
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tere , comparuero i preſenti, de' quali restò oltre modo ſodiſe

fattſhmafiimaméte di vn'horiuolo,a ruote, la cui manifattura,

e mouimentocagionato da naſcosto motoremoste al Re ſom

mo stupore,& altrettanto contento .

c Ne' Pſ0* E concioſiache è veriffimo il detto del Saui0,che e Dom? bo

"clb' "M6' mini: dilatat--uiam ci”: , a' ante Principcsfpatium eifacitr- come

vi detti doni ſpalancarono le porre del palazzo , 8c allargarono

la strada della Corte, coli aperſero parimente gli occhi del me

delimo Occindono , il quale conſiderato con quanto debole:

fondamento il ſanto Sacerdote gli era stato dipinto per huomo

diabolico;e quanto ingiustamente foſſe stato dalla plebe mal

trattato , ragunò tosto il ſuo conſiglio reale, per diſcutere:

qual modo doueſſe tenerſi per riſarcirele paſſate 0fFeſe,e quali

.s'e gli ofl‘g- dimostrarioni ſa’rſi al nuouo Ambaſciadoreze di comun parere

riflmo do- tutti conchiuſero alla reale liberalità conuenire donargli per

7541M- contracambio buona quantità di oro,& argento,cauato dalle:

miniere Gíapponeſhcome coſe che da mercanti Portoghcſi ſ0

_ . leuano stimarſhil che fù ſpeditamente eſeguito . _

I" "ſim" opportuna ſu corale occaſione all’apostolico negorianteflii

rrafficare le ſue celesti mercanzie;e reſele douure grazie_ al Re ›

rifiutò costantemente gliofferti telori tëporalizde'quali ne Pur

piccola particellap ſuffidio dc' poucrineofitr volleac‘cettarez

non ſenza grande ammiratione del Re,c de' C9nſigl1erm qual!

ne' loro Bonzi non ſoleuano ſperimentare ſimile staccamcuto;

ma fece chiaro al Re la ſua venuta à quella città non haueru

liauuro altro ſine,che notificare à ſua Alrezza,8c à vaſſalli la ve

omme ”un ra via della ſalute, e'perciò più di qual lìuoglia altro teſoro [1:11

Mdípflä_ rebbe st1mato,che gli haueste conceduto liberta di publicat _a

5M. legg e del Creatore del Modo ne’ ſuoi statnonde li Re copubli

ci cditti fece da banditori per lc strade della Cirtà‘bandue c,- e

re a‘ luigratogbe la legge del Creatore del mondofì publicaſfe a U'

foſſe :ì ciaflbedunolecita abbracciati-la, aggiugnendoui gra”: pene

contro colomche bal/eſſermi) con paroſhò con fatti offeſo :13.01:39

Portogheſe. E gli aſſeguò per habitatione vu Monastero dl Bo

zicrmo,oue il Santo dimorò. .

Accrebbero ſopra modo le publiche dimostrarioni del Rc li

concetto del Sauerioappo i gétíli Amangucciani;i quali _a ga

ra concorſero alle stradedîz all’habi atione, per vdirlo ragiona

re,di ogni età,e conditíone,che tal' ora nó capiuano nella Ca

ſ3; ne dauano tempo al ſantoìMinistro di ripoiarſi. Ma l’huo

- mo

I preſenti

aprono la.:

_ſtrada a*

Principi.

n



LÌBROSESTO 4; ’

n10 di Dio,d facendo conto di rurti,con piaceuolezza dana ſoñ- d Orland. l.

dis-ſattione alle domande,ſenzaintermettere la predica nello ?SER-3'0

‘ . . 4
publiche piazze, hora egli,hora il Fratello Giouanni due volte Q3* Guzmlſ

il giorno con ecccffiua fatica . Stupiuano i Bonzi,e letterati di 5L”,

vdir la dottrina di vn ,Creatore,e Gouernatore dell’vuiuerſo,

nuoua nel Giappone . , p _ ~

(Lui anche,e ſtà gli altri luoghi mostrò il dono delle lingue, eOrland. dl

che lo dichiarò meritenole del titolo di Apostolo , come quel- ſ0?” ~

lo , à cuicotal priuilegio ſu dal Signore comunicato ; men- ` .

tre nello steſſo tempo con vna ſola riſposta , ſodisſaccua à H" 'l, da”

molte, e diutrſe questioni , di materie differenti , e da varie; d‘fl‘ MW"

perſone proposteli .

Paſſati molti giorni in tali eſercitii , videſi riſplende re negli

animi di alcuni gentili il lume della veritàmiuno però voleua.,

ſar capo al ſanto batteſimo, fino à tanto che vn ſingolare eſem

pio di patiéza del Fratello Gionanni Fernandez aperſe la porta

ad vn gentíle,il quale ſu il primo à ſottoporre il collo al ſoaue

giogo del S. Vangelo , e dagli altri ſeguitato , comefſi dirà fLib.io.'

nell’istoria di lui , e ſrà lo ſpatio di due ſoli meſi riceuetteroil g Orrkffdz

batteſimo ben cinquecëto gentiliírài primi de' quali vi ſù Lo- gfìr‘c‘ *m'

renzo detto il Luſco,l) di cui parimente al ſuolnogo ſi dirà. ln ”HF/W”
oltre memorabile fi‘i la connerſione di vn'huomo di molta au- i210”; to"

torità,e letterato, ilquale hauendo innanzi intentionc di farſi hub”:

Bonzo,vdita la ſoda dottrina del ſanto Maestro,mutò penſiero,

&abbracciò la ſede di Cristo.

In ſomma dopo ſi felici principi} ,i preſe in quella Città' co- ìOrland. li.

tata ſorzala Cristiana Religi0ne,cl1e ſrà lo ſpatio di pochi meſi u- n- m

ſi conuertirono tre mila gentilid quali furono ſi ſodamenre c6- -' >'

fermati dagli ammaestramenri del Sanro,che dopo la partita di WWW-'"70
lui, e de’ Cornpagnùnpn ostanti le continue guerre ſenza `tzui- ”° "f' '"'ſſ-'î

da,egiino à le stelli maestrhſi conſeruarono per lo ſpatiodi vë- 3mm' *

ticinque anm‘.Finalmente chiamò da Firando il P. Coſimo di

Torres,alla cui cura laſciò raccomandata quella Cristianità , e

daroli per compagno il medeſimo Fernandez , egli parti per

la volta dello Scimo . '

Vai ai B14”go imitato dal Re .

_c A P. x v I I.

ERa già per lo Giappone ſparſa la fama della legge di Cri

sto , 8t il nome del Sauerio,con le marauiglic da lui ope

rare
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a Orland. rate,_a dalle quali moſſo 11 Re di Bügo detto ClÎiuàmall'horà gëì

:II- 'ÌP- ì l :- tilezmuio vn meſſo ſino Iad Amangucci ad inuitarlo ai ſuoi Re~

or cl]. l. 4. - - - ñ i - .

al”. GM_ gm: Scegli Yi corſe ſpeduamenraa 5.d1 Settebre del l $51.

mm 1, 5_ c_ Incredibile tù l’honoreb cheliſù prestato da' portogheſi-i

x7. Maff.. l. quali'per ventura ſi trouauano con la naue nel porto di Bungo:

li* Mwdel alcui comparire vſcitili incontro con gran giubiio, il ſaluta

, Pmmfflai" rono quattro volte col ſaluto generale di tuttii pezzi ,con_.

;BL-12:3_ n, tanto strepito,che posta ſoſſopra per la marauiglia la Città di

”eſſer-ſell. F_unai,ſei migliadilcosta,cagionò,& à Funaiefi,& al Re gran.

c-lo- tunore di gente nemica , ſino à tanto che furono chiariti,queí

tll‘l eſſere {lati per l’arriuo del Saueriozdel che giubiládo il Re ,

mandò tosto vn giouanettoſuo parente accompagnato dall'A

a Quand_ io , e trent'altre perſone nobili ad inuitarlo con correſidim-LJ

dianzi ci:. lettera . c Stupito il giouanetto al primo incontro di vederu

vn‘huomo di ſembiante venerabile,ricoperto però di vesti lo

.E. ìtmítalo gore, e ra pezzate,efſere appoiPortogheſi in cotanta stima,

d' "140160441 riuolto al uo Aio: Egli è 2 diſſemerçffiuío cbeil Dio di que-fia..

R‘- gente-(ia molto potenteflìj- iſuoi conſigli a noi naflzofliál quale to@

manda cbe le nam' Portogbefi ad -un'buomo pouero ſi fottomettaſi

”o , e dichiarino &far-za di artiglieria il riſpetto che ”portano , e

quanto ſia grata al loro Dio lapo/terra' drſprezzata per altro , Q

i Orland.n. tenuta "vile dagli buomini . ~

.l 16.T0rſcll. Il giorno appreſſo, d perſuaſo da' Portogheſi pratici dellaJ

fîîcPi-dw; A1* boria Giapponeſe 5 8c inſegnato dalla ſperienza , eſſere di gran

otmìbfi‘í'_ forzamel :rat-tar _con eſli , l'esterna apparenza , aſſorbito per

` _ questa volta il viuo deſiderio del proprio dtſpregio dal zelo

‘. 'ça CW… dell’altrui ſalute , 8c auuezao cone l’Apostolo à‘farſi infirmis.

c1 9.9.7.. . . . . .mfirmusmt mfirmos lucrifaccrenſeceſi contro ſua voglia indur

re àſar l'entrata in Funai con qualche ſolenne pompa . Per

tanto dalla naue cö comitiua di portogheſi, montò ſu’] battello

accerchiaro da barche coperte di tende,e con bandiere di leta,

e conſerco di pifferi,e Haut!) e perlo fiume Figen andò ſino allo

sbarco,doueinſinitigenrilíeran concorſ: quiuirifiutata la.:

lettiga inuiatali dal Re per lo ſuo Ambaſciadore,& altri nobi

li; perche ſrà le pompe il vero imitator di Cristo non ſi di

menticaua della ſolitapouertà,e modestia, caminò il resto del

3mm ;LJ viaggio à piedi conla ſeguente diſpoſirione ordinata da' Por

Fzma; m, togheſi . Precedeua ll Capitano della naue_ , quaſi Maestro di

,ſòlenm F9,” caſa con la bacchettain mano; cui _ſeguiuano cinque nobi

Pn. li giouani à guiſa dl paggi; de' qualivno portaua il Romano

Bre
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Breuiario inuolto in coperta di raſo bianco; l'altro il bastone

di canna d'lndia,col manico,e pomo di oro , il terzo i'm cappel

lo da viaggio; il quarto vn paio di pianelle di velluto nero s e.:

l‘vltimo vn quadretto della beata Vergine nostra ſignora...

Comparue dopoquesti il ſanto Ambalciadore dell’Altiſiimo

vestito di ſottana di ciambellotto nero con la cotta , e stola di

velluto verde, ricamata di oro. A questo faeeuan correggio

nobiliffima comitiua di trenta Portogheſi ſuperbamente vesti

ti 2 ciaſcheduno con collane di oro , e ſila di perle , ſeguitati

da' loro ſeruidori,e ſchiaui riccamente addobbati.Il felice ſucceſſo della viſita coronò la diuota inuentione de’ f O1'13nd- n. ñ

Portogheſi: fconci’oſiache corale ſplendore acctebbe notabil~ ffif‘TWfflL

mente l'opinione dell’huomo di Dio appoi Funaieſi , vſciti in Lu'cj* 11-65} ;ì

gran numero à veder la nuoua,& inſolita proceſſione; la quale c_ 5, ' *

paſſata p none strade le più celebri della città,arriuò al palazzo

reale,alla cui porta feceſi incontro à Fräceſco il Capitano della Prime' acco

guardia reale detto Figendono,e fatteli cortefi accoglienza., , è,zi-'mv »el

l'accompagnò per mezzo di ſeicento ſuoi ſoldati armati, che) MP0?” del

li fecero ala.Entrato nella prima ſala piena di numeroſa nobil- Pdl-"74.74.9

tà,ſii riceuuto da vn fanciullo del ſangue reale di ſette anni,ma

di maturo gíuditio. (Eesti condotto per la mano da. venerädo N911" S"

vecchio col ſeguito di molti Signori,preſo perla mano ilſerno I” d” "-4

di Dio in tal guiſa li ſaucllò.La 'voflra felice entrata in queſiti.- Pam*

caſa farà di tanto piacere al Re mio Signore ,quanto è aiſeminati

in tempo di ſiccità l'acqua del ciel o - Entrate pure allegramente,

pei-chez' buonigrandemente *ai amano ; benchei mmm' della *uo

flra 'venuta reflano cofi malconeenti , come della notte píouoſa , da*

oli-'um a e volle intendere de' Bonzi,i quali dubitando di qual

che ſciaguraſhaueuano cercato preuenire l’entrata,e con isfac

ciare menzogne oſcurare la gloria, c fama del celeste Predica

tore . Che corali parole non foſſero state poste in bocca del

purtmcauaſi dalle pronte riſposte che egli all’improuiſo fece)

ſecondol’occaſioni porteli dal Santo . -

Due altri gíouanetti nobili più addentro con ſomiglíanti Phi dentro

parole il fecero accoglienze . La wflra ven/”adi diſſeroJ’adre da a’fle 3-701

Bonzmſzrà al noflro Refigrata , come” riſo del tenero bambino Hanno'.

alla madre che lo flrígne nel ſeno: 'vi gita-famo per gli capelli del

noflro capmebe que/Ze mura cíſpingono ci farſefla del 'uoflrofelice

arriuo in questa Caſa . Quindi per altre stanze condotto dal me

deſimo fanciullo alla ſeconda ſala,ſe_li fece incontro Facaran

dono
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E honorem-dono fratello del Re , il quale fi‘i poſcia Signore di Amanguſſe-ſi'

J‘IÎ’WEÌ/O ci , àcui'ilputto conſegnato il ſanto Pellegrino li tenne die

*NR: - tro . Da quello finalmente con corteſi riceuimcnti ſù condotto

’ l per altre stanze piene di Signori,alla camera del Re , il quale in

piedi staualo aſpettando. E comeche franceſco voleſſeginoc:

ò Price/w. chione baciargli la mano,nonlo permiſe egli altrimenti, anzi

mosto dal venerando ſembiante, nó ſenza gráde stupore de' cir

constanti vsò cö lui la riuerenza detta Gromeare, ciò e‘ a dire,

con tre incliini del corpo ſino :i toccare con la fronte la terra,

e preſolo per la mano,ſecelo al pari di lui ſedere nel ſuo strato.

Appena cominciò il Re Chiuàn à trattare col ſanto sacerñ‘

dote ,che dalla modestia , piaceuolezza , e dolci maniere di lui

ſenriffl incredibilmente rapire il cuore .

z Orlandfl_ Il giouaméto che ſi traſſe dalla detta viſita ſing che ſcorgëdo

i i8.T0rſe1. Franceſco hauer cöceputo autorità appo il Ke,có libertà li pa

6-11- Luce- lesòl’abbomineuole dottrina inſegnata da' Bözi contro i det

c* 7- i rami della legge naturale:& hebbe cotanta efficacia il ſuo par

, lare , che in pochigiorni,ch'ei diinorò in Bungo,primieramé~

tela Corte mutò ſcmbiante,oue per ordine del Re ſileuarono

via dal palazzo le cartiue occaſioni, facendo egli capo col ſuo

Riprende…

con libertà

i o - . . . ~ \ l ‘

eſempio. Wndiſuori del palazzo riuoltol animo al buono,

Buonüfffi, e retto gouernozcominciò à ſouuenire à miſeri biſognoſi con

:i del/,z -vz, tro l'empia mallima de' Bonzi : vietò alle donne. l’abu ſo di vc

ſim. k cidere i propri figli: 8c in ſomma mostrandoſi il Re _Cristiano

nel resto, pareua che ſolo il batteſimo li mancaſſe. Di ciò egli

.steffo dana poſciala ragione alla vita eſemplare menara dal Sa

uerio,Nclla cui faccia,lbleiia egli dire,àguiſ`a di terfiflìmo ſpecî

chia mirando la ſim vitmfi vergogna!” delieſozzure , nelle quali

ifllſi macflri l'ha-'4311M tenuto lungo tempo immer/b . _

Anand-..- Trà tanto non ſi dimenticaua Franceſco di paſccre c6 la' di

‘”~’ “WI-1'- uina parola gli altri gentili,à prò de' quali tutto’l resto del gior:

EPT” ”,35 no ſpendeua con poco ò niun ristoro del ſuo corpo , 8c a quei

"h ' che del ſuo strapazzo,per affetto ral’hora l'auuertíuano,ſoleua

egli riſpondere!! ſuo cibo eflZ-re le conuerfione delie anime"? al

l’lyora eflère in delitie, quand” barre/fl' guadagnata a Dio l'anima.

ben che di' wijblo Giapponeſe . Molti conſeſſarono la veritaſñriñ

stiana; ;ì quali fece capo vn nobilistimo Bózo per‘nome Saichi

ó l giràm ,la cui memorabile conuerſione molle talmente lacitta,

w ”o U che ſe S. Franceſco hanefle voluto dare il batteſimo à quei che

il Chíedeuano,harebbe ſarto cinquecento Cristianizma per giu

sti
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sti riſpetti non giudicò condiſcendere à quei primi,e poco f‘ó'

dati feruorizmastimaméte douendo egli di corto partite;e non

hauendo cöpagniyà quali poteste in ſua aſſenza raccomádargli .

Non mancarono all'huomo di Dio in questo tempo b i ſoliti b Orland.

ricami delle apostoliche fatiche: concioſiache i Bonzi più volte dal ?ll- l l9

conuinthe confuſi nelle publiche diſpute dal Maestro della ve- ;"4

rità; ſi sforzarono oſcurare il crcdito,e buon nome di lui,e ciò ' ` '

fecero, prima ne’ pulpiti, chiamandolo: NHL-[ico , c biſognoſo di Pay-“uffi

ognibenaeper ciò abborrito daiCamis, e Fototbes; il quale per ,u de' B52.;

ſatollar l’ingordigiamangiaua carne bum-ma ; che era *un cane.: contra il

mort”ferenmc ſimili calunniczapprcſſo ſolleuando la plebe mi- .ramo -

nacciauanſloro da parte de' dei guerre,incendi ,. distruttioni di `

stati , Cx’ altre ſciagure:anzi con isſacciata audacia tentarono à

lui steſſo metter terrore con molte minacce , ſe non deſisteua_›

dall'opera cominciata . Ma ſcorgendo imiſerabili , che ne egli

per le loro brauure ſi moueua punto dal ſuo paſſo; ne la ben..- -

radicata autorità,e fama petmetteua che perdeſſe il ſuo credi

to,có nuouo decreto delibe rarono leuare ad arte, tumulto nel

la Città;e có quella occaſione mandare à ſil di ſpada il Sauerio, -

öti Portogheſi.Valſero però le ordite inſidie à far rilucere nel

Santo la costanza,e prontezza di morir per Cristo: percíocche

ſcopertodal Re il tradimento,disfece tosto la machina , 8x' eſſi

abbandonarono vergognoſamcnte l'impreſa .

Ripiglia il 'viaggio dell'1ndiel

C A P. X V I I I.

Varantaſei giorni,dimorò il nostro ſanto Pellegrino in;

Funai;oue laſciò molti Catecumenùöc in altri gentili ac

ceti deſideridella Cristiana Riligione . Et in due anni@ più,chc

ſi era trattenuto nel Giappone,haneua in molti luoghi ò pian- Moti-u' del

tato la ſanta fede; ò fattala basteuolmente conoſcere da' Ptin- '770'710 -

cipi,quando li cóuenne ritornare all’ſndie . a Frà gli altri mo- ‘ “Wind”

tiui del ſuo ritorno,vno ſu il ſuo sa’tocostume di cercar nuouí ffif‘l 50:}

paeſi per publi‘carui il Vangelo . L'altro per tentare l’en-v Luce.. c'. i::

trata alla Cina fonte della religion Giapponeſe , stimando che xs. lattico.

quando i Cineſi haueſſero accettata la diuina legge , ſare bbc: T °-‘- “b- 1-]

stato più ageuole da quelli,come maestri,tarla derluare ai Giap 9”'

poneſi:e per ſuperare ledifficoltà che vi erano percotal miſſio

ne , liconueniua ritrouarſi in (30a . Terzo li premeua la cura..

delle Chieſe dell’lndie, Que era il neruo dc' cöpagni commefl'i.

li
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penetrarui . Piacque il diſegno à Don Alfonſo di Norogna.» Fr' for-'38

all’hora Gouernator dell’lndiedl quale haueua grandemente: *VHF-el

àcuore,&ordine dal Re di condeſcendere ai pij deſideri del- "ì‘ ëî'qr: .

l'huomo apostolico . R’ n' ’

Hormentre questi con ogni prestezza attende dal cauto ſuo

alla ſpeditione;l²ranceſco dandoſi frettſhraſſſettò le îgſe doríneñ

stichezde utò ente erla vi na Giappone e , e de 'nò in uo .

luogo Viìarioîil P. ëaſpareÈarzeo Fiammingoſhuomo di co

noſciuta virtìnà cui egli il primo di tutti per dare eſempio agli 3..” ,_

flltrbginocchiato in terra diede vbbidienza , il che appreſſo fe

ceto gli altri: e concioſiache quella era l’vltima volta che do

ueua vederſi co' ſuoi fratelli(il che con varie occaſioni haueun

innanzi predetto)con particolare affetto ìgli abbracciòdaſcianó

do loro per vltimiricordi quelli stefiì che haueua ſouente ſo
luto replicare: Fermezzmdiccua egli , fratelli ;nel primo -ſiyoflro Ricordiſol."

propoſito; amore *verſa l'1nflituto della Cò'pagnia;profonda bmml- ti duff-{cl

td in conoſcere il -uoflro fiato ; prontezza di 'vera *abbidimza non *57” " TW':

ſolamente nell’ejèeutiohe , ma anche nella 'volontà , d*- di più nel

giudizio. Con tali ricordi daria' ſuoi, parriſſi da Goa co'l Am- .

baſcíadore Periera nel Giouediſanto dell'anno I 5 52. à 1 5. di f‘"? P”:

Aprile inſieme con tre Compagnhche poſcia da Malaca ſpedi ‘ Cm"

per lo Giappone. Degli alrrhalcuni rimaſero à ſare oratione

al Santifiimo Sacramento nel Sepolcro,perlo buon viaggio del

loro amato maestro ;altri il conduſſero alla naue con incredi

bíl pianto,e loro,c de' ſecolari amici: hareste detto partir da..

\ Mileto vn Paolo Apostolo , restando i ſuoi diſcepoli dolen

ti , d maxime in 'verbo, quod dixerat quia non eſſe” amplia:

facíem ci”: 'affari .

”a Diſpiacqumſenza fallo,cotal moſſa al demonio: e concioſia , ' .

che , come nota S. Gio. Criſost0mo,e Expugnatio eli-alzo”, pm- ' c'

dicano efl verita”) ; [Pagina moi-”fera cſi in wſceríbm ci”: fermo ;Zell-[B173:

ìuflinëe ;ſpolíatío pan-fiati: ei”: efl conuerfio fidclium ; egli ſi và. ì

facendo forte per reſistere à ſimili aſſaltiaonde vedendoſi dal ſor-lan. nu.

Campion diCnsto preparare fiera per lui battaglia nella Cina, 37. Torſcll.

antica ſua S1gn0ria,ſi oppoſe con gagliarde forzefe procurò l'5* °"* L‘"

con crudeliſiime tempeste per mare a’rterrirlo ; vna delle quali mcg”

leuoſſi per lo viaggio da Goa à Coccino ;oue diſperati tutti , 57.1,… ,m

etiandio il Periera,animoſo per altro , 8c eſperto nelle nauigs- path, e pre

tioni , ſolo il Sauerio fermo nell'amore della diuina ſedefliiede dire [aſa-e*

ammo a compagni,e con profetica ſpirito prediſſela ſaluczza »it-ì -

. . D della

{Negli Al::

ti ;0.33.
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dellalol‘ riaue , 8t il naufragio della'compagna, che andaua di

conſerua,come appunto l’vno,'e ,l'altro poco dopo auuenne .

La ſeconda ſi leuò da Coccino à Malaca, della precedéte più

fiera; nella quale perduto da' piloti‘il gouernosda‘ marínari 1L,

lena; l'animo da' paſſaggierízad altro non ſi penſaua che à pre

pararſi alla morte ;quando Franceſco rincotando. ſecondo il

, costumenutti, calò nel mare il ſuo ,reliquiario legato con la...

J‘m’a 'vn'al cordella,e con l’inuooationodella Santiſſima Trinità, ſedò im,

- tra óurm - vn rrattola burtaſc‘a,ſì raſſetenò il cielo , diuenne tranquillo il

ſia . mare, come lo steſlb‘ÎPiloto depoſe à ſuo tempo cö giuramento

nel proceſſo di Goa: onde tele i nauiganti le douute gratie a

Dio ,,concepirono viua ſperanza di “paſſare ilresto del viag~`

, . gio à ſaluamento con la compagnia del ſanto viandante ; nc.,

4m” i s’ingannaronoçpercidcche , quantunque haueſſero paſſati altri

5441”"- . pericoli da lui predetti, nondimeno ſicuramente atriuarono à

Malaca. ‘ ~ 2- ` " › › '

“v \ `

In Malaea gli e' ”amato il diſegno dell’zlmbaſirieria .

' ' C A P. X X. .

g Orlandm. A non ſorti l‘o steſſo ſhcceſſo’g la procella moſſali nella-3

89.0: ſcguéti M Città di Malaca'dal demonio,o` pur da vn'huomo dia

T‘fſfcìLî-.Ã- bolicmtantopiù tempestoſo del mamquanto da più'ſieri venti

,;,_ lì :i: di peruerſa volontà agitatozdal 561'130 di D19 ben prctiedutm'öc

Iarric. …4, al medeſimo Periera molto innanzi comun1cata.I Maaceſi ben

che affiítti dalla peste,che audaua ſpopolando la Città,ricreati

E impedita dalla preſenza del loro amato padre,mostrarono della venuta.,

lfdmáaflíe di lui-grande allegrezza: ſolo il nuouo Capitano della Fortez

riadal C4. za , e Gouernatore del mare,per nome Don Aluaro di Taide ,

B‘U‘W' huomo per altro amico,e benemetito del saueriozcon ſimulare

dimostrationhſeceli perall’hor‘a le douute accoglienze :maJ

al comparire di Giacomo Periera ſuo emulo,toltiiripari del

la ſimulatione;ò foſſe ciò per inuidia dell-'honorato carico di

Ambaſciadore datoli;ò per diſpiacere del guadagno che doue

ua riportare dalla Cina;ò per ingordígia delle merci che que

sti a quel Regno códuceua; ò p odio originato dal nö hauergli

questi prestato certa söma di danarhche gli haueua chiestiun

giustamenrme contro l'ordine delle patenti , impedì all’Amba

ſciadore l’andar più oltre, conſiſcolli ſe merci,e per forza li fe

ce togliere il timone della naue , per non farlo partire , ſotto

finto pretesto del regio'ſcruitio ;il quale , quantunqucl’euenñ

~ to
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co dimostrafl‘e eſſerÎvanomon per tanto ſuani l'ostinata pafiìone

del peruetſo. Capitano . .

Franceſconi la ſpeditione fortemente premeua , tentò tut- J’a‘ fam!”

;e le strade. e mezzi per ottenere da Don. Aluaro que‘lche era.. :Ar-'e flr4~`

digiustitiarperla qualcoſa viando egliirL perſona a pregarlo J? P*: ke

per lo ſangue di-Giesù Cristo che non voleste acconſèntireagli “"'K *

ordimenti del dcmonio,ne eſſergli complice. nelle ſue ingiuste

arriuammenrolli quanto diſpiacere cotal trattenimento doueſ

{e recare al Re ſuo Sígnorqà cui ben ſapeua quanto foſſe à cuo- ‘

”e la dilatatione della fede : e perche non riportò il Santo ti

ſolutione alcuna di benemenraronſi altri mczzi;hora degli ami*

cishora il Periera stefl‘o con humile ſommeſſionedl pregò ſcon

giuròze propoſeli etiandio patti , e partiti conueneuolill luo-`

gorenente della Fortezza,8c Audiror generale della Città,detto

Franceſco Aluarebdopo le douute preghierezpronuntiò giuri

dica ſentenza douere il. Castellano vbbidire alle patenti:e vo

leua anche àforza‘indurlo all’eſecutione , ſe dal ,Sauerío nor…

foſſe stato ritenutmperiſchiuare inconueniéti più grani. Final

mente vi ſiprouò il Vicario generale di Malaca per nome Gio

uanni Aluarezdl quale li' rappreſentò l'ampia potestà comuni

cata dalla ſanta Sede al ſeruo di Dio,di Nuntio Apostolico , il

quale harebbe potuto ſcomunicarlc; rammento'li -icattiui effctdſ

ti ſpirituali:: temporali delle ſcomuniche 5 ne laſciò di tentare

tutte le vie di petſuaderlo . ~

Ma la paſſione haueua preſo cotal dominio nel peruerſo

cuore del Castellanmche indurito à guiſa di diamante , ſerrati

gli orecchi a' ſaluteuoli conſigli degli amici; nulla stimando la

riuerenza delſuo Re.il riſpetto douuto al Vicere, l'ubbidien

2a a' ſacri canonbíl riguardo al Sommo Pótcſice; buttate die- Offi'nalìone

tro le ſpalle l'humanità,la ciuiltà,il decorod’honoreda coſcië. dela-:plug

za , Dio steſſo; intento ſolo alla ſodisſattione delle ſue sſrena "° *

te voglie; il più che da lui potè ottenerſi finche Franceſco ſolo

partiſſe in buon'hora,per la Cina; ma che il Periera in conto

veruno ſi moueſſe : inuiò intanto la naue di questo cori le mer

ci ſotto condotta di vn’altro Capitano,e venticinque altri lino.

mini ſuoi conſederatL--affinchenel traffico delle mercantiu

haucſſero hauutola mira al ſuo intereſſe . . ` _All’hora b Franceſco,per altro humilistimme piaceuolil’ſimo 1511,15, Q7.

ſcorgendo eſſerglicon inhumana crudeltà impedito l’appog- Luc-@1.1942

gio del ſuoſanto diſegno,acceſo di zelo, sſoderò l'armi della...- I6- !fflë- c

`\ D z LMCÃUÈOL
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ſua potestà,8t con apostolica autorità (coſa che ſino a quel tem:

ponon haueua mai voluto fare ) e dopo ie`canoniche monitio

ni,ſulminò cótro Don Aluaro ſentenza di ſcomulíca , e fecelo

per tale publicamëte dichiatatein cópagnia de’ ſuoi ministri,

iquali all’empia ſceleratezzahaueuano hauuto parte . Appreſ

ſo nel partire da Malacaſiealzareſi le ſcarpeſicuotendone , con?"

forme al precetto di Christoda poluere , con gran terrore de'

Cittadini,profetizz_ò . e pronuntiò con ſommo ſu'o cordoglio

graue castigo da D10 al Castellano, nell’honore, nella roba, e.,

neu; perſona; il quale perl’honote , per la roba, e per lo pro

prio intereſſe haueua commeſſo ſi graue empietà . Coſi come

con la bocca haueua ciò preferito , lo ſc riſle poſcia al Periera.)

eſſendo imbarcatox Spero in .Dio,dice,cbe di tutto tenera mag#

gior bene per la Signoria *aoflra : ſolamente mi river-eſce de' cafli

gbhebe aſpettano l’orditare della tram-3,11' quali ha” da eſſere mag::
gian' di quel che altri {ì enfa : Iddio [i perdonùe ſia con IAS. i

Nó per questo laſcio l’amoreuole Padre di pregare cötinua-`

mëte la diuina Maestà per lo rauuedimento del colpeuole,chie-‘
dendo con lagrime à Dio, che gli haucſſeſconceduto lume da ſi

riconoſcere iſuoiecceſiLdolore da pentirſi , e temperamento a'

castighhche egli vedeua Contro di lui ſourastantí . d Ma restanñ‘

do il miſero Don Aluaro nella ſua ostinata maluagitàmon mol

to paſsò,che cominciò à ſperimentate la gtauezza della diuina

manmprima nel proprio corpo ricoperto poco dopo da ſchi

fa lebra . Poieia nell'animo , hauendo veduto il Periera ſuo

emulo, con ſommo cordoglio,a]zato dal Re à ſupremi gradi di

honore in premio della ſua patienza . Appreſſo nell’honorgu

nella roba , concioſiache,arriuata la fama de’ ſuoi ecceſſi alia-L;

Corte del Vicere‘ dell'Indie , priuato da questo dell’vfficio, ſu

fatto condurre à Goa cinto di catene; e quindi à Portogallo ;

oueelaminara la cauia della diſubbidienza , e de’ rubamenti

fatti al fiſco ,estorſioni à vafl`alli,& altri misfatti , per giusta ſen

tëza,prima di Dio in cielo , e poi de’ Giudici in terra,li furono

confiſcati i benhdichiarato infame,eondennaro à perpetuo car

cere; e per compimento delle ſue miſerie, li ſopragiunſc alla;

lebra postema ſi puzzolente , che abbortito , 8c abbandonato ,

etiandio da' parenti,& ami ci,viſſe nel colmo delle calamità in

fermo,pouero,dishonorato,e diſprezzato da tutti, 8t infelice

mente ſini i`ſuoi giorni. Coſi volle Dio che foſſe per eſempio

_degli altriflastigato nel temporale questo_ ſcelctato, quantüque

per -
o
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per le preghiere del Santo non haueſiè patito» nello ſpirituale è ñ

concioſiache riceuendo da' trauagli l'intelletto,e ranuednroſi. ~ '

benche tardi,de’ ſuoiſalli , con grane pentimento purgò ipec

cati della paſſata vira.. . ‘

Della glorioſa morte di S. Franceſca.

C A P. X X I. ñ

. On ſi ſgomento l’inuitto campione di Giesù Cristo, a ma a Orlandi l.`

con la ſolita fiducia in Dio proſegui pure il cominciato “- "Pm-9'

camino verſo la Cina: onde partito da Malaca nel meſe di Lu- T°ſ71clIl.l.,_.

glio , per-la volta di Sanciano,ſrà gli altri miracoli ch'egli ope
t' 1 3:2:

rò nel viaggio,vno ſu il rendere” con la potenza di Eliſeo l'ac- ”ju-31h11"

qua del mare dolce ,` per ſounenire al biſogno de’ nauiganri . z 4.de Re r..

Li Sanciano [ſoletta della Cina , ſolitaria , e deſerta nella..., al(

Prouincia dicantomznouanta miglia lungi da terra ferma.”

doue in qnel tépoch'e non era ancora permeſſo :ì ſorastieri en. RM, ,10[.

trare nell'iſola; Città. di Macao , come hora;vſciuano i Cineſi [zu-que fl:.
à trafficare coi mercanti di altre nationime altra stanza vi era, ſe. J

che le capanne di pagliafatre,e disſatte per lo tempo che du

rnua la Fiera. Era la naue per ventura ſcorſa più oltre del pre- i Orlandi

detto termine,quando auuertito con iſpirito proſetico da Frá.-` “'99

ceſco il Piloto dell'errore 5 dopo vari contrasti coi marinari ñ
che eran di contrario parere , alla ſine buttate l‘ancore , ſpe- pprîwd Î

dìquesti vn battello verſo terra 'per chiarirſi della verità . Tre sîîcîîa '

giornierano ſcorſi che il battello non compariua con ſoſpetto ‘ ‘

che non foſſe annegatmquando il Santo viandante col medeſi- z: fam-W
mo ſpirito proſeri,douere,ſrà due hore,eſſere di ritorno con la dle/54m”,

certezza di Sanciano,& alcuni Portogheſi à riceuetlo con rin- *

ſrelcameuthil che puntualmente auuenne conistupore,& alle-z r'
grezza della brigata . … ì* ` 7 . a '

Tosto che ſn sbarcato in Sanciano-e quini riccuuto da' Por
togheſi có varie dimostrationi di giubilo5col loro aiuto,e limſio

ſine ordinò vna chieſerta,oue ogni giorno celebraua . In tanto,

nemico _dell’otioacauò ſuora anch'egli in quella Fiera le ſne sá- OP‘" d'. "‘

*te merci di carità, e zelo; dandoſi, hora à ſeruire gl’inſermi , “fa "dg":

hora alla riforma de' costumi de’ mercanti CristÌanLche-iu’i ſi F38” dd*

tronauanoſhora publicádo à Cineſi-gentili la legge di Cristo : …ma *

e nello ſpatio di due meſi diuenne quella piazza di boſco di ſce- ,

leratezzmgiardino di operationi Cristiane,con altrettanta edi

catione de’ genrilhquanro era stato lo ſcandalo che díanzi ha

/ D 3 uenan

\

c .
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. 4 Orlmlml- ueuan preſo. d Qqeste coſe con altre marauigliem' proſerie che

99*‘°°* iui ſece,accrebbe appo gli vni,e gli altri grandemente l'opinio

ne del diuino mcrcante,e della legge ch’ei inſegnaua.

In táto príuo Fräceſco dell'appoggio dell’Ambaſcieria,e tétò

l Oriana. n' altre uie p la cominciata impreſa della Cina,ſeruedoſi del mez

mzñ- Tor- . . . . . ` . .

í`ell.l.5.c_3. liſollecitidella vita,elibertadilunprocurauanocon varie ra

9‘- lam'. l. x. gioni stornarlo dal penſierozche inuolgeua grani difficoltà , e;

f'xìz'çguemë pericolhſenza certezza di frutto, ſiperlo rigore della prohibi

Digit; fà_ rione , ſi perl’mſedeltà de' barbari, che doueuano adoperarſi

1,, m, per mezzani: ma egli intrepido, ſeguirando le ſue pratiche , ar'

riuò à conuenire con vn Cineſe per trecento‘ſcudi di pepe, per

corale effetto haùuto di limoſina da amici ; acciocche ſegreta

mente ilrragittaſse al porro di cantòmzma il barbaro , ò foſſe

per non porre à riſchio la ſua vira ,.ò anche per diuina diſpoſi

tione , che volle preſeruare il ſuo ſeruo da' tradimenti, non an

dò alla posta data , _con quanto cordoglio del Sauerio, con)

tanto piacere degli amici , i quali ma] uolontieri ſcorgeua

cazz 4m. no il lor maestro intrigato in molti pericoli . Et a_uuengachc_›

malato di ſopraſarro da malattia di febbre per qnmdeci giorni, li con.

feHre . uenne quietarſhrutrauia tosto che dl quella ſi rihebbe , ritornò

,ii pristini trattati,ma in darn'o. u ` _ i N

ſommi, n, In questo tempo le naui de _mercanti piu rlCChhfc impoz

10g, Torre); canzadinira la Fiera eran partire da Sanci_ano,restatau1 vna ſola

c. rx. Iarri. con poca gcntc,e quelli ò inſermi, ò Píl‘tlgläflbdfi rubelle _Doll

l* C- Luffic' Aluaro di Taide . I Cineſi all'incontro era nſi rltlratl ; la vitto

ſiflçuzm'l' uagli-a,mancata la genremon era più condotta dalla Cina: le__z

"ed" capanne date à terra: l'iſola , ridotta alla ſua pl‘lſtllla ſolitudi

.rolímdi ,.5 ne . E quelche è peggiod’hoſpiee del Saueno eraſi bruttamenáe

pali” dal partito,e ſenza fargli motto , pxantatolo ſcorteſementflbec e

J'ai-r0. costui della ſua ſcorteſia poco dopoxonſorme alla proſetia del

Santome pagò la pena,eſſendo stato vcciſo in Malaca da ladri.

&ffllſiu In ſomma diuenuro in estrema penuria di tutte le coſe_, mentre

'M1'baſſi" staua buſſando l’ineſorabili porte della Cina , ſi compiacque il

è da Diav Signore ſpalancargliquelle delrcgno celeste. i i _ p

“Big-"4 4 Furono al Saverio i proſſimi conrraſegm della diuina vo

lontà,già à lui m'olro innanzi maniFesta (come l'hauena più V91*

te in'varie occaſioni predetto ) primieramente lo straordinario

Fri carmen

:íam: con..

'un Cimſè.

o

Carr-:fogn

J‘H‘ '3M' cagionpni ſingolar nauſea di tutte le coſe terrene . A (113690 ſi

”a mar e - aggiun

zo de' Cineſi gentilhcötro il volere de' Porroghcſi amichi qua- -

deſiderio” pià del ſolito ardence,di vederſi con Dio , il quale)`



*"LIBROSESTOÒ ` 55

aggiunſe il certo poſſeſſo della gratia più yolte domandatai

Dio ,di morirein estrema pouerttmentre ſi vedeua ptiuo di
ogni humano ſustidiqmella penuria di tutte le coſe . \ ì

Dunque l’huomo apostolico nel colmo de' diſagi-non anco

ra confermato della paſſata infermità, trauagl'iato dalla ſolleñ'

citudine dell'anime de' Cineſhil Lunedi zo. di Nouembmdopo

hauer celebrato la meſſa,fù aſſalito da grauiffima febbre acuta,

con euidéti lìntomidi morte-.e non potédo reggetſhricoueroſlì E4172”:

nella naue,e quiui viſitati prima gl’infermi,con eſſo loro ſi po- da ſeóór‘e.

ſe à giacere: ma offeſo notabilmente dall’agitatione del marc ,

li fù di mestiere ritornare in terra , e posto à giacere in publico

perciocche altro ricouero non haueua) mentre da gli ardori

della febbre era malamente trauagliato,moſſo à compaſſione:

vn pio Portogheſe,il conduſſe ad vna piccola,e mal condotta_

capannuccia dipaglia,e ceſpugſhper ventura testata in piedi, *57 "Wm‘

più naſcosto dagli occhi della gente,che difeſo da gl’inſulti del "‘ "m" È"

cielo ; perciocche aperta da molte bande era ſogetta à piogge, WWW-'4'

à venti,à freddo,maffimamente in quel principio del verno .

Hareste mirato in quellucidiſiimo ſpecchio di tutte le virtù.

e perfettioni,combattere,da vn canto la forza del morbo mali

gnosl’accendimento della febbre;la nauſea del cibo ; l’ardoru

della ſete ;il mancamento di medici,e medicine; in cotanta ſcar- &razr-"LL.

ſezza delle coſe neceſſarie , che furono stimate ſommo re- delle coſo.

frigerio alcune poche mandorle procacciateli da vn giouane "miſerie -

Cineſe ſuo compagno: dall'altro canto nell'animo di lui re

ſistere a cotanti malil'equanimitàda patienza;la modestia; ſen- Vffitì dd

za dar ſegno di dolore,ò afflittione,la perfetta vbbidienza in... 5”” ("1"

-tuttel e cole appartenenti alla cura del ſuo corpo,ſenza veruna m‘d‘m‘ *

-replicafino àfarſi cauat ſangue da vn’huomo‘ ben da lui cono~

~ſciuto,più maniſcalco che barbier0,al cui ſalaſſo gli ſeguirono

ſpaſimo,e contrattione dinerui: ma non giá-ſegni di ſentimen

to , non che di querela:ma mostrando mai ſempre nell’angelico

{embiante la ſolita ſerenità,e piaceuolezza,altta amaritudinu

non ſentiua,ne mostraua di fuori,ſe non che moriua ſenza ſpar

l

gere il ſangue per Cristo . In tutto’l tempo della ſua malattia a i L `

e molto più vicinoà morte faceua ſoauiffimi colloquii con.. Sì duole-{È

Giesù,e Maria , e con gli occhi fiſſi al cielo ſouente replicauag; morire J?"

hora quelle parole: Iefu fili Dam’d miſerere mei ;- hora riuolto K.” [Par-2""

-alla glorioſa Vergine diceua Mon/ira te eſſe -mairem ; hora con ìlſ‘ì‘flì‘*

altri diuoti verſetti di ſalmi ſcoccaua al cielo ardenti ſäeteu

D 4. 1a.
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di amore: h’ora strignendo il Crocifiſſo al petto ,‘ replicauL} ;`

Giai-12,1ddio dell'anima mia; G’iesù Iddio del cuor mio.

Minima”: Finalmente nel Sabbato ſu’l far del giorno à a. di Decembre

dìffimámñe- dell'anno i552, g mandò placidamente al ſuo Creatore il pu

_ _ riſſimo ſpiritmrestando col volto ridente,come ſe in quello ri

falämoü C" dondaſſe l’allegrezza dell’eterna felicità ch’egli godeua . Mori

timLeRoä: di anni cinquantacinque di età , d-e’ quali poco meno di vndici

z_ DMG… haueua ſpeſo in continue ſatichmſudori , stenti , e diſagi nello

donio.Cro- parti orientali per la dilatarione della ſanta ſede, e ſeruitio del

mol-an-rssz la ſanta Chieſa.l Portoaheſi iqualiquiui ſi trouaronmempiua
Serterano › ~ - * - o - -

lm’F' …4. nol aria di gemitizöz horaſi percotc‘uano il petto; hora bacia

lç LP_ M37_ nano le ſacre mamme ſi ſatiauano di mirare quel volto,che raſ

ſembraua bellezza del paradiſo . Fi‘i uestito il ſanto corpo con

le vesti ſacerdotali,che egli ſoleua ſeco portare .l-luomo veramente Apostolico ; viuo modello de' uangelici

Operari;Padre della Cristianità orientale ; lucente ſpecchio di

perfetta pouertà;cui il Signore Permiſed’econdando a* ſuoi de

. . ſideri, che moriſie in vn vil pagliarodn ſomma penuria,e ſcar

îf'zfffib’ ’ ſezza di tutte le coſe ;come ſe la diuina Maestà in due France

— JIM-g': :e: ſclibdi Aſiiſi,e saueriozquaſi fra due termini liaueſſevoluto rac

m-m- del/U chiudere la perfettione della pouerta vangcllca dall V110, c dal*

1,0"…a .v5 l'altro fortemente amata, e stimata; ordinando che-quello na:

ſceſſe nelle parti occidentali in vna stalla quest! nelle orientali
.:elica- i _ _ _

moriſie in vna capannuccia . -

~

Il carpa interrotto del Santo ,- étrasferitod Gaa

' 'C A P. XXlL `

Ln'OrIand. l. Portogheſi , i quali ſi trouaronoa in Sanciano,con l’honore _

i_z.nu.i n.e che ſu loro in quel deſerto poſſibile,collocaro il corpo in_

IíP-SÌ; 'fill-[$4- caſſa di legnoſi] depoſitarono nel luogo più decëte che potette

33:1: *L11: ro troua're nel lito del marc per códurlo à ſuo tempo à Malaca;

“Loſe”. 8( appunto erano per ſerrar la caſſa;qnando preſo miglior par

Îari-i. Lib, 1, tito , giudicarono coprire il corpo di calce viua , affinche ro

`GIG-Guzm- ódendo quanto prima la carne , ſi poteſſero traportare più co

Î-ſ‘jí-Ì‘- 11V" m’oda‘mente le oſſa ſpolpate all’lndie,per ſepellirle .. .

a; '1'?, 4.. - Giunto il tempo di partire , circala metà di Febraio del

i 3 s 3. due meſi,e mezzo dopo il paſſaggio del Santo, cauata la

5-,- moprb caſſa per pigliarnemome eſii penſauanoîle oſſa , trouarono dë

i! corpo di, tro la calce le membra intere,ridondanti ſoauistimo odoreda.

calca - ”n36 freſca-le vesti ſane il volto di color viuace,e quaſi ſpiräte,

… e ' 8t il
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v'caro , e ſanto amicozonde vſcirono à riceuereil ſacro depoſito

8( il naſo che ſuole il primo corromperſi , intatto: onde stupiti

del ſucceſſo non fecero altra muratione; ma nella medeſima.- .E :ron-:tà

caſſa con la steſſa calcina,il tipoſero nella naue , e fatta vela per il W’PO in

Malaczuarriuarono con proſpeta nauigatione,mercè alla ſicura Wffl’m *

compagnia del ſanto depoſito, à 2.2. di Marzo .

Non ſi trouauano in quel tempo nella (Litta Religioſi della_

Compagnia,quindiparriti già per ordine del Santo atetrore

del Castellano,e ſuoi ſeguaci ſcomunicatizma doue mancò l’o- y

bligo de' Fratellhſuppli basteuolmcnte la diuotione de Cittadi

ni, qſpecialmente di Giacomo Periera non ancora partito da..

Malacaſil quale più degli altri haueua ſentito la perdita del ſuo E "5mm"

in Malata.

con ſommo honore,& apparato,ilClero,co1 Vicatio,e popolo

`in gran numero,c con cerei acceſi l'accompagnarono con ſo

lenne procestìone , ordinata dalla pietà del detto Periera ſino

alla Chieſada quale quiui era ancora della Compagnia: ono

aperta di nuouo la caſſa, e ritrouato il ſanto corpo niente me

no intero,& intatto,di quelche eta in Sancianomon ſi potè raf- _

frenare la-calca della gente,che_ con ſingolar diuotione era con- *ſeguita-ñ

corſa à mirarlo stupendo ſpettacolo,à baciane riuerire quelle PÎMWOÎÌ

ſante membra, le quali ſeguitauano a ſpirar grariſiimo odo- "9'" ~

te del paradiſo , e cortiſpondendo le benedette reliquie all-L

pietà de Malaceſi , in quel medeſimo tempo diedero ſalute à

molti infermi, 8c operarono altri mitacolizfrà quali publico, 8t J’iſmorzu

euidente fù;che al comparire dell’incorrotto corpo , ſi ſmorzò la pefle in

affatto la corrottione della peste,che già per molti meſi haueua Mal-:ca -

diuorato gran gente , e quaſi deſolata la miſera citta. ll gior

no ſeguentmcantara la meſſa con muſica , apparato,e concorſo E [PPU/1:1*

di genteJcuaro il corpo dalla calcina,fù per ordine del mede- RCC-”4.0 *f

ſimo Pe riera con vn capezzale di ſeta ſotto il capo , e coperto “mm” d"

di pannolino il viio,ſec0nd0 il costume del paeſe, ſotterrato . WN'

In questa guiſa restò naſcosto il ſacro teſor’oin quella Chie~

ſa ſino ai 3 . di Agostmotto meſi dopo la_ morte,quando giunti t :

di paſſaggio :ì Malaca tre Religioſi della Compagnia,il P. Gio- : ‘

uanni di Beira/,e li fratelli Emanuele ‘Tauora,e Pietro Dalcace; J‘ì mmm:

na , andati ſegretamente di notte adaprir la foſſaflrouaronoil Mnw‘lſi‘ *M

corpo ancora intero come di freſco morto , le vesti intatte col M WWW".

medeſimo odore z ſolo il pannolino , 8t il guanciale videro ì° -

perla forza vſata nel ſepellirlo, bagnato di ſangue ; per teſi

~stimonio , ſenza. fallo . del deſiderio arde nte conſeruato da vlui

` uiuenre
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viuente di ipargerlo per Giesù Cristo , mentre etiandio dopo

morto , parc he haueſſe voluto mostrare la steſſa prontezza . Per

tanto ſcorgendo quei Religioſi , ogni giorno più conſer

marli la miracoloſa incorrortionc , con l'aiuto del Periera. ſe

l? :mf/?rito ceto vna nuoua caſſa ſoderata di damaſco , coperta di ſuori di

d G04 - tela di oro,nella quale deposto il ſacro pegno, portoſiì à Goa..

ſotto la condotta de' detti due fratelli Emanuele,e Pietro . ì*

z OrlandJl. Non mancarono à questo viaggio le ſue marauiglie._l› Eraui

13- num-37. nel porto vna naue per la vecchiezzaÎ, e procelle patire, ſi mal

13m- ffió- condotta,che haueua posto il padrone in grandi angustie , du

bitando di non potere con quel legno condurre le ſue merci ſi

a euramente à Goa: ma tosto che hebbe', l'anuiſo douerſi in quel

la portare il ſacro corpo; deposto ogni dubbio,e confidato nel

patrocinio di coluiche viuente non aueua mai ſarto pericola

rei legni,oue egli era,con viua ſede il riceuette, 8t addobbara.

la naue di stendardi , e tapezzerie ſino à coprire le artiglie

rie di ſeta, per honorare il ſanto hoſpite,ſi poſe in camino : nu

ſli vanala ſede del Portogheſe . Nel meglio del viaggio quan

do con proſperi venti la naue caminaua, diede diſgratiatamen

D3 mzzu te nelle ſecche con tanta forzache rotto il _timone , .e fatta im

[mhz, mobile,non poteuame andare mnanznne ritornare indietro,_&

hauendoi marinari vſato tutte le arti, 8c industrie humane m

darno,eranſi già ridotti à diſperatione, ſe non che ricordati del

ſanto Padrone , collocaronola veneranda caſſa in pnblicomel

la piazza della naue , oue tutti buttati ginocchione, e con tor

chi acceſi,li chieſero aiuto . Coſa ſù da stupire , mentreeſii sta

uano orando,fù miracoloſamente il vaſcello, quaſi da potente.

E Meran ma inuiſibile mano tratta ſuora delle ſecche;e ſenza danno con

dal Sarno_- feliciffimo corſo ſinì quel viaggio arriuando al porro di Goa

. à I4..diMatzodel 1554.. .

Ne qui terminarono le marauiglie : tosto che la nauereſe il

ſacro depoſito,ſcarica inoltre della roba ; come ſe hauefle dato

*5'M1704 la felice_ termine al ſuo debito;eſſendo il cielo ſereno , 8t il mate:

”due dclſd- tranquillmda ſe steſſa andò in fondo;dando ad intendere; ò che

"o ?WW/'7° ella dal ſacro' peſo haueua riceuuto ſino à quel tempo vigore.:

'W "find" per lo viaggio;òuero,c he honor a vna volta di ſi ſublime cari

co, ſiiegnaſſe ſernire per altri vſi: come già ſorti à. quel cauallo

per altro manſo,e trartabile,che prestato, e caualcato vna volta

dal Santiſſimo Papa Giouanni , dinenne poſcia restio ,fat indo

mito,che da niuno,ſuor_ che. da lui ſopporto eſſere caualcato ,

. eo

i E ritenuto

nella naue

'vere/”'4
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'c' come qnellmdice S.Gregorio,che hauendo ſostenuto le mem

bra del SantqPonteficcmon ſi degnò portare altri.

Rieeuimenrmefepolrura delſacro depoſito in Goa z

C A P. XXllI.

Rande fù il concorſoa delle barche , che in compagnia..

G del P. Melchiorre Nugnez all’hora Rettore del Collegio

di G0a,e Viceprouincialedeh'Indieſivſcirono à riceu'ere il lan

ro corpo; il quale fi‘i ritrouato nella caſſa ancora intero ; e con.,

gran numero dirorchi acceſhstrumenti muſici, ribombo di ar

tiglierie,& altre dimostrationi di allegrezzmſù cauato dalla na

ue,e condotto al porto,oue il Vicerè con la ſua Corte,& il po

polo lo stauano aſpettando; quiui riceuuto con molti ſegni di

diuotione`,e riuerenza, ordmoſii ſolenne proceſiione per ac

ì compagnarlo. Precedeuano nouanra fanciulli ghirlandati con

rami,e fiori nelle mani, cantan do il Cantico Benediéîus Domi

ma: Deus Iſrael: ſeguiua la Confraternita della/ Miſericordia_

co’ ſuoi ſtendardi :dopo questiera portata per pompa,vna ba

ra vota ricoperta di ricca coltre di broccato di orogandaua ap

preſſo il Cleto , e Capitolo della città di Goa , à quali ſuccede

ua la veneráda caſſa delle ſacre reliquie,portara sù le ſpalle da'

Padri della Compagnia,incenſate di continuo con due incen

ſieri. L'vltimo di tutti andò il Vicere D.Alſ0nſo di Norogn-L

con la ſua Corte , 8c altra genre innumerabile con lumi acceſi

nelle mani , _

Le strade eran riccamente tapezzate;& in terra ſparſi fiori, 8c

herbe odoriferezle finestre piene di ſpettatori -, e ſplendenti di

lumisla città ridondaua grato odore di profumi ’; 'la calca della

gente,che andaua gridandmcarpo sammcorpo s‘antmera ſi gra

de,che*-difficilmente ſi ſarebbe potuto caminare, ſe la guardi-(L.)

del Vicerè riparata non l'hauelſe . Collocara finalmente nella.»

Chieſa del Collegio detta di S.Paolo,la caſlìubiſognò per ſodiſ

fattione del popolo tenerla aperta per tre giorni, nel qual tem

poi Canonici del Duomoröti Religioſi di S.Fráceſco furono :i

dirui la mcſſamon già de' d’eſonti , ma ſi bene della Madonna..

per honorarlo,stimando non hauer biſogno di ſuffragi l'anima

di colui,che con tantiſauori era stato da Dio preuenuto in ter

ra:il concorſo ſu straordinario di ogni ſorte di genre ſino d'in

fedelhi quali non ſi ſatiauano di mirare quel celeste oggetto.

Modi ſu preſa canonica inſormatione per ordine del Veſco

‘ uo

e Ne' Dial.

lib.z.c.x.

a Orland. l.

1 3. num.b9.

Torſell. lib.

;cap-144 5

Iai‘nco l. 1.

c.~_ó.Luce.l.

xo.c.a8.

Proeeffione

per accom

pagnare i]

Siro corpo.

Apparato”

ramorſò del

lflgente ._
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:ſi pay-"4….- uo di molti miracoli, ſpecialmente dell'incorrottione del colà

mffféflfa- po;della qualedaſciandolealere , ci è piaciuto qui riferite quel

”e d' ”""4 la del Medieo,all’hora del Vicerè,il quale dice cosiJ; loil Dat

;oí'járſcu l :or Coſimo Suraima Medico di Don Ãlfonſo diNorognu Vice

534, ' rè dell'1ndie fò fede , che quando fu condotto in Goa il corpo del

Depoſizione P. Franceſco SauerioJa guardano taflai tuttoJPeci-elmente il 'ven

del Medica. tre , parte più dell'altroſoggetta alla corrottione , e -w'itrouai l'in

tefline intere affatto” ſodeſenza veruno medicamento _di olio,ò bal

ſumo,ò altra coſa preferuatiua . Poſcia battendo *un R eligioſo della

conjpagniu di (ij/ll à mia richiesta pollo le dita dentro 'una piaga

che 1 vederla_ pre oal cuore, ne of” ſuora ſan ue meſcolato con

acquafl'l quale huuendo io fiututo , trouai non hiîuer male odore di

verunaforte. Le gà’be inolnemt altre parti del corpo trouai intere,`

e di carneſi f0da,e naturale , che non bare-bhe potuto in quel modo

per opera di medici conſeruar/i : concioſiacbe era giri un'anno”:

mezzo che il corpo era ſenza anima: e per lo ſpario qua/Z di 'on'

anno craflalo nellaſepoltura . Tutto ciò io richiesto depongo con

giuramento.” Goa :i 19. Decembre 1556.

Al preſente Ne e` maraglia che per vn’anno e mezzo , quanto era paſſato

.ſica-:ſem- dopo la beata morte,ſi foſſe conſeruato incorrotto quel tempio

”WWW ' dello Spirito ſanto, mentre al preſente che ſcriuiamo queltzL.

istoria ſi conſerua pur tutta via ſenza veruna leſioni-”come ne)

fà freſca fede c il P. Marcello Mastrillo della nostra Còpagnia;

allacui preſenzadiauendo la Maestà della Regina di SpagnaJ

:31:11:11: 5F:: Donna Iſabella Borbona nostra Signora , inuiate per lui nuoue

Mix-_LAN_ vesti da coprirſiil ſanto corpo, per hauerne ella in ſuo potere)

quelle che rcneua in doſſo ; quel P. Prouinciale con l'aſſistenza

di tre altri Padri ſoli,vno de' quali fù il P. Marcellomel Marzo

dell'anno 163 6. aperſela caſſa , e vi trouò , oltre l'antica inte

grità del corpoflma touaglt'a (ſono parole del Padre) che teneua

iuuolta al c0l/o,e petto,tutta flillata di fitngue . - _

› Et in vero par molto ragioneuole , che all'ínnocente vita_ di

3 S-‘1Pi'3m- Franceſco ſeguitaſſe lunga incorrottione della ſua carne: per

9"ç" ` ciocche,ſe il corpo,ſecondo dil Saui0,può con la ſua corrottio

äenîffizîî ne cagionar grauezza_all'anima,eſſetto ſecondo e S. Bernardo,

di S. Mani- del peccato; molto più potrà l'anima innocéte render .11 corpo

…ſi lcggiero,& eſente dalla comune gabella della cotrott1one._Dt

M4” di J'- cotanto bene non hà del tutto inuidia la nostra Italia alla Città.

FW”: P0 ` di Goa,mentre gli anni paſſati per ordine della buona memo

?Mom 'ì ria del P. Claudio Acquauiua già Prcpoſico generale della.,

ama . e ‘ Com_
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compagnia@ fatta di làcondnrre quella benedetta mano de

stra del santo,la quale ſu operatrice di molti miracoli,e viuíſi

cati-ice per mezzo del S. Batteſimo di centinaia di migliaia di

anime;la quale hoggi ſi conſerua con grá riueréza nella Chieſa

della Caſa profeſſa di Roma della medeſima Compagnia .

Finalmente conſolati i cittadini di Goa per tre giorni,con_`,

quel ricco teſoro ſcoperro;il quarto ſu collocata la caſſa in ho.

notata tóba preſſo l’altar grande della detta Chieſaflialla parte .

destra.Ma dopo la ſua beatiſicatione ſù posto sù l'altare in vna

arca diargéto di cinque ſoli palmhper la breuità incapace del- _
la lunghezza del ſanto corpo; oue ſi e‘ lun o tépo vtenuto ſino à f N°113 Cl'

tanto che vltimaméteflrper opera del me eſimo P’. Marcello c6 "ì

le limoſine dalui portate da Europa,& hauute in Goa , ſe ne è Mmìzn-floc‘

fatta vn’altra lüga di noue palmì,oue vestito delle vesti ſacerdo “Mom z‘

tali inuiare dalla ſopradetta Maestà,ſi è riposto nel ſuo luogo . mp7., `

Innázi à questo tépo dalla detta Chieſa di S. Paolo , era sta

eo trasferito :ì quella della Caſa ptoſeſſa detta da' Goani , del

buon Giesù ; e quiui in vna Cappella al lato destro , colloca

to nell'altare dedicato al Santo, abbellito di diaſpri , 8t altre.,

pietre retioſe delicatamente lauorate . Dalla cui parte di die- Sepolcro

tro vi e vn gran nicchio del medeſimo lauoro, chiuſo da grate Preſente.

di argento, dalla ſommità delle quali caſcan di dietro due.;

cortine di ſeta . Dentro al nicchio è ripoſta la caſſa di legno '

con iſcoltnre di baſſo rilieuo ſoderara di dentro di broccato: .,

questa racchiude il celeste teſoro collocato nella ſopradetta.; C‘PPM‘U

arca di argento, tempestata di rubini , díamanti,perle,& ai": del Santo,

gioie-.e per ſiniílimi cristalli;che vi ſono incasteati, traſpare il

beato depoſitointero,vestito da Sacerdote. (Mini con ineſpli

cabile concorſo di Cristianhehe da quei contorni vi uánmé vi

ſitato il ſacro teſoro , e da li Europei a' quali quell’acceſſo per

la lontana’za non e` perme o ;ſe non viſitato di preſenza,al me;

no con ſomma venerationc riuerito.

Dellefattezze eflerne , (y- interne'dí .Sì. Franceſco:

, CAP. XXIV. ` …3.4.

l S. Franceſco Sauerío vanno attorno vari ritratti: mai ;ſw'

più veri, e naturali ſono gli antichi , per tali approiiati , 0x15; 1,, z:

da' Padri i quali l’liaueuan conoſciuto. Noi,quel che nö potia- n.110. Tor

mo col pennello , delinearemo con la penna . a Fù l’huomo di ſell-1436****

Dio dialta staruraibenclie la giusta non molto eccedente di cor 1' ‘°—*

P9 '
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Fanuc] po ben formato , gagliarda complestìone , e vi’goroſe ,forzezil

del mp0- volto haueua decen temente lungo y 8( à proportione'largo ; il

color bianco,e viuaces le gore vermiglie . nelle quali l’interne

ſiáme fouente íoleuano accédere il roſſore; gli occhi cerulei in

chinanti alquanto al nero; la fronte larga s il naſo moderato ;

la barba,&i capelli neri,benche per l'ctà,e trauagli,ſeminati di

canitimfinalmeute tutto il ſembiante era bello,giouiale,gtato,e

, giocondos ma graue,& autoreuole . Di ordinario portò ilcap

pello,ne vsò mai mantello,ma vestiua,corne i Sacerdoti del pae

ſe, la ſottana lunga fino a' piedi,da ogni parte ſerrata,fu0r che

ſotto la gola ; e questa ſciolta , ſenza cinta; onde li ſemina”

per veste,e per t0ga,poueta sì,ma pulita .

. ` Tale fù l'esterno ſembiante di S. Franceſco,dalla cui propor

ÙPEÉ’PROL 3 tione , ſe vogliamo,con b s. Girolamo. 8t altri Santi raccorre

a ”la * l'interne qualità dell'anima , hareſiimo pruoua basteuole di ar

gomentare la ſingolar bellezza,e ptoportionata corriſponden

za delle ſue rare virtù : ma perche questo argomento è alquan

to lontano,e tal’hora anche fallibile s fà di mestiere che ci ac

costiamo più da preſſo à miramöc ammirare l’ineſplicabile bel

lezza dell’inte rno ſembiante-il quale-come lO reſero gratiſſimo

agli occhi di Dio,coſi ridondando nell’esterno, il fecero etianñ,

dio agli huomini venerabile . E comechelegli foſſe drligentiſ

ſimo occultatorc delle ſue virtù ; nondimeno erano ſi chiare.),

che da ſe steſl'e ſi paleſauano. Di qste,parte ſi poſſono raccorre

da quel che ſin'hora habbiamo ſeritto;parte per breuità ſi tra_

laſciano;ſi come habbi‘amo fatto à bello studio , anche de’ mi

racoli5concioſiache,e quelle,e questi ~richiederebbono ſeparati

e groſſi volumi:parte delle più principali tiferiremo qui alcu

ne con breuitàmlinche' nella perſona di vn’huomo ſi riguardc

uole habbiamo in pronto vino modello col quale ſi posta cr

gere il nostro ſpirituale edificio .

Veflx’

 

- Delle 'virtù del Santo in particolare.

C A P. X X V. .

Qnm”, Ominciädo a dalla oratione,che luol’eſſere il nodrimeto

a Torſell. l. delle altre virtù;egli vi era tanto applicatomhe impedito

5- dal C~ 5- fra’l giorno dagli eſercitii apostolicintoglieua di notte_ alcune

lmì'ìláec'l- hore dal ſonno per attendete alla meditatione ; in maniera che

S'C' ſi' “el il ſuo riſpoſo appena era di duc,ò al più,tre hore;ſe pure ripoſo
l' d ll ì ó ` . .
ſu dee] puo chiamarſi quellomelquale mentre dormiua ſoleua ſpeſſo

Pſ0*
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prorompere in dolci ſoſpiriöc acceſe parole:0 Giai} buono! o

Creator mio! e ſimilLEra la ſua oratione ardeutednſocatſhöc ab

bondante di celesti dolcezze ; e ſentendoſi tal’hora accendere

il cuoreſſcostauaſi dal petto le vesti,per reſrigeratſi , dicendo z Aóácndanî.

Sat efl Dominafizr eflzBafla Sign0re,Bafl4.Et era -coſa da stupire K4 ai celesti -

, che immerſo di continuo in negotij,viaggi,nauigarionhöt altri dol-?XKE

, maneggi-.che generauano di natura loro distratrioni ; tuttauia

non perdeua mai la preſenza di Dio; e nel mezzo della gente , _ _ .

i era per l'interno ririramento quaſi ſolitario . Poreua egli reci- Vffic'o “l'5

tare l’vfficio diuino brene,detto della Santa Croce , permeſſo "ma '

all’hora , ſpecialmente :ì perſone occupate ;ma non volle mai

ſeruirſi di coral licenza , recitando ordinariamente gli vffici

correnti ſenzaparagone più lunghi . Nel S. Sacriſicio della..

meſſamel quale con più caldezza raccomandaua al Signore la ~

conuerſione de' gentilherano le lagrime abbondantistime .

Allo studio dell’oratione corriſpoſe la purità del cuore.; , Puri-'ta' di

chelo rendeua più perſpicace alla contemplatione . Eſamina- cuore. ó’

uaſi più volteil giorno diligentemente la coſcienza; ſpeſſoſi ,

conſeſſanmquando haueua comodità diSacerdote; e ſu nell'a- Fflrme di

nimo ſi moderato , e nell’esterno ſicomposto , che niuno mai Poſt-”K4

potette offenderſi delle ſue parole, ò attioni . La pudiciria li c , . `

ſù tanto à cuore,clie il nome steſſo di libidine egli abborriuL.: P"d""""ñ

8t eſſendo per altro huomo di alti ſpiriti , e di gran coraggio in

ardue impreſe, era nondimeno rimido,e pnſillanimo , in quel

le coſe che porenano per ſorte macchiare la ſua purità,e perciò

vigilantillimo; ne tn veduto mai trattare con donne , ſe non in

publico,in preſenza di altri,con brenità, e di 'coſe molto neceſ

iarie,con gli occhi ſempre basti,e modesti. Sappiamo che il Vi

cario di Meliapored’e altri che ſeco trattarono familiarmente ,

affermarono hauere dal luo ſanellare più volte argomentato

che egli da che nacque conſernò intatto il fiore della ſua vir

ginità,delche probabile testimonio può eſſerne l'integrità del

ſuo innocente corpo dopo morte .

E concío‘ſiache ben c‘onoſceua quanto il luſſo , e comodità, - ,

corporali,ſi’ano affatto contrarie alla virtù dell’honestà,egli per pmi-mid

conleru'arla,era della ſua carne ſeuerodo‘ma‘tore con dígiuni , 471m?, .

diſcipline,& altre penitenze,il mangiare era parco , vnaſolag '

volta il giorno, 8t vna ſola ſorte di cibo, più per ſostentamen- Parflmam'q’

to della natuta,ehe per diletto di gusto: rare volte ſi cibaua di

ſ carne,ſe non quando ſi trouaua per neceſſità à deſinat cózîlltrír

i a

Tflr’iz'niam’o'

della ſim..

Vírginíta’ .j

1
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alla menſa de' quali,vero Apostolo di Cristo ſiaccomodaua,pe\.*

non aPPorrar diſpiacere agli hoſpiti, e non venderſi per ſobrio.

Molti anni non beuetre vino , ſe non al ſin della vita costretto

dall’etz‘uöc indiſpoſitioni . Il ſuo letto era quel luogo oue la sti

chezza e’l ſonno l’occupaua; hora sù le tauole; hora sù le ſarte

delle nauizhora ſu’l nudo ſuolo . I viaggi per terra furonodi

ordinario à piediJn ſomma teneua ſi domata la carne,che non

daua ne luogo ne tempo al ſenſo di ribellarſi .

Vnì con la mortiſicatione la pouertà, della quale ogni ior

no faceuaſi più ricco,come di capítale,che reſolo liber0,e ciol

to da impacci, gli ageuolaua il ſuo apostolico mestiere . In tut

tele nauigationi,e viaggi ch'ei fece,non volle mai accettar via

ticomon menſemon st’anze da ricouerarſi, fuor che gli ſpedali,

non ſeruitùmè altra comodità: viueua ſempre di mendicaro ,

chiedendo la limoſinamon già ad huomíni .ricchi,e di autorità,

ma à gente ordinaria , che ſapeua non poterne riceuere, ſe non

ſcarſamente il ſuo biſogno .

Non fà à questa inferiore l'vbbidienzamon la quale eſatta

mente metteua'jn eſecutione quanto li veniua proposto dal'

ſuo Padre S.Ignatio perletrere, attendendo da quel ſanto ora-'

colo , come diſcepolo dal maestro,l'indírizzo delle ſue attíoníz~

Portauali incredibile riuerenza, e riſpettosne faceua di luimat

mentione,ò per lettere, ò à bocca , che non l'haueſse dato il tl

tolo di Benedetto , ò Santo ; la cui ſottoſcrittione portarla.;

egli per diuorione , e riuerenza in vna borſetta , con altre reli

quie,la quale li ſu trouata addoſſo dopo morte con la ſormo

la della profeſſione . A' compagniquando voleualoro1ncari~

care alcuna coſa , vi aggiugneuazcbe lo faceſſero per ?vbbidien

Ka che doueuano al benedetto P. Ignatio . Al medeſimo altreſi

ſoleua ſcriuere le lettere ginocchione con grandiflimo affetto,

nel cui principio cominciaua: Vero mio Padre. E la ſottoſcrit

rione-Di P’oflra Paternitd figlio minore-,e :bandito maggiaffiFrä’

eefeo . Il Santo Padre all'incontro che niente manco amore;

Mamo dal portaua à figlio di ſi rare conditioni,hàueua di lui,e della ſua_

Jìnto Pa

;dn .

rara vbbidienza ſi alto concetto,che deſiderandolo egli in Ro

per rinütiargli(come alcuni penſano)il carico di Generalexoſa

altre volte dal ſanto Padre tentata,gliſcríſl`e per vna ſua lette

ra,che ſe ne rirornaſſe in Italia z e ſi ſottoſcriſſe col ſolo caratte

re,I, primo del ſuo nome , tenendo per ſicuro, che in vedendo

ſolameutequel primo carattere , 8c harebbe tosto laſciataimz

‘ pre
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perfetta l'opera ſua , benche di ſcruitio di Dio , Per vbbidirL-z

quancunque all‘arriuo di detta. lettera, trouoſh già il Sauerio

mono . A- tal modello di cieca. vbbidienza deuono con gli 0c

chi aperti i Religioſi, ſpecialmente della Compagnia,mirare .

~ Dell’humilrà , quanto vi ſarebbe che dire , tanto è neceſſaz. Hank”,

rio tacere , per non dir meno di quel che conuiene . Manom

poriamo non ammirare l‘abborrimentmche haueua à tutte [L,

coſe che ridondauano in ſuo honore , e riputatione . Certo è

che in diece anni che trauagliò nell’lndie,mai ſeppe niu no l'au

corità ch’egli haueua di Nùrio apoflolico,eccerto il Veſcouo di

Goa,come ſi è dertosnè ſi ſcoperſe,ſe nó poco innázi il fine della

vita quädo ſcomunicò il Castellano di Malacaöolcua louéte c6 Dam- det

gemiri querelarſhe dire: 0 fuperbiffidellc crifliane 'virtù mom'ſeó “NP ”ii-t.

r0 ”818710 I ,,@antofeiflata , [hke farai al mondo noceuole I quanto

contraria all'1nfiituto della Compagni.: di G’z’erù! quanto nemica...

delle pie , cſalmeuolifaticbe de' Compagni E Finalmente stimauz

non eſſer legitimo figlio della-Compagnia, nè poter eſercita

re fedelmente l'ufficio ſuo colui, che. non diſprezzaua ſe stcffo ,

e di ſen: delle ſue coſe non haueua baſſo ſentimento .

Della carità .verſo Dio ne ,rende restimonizîza. l’ardente defi- Car-'tà 'ver

deriomhe haueua di ſpargere il sägue per amordi Giesù Cristo. fl D*** ~

Basta fù la cagione , perche non iſchiuò il traffico co' Turchi;

s’inoltrò ne' paeſi di gente barbara,8c in rrorda dell'humano sí

gite; nö hebbe timore delle pestilenze, no de' na'uſragiimó de’

corſari, ladroni,e nemici della ſanta. ſede; ne' parimenti gode- Lap… …74

uasne' diſagi giubilaua di maniera che tutta la ſua uita Fù un, è perpetuo
continuo vmsirririomiuendo mai ſempre ne’ cancelli :della mor- martirio..

ze,e morendo ogni giorno uiuente , in guiſa che ſei martirio

mancò à lui nongiàegli mancò al martirio, e puoffi di lui dire

quelche dell’Apoflolo diſſe b criſost. ,Lino-*Mie mori-em', carpori 5 Ncn’l'ſh*

ſuo mortificatìonem ſine inni-miſſione circunfercìzr; nam ó” ad pe- …il-,7- pe…

rjcula iugiterparabatumonflzmmanr”allineate martvriumQçjn- lodi d' S' ‘

. ` . . . . P3010 ~
dl e che ;miao dl patire , quando ſi crouaua nel mezzo de' trañ Dzſidgrp

uaglLe pericoli, pregaua il Signore che da quelli non lo libe- min-fl' tm

raſſe,ſe nó lo metteuain altri più grani perl-eruirio,e.gloria ſua. ”agli .

Dall’amore verſo Dio preſe vigore la carità del profflnno n

cö cui vſaua incredibili arti,& industrie perridurlo. Si ſrámet- Carini »ver

cena molte volte ne' circoli di genre, eriandio ſcelerara per fl? i' P’offiî

contrarre con eſſo loro in qualche maniera familiarità. , 8: ha- "4°'

ucr poi occaſione diricrargli dal peccatozcalìhors bellostu

lì' Sauer.Orienr.To. r. E dio
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S. Matteo

cap.).

?NHL

`generale di*

S. France

fia.

fOrland. li.

i4.n.i 5:..

Beat-fm

ÎX‘CNE e

dio ſi meſcolaua co' giocatori, e condeſ‘cendeua con piaceuoli

parole alle loro honcste ricreationi,per trarne il ſuo lucro ſpiri

tuale. Qzindoſcorgeua in qualche banchetto, doue era inui

tato,poter fare qualche frutto, volontieri accettaua l'inuito, ad

eſempio del Saluatorc,di cui dice c S.Girolamo che [bat Domi

nu: ad conuinía peccatorumflfl occaficnem baberet docendht’fl" ſpi

rituale: inuitaioribus ſuis praberet cibo: . Co' ſoldati ſaceuaſi

ſoldato , co’ mercanti mercante , con tutti ſi conſormaua per

trarre dalla loro conuerſationc il deſiderato frutto, e rimediare

alle ſpirituali neceſſità di coloro co’ quali tratraua,il che molte

.volte auuenne con fcliciſſimiſucceſſ .

l-lor per accorciare questa narratione,bastarà in compendio

dire che S.Franceſco ſu dottore ſauio, ſenza gonfiamenro; pru

den te,ſenza doppiezza; ſincero, ſenza ſimulationesgraue , ſenza

arroganza; ſanto , ſenza ostenrarionmstimaro da-altri ,ſenza ſu

perbia;piaceuole,e manſuetmma non dilprezzeuolediumilema

non pulillanimo;modesto,ma *nona ffcttato ; allegro,e giouiale,

ma nó leggiermpoueronna nó ſordido;magnanimo,ma nö au

dace-ik in ſomma fi‘i vn vino riſlillato di tutte le virtù cristiane.

ſenza mcſcolamento di humane imperſettioni , 8t vn vero,e ſpiz

rante ritratto di.apostolico operario della diuina vigna. ,

Della Can onizzatione del Santo .

~ CAP.XXVL _

Er queste,& altre stupende qualità da noi à bello studio tra

laſciate,per iſchiuar la lüghezza,che riluſſero,& in genera-

le , &- in particolare nella perſona di Fräceſcme p la moltitudi

ne de' mificolhche egli operò, 8t in vita,8c in morte, eper la.

comune voce,e publica fama della ſua ſantità; fil Rc di Porto

gallo D.(3iouanni il terzo,tosto che hebbe nuoua. della felice;

morte del Santo , ordinò che ſi pigliaſſe inſormatione delle ſtu

pende attioni di lui , e tentò con la Santa Sede Apostolica IL

canonizzarionc del Scruo di Dio tanto benemctito della S.

Chieſa:e fabbricati canonic‘amenre varii proceſſi,benche con_

qualchc difficoltà» e lunghezza di tempo per la lontananza de’

paeſi ; piacque al Signore , come haueua con tanti ſanori pre

uenuto il ſuo ſeruo nell'lndie,coſi eſaltarlo,e porlo per lucente

candeliere nel mezzo della S.Chieſaze l'anno i619. la ſelicc meó_

moria di Papa Paolo opintodzorgheſe, lo dichiarò Beato › dl

cui ſi poteſſe dirla meſſa, 8c yfficio : e poſcia il ſuo ſuccèſſoru

re~
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Gregorio Decimoquinto,Lodouiſio, di eterna memoria;quan~ (Fap-”w

runque ad instanza della Maestà del Redi Spagna,all’horz Don non..

Filippo Tetzo,e di altri Potentati,l'annouero nel Catalogo de'

Santi con ſolenne Canonizzatione à 12-.dl Marzo del 1622. i `

haueua però mostrato innízi la ſua diuotione al Santo_,c0l ſugÎ Greg. ;LJ

gerire eglisteſſo ſpontaneamente a' nostri Compagni: che li T'Î’Zflí

faceſſero di ciò instanza: tanto grande era la ſua volontà d’in- .:"9 2:!,

alzarlo. Della Canonizzarione poi fù ſpedita la Bolla dalla...- "fl' '

Santità di N. Sig. Papa Vrbano Ortauo che comincia Rationi

congrui: à6.di Agosto 1623: i n i ~

Westo è quel poco che in breue ristretto ci è piaciuto qut

riferire della vasta istoria della vita,e morte del glorioſo,e mai

à bastanza lodato P. Maestro S. Franceſco Sauerio , Apostolo

~dell’Orierite,honore della Santa Chieſmgloria del ſuo Santo P.

Ignariſhſplendore della Compagnia diGieſu ſua amara Reliñ.

gione, Capitano della felice ſchiera che nella preſente isto

ria gli~andert`r appreſſo=di cui tralaſciamo per breuità molte;

altre coſe,per estere state ſcritte da altri Autori.

in" . De' miracoli di S. Franceſco.

' rl' C A P. XXVII.

LVngo parimente ſarebbe , raccontare' in particolare le Maſſif-di)

marauiglie operate da S. Franceſco tanto viuente. quan- 'W ſi" .""W‘

to]] d) J'.

to dopo la ſua beata morte , date in luce; hora nelle stampe.”
Franceſco .

hora co’jmanoſçritti ; hora ,non potendo , ne qu elle , ue que

sti ſupplire al numermöcalla frequenza; dalla publica fama : al

le quali, ſe bene frài termini dcll’humana fede fondata sùle

ſingolari virtù , e meriti dell'amico di Dio,ſi può prestare, ſen

za erroremredtnza: nondimeno conipiù ſodo fondamento ſi

potrà,e douera‘ con riuerente aſſenſo dar fede a quelle che ca

nonicamente eſaminate,e dall’apostolica autorità appronatcz, 4 Rationí

ſono registrate nellaa Bolla della ſua canonizzatione; perciò c‘mgffl’tdî

laſciando da parte tutti gli altri miracoli del Santo,diquesti ſo- Vrbmo s'

li faremo qui compendioſa mentione .

(Dini dunque ſi aſſeriſce ó primieramente viuente hauer ó s. Hinc

haunto S. Franceſco,col priuilegio degli Apostoli,il dono delle P0st Pfflmíſ

lingue,8c eſſere stato inteſo in vno steſſo tempo,da gente di di- ſ3 ' .v l.

uerſi linguaggi .Hauer egli con la ſua riſplendente preſenza., mex-2:2:.

in fauor de' Cristiani ſcompigliato il formidabile eſercito di ma', gap:.

Bagadànfiiſuſcitato nel Capo di Comorino vn morto il gior- Dono delle

no innanziſepellito,e ciò in confcrmatione della fede contro lingue .

E a la
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Freſh-'glia

-wl eſercito.

R:fiſch

'ma mana

J'ai” 'un'

impiegato”

leuc- la la

umida delle

piaghe .

RJ74 cita

mn acíullo.

Ì’n’ahra af

foga” .

lllurm'mz

'2m cieco.

Raddolcífie

fac-que del

mare

Ric-;pera

'un battello

Fa‘ rouína

n 'vna citt-i

di zip-Han'

.fede la tè'

perdi-1010,10

ricupem .

d é. Prophe

tico etiam.»

ſpiriru .

Predice *vi:

toria a` otto

nam* c

Publica la

fixed-ita

*vittoria

Proſetizzg i

a` due ”cui

í[_fi`nc .

Pre-dire da'

drm-ſia la

morte z
ì.

la durezza de' gentili. Reſa nel medeſimo luogo la perfetta]

ſalute ad un médico piagato,la cui lauanda haueua egli diauzí

beuuro . Restituito in vita in Murano,terra dell’lndie con l'ac

qua benedettawn ſáciullo,il quale morto giändopo ventíquat.

tro hore era stato portato alla ſepoltura . Ritornata la vita,in

Cóbutura del Capo di Comorinmprëdtndolo perla mano, ad

vn’altro fanciullo caduto nel pozzo , 6t affogato . illuminato

- nel Giappone con recirar il Santo Vangelo,vn mercante genti

le cieco di molti anni. Raddolcito,nouello Eliſeo,per lo viag

gio della Cinal’acque ſalſe del mare,per ſouuenimento de’ paſ

ſaggierhcon le quali poſcia molte inſirmirà ſi ſanarono . Ricu

perato nel medeſimo viaggio il battello della naue pieno di

genre ſarto inuiſibile per la rempesta,il quale innanzi che paſ

ſaſſero tre giorni,come il Santo haueua predetto , comparuç,`

ſenza_ veruna,ò leſione del legno,ò danno della gente,che den.

tro v1 era; e ſenza opera di remi,ò altro humano aiuto da lu

steſſo,à guiſa di ferro alla calamita, ſi accostò alla naue c6 istu

pore de’ paſſaggieri. Rouinato con l'oratione la città di "ſolo

nell’lſole Molucche,per castigo di vn Tiranno,& altri cittadini

Apostati,con gran copia di cenere,elaſli Fatti ſcoccare dal vi

cino móte,e buttate à terra,con rremuoti,le caſe degli habitarr

ti,i quali furono forzati fuggire ne' boſchi.Sedata nelle medeſi

me iſole la tempesta del mare col calar nell’acque il ſuo Cro

ciſiſſo , il quale roltoli dalla forza dell'onde , ſenza ſperan

za di rihauerlo , li ſu poſcia con nuouo miracolo , per opera

di vn granchio marino , portato al lito, & iui laſciato innan

zia' ſuoi piedi . - .

Faſſi mentione appreſſo nella medeſimad Bolla delle proſe

tie fatte dal Sáto in vari caſi particolarhcome l’hauer predetto

vittoria ad otto ſole naui, le quali con non più di centotrenta

ſoldati à ſua perſuaſione erano vſcite contro l'armata di ſeſſan

ta legni di Aceni,e Turchi ; e con nuoua proſetiadn quella steſ

ſa hora,clie attualmente ſi combattena,publicò predicandmo

la zuffa, e la loro vittoria,la quale à ſuo tempo ſù puntualmen

re verificata . l-lauer profetizzato di due altre naui,ad una il

proſſimo naufragio , all'altra la perpetua ſaluezzazdelle quali

quella poco dopo ne‘ mare ſi perdette , que sta dopo hauerſeli

cemcnte ſernito molti anni ; nell'arſenale ſu laſciata per vec

chiezza.Preueduta à Giouäni d’Arauſio la vicina morrc,il qua

le era stato auato in ſouuenite della ſua roba. ai biſogni de' ſol

r dati
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dati iniermi a‘qualiil Santoſeruiua nell'iſola. d’Amboino : e;

poco dopo rinouando la profetia nell’lſola di Tcrnare; dugcn

to miglia lungi da. quel luogo,mentre celebraua la meſſa, riuol

to à circostanti: Pregate,diſl`eper l'anima di Aranfimcbç ÌÌ'OÌ‘ bora

aſpirato: ilche poſcia veriſicoſſi con l 'hora appunto predetta..- . da' -w- mer

- Aſſicurato, e della vita , e de' pericoli del mare vn mercante,- , rante la.»

mentre haueſſe portato in doſſo vna corona della Madonna..- T’ÎM -

dalSanto donatali:e con nuouo miracolo , ritrouandoſi costui i

nel naufragio con pochi compagni in vna trauata; in alto ma- E P‘m‘"

re,vſcito da ſenſi a parueli eſſere in conuerſarione del Santo , 8t "Î‘mffifflî

alla ſine dopo cinque giorni, quaſi da profondo ſonno desto ,50*

trouoſii nel lito di Nagapatàn preſſo Meliapore sù la medeſima

rrauata,ſolo,e ſenza glialtri compagni , morti per lo viaggio.

Predetro à Pietro Vellio,il quale largamente haueua ſpeſo del A Pim-c

ſuo à richiesta del Santo in opere di carità , che non li ſarebbe "fl-'"0 il

in tutto il tëpo della vita mancato il neceſſario ſostentamento ; c‘îì‘ì'ìffld‘ll‘

e che harebbe ſaputo innanzi il tempo il giorno della ſua mor- mm"

re.e Pierro , dopo la diſgratiata perdita della ſua roba , fù mai

ſempre da molti liberalmente ſouuenuto; & accertato dell vlti

mo ſuo gíorno,conferitoſi da ſe steſſo alla Chieſa; quiui vditL

diuotamétc la meſl`a,e còpostoſi nel cataletto,ſi riposò in pace .

E paſſando appreſſo e la medeſima Bolla ai miracoli operati Miracoli

dopola mortedel Santo3aſſeriſce oltre l’incorrottione, e ſoaue dopo 14mm*

odore del ſacro corpo,& il prodigioſmságue dopo molti meſi, *E - _`

diuerſe volte ſgorgaro dalle ſante membra; nell’entrare del ve- Q'P‘W‘W
nerando depoſito alla Citta di Malaca, eſſerſi ſinorzara la ſiera ärcäfſio'

peste che perlungo tempo con perdita di molti cittadini l’ha- ſam-J: ,u
ueua afflitta . Eſſere stata reſa la vitamella Città di Cotrata, ad f, ,rzzſſÎ' .

vn bambino,già morto, e ſepellito, per voto fatto da parenti al Rizoma in

Santo. Eſſere il medeſimo Santo comparſo nella città in ſonno *vita TL,

ad vn cieco , e comandatoli che innanzi alla ſuaimagine nella óambìuó.

Chieſa ſi pre’ſcntaſſe per eſſere illuminato, alla cui voce questi L‘fim "ma

vbbidíente,eleguédo per noue giorni l’ordine,alla ſine riceuetó 8"” illumi

re il lume degli occhi . Mondato nello steſſo luogo vn lebroſo "17)? "VW

con l'olio che innanzi alla ſua imagine ardeua ,perla cui virtù illo/'MA13

fù anche ſanata Franceſca Rebelles dal fluſſo di ſangueſie tremc- ;5373?

re di corpo, che con grani dolori haueua lungo tempo patito . fi, É 7);::

Bruciato ſouenteſinnanzi alla medeſima imagine, le lampade; dà….- ,3,1

ſenza olio,ma ſolamente con l'acqua benedetta , con istuporo fluſſo di :2

de' gentili inuirari allo ſpettacolo da' cristianisanaro inCoc- ga:. _

E 3 emo z.
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cino vn‘huomo per nome Gundiſaluo di vn diſperato _cariche-3

ſi# 'WLM ro con applicarui vn'imagiue del Santo . Lt vn’altro nella me- `

“e “ff-"70°- deſima città chiamato Emanuel Rodrighez, che per le piaghe

delle gábe,e contrarrione dei ncruí , non poteua tenerſi in pie

di,e per la ſopragiunta diſenteria, era ridotto vicino à morte ,

con applicare la medeſima imagine alle membra, e bere dell'ac

, qua,oue quella era ſtata immerſa. Wsta ſanò anche Maria_

ZÌZ‘W’Ì'L’ Diaz affatto cieca,e paralirica,che lauata con quella , rice nette

TM “mm ' la luce degli occhi”: lalute del corpo. - ì

Miracolafamofo del Santo operata in Napoli .

' C A P. X X V I I I.

Ralaſcíamo per breuirà molti altri mirac0li,i quali,'oltrcí

riferiti dalla Bolla, sì porrebbono raccontare del nostro

Santo . Ma lo ílupendmche occorſe in Napoliglianni paſſati,

innanzi agli occhi nostri, non potiamo paſſare ſorto ſilentio

ſenza pregiudirio della gloria dilui, per le maraglioſe cireonñ

stanze che vi oecorſero. Di queſlmquantunque altri habbiano

ſarto menrione , nondimeno à noi come occhiuri testimoni

tocca darne tanto eompira, e diſleſa,quanto vera relatione .

" Rem-3P' Nell'anno di nostra ſalute 163 3,4 douendoſi nel Regio_ Pala::

Emil-mv P' zo della Città di Napoli celebrareſſecódo il costume, la memoñ_

ria dell’lmmacolata Concettione di nostra Signoramella prima

ligac. Com- Domenica che ſegue la ſua festa , la quale in quell'anno cadette

pcnd-c-:G- agli vndici di Decembre: di alcuni altari , che ſogliono perla..

conmfiom ſolennità prepararſi , ſu › data la ſourintendenza di vno al P.

ſcanſo/,Me Marcello Maſlrillomobile Nolano,Sacerdo_te,c Teologo della.;

in Napo/i. Compagnia dl Giesù,di età all’hora dl ann1trent’vno.A questo,

mentre la ſera li ſparaua l'altare,cadecte diſgratiaramenre_ lu‘l

capo vn martello di ferro da falegname di due libmepxù di pc-~

ſo,per l'altezza di trenta Palmi in circa .

paraffin Fu dal bel principimpcr gli cattiui ſegni,stimara la percoſſa

”WM/- - mortalemoncioſiachc oltre la parte offeſa del capo nel destro

\ muſcolo chiamato temporale , vi ſeguirono cattiui ſintomi › ll

qua” ſignificarono a' Medici il male dentro'l capo più perico

loſo qualche la ſenta con la piccola. apertura mostraua di

fuori, 11 per la flrcrtezzffidel la bocca. ſi per lo luogo vicino allo

ſpaſimor che roghcua l²rdlmcnto à Cirugici d’applicarni ſer

QL‘ÎÌÎÎÃ **1d TO P'îr dllfltarlo . A qqcfloſiopragiunſe la febbre,e puntura nel

Iafn'dfl a' i3 coppa, :quaſi congumtl con i mſaupfio ciclo Napoljfano al-J

le

‘
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le ferite di capo poco gioueuoleminacciauano inſel _ice riuſcì.

ra. E quantunque paſſati alquanti giorni ſtà la ſperanza c'l ti

motemel decimoſettimo comparire miglioramento,nondime

- no douendoſi quella cura à ſourano Medico, piacque alla diui

na. diſpoſitione che ai ventiuno giorni del malewlrimo dcll'an~

no 163 3, la corrotta materia ſino à quel tempo naſcosta,ſi ſco

priſſe in effetti maligni, e ſu l’infermo affatto diſperato . Con- Edifici-a”

cioſiache rinouati li dolori del capo , e ſopraggiuntiui altri l'inferno.

acerbi dello stomaco, non ſolo ſe li ſerrarono le maſcelle, ma i

muſcoli delle iauci s'indebolirono di maniera, che perduta”.

forza di mandar giù‘cibo ò beuanda veruna, restò per tre gior

ni interi ſenza cibarſi. Et auuengache per violenza di strumen

ri il Cirugicol’aperſe le maſcelle,e vi cacciò dentro ſino al ſon

do dello stomaco-'Den quattro volte,vna candela di ce ra'lungaL,

due Palmi; ſeruinondimeno l'acerba pruoua all'inſermo per

tormento , öt a’l Medico per certezza della debolezza de' mu

ſcoli . A questi accidenti ſopragiunſe graiie paraliſiamel brac~~

cio ſinistro; conuulſione dc' nerui;e rigori irregolari del corpo ;

da’ quali argomentano i Medici col lor Maestro l-lippocux`

te , eſſer ſrammeſſa la corrottione fra le membrane del ceruel~

lo;e perciò diedero all’inſermo ſentenza itrepabile di morte .

‘ Quando il Padre ſi vide in talitermini, rinlorzò , come buonv

Religioſoſi cominciati preparamenti perla morte,e non eſſen~

doli permeſſo dall’impotenza della gola riceuer il ſantiſiimo ~

Viaticmchiedetre almeno,e preſe diuotamente l‘estrema vntio

ne nel Lunçdi la ſera due dell'anno i634. Era stato alquanto

prima viſitato dal P. Prouinciale della Compagnia, all’hota il

P. Carlo di *Ìangroſhoggi Aſſistente d'italia, ;i cui rammentò il

ſuo antico deſiderio di andare all’lndiein questa guiſa-Eccomi.

Padrefldcino d morimantenflſrima di morir nella Compagnia , e

che fifaëcía in mela diuina volantd:perciò nö‘ domandome deſidero

viuermma 'vorrei ſi bem-,per maggior-'aumento di merito,far 'voro,

_ſe Dio mi deſſe vz‘tadiſpenderla nella conuerſìone dell’ſndie: per

tanto prego la R. V. cime mi concede licenza difarla , e quando il

caſoſuccedeflbmipromettaaintarl'efëcutione col rio/ira P. Gene- F. o” .

rale. C ondeſceſe il P.Prouinciale, all’vna,e l'altra domanda, 8c “"93”in preſenza di lui ſece tosto il deſiderato voto . “na-ie. “'7

Domandò appreſſo , e li ſi‘i portata vna diuota imagine di

S. Franceſco Sauerioda quale per ſorte nella vicina camera ſi

troiiaua,alta circa tre palmi , di mezzo busto,vestito da pelle

- E 4 grinoz

Pream- le;

loi-aſa ~
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.S'e 1-' porta grino , con la mozzetta sù le ſPaiiCrC bordone nella destra mal

Pim-:gine no , e fù 'ripostain quella parte delletto,douel’infermopoteua

d" WF’W" comodamente mirarla: à quella riuolto Marcello con caldi

"f" ' prieghi (upplicò il Santo ;che l‘haueſſe ottenuto dal Signore

Le reliquie forza dai'nghiottirele ſacre ſpeciezpoſcia verſo la mezza notre

del NEWS” applico egli steſſola reliquia dl S. l-ranceſco all indebolita go

.Pmw ,a d la . Coſa_ fu da stupire; al ſacro contatto , talmente ſi ſenti l'in

fermo rmfotzarci muſcoli delle fauci, chepotette mandar giù

quattro ò cinque boc‘concelli di cibo . (Lujndi preſo animo,do—

po hauere inghiottito per pruoua, due partie ole nó conſecrate

ñ sù l’aurora del Martedi , 3 dell’anno,preſe , e mandò giù con.,

ſommo ſuo contento il Santiffimo Viatico,tenendo egli in tan

to fortemente con la mano la reliquia applicata alla gola . Ne

s,- ,ñgſzffizz minore della paſſata fù la ſeguente marauiglia: perciocche ap

zolz fam'. pena preſo il víatico , come ſe per altro ſine l'apertura dello

fauci non li folle stata conceduta , di nuouo con la Pristina;

gola .

tenacità ſe li ſerrarono .

Era già lîammalaro sù la ſera dello steſſo giorno Martedi

posto in angoniazil p0lſo,e le forze,per l'inedia di quattro gior

ni ,replicati ſalaſlLe lunghezz-a della malattimgli erano affatto

mancate; il volto ſcorgeuaſi coperto di pallor di morte , e ſen

tiuaſi nelle fanci , il ſolito gorgoglio de'moribondi , e vicino

à dar l’vltimo ſiato;quádo da' Religioſi che l’aiutauano nell'ul

- timo punto fù oſſeruato col volto verſo l’imagine ragiona

re: epaſſaro qualche ſpatio di tempo, quaſi desto da profondo

5"* "WM ſonno,postoſi a giacere ſu’pino nel letto: Vorrei diſſczmangíare,

13”* perche miſento biſogno . Allegri iPadri al nuouo 'modo di fa

uellare li porſero vu poco di cibo:e mangiatolo d1ſie,à circon

stanti,col volto ſereno; Ringratiate mero S. Franceſco dal quale

hò ritenuto la grati-2,0 mi ba‘ _ſanatmDiciama dunque 1aſua ora

tioneda quale attoniti rccítarono con eſſo lui ;e replicandoſi à

ſua richiesta trÙvolte il ve rſetto:0ra pro nobis Sanlîe Franciſcc

.Yaueri , egli mutando alquanto le parolerilpoſe Vr dignus ef

fiuai‘promifiionibus tuir . In tanto ſeduto ſu’l letto colui che)

dianzi non poteua muonerſi lenza l'aiuto di molte perſone,c0

minciò à mangiare da ſano ogni ſorte di cibo

Corſcro stupiti alla fama gli altri Religioſi del Collegio , e

conobbero il chiaro miracolo dalle forze del corpo ricuperate;

moto del braccio già paralitico ; viuo colore del volto, ſpedito

fauellate ; e perfetta ſalute in tutte l’operationi: egli in tanto

leuate
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leuate lefſaſcefltempiastri,buttato in terra ginoechione innan- Sì [ma dal

zi all’imagine del ſuo liberatoredn compagnia degli altri Reli- 1""? 50"17",

gioſi quiui preſentidireſe di nuouo le donute gratie . i'm'

Appreſſo auuengache chiaro ſoste il ſanore, che non poteua

per conto veruno celarſhrntrauia non volle mai paleſare il mo

do ſenza comunicarlo prima col ſuo Superiore , e Rettor del

Collegio , all'hora il P. Vincenzo Carraſa , ilquale giudican

do non eſſer conuencnole che le grandezze di Dio,e de’ſnoi Si

ti cela te ſi teneſſeromó ſolo palesò à tutti lo stupendo ſucceſſo.

ma eſortò il Padre , che con ſuo comodo lo faceſſe porre in..

carta per mano di altri ad eterna memoria : ma il P. Marcello

rinforzato già da virtù ſourana,séza aſpettare altrame‘ opportn

nità di tépo,ne` aiuto humano, in qlla medeſima hora, che era

no le ſei Italiane della nortc,egli steſſo di proprio pugno in pre

lenza di tutti ſcriſse disteſamente quanto gli era occorſo . Di E [afirm

questo ci è paruto’ ragioneuole séza alterarione di parole riſe- al; PMP…

rire la ſua steſſa ſcritta relatione copiata ſedelméte dal ſuo pro- pugno.

prio originale,che nel medeſimo Collegio horaſi conlerua, 8c_

è la ſeguente.

Tie” celato

ílfiecceflb .

"ëclati0nefcritta dal Padre .

C A P. x x I x. _2 -

Di tre di Gennarmad hore quattro di notte in'circa, mè'

tre penſanomon mi restaſſe di vita più che vn quarto ſca:

ſo,stando di manietanche potranno ſar ſede li Signori Medici ,

l’lnſermarhe Padri nostri, ſentii nella camera chiamarmi; Mar

cclloaM-'ll‘ccllo = mi voltai,e non viddi niuno alla parte dritta..

del letto,doue.stauo voltato;diſſi ſubbit-o al P. Mario Fontana

roſa(era questo Padre, Prefetto dell’inſermerialche mi staua vi

cino,che faceſſe racer tutti , perche voleno ſentir meglio la vo

ce: diſſe detto Padre à tutti . Fermate.All'hora ſenti) vn’alrm.

volta chiamarmi , e mi accorſi eſier la voce dalla parte ſinistra

del letto,doue haueno Fatto attaccare per mia diuotione l’ima

gine di S. Franceſco Xauerio poco dopo pigliata l'estrema vn

tione: mi volrai ſubbito verſo quella parte con grandiflima.

agilitàdà doue non poteuo mouermi,e dall’hora- in poi non mi

anuiddi più di quel che ſi ſaceua in mia camerawolliígnardare

l'imagine'già detta. e viddi il glorioſiffimo Santo Padre Fran- Gli appare

ceſco Xanerio in habito di pellegrino con faccia allegra.e gio- s- FNM::

uiale,e rinolro verſo di me,midiſſe . E brnſſ che fiflì? 'volete ”zo-f” *

rire,ò *vero andare al 'Indie P riſpoſi che voleuo fare in ogniſco

' ’ - a
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ſa la diuina volontà . Soggiunie all’hora il Santo: Horn} non r2'

ricordi che bia-mean licenza del tuo Prouineialnfacefli *voto d'an

dare all'[ndie,ſe Iddio ti daua ſalute _› ríſpoſi,di [i: replicò il San

to; Di dunque allegramente con me. E coli lui cominciò, 8c io ſe

guitauo parola per patola:anzi tre volte *non l'inteſi be ne,& ac

corgendolene il Sáto,le replicauaAçl che diſſe ſu il ſeguente .

omnipatens ſempiterne Deus,Ego Marcella: Maflrillas , lieet

Formoſa de' vndeeumque diuino tuo cqnfpeöîu indigmflimmz ſrl-'$145 tamen pie

Voríſèmpli rate,ae mifirrie’ardia ma infinita, é” impulfus tibifi-rniendi deſide

ci dalla Gö- rioffiouea comm Sacratijfima Virgine Maria , 8c te SanCto Patre

?fagli-'4 6°” Franciſco Xauerio , (9- Curia caſelli vniuerfa diuina Male/?ati

l ”ZZÎWW‘ tua: PaupertatenuCa/iitatemäy* Obedientiam perpetua?” in Socie

dds'm” * tate Ieſmöc pracipuè Apostolicain Mi‘lionem [ndicam,quam_.

heri_ paritcr voui coram :neo Parte Prouinciali, @i promitto eäó'

dem Societatem me ingreflhrum , 'ut *vitam in ea perpetuo degam ,

omnia intellz’g’enda iuxta ípfius Societari: Conflimtíonen 8t decre

ta Sanäi Patris Franciſci Xauerii de Indica expeditione edita .

,A tua ergo immenſa bonitate, (F elemë’timper [eſa C‘briſliſ'anguig

215,8: merita Sáäti Franciſci Xaueríj pero ſuppliciter,vt hoc ho

locaustſuee votü à me indigniffime nücupatſuin odarem ſuauita

ti: admittere dignerissej- w largitur e: ad boe deſiderandamflffere'ó

dum,& vouendumffic etiam ad explendum,& ſanguinem pro tuo

amore fundenduimgratiam oberem lai-giurì:. Ante” .

Finita questa formola,mi diſſe con facci-a ſereniffima: Già ſei

fano: bars-ù ringrazia Cbrzflo dìfauorc /ì ſegnalato , (7* in riaeren

{a beſtia le cinque piaghe del tuo Crocififl’o: l'haueuo ſempre có

me,e coſi l’eſeguii ſubbito. Ciò fatto ſoggiunſe ilSanto: Hai re

liquia mia? gli riſpoſi di ſi, perche de fatto l'haueuo in vn mio

reliquiarimche lo teneuo al eapezzale, e lo preſi ſubbito nelle;

mani,all'hora mi diſſe: Tenctela cara;poi replicò : Non 'vi è reli

quia del Santo legna della Croce? diſſi diſì : Ham), aggiunſe, _ap

plieatela alla parte qff’ef‘a: io l’accostai ſubbito alla parte dritta.

della testa ſopra ll muſcolo temporale, done era stata la ferita:

mostrò all’hora con la testa il Santo,che non l‘haueuo posta be

ne,c coſi con la mano mi fè ſcgno,çhe la poneſli dietro la testa,

doue ſenriuozöclëaueuo ſentito ſempre il male. Mentre stano

omzzon. ‘ coſi col rel1q}"²"° alla testa,diſſe il Santo: di adeſſo con me; .

del .377,021 Aue lignum (5mm › due Crux pretiafi/fima, me tibi tot/”n dedico

_ſ-ìcra legno in perptflmmî C’F‘ orofllppliciter , 'ut gratiñrm flmdendipro te ſan

della Croce. guinem 2 45"57” i'm-"47km dpoflolas Franci/'eur X:meriti: poll to:

CPC-”UZ
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exanllatos labores con/equina” meruit , mihi lie-et indígmſrimo

largiaris. Detto quellmſoggiunſe lolìeſſo Santo quelche ſie

gne,& io repeteuo le parole al modo (ii-ſopra . Abrenunciopaó Rin-»Hail

rentíbuhproprix domuimmicinltalímö* omnibus, qu; mihi retar- Padre 4‘ mi

dare poſſentlndicam Mifxioncm, c3* mc :0mm in am'marum [atm ²1'gl'{mP"²*

:em apud [mio: dito coram Sanä‘a Parra Franuſcmà io ſoggiun- MM" '

ſi:meo,meo Parri, al che ſorriſe il Santo . Finito questo con vol- ‘

. to ridente mi diſſe . Sid allegro” rinoua ogm'giarno quelli atti, e

ciò detto diſparue . Io ſentii da’ nostrichiamarmùmí parue di

trouarmi vn’altro , m’accorſi d’hauer appetito , chieſi da man

giare, mangiai beniſſimo ſenza difficoltà” beuei;e mi viddiin ó- -.

ſomma ſano affatto . .

Tutto questo haueua ſcritto il P. Marcello ſpeditamente la.,

.l steſſa notte poco dopo riceuuta la gratia , quando richiesto ap

Î' preſſo dal superíorezclie di ſua mano ſi ſottoſcriueſſe , egli per

vbbidirefli ſoggiunſe le ſeguenti parole . Del che puol'eſſer ſc- - -

gno non ordinario l'hauer ſcritto tutto questo foglio di mia... Î

propria mano quell’isteſſa ſera,quando penſano d'eſſer chiama

to da'Dio benedetto all'altra vita , con direanche la mattina_

fieſſa del Mercordi la meſſa all'altare del Santoni* hauer poi ſe

gu itato à ſare tutti l’eſercitij di ſano con gli altri miei Padri, e _

fratelli , come ſe mai ſuffl [lato ammalato , anzi cent-ſentirmi ,a ` `

molto meglio che quando ero ſano. Westo è quanto hò vo- _.

luto breuemente ſcriuere à gloria di questo Santiſíìmo Padre: *Î‘ i

s.Francel`co,c coſilo testifico ſirmandolo anche di mia propria

mano in Napoli 4. di Gennaro I 634.

Marcello Mastrillo della Comp.di Gieslìl

:Di quel che ſuccedette al miracolo.

C A P. X X X.

ln qui è la relatione del Padre ,il quale da questo tempo

per maggiormente strignerſi col ſuo Santo Auuocatowol- s,- ' *ai:

le aggiugnere al ſolito nome di Marcellmquel di Franceſco,im- 3,., ?Fiam

postoli già nel batteſimo , nel giorno dedicato alla memoria.) din-;32,120

delle ſacre Sumate del Seraſico Santo, aggiugnendo all'antica '

diuotione di questo , la nuoua della memoria di quello per gli

ſreſchi oblighi contratti . La ſe ucnte mattina al miracolo , il

Padremulla stimando il tempo igreddo, 8c humido diquel gior~

no,celebrò nella publica Chieſa del Collegio la meſſa nell'alta

re di S. Franceſco con istuporc de' Medici z e di altri molti_ a i

qual!

AALA…4-4-44-A…
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quali ſi trouarono preſenti alla ſua meſſa , egli in tanto tipi:

kípíglia gliando la steſſa mattina la vita comune, e nella menſa, e negli

"Oſſervi-(.4 altri ſoliti eſercirij da ſano , non mostraua neſſun ſegno di ma~

"WWW * lattia . Bindi ſparſa per tutta la Citta la fama , concorſero

moltiSignori principali,Nobili,Cittadini, Vfficiali, Ptelathe,

.Religioſiper vedere in vita vn’liuomo alcune hore prima,poco

men che morto , &- vdirlo parlare delle marauiglie .operate da

Dio per mezzo del `ſuo Santo . ~ -

.yi po…- ;n Aggiugneſi à questo in conſermatione del miracolo il ſubito

'viaggia di uiaggio ſarto dal Padre la ſeguente Domenica, otto dell’anno,

té'pofreddo. fino a Nola ſua patria originale, per la malattia della madre,la

quale di quella mori : breue ſi , di dodeci niigliag, ma di tempo

frcddo,humido,e cattiuosct auuengache,e per gli diſagi patiti,

e perl'internojdolore della perdita di coſa naturalmente cara,

8t per altri diſpiaceri, in caſi ſimili,chc doueuano per ragion.,

naturale abbattere un’hnomo ſano, anzi che tener in piedi vn'

conualeſcente di freſca,lunga,e mortale inſirmitàgn‘on dimeno

tutti i detti parimenti, e diſpiaceri ſeruirono,et al ?Marcello

Franceſco perpiù sbrigara via d’eſeguire il uoto da lui ſarto, 8t

à noi 'per più certa proua del miracolo.

_ ` Diquanto ſi è ſin qui narrato , per particolar commistione

15"' fm‘mél dell’EminenriſsSigCard.Boncompagno Arciueſcouo, data al

Pm‘ſſî ”‘ Reuere ndiſs.Monlig.Aleſsandro Luciani, all‘hora ſuo Audito

Napol" resal preſente Vicario Gene rale,fi`i preſa ,canonica informatio

ne con l’eſame,eſolito giuramento; prima dello steſſo P. Mar

cello Franceſco5poi di tre famoſi , e dottiſiimi Medici;i Signori

Marío'Schipano,hora Protomedico di questo Regno, Pompeo

Bonomo, il quale poi morì, e Gio . Giacomo Carbonelli quel

li Fiſici,questo Cirugico, huomini per la dottrina, l'eccellen

za nel mestiere,e bontà di vita,conoſciuti,& auroreuoli: il det

to P. Prouinciale, 8t altri cinque, ſino al numero di noue testi

Dmm del moni, Religioſi di autorità@ degnidi ſede:e ſormatone auten

.yig. Garda tico proceſſo ſu dal medeſimo Sig.Cardinale Fatto Decreto ſot

dì'fl'llefi'o. toſcritto di propria mano à 7.di Gennaio 164.4. che Monſignor

-W - Vicario conccddl'lmprìmatur . Qpcsti dopo la douuta’ reuiſio

ne,8t approuatione del M.R.P.Fra Dioniſio dafCanoſa dell'Or

dine de' Riſormari Oſſeruanti di S. Franceſco à 23. di Febr.

_ del medeſimo annoſſù con licenza dell’lllustriſſ. Monſig. Felice

lLmnU-M Tamburellnm quel tempo Vicario Generale, hora Veſcouo di

‘ 94m.” 280m, ffamPata la Relatione del _detto miracolo . Il che tutto

. liabbia
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habbiamo noi tratto dal mentouato Proceſſo originalejl qua

le ſi conſetua nell‘fuchiuio della Corte Arciueſconale .

L'lmagine poſcia del Santo con ſolenne proccſsìone fù dal- L’imagifle

la stanzmoue l'infermo era giaciuto, portata alla Chieſa. e nel- del Santo.;

l'altare riuerentemente collocata , oue hora con gran diuotioñ- COI/0M":

ne ſi conſerua. E perche S.Franceſco comparue al Padre ( come ""4 C/M‘

egli steſſo riferi) non ſolo nella forma da Pellegtinomaanche ſi"

con due diuerſi atti,vno ſu’l principio dell’apparitione,col bor- D e, ,

ñdone nella destra mano,e con la ſinistra nel petto, l’altro,q'uan- d'. tg::

do facendo ſegno con la destra, che applicaſſe il ſacro legno del ”ma .

della Croce alla parte leſa del capolpaſsò dalla destra il bordo

ne,alla ſinistra: quindi è che i ritratti del Santo , de' quali mol

te copie vanno a torno per tutta Europa , di ambe le maniere

ſi veggono dipinti. La ſtáza parimente in cui l'infermo; era gia

ciuto,dedicata al Sanromrnara’ di belle pitture , e lauori in oro,

_viſi celebra ogni giorno meiſazöt e` tenuta in sóma veneration’e.

'Adempie il Padre il 'voto ;e muore gloriqſamente nel, Giappone.

e» \ C A P. X X X I.

. Iunta la fama a Roma,e trattata tito dal P.Marcello Frà’- Tram I..

ceſco,quäto dal P.Prouinciale la licenza di andare all'ln- m‘ffiane,

die,ageuolmëte dal nostro P Generale Mutio Vitelleſchi,fù ot

fenutatil quale, comeche ſino à quel tépo per giusti riſpetti del

gouerno comune, l’haueua più volte negata ; nondimeno ſcor

gendo inzquesto prodigio la chiara volontà di S. Franceſco,

condeſceſe all'antico deſiderio,_,e moderno voto del Padre, Co

me negotio (coſi diſſe ) non già ſuo ma‘ totalmente dipendente dal , ſi

comando del Sanmonde sbrigato quanto prima,coſ1 da' paréti,

come dagli altri affarhche harebbono potuto trattenerlo; par

tiſii,da Napoli per Roma à 28.del meſe d’Aprile del medeſimo Pd’ìte per

annoWindi per la volta di Portogallo à 5.di Luglio;e ſinalmé- Rama-f P"

te nella Città di Lisbona s’imbarco con gli altri ſuoicompagni ”5411"

nella naueà 7. d’Aprile del ſeguente anno [63 5. cioe‘ à dire; .

( che non deue paſiarſi ſenza conſideratione) a nel medeſimo 411mm”

giorno che gia] anno 1541. S.Franceſco ſi era dallo steflo luo- :fu-'muffa

go partito per la volta dell'Indie . per l’lndíei

Arriuaro dopo otto meſi di nauigatione à Goa à 8. di De

cembre,giorno dell'lmmacolara_ Concettionç; la quale per ſin- Arrz’ua i

golar prerogatxua pat che haueſſe voluto chiudere la corona_- Goa. ~ .

_di quel viaggio col gioiello della medeſima ſuafantiſsima ſol- ’*

' ‘ lenni
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è?”"1° le gloricdcl P. Marccniagivſiéſiaîîîſacglix Tm… d²F° Principio al

"PP°"‘* l'Aprile del 1637.perlo ciapponeédloquîlc di (F93 ~Pf’ìffl n°1

coli, capitato p diſgratiasanzi p diuinogglelireîghltlngzihc Peri

poli dell'lſole Fili inc; - f - - a a… a Mew'
Protettore , dopopliiauertëgeréaliänigiibſſohm dal ſuo benefici”

imbarcoffi in quel po…) perlo ſÈo br c, e stnpendeattioni .

di LuglioZlà doue ſpinto,ſenza Fallo da :m3o ?myponc 31 [3

Entra» rito ſanto, col manifesto comando ,8c flgii: to Oſho dell'0 SPL

mappa:- ſuo Nocchiero Franceſco,arriuò, 8t, enîròl ìcnzaddd sanuffimo

mi …ma giorno dedicato alle glorie dell’lllustriffi a I9' ſ1 Settembrq’

di f. GM_ re S.Gennaro inuitto Protettore e Diſenſm0 X': cono, e Ma….

'ma' Napoſhpmja [mina del padr _Il ore l questa Città di

' _ -p e.1 quale concorrendo er laſ
38ſt? anéçr egli alla stupeda fabbrica de’ fauoti e graiieſſc le uo itta ino- ‘ " ’ - ñ ce

giorno brillante, ’li)aatie‘ill`îeevgi)ritgmryeirlix ſaîngu? al ſol…) l'n quel

z lmzLLſec. del proprio,alla steſſa maniera cofine nlçlîlrgh x0 ſparglmcmo

l.4.e.rz.Aco E tantoi ' ` , ' ' eg l, “a stato '

st , n verita auuenne b cocioſiache o ‘hanlîiflqljcdílí cello Franceſco appena il piè nel Giappone? prgſòlipasdl"c Mar

t i… t e \ . . ' nPadre. e condotto a hlangaſachi a 5.di Ottobre,dopo hauer' aîzl'lma’

E Preſo m_ lerato,e carceri, e ſum,e catene. 8c ignominíe; tormegät… ml

mwſh i ſcia in varie gulſe per lo ſpatio diotto giorni in circa oſpo:

:Et 10mm_ inſocatne con l'acqna,hora nella tina,hora nella ſcala’îlîiie iii;l

a . ~ . ` f

e Lpd-Lc mere accennare edi ſopra :_ hora nella ſoſia oue steete) enden.
-31 tc per quattro giorni continnualla fine per ordin d lp"

narore ſù decollaroà 17.diOttobre del d e e 0mm.

Raimi/Ft” in giorno di sabbatmcoprëdo il nobileſſòìrſſiglöll aſmo [637*

ſ . , 0 c a ua religio

ſa viſta con la glorioſa porpora del ſuo ſangue , alla quale con-i

PO ezcome piamente, puo penſarſi pretroſa coro d' l 'tale fu ll feliciſſimo ſine di ‘st ſ ' ' na lg (ma' E

rabiliattionhprluile i q o cru'o ”D10 "Deus culmemo‘

int. m i _ S a e prerogatiue aſpettiamo canoniche:

9T a* o… Per Potere, con la diurna ratia ’ ’na m ſallo,ſcn'nere ſódata,e cópitameng p-fi’se-za Po"? 13 Pe*

corato ſauorito nel cielo, conoſciuto e st.:1 l om' di "i Imc-,mo

Hora ripigliando la nostra comincia; [mato-P tutto modo*

à conſiderare le Cristiane attionide’ altmcçmz(eg-,Mamma

Giappone han ſeguitato l'orme dell’ii’la ſîr'oſì ſoldan "Chen-c1

ſimolor Capitano S.i<`ranceſco .’ u …Inno ’ a: mmmſ‘

Fine del Libro Seſia .



sAvERlo, ORIENTAIÎEC

DELRÎBERNARDÎNO GſNNARo

Della Compagnia di Giesù;

L I B R0 VII-é`

De' Prelati, a’ quali è stata commeſſa

` quella Chieſa .

DEL sANsz'ss. PADRE PAlJA GREGORIO — -

~ DECIMO TERZO.

Opere-fatte per aumento della S.Fede .

C A P I T O L O I.

On pretendiamo in questi Capitoli ſcriueñ’ 15854

re l’lstoria del non mai à bastanza lodato P6

tcſice, e vigilantiſſimo Pastore Gregorio il

Decimorerzo di glorioſa memoria: concio

, ſiache le eccellenti virtù,& attioni eroiche di

\ ſi lui non poſſono in breuità di poche carte ri

strignerli: perciò, laſciando quelche altri co

 

. pioſamente,e di propoſito hanno ſcritto della pietà, 8t operi::

da lui fatte à beneficio della Santa Chieſa nello ſpatio di tredi

ci anni ch’ci viſſe nel Pótiſicato; noi qui dimostreremo ſolaméfl

` ”come i1 samiffimo Pontefice nel Regno del Giappone, ſu c6

la ſua. paterna prouidenza , 8c amore,piu con l'animo preſente, _~

che di corpo per la lunga distanza dei paeſi,aſſente . Per la qual 4 …M- Igo:

coſa come già a dal ~Venerabile Beda ſu al primo,e magno Gre- CF;

gorio dato il titolo di Apostolo d'Inghilterra , ſolamente pcr- ` `

che tenne particolar penſiero,che in quell’lſola la Santa fede ſi Gſm”

propagaſlemiandandoui per tal'effetto idonei ministri ; coſi,e Apoì’zoz‘, 4,;

divanraggimeſſendo il Decimoterzo Gregorio al Giappone.: Giapp

. i co] .
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coi raggi della ſua benignità, non ſolo ſpirituale; ma anche tëñ

poi-ale , 8c hauendo colà inniato , e ſostentato buon numero di

Operari , per mezzo de’ quali promoſſe il quel Regno notabil

mente la Cristiana Religionemon hà dnbbio,douerſi vn tanto

Pastore,e Padre ſràle perſone illustri del Giappone annone ra

re,al pari di qnalſinoglia altro, che di preſenza hà faticato in_

quella vigna;e‘ conuenirglitrà gli Òperari della Compagnia..

di Giesùſil primo luogo;dicui non ſu ſolamente, per la ponti

ſical dignità,snperiore,e Moderatoresma molto, più per parti

colare affetto amantiffimo Padre,e difenſore . ‘

Applica.,
lſianímo alla

propagatisñ

ne della ó'.

Fed: o

li Imag. r.

iec.l. 5.c.3.e

1.5.09.

Fona'ttir'one

del Collegio

Romano .

c EduanSä

dt! (Ìolloq.

7.3'Lnce.l.7.

capa-3.

Seminari, e

Coll'ggifo»

dati {a R0

m‘ o

Appena dunque Gregorio , chiamato innanzi , Vgone Bon

compagnoſiù aſſunto al Pótifìcato nel Maggio dell'anno t $72..

che con ardentiiiimo zelo applicò l'animo alla propagatíone

della Santa ſede per tutto’l mondo.Per questa. cagione, hauen

do con iſperienza ben conoſciuto il ſine,& Instituto della Com

p’agnia di Giesſhin quel tempo ancor tenera,à tal'opera dal ſuo

ſanto Fondatore dirizzara; i ſiglinoli di eſſa perrntte le parti

del mondo diſperſi,e nel medeſimo mestiere ſrà gentili, hereti

che Cattolici attualmente occupati : per mandate egli innanzi

opera di cotanto ſeruitio di Dio, e beneficio della ſanta Chie

fa; aperti con la ſua liberalità gli Eccleſiasticr teſornſondò pri

ma diuerſe Caſè,Collegi,e seminarnmolti de’quali hoggi detto

le mura di Roma veggonſi, &- i'm-lettere, 8c in virtù riſplendere:

b c laſciando da parte la nobiliſi’íma fabbrica del Collegio Ro

mano-opera degna della magnificenza di cotanto Pontefice , à

cui aílegnò rendite da poterui mantenere piu dl dugento Re-`

ligíoihtrà quali non piccolo numero allena , conforme alla...`

ſanta intentione dilui, di giouam chiamati per ral’effetto da.;`

ciaſcheduna parte di Europa, per apprendere iui l'humane ,La

diuine ſcienze t vi ſono in oltre dentro le mura della steſſa città

altri Seminari,e Colleggi di ſecolarhe Tcdeſchidz Vngariëz I_n

gleſi,e Grcci,e Maromiti, ciaſcheduno con grä numero di gio

uani,ſondati,dal Santo-Pastore có ſufficienti rendite ſotto la_

cura della medeſima Compagnianaffinche quei giouani stranie

ri facendo ſcala al porto della ſanta ſede;& habitando nella mc

n-opoli della Criſtianità ; appreſa quiui con la cattolica dottri

na,i ſitiye costumi tratti dalla prima Sede di Pica-(Aeon la veri

;à di quella,& eſe mpio di qnesthricchi alle pan-ie ne zizomaſſc.

ro per ſarnç partecipi ilOrO pacſaníffion nor-abile accreſcimen

xo della Cristiana fede .

Di
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'Distendendoſi poſcia l’atdenre zelo di Gregorio ſuoi-id: "

Romſhàparririmorosd ni) ſolo in Europa fondò per lo steſſo fí- &LET-*L*

ne altri Seminari” Collegncome in Viéna di Austriazin Gram m* "m'

della Sriria;in Pragamella Boemia; in Olmuz,nella Morauia; Al…. fin",

in Bransburgmella Pruffiasin pontamoſsònmel Ducato di Lo- da; Per ‘

rena; in RenLneIlaBrettagna ;in Fulda, nella Saſſonia; in; Lamp. ,

Augustam Bilingamella Gcrmaniasin Claudiopolimella Trau- I l ſe

ſiluania; in Vilna; nella Lituania,& altroue: e .fino al numerodi venti vno Seminari ,quaſi tutti ſotto il gouerno, e diſciplina

della Compagniazma volendo egli mostrare, che,come l'auto

rità del Romano Pótefice è,à guiſa della luce del Solewníuerſa

le 5 coli l'ampiezza della carità Pastorale à luogo non ſi ristri

gnc ; rrapa’ſſando i termini dell'Europa , giunſe co'uiui raggi

della ſua benignitàà riſcaldare,e viuit'icare le tenere piante.:

della Chieſa Giapponeſe , fondando , edotando per ſeruitio

di quei Cristiani , &aíuto de'genrili , non ſolovna Caſa., .

8L vn Collegio nella Città di Funai,Merropoli del Regno di Caſe faul

Bungo per mantenimento degli Operari della Compagnia in... u i” Gia):

quella vigna occupati ;ma anche due Seminariwno nella Citrà P0” * -

di Amanauccize l'altro in Arima,di giouani del paeſe , ſopra.,

de' quali e stata ſempre fondata la ſperanza della felice raccolñ_

Q di quel campo,afl`cgnando à tutti bastantí rendite.

Alli ſouuenimenriremporali aggiunſe Gregorio gli ſpíriä

tuali; 8c aperti con le ſacre chiaui i teſori della Chieſa ſece la.;

vigna GÎ3PP°nCſe› &Operaridi lei partecipi di molte Indul

genze,grarie,e priuilegi per varie bolle conceduti , 6c a' Neo- . `

tiri , 8c ai medeſimi Ministri. E finalmente commiſe , e racco- Gram con-ñ_

mandò con iſpecial caldezza à questa Compagnia la col- "dì" FSI'

tura di quei Regni,ouuiando al pofiibile agl'impedimenti che oP‘ſ‘" *

harebbono potuto rinardare quella conuerſione,di cuiera egli

grandemente ſollecito . -

confiderarionifopra la liberalitiì di Gregorio 'ver/b la Compagnia.

C A P. l I.

A mentionata bcnígnità del Sáriis. Pontefice Gregorio , e

cófidenza c6 gli Operari della Compagnia, occupati ſrà

gentili,e ſpecialmente nel Giappone , ci porge occaſione di di

uertire alquanto alla conſideraríone de' moriui , che à ciò lo

ſpinſcro;e ſeruirà il ſeguéte diſcorſo per notitia à gli steffi Ope

rari,del modo che deuono tenere _nella conuerſione deSV‘È‘S'

$auc_r.Orient.To.r. F ~ dc)?

\



zz PARTE SECONDA..~

deli, per procedere conforme ai principii delloro Instituto:

'Fini degli Pci-1a qual cofa biſogna ſupporre , che nel trattare co' gentili,

01"74".i _ due ſini‘primari poſſono intenderſi dagli Operari vangelici .

.al-"Wim * Vnoe` la propria ſalute; l'altro quella de’ proliími. Wei che.:

` al primo ſine ſi dirizzanmhanno principalmente la mira à dar

la vita per amor di Cristo , {econdariamente alla predica

.ya-luteproſi rione del Vangelo . Per contrario coloro,che al ſecondo fine,

` _pria fpigne ſi ordinano 3 auuengache couino nell'animo il deſiderio di mo

4’ **ì-…M9 rir per Dio ; tuttauia nell’eſecutione hanno principalmente il

riguardo alla conuerſione , e ſalute delle anime per amor di

*'5'"1”" d", Di0,& al martirio,come ſine ſecondario . I primi ardendo del

'ÈÈMZZ'P diuino amorewanno incontro all’occaſioni ; i. ſecondi brucia.

”om "ì do dl. car-ita del proſſimo per lo steſſo Dio,ſi ritirano dalle. per

’ ñ 3*-- ſecutioni: quelli con ſanto ardite eſpongono ſe steſii animo

ſamente ai Tirannùquesti con prudente carità , vanno destra

r'nenre coi nemicidella ſanta fede ſchermendo: aquel ſino

con breuità di tempo facilmc’te ſi giugnezquesto nella duratio

ne de’ parimenti con tormento ſi conſerua.: quelli muoiono ,

,, ppffidso_ dice a S.Agostino,per ſe stcſíi ; questi patiſcono pergli fratelli.

à Honmzzo Gli vni,e glialtri , perche hanno per vltimato ſine l'amore , e

Amóílífirñ gloria di Dio , non hà dubbio che fanno à ſua diuina Maestà

flnograiì a coſa gratistima,e de na di premio nel cielo; pet-ciocche , come

D” * A diſſe b S. Pietro Cri ologo : ,S'icat 'virtutit efl in eonfliſíu pro re

ſi Sem' l” amara flierumbere ; itaperfec’fa -oirtutir eli diù agere , (y- conſum

mare tertamina. Ma ſe conſidereremo la conuerſione degl’i‘n

fedeli preciſamente; certa coſa èzpiù eſſere per quella vn ſine à

propoſito dell'altro . Concioſiache, ſi come l'intento principa

7, l .. _ le del martirio abbraccia la conuerſione dell'anime ſi, ma co
re ai; ita ,. - \ .ñ

[yu-7m da” me mezzo percodurſi al deſiderato _ſineze percio apredoſiloro

.,0 15mm}- la strada dl app-igliarſi a quellodaſcrano in dietro ll mezzo:coſi

;zampe-7ſt. per contrario l'intento principale della ſalute de’ proſfimimon

ottieni . ſolo prohìbiſce l'osterirſi ſpótaneamëte, e molto più il porgere

cApoLdel- occaſione alla morte; ma richiede inoltre, tal’hora in alcuni

?gf-;W513 * Prflelari della Chieſa,ſecondo il parere de' S.S. e Atanaſio d Na

zonzro'ciu ²Î²²ffl°>e C‘Pr1²"°›& altri-porta ſeco etiandio precetto di ſot

zjzno, rratſi dalle perſecutionnper ſaluezza della greggia da Dio lo

o Epist. i5- ro Somme@ i concloſiache il proprio vfficio del buon Pasto

re C› "0" 813 eſPorſi alla morte, con perdita delle pecorelle:

m3 ſi bene C01 deſiderio di morire à ſuo tempo per Cristo , ri

W‘d‘ffi Wii ſhucmudine donata alla cura pastorale . Coſi atñ_

" testa
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testa fS. Agostino che ſaeeua il medeſimo S. Cipriano,il quale ſfçrmz 1g.:

Non eximcbat ab animo diligentiam fidi-[iſtinti dſſpenjhtorínm- n‘ob* C‘Pm

mi: iam Proxima cruenti carnifieis . [ta ſe marryrem_ eogirabac '

fumi-14mm: eſſe non obimij‘ceretyr Epiſcopummagis cura”: quam

rationem Paſini-um Principide commiſsis ſibi om‘bm redderehquä' Laflga de,

infideli Proconfnli dc fide propria reſponderer . E per ciò non de- pula; ,mi

ue stimarlìcodardia ne’ Santi Prelati l’oſſeruanza di precetto è ;ogm-4;…

ſi neceſſario , quando per aiuto delle loro pecorelle ſi naſcon

dono s non già Timendo,come dice g il venerabile Beda , perſe- gIn &Macr

cutionem ,ſed declinando ; *ut tribulationis octafiofiax Euangeltj 94°

ſeminarium . Ne‘ per ciò il ririramento eſclude il deſiderio ,e_›

ſecondario fine del martirio; il quale tanto più molesto ſi ſpe

rimenta,quanto più lungo tempo dura la perſecutione . .Lui

enim moritlmdice b S. Atanaſimqm’eſcit d miferijr; qui autem

ínfugamfe dammi: in bora: inimicorum adarfus expeói'et, mortem

Image leiii0rem,q”amf}4gam exijiimat. ll che molto maggior

mente ſi ſperimenta da coloro,i quali non già ſi ritirano,ò fug

gono dilungandoſi dalla greggia ;ma dimorando con le peco

r_elle,ſconoſciuti,e ſuggitiui-nel mezzo de' timorhtradimenri , , C , ì
e pericoli,poſſono con i S. Paulo dire . Vi quidflzo nosperielirañ Z “'I‘Î’T‘Wx

mur omni bora? quotidíe morior per veflram glorià', franci-,Q50- '_ _

tidic morior , ripiglia l S. Pietro criſologo, quia ſeme] mori f “mm dl…

parum cſi emmqui pote-fl Regifiio glorioſam ſiepe de boflibus re- 0P” ‘

ferre vióîoriam . Et altroue il medeſimo m S. Paolo . Nullam m zlcorím_

requiem balun': caro noſirmfed omne-m tribfllationem pajîriſumur. 7.5.

fori: pugno, inim- timore; . Fori: pugme , ſoggiugne n S. Gio. ”Serm- r4.,

Criſ0stomo,ab iirfidelibus ; i nt”: timore: propter infirmos ſide-les,

”e deeipianrui-:i quali ſono due tormenti che affliggono gli ani

mi de’ perſeguitati Predicatori . Di ſimili parimenti, e traua

gli dáno chiara testimoniáza le cauerne,e grotte che ſino à no

stri giorni in Roma ſi veggono;oue quei ſantiPonteſici antichi

ne' tempi delle perſecutioni ſi naſcondeuanmſenza però dilun

garſi dalle pecorelle ; alla pastura,e conſeruationedelle quali à

ſuo tempo,indi vſcendo,artendeuano . Onde con ragione con

chinde o &AtanaſioQy-r propter qui in_ fuga moi-imma” ingla- a Citato di

rius moritur ; nam”- hi‘ quoque adoream marryrif' confeqyuntur . ſol?”

Fù il primo ſine principalmente intento dal Seraſico Padre p fl P' &gli;
S. Franceſcmquando acceſo di deſiderio del martirio,elefl`e per VÎJÃEACÌÎ 55:

mezzo la predicatione della fede al Soldano Mahomettanoi to.

crudeliſſimo auuerſario della Cristiana Religione; à cſuci cfpn.

F a ra -

b. di ſopra*

tir.

Gram rif»

gio de’ Pre j

14:]. I
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,5x Franci-“- ſeraſico ardore conferitoſi, cominciolli a predicare con liberta

ſtadi Affifi la fede 1 ma accorgendoſi l’humile ſeruo di Dio,che dalla...

predica per

eſſer marti

re.

:Apoſtoli l'è'

perſi-ze 7a.:

dílatatíonc

dell-eſula'.

Schianno

le perſe”;

:ioni

.Ett'andg'o

Crìflo.

a Negli atti

cap.12..17.

&.Paolo pre

ferifie la.»

propria al~

("altrui ſ4

late.

b Fili p. c.

1.2.3. n.4.

qateeh.if

predicatione contrari effetti riſultauano al ſuo diuoto ſine,più

di opinione,8e honore,che diſpargimento diſangue; laſcian

do l'impreſa, ſe ne ritornò in Italia, conſeruandolo il Signore.,

per coſe di maggiore importanza della ſua Chieſa , che nó era

à lui il deſiderato martirio. Il medeſimo ſine è stato preteſo da

altri Santi,de’ quali ſi legge nell'lstorie,che ſpinti dall’amor di

nino ſi ſono con animo generoſo,eſposti al Martirio,

Secondo fine è giaueuole alla I’redicatione .

. C A P. I I I.

L ſecondo ſine fù preteſo da' SS.Apostoli,lì quali eletti da..)

Dio per la ſalute del mondoſhebbero la mira principale al

la propagatione della fede ; e per tutto’l tempo che fù la lorr

preſenza nel mondoîneceſlaria per tal ſine,ſ1 naſcoſero,quando

il biſogno lo richiedette, e procurarono liberarſi dalla morte,

ſenza però vſcire daì'conſini della morte,per gli pe ricoli,e vita

penoſa che patiuano . E per tacere de gli altri, anzi dello steſſo

*Saluatoredl quale in tante occaſioni ſi naſcoſe,e fuggi; i Princi

pidegli Apostoli; vno destinato da Dio ſommo Pastore .dell-zu

Chieſa ,l'altro primo Maestro de' gentili,à questa guiſa mena;

rono la vita : de’quali,quello in procinto di eſſere vcciſo , a fù

per opera di vn Angelo dalle carceri liberato: que sto,quantun

-que deſideroſo di morire ; nondimeno quando ſi ricordaua del

ſine della ſua elettione , pteferiual’altrui vtilità , al proprio de

ſiderio b Caará‘or autermdiccua egli,e duobus defiderium habent,

diffoluàó* efle eum Cbriflmmulto magi: melim;permanere autem

in carne, neccflîzrium propter 'vat , done S. Gio. Criſostomo ha

uendo prima numerate, e ponderato i trauagli, e fatiche patire

dall’Apostolmche doueuauo cagionargli nauſea di questa vita,

& il premio,che poteua ſperare nell'altra, diſcorrendo con eſſo

lui coli gli dice : ,Queimada ergo cupi: adbue in bac *vita e’ònfifleó

”quam adeo amaram -viuis è Futura metta': , innumerís mali:

obnoxiu’s ma?” apud Cbrtflum tamen eflè non w? Non (inquit) atñ

que id propter ipſum Chriflummt quo; illi lucrifctbfiruoflexpediñ

riore! con/lima”, Ùfolidiores; di* *ut agrieolationem illam quam

pld'llîl‘hffflgìferam reddam ;Non audi/ii, me , non quod mihi ejî

-vtilezſed qua ſunt proximorum qumentem P A questo propoſito

119D F] da Fxalaſciarlì la bella rifleſſione e di “S. Cirillo il Geroſo-~
‘ ' b’ limitano '
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limitano cotanto eſſere stato à cuore à s. Paolo questo ſine. che

v preſerìl’vfficio di predicare etiandio alla ſonrana conuerſa- P2010 pie:

rione del paradiſmgustata da lui nel terzo cielo. Paula: , dice; feriſce alt-*e

egli,in paradiſi-m raptus efl: deſtendit autem rurfiu ;non quod dí- [0 '4 P11(

”us non eflèt conuerfatione tem] cieli; fed w guflatirfuperclelefli- 'e *"5“"1

íusbanomtus deſcendens,Cbriflum predicare: , Per lo contrario '"

S. Pietro , il quale allettato dalla conuerſarione di Cristo ſu’l ‘

monte Tabor , e dimenticato del ſuo ſine apostolico , cercò iui JM 7

fermarſi con la beata conucrſarione di Mosè ,8LElia; ſu no- Lucî'

tato d dalli Vangelisti di poca accortezza nel parlare; Ne- e UML-L,

ſciebat qm‘d diam : perciocche , dice e S. Paſcaſio: Si fit [mmm Mat.

eflèn'vti ue in eo permanfiflèt locomec tamen alijtſubuemſſets neq; Eſal-M” _

enim de i: aliquid cogitare -w'detur Perrunin quibus caritas quam "3”" ÎPW’Î

maxime commendamnPer la qual coſa,come egli ſù liberato dal 'f' *C
carcere , coſi S. Paolo aſſediato nella Città di Damaſco,f'feceſi "i' of' "

dentrola ſporca calar giù perle mura. g [deoque , dice S. Ata- g‘ämzo di

naſio , rieſci-nam: eflra: al; Ierofalymi: 'uſque ad Illyricum Euan- ſopra. L

gelium implerehficm’m Sanſíi non detlinñaflenr perfecumrmquo- È 15m": di

modo predicare potuiflì’nt flermonem 'veriratirëcum id agebamr à ' gnmſh

, Demon 'o

Perfecutorxbrſheoque Sant?” pcrfequerenturmt tollerent doëìorem tem, ;lfl)

*aci-iran:: perciocche,l’auuertiſce h S. CriſostomoW’erſutus dia- ”Maxim del.

boh”, a* adſìruendar aptur infidiasgexijîimabatefi paflore: fuji”- [epecore/1,,

liflènouilía ſèfacilc direpmrum .

La ragione,di ciò ſi è , percheli ministri Vangelici chiama- i l. Corine

ti i dall’Apostolo Coadiutori di Dio , non denono ſare quel- 3-9- .

che loro aggradamëa quel che è volontà del padrone ; Merce- :P1751 “Pf

narif' enímfunndice lS. Ambroſioflzuamuis diuerſafint illarü of- Ceo: VL?,

ficia,e’y-alienum negotium aguntmemoſnumz e S.Girolamo : m In m 1\ìel cui):

aliena agro alieni: wimur ferramcntisj, nihil habe-mm- proprium , cir. verſ. 8

m' z mercedcm noflri laboris .L Il che ſe coſi e`,conniéſi ad eſſi pro- v! N°15- 1°(

portionato ſpario di tempo,dice n l’Abulenſe, per eſeguire la, &SIL-[lux.

diuina volontàda quale e` che ſi coltiui la ſua vigna , cooperan- [cz-(p0'do con eſſo loro nella cöuerſione delle anime,e ſi dia il douuto comp… z,

compimëto all‘opera loro commeſſa,alla quale ſono stati chia- Predicètia.;

mati,& e‘ tanto à cuore a Dio;dicendo o S.Gio.Criſostomo,che ne . '

Nulla prof”: alia res eſl , quae Perindc declaret, docmtque, qui, ſi; ofxer. di S.

fida-[mountains Cbrtfii,q”amfifratrum turam ag”, proq…. ma_ hlogono .

rum ſalute gerar follícitudinem; ilche ſu anche ponderaro da p

S.Dioniſio,dicendo,che Vniuſcniufque comm, qm’ in Hier-tribù: feste Ger",

caoptarilmmin eo pofita perfeóì‘ío estro: prof” qu zſque 'w’n‘lI [mr- cap-5

› 3 te

Della ce- '
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:e ad Dei imitatíonem contenti-m” id , quo n‘ihil diuiniustfl , Dei

fiat adiutondiuinamque in ſe aſt’iomm quantum pote/Z oflendat, U

ſoggiugnendo di ciò la ragione:perche, dice, Mimfiri ſunt tan

qùam ferubqui diuina mluntuthz’î imperia obtemperant: onde.:

par che contro l’inrentione del padrone della vigna ſia, che il

filo dell'opera ſua ſia fuor di biſogno con violenta, 8c immatu

_ . , ra morte degli operari reciſa: ma vuol ſi bene che ,atteſo eſſi

Ma’f'fflì , valoroſamente alla propagarione della fede , vengano poià ſi

P'f’mf’ d". giliare il fine della vita con la palma del martirio,quaſi premio

p’ed’mm' dell’honorate fatiche. Questo par che voleſſe accennare il Si

q S _Giona gnore à S.Pierro ( perfermarci negli addotti eſempi) quando

zm'g_ predicendoli la morte li diſſe . q Cum eflès iuniomingebas te, dr'

ambulabasmbi volebasscumñautem ſènuerimlim te cingem’y dll?

&Pim-ozio cet quo tu non 'vis- Volendo per ventura dargli ad intendere.: z

:un: dilata che-ſi come eſſendo egli giouane , 8t hauendo forze da faticare

laſer/emer- ne’ ministeri dell'Apostolarmgli era neceſſaria la libertà per an

d” "YM dare dovunque più ſpediente foſſe stato perlo ſuo ſcopo , coſi

[4C ;crozza- nel fine della vita,dato il douuro compimentoall'opera ſua, nö

; c&22X11; ſarebbe restato priuo del priuilegio del martirio per honorata

rs…. corona del ſuo faticoſo rrauaglio . (Hindi c‘ che quello steſſo

Gz‘ouane è Signore , coſi lo riferiſce, e pondera r S. Ambroſio, 1] quale ha:

liberato dal uena nella giouenrù liberato S.Pierro dalle carcerise'ſſendoegl}

la carcere , poſcia gia vecchio; auucngaclie nell'vltimo anno di ſua vira a

ümbìéèfle” richiesta delle pecorelle foſſe fuggito ;comparueli il Signo

flf‘fl’a "1°- re , az eſci-cono àriromare , eſſendo già. maturo il tempo del

""ì ſuo deſiderato premio . E j' S. Paolo della ſua già matura_

LT' . .6. . . . .f ſim 4 - morte dicezTempus reſblunoms mm mflat, bonum rrrlamen cer

L52215." tauhcurfiam conſummauLCioè à direſſoggiugne Criſostomoprf

:Ii-mp0; n'- bem totum peruagatns efl , a* Euangeiío impleuit, Z’fi* pennixſpzrzó

eeue il 1m- tu: pmditus,innumcra impedimenta tranfllynmortes., calamita”,

mio: infidias; e finalmente dopò rantí,e ſi grani pericoli: De relzqua,

ì (330-7- 18- conchíude,rcp0fim efl mihi corona iuflitíx . E del Saluatore steſſo

c’ffio fm" ſappiamo che quantnnque ſi foſſe molte volte naſcosto; venuto

ITALY?? nondimeno il tempo maturo della ſua paſſione, ſi diedein po

fim Pope; ter de' nemlcl- taTqanflo palme, nota lo steſſo Ambroſio, paſſi”

f… , eflfl' Cum quaerere-'mf muentu: efl ; quando autem bora non vene

u djznzj dt, rat Paflì‘mffií’" medium qlmrcntium tranfibat, 2T]- xwdcntcr cum,

:cnere "o" POI-Bram - Di ciò potrebbono add orſi altri eſempi

de' 53*… Apostoufflastoriie Predicarori .

.Dei
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De' motiui in particolare di Papa Gregorio .`

C A P. I V.

A qnelche habbiamo detto,ſi poträno raccorre tre Prin#

cipali motiui,i quali ſpinſero Gregorio à mantenere nel

Giappone buon numero di Op’erari della Compagnia , crac

comandare ad efli la coltura di quella naſcente vigna. Il primo CPN-*Videl

. fù la certezza da lt1ihauuta,che eglino applicati alla dilatatio- 1" qo’fil’dgfl

ne del Vangelmdalla ſanta Sede intenta, adoperanano quei ſoli “m “L3” al

mezzi, li quali ſono proportionati , à tal ſine . Delche coſi egli ſ‘wn Ofine.

fauellaa Spirit”:1217167145, qui bona memoria: Ignatium Loyola”: d BÈLílgan

ipſius Societari: Inflitutonweiuſque Socio: excitauit , media om- ") “MW”

ñ - . . . . . . . ſius.

mapncclammaxzmcque opportuna hm”; Sed” mimflcrlo e” tr!

buit: equelche ſiegue . ó C _

Il ſeeondmperche corroborato ciò b dal quarto ſolenne vo- Win-r

s-c.3. s. 3.:

to de’ Proſeſſhdi ſpeciale vbbidienza al Papa circa le miſſioni- MLC.

e maneggio delle anime;era il tutto à lui bë notozordinädo c il c PJL7-C1Ps

S.P. lgnatioñai Generali che nella creatione del nuouo Pötefi- 1-5-5

ce,debbano notificargli questo ſpecial voto.E di qui naſce che i

Superiori steſiLa’ quali tocca la diſpoſitione delle Miflionimon ._

che i ſudditi da eſſi mádati, häno particolare obligo,per Vigor L

del voro , diaffaricarſi Frà gentili con certa dipendenza. , e ri- ~

guardo alla volontà della ſantaSede,v àcni per voto ſernono; d )

do** fanſt‘am intcntíonem Pcntificis , coli lo comanda il ſanto “RL-c* "

. . . . , . . 5. 6. c ſe

Padremz Cbrzfl; Dammi obſequmm conſiderare . La quale eſien- guanti_

do la propagarione della ſede ſolamente , come nelle steſſe Bol- L'gmenfla,

le {i dichiara , e non altra ; non vuole , nè deſidera , che i ”e del Papa

ſuoi ministri mubiano,e molto meno diano alla propria mor- mm è che..

te ſpontanea occaſioneſ: ma per lo contrario giudic‘ando e con imínís‘iri

S.Agostino neceſſarimche Prazsë’tíbus mali': nö dcſìt fidelíbm pm- WM?” -

fB71!i4 miìliflì‘orüm Cbrifliy quorum ei: muli/4m obeſi abſcnn‘a; vuoi 'Îîìſh‘sm

le , e deſideramhe con ogni industria gli Operari ſ1 conſeruino ?o (mon

in vita , perche condueano à perſettione l'opera della conuer- ‘

ſione; da' Sommi Ponteſici cotanto deſiderata. Dunque lì co- z 00-74;";

me glialtri Predicarori , e Ministri vangelichi quali non ſono non ;wEB/o

obligati per voto ad haucre cotal dipendenza, non eſcono da_- eſtoxſixèça

termini del proprio institnto, ſe traſportati da ſanto ardore di ”Maffi-'à al

amor di Dio,ſi eſpongono al martirio; anzi Fanno coſain ſe_› “WM” 'ñ

lodenole ; coli gli Operari della Compagnimſe vorranno ſenza

errore caminare,come denono , ſecondo agli ordini delle loro

F 4. Con
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Constíturioni,e voto che proſeſſano , non poſſono eccetto in;

caſo di neceſiítà,eſporſi à pericoli di morte,- ſenza traſgredire i

termini del propriolnstituto. ,

_ ‘ l Il terzo motiuo , affinche con l'aiuto di quelli,i quali ſi ap.

"PMI" fi." pigliano ſantamente al primo ſine del martirio, non vengadi

sturbara l'opera della conuerſione , per la differenza delle at

ſem‘do * tioni, e mCZZl degli vnl_dagl1 altri . Ilche ſoucnte accade non

già per colpa deMaestri; ma per debolezza , 8( ignoranza de’

diſcepolnli _quali riconoſcendo aguiſa di Padri quelli,per mez

Neal”,- m- zo de’ quali ſono stati rigenerati , e da' quali lianno ſucchiaco

[om-m* ”af il primo latte della vira Cristiana, attaccato ciafcheduno dieſ

fmionana ſi all’esterne att1oni,e costumi del proprio maestro, ageuolmë

,al proprio ce ripura per vane l’altrui atti0ni,e costumèperlamc che ſiano.

maeflro . Da questo ſontmquantunque ſenza colpa de' ministri, per che.,

fH omu, z, naturalmente,dicefS. çriſostomo, sé' er geflit human… anima:

nell’epist. à rixaràatqutlitigamderiuano fra' neo ri deglivni , e degliialtri

'I lmOE. w maestri pericoloſe fattionhe per conſeguenza emùlarionidnui

lî’mmf‘m‘" die,conteſe-le quali ſecondo il parere g di S.Bernardo, partori

zt‘zífi‘mm ſcono lití,ſm0rzano la pace,_ generano riſſe., accendono faci al

g Del ,,;odo l’odio,rompono la concordia,& al tri grauiflìmi inconuenienti

di ben viue- apportano,che à neofiti cagionano ſcandalo , mnouono i gen

re cap”. :iii à nauſeadmpediſcono la conuerſione; e quelche e` peggio,

rídondando più oltre il danno,louente negli steſiì maestri , ſo

gliono negli animi di quelli generare ſolpetti , ſeminar diſcor

i die,cagi0nar alienarionhcon quanto poco honor di Dio, con.,

altrettante occaſioni di peccati, e detrimento della propaga

tionc della ſanta ſede .

Simili inconuenienti ſperimentòmó ſenza ſuo dolore,S.Pao—

lo in quei di Corintosde' quali attaccati alcuni all'erudita clo

quenza di Apollmaltri alla ſoda dottrina di S. Paolo, altri alla

ſuprema potestà di S. Pietro; auuengache gli Apostoli ſtà ſu
` steffilvlëiti foſſeroxglino turtauia diuiii in ſattioni , diceuano :

7' l -3 c°r~ I) Ego quidem jum Paulzçego autem Apollo; ego *vero Cepbae: có

3'3' reſe,che,ſe fra Cattolici ſouére ſi riſueglianoflnolto maggiormé

te fra nouelli Cristiani ‘, i quali nel mezzo della gentilità , igno

ranrne quaſi tenerelli bambini, han biſogno più di latte, che,dí
C ’ enim-tz* ' _ . . . ,
° ‘ ſodo ClbO - Onde fa. dl mestiere procedere con eflo loro con..

:i diſſe/E0 ›
- fimbùdſi, ſomma “mclſhoſſcruando vníſormità non ſolo nella dottrina

mute/fl - che S …ſegna-Ma anchene] modo di conuerſare ;' ne* mezzi che

ſi adol’ffimo Per la conuerſione; 5( in ſomma in molte altre.;

minu~
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'minutie,a1le quali fra Cattolici non ſi hà riguardo . Alche heb- Vm'fa'míri

be già la mira molto innanzi Innocentio Terzo Sommo Pon- de* COM-”fi

teſice, il quale per la medeſima cagione hauendo inteſo chei è ,'“î’ſſ'ſ'ſ‘

Neofiti Liuonieſi haueuan ſentito diſpendio nella loro conuer ”e mmm"

ſione per la diuerſità dell’oſſeruanza , e dell’habito de' Mini

stri colà inuiati di varie Religioni, comandò che nell'vno, L)

nell'altro ſi vſaſſe da quei Religioſi vniformità;quantunque foſ

ſe stato neceſſario laſciare per quel mestiere il proprio habito . iCap.Deu_s

i Ne igitundice egli, ſi diſpar in *nobis obſeruantia fuerit , Ù- diſ- qf'î] Dc V1

fimilis babr’tus , apud eos quìbu: ,mmm Euangelium predica”: , a onde"

fcandalumfufiitetir. Mandamu: quatenur, eo non obflante , quod ,

inter-:oo: monacbi ſmmz’y* Canonici regalarci-,vel alq‘ etiam regu

larem *vitamſub alia diflriíì’ione Profeſſi : omnet pariter in *mmm

regulare propofitumffi’o` honeſium babitwmquantum ad hocſpelîat

'ofjíeiumflonformetin Perciò appoggiatoil nostro zelantiffimo

Gregorio nell'ordineantico del ſuo predeceſlbrmaffinche vni

forme foſſe il modo d’inſegnare , e ſi toglieſſero affatto gli at*

tacchi di diſcordie fra neoſiti,procurò che nel Giappone foſſe

buon numero di Operari iquali non haueſſero mira ad altro

ſine che alla propagatione della fede .

Corollari di quelchefi è detto o'

CAP. V. ~ ñ - , ~

DA]precedente diſcorſo s'inſeriſce primi-:tamente in gene'- :1,3"

‘rale,che tutte le attioni degli Operari,che ſono gioueuoñ prffimfl;

li per lo ſine della conuerſione de' gentili , e conſeruatione de' ,w menu,

conuertiti,ſono intente dalla ſanta Sede , e per ciò degne da., dal Papa .

eſſer poste in eſecutione da' Religioſi della Compagnia .

Secondo s'inſeriſce in particolare non-poterſi i medeſimi Re- a Lib.4.c.:.

ligioſi notare di pauroſi , e puſillanimi,perche nella perſecutio

ne di Faſciba a riferita di ſoprmdeposto l'habito chericale, an- 5 BHOfÎ-W

dauano nel Giappone trauestiti,có vesti paeſane. Si perche nóè "cu "m'

coſa nuoua nella Chieſa di Dio la mutatione dell’habito in., 53'

tempo di perſecutioni , afferma/”do b il Card. Baronio de’ Ve- zum-,mm

ſcoui,che eranoín Roma , particolarmente nella perſecutione dilmbito de

› di Decio ,filmato babitmquemlíbct potmſſe delíteſeere. c Si per- gli antichi

che eraui pure in quel tempo nel Giappone determinato nu- Preſari

mero di diece Padri conceduto da Faſciba per aiuto de' Por- a FÎ’ZÌÈ’XÌÈ

togheſi m Nangaſachi,a’qualiera lecito andar co' propri habx- flfìñlìl'çmaîn ’ '

ti alla ſcoperta. E degli altri che vi habitauano, e di nuouo en- 97m,

` tra
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'd Coeglío trauano nel Regno , era il Tiranno moltoben conſapeuolu;

15"""3 dël' ma diſlimulandmgodeua del riſpetto , 8c vbbidienza , che a'

Lîììrët Pc' ſuoi comandamenti ſiportaua , d eſſendo antica vſanza dei

Mgn'ofi' Signori Giapponeſi , quando han dato il_ bando à' colpeuoli,

G,-,,PP0neſ; dnhmulare con eſlo loro, pnrche il bandito vada col capo ra

díffimnlauo ſo , eda perſona ſconoſciuta : e che ciò ſia vero ſappiamo

co’óè‘díti- che il tiranno fece carcerare , e liberare i nostri Compa

e Lib-MM gni nel Meaco , e come di ſopra ſi è detto : fe due di eſſi in..

fL'hCM'ìF pnblico conſortaronoiſanti Martiriquädo ſuron’o crocifiſii;

L27127; Dunque il’ſiranno ſapeua bene la stanza de’ Padri nel Giap

,0 Pro_ pone;ma ſodisfatto dell’ubidienza, e riſpetto prestatoli diſ

Prio’: ſimulaua con eſlo loro . Si ſinalmente,perche non proſeſſando

g png, m, questa Religione,g conforme a' luoi principii habito determi

9.13. e lett. nato , ſe non quello che al proprio fine dell'altrui ſalute e‘ gio

è‘- _ ueuole,frài termini della religioſa poncrta , 8t hnmilra ; non..

MEZZI, ſoloèstara ſempre vſanza de’ ſuoi operati, i quali in gran nn

…ri‘fo’ e mero hanno habitato,& alpreſente habitano in luoghi di he

gg ' ret1ci,& inſedeli, ſotto ſconoſciute vesti ſeruire- agli ſpirituali

biſogni de' Cattolici; ma e‘ stato taluolta neceſſario ricca , 8c

honoratamente comparire per riputationedella dinina legge .

A ciò ſare s’induſſe l’humiliſíìmo Saue rio,qnando la prima

volta andò à viſitare il Re di Bungo,il quale per autorità della

h L Cow. dottrina che predicaua b omniírfatiens propter .EL-angelina” , à

richiesta de’ Porrogheſivestiſh honoraramenre di vesti ſacer

dotali,con le‘quali comparue inanzi al Re con quella riuſcita..

ìLíb.6.C.l6. cheinoidi ſopra'habbiamo ſcritto. ,

lLíb-é-C-ſl 1- ll ſimile haneualegli steſſo fatto con pari euento la prima.

P- V’á’ì‘f volra che andò à viſitare il Re di Amangucci. m Etil P.Gaſpa~

;'ëîüá’fio re Villela douendo preſentarſiinn‘anzi al Cnboſama nel Mea~

&mhp-mis' co , ſeguendo l’orme del ſuo primo maestro, vi andò vestito di

;.M'anóç. cotta”: stola ; onde ſù,e dal Re’,e dalla Regina honoreuolmente

Compagni riceuuto. Finalmente i medeſimi Padri della Compagnia nelîa

nella Cr'nu Cina per la medeſimacagione mnrarono l'habito di Bonzo in

”470710. bd quel de’ letterati come ſi ſcriuerà nel ſeguente libro .

ó'w‘f’ì’le" Terzos'ihſcſlſce, neanche doueñ'ei nostri Compagni eſſer

'mm' norari perche nel medeſimo répo trattauano di naſcosto , e ſe

gretamente, come luggitiui. Concioſiachmquantunque bandi

miti” del tt dal RÎSÉ‘OJ'WÙ Pero ſi moſſero mai, ne vſcirono , òſuggiro`

zapewm no; ma eguitaronodilungo i loro ministeri , in qualunque)

lione . modoe‘ſia oropermîſiofliurando quella Cristianiràm facendo

llllOllC

2.7-

Nö'fugpano
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, ligioſi della Compagnia haueuano dimorato ſoli' nel Giappo

nnoue conucrſionimulla curando, ſe ciò ſi faceua in ſegreto,ò_ -

in paleſe; col proprio habito,ò trauestiti . lniperocche con tal

maníeramonílblooperauano ſecondol’intentione della ſanta

Sede,e principi da noi dichiarati; ma .con la mira al fine della

ſalute delle pecorelle,procurauano al poſſibile di non porgere

all’infuriato Tiranno con isfacciata preſe nza,come fauella n S. n Epist- t 7

Ciprianomuoue occaſioni d’incendi ; ſeguitando con questo

modo l'orme de' ſanti Apostoli,& antichi Prelati,e Pastori; de' ñ

quali,per racer degli altri5il ſopranominato o S. Cipriano, ren- , Ne… cita

dendo la ragione della ſua partita da Cartagine ſuo Veicoua- ta Epist.

dome] tempo della ſua perſecutione . Non tam,dice , /Zzlutem

meam,quam quiete-m publicam fratrum cogítanmnterimſèceſfime

per inuercundam preſe-”Ham noflram , feditío qua mperat plus

prouocaretur . (Lxffest‘a ſola ragione fù dal ſanto Veſcouo giudi~_

cata basteuole per dilungarſi dal ſuo ouile; a cui era pure obli

gato aſſistere per cagione del ſuo vfficio pastorale .

E che in questo modo ſi ſia procedure bene,ſappiamo il frutto

che quella tépesta i medeſimi Compagni raccolſero; p de' quali P Froís Rei.:

erano all’hora nel Giappone centotrentaquattro per tutto di- &1653:0

ſperſhoccultamente però,in aiuto di quella gente; de' quali nó q Moregió

ſolo niuno fuggi fuora del Giappone;ma più tosto ven’entraro- Rem_ CM:

no degli altri ſucceſſiuamente per ſoccorſo; e ciò non ſenza ſa- cinqufl'äa

pura di Taicoſama,come ſi èdçLUÎLE pure non fù a quelli Ope- mila adulti

rari ſcarſa la benignítà diuina: q concioſiache oltre la grarL, cä'uertìtida

meſſe, raccolta nello ſpatio di quarantaquattro annhche i Re- 027'124 m'

rh'ois {el

- \ e . - , ~ citata….

nczlaquale arnumdegli adulti ſolamente,ſenza il conto de ba- &Mutui-n

bini,al numero di cinquecentomila barcezzatiznello ſpatio r ſo q”mm…

lo di diete anni, che era durata la perſecutione.Eraſi pur rac- ,,- ,uz/Opa_

colra'copioſa meſſe, di naſcosto però, di ſeſſantacinque mila..- : ,,-a a',- dm,

fanzi del Settembre I 595. ſino al medeſimo meſe del ſeguente anni.

anno 96. otto mila, e dodiciſurono i conuertiti adulti,olrre Otto mila::

i bambinizöz in questi tutti ſioriua la pietà,e diuotione . E pure dodici i" 1m

in quel medeſimo tempo il ſanto Vangelo era tenuto in molta ?m1o ſef‘ìíé‘

stima anche da’ gentili. Diſputauaſi publicamenre coi Bonzi,e jálîg’ìóx’áíl

restauano confuſ . Non v‘i era in tutto l'Impero Giapponeſe; @19'731 ,3:

Regno,oue non foſſe arriuato il conoſcimento della fede ;edi- Decemb.

ficate Chieſe; piantare croci; e profeſſata da' Signori la Reli- Leygc C”:

gion Cristiana. Vi erano in oltre per opera loro fondati Semi- ſtia” fl':

nati di fanciulli nobili con incredibile giouamento di quella; "mf" *

' Cri

I
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Cristianitìudeputati Spedali d‘infermi ; caſe di bambini abbanÎ

donati dalle madri.Porgeuaſi ſouuenimento delle proprie,ben

che ſcarſe,rendite, a' poueri Cristiani, ſpecialmente per la fede

banditi. Eranſi fin’à quel tempo erette Congregationi ,' e Con

- fraternite. Haueuano poſciai medeſimi Reli ioſi molti Col
legi,Nouitiato,e gran numero di Reſidenze dilgperſe per tutto'l

Giappone,0ue viueuano tanti ſoggetti, quanti in qualſiuoglia

Prouinciadi Europa;i quali luoghi,con centotrentaſette Chie

ſe che erano ſolamente nelle parti dello Seimo,con l'industria

de’ Compagni, quantunque banditiſiurono tenute in piedi fi

no all'anno I $98.fcome ſi e‘ riferito di ſopra . Haueuano già

condotto al Sommo Pontefice Gregorio Ambaſciadori , 8t al

tre opere degne della loro vocationmerano state iui da eſii ope

rate , e tuttauia operauano occulcamente però, e con riſpetto

al Tirannoſhauendo la mira ſolamente al ben comune, 8c al fi;

ne della ſalute dell'anime da eſſi preteſo . '

Si conferma quelcbc ſi è detto .

' C A P. V I. .

Ve altri argomenti confermano efficacemente il detto

modo di operare de’ Religioſi della Compagnia non na~

ſcere da vil timore,ò puſillanimitàffl primo perche molti di eſlì

dopo hauer riportato abbondanti manipoli nel mezzo de' pe

ricoli,e lunghi trauaglimelle occaſionizquaſi già maturi, han_

ſinito il corſo della lor vita con glorioſamorte~a Venientenco

me dice Giobjnfepukhrum orſe-ge: matura ; ma però , ſuo tem

Pare dame-021,@ w manipulm arm, ſuolempare colleäusmon già

in herba,& immatura. Di questi non ſon mancati , la Dio mer

ce,à questa minima Compagnia molti eſempi, & antichi,e mo~

derni,e nel Giappone,& in varie parti dell’Aſia,Aſrica, Ameri~

came] mezzo del mare Oceano : e nelle parti di Europſhin In

ghilterra”: altri luoghi del mondo , oue non pochi figliuoli di

eſſa dopo hauer dato in vita chiari ſegni; e di carità verſo il

proffimoz C_0n_la lunga patienza ne' tranagli; e di amore verſo

Dio con lainultta costanza ne' tormenti, e morte à ſuo tempo

ſopportatañhanno alla lor madre nó poco ſplédore cagionato .

Hof ſc a tanta aſſiduità di fatiche nel tem

tíoni,_ terminati tal’hora quando il tempo l’hà richiesto, con lo

ſparglmento del ſangu_e,e perdita della virawonuenga nome di

V11 Umore-ePuſillannn1tà,può ogm huomo pio,e prndéte eſſer

po delle perſecu— `

[1C
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ne giudice con Pontio Diacono , [2 il quale difendendo il ritiñ 5 Appo Ba

tamento da Cartagine del ſuo Veſcouo Ciprianozaltra pruoua ’°"-²°- 3
non apporta. quello non eſſere nato da timorc;ſe non che il sá- m‘ſi‘ 3' `

co Veſcoumquando ſù di biſognmdiede volentieri la vita per

Dio , e perla ſua greggiafl: Vultisſcire, dice,feceſſum illum non La fuga di

fuzſſeformzdmem ?w mbil aliud excuſem: (Pſ8 poflmodum paflus s_ Cam-4M

efhquam paſfionem 'zm'que ex more -w'taret, ſi c3* aurea uitaſſenma non ,mc-q”

il ſanto Pastore,come testiſica c Baronio,Se ad tempunrelit‘Z-L.- da timore

.Ecelcſimſubduxitmt oppdrtuniari tempore in medium prodiret, (a' z di ſopra -

dilatum martyrium maiore .Eccleſia wilitareſujìiperet, atque bac

'Dia melius aliorum ſaluti confulerex, ó” glom/iorem ſibi interim

'zxifforiam comparare*: .

Ciò ſi racconta del ſanto Veſcouo Cipriano, il quale dalla.,

ſua greggia dilungoſſi, alla cui guardia,perobl1go del ſuo vffi

cio pastorale,doueua_aliìsterese con tutto ciò pio,& inſieme co

raggioſo ſù egli stinntmperciocchedi come al tempo che non

era di biſogno, ſi ritirò; coſi, quando le circonstanze lo richie

ſero,di'ede per Dio,è per la greggia la vita . Con quanto mag- Min-*(211:

gior ragione douerà lo steſſo affermarſi di quei ministri,i qualifuzgfmft ſ5

ſenza obligo di vfficiomia di ſola carità, alla custodia delle pe- ”""ſ’f‘f

_coi-elle afliduimon già di lontano,ma di preſenza vigilanthber- m‘r’" ’ ‘

ſaglio di rabbioſa inuidia , ſcopo di ardente ſdegno, ſoggetti à

-pcrnicioſe machine di tradimenti, nel colmo de' pericoli man

tengonſi in vita,ogni hora morendo, in continui martirii ſenza

martirimdicendo d S.Pietro Criſologo: Nee eum quzſquam con- dN H. .
feflbrís -uotabulo minorem ”ed-:teſſe , quam martyrem, quem Dei e "m‘

num quotidianumflìy* multiplicem returfum confpícit ad agonem ~

In ogni modo han poſcia,porgendoſiloro occaſione, có inuit

to valore,con perdita della vita,riportato de' nemici glorioſa...

victoria? Di coral coraggio, e glorioſa prudenza , furono da.,

e S.Gio. Criſostomo commendati i Macabei,de’ quali afferma, e Tram

che ,,Lgandograue quidem bellum ingruelmt , net quícquam pcf- m ſ-mra il

ſenrfaeere quad prodcſſet , ſe abfl'andebant , num bot quoque fete- Salmo 34

runt *zipofloliznon enim ſemper apparentenin media irruebant pe

ricula, fed nonnunquam, ÙfzgientenÙ latente: [EredeóannPo/L.

quam autem aliquantulum reſpiraru’nt, tanquam generali quidam

_catulz' ex anni.: exílíentenü* e latebriſsñ emergente!, Hamer/mt non

ſeampliur ſblorſeruare . Tale ſenza fallo deue eſſere l’inuitto

coraggio di vn zelante ministro del ſanto Vangelo di Cristiaz

naprudenza ornato .

l zsallegat.

_n

"d
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i Compagni îîſecondoîaîuîriîitî E S [ic ío` 'N D A': ſi

AÎÎUM’MO rezza conceduraîíalsionoîccsiliiîiggqoc il dcſidcno’ve PPP…

allofiof’ri- ado nia d ' ſo _I perſiandcuîl çqmpagmb

m7o din” g r ua impre a,per manifestare ll ſuo Sauſhmo nonmi

m, [mſi. qualinon appagau baflcuolmenre de' paeſi conoſciuti , con

~ ardente ſame della ſalute de' proſlìmhprocurano con fatiche) ,

l e stanti andare ſcoprendo nuoui RegnLc ſconoſciuti campi da

; i ſem1n_aru1 la diuinaparolaz llchc ſi può raccorre dalle lecce

înéîéchín íeílrert'irrä ſ’lalä: parti onemzili ,_ occidenraILE perchello

H pan:- iibè- ÌÎUÃ :oneéîchflîedob”VR-Girolamo Name

` …un-[7* ma… ”di j q . u erans, ea- *z'mms flrenuaz ca

{a app-trentino* magna . nunquam otzofx , nunquam

(ef-plane, nnuquam defeſſe: quindi naſce. che la medeſima ca

Fmm” de, rita, propria della loro vocatione , accende viue fiamme nel

figlia”. del petto dl çiaſcheduno de' ſigliuolidi lei,8< ardenti deſideri di

la Compa_ ſpargere l ſudon maruto ſpirituale de* gécílne gli stimula àſar

Snia . calde mstanze per eſſere destinati dai `loro Superiori per miſ

ſionrardnez e malageuoli: e felici ſi stimano coloro íqnalifrà.

fido-111* ſagñ molti ſono a. ſi alto mestiere eletti: onde ſi veggonmqua’ſi ni
gettzſjìedixí annodpedxre per qlle parti grá numero di Operari nobiiignel

per .le miſî ſecolo,di ſolleuçro ingegnmdorti nelle ſeienzfldoratidí molti

ſims;la d ralenrne nelle virtù Religioſe conſumarhli qualinon *ſolo dal

{TURN-RLA_ Regno dl Portogallo, mada ciaſcheduna delle Pnouincie di

cceouzmsc Europa con allegrezza ammirabile,più d! volere conformi edi

al… di… ſpmro vmrnche di paeſhe di linguaggio differenti corronodiſoäxlilxó. colf; Pſrqnra volontà à giouare à quell'anime . i, i .

cap. . o _ o cia airriuati al deſiderato termine, do o lun he ' -
Compagm‘î nonne noioſi diſagi , prendendo nuoua lenìwanngoadgzîîiîrî

;îrîl lap?”- do Apostohehe industrie; di aprir la porca, & inoltrarſi á leo

luoáímo tt ràoſenlxre reglonnperinrrodurui la notiria della vera fedaAin

b om". u. 1c c 1c 'col loro Capitano g S. Friceſco Sauerío i primi pene

16'7…. 69. rrarono nel çiapponnoue lin dall'anno x549. con quel frurro

;Guzm'l’gſ che a :lutto Luropa noto, valoroſamenre, ſoli , e ſenza. aiuto

á: päáffiapîäîdîì aliciln’quargnraquart ro faticarono h Nel l 357.

l Guzml; la Porta …n00 tren e Pamarcln Ding-M138( Obiedo fù aperta_

dël …LIU …mina notîil_ſſmpo ſerrata} , all Erropxaill P. Ridolfo Ac

::ÎMJM 20 nel 158°. i lrimo Napolitano con due compagni entraro

. . chflc Roggierg :lì: nel Regno del gran'_Mog_òr_.lCol P. Mi

Cína’m MH… *e 1.584. penerraronol interiori parti della.,

‘ _ _ . . perOdlBlſh `ſ 'f ` ’T' çuzm‘ſh’ 1 Padri sxmonc d_ aga ico errrono nell anno del 1598.

*4 _ 1 Saa,e Franceſco RlZlO- ”Il P. Franceſco Bu

ZUOHIO

.ſpirito del

la Campañ
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zuomonel i6 1 s. penetrò alla Coccmcma - Nel 152°- n P- Gi* 'i Nelle lert.

rolamo d’Angelis paſsò dal Giappone al Regno di lezo di gé- in_ detti anñ

te ſiera,e barbara . Nel i624.. il P. Antonio d’Antrada s inolrrò "1 -

có molti stèri al Tibeml Padri Giulio Baldinotti, 8c Aleſſandro

Rodcs entrarono ai Regni, quello del Tunchim; questi del

Lai: 8t altri paeſi hanno ſcoperto nelle parti orientali , & oc

cidentali; nei quali ſpargendo i loro ſudori nel mezzo di diſa

gi , e pericoli, adartando non ſenza abborrimento della natura

le proprie compleſiionià' diuerſi climi ; i palati ai cibi ;gli sto

mach i a’nodriméti;le lingue agl’idiomi; l'attioni ai costumi del ,_.

tutto differenti,e contrari : ſe steſsi finalmente con l'Apostolo

à tntti,per tutti guadagnare à Cristo . Dunque non deue sti

marſi viltimoremè codardia,ò puſillamità degli Operari della - › ?"

Compagnia,ſe nel Giappone in tempo di perſecutione han dc-` - -

posto il proprio habito , e vestito il paeſano : ſe han raticato * >4'

con quella gente di naſcostoäe occultamente: ſe han atto ogni '-z - -ì ‘

altra attione stimata gioueuole per lo ſine da eſsi intento il ~~ ”ì

quale preciſamente non è ,che la ſalute del proſsimo , à cui il

santiſs. Papa Gregorio ~hebbe la mira quando concedettu

loro le ſue gratie,e fauori .

.Dtll‘arriuo de’ Legati Giapponeſi à Roma .

C A P. VlI.

HOrper ripigliare dopo lunga, ma neceſſaria digreſsione

il filo della nostra istoria . Appagata la diuina beni

gnita, del vino zelo , e paterno amore del nostro Gregorio‘

verſo la vigna Giapponcſe,par che non ſolo in cielo, come po

tiamo piamente credereſhabbia voluto guiderdonarlo, ma an

che vinendo , dargli in questo mondo del futuro premio la..

caparra : concioſiache degnoſsi mantenerlo in vita,quaſi vn'al- n_

tro vecchio Simeone ſino à tanto che co' propri occhi haueſſe Grfzorw .

veduto,e nelle braccia riceuuto la ſalute di quella gëte àlui co- EMMA"?

tanto cara; e qual Padre di famiglia da ſuoi fedeli Operari f" d” D”

della Compagnia,rimborſato de’ negotíati talenti l’aſpetrato "mm"

guadagno-percioccheeſiendo Gregorio g-ià per l'età di ottäta

quattro anni,vicinoalfine della vita , videſi àſuoi piedi pro

strati due illustriflimi perſonaggi venuti à bello studio fin dal. L ., _;.,

Giappone per Ambaiciadori; vno in nome del Cristianiſsimo ‘

Re di Bnngo Franceſco , l'altro in nome di Don Protaſio Be

d’Arima,e Don Bartolomeo Principe di Qmnra, Signori Print

~ tipa:
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ci paliſsimi nelle parti dello Scimo,& in tutto'l Giapponmper‘

la loro potenza stimati;i quali,primirie di quella Cristianità

a Guzm-lñsl mandarono di comun cóſenſo à riconoſcere per lor capo e par~

ff?- lF‘c* 5*' store, e rendere vbbidienza al ſantiſsimo Vicario di Cristo .

offifh .Qi'çstidue illustriſsimi ÎAmbaſciadoria parenti de' medeſi

della Cóp. mi Potentatnaccompagnatrda due altri giouannparimente no

usróRclatñ bili per condotta dei Padri della Compagnia, dopo hauerc.:

cAxm' ſpeſo ttc anni e‘più , in lunga nauigatione, di diciaſſettemila ,

Imaèj. fa:: e ſeicento miglia comparuero a l{oma,da più lontani paeſi,che

LM…. z, e per lo paſſatodalla fondationc della Sede di S.Pietro fino a’no

L;.c.8. stri giorni non erano mai più comparſi; non per altro ſine che

log-;Hint- per riäcrire di preſenza il Vicario dli1 Cr'îsto . d

Pf" o” “"4 T0 o 'dun ue che il Santo vecc io ebbe ell’arrino dei
d' M” le** giouani in ltaciia l’auuiſo,preſago della ſua vicina morte ; ma.,

'affine' l con viua ſperanza di douere innanzi godere il deſiderato gior

Ordini de no;mandò ordini a' Gouernarori dello stato Eccleliastico , er

PFM?" 1° doue haueuano gli Ambaſciadori à paſſare , che gli haneſſîro

"WWW" con ſolennità riceuuri,& honoreuolmente accompagnati. Au

uicinati poſcia à Roma, comandò clhe per due giorni-"nate , duo'

com a nie di cauallile ieri con a tra genre v ci erol'oro in
, contîogper honorarglháër mezza giornata ando vn'altra com

pagnfiía di caualli à riceuergllizèmuiata per olgdmeddell’ficccl

lenti imo S' nor Giacomo oncompagno uca i Sora , al
;ZZZ-îî‘a l’horäGeneiîle di SantauChieſa. Finñlmënſte giuqtiſſà (iii-omar_

Gz… ,mg à zz. iMarzo 1585.8” oggiati ne a a a Pro e a ella Có

Ron-f. pagnia di Giesù , b penſarono i Padri,cóforme alla riſolutione

ñ- fatta dal P.Valignano nell’lndie,códurgli ſenza altra pompa al

ò Side Col- Papa;e far loro hauere priuata vdienza; per coprire in questa

104-”- guiſa qualche gloria che ad eſſi da ciò poteua riſultare . Ma il

Santo Ponteſicenl quale con occhio più alto miraua il bene vni

uerſale della Chieſa,à cui quest'Ambaſciaria stimò douere ap~

portare non poca ripucatione , dopo maturo penſierſhordinò

che entraſſero con la ſolita pompa de' regí; Ambaſciadori. Per

ciò il giorno ſegue-nre all’arriumfurono nella porta della Città

csì deſume detta del P9201? ritenuti_ dalla Corte Romana c con ſolenne-Q_

da Sanda.; caualcam’nnd‘a"“g]le1‘1C›ſu0nl, &altre ſolite dimostrano…

41mm'- dì 3"* ram-“WWW cenno vestiti di habiti Paeſani, a al
` la pre enza dilui condotti . A

Rice
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'limit Gregorio in publica C0711717070 i L83431' -

C A P . V I I I. - u ’

L Papa dunque in publico Conſistoro, a nella Sala Vaticana :cere-..Ai

destinata all'vdienza deulex loro Legati, detta perciò,Rc- Rol-1.1.1.13.:

gia,gli ammeſſe. b Inufitamcoſi quei Giouanilo riſeriſcanmó- fa" fà?!
› plùfquam bumano more mente: noflras pcnitm commauit . ó* ad gmdu: nel

miram pietatem :raduxit inexplicabilis .Maia/ia: Smózmi Pontifi- ciecouoq.,

ci: -Gregorij augufliſfimafimſolío ſede-mis, Chnflumque aleſſia… 2.2..

ccmpla, ſuprema potcflate replentemmobi: ad *viuum exprimentix: lffm" de’"

denique ad diuina prorfux amäda, terrena, atque bumana contemó i' M‘fflw}

venda, noflros animo: permouenrígcioe‘ à dire C5 inſolite maniere deu-*UP* *v

e fuor dell'uſo ci jentimmo marauíglíofamente ñcommuouere, il

cuormj~ alla pietrìincitarc dalla ineſplicabile Macfla‘ del Sommo. i ,

Pontefice Gregorio ajfiſo nelſuo vencrando tronosil quale al *vino

ci raſſembraua la ſuprema pote/là di Cnfio nel cielo . Inſomma_

la ſua preſenza moſſe fortemente gli animi noſz’ri all'amore della.;

cafè celeflíalùe diſprezzo delle terre-”c5277 immane .

Dagli steſli vdiremo gli amoreuoli riceuiméti del ſanto veci,

chio : dc' quali coſi eſſi ſoggiungono . Nec 'vero buie tanta ana-l,

plítudini dcfuit jingularis quae-lam , atque incrcdibilix bumanitat.

qua nos primum intuitm , ad ipjius pedes accidentes, per-amour”.

7 paterniſque 'wfceribus complex”: cſi , dr Pacis fitcroſanóì‘o oſ’cula

maetfi immcritar dignatumotoquc animo common”, non potm’t ſe

contineffiquin profufit lacrymihintimum animi affclîumfignifica

re:. m’bus amori: argumentixmos ex quodam nariuo timore corſi

_mnta Maieflatefuborto, paululum recreatí, litteras propofuimuso

E vogliono ſigniſicare,che A cotanta grandezza non mancò cer* '

mſingolare , á* incredibile píaqcnolezza , con la quale-,bannati Adam..

prima‘mimti , buttaticí noi a' ſuoi piedi, amoreualzfiìmamente , U [i Am”

con paterno affetto ci abbracciòfldegnoſfi darchancorche immerí- *g

:moli , il ſanto bacio di pace ; U' imam-rito , non potette con*

tenerfàcbe con larghe lagrime non moflrajfle l'interno affetto del

l’animmonde da cotaliſègni di amorcfolleuati noi alqm’z’to del con

eeputo timore di comma Macfláffireföztammo le lettemEtin vero

col paterno abbraccio,e bacio, volle mostrare il ſanto vecchio‘

il doppio amore verio,e quei Re aſſenti,de’qualii giouani rap:

preſentauano le pſoneze la Cristianità,in nome dellaquale pur

eſſi li prcstauano riuerenza; riceuendo qlLi in vece di Cristo,8c i

abbracciandoli quaſi cari figli di freſco nati alla ſua-ſpoſa ; aci

Sa_ner.(_)tient.To.i. G co

ſèiddflrí .
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bogliendo’questa come greggía di Cristo ſotto la benigna ci!,

'ra,e prouidenza del Romano Pastore .

Dopo questi atti di affettuoſo honore,stimati da' giouani , i

più ſegnalatiLdi qualſiuoglia altro,che haueſſero potuto deſide

rare,ſecero per interprete l'ambaſ 'ata, e lette in publico le let

'c Par.3.1.n; tere, de’ loro Principi tradotte in taliano,le quali 0 al proprio

' luogo ſi registreranno ; furono i giouani condotti da' Maestri

. di Cerimonie,al luogo deputato ai Regíj AmbaſciadorLCDín

.I Sande di di in nome loro fù fatto vn ragionamento vbbidientiale d dal

ſol"? ci:. P.Gaſpare Gonzalez Portogheſe della Compagnia di Giesù in

' lingua Latina; in cui , ſebene ſi toccano molte lodi _del nostro

Gregorio,e ſi ſpiegano altri atti di Religione di quei tre Signo
' Cum l ri_, nondimeno per attendere alla breui_tà_, ci èpiaciuto trala-v

_E l 4_ Réſjſſciarloze potraleggerſi e appo gli Autori, l quali il riferiſcono t

553W_ do_ _A questoragionamento publico ſù data riſposta ai giouant

po il cap.” di ordine di ſua Santità da Monſignor Antonio Boccapadult

di questo nome,parimente in publico, 8c in Latino, ilcui ſenſo

portato nell’ltaliano è il ſeguente .

- In queſla guiſa mi comanda Ia Santità di Noflro Signore cbe i0

Rifle-9a."- *vi rUPondmNobilrflími Giouanixbe Don Franeeſeo Re di Bunga

P" ”dine- Don Protafia Re di Arimaflìfl* ilfuo Zio Don Bartolomeo, Princi

J‘l P4194 - pe di 0mura,eol mandar qud -uoi loro parenti da quell’Iſola rimota,

per darla douuta *veneratiane alla pote/iii da Dio toneefi'ali ;pia , e

ſauiamente ban fatto; pei-ciocche altro non *vi eäcbe 'una fede , 'una

Cbieſa -uniuerſalemn Capo,e Paflore della medeſima Chieſa z e di

tutta la Crifiianita,(cioe` d dire de’ Cattolicùobe nel mondofl truo

uano Mutu-flora” Pietr0,e Papa Romano . Cbe quello articolo con_

gli altri mifleri dellaſanta fede ejfi fermamente credano, eeonfejfi

nozgratie immortali Noflro Signore ne rende alla diuina bontà; o

filma que/i4 grandi/ſima allegrezza ;percioeebe naſce dal deſiderio

della diuina gloriaie della ſalute dell'anime: onde di lioniſfima 'v0

glia inſieme con quefli ſuoi venerabilifraielli Cardinali della San

ta Chieſa~ Roman-”abbraccia la loro proteflatione della fedembbi

dÎL’HKBJ dfuOM volontà. Defidera inoltre , eprega il Signore cbeà

loro efcmPio gli alt't‘i Principi,e Re di quelle [ſole, e di tuxto’l moi:`

do laſci-“é affitto} idalan-ia, egli errori, conoſcano il vero Dio , e

Gif-“4 cflflo’fihe 9313" bd mandato : Perciorehe in que/lo confifle la.,

ſcart-mom 74174 "FT": h" *lu* ragionò il Prelato in nome del Papa , àcuì

` Remix-ſet bacia” l 810W… dínuouoí piedi l'accompagnarono alle ſue:

"MU-M2. R311" alzando" la coda del manto‘Ronrificale ,fſauorc ſolito

con
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concederſiaì Re, e loro Ambaſciadori . Poſcía condotti 'alle, *S'è ”a ſonia'

stanzedeglilîminenriſſimi Cardinali Nipoti nel palazzo Vati- M i dagli

cano in compagnia dell'Eccellenriffimo Duca di Sora,

con eſſo loro quella martina rrarrenuti à deſinare .

A queste publiche dimostrarioni di paterno amore vſatc dal -

nostro Santo Pontefice Gregorio verſo_ la ſua amara Chieſa..

Giapponeſe in perſona degli Ambalciadori,ſeguirono appreſ

ſo i ſingolari ſauori,e correſi accoglimenri loro prestati nella.

priuata vdienzamella quale ſartilialla ſua preſenza ſedere, e di

ſcorſo con eſſo loro lungo tempo delle coſe concernenti a quel

la nuoua Chicſawdi benignamenre le proposte neceſlirà , e col

ſolito paterno affetto pronriſlimo ſi dimostrò àſoccorrere lar

gamentmcome haueua perlo paſſato ſacro , a' biſogni con aiuti

non ſolo ſpirirualiflna anche temporali. Qgindi leuatoſi il buó`

vecchio da ſedere,con nuouí,& inſoliti fauori, per ſegni di mag;

gior'amorenolezza,egli steſſo li conduſſe alle ſue ſegrete stanze,

e gallerie,oue mostrò loro le coſe di diuorione, e curioſe piiru

re, che vi ſi rrouauano . Inlomma quanto grande ſoste l'amo

reuolezza,e corteſia di Gregorio verſo quei giouani ; g Verbis,

ſuſono Eminenza;

ſi…- Nipotì'

ffdímzu

Prtu‘ffl *

g Side Colz`
dice vn di effi, explicárc 'vir paſſim: : *00s ipſi ax ſpecie amantiſfiñ …Pa-z,

mi patrixerga cariſſimo: filiom’d conieíiarepoteflis . Etſane cari -

tatem Summi Pontificís erga no: con/iderantei-;eamque cum. ípfiur

ampliſfima Maieflate conferenteszfaeile aflèrutifiimumltitudinë',

atque amplitudinem illam non humanis 'vir-ibm obtentam; fed di

uim’ms eſſe datum; quis 'vide-lire: non animo: efferat, arroganteſque

reddanſedfimul cumſumma potentia, Chi-U21' bcnignitatis fiumi

zatiſzzue imitatores effìciat.E ſignifica; Perche io appena poſſo con

parole ſpiegarlmgiudicatda 'voi dalla ſomiglianza di cn’amannflì

ma padre *verſo iſuoi cariſſimi figli. E: in *vero conſiderando noi

ilſuagrand'amor *verſa noi,e eomparandola con lajburana Mae/là

di lni,bene inte/Emo, che cotanta altezza , cgrandezza non era ac

qm’ſto di bumanezma diuina/'omnia qua’le non gia‘ inalza , e rende

arragantigli animizma con lajbmma potenza *uniſce la benignitä,

e jbauíta‘ di Criſto . lncſplicabile ſù poi ne' ſeguenri giorni la.»

memoria , e penſiero che di quei giouani hebbe il Santo Padre

nel mezzo della moltirndine,e grauirà de' negorìi,chiamandoli

ſouenre à trattar ſeco,eome ſe alrro affare non liaueſſe hauuro .

Fece loro largamente prouedere della ſpeſa per loivitro: ordió_

nò che à ciaſchcduno ſi faceſſero rre lorrí di ricchi, &- honorati

vestimenri alla foggia Iraliana,rìnandolli di corëinuo à víſitl-'îſb

_ z a a

L1'áeralitj’

del Papa -
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alla Caſa profeſſa della Compagnia loro ordinaria habitati’o'î

ìne: ogni giorno qualche delicata viuanda faceua lor preſenta

re: 8c in ſomma portoſiì con quei giouani più da amantiffimo’

Padre che da ſourano Pontefice, mancandoli anzi la vita che la

volontà di fauorirgli . '

.Della felice morte dll’apa Gregorio .

_ c A P: 1 X.

Iacque alla diuina Prouidenza, dopo hauer conſeruaro lü

, go tempo in vita il Santo vecchio per farlo godere di que

sto contento,chiamarlo agli eterni premij douuti all'ardentc:

zelo,& eroiche artioni da lui operate p la dilatatione della ſan

i S5*** C°1‘ ta fede. a Dunque la notte precedente ai to. di Aprile dell'an

?icq-7:4.

Morte dt'

Gregorio .

*no I 58 5. ſourafatro all’improuiſo da ardentifiima febbre; per

la grauezza dell’età,e debolezza della natura , nello steſſo gior

no dopo hauer preſo i ſanti Sacramenti,con moltiattidi pietà,

e diuotione, ſene paſsò quella benedetta anima al ſno Creato

re , ſapendoſi da quei buonigiouani prima la morte del loro

amoreuoliflimo padre,che la malattia: i quali restarono tanto,

per lo dolore rammaricati, 8c afflitthquahto appena aſſaggiata

la gran carità di lui , breue era stato il tempo che l’haneuam,

-goduto , e grandi l'amoreuolezze da eſlì ſperimentato.

ìsande di_ b ,230d ſi tot”: C‘brzſtianus ”palm-,dicono efliJalE’t'uram bane

ſopra. `
cgerrzme ferre debuit. Si Pam:: Societari: , quibus ille erat pecu

liariter dedita: , quorumque opera in rebus tanti momenti weba

,tuneumfibi ereptum tantopcrt doluerunt: quo in luflmac mazrore

nosfmſſe ereditis,qui illíus adeundi cauſa ex tam remotís lori: mi]L

fiſumurmec minus quam amantiffimum noflri parente”; Rom-e re

perimus? E vogliono dire,cbe Se tutta la Cristianità douette [bm

mamenteſentire total perdita . .S’e i Padri della Compagnia da lui

ſingolarmente amati , della cui opera in coſe di tanta importanza ſi

ſemina, fi dol/Zero grandemente della morte di luin‘n qual ”ille-'Rd

e lutto penſate rbt rcſìaſſimo, noi,i quali, per lui mandati da lon

ram' paefi, baueuamo trouato in Roma vn’amantijfimo padre)?

Et in veto ſarebbono rimasti dal dolore oppreffi,ſe non foſſero

stati ſolleuarhprima dal P. Claudio Acquauiua Generale có la

ſperanza dl doner presto godere vn’altro -ſucceſſorc al pari del

morto , 8c in dignità , 8t in piaceuolezza 5 e poi dal ſacro Col

legio de’ Cardinali, i_quali trouandoſi all’eſequie del Papa, di ‘

comun conſenſo inuiaronoaí giouanhà bella poſta, vn Prelaz

' to,
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ro,affinche li certíficaſſe in nome loro,che chiunque di eſſi foſſe

ſucceduto al morto G’regorio,niente meno harebbe bau/(to penſiero

e ſollecitudine delle coſe Giapponeſi : e ſe tramuta lau/teſſera ,

lmimta biſogno di almna coſa , del loro battere farebbonaſlati

alzi-10ndeuolmentefloueduti . Fù cotalcambaſciata a’giouaui di

gran ſolleuamentó ſcorgendo gl'intereſií della loro legatio~

ne eſſere àcnore a tuttii Cardinali . Fui: profe-e70 , ſoggiun

gono effi, imc tum ſalutarimum banorifica erge no: cnnfolan‘mcä

intelligeremus tori Cardinali/4m Colſegiomo;Jafmnicaſque re: tíi- ,

:opere cime eſſe ; Ù- ad bene dc futuro pontificefperandum tam ,

manifejìum fignum‘jntueremur. _ .

, Ma nó deue ſenza rifleſſione laſciarſhche nel breue tëpo della

ſua malattia , e poche hore innanzi che moriſſe,l'amoroſo Pa

flore Gregorio ricordauaſi delle ſue pecorelle: ſouente de' gio~

uani Giapponeſi domandaua,con paterno affetto,à tutti li rac

comandaua , affinche con la ſua aſſenza coſa veruna loro 'man

cata non foſſe . Pastore veramente vigilantiſſimo , Padre amo

_reuoliſiimo , Pontefice zelantiſiìmo , Promotore ardentistimo

della Religione Cristiana , e della Chieſa Giapponeſe illuñ

:striſíimo Campione , di cui ſi può ragioneuolmente crede

x-czche come egliin tetra fù-di quella mai ſempre p rotettoru,

hora in cielo, oue ſi può piamente ſperare che goda, ſia perpef

tuo interceſſore . ñ'

e ' Del P. Andrea di Ouiedo .

_ ~ C A P. x. I

Ei Religioſi della Compagnia di Gicsù ſuè'eeſsiuamente 577*

deſignati er Pastori della greggia Giapponeſe ſin dal ao… X ù

principio di qu lla naſcente Chieſa ,il primo ſolamente non., n.l7.c.l.;.n,

hebbe eſecutione veruna. Questi fù l’incomparabile ſeruo di 23-61-1441.

Dio P. Andrea di Ouiedo Castiglianma già primo Rettore del '-3 .LW-m6*

Collegio Napolitanmeletro poi, e conſecrato Veſcouo titolare- PW?” ſh”

di lerapoli, e fatto Patriarca di Etiopia. Di questo huomo am- ;in del 0°'

mirabile ſpecchio de’ Prelati, e-norma de' Pastori di-S. Chieſa, JÈJÃÎ’ÎOÌ'

non è nostro propoſito ſcriuere l’istoria; ma ſolamente riferite c.:o. Golfi:

breuemente quel che tocca al Veſcouado del nostro Giappone. gno nellL.

Mentre dunque L* il Patriarca Ouiedo ſe ne staua nella ſua..- ì‘” ""31' 3

. . . . ._ - o . ñ (11).!!

reſidenza dl. Etroprſhaccertato il pr,ſs1mo Pontefice Pio (Lun- F lmfigm.;

1.r

\

coperlettere del Re Don Sebastiano di Porrogallo,c che ei da t a", ,7,55,

Agna parte perſeguitato ſieramente dal Re degli Abaſsini Ada- Pia .

' G 3 más
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f azcähllñílîñ màs `›z,_ic_hedo,di questo nome;dall’altra mal-:stato da' Saraciní,

ljie'trè) ì Rif ötalm_ mſedelnperdeua lu] il temp0,e ridotto in grandi augu

badmvip. ſhe , viueua mli estrema neceſsitàse miſeria , che per procac

Iguar. lfîc. ciarſi il VlttO , gli era di mestiere arar la terra; ad instauza.

rz-Maffñhbó del medeſimo Re Don Sebastiano , gli ſpedìvn Breue à 2. di
ſemper Febraio del .l 56_6. in cui _ordinana allìhuomo'apostolico , che)

Veſcono del ?31:32 ſ1 folle conferito al Giappone alla cura.,
G-d . v 1 l I i \

’ FP0": A cotal’ordine era per vbbidire il virtuoſo Prelarosma ſcor

gendo stretti i paſsi dell’vſcita da Mori , dalle cui mani non ſa

rebbe ſcápato ſenza euidëte pericolo,ò della vita,ò almeno del

la libertà5rirenuto altreſi dalla ſua ardéte carità verſo alcuni po

ehi Cattolici da lui ridotti alla vbbidienza della ſede Romana :

animato finalmente dal deſiderio<che ſouente genera etian

Imemm dio nelle_coſe ardue la ſperanza) di vedere vn giorno libera.,

da] Mr… ‘ la ſua 'prima ſpoſa,replicò in riſposta quelle difficoltà della ſua

partita a_l Pap_a,&f al Re,da’ quali accettate, li ſu ſcritto ch'ei ſi

[Sacchi P. ſei-maſſe… Etiopia, one ricco di ponertà,e miſerie , pouero di

4_.an. 77.Iar rend1te,dopo innnmerabili diſagi patiti per lo ſpatio diventin

rx-Tno- :- 1-}- no anni,d oppreſſo da acerbiſiimi dolori di pietrafló istraordí

narii eſempi di patienza, ſe ne paſsòal Signore nel Settembre-.:9'

" dell’anno i577. honorato,e riuerito dopo la morte dagli Abaſ

tori Comp. _ , , _ . 7 ,
Mart, , ſim tantmqnanto era stato m vita trauagliato,e perſeguitato .

Del P.Melchiorre Carne ro. "

C A P. XL

q 1gg; L Patriarca Oniedo restato in Etiopia , ſù ſustituito per

*Oi-land. l. Veſcono del Giappone il P. Melchiorre Carnero di natio

4-1…- 55- ne Portogheſe a ámeſso nella Cópagnial'änol 543, 5t íffl‘iuò à

gráde altezza dl perſettioneffiù da Superiori creato l'áno 155"

im del C0, primo Rettore del nuouo Collegio di Euora , e tre anni dopo»

,Mſi-FNM' destinato Veſcouo del Giappone per l'occaſione che diremo.

‘ ' Eraſì giàmolnannirentatab da' piiflimi Re di Portogallo!

z Orma, 1, ſucceſsmamente la riduttione dell'Etiopia all’ouile Cattolicoila

14.11.34: l 13 quale intctta dall'hereſie di Dioſc0ro‘,Eutichete,& altri mostri,

Gmmj L ñî* lëpcrataf da]la Vb.b1d1cnza del Romano Pontefice ,riconoſce

ua per lqo Capoil finto' Pàtriarcadi Aleſſandria della medeſi

u s. ~ m3 fflſita maestro??? hauuto circa ciò da' medeſimi Re più vol

Z‘u‘cfn‘a in' tt'- îmfîato con "ani pontefici . 8c vltimamente dal Re D. Gio

fet’a di HC* "anni" term-W" Papa Giulio parimente terzo,dopo lunga.,

"ſid- diſcuG

Primo Pet
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diſeuſsioneſiù determinatomtiandio con ſaputa,el›uona volótì Pmi….

del Re degliAbaſsini all’hora Claudio di qsto nome,chc-il P. fzz’ſo did

S. Ignacio inuiafleà ql Regno dodici de' ſuoimio de' quali an- [GNU-{ria .

daſſe cóſecratoſſecòdo il rito Romanofflarríarca di Etiopia, e ‘

due altri dichiarati Coadiutori diluhöc ì tépo di biſogno ſuccoſ E "m2 'F f

ſori.l>er coral mestiere S.Ignatio deputò il detto numero . e neſſo” 4" N"

di qlli,eleſſe piu degli altri chiari di virtù,e zelo;cio è il P.Gio- “4 `

nani Nugnez per Parriarcanl P.Andrea di Ouiedofle il nostro

P. Melchiorre Carnero ,p Coadiutorhcol titolo di Veſc0uo,ql~

lo di Ierapoli , questi di Nicea,e per talifurono dichiarati nel

publico Cóſistoro da Giulio terzo circa il ſine dell'anno 1 5 54.

Et auuëgache itre ſerui di Dio haueſſero costáteméte ricuſato

corali dignitàmbborrke dalla humiltà della Compagnia; tutt.:

volta conſiderando eglino , ,che ſimili cattedre , quanto pone

re; di rendite , e nude di ogni ſpecioſità a altrettanto eran col

' me di iatiche,pericoli,e parimenti , costretti dal precetto del

_ ſommo Ponteſice,poſero il collo ſortovil graue giogo. o h d 1..,

Dunque testati in Portogallo e il Patriarca Nugnez , 8c il is_ :L *e:

Veſcouo Ouiedo per l'anno ſeguenre,il nostro Veſcouo Carne- 13°.,Pietio,

r0 parti in cópagnia de’ noue cópagni per l’lndie, al primo di Ribad. Vi`

.Aprile dell’áno r 555.ln Goadótaniſsimo da' dettami dell'am- 5- Ign- 1- 4

bitione,mentre nel Collegio aſpettaua i ſucceſsi della miſſione i L

Etiopicamccupoſsi in varie ministeri, godendo viuere da huo- ,Judi-EP”

mo priuato,e ſuddito al Rettore del Collegio nella vita comu* ‘ '

ne.eſatto oſſeruatore delle Regole,e pouertà;8c impiegädoſi ne- Ham-1,3

gli vfficii,e ſeruitij humili di caſa,come tutti gli alrri,se’za veru- @WWW:

na ese’tionemè haueua ſopra eſsialrra prcccdéza,che di chiaro K4 dei P4..
esëpio di humiltà , 8t vbbid’ienzmle quali come nó ammettono dr:. ſi

- ſeggio có l'ambirione, coſi doue quelleregnano qsta e‘ lótana .

~ Ne‘ era ſi ristretta la virtù del P. Melchiorre Frà icancelli del

Collegimche ricordeuole del ſuo Instituto , d non foſſe vſcito a( Orland

fuora à cercare la ſalute delle anime,accompagnaro da' ſoliti l‘b-ló- …"35

patimenti,e diſagi. Conſeriffi il buon Prelato alla cura de' Cri- 763°'

stiani di Coccino;diS.Tomaſſo;e di Coulan, andando horain.- F: .m. ,
vna,hora in vn'altra di quelle città, ſparr‘ëdo il pane della diui- ſi ‘ ſh'

na parola. Mostrò lpecialméte il ſuo zelo l'anno l 5 51;, quando`

trouandoſi in Coccino , 8c hauëdo inteſo eſſere giüto alla Città

di S.Tomaſſo vn Veſcouo Armeno Nestoriano , ilquale con la Zelo contra

ſua pestilente dottrina andaua auuelenando'quelle anime , con il Veſcouo

falſi dogmi contro il valore del ſacramento della‘Penitenza›U Ameno

G 4, ' VC*

miflîohi -
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veneratione delle ſacre imagini; l’huomſio apostolico, per ſopì,

prímere nello ſpuntare la pernicioſa ſemenza , vi corſe; presta

- mente , e cerco ridurre il falſo predicatore à-più ſani penſieri :

- ~ , ma qsti ſJbitO che hebbe dell’arriùo del Padre ſentore, fuggòe

* ‘ {chiuò i’abboccamenro , rinranaroſi frà monti,ſenza che di lui

"' in quell’anno ſi haueſſe più nuoua . 'Egli trà tanro,per rimedia

re al contagioſo morbo già appiccato negli animi di alcuni ,

adoperò rurce le forze che non andasteſerpendme palesò à quei .

popoli la falſità degli errori ſparſi.

Macchi_ p, Comparne di nuouol’anno ſeguente e il .vorace lupo alla.

_z.l.1.n. rso. preda di altre popblationi di Carrolici,del che auniſaroàil ſeruo

di Dio,séza dimora vi corſe,c fù il ſuo ſolo nome ſi formidabile

?Di nuouoſi al Nestoriano , che ,tosto diſparue la ſecbnda volta. Per la qual

*oppone _41 ~coſa restò iui-il nostro Veſcouo ſopra stomaco a’- ſeguaci del‘

NUM-'"9' l’heretieo ,i quali riſoluti di toglie rgli la vita ,ñ li preparauano

inſidie;quandoauuertiro del pericolo il Patriarca Nugneb te- '

fsacchi Cit* mendo`di` non perdere ilſuo (loadiur-or-e, richiamollo ſpedita*:

H_ ml_ 175_ mente a GoafMa non .ſu 11 .presta la eluamarmche gli aunerſari

Ghz…. 1_ 3_ non haueſſero comodita di ſodisfare al proprio rancore; dc

cſi”. Iarri. quali,ttouandoſi il Padre nel ſuo ritorno di paſiaggio in Coc

To.=.l. l. c. cino,vno nella publica piazza,gli diriz-zò di dietro vna ſaretta.,

è lancia pe r vccide‘rlo3 ma correggendo Iddio il corſo della ſrecciagcolñ

M”mſm pi ſolamente il cappello ſul capo, forandolo,e burt‘adolo a tre.

u ì ra_ , ne giunſe a far leſionealcuna alla perſona dell innocente.:

PrelaroJn tanto arriuaro a Goa il nuouo Arciueſcouo di quella

cirràſinſieme col Veſcouo di Malaca , giudicò il Patriarca Nu

gnez con l'occaſione , e compagnia di quei due Prelati , conſe

crare il P. Melchiorre. Veſcouo Nicenmalche era stato più vol
l‘íF conſecraó ce ſollecitato dal Papa; e l’eſeguì nel giorno del sautiffimo

ì” feſſo” ~ Natale dell’anno I 560. ’ ñ

çacc'h, l In due coſe riluil‘e nella preſente occaſione la virtù del,îſogo d‘ä'í_ Melchiorrflg La prima nella ripugnanza ch’ei di nuouo fece in

ai Cit, accertare coral dignirìnalla quale quantunque alla fine prestò,

` contro ſua vogliadìaflenſmrutra volta 'il rinſorzò con ſode pro

cestariom di non accertarla,che p mera vbidiéza del l>apa.L'al—

tra › che pcì‘follcuare ilſuo diſpiacere( coſi egli lo ſcriue) e per

eanfeì‘uffl‘qflrçtto il legame con [uſim Religione ; non ſolo oblígoflì

'HM-;to 'Der ſ0” '00'011'“'419 di 710.” partir-fi punto da’configli datili da' Reli

Jîa'liz ſia: Re giüfl della compagnimma anche di rinouarc in quella [aſti-riſalen

iiziane . ne ProfElf/;071C- quando dal Papa' lmiieflì’impetrato di lajìiare la...

Prc~
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'Prelatura . E ſeguitando questiſanti dettami per meto‘] tempo À

ch’eidopo la conſecratione dimorò nellìlndieî, che furono al

cuni annLaſpertando il ſucceſſo del_ Patriarca Oniedomon tra

laſciò mai il medeſimo tenor di vita;e di humiltà, a: oſſeruanza

nel C0llegio;edizelo,e fatiche negli eſercitii col proflimo ."_á l _

Mentre il nostro Veſcouo nemico dell'orio h ſi occupana in THAT-:f

Goa-in ſanti ministeri, li venne vn Breue da Papa Pio Vinto ,,j, ,45319;

del medeſimo tenore che era statoinuiaro all’Ouiedo ,,nel qua* c l.z.c.z’z..

le lo ſustituiua Pastore della Chieſa Giapponeſe in luogo di

quello .Vbbidìal comandamento il P. Melchiorre, e parti per Fatto VqſZO

la volta della Cina,per paſſarſene al Giappone . Ma li fiì di me- 140 del Gíap

fiiere per vari impedimentiſermarſi nel Macao ; one non fù la P0"e › P‘P’ìe

ſua stanza orioſa in beneficio de’ paeſani,& aiuto de’ Porrogbe- ?"14 Cm”

~ſi,che iui dimorauano,riducendo quellialla notitia della verità,

,questi all’oſſeruanza de’ diuini precetti. i Fece quiui inoltre va- ,-Me'ſcja An_

rie ſuntioniiveſcouali , e ſpecialmente l'anno i580. ordinò al- deu’so.à’zo.

cuni Compagni colà inuiati dal Giappone per quello effetto diottob

dal P.Viſitatore Valignano . ñ

Finalmente quando ei ſi metteua all'ordine per tragittare al

Giapponemon piacque alla diuina Prouidenza,che ſoauemen~

ce diſpone le coſe con ragioni impenetrabili,ch’ei vi entraſſe;

`l ma in quel medeſimo rem o nel Macao lo chiamò al cielo per ;GuzmL‘z

coronare le honorare fatic e del ſuo ſeruo . La ſua morte ſù à cJ-JZUTÃJJJ

I9. di Agosto dell'anno I 583. ſentita ſommam’enre,e da' Ciné’- “iP-“

ſ1,e molto più dalla Cristianità Giapponeſe che con deſiderio Mom;

lo ſlaua attendendo . r .

b Guzm. 1.3

p

Del P. Sebastiano Morales .

C A P. XII. ‘

FV il P.Seballiano Morales nariuo di Funcàl Metropoli del- z 533,

l'Iſola Madera,Religioſo di elimia dottrina , virtù , e raro

eſempio . (Delli è quel Padre che per le ſue eccellenti qualità a Famiauo

a fù dato per Predicatore,Conſeflbre,e guida alla Sereniflimag Istor. tiád.

Donna Maria di Parma nipote del Re Don Emanuele di Por- ”WWW-L*

-togallmquando l'anno I 56)'. ſpoſata con AleſiàndtoFarneſQJ

;Duca di Parmaandò al marito in Fiandra,e quindi in Italia_J ;

e prima d’imbarcarſhper ordine di detza Signorafliiede il Pa~ F ,14,0 p”.

dre alcunianuertimëti ai nobili,e principali della 'Corte di lei Xvid, a”;

circa il tenor di vita che doueuá tenere ne’paeſi inſerti di here~ Dmbçſſad '

.ſic Per non macchiare la Pietà catçolicfficol commercio di cljuel- Parma . . -

a.
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5 ,gambi la gente . Et in vero di quanto giouameuto foſſe‘stato a` quella

cmij’scm, Signora, 8x' a’Cortigianila compagnia , 8c indirizzo del P.Se

Comp. bastiauo,ben lo mostrarono l’innocenre vita,b e felice morte di

' ì lei,la quale il medeſimo Padre ſcriſſe .

_ ` Egli intanto bè munito di virtù per lo ſpatio di vndici ` anni

Nell? Colf. che ſeguirò qlla Signormmenò nella Corte vita inreprenſibile;

"ſi "WP" è ſtà le turbolenze di quel pericoloſo Oceano portoſii con tan

g *fi ſi e' to ſpirito, che nauigò ſicuro. ſenza far naufragio. Dunque ri

tornato il ſeruo di Dio dopo la morte di Donna Maria, la qua

le occorſe l'anno 1577. al deſideratov porto della diſciplinare

golare,fù dichiarato Prouinciale del Regno di Portogallo,- e.,

dopo ſei annùproposto c dal Re Don Filippo Secondo di glo

rioſa memoria,& accertato dal Papa , all’hora Sisto Quinto, fù

Guzm.l_fl_ l'anno 15s7,_publicaro in Roma per primo Veſcouo del Giap

ÈLSCOtO vi. pone: & egli costretto dal precetro,e cóſecraro in Lisbona5par

*Borg-l.:- tì per Plndie l'anno ſeguente dellìssdn compagnia di vn Sacer

c"'P'î* dote,e due fratelli della Compagnia . '

dom… l- Serui al pio Pastore la nauigatione d per eſſere ammeſſo al—'

um” ` ' l'Onrle del cielo, ~anzi che per paſcerela greggia Giapponeſe:

‘ perciocche aſſalitr i uauigäti da contagioſo morbo dl febbre ,

e letarg0,mentre il buon Veſcouo inſieme c0' compagni ſerui

uano 8c affistenano,giorno,e notte ai poueri infermi.confeſſan

doli,amministrando loro i ſacramenti” prestando a' moribon

di gli vltimi aiuti ſpirituali , non poterono ſcampare la conta

r _ gione;& il primo che mori fu il Sacerdote ſno compagnmſegni

~ Muore ſar; tato da vno de' due fratelli : onde accreſciuteal buon‘ffiPrelato

uexdogl’inó col difetto de' compagn i ,le fatiche;mentre. egli ſenza riſparmio

fermi della della propria vita arreudeua ſolo agli vfficij di carità,ſoprapre

mmc. ſo dalla febbre , e poi dal letargmſene paſsò a godere il Pastor

de' Pastori in di Agosto dell'anno 1 sssmella naue nö molto lü

gi da Mozambico con gran cordoglio,e lagrime de' paſſaggie

ri, iquali il nominauano con vocabolo diPadre comune.: .

e Wai con ſommo honore ríceuuro il corpo , e celebrateli

honoraciffime eſeqnie,quád0 ſrftrattò della ſepolturamacquero

grani conteſe frài Pretidella Chieſa maggioreáſFrati diSDo

menico,& i Fratelli della Miſericordia;de' quali ciaſceduno cet

cana honorarſi di quel benedetto depoſito . Ma il Capitano

della naue cſi accordo col Gouernarore della città, per togliere

le differenze, vollermchc il corpo' foſſe portato à Cofala, 8t iui

ſepellito nella cappella della Madonna chiamata della Rocca ,

oue fu honoreuolmente deposto . Del

" e Ribaden.

vita del B.

Borg.l.3.c.3

e Bencio

Ann. ene

rale de i583

nella Pron.

dell'Ind
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. › Del P. Pietro Martinez .

.Entrata in Religione tran-:glia in Portogallmü in Africa.

. C A P. Xlll.

Allinarrari ſucceffi de' tre primi Veſcoui del Giappone 1 598.

ſi ponno argomentare le qualità, e conditioni di quelle.;

dignità ſoggette a trauagl i,e mile rie,tino all’acceleraméto delñ Prelato-L,

la morte,e quanto percio liano poco ò nulla ambite da perſo- ”Maglio/è

ne,le quali vanno à caccia di honori , e ricchezze . Wſíi stefii "anſima elſe

incomodi le rendono non affatto aliene da'Religioſi della., "e d“_”‘ Cà'

Compagnia, iquali,benche per voto lontani dall’ambirione; P‘ìá’mfl

delle Prelature Ecéleſiastiche ricche, e ſpecioſe ; non rifiutano

peròle pouere,e tranaglioſe ,quando vi ſi aggíugneil douuto , ~ ..
. -\ ó - - - - - al\ell’Epiſ.

precetto.e C10 a No prmczpams ac dominat:0msfa[iu(come oice I :LTL-mmm

S. Criſost. mmm tura regiminis , ef]- carimxi: affetti-,che è ope- C1," ſem.”

ra ſanta,e di ſeruitio di Dio .- -

Vacata dunque la terza volta la ſedia Veſco nale del Giap- b Cítal.m.ſ.

pone per la morte del P. Morales,fi`i eletto il Pietro Martinez . del 77.8; 83

b 0452M di natione Portogheſe, di Patria Coimbriceſe,ſù am- '

meſſo nella Cöpagnia à z5.di Maggiodcll‘anno 1 ;zo-Religio

ſoin dottrina , e pietà a' ſuoi predeceſſori niente inferiore .

t Haneua egli in Euora preſo,ſec0ndo il costume di quella Pro- c GlÎîm-l-U

uincia,i1 grado di Dottore in Teologia, e per molti anni hora capì"

inſegnato publicamente Filoſofia, e Teologia ſcolastica , emo- Lfgge’ e?"

. . . . . dica.

rale;hora predicato con molto*grido,e fama dl ſpirito , dottri

na,e talento,dalla quale moſſod il Re Don Sebastiano di Por- dSacchí. p.‘

togallo,l'eleſi`e per ſuo predicatore, e ſeco il conduſſe in Africa 4-an-77-e 79

con l'armata , nella quale ei paſsò la state dell'anno 1 578-Cllì) Val-”A145

il ſeruo di Dio sbarcato in terra , in compagnia del Re , men- ca m1 Re ì‘

tre questi restò nella battaglia diſgratiatamentc morto , Dr,n 535x1

egli con altri ſuoicompagní ſù`ſattoſcl1iauoda’nemici con_, fliana.

quei diſagi, e grauezze che puo partorire la ſeruitudi gente) RMA/M13,

barbara . > "o ,

' Del naufragio patito dal Padre nel *viaggio dell'1ndie.

C A P. X I V. …

R lſcattato il P.Pietro l’anno 1)'79-d3 due Padri Portoghe

, fi inuiati in Aſrica per tal’effetto; e ritornato in Porro- E "wi-;m1o

gallo , dopo quattro anni ſu destinato per l‘lndie ;done arrinò perl’ſndie .

sì., ma dopo infelice naufragio s di cui ci e‘ piaciuto dar qui ra

guagl 10a
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guaglio,come di coſa memorabile,eſingolare;ſi perche dalla.:

narratione diquesto ſolo ſi faccia concetto di altri -ſimili ; ne'

quali molti Opcrari della vigna diCristo,’ò vi ſono testati mor

ti,ò dopo lunghi trau'agli , 8c euento ancipite , ſono alla ſinb

Scopo de‘ ſcampati :ſi perche compariſca la ſauiezza degli huomini apo

'viaflgí dr- stolici , i quali non già-per acquisto di roba, come i negorianti

gli ?buffi-*53"* del mondo, ma lontani da ogni humano intereſse,abbracciano

‘ 4190530!”- uolontieri con S. Paolo lunghe , e pericoloſe nauigarioni , ſog

gettanſi à pericoli. e diſaghincerti del lor camino ;ſicuri però,

1 etiandio ne' diſastri,del porto della diuina gloria, uerſo doue,

à Nel ,reſo s'indirizzano . Fri ſcritto il miſerabile naufragio dal medeſimo

,.0 To_ ſi .1J. P.Pietro, e rlſCl‘lFqa lungo con molte circostanze a dal Pipit

cap_ l l_ tro larrico , àcui rimettiamo ll le trote, contentandoci ſcriuere

alcune coſe piu pricipali che toccano alla perſona del P.Pietro.

Parte da.- Parti dunque il Padre da Lisbona per l'indie a9. di APNÌQ’

Lisbona. dell'anno-158 5. in vna naue detta di stGiacomo, nella quale.,

. uiaggiauano altre dugento cinquanta perſone . Testa appena

, lpale le ucle,ſouraſatta da repentina tempesta di :tre giorni,po

Prima tem co mancò che quaſi nel porto non ſi ſommergeſſe-ma liberata_

pefla . alla fine dalla diuina mano, ſegui il ſuo camino felicemente ſi

no agli 1 I-di (Giugnmquando arriuata all'lſole 'dette di Marti

no Vaz,all’altezza di gradi uenti australi ; con ;stupore de’ na

uigátiflicì dal fondo del mare à galla vno immenſo mostro ma

' \ rino,alla cui uista,molti altri peſci che circondauano , come è

3415”” "M' ſolito,il vaſcello,ſi diedero in fuga, facendoſi la bestia ,nel viag

P‘ìá-"m del” gio indiuidua cöpagna della naue,per tratto di dumila miglia;

”4m ' e per lo ſpatio didue meſi e più ,dal latodi qlla norrſi diſcostò

mai ſino alla ſeta precedente al mesto caſo , quando mandata,.

ì' - , ſuora gran copia di acqua,attuſſoſli nel mare, ne mai più comñ

parue,il che fù stimato per ſingolar prodigio. -

Paſſato ;ì 27.di Luglio proſperamente il Capo di buona ſpe

tanza, 8c entrati con difficoltà , le fauci dell'iſola di S. Loren

zo , ò vero Madagaſcar; il Piloto , miſurata :ì r9. di Agosto il

ſito;allettato dal prolpero vento,poco accorto,e molto ardito, i

fece proſeguire il camino contro il comun parere delle perſone '

’ eſperte ,le quali conoſcendo molto bene la natura del luogmaſ

Vm- negli feſmîffilímo "011 eſſere ancora ſuor di pericolo . _Et ecco che.,

flag” ,1,- nçl P1" OſCUYO delia-notìte,quando la gente dormiua,la naue c6

Giudea. plcncveleidiede negli ſcogliderti di Giudea métouati L- di ſoñ

o Lib_l.c.9. prardcstl alla rremëcia ſcoſsai nauigáti có paura,e tremore,pro

` cura

Ara'imenio

del Piloto .

L_ſi___.__'___J
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curarono riuolgere il vaſcello: ma nó permettédo ciò l’empito

del vento,e prima che ſi porgeſſe aiuto , ben tre volte vrtò in_- c’iandc Col

quei ſaſsi; e s'inſranſe nella parte int`eriore;e coricandoſi da vn [MI-32- m a

lato, restò attaccata agli ſcogli ì. (Lui ſi alzarouo al cielo le vo- s'infi-an

ci,i pianti,ilamenti,de' miſeri paſſaggieri in mezzo del mare.: , la ”a ue .

nelle tenebre della notre,priui ,di conſiglio , e di ogni humano

aiuto . E perche le afflittioni aprono_ gli occhi de' peccatori,

ſeguirono appreſſo le calde preghiere à Dro, l’inuocatione de' J.; Php”,

Santi, l voti , íldolorde’ peccati , propoſiti dl non offender ”o ;1,44;

Dio; 8t in ſomma ciaſcheduno preparauaſi alla vicina morte . 5,3,.; 3 m;
Sei Sacerdoti ſi trouauano nella naue;i{ nostro P. Pietro Mar rire. ` ſſ

tínez,con tre altri della Compagnia, e due Fratidi S. Domeni

co;i quali con gran carità , eſollecitudine ſi diedero ad vdir le

confeffionize perche alcuni penſauano non hauer tempo di có

feſſarſi, proferiuano ad alta ,voce iloro peccati chiedendone;

amaramente l’aſſolutíone : altri che ſi ſenriuano più aggrauata

la coſcienza,perſegno di maggior dolore , caminauano carpo

ne verſo il Confeſſoreme vi ſu in quel caſo miſerabile perſona.;

che non attendeſie à liberarſi dall’eterno naufragio . g M

La chiarezza del ſeguente giorno apportò tenebroſa mesti- .S’i :mmie

tia agl’infelici nauiaantnquando 'c'l’ogn’intorno ſi lcorſero cin- vie-diff"?

ri di mare, ſenza veñigio di tcrra,doue poteſſero dirizzare la... pare.

ſperanza della loro ſaluezza . Tuttauia perche l'amor della vita i

aguzza l’ingegno à cercare ſcampo ,alcuni più animoſi che ac

corti,ſcnza conſiderare doue ſi auuiaſſerme ſenza prouedimen

to di vitro , hora sù le tauole della rotta naue appoggiati , hoñ Deſiderio di

ra caualcádo sù i pezzi degli alberi,hora composta de rottami 'vi-tà" 43"*

poco ſicura barchetta , più tosto caminarono verſo la morte., K.” l’î’ìá’ìä’ì‘ì

che la ſchíuarono . A .

Diuerſo ſpediente preſero le perſone più grani, 8c aceorte,le

qualifatta prima conſiderarione del ſito , e trouara nella carta

di nauigare la terra più vicina eſſere il- Regno di Sofala per lo

tratto di dugento miglia, riſarcironoi due battelli della naue 3

e_de’ pezzi delle tauole fabbricarono due altre barche, e preſo

vitto quanto ſi giudicò neceſſario z ſi diuiſero in quei quattro

legni:e gli vni dopo gli altri cunſidari in Dio s’inuiarono alla ~~ -

volta di sofala, con penſiero di ſaluar ſe stesti , 8c indi mandar CME-'W147

ſoccorſo a' Compagni, rimasti negli ſcogli . In vna delle dette., "indirizza

barche à richiesta :o e ſolleuamento de’ nauiganti imbarcarono "°. “l E?”

due Padri della Compagni _Vincenzo Zapata,e Giouanni Gonz d' *yo-f” 'ſi '

- " zalcz
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` ` rale?, Saeerd0ri,íqualidopo innumerabili 'pericoli preſero pu?

?FW-MMA# re la deſiderata terra‘ . Wi e‘ da notare lañſingolar pt‘ouidenza

,45,059 "W' di Dio verſo il P.fPietro,iI quale inuirato innanzi' 'in vna delle)

J" dpad"' barche ma-l composte parimente per conſolatione di quei paſ

ſagierida quale per lo camino ſi ſommerſe; benche egli haueſſe

per,`.ſua carità accertato l’inuiro , ſù tuttauia dal Capitan della

i naumquaſi Angelo costantemente‘rirenuto .

Parririírre primilegni , ſi accinſero gli altri ad ordinare il

quarràe fat-.o capo da Eduardo Mello nobile Porrogheſhe Ca

pitan della naue , ſi poſe mano à riſarcire il ſecondo battello

quaſi rutto ſdrucito , al cui riſarcimento per lo ſpario di due:

giorni ſi atteſe con gran ſollecitudinedauorandoui alcuni den

tro l'acqua immerſi fino alla cintura , e tal’hora fino al petto :

primieramente il legarono strettamente con ſei gagliarde ſu

ni; racconciarono appreſſo la poppa con tauole di caſſe; cale

t'ataronole commeſlure con tele di camicie; l’impeciarono di

colla di cacio in luogo di pece , e finalmente di alcuni panni ſi

fecero le vele: ma in ogni modo non potette ſi compitamente

riſarcirſi, che l'acqua in gran copia non vi entraſſe, in maniera

che ſu di mestiere destinar due huomini , li quali notte, e gior

no la cauaſſero ſuora . _ _ _

Armato in qualunque maniera il battello,e postaui la comic

` neuole prouilione del vitto , vi entrò dentro il Capitan Mello

zz p, pù… con alcuni altri,e volle in ſua compagnia il.P.Pietro con gli al

ca” altri Re tri Religioſizcioè à dire i due Frati Domenicani, 8c il P. Pietro

lígíoſì im- Aluarez,col Fratello Emanuele Errera non ancor ſacerdote,del

I'm-m0- la Compagnia . Parrirono dunque, macon estremo lot_~ dolorez

laſciando per l’angustie del battello gli altri meſchmi negli

ſcogli vrlando,e piagnendo laloro ſuentura,ſcorgendo doucre

eſſer ſrà poco roſi dalla ſame,& eſca de’ peſci.

` Nó poterono per tutto‘lgiorno sbrigarli dalla moltitudine

degli ſcogli: onde ſopragiunri dalla notte, con hauer nauigato

?on più che näemiglia , giudicarotào meglio [ÌCUÎOPHIÉ oſue

irrouauano . ui… nuoua materia l me ma oro l o er e :

&fill-.eri perciocche alcuni de'nauſragi colà cód'0rri,come ſi e detto, c6
'W' ' * pezzi di tauole,ſecero forzap eſſere ammeſſi nel battellosbéche

non ſolo Furono eſiì tibuttati j ma quelche e` più lagrimeuoó

le a dodici di queiche eran già dentro stati ammeffl , furono

forzati vſcir ſuora,eſl`endo la moltitudine della gente ſpropor

n'onata all’angustie,e debolezza della barca . Con quelli dolo~_

'Si ordina.;

la quarta..

àarca .

roſi
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'íoſi commiat'uelagrime di quel che restauano,e partiuano,vſci-`

ti questi dal laberinto dc' ſaſſi,mandando di continuo preghie

re al cielogestò il Signore ſeruito di rendere il'mar tranquillo ,

a: i venti `tanto ſoaui , quanto era di biſogno!per nauigar ſenza Prdpero i.

molestiafll pranzo,e cena era poco biſcotto con vino bene ad. mina del

acquar‘p .Otto giorni erano ſcorſi in questa maniera , nando &4mila

leuoſii vn vento che minacciò a' paſſaggieri nuouo nan ragio,

ſe non che eſſi ſoprafatti dalla notte… diedero fondo , e priui di

ancore,in vece di ſerre adoperarono-vn panno lino , à cui ap- AMV-"P9"

piecarono il peſo di mille , e trecento reali con pochi pezzetti {'"î"k"

diferro,quanto appena bastò per tener ferma la barca . "c *»

.r Alfar del giorno ſcoprirono la bramata terra, _verſo done.,

dirizzaronogiubilanti il-corſo,ancorche non ſenza graue peri

colo di perderſi nel porro per vn turbine ſorto quiui vicinozma

accortili del conueuole fondo del mare , cialcheduno della...

dimora ímpatiéte, buttofli nell'acqua e caminarono ſino al li

ro,la doue,quantnnque bagnati,fastiditi dalla nanfea,conſuma- Domo ;.5
ri della fame,inaridíti della ſete , più morti che viui , gíubilanti un., . ì

peròſſeorgendoſi liberati dallefauci del mare e della mort-e in

alberata la Croce , prostrati con lagrime di allegrezza, e dino;

rione inſiemarestrole douute gratie al lor liberatore.

l

Patifce eo' compagnigraui trauaglùe’y‘ è fatta ſchiena; -

C A P. X V.

A' pericoli del mare paſſarono i miſeri nauiganti a' fre:

ſchi trauaglhe diſagi patiti in terra nel Regno di Sofala

da' barbari Cafri. a (Dini imeſchini mentre ardendo di ſete.: ,,Izrridíſq

andauan cercando alcuno de' paeſani,che per pietà gl’indiriz- pra c.”

zaſſe à qualche fonte di acqua,ecco che vſcita dalle taneze ſeine,

formidabile compagnia di dugento Cafri,_comparnero à guiſa Sono ſpa;

di tanti demoni bene armati di dardi,archi,e frecce , e con ſie- gli-"F44

rezza bestiale aunentati addoſſo à viandanthgli lpogliarono di c‘fr" *

quanto ſeco haueuanon‘iri delle vesti.

Era dianzi arriuata vna delle due prime barche, nel‘a quale

ſi trouauano i due Padri della Cópagnia; 8t vniti inſieme-,i paſe

ſaggieri dell’vna. , el’alrra, haneuan formato il numero dirci”:

qnátaſette huomini:de’quali alcuni più anim’oſi di cu0re,chezſ0r

ri in gäbexercarono reſistere all’inſolenza de' barbari, maà [dr Reſine”: ì”

costo , per le ferite che ne riportarono: onde chiaritiſi la-difeſa darne ai

*non eſſere in quel tempoflnastimamente ſenza armi da fàioco &ar-bari.

e l
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, v' e’diminutidiforzeſhebbero per meglio diſenderlieonlaſanfi

pag-.0' di patienza . In tanto ſauoriti dalla venente notte, ſuggirono dal

nom. primoincontro,e ſi poſero in camino per la volta di vn fiu me.

i ~ ' 'oue-ſoleuan tra’fficare Portogheſi : ma non potendo più perla
~' _ stanchezza, e debolezza,ſi poſero à ripoſare in V113( ſelua sùſila.;

" ‘ nuda terraaltri coperbí,per difeſa del treddo,di frondi di albe-f

_ri,altri ſotterrati ne' fofiì ſcauati da' efiì con le mani .

’ - lnlettiſidurizelstimolati dallaſete nö potetteto goder ſonnoá

peiò ſi diedero in camino à- cercar dell'acqua; 8t ecco che ſi ab

"È’ì’ſh" battono in vn'altro ſpauéteuole stuolo di Caſri armati,più ſie

31W' 1” ſe‘ ri de’ precedentùi quali ſcorgendoli ſpogliati , e ſenza ſperäzia

“7"” 'WM' di ſatollarela loro ingordigia, príuatili in ogni modo de’po

chi stracci che gli eran rimasti, tentarono dal lor ſangue tran

danari:onde nudi’e ſehiaui li,çonduíſero alle loro, anzi cauer~

ne da bestie,che caſe,ò pagliari da huomini , oue li rinchiuſero,`

contenti però,che alcuni di effi trafficaſſero il riſcatto=per 1a_

qualcoſa ſu il trattato commeſſo al Padre Domenicano perno

me Frat‘Adriano,& al fratello Emanuele Errera della Compa:

gniaſhuomini destri,e di valore . -

-‘~ Wsti pigliato à cuore il negot-io comunehſcorgendo non;

eſſerui in‘quelle parti rifligioa propoſito, hebbero ricorſo dg

vn Maomettano,s'ceco,eioè Gouernatore, del paeſe,il quale di.

lei-corrono moraua preſſo al ſiumedetto Loranga venticinquemiglia lon

adî… M4_ tano dalluogo deìcattiui. A costui i buoni Religioſi rappre

omzzam, ſentaronoil caſo míſerabile,e lo pregarono che baueſjè trattato

la liberatiane degli fcbiaui, promettendo” eompita reflitutione con

e ñ- ;r- .l -. manzo di quanto barebbe sborfato per lo riſcatto; e ſeppero egli-z

. i . .r.- noſiben fauellare, che mouendo il Signore di 'dentro ilcuo

re del barbaro , mandò‘alla ſine ‘il_- ſuo figlio con commeſ.

*-"*-`= ^\ ' ſione che patteggiato co' Cafri il riſcatto , pagaſſe loro il
‘ 'ì prezzo.

Ma non ponuo paſſarſi ſotto ſilentio gli stratii che mentrLzſi

ſi trattaua la loro rieompera, patirorio dai barbari rinchíuſiin

augusto tugurio , il lor letto era la nuda terra con poca paglia

di mighqsnon haueùano con che co rire la loro nudità: il vitto

er‘a miglio cotto nell'acqua ſenza ale , e questo tanto ſcarſo ,

quanto appena bast‘aua à teuergli in vita: ſe arriuaua tal’hora.,

rx"- AÌCWÎO à ſflrc della Cruſca del medeſimo miglio qualche fogac

= cia Cotta nellafcenere,ſi stimaua per quei che ne partecipauano

lauro banchetto . ll freddo nella notte proprio della zona tor

' rida

Efam'

flhídlfl* e
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-i‘ìda era' intolerabilamaflímamenre eſſendo nudi; e per contra!

rio il caldo del giorno,nell’angustic della stanza,ſi ardente, che

appena permetteualoro il riſiataremnde a molti cagionò nelle

brace-;iam nelle gambe pustole a guiſa di lebra`.

Wsta vita haueuan menato i miſeri ſchiaui per lo ſpatio &il-'ci :bi-l

diquindici giorni , diuenuri per la fame , e diſagi macilenti, “if“ZS°"*.:

ſquallidhe con ſembianza di mortijquando nuoua ſciagura lo

to ſoprauuennezconcioſiache ſedici de’compagni carcerathof

fertalì buona comodità di ſcampoſiuggironmöt hebbero ricor

(b al ſopradetto Maomettano: ma caro costò la fuga di costoro

ai trenta cöpagni rimasti:imperocche Zſdegnatiii barbari ſorte

mente,riuolſero la rabbia contro di eſii s e mutata la stanza , li

rintanarono,per più stretta,& atroce custodiaán vn piccolo lo- , `
ghettmcapacc appena di venti huomini in piediiíl che fù di só- ìfî’” Pm .

mo rormenromon ſolo per l’augustie della chiuſuramella quale :e
costretti stare giorno ,e notte,in piedi,l'vn con l'altro ſi affolla- r R‘

uano,e non haueuano ſpatio da ſedere, non che da giacerc; ma.

douehdo in oltre in tal ſito ſodisſarc a’biſogni della natura,era

no di continuo molestati da intolerabil ſetore ; à cui aggiunto

il caldo ecceffiuo del paeſe nel giorno , inuigorito dagli haliti

de'compagni,rendeua la prigione acceſa fornace . In ſomma Mz'ſerîa‘n'o

lo stato miſero , in cui ſi trouauano porgeua loro materia_- taáile- `

di meditar ò pure ſperimëtare le pene dell'inferno” del purga

torio. Et il nostro buon P.Pietro,vno degli ſc hiauí,dopo la du

ra ſeruitù di vn’anno nel Marocco,prouò anche per ſeruitio di

Dio questa ſeconda più della prima,ſiera,e crudele .

Liberati finalmente dalle mani de’ Cafri per opera,e prezzo nua-4,,- fi

dello Sceco Maomettano,alla caſa dilui ſi ricouerarono s e co- rie-03W”.

meche riceuutí humanamëte,ſoſſero stati daluiſpeſati _p lo ſpa dal Mao;
cio di vn meſe e mezzo;tuttauia,eſſendo la géte molta in nume ;umano . i

ro,e lo Sceco non molto ricco,patirono anche quiui gran ſame,

non hauendo alrro,che poco riſo,ò miglio . Onde,e perla pre

lente neceſſità , e per gli paſſati parimentis'indebolirouo in.,

guiſa le' forze de’ miſeri compagni , che abbattuta la natura., .

molti di esti morironostutti ſi ammalarono graue'mente in m0- T’m’ſi'm

do che frà tata moltitudine, appena tre ſi trouarono che haueſ- mln@”I

Pmi/"com

ſame .

ſero forza di ſepellirei morti .
` o

_ Fra idefonti vi furono quattro compagni del P. Pietro,ci0e` 1,40,.” d;

i Padri Vincenzo ZaparmGiouanni Gonſaluez, e Pietro Alua- qnt… a5.

:i muoiono."

_ _rec Sacerdoti , col fratello Emanuele Errata - Questi ſeruidi Par-giri.

ëauenprientſſon, i1 Dio



tra 'PARTE SECONDA:

Dio lungi da ogni humana conſolationemella loro malattia iii

Miſha-n'a da' ſomma miſeria giaceuano sù poca'paglia in terra ricoperti di

”mizar-di - pochi cenci dati loro‘per compaſſione, col vitto di‘ſcarſo riſo.

ò miglio,labeuanda,acqua pura; rimedíj àm‘edicine ne pur ſi

nominauano ; ſiche ibuoni quattro Religioſi in cotanta miſe- ~

ria,e penuria di reſrigerij corporalhſenriuano nel cuoreecceſñ

ſiua conſolarione dimorire ne' pagliari con pouertà ſimile à lor

glorioſo Capitano S. Franceſco Sauerio per propagar frà gen

tili la ſanta fede,che era stato lo ſcopo di quella inſausta naui

gatione: e finalmente con molti ſegni di pietà , e diuotione re

’ ſero l'anima al lor Creatore. Restò dunque ſolo per diuino vo

lere il nostro P. Pietro con vn compagno per nome il fratello

Emanuele Diaz, non ancor ſacerdote. ‘

Liberata dalle ſciagure pay?! è Mozamlzicme quindi à Goa.”

C A P. XVI.

N questo stato haueuan paſſato i miſeri paſſaggieri quaſi

due meſi,e mezzo con la morte _di molri compagni aſpetta:

do dalla diuina prouidenza il ſoccorſo , quando nel giorno dl

tutti i Siti comparuè vn vaſcello dalla parte di Mozambico ch

quaſi nuoua luce sgombrò loro la caligine delle afflittioni . .

Doueua il Piloto di detta naue ſchiuare il fiume Loranga,oue

Nam.- di i paſſaggieri ſi trouauano,per l’inſoleuza de' Caſri altre volte.:

MOKÎWH- iui ſperimentatamëa vdito da vn giouane Portogheſe dei ſedi

” l; ”HZ-j ci fuggiti il ~caſo miſerabile del naufragio , e quanto ha

i”. ”í'ſi’ .’ ueuan patito,e di lungo patiuano i compagni in Loranga,moſ

'4” “m ' ſo à compaſſione dirizzò il legno verſo quella parte : là dono

. y” Pam_ arriuatimon potctreroi nauiganti cötcnet le lagrime al miſero

31,4, paga ſpettacolo dell'afflitta compagnia `. Vn nobile Portogheſt»

il riſcatto . che m quella viaggxaua c6 liberalita degna dl vn ſuo parnsbor

sò ſubito il prezzo pagato dal Maomertano per lo riſcattose to

sto di certo panno iui pronto ſi fecero le vesti per coprirgli .

Q`ujndi ríceuuti corteſemente nella naue , e trattati egregia

menfficommclarono à ricuperare le forze, e mutar ſembiante,

'Occorrono e ſinalrpentÈFMm Vela paſſarono à dar ſoccorſo agli altri com:

,21,- azm- pagmzl (11131} Preſa rel‘l‘älzcome fi e detro,al medeſimo Regno ("la

wmpagrñí- 5053133*: P3P… ancor'ëffi da Cafri ſimili stratij,erano stati l‘lCO

peratb C Ville-Dallo ſotto l'ombra di vn’altro nobile Portogheſe

per nome Fraceſco Brociado nel fiume, chiamato Louaba ten;

ſ0 cm‘lualîla miglia da Loranga . `

In`
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In tanto il P. Pietro , il quale nel morbo generale haueua an-` c'e-;5;- :5;:

'cor'egli contratta febbre acuta con fluili,e nauſea di stomaco, la( ;ad-1P,

ie ogni giorno andaua vie più peggiorandmaccettata dal Por- Pm":

togheſe con rendimenti di gratie il riſcatto , 8c il ſouuenimen

to delle vesti per coprirſi , determinò con altra comodità an

dare ad vna Fortezza de’Portogh’eſi detta,sena;ſi pet hauer'iui

copia di mediche medicine;lì molto più per ristorarſi, col cele- ` _

ste ciboidi cui era stato lungo tempo priuo. Dunque dopo tre- {A " 5"?,

dici giornigiunſe à Sena , oue per ſua buona ſorte capitò in vn lîzízffi‘ſ’
Padre dell'ordine de'Predicatoi-i ſuo amico,quiui ſnquilitore g e '*

del S.Vfficio,da cui condotto al Cpnuentofù trattato con tan- Gdr-'1J di

-ta carita,e c0rteſia,che ricuperata alquáto la ſalute,potettc nel 'W' FW" di

le feste del S. Natale predicare al Popolo, 8t vdir le cóſelîioni .' '5'* D’M‘W‘

Da Sena ſu’l principio dell'anno ſeguente del r 786. ſene paſ- ‘° *

sò à. Mozambico, accolto iui da' paeſani con dimostrationi di Paflà a‘Mq

ſomma beneuolenza . Qçesti vdendo riferire il caſo del nauſra- gambi” ._

gio , e le ſciagure ſucceduteli ; attoniti ammirarouo il Pa

dre,e compagni come huomini riſuſcitati da morte à vita, u

ciaſcheduno con corteſia incredibile cercò alloggiare alcuno

di eſli nella propria eſa . Al P. Pietro ſd Fatta gran forza con Cm?) le:

molti prieghi dai Religioſi di S.Domenico;ma hauendo questi F’ì’t'f’d'

riguardo al peſo del Conuento , Stalla lunghezza del tempo “"7” '

ch’ei probabilmente doueua dimorare in Mozambico , teſe le)

douute gratie ai venerabili Padri, hebbe a bene diuettire co' J"; ritira 4!

compagni all'hoſpitio comunopreparato loro fuor della Cit- ?baſſo-“tia”

tà da Cittadini . . »nm -

Non puderte quiui il tempo il ſeruo di Dio , ma mentre vi

dimorò,che furono poco meno di ſette meſi , atteſe di lungo a 5-,- ,ſmu

ptedicare,conſeſiare, &ad altrieſſercitij del ſuo instituto , 8c il ;n 5M, ci,

fratello Emanuele nelle feste inſegnaua la dottrina Cristiana; e del?” m.,

ciò ſino al giorno di S. Lorenzo io. di Agosto , quando ſuor `

di ogni aſpettatione arriuò vna naue da Portogallo, oue an

dauano dodici Religioſi della Compagnia : in questa ai zt.

del detto meſe imbarcò il P. Pietro, egiunſeà Goaàſalua- Pump”

mento circail ſine di Settembredn varie guiíe per mare e per Goa.

terra prouato, e raffinato nella patlenza . ,

p ` Tale ſù il caſo miſerabile del nauſragiomel quale di dugento Paſi-4,33;";

cinquanta perſone che li trouarono nella naue dl S. Giacomo,
, , _ _ l z' e.»nouanta ſoli ſcne ſaluarono nel modo detto , e dlqucstl pulîjpìrl‘ilîalí’. '

i molti ne morironozdegli altri cento‘ſeſſanta testati negli ſcogli

H z, non
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, .. , non ſi hebbe mai più nuoua.îE tale parimente fà il viaggio del

P.Pietro Martinez conſeruato in ,quel diſastroſo caſo .da Dio

per opere di maggior ſua gloriase ſimili ſono per lo più i peri

coli,ne’qualiſi eſpögono gli Opetari della vigna del Signorej

quali vanno à luoghi rimoti à,cercate la ,ſalute delle anime rc-f

dente col ſangue di Giesù Crlsto-a

E creato Prom'neiale dell'1”dim poi Veſcouo del Giappone .

Ì‘Ì C A P. XVII.

Oco meno di due'anni eraſi affaticato il ſeruo di Dio i113

Goa in beneficio di quelle anime , quando douendo ,nel

1 588d] P.Aleſſandro Valignano deporre l’vfficio di Prouincia-j

I A le dell’Indie,fù à lui commeſſo il carico: nel quale, frà l'opera)

.Ritmi-a la eroiche da lui,ſattegiſuegliò la miſſione del gran Mogòr, che

7m' “W del haueua per none anni dormito; done abbracciata l'occaſione

Z'f‘” M9* portali da quel Re , v'inniò l'anno i591. alcuni compagnhe vi

1"" stette Vigilante per mantenerla in vigore,con certa ſperanza di

gNd No_ glorioſi trofei-;E perche( coſi egli steſſo ſcriue)i cuori deíRU

mmm-e del- ſono in mano del Signore, ci riſoluiamo di proſeguire quefle imprez

:l'anno i 59x ſ2! con lunganimiràmſperenza nella bontìfiiuinp . _ _ `

Mentre ſpenſieratmad ogni altra coſa,era il P. Proumcialu‘

.intento tutto al ſeruitio di Dio , del proſſimo, e della ſua Pro

uinciadi ſopragiunſe da Roma ſu’l ſine dell'anno 1592. vna pa~'

E fWÃmo A tenre del P.Claudio Acquauiua di ſanta memoria,all'hora Pre

ſim-m il poſito Generale della Compagnia , in cui comandaua al ſeruo

V'ſWf‘h di Dioin nome del Papa, che ſenza repliche haueſſe accettato

dd GW’P* il carico della Chieſa Giapponeſe: il cui tenore ci è paruto qui

aggiugnermaffinehe ſi ſappiano iñmotini per gli quali i ſoggetf

ti della Compagnia accettano ſimili Prelature,quando v'inter

Z Guzman uiene il precetto, 8c è il ſeguente b tradotto dall’idioma Latino

.apologñc-s nell’ltaliano . i

Claudio Acquauiua Pre-Polito Generale della Compagnia di

Prec-m ſ4' Giesù al dilemſjìmo in Criflo Padre Pietro Martire-{della mede

ZP "Pmi"- fima Cò’pagni-h Prouincíale dell’ſndie orië’talifalute nel Signore .

Il noflro PJgrzatio di12mm memoria, come Padre’della medeſima

` compdgflìfflgllfdicò neteffaríoper la conferme-“one” buon progreſ

g-èNeue con ſo di lei in WWW-?fr la *vigna del Signore , che tutti gli Operarí di

me_ 123,_ ,o qucfldfiffl fîfmglmfleffero contenti nella *vacation , le c foſſero af

ìsf. ' fatto lantanrda qualfiuoglia dignità” Prelatura; che per fcrrar la

170T!! E!! 93'". While” , detcrmízzò pelle_ con/imma” , nonbfolo

e e

S
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‘ per Coa iutore, il P. LuigiZercheira all’hora Maestro di Teo

the tutti i Profeſ/ìjipbligaſſero con voto a‘ non procurare di eſſere

a quelle promofl'ìsma nd pure conſentire alla loro elcttione , ſe non

forzati per vbbidienza di cbi può loro comandarlo ſotto pena di

peccato: d e di piu che il Prepofito Generaleflcflb nö accöſentiff: al- d Par.9-c- 3.

la elettione di alcuno de’fudditi , ſe non forzato dalla vbbidiearça 5-‘3‘ C'È*

della Sede Apojlalicau Dal che s'inſeriſce con quanto ſludio dolt- s‘ó'c m' *

biamofuggire/òmiglianti gradi,contentandati dell’bumile della_

noflra weatione . Con tutto ciò eflèndo fiati noi auuiflzti da parte_

del Sereniſſimo Re di Spagna, e Portogallo,Don Filippo J'econdo,

cheſua Maefld,came Re di Portogallo , baueua nominato la Roue

renza -voflra per Prelato della Chieſa di Funaime' Regnidel Giap

pone, e prefentatala alla Santità di Noſiro Signore Papa Clemen

te Ottauo;e che le comanda/ſimo ad accettare cotal dignità. e Con- e Par. io. 5.

fiderando noi l’efempio de noſlri Predecefjori, e che le dignita‘ in_- ó.lct.A.

quelle parti non ſono di tantojplendore , e tbiarezzmda eflère am

qbitesquanto piene di trauagli, e penſieri; (a' d guiſa di un perpetuo

genere di martirio;e loſìato preſente di quei Regni, con altre circö

flanzc che d ciò c'incbinauano,bauendo la mira al maggiorferuitio

di Dio3ci e‘ parata nonfar refiſlenzffiquando il Vicario di Cri/io no

flro Signore in terra l’ordinafflè . Onde hauendo noi ſopra ciò pre

-cetto di ſua Santittùcon la douuta riuerenzmhumiltdfl prontezza.

per la prcflente comandíamo d 'zxoflra Riuerenza in virtù diſanta...

-ubbidienza , che con ogni bumiltd , e riuerenza accetti quello zzffi

eio , e mimflero Veſcoualc per maggior gloria dell’onnipotentu

Dio, eſalute di molte anime ,ſupplicando la diuina Bonta‘ , che [i .

clegniindirizzare , e’a* aiutare la Riuer. *ooflra in tutte le coſe con

abbondanti doni della ſua grazia. Et in fede di ciò diamo quefle let

tere ſottoſcritte di noflra mano , e figillate col ſigillo della noflrd.

Compagnia. In Roma à 15, di Febraio i592.

C[audio Acquauiua .

A questo inaſpettato auuiſo turboſſi l’humile P.Pietro: ma.;`

ſcorgendo dal precetto Apostolico chiuſa la portaſ alle repli

`che,raecomandato ſe steſſo›e l'opera ſua al Signore piegò il col

lo al gio o.fFù in Goa conſecrato Veſcono , e li ſu ſustituito STM-9

logia in Euora,il quale in virtù di vn ſimile precetto, e patente, ~`E confecva

Tùconſecrato in Lisbona,e l'anno 1594. parti' per l'Indíe . Met- *9 l’é’ſ‘ 0M*

renali in tanto all'ordine il nostro P. Pietro per paſſarſeue alla p. Lm-g.

ſua Reſidenza , quando ritornato dal Giappone il P. Viſitator Zmbfl'm

Valígnano con poco buone nuoue di quella Cristianità per ſas-*Filato

H 3 l'osti- '
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l’ostinata perſecutione di Faſciba Quabacundonmt delle diffio‘

colta che ſi ſarebbono opposte nella ſua entrata,e molto mag

giori all’eſercitio del vfficio pontiſicale , non ſiatterri il ma

gnanimo Veſcouo , ma confidato nella Prouidenza diuina, ſi

riſoluette andar colà,doue il precetto , e delr’vbbidienzme del

la carità l’indirizzaua, e cóſultato il negotio col medeſimo Pa

dre,ſù giudicato* buon mezzo che douendoſi auuerare lalega

tionc del P. Aleſſandro fatta già tre anni auanti à Faſciba con

ſorme alla promeſſa ſattali, vi andaſſe il Veſcouo per ſecondo

Ambaſciadore delVicere dell’lndie , per liberare gli oſtaggi

rimasti iui per questa cagione, come diffuſamente ſi ſcriuerà

z lib- S- nell’istoria g del P.Valignano:e ſorti buono effetto la riſolutio

V ` IG” ne ; imperocche hauuto il Veſcouo dal Vicere il diſpaccio, ſi

a:: Am# poſe m viaggio per la volta dl ~Macao l'anno 1595. donde

{Zaffi-dda”. dopolunga malattia, b proſeguìil camíno,& à i3.di Agosto

l, Ghz…. ij, del 1596. giunſe al deſiderato porto diNangaſachi, e fù il pri

13.c.:. mo Veſcouo che eſſettiuamente capitaſſe in Giappone.

Lungo ſarebbe qui raccóta re le mostre del contento di quei

Eric-'M110 buoni Cristiani all’arriuo del lor Pastore tanto tëpo deſiderato;

fim’m’a "I il concorſo della gëte,le viſite,i meſsi,elettere,i preſentí,& altri

tofîume dle] ſegni di affetto@ riueréza,alli qualiera dibiſogno più' di freno

j; S' 01”" che di ſprone per gli tempi turbolenti che correuano della..)

per non offendere il Tiranno,i ſoliti riceuimenti col baldacchi

no , e cerimonie vſate in ſimili caſi dalla S. Chieſa . L’habita

tione del ſeruò di Dio fù co' Religioſi della Compagnia pone

ramente,come questi poueramente viueuano , non con altru

V-'ue co' rendirmehe d’ellelimoſineloro date da' Portogheſi,e qualche;

Campaign; altro Signor Cristiano.Co’Compagni in caſa,non hauendoli la

di límcffine. dignità mutato il cuore,e l’amore,conuerſauac6 la ſolita fami

3 Fmjs nel- liarirèpiaceuolezza ,e domestichtzza. i Taltbe ( ſon parole dei

Î’Annua_.| P.Luigi Frois) tencua conſolati tutti con le fue Apnflalichfle Reli

dçl 96.:ì i3. gi ofe manieremefìi di minore edifiearione 'vedere nellaſua perſona

d* Decem* rzſple’dere la pouertdu’b‘ humili-Leo] dee0ro,e mode/lia nelle-ſue at

perſecutione . Non ſi tralaſciarono però,benche con cautela:. -

tiani.Fece prima di ogni altra coſa,a’C6pagni vn ragionamëto, '

"C.1 quale ſtà l'altre coſe 'ricordatoſi ſcolare ne' ſiioi studi del P.

Human; pieîroalſlicqmez all'hora Viceprouinciale iui preséte,ſoggi_ñſc do

z ad '12,51,, , "er ° d ſic ten?” Per Maestro ne' ministeri del ſuo vthcime co

i' feſsan o “Merloni agi* altrh h pregò che nel goueruo delle ſue

Pçcoreuc’ſi ſone") dCi-"lati guidi \`l0› & indirizzarlo come quel;
n

li
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lì che perlalnnga praticanhaueuano di cſſc‘compíta nomi-1,8:

L altre coſe ſimili, nelle quali ſi ſcorſe l'humiltà, e prudenza del

Z ſeruo di Dio inſieme con l'affetto ancor verde , e tenero verſo

j 1a Compagnia ſua madre.

Opere del Veſcouo Martinez nel Giappone.

C A P. X VIII.

A Ppena arriuato il Veſcouo alla ſua Chieſa , mentre il P.

GiouániRodriglíez interprete del Tiranno andò al Me

aco à trattar l’vdienza per lo nuouo Ambaſciadore , a egli a Guzm. li.

creſimò in Nangaſachi quattromila neofitize paſſato ad Arima .lî-F-ì-.l'mî

conſerì lo steſſo Sacramëto a' giouani del Seminario, da' quali E “mmm

era stato riceuuto con declamationi, e trattenuto con rappre- Cn, ,M ,

ſeutationi , 8c altri eſercitij di lettere , che li recarono gran_- Menfi…

piacere. Tra tanto accertato della buona volontà di Faſciba.

Taicoſama; preſe il viaggio per quella volta al primo di Noué

bre dell’áno r 596. Nella Caſa di Ozzaca trouò ſra gli altri i tre Còffèrífie I.

valoroſi guerrieri di Cristo fratelli' P’aolo Michi Religioſo ſco- coi-ferma;

lare di vndici anni della Compagnia , Giouanni Gotò , La Ham? :fi tre

Diego Ghizaizſecolarùquello Dogicmquesti Portinaio, iquali Maffi";

riceuettero da lui la`creſima,e furono confermati , e rinſorzatí

al martirio che dopo due meſi doueuan patire.

A I6. di Nouembre p`aſsò al Meaco, e quindi .-1 Fufcimhoue E a l
. . ` , . o o . CCD to

` era Taicoſama, da cui ſu accolto cole dimostrationi ſolite farſi amor-ad_

o ' agli Ambaſciadorhöe il Signore guidò in guiſa le cole che gra- meme da",

dì ilTiráno n_ó ſolo l’Ambaſcieria, e donisma etiandio l’Amba- Ter'cò . `

ſciadore,di cui ammettendo la testimoniáza circa la verità della

prima legationediberò i Compagni teſtati per ostaggio . Qujin- Creſima.,

di dato proſpero compimento alla ſua legatione , rirornoſſene nel Mecca

al Meaco,oue conſolando le ſue pecorelle,[› conferi loro il Sa- &Cum-*1,5

cramcnto della Confermatione con pari ſua conſolatione , e) ſíìiîf'a'bä‘ìffi

trauagliomon hauendo tempo,giorno,e notteme pur di ripo

ſare, tanto era il concorſo de' fedeli che cercauano quel Sacra- 1 {Man 97.

mento . Et in vero fù ſingolar prouidenza di Dio che poco pri- c. l.

i ma della fiera tempesta ſorta contro quella Cristianità , ſi`tro- `

uaſſero i Neoſiri confermati, del che ſi ſperimétarono gli effe't- c_‘d1ſ°~Pf²'-’

ti con ſomma gloria di Dio, nó ſolo ne'- 17.Crociſii uma nella 11”" ""°"

costanza, e fortezza, e altroue da noi narrata negli altri.

Poco durò questa vicendeuole conſolarione del Pastore _, Lg

delle pccorelleámperocche cominciandoſi à paleſtre le -attlom

H 4, Pontlſi- . t .
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Ritmi i pontiſicali con offeſa del Tirannmgiudicò bene ritirarſi a Nanſi

-Nä‘gafirbr‘- gaſachncome fece a 7. di Decembre del detto anno,vn giorno

_ innanzi che comiuciaſſe quella barbara perſecutione, d nella_

4Fiumi-:11b- quale ſi ſcorſe pur bene,quanto foſſe stata grata à Taicoſama la

L’fi; ?fogg- perſona del Veſcouo; poiche hauendo egli ſulminata ſenten

czp,4, za di morte contro tuttii Predicatori,che erano in quei Regni.

ſpiegò poſcia la ſua volontà non estere stata di comprendere.

p nella ſentenza iPadrizſacendo honorata menrione della viſita

o In vna m. fattali dall'Ambaſciadorc . e E paruc mam’fefla pra-”denza di

ſ-jì-Febr- Dio ,coſi ſcriue il medeſimo Veſcouo alla Maestà del Re di

" ' Spagna,che quindici giorni auanti the ſuccedeſſe la tempefla da ”ie

racconta à 'vo/ira Mac/Mio baueſsi 'viſitato il 'I iranno , 2?- offerto

li il preſente; perche fe non w'foſſèflato queſto affetto verſi) [a

mia pcrjònme’fl* iPadri della Compagnia , del numero de’ quali

egli mi tieni-,dubito grandemente cbe niuno di noi ſarebbe ”ſtato

'viua . Fin qui il Veſcouo . `

Zelo. In tutto’l corſo di quella perſecurione portoſii il zelanre.:

P. Pietro da vero Padre,e Pastore animando le ſue pecorelle al

f Fmis di la costanza con parole, 8t attioni di paterno zelo.f _Cercò egli

ſpnl‘ì- .c- i4- trouarſi preſente al luogo del martirio de’ ventiſei Crociſiſli

I?” R'b‘ìd- per conſortargli di perſona ; ina prohibito dal diuieto del Có

hb’” mf" miſſario Fazamburo,che niuno entraſſenello steccato, non la

ſciò l’amoreuole Padre mandar loro,per huomo à posta, la ſua

Manda z, benedittione,da’ quali riceuette in riſposta ringratiamenti; 8c

;Mah-,1,1, in particolare dal S. P. Frà Pier Battista Capitano della beata

”e ai‘Mar- ſquadra,humile domanda di perdono di non hauerli portato

tiri- la douuta vbbidienza, nè ſeguitato i ſuoi conſigli.

` ñ Dopo la morte de' feliciffimi Martiri,certo il nostro Veſco

fíF‘ÎiR‘ſb-Î‘ umeflere stati quelli vcciſi per la ſede di Cristo, g fù di perſona

‘ OP* à venti-are iſanri corpizfece dellaloro costanza,e gloria, vn.

' ' publico ragionamento nella Chieſa tklla Compagnia… Nan

Hanom ,- gaſachi: ſcrifle in vna delli 27. di Febraio del I 597. alle_ Fil?

flami Mar Pine 31 Promnciale-degli Scalzi di S. France ſco dandoli la e

tiri' dopo la lice nouella del glorioſo trionfo de’ ſei Frati de’ ſuoi, cógratu

lor-nom. landoſi con la ſua Religione di quella nuoua gloria: e ſinalmë

tc in Macao Fece Vna autentica b testimonianza di tutto'l ſuc

“ L pang. lib- ceſso del Marcirio .

ii.cap.x.
a

Parte
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Parte dal Giappone per l'India › e per lo 'viaggio

fi ripoſa nel fSignore.

C A P. X I X.

Vccedette dopo il detto Martiriola nuoua tem esta contro

i Religioſi della Cópagnia riferita da noia di oprapue c5 o lib.4. e.2.7.'

particolare editto comandaua Taicoſama che tutti i detti Reſi

’ ligioſi vſciſſcro da quei Regni : per la qual coſa,frà l'altre de

rerminationide’Padri,vnafù che il Veſcouo Martinez ſi foſſe

trouato vſcito dal Giapponmquandoil Commiſſario doueua ,

capitare à Nágaſachi per l’eſecutione dell’ordinezb perciò nel- 5 GM" "b

la state di quel medeſimo anno ſi parti per Macao . (Dini per ſia Anni…

diuina diſpoſitione rronò di freſco arriuato il Veſcouo Zerchie 93, à 3_ oz.

ra ſuo C0adiutore,&il P. Aleſſandro Valignano,i quali paſſa- rob. '

uauo al Giappone: & vniti inſieme con altri Padri, fecero

conſulta ſoprai rimedii che poteuano porgerſi alla Chieſa..- P‘ffl‘ P3"

Giapponeſe cotanto afflitta; e dopo lunga dilcuſlione deter- MW”

minari alcuni mezzi gioueuoli , furono di comun parere che.;

andato il Veſcouo Zerchiera al Giappone, il nostro Prelato

Martinez proſeguiſſe il ſno cominciato viaggio all’lndie per

trattare con quel Vicere dell’eſecutione de’ detti mezzi, per

porgere qualche alleggerimento à quella afflitta Cristianità ›

il che fù eſeguito . _

Parti dunque da Macaoil buon P. Pietro circa il ſine del

l'anno 1597. nó già per arriuare all’lndie,e trattate col Vicerè ` H

terreno ;ma per ſalirſene alzcielo ad intercedere per la ſua ama~ ;To P" ”

ta Chicſa:concioſiache accompagnato in quella nauigatione "E'

da molti diſagi, e'ſoprapreſo da acuta febbre , in pochi giorni Muore ;L

fini la ſua terrena peregrinatione giugnendo, come ſperiamo, ma" '

al ſicuro porto della celeste Geruſalemme . Mori il diuoto ſer'- '

uo del Signore nella naue viaggiando di eta di anni cinquan

raſette, de’qualitrentaſei era viſſuto nella Compagnia,e cin

que in Ptelatura con ſomma oſſeruanza, 8t esé‘pio in quella, 8t

altrettanta humiltà , e zeloin questa . c Occorſe il felice paſſag- c Guzm, di

gio cento miglia lungi dalla Città di , Malaca; là done arriuara ſop.cit.c.r6'.

la naue à i8. di Febtaio dell'anno l 598. fù sbarcato il ſuo cor

po , e riceunto con ſolenne pompa dalla Chereſia , Religioſi ,

Gouerno,e Popolo della Città :e dopo le “douute eſequie , ſe

pclliro honoreuolmenre nella Chieſa della Compagnia di Gie

sù; restando però a’ posteri viua la memoria di ſi degno Prela~

to.

E da M4:
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to . Tali ſono i pellegrinaggikali le ſelicitàde ricchezze, le co:

› modità,i ſolleuamenti , 8t agi degli huomini apostolici, i quali

o Nçlſerm- nelle Prelature non cercano altrimenti ſe steſſi , n Nequefuam

di F11°E°Î ipfitrum -utilitatem , come dice CriſostomoJ‘ed multorummtſal

”T l uifiant. A questo ſine hebbe la mira l’huomo apostolico P.

` Pietro Martinez , e tutti quelli, i quali lontani dall’ambitionu

accettano le trauaglloſe Prelature . ‘
l

_/

" Fine del Libro Settimo .
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` DELRLBERNARDlNO GL’NNARQ

l

_ Della Compagnia di Gieçùl

L-L’B R o VIII-5

De' Superiori , li quali han gouernato

quella miſſio’ne . - x

Del P. Coſimo di Torres:

Entra alla Compagnia,e và con &Franeeſeo al Giappone I

C A P I T O L O I.

~- 4_ zz L P.Coſimo di Torres , ouero Turriano, 1576:

' ` ’ i huomo apostolico , primo padre , e pa

‘ "'- l store della Cristianità Giapponeſe; afù a Luce. l. 4;

 

di natione Spagnuolo, natiuo della Cit- cad-,15mi

tà di Valenza , Sacerdote innanzi che., Tai:

Religioſo,di conoſciuta dotrrina,e talen :TMW 49:

ti . Questi métre in Siuig‘lia l'anno U39. -

ſe ne staua fortemente nell'animo com- EMMA”;

battuto dall’interna vocatione , da vna_- ma da m

banda,chelo stímolaua al ſeruitio di Dio,dall’altra da vana... molii‘nterz

ſperanza delle mondane glorie; con ſubitanea, 8t impenſata ri- m‘ -

ſolutioncſſenza ſaper ciò che ſi faceſſe , ſi poſe in viaggio per la y

nuoua Spagna . Moi in ſomma abbondanza di coſe tempora- a"? 13”* _

li,digiuno però della deſiderata quiete , dimorato quattro an- 1 055'454' *

ni,volle ſperimentat’altri paeſi . _

Pertanto reſo il camino perl’Oriéte,giunſe alle Molucche, z; po.- Per

oue ne‘ pure iiauendo trouato il cercato telòro , tentò di nuouo l'Oriente .

il ritorno perla nuoua Spagna; ma impeditali da vari auueni

menti, preie alla ſine partito di paſſarſene con le nani Porto

gheſi all Indie Orientali-b Haueua ſpeſo ben'otto anni l'inquie

to
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Dorian-L6- to cuore di Coſimo in vari) viaggi ondegíato‘più nell'animo

"-‘°4*M²ff' da interni contrasti , che nel corpo dalle tempeste del mare; , '

L* quando giunto per ſorte ad Amboino vna dell'lſole Moluc

Guzm, 1:3: che ,ſi abbatte per diuina diſpoſitione in S. Franceſco Sauerio,

CdS-614.0 di cui haueua innanzi vdito la fama. Attonito diuenne Coſimo,

"film' …ì quando ſperimentata la carità, ſantità, 8c apostolico ſpirito del

ſanto,vide l‘eroiche attioni. lormontaredi gran lunga il comun

calmo_ ' grido: e perciò {enuſh all’imitatione dl lui nel cuore fortemé

.Sì-:551mb re accendere . '

i» &Fmz- Paſſato à Goa , quíui dal Veſcouo ,li ſu commeſſa la cura di

ceſto Saue- vna Chieſa parrocchialemlla quale perlo ſpatio di cinque meſi*

"10-' con ſomma carità,e zelo egli atteſe . Ma non potendo ſoppor

z,, G04 è tare gli acuti stimoli , che di continuo li pungeuano l animo,

fanaPay-roc andò vn giorno per ſuo ſollevamento al-Collegio di Goa, 8t

chi-m0 . abbartutoſi per ventura nel P.Nicolò Lancillotto all’hora quiui

Rettore,dopo molti ragionamenti,volle Coſimo eſſer’informa

to del nuouo Instituto, e modo di viuere della Compagnia,po ñ

chi anni innanzi dalla Santa Sede approuato ; del quale , restò

talmente appagato,che volle attendere peralquanti giorni agli

Efireitíjpor eſerciti} ſpirituali del nostro Santo Padre Ignatio, vera porca.,

M de"4P'r della perfettione. Paſſati appena due giorni nel ſaluteuole ma

fmío’u - neggio diquelle ſante reg0le,e meditationi; (coſi egli steſſo in

c Cime di vna ſua lettera l’attesta ) 'c J‘entíſ/ì quaſi da occulta forza rapir

ſopra. l'animom- in 7m balena raflèrenar la mente con tanta pametmn

qllillitri ( infallibile effetto di quella dolce ſolitudine abbondan

Se Ii raſſ- ~ te nodrice delle celesti dolcezze) che diuenuto un'altro: Nonfa

"GM Pam" rei,ſoggiugne,maifine,ſe *vole/fi raccontare ciò che in quella par

W‘ - te miauuenne . .

` Et comeche l'ínuidioſo auuerſario del humana ſalute , al

&0:13; pretioſo latte meſcolaſſe il veleno delle tentationi ; fù non.,

“ef-,.0 ſup:- dirneno presto l‘antidoto della deſiderata preſenza del Saue

M ,e mm_ nom quelpunto da Ambomo , quaſià bello studio ,ritorna

Ham' , to , e gli aperſe in guiſa la mente,che vinte le tentatiom , ſgom

brate le tenebre,e ſuperate le difficoltà , s'arreſe finalmente alla

diuina vocatione,da lui per lunghi errori per lo ſpatio di vndi

ci annízfugglmt per la qual coſa deliberato di ſeruir’a‘ Dio nel

E ricamo la Compagnimfù dal medeſimo Sauerio ammeſſo in Goa ;ì zo.

nella com dj Marzo del i`s4s.eſlendo di età di anni trentotto rendendo le

'MJ-”'54- douUfF BMW a _Dio per hauer ritrouato il teſoro da lui ,p tanti

viagghe pericoli indarno cercato.Li ſu per vn’anuo comme {la

la `
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lil cura di ſpiegare priuatamente agliAlunni del Collegio' il

vvangelo diS.Matteo,e di ammaestrareÎpublicamente in Chieſa

i CatecumenLe Neoſiti ſino à tanto che eletto dal medeſimo S.

Franceſco per compagno, inſieme col frati-.l Giouanni Fernan

dez ſeco al Giappone li conduſſe ſu‘l principio d'Aprile del ,A a, G'. -

1 54.9. oue à 15. d'Agosto preſero il porto in çangoſcima Me
*P

tropoli del Regno di' Sazzuma.. 'ſi' '

Fatto Superiore della Miflìone Giapploneſe patiſì'e perſetutiaiii .

C A P. I.

Viui più con l’eſempimche co' ra ionamenti predicò il

Q'diuoto Religioſo, il quale della auella,e del paeſe non

haneua ancora notitia:ma fatto poco appreſſo dell’vna

e dell'altro alquanto pratico, cominciò ad eſercitar `;alorola

mente il talento . In Cangoſcima gustò primi ſaggi della vita Pax-'ſ2, per

apostolica nella perſecutione patita iui in com agnia del San~ fetutíom’- `

to da’Bonzi,per mezzo della gente baſſafl n gui a che non poté

do i ſerui di Dio ſenza pericolo della vita vſcir di caſa , parti- d 5- Franc

tonſi per altri luoghi. d Al P. Coſimo fù commeſſa l'Iſola diFirído nel Regno di Figen, oue conſeritoſi _al principio di Set- n. l 3 ,I'm-l

tembre del i550. fece buona raccolta,e dopo otto meſi douen- res &Ge-n.

do il Santo partirefper l'lndieil chiamò ad Amangucci,oue la- 17- " _ _‘

ſciatoli per compagno il fratello Giouanni Fernandezdi com- V ""*

mi’ſe il carico degli altri che doueuano a quella miſſione eſſermandati . - .

ñ Copioſo fi‘i il frutto che in Amangucci raccolſe il ſeruo di ”e c'dpp*

Dio in breue ſpario di tempo,e di molte migliaia di perſona_ Nìmmfit

conuertiteſſràle quali alcuni ve ne furono Bonzi, altri laicizgli W’W’ſiOM*

vni,e gl ialtri,ò per lo ſapere,ò per la nobiltàdegni di conſide
-l'

ratione. Spiccòil valore del P.C0ſimo nelle diſpute c0' Benzi", ' ' '

delle quali in particolarefal ſuo luogo ſi farà menrione , one.: fNd ſia,

ſuggerendo Dio al ſuo ſemo,e parole , e ſapere, non ſolo alta- dellao. `

mente ſpiegaua i principi della legge diuina eſſere conformi a'

dettami della ragione naturale; riſpondeua all’instäze; ſcioglic~

-uai ſoſiſmhſneruaua le repliche; e riduceuali tal’hora a vergo

gnoſa conti-adittione;ma con apostolica libertà ſcopriua le fa

uoloſe menzognemquel che più loro pe ſauaLrinfacciaua le ſoz

zure,e ſceleratezze, con che teneuano‘inuiluppata la miſera.- .

gente. g Daiche auuenne che ſcoperti gl'inganni de' Bonzi,co— 2 Luce, un;

Yinciò 5130!** eci-;e à ris-ira! la P1399 dal!? ſoli” W195!" àgn- real*:
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de fù dl mestiere che alcuni monasteri per maneamento di

quelle ſi disfaceſſero .

Porſero questi danni attacco a' Bonzi, che dalle diſpute paſ

b Ferranti. ſaſstro alle calunnie” e per torre il credito alla ſanta legge, e:
”Dott-s l- ſuo PäedicatoäeJparſcro per la cittſſà hauer'eſſi hauuto riuela

tione apago i,che‘ il P. Coſimo era dilce olo deldemonio ,
Ã‘Z’Zî’} huomo di mala vita,diuoratore di carne hupmana . e perciò de

mi” i] pì gno di morte: onde hauerebbe douuto ciaſcheduno cittadino.

dr‘ _ per quanto haue_ua_cara la quiete della patria,far ſi che quella_

peste indrſi togliefle. E per rimuouere il Re di Amangucci dal

la protettione del Padre; conſapeuoli, e forſe complici di ma..

congiura che contro quello ſi machinaua , li minacciato

no grani castighi . Ne molto paſsò,che ſolleuatoſi vn potenä

re vaſſallo con-groſſo eſercito, mandata à ferro , 8t à'fuoco LL.

îíitîa , induálîe îl miſero Re ad eſſere di ſe steſſo , e del proprio

g io mici ia e . '

_ Porſe questa strage occaſione , 8t a' Bonzi di onſiarſi, ualî

,kh/;mo indouim delle minacce predette; & alla ſolleuatîplebmchg più

,u 44gg,- ma ſimuoue da gli euenti fortuiti , che dall-a ragione, à prestar

z,- . credenza alla loro predittione: e stimolati dal danno preſente,

Nm" per_ ſenza altrodiſcorſozaſſaltarono il Padre nella propria caſa,altri

ſum-om- mc con ing1urie,altr1 con_ſaſſi,& altri più ſierncercarono hauerlo

"o i, pad" nelle mani per torgli la vita . Onde fù di *mestiere al ſeruo

di Dio fuggire,e naſconderſi al meglio che potette,ſino a tanto

che l'ira popolareſi ſmorzaſſe; godendo egli in quei pericoli,

EMF”, fatto degno di patir per lo nome di Cristo . Nella lcarſezza di

da -zm Si- appoggi humani moſſe il Signore il cuore d’vn potente gentile

g-or gíh’le . detto Catondono, à prestargli per compaſſione aiuto : i questi

_ _ muiollo accompagnato da vn ſuo paggio ad vn monastero di

íboîllíſàdlló Bonzi,di cui era egli fondatore , quantunque non ſenza perico

I'M-1gn'a* 13°'- lo,eſſcndo perneceſhtd condotto per mezzo de' ſoldati,i quali

‘ l’vn l'altro alla vista del Padre vicendeuolmente s’inuitauano
’ Gcn-$S.T0ſ

res. 2.0. oz_ ad vcciderlo quaſi distruttore dei pagodi;che adirati haueuano

rob-sb mädato ſi _gran castigo á quella cirta`;ma impediti dal paggio,e

dall'autorità di Cotondono ad eſſi noto , ſotto la cui ombra.;

gl’mnocenti erano condottimon fù loro permeſſo eſeguire co

canta ſceleratezza . ,

AVM-'3'031 monastero › fà da’Bonzi quaſi demonio rifiuta

tosmfil n09. potendo replicar'all’ordine del fondatorc,di mala_

vogha P01 l'accolſcrosdi stanza, e mangiare malamente il trat-`

tal‘0~
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kai-ono” dopo due giornifouttato via ogni riſpetto , il caccia; …

tono ſuora del luogo quaſi pestetil che ril’apucoſi dalla moglie ‘di Carondonmgenrile ſi , ma al pari del marito amoreuole del

Padredo fece al ſno palazzo ricondurre , 8t iui col ſuo compa;

gno Giouanni Fernandez naſcondere in vna ſegreta, ma augu

sta stanza,custoditi da ſedeliffime guardie per ſicurezzadellu

loro perſone , oue v1 stettero naſcosti fin che elerto`per nuouo

Re il fratello del Re di Bungo, Facarandonmprotettor de' Cri.

stiani,ſi ſedarouo le tempeste. All’hora ſarto il ſoldato di Cristo

nelle paſſate tribularioni più vigoroſo", atteſe per cinque altri

anni con molto frutto quietamente alla _ſalute di quelle anime: Edifici

e fece in questo tempo vna Chieſa con l’habirarione ; battezzò Chieſa

dumila gentili, l molti de’qualilaſciate le proprie caſe, e pare’- 10mm;- 1,- ~

ti, per più profitrarſi procurauano eſercitarſi in qualſiuoglia 13.n.ioo.

vfficio per vileìe baſſo (iſoſſe,
ſi Alla bonaccia ſeguì di nuouo la tempesta , m perciocche nö m Oda-L15

ſopportando l'incostanza Giapponeſe il gouerno del nuouo Q'È‘îfflm

Re , ſe li le uarono alcuni contro , emandata al ſolito la città à ' M47'

fuoco , vi restò anche la Chieſa, 8t habitatione del Padre bru

ciatasardendo in tanto ſtà le fiamme la rabbia de' Bonzi,i qua

li delle preſentijſciagure al ſeruo di Dio dauano la colpa: onde

ſcorgendo alcuni prudenti Neoſiti, che i_riuolgimenti poteuaó P4… p”

no ridondare in pericolo della vita del Padre 5 quantunque di 3mm _

mala voglia,il perſuaſe ro, che per qualche tempo s’appartaſſe ; "

e perciò ritirofli à Bungo nel Giugno del l 5 ;6. con'istraordiñ- n Villela.”

nario ſentimenro,e_delle pecorelle,e del Pastore ,la cuiaſſenza Ottob. 57.

hauendo ſopportato per vn’anno; tosto che videro qualche

prin cipio di ſerenità,riſecero la Chieſa, e tentarono vnitamen- .

ce col Re,il ritorno del Padre, o benche questo ſù impedito dal-"EMT- 11h"

Re di Bungo , il quale ſapendo non cſſer’ancora le coſi: di quel ſi 'n'a '

Regno raſſettatemon volle porlodi nuouo ſra’ pericolizilcheg_

, dimostrò l’euento,restandoui pocó dopo-in vna nuoua congiu

:a il miſero Re ſuo fratello vcciſo. .,

Haueua ſi bene il ſeruo di Dio dato tal'índirizzo a' Cristiani

d’Amangucci. p che non ostante la lunga aſſenza-dei Padri, e; P gancez u;

continui riuolgimenti della Città, ſiconſeruarono mai ſempre Occobm.

nel ſeruore ritenuto dal lor primomaestro. Congregauanſi le G1,. Amd”

feste nella Chieſa ; attendeuano iui all'oratione; ſi faceuano ſo- Zum-“"5,

pra la dottrina Cristiana conferenze; ſi ſeruíuano con ſingolar ſmmno’il

diligenza, e carità gl'infermi; ſi ſouueniua à poueri biſg gnoſi s femora

. ' aua
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dauaſi à morti ſepoleurasal tutto abbódanteméte ſi ſuppliiía ea

larghe limoſine dai Neoſiti per tal’est‘etto raccolte,e conſeruaz

te;& altri eſercitij di pietà ſi faceuano da lui ordinate .

Nuom' pe: Ritiroſiì Coſimo da' tumulti di Amangucchma non iſchiuò

”icoli i» Bíi le guerre di Bungo , oue perla congiura fatta pochi meſi dopo

2° ~ contro il Re,ſi rinouarono i pericoli,e diſagi del ſeruo di Dio,e

compagni perle ſcorrerie de' malandrini instigatiñ da' Bonzi à

toglier la vita agli operati di Cristo:e per fargli stimare diuo

ratori di carne humanmbuttauano tal’hora le vesti inſanguina.-`

te auanti la porta della lor caſa ; publicauano al lolito eſſeru

gli stranieri cagione delle guerre,& altre calunnie, le quali age

uolmente iuduceuano la credula plebe à concepir dai ſerui di

Dio abborrimento . In queste miſerie testati efii ſenza humano

aiuto ( perciocche il Re, per altro loro fàuoreuole , penſauaà

caſi ſuoi ) conſidauano ſolamente nella‘diuina bontà; c faceua

no àvicenda la guardia,per_non patire all’improuiſo da' nemi;

ci qualche inſulto .

lnflituiſee molte Opere”;- Luogbi pif' . ‘

Cl^P.IIL

Vrò questa calamità turto’lverno del r 5 56.ſenza che iſo:

liti eſercitij co’ neoſiti al meglio che ſi poteua, ſi trala

ro in tante turbolenze, a quando stirpate dal Re 'e radi‘

ci dei rumorLpastàrono col freddo del verno, le tempestedelle

Ohh-M ,UM perſccutioni , efece in Funai la-Cristiana Religione felicistimi

ſpedale progreſſi. b Aggiunſe il P.Coſimo alla Chieſa,e caſa vu comof

b Dalmcida do ſpedale in due stanze ſpartito; vna per gli lebroſi i de' quali;

aoñNou- i 9- ſono iui in gran numero; l'altra per altri infermi, con ottimi

îäozàſi. Ordini Circa- il c0rp0,e l'anima: concioſiache’olrre le confeſlìoj

…mi s, oz_ ni,& altri conforti ſpirituali,haueua eglidestinaro dodici nno_

tob.6l. San-ñ mini da bene , e pieni di carità; à due dei quali ogni anno avi

ccz- 1 1- Ot- cenda haueua dato la cura dello ſpedale . Vno di questi doue

ua andar cercädo gl’inſetmi per códuruilhi quali nö ſi accetta.;

uano ſe nó erano perſone conoſciute, 8c approuate . L'altro at

tendeua ai medicamenti,etiandio degli infermi che vemuano

di ſuorbo cristiani,o gentili ſi foſſero,a’ quali ſenza pagamento

dauaſi con libcralità ciòche era loto di biſogno : e concioſiaa

che tali mcdicamenti ſoleuano hauer molta efficacimcontrattz

` . forſe più dalla catitàmon che ſi dauano , che dalla virtù natu

, rale 5 loleuano gli vni , e gli altri dite chei ”the ſaluteucàli_ rie

me l]

aOl d.l. -
_16. 111216. ſcmſſc
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medi”) eranqnelli che vſciuano da' Padri del buon Giesù. Magi

giore della ſpeſa temporale era il guadagno lpirituale , del Pañ

dre : imperocche ediſicati i gentilidella carità che ſperimen

tauano , molti ſi conuertiuano .

Haueua inoltre il P. Coſimo fatto edificare preſſo la ſua ca'

ſa varie stanze , one ſiſostentauano molti poueri huomini, o Haſta-'2;- p

donne,i quali per non rìnegar la fede, laſciate le proprie cal-Ls. Pf'gh'flî’tîz

colà ſi riduceuano . Per gouerno di costoro haueua destinato 1*' 54"45***

vn buon’huomo di prouata virtù detro,Paolo, che fù poſcia_- ,

della Compagnia” il quale quaſi un'altro Stefano pieno di ca- Èlxiegh At"

rità, e zelo di Dio,raccogliendo le limoſine,l’andaua ſpenden- n '3'

do,ſecondo i bilognhper ſeruitio di eſſi. Di queste , 8c altre.,

opere di pietà del P. Coſimo corſe la fama ~ſino al Meaco , 8c

altri Regni del Giappone , oue eſſendo_ ſimili atrioni non mai

più per l'addierro vdite, e‘ coſa incredibile quanto moueſſero,

gli animi de? gentili alla Cristiana Religione . ’

Le continue occupationi dell’opere di miſericordia corpo.

rali non impediuano le ſpirituali,alle quali con tanto studio ſi

attendeua, che in breue ſpatio ſi riduſſe in quella Città gran..

numero d’infedeli al grembo della ſanta Chieſa,e tutti allenati

con tanto ſpirito,e feruore,che non eſſendo la Chieſa capace,

delli Neoſiti , li quali viſi congregauano , ancorchc’ ampia.), ,193mm- ,z

d fù neceſſario farui intorno altri portici oue poteſſe la gëre ri- Ottob. 6t..

couerarſi . (Dini con molta diuotioneſi frequentauanoiSa

cramenti ;ſi faceuano le diſcipline; ſi attendeua alle mortiſica

rioni,e penitenze . Non era ad ogn’vno permeſſo inſegnar le:

donne la dottrina Cristiana ; ma ſolamente coloro ,~i quali per

l‘età,e perla ſperimentata virtù giudicauanſi idonei: e perche _

vn giouane vna volta con indiſcreto zelo eraſi contro l'ordine Zelo u’el’P’

posto ad inſegnar' vna donna; li ſu dal Padre imposta publicL, Col-""9 ‘ i

diſciplina per penítenza;e coſi fù dal Neoſito eſeguito per eſem

pio degli altri . Con tanta vigilanza gouernaua il buon pasto

re la ſua greggia.- . -

Eperche i fanciulli,ſemenza dell'vtile ò danno delle Repu- dPfl-'ſffial‘

blichmfoſſero ben coltiuati,e aperſe l'anno i561. vna ſcuola.” PÎ’lfÎ'f‘W

.con la mira a liberare gl’innocenti agnelli dalle vnghie de' Bö- îmfe’r'nmd,

zi,dai quali anzi dishonesti, che letterati ne' monasteri s'alleua` s.Occob.6r._

uano. Di questa diede la cura per alcuni meſi ad vn diuoro gio

uane detto Damiano Dogico,il quale riceuette poi alla Com

pagnia;poſcia ad vn’honoraro vecchio Cristiano chiamato per

Sauer.Orient.To: r. I ‘ (9-17'- 5-.
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a

z‘ tal'effecto da Firando, da cui in più breue ſpario di tempo che

da' Bonzí,oltre le lettere , s'imbeueuano di Cristiana pietà, e.,

l buoni costumi.

1 r Miracolo Accrebbe notabilmente in’questo tempo la fede de’ Cristia

1 del17m” ni vn’eiiidente miracolo del ſanto batteſimo conferito dal ſer

i - ?gg-ſig?” uo di l_)io . fYna donna nobile trauagliata per-molti anni dal

' 15* nt'. 0'_ lo ſpirito maligno,era ſpesto con furioſi moti miſeramente agi`

g = Dalmzidz tata per le cäpagnefiaueua costei deliberato riceuere il batte

Ì- :5.0tto.6z. ſimo, quando appena cominciata la ſacra attione dal Padre,ſi

riſenti il demonio,e più del ſolito tormtntandola ,la fece pro

z" rompere in horrende grida . All’hora il ſeruo di Dio pieno

_g . di fede,ordinò che foſſe la Catecumena fortemente tenuta fino
ì' ñ à tanto ch‘ei finiſſe la cerimonia . Coſa fi‘i da stupire : battezzañ

Z, ta la donna, ſi vide ſubito, col poſſeſſo dell'anima,laſciar’il de

l monio quello del corpo ; ne per l'auuenire osò di veruna ſorte

if tormentarla;& hebbe questo caſo tanta f0rza,che il marito del

la donna coi ſigli,e creati ſi conuertirono .

Manda Operari al Meatme tormerte Omar-milano .

C A P. I V.

Entre nelle parti dello Scimo il .Padre s’affaticaua, gli

M aperſe il Signore la deſiderata porta alla miffione del

gran Meaco,capo della gentileſca ſuperstitione , alla quale ha

‘ Tffl'es ueua egli lungo tëpo anelato . a Porſeli occaſione l'anno i 5 59.

‘°'O“°'6°' vno stimatiilimo Bonzo dell‘vniuerſità di Figenoiama,il quale

Se ”a r moſſo dalla fama della nuoua legge publicata nello S_cimo,de

hgporfaì’z ſideroſo d'intendere , 8t eſaminare i_ fondamenti di lei,_ſeriſſe al_

Mac, u P.C0ſimo,che gli haueſſe colà inuiato alcuno de' ſuoi,con cui

haueſſe potuto diſcorrereAllegro il Padrecdilſi bona _clpgiutul

V; …4,44 ra,ſenza indugio mandò à quella volta P. a pare Vi e a co_

Operari. fratello Lorenzo Giapponeſesi quali, auuengache haueſſero ri

trouato il Bonzo già morto ,entrarono nondimeno al Meaco,

I Sacchi. p. e ſi diede principio à quella importante míſſione.

ì--Ló- dîln- Seianninelle fatiche di Funai haueua il P. Coſimo honora

tame rire ſpeſo, b qua’ndo ſcoperto nuouo campoin Omura…

tomb.” corſe aquella volta ſu l ſine dell anno is6z.a richiesta di Sciu.

Dalmeida mitanda Pl‘lnclpc di quello stato. Pari il bnon vecchio per quel

1F.Orro.6r. viaggio molti trauagli, ſi perla malageuolezza delle strade)

V3 "dom" in Tempo dl verno ; ſi per le continue ſue indiſpoſitio

7" ”FW-'MF'. ni ; 5 al che Pci' compimento ſi aggiunſe che diede nelle)

Payment: . _ mani
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mani de' ladri ( frutti della vita apostolica) vn dei quali haue- t .Sa-rece rr

ua già reſo l'arco per ſaettarlo , quando vn‘altro de' compagni (mob-6L,

men ſiero del primo,moſſo à compaſſionmfù ſollecito à tagliar

la corda ; c conolciuta la pouertà del viandante, il laſcia

rono andare , Arriuò à Sciumiranda i à cui buttò i primi ſe

mi della parola di Dio; e frà tanto che questa germogliaſſe, per

non perdere il tempo,ritiroſſi a Vocoſciura porto di Omura.» 4*; 452m.

one con radoppiate fatiche,e delle prediche,e delle confeſſioni, i”

dalla numeroſa calca de‘Cristiani concorſi da vicini luohimon

era dato tempo allo stanco vecchio di ristorar le perdute for

ae: onde fù di mestiere ordinare che non più di trecento per.

ſone per giornoſſucceſſiuamcnte veniſſero .

Da Omura paſsò alla viſita di Firando pregato da qneiſCri

stianhancorche foſſe quaſi certo della mala volontà. del Re .

Orma”- ._

. \ . . . . . _ _ a' SacclLcit.
d Qgjui conſolo l ſuoi ſigliuoli, e conuertl m vu meſe,che v1 dr

. . . . . , , mms:.
morò, ſettanta gentilnla maggior parte nobili; ne quali con,

l'indirizzo del Padre ſpiccò tanto gran feruore neglreſercitij 2?":1‘

di Pietà , e penitenzc , ache vn di quei neoſiti , come di ſucceſſi e’íímîád,

memorabili compoſe vn volume ; e due Portogheſi moſſi da ſi :7.Apr. 63$

rari eſempi,fecero mutatione di vitasvno entrando nella Com- Eflèhl’lk‘f

pagnia,l’altro impedito dal matrimonio , ſi diede alla macera- o'- fai-'cb

rione della carne. La diuotione poi che haueuano al lor’amaro del P‘m’ffi

pastore,eta ſi grande,che stimauaſi ricco colui , il quale haueſ

ſe potuto hauere appreſſo di ſe alcuna coſa dal buon vec

chio vſata... .

Ritornato da Firando a Vocoſcíura circa la metà di Fe

braio del r 563, con la ſua preſenza, e fatiche crebbe il numero

de' fedeli.il feruore de' quali fà testiſicato dal pauimento della

Chieſa bagnato di ſangue per le coptinue,& aſpre diſcipline.» Femme de.

Vini dl nuouo tratto piu strcttamete co Omuradono,& auué- wiſh-”"75

gache questi ritardato da timori di riuolgimenti , per la molta [/mſn-ur.,

potenza,e malitia de' Bonzi,ſi mostraſſe freddo, e ſoſpeſo; tu rta

nia rincoraro più volte dal Padrmalla ſine vbbidi alla diuina...

voce,e bene ammaestrato, con comune conſolationefriceuet- fSacchi.di

re da lui il ſanto batteſimo nel giorno dell'Alcenſione di quel- ſOPſ-Î …45

l’annmchiamandoſi Bartolomeo ; e fù il primo de’ Potentati B‘mîz‘ì

che illustraſſe la regia dignità con lo ſplendore della ſanta fe- 0”" a"

de , accettando il Signore ſi nobili primitie dalle mani del ſuo

ſeruo Coſimo .

Progreſli tanto felici della Religion Cristiima , lacerauanoi

' 2 cuori

7
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cuori de’ Bonzi,i quali ſcoppiando d’iuuidia per lo freſco‘batſi

~ ‘ ’ teſimo di Don Bartolomeo, deliberarono,per diffipar le peco

g Sacchi. p. relle,r0r la vira al Pastore. g Contro di cui ordirono questo tra

íg'rtís'n; ì' dimenro.Si finſero alcuniprincipaſhdeſideroſi del batteſimo, e

NOMI _ di far vna Chieſa nella Citrà:perſuaſero perciò D.Bartolome0.

che ſpeditamente faceſſe da Vocoſciura venire ad Vmbrà il P.

Trading” Coſimo per l’vno, e l'altro effetto (Il diſegno dc' tradiror‘i era

zo contro il d’hauer’à man ſalua,e ſenza strepito nella ſolitudine del paſſo il

ſeruo di ſeruo di Dio,pervcciderlo,& appreſſo riuoltarſi contro il Prin

.Dia . cípe, e ſuo fiato ) A ſi pie proposte prestando credenza il diuo

to Omurandono , mandò ſenza indugio vn meſſo per nomu

Don Luighàchiamare il Padresil quale prontiflimo à ſimili ri~

chieste,~era ſenzafallo per dar nella trappola, ſe la diuina pro

uidenza non haueſſe intraposti alcuni impedimenti .

` ` Il primo ſù la ſua ſolenne proſeffione , la quale differita lun

.Fa Ìdfi’fflf go tempo p ,mancamento di Sacerdore,f`ecela,ſecondo l’vſan

îîpr‘fl-ffi‘ z‘a della‘Com agniamel giorno dell'Aſſunta del medeſimo an

. ' 1101563. in mano del P. Luigi Frois di freſco dall'lndie colà

arriuaro,ſollennizzata non meno dalla diuotione,e lagrime del

diuoro vecchio, che da’ſuoni , e dimostranze di allegrezza de'

PorrogheíLe Giapponeſi colà :ì bello studio cócorſi per hono

rare qlle sáte nozze.Doueua dunque fatta la profeſſione andare

il ſeguente giorno; quando il ſecondo impedimento gli acca

dette,che ſu gagliardafebbre ſopragiunra al P.Luigi detro,per

la quale non li permiſe la religioſa carità laſciarlo iui ſol0.Tra- ’

räro impatie‘ti gliauuerſarijfl quali più volte haueuano alla po

sta indarno aſpettato il ſeruo di Diozſollecirarono vn’altra vol

4 , te il Principe,il quale mádò di nuouo D. Luigi,accioeche ſeco

*5'* ffflPí’” in compagnia haueſle condotto il Padre:ma furono tanti gl’im

?ZZ-"Z pedimenthi quali l_’vn ſopra l'altro li ſorgeuanmche nonlpoten

”Noli/ì_ ‘ do sbrlgarſi, giudico rimandare indietro il meſſo con ri ofla a

che quanto prima ſarebbe egli andato . Tante dl . coltà

frammeſſe à negotio per altro di ſeruitio di Dio , fecero entra

Ndpwuío re il buon veccnioin qualche penſiero : onde per chiarirſi del

”e è atomi- diuino volere,ritiroſii,ſecondo il ſuo costummà conſigliarti col

”419, Signore nell’oratione,dalla quale, ſi rízzò con riſposta, proba

bilmente del cielo,che deposta cotanta ſollecitudine , ancora_

zlquanto ſi rrarreneſſe . `

_ Bene-m9 dimostrò eſſçre stato il P. Coſimo guidato dalla di

…na Pmuldfflza i Perclocçhe i traditori iqualinegli aguati

aſpet
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zſperrauanoñr il meſſo,& il Padre,vſciri incontro à Don Luigi;

vcciſero l‘innocent; giouane,e cercando il Padre per ſar il me..

deſimomon lo trouaronozreflando Sua Diuina Maestà ſei-nica.;

premiarquello delle ſue fatiche, e conſeruar questo per coſe di 1!' meri?

u maggior ſuo ſeruirio . Arrerriri à 'questa nuoua iCristianidi 441 "dif

Vocoſciura , ringrariarono il Signore della ſaluezza del lor "mm *

amaro Pastore: e perche i congiurari eranſi già ri uolraci con

tro il Padrone, e ſuo flarmſi ſolpeccaua che il Padre ancora nó

veniſſe nelle-mani de' nemicùperciò con preghiere il ſorzarono

à ritirarſi nella naue dei portogheſi; oue dimorando per pochi

meſimreſe al meglio che potè alla‘colcura dei ſuoi Egliuoli ſi

noàtanro che nel fine di quell'anno acceſe vie più le guerre.»

fù forzato parrirſi per la volta discimambarà dello stato di P‘m‘ "L1

Arimasquiui mentre,ſecondo ilſuo costume,arrendeua ai ſoliri 9x3": P"

ministeri, nuouaperſecutíone ſeli leuò da' Bonzi; ſiche impe- "m '

dirili gli eſerciti] -, preſe partito andarſene à Tacaſci Porco di
’ Bungmdonde aſpettando il ſucceſſo delle guerre di Omm-L” ?MTV 'm

á ~ ó

andaua tal’hora conſolando con lettere le ſue pecore”: laſcia~re iui ſenza pastore.

Diletta per molti luoghi [412mmfede .

C A P. V* î‘SacchiLt:

N Tacaſcia fondata prima vna Chieſhprocurò 8c ottenne) n 136 5M_

I dal Re di Bungo lerrere ſauo‘reuoli a' Gouemarorhe Signo/ “CALDA

ri de’ſuoi Rcgniin raccomandárione de’ Predicarorifl: Crifflí- meida. :+

ni;e bandi contro quei che Iimolestauano : onde ſpediti/alcuni OFÎObM

Operari per quei Regnimon poco accreſcimento riceuerre la..- T’Î‘WÎM‘Q

Religion Cristiana: b egli in tanto à richiesta del Re di Arima “l Red'

andò à Coccinozzr‘nporro di quello starmelerroda lui per ſua... z 1.

reſidenza, come opportuna ai biſogni occorrenti delle Chieſe “,10, ' "

dello Scimo;oue Poreua eſſer presto à D. Bartolomeo Omuran

dono rrauagliaro ancor dalle guerre; promuouerela buona_

volonràdi Arimandono inchinaro ad abbracciar la ſede; eſſer

pronto al Re di Bungmalla cuiconuerſione haueua la mira; L:

ínalmenre , quindi quaſi nell’vmbilico prouedere ad altre par

ci. Onde Ole-re il ſoccorſo dato l'anno i564.. a' compagni del proud, M

Meaco,con muiarui il P. Luigi Froisnnandò nel 66. il P. Gio. r; mehr,

Battista Monti all'Iſola di Goròzprouide di Predicarori l’Iſole A

di Scechi,8c Amacuſamue non era ancora penerrata la legge di o Guzm-l-7

Dio-c il ?Gaſpare Villela ſpcdì nel 68. per Nîngîſachi fiäîidar `
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` 'notiria ai gentili della diuina legge , edificar Chieſa per aiuto

dei Portogheſi ; 8c inſomma conforme li permerteua la ſcar

ſezza degli operati iu tanta gran meſſe,gli andaua con pruden

tc carità talmente ſpartendo, che ciaſchedun luogo di Neofiti

restaſſe basteuolmente aiutato,e non ſi tralaſciaſſe la connet

ſione de’ gentili. ` ì - ~

Tutto ciò,operaua il buon Padre per mezzo de' compaguLi

ra‘ infamia! quali più pronti ad vbbidire,che egli à comandare, stauano di

con tmp-*0.

,d Guzm.l.7

(5-10-17

(Tonnerre

'una Popaſa

21m. `

3 Ville’la 4.

feb” r.

With-aſi a`

Wang-aſm

Yin'.

continuo accinti agli ordini di lui: ma egli col viuo eſempio,

efficace cſortarione del buon Prelarmpiù che con le parole..)

andaua innanzi agli altri animandoli alla faticagöe auuengache

la ſua continua stanza foſſe,per le dette ragionhil Regno d'Ari

ma; ~nondimenomon ostante la graue età , ele ſolite indiſpoſi

nom , fatto dalla gratia della vocarione agile , faceua ſpeſſo

ſçorrerie riportandone glorioſe ſpoglie di molte anime conuer

tite a Dio . d Nel porto di Coccinozzù tutti gli habitatori per

opera dilui abbra’cciarono la ſanta fede . Nella dimora ch’ei

fece in Scimambarà,di venticinque giorni , bauezzò nel Giu

gno del 6 5.ottanta gentiſhöc altri cinquanta l'anno ſeguente:.

Nel 66. diede molti barreſimi nell’lſola dei Scechi , e vi edificò

vna Chieſa. Nel 68. racchetatií tumulti di Omura, viſi Confc

ri dopolunga aſſenza- 8c ediſicò vnaClueſa ſotto íl titolo del

l'Immacolata Concettione , oue nel giorno della medeſima fe

sta vi celebròla prima meſſa,8c battezzò ottanta gentili-e con

tinuando~ appreſſo felicemente le conuerſionnin pochi meſi arf

riuò il numero de’battezzati ad ottocento .

Due anni' haueua paſſati in Omura l’apostolíco vecchio , :it--~

tendendmcon particolare studio alla conuerſione della fami

glia di Omurandono, 8c alla coltura dei Neoſithindirizzandoli

con la dottrina,-eſempio,et vſo de'Sacramtéi;e Ma quando nel

la Paſqua deſ7o, iBonzi per lo gran frutto che ſcorgeuano,

cominciarono di nuouo à tumultuare controil ſeruo di Dio;

stimando egli ,che rompendoſi la pace di quello stato ancor

tenerame ſarebbono cagionati grani danni,& al Re,& alla Cri

stianità; giudicò per qualche tempo appartarſi à Nangaſachi ,

affinche ſedare con la ſua aſſenza le tempeste,poteſſe a ſuo tem

po battezzare quietamenre la caſa di Don Bartolomeo .

fDella
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Dellafeèice morteJ-uirtù del P.C0ſimo, ~ , .

C A P. V l. i \

Entre l'anno l 570. ſene staua il P.C0ſimo in Nangaſzl

chi, giunſe al porto di Scechi dall’lndie nel Giugno il

P-.Franceſco Cabràl per ſuo ſucceſſore nel gouerno,da lui gra

demente deſiderato,e cercato”: à cui tosto il buon vecchio con a Guziii'.` L**

giubilo ſi conferì, benche indiſposto {per rendergli ancor’egli 7.c.7.6.

la douuta vbbidienza:e deposto nelle manidi lui il carico; co- Def-W 17 ’

minciò ritirato à prepararſi b alla morte , alla quale ſi ſentina “"Î‘” di!"

vicino:e prima confeſſoſſi generalmente nel giorno della Mad- TF"? *

dalena;e procurò appreſſo da quel tempo,più delſuo costume, Maxxattendere all’anima ſua,&: vnirſi col ſuo Signore . Circa il ſine icLñ‘l-.Fcitſi.

di Settembre ſoprafatto da acuta febbre stimata da [ui Furia…

della morte,volle in ogni conto debole, vecchio, 8t ammalato Ji prepara

andare alla Chieſa , e riceuere iui,dopo dolce , e diuoco c0110- alla mm,

quío,il ſantiffimo Viatico. Rirornato alla stanza,& abbracciati

caramentei cOmpagnLconſolò con paterne , 8t amoreuoli pz

- role tanto effi,quanto i neofiti, i quali dolenti della partita del

lor’amaro Padre,& antico Maestrmeran conuenuti. Finalmen- MW” *ii-i

te data agli vni,& agli altri la ſua benedittionefl’eſe felicemen- “'“m’m'.

te il putiffimo ſpirito al ſuo Creatore à. z. d'ottobre dell’anno

7 57o.in età di anni ſeſſant’vno , quantunque per le paſſate fati

che,diſagi,8t infermità molto maggiore età mostraſſe nel ſem

biantmhauendo ſeruito nell’apostolico vfficio il Giappone più

di ventinno annicon pari trauaglio,e merito . -

Tosto che della morte dell’huomo di Dio ſi ſparſe la fama ,

'non ſi può ſpiegare il‘ſentimento che fecero il Re di Bungo , e

di Arima ancor genrili,e molto più D.Bartolomeo , &altri Si

gnori anche gétili, da' quali era egli per le ſue dolci cöditioni

teneramente amato.Corſero à ſchiere dolenti i Neoſiti da luo

ghi,venti,trenta, e più miglia di lontano,8c i Padri che aſſenti ſi

trouarono non più che vna giornarmſiragunarono con gli al

tri al porto di Sceclii per fargli l’eſequie, le qualili furono ſo

lennemen tc celebrate nel giorno di S.Fräceſco di Affiſi à 4..del

Sentimenti

de' Neofita',

meſe,c Con più (agi-imc, e pianto ( fcriue il fratello Michel Vaz) C WOW-7°*:

the make parole. Nella meſſa,il P.Cìaſpare Villela, come-quello , ,

che per la l unga pratica haueua più deglialrri notitia dello Eſìîìì!

virtù del defontmfece di quelle vn diuoto, 8t vtile ragionamé- '

ro,non ſenza lagrime d'innumerabili Cristiani che ſi trouaro- 7

no preſenti . I 4 'Della /



\ T36 PARTE SECONDA:

Della motte,e ſepoltura dilui coſi ſcriue il medeſimo P.Vil-`

J. Allegato lela. d Volendo noi fepellirlmgrande [i ſcorſe la diuotíone de' Cri

d'ìmzì - flìani 'verſa il benedetto 'vcccbio'z de‘ quali altri gli baeiauano le,

?foi-2,” maniatltri ípiedùaltri le 'veflùin maniera cbe con forza il, tolfimo

,m2 P' loro :dalle mani, quafifenza -vefli ; delle-quali ciafebedunò baueua

’ i Preſo qualche pezzetto per refiliquíamon potendo noi difenderlo dal

la calca de' Criſlianí; tanta era la flima , (F memoria cbe confer

uauano della ſua buonajdottrina, é* eſempio; onde è 'nero quel che

fi dia-;Vox populi , 'vox Dei . Certo che egli nelle fueÎ‘attioni ci bd

moflrato eſſere buomoſanto , e perciò collocato nelleſedie della..

i, gloria , oue credo che prega per gliſnai figlíuolí , che qui bala

ſeiato orfani . ,Que/la èflara la morte del P. Cofimo Torres buomo

apojiolieme di molta *virtual cuipremio e' bora maggiore in cielo di

queljtbe ſono [lati i ſuoi trauagliscbe molti,e graui‘ ba‘ patito in ter--`

ra. Fin quì il P.Villela .

' , ` ~ \ ` A questo testimonia ſiaggiugne quello del P. Melchiordi
eſixLOìtob. Figheredo , il quale ſcriue le ſeguenti parole . e &tan-Io con.;

7_9.4 gran feruore abbondanti frutti di conuerfionf' ſi rat-toglierlo” in

quefle partiſopra la parienztne trauaglipatm tn eſſe dal P.Coflmo

Torres , buomo eletto dal Signore perportîrf il IPP/”NEMO ”0'

me ai Kaze Principi di affine-trito giri di mal” anni ll buon 'vecchia

ſie; ripoſa” in Fame eötíoffiache egliper‘loſuojanto amore, e ſala_

zz dell'anime bom? certame certaumet bafinrto bonoratamíìte ll cor

, .- {9,134 ,voluto il Signore còſolarlo fdCCfldOll in questo mondo godere

` il frutto de'ſ'ml “MMS” * E morto nell'ſſold di Scecbi atter

, cbfafo daflioi rari fratelli, figli, e Cri/Piani cold da tntrejle parti

com-orſi per ritenere da lui la benedittione ; (9" auuengache ton_

[a preſenza fié da noi dilungate , ci hd nondimeno col ſuo Imo
“zo eſempio, edolce memoria laſciato gra’ſſn conſolatione . Fin qui il

P. Figheredo . , -

r Fu il P.Coſimo Religioſo in tutte levirrù eminentiſſimo: La

"md del per vſare le parole del P. Melchiorre Nngnez , che ben lo co

ÎP- CW" * nobbe, e praticò , Molto conſumato nelle *virtù: 8t oltre quelle

' che nel corſo di questa ſua istoria ſi ſono vedute,era egli molto

prndente,e maturo nelle ſue riſolurioni, con la mira ſcmpraal

…orafi-mo la maggior gloria drDio, 8c ſalute dell'anime : 8c haueua gran

- ' comumcatione co Dio nc’ſuor negotn per mezzo dell’oratione

Pc”. I a riceuen dopo”. lume per diſcernere qnelche doueua fare-,e dol

‘ ſig" cezze mdicrbili che lo dileguauano in lagrime ſi copioſe, cho

;iii-"TM" Per questa cazione haucîua perduto in gran parte la vista. Te
xſſ'd ‘ H i i i - neua

A

z
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iſeua con .gran dominio à ſegno le paílionhc domaua cö iſpeſ

ſe penitenze il corpo: onde oltre i comuni parimenti , ch’egli

ſopporto nel ſofientarſi di quei cibi alle complellíoni Europee

poco conſormi;in cinque anni che dimoròinAmangucci non *Aflínznzg .

gusto mai carne di veruna ſorteme peſce freſco,per non porge- .

re,ad eſempio dell’Apostolo g S.Paolo,occaſione di ſcandalo à g x .Cor-8

quei gentilbi qualistimauano ne'Bonzi gran ſacrilegio, man. I3

giarne;c perlo più lo steſio stile oſſeruò nel resto della ſua vita:

mail ſuo cibo ordinario era riſo corto, fecondo l’vſanza del

paeſe,legumi,herbe,e tal’hora, benche di rado, qualche peſco

ſalato”) e per questi, 8c altri parimenti eſſendo egli innanzi di lr 6130-133

“3mm coÎPUÎ‘TÎ‘W s e graſſo › era poſcia diuenuto oltre modo Fil-{W415

`ftenuairom_ macilentoze patiua continuamente di stomaco . deſiîrîim' '

Degna di ammiratione ſù nel P. Coſimo ila conformità col ,²’diuino volere , la quale li ſaceua godere interna pace,e quiete, ‘ Htc' h *

non ſolo per la bu‘ona,e ſanta vira ch'ei menaua, ma in tutti gli ;a

altri negotíj correnti,benche grauíffimime’ quali ò proſpcri,ò …r ”zu-,w

auuerſi li riuſciſſero , non ſi ſcomponeua nell'animo , e molto 'volere,

meno mostraua nel ſembiante ſentimento veruno,ò di allegrez

za per quelli,ò di tristezza petquestùma composto ſempre , D

di vno steſſo tenore in qualſiuoglia euento lodau a, e benedice

ua il Signore . Non ſu à questa diffimile la carità, 8c amore che

ai ſuoi compagni portaua ſouuenendo con diligenza ai loro Can't-iQ}

:biſogni . E vna volta hauura nuoua che il fratello [Luigi Dal

meida era graucmenre ammalato in luogo lontano, non poter

tc eſſer da Cöpagni ritenuto,ch’eidebole,veccl1io , 8c indiſpo

fio nó ſi metteſſe in camino per andare ad aiurarlo,con pericc’;I

lo dicendo; Più della propria premergli la vita del jim fratello

. o Dcll’opiniane del Padre appa gli altri .

‘ *2 - C A P. VII.

Er più efficace pruoua delle virtù del P. Coſimo tenuto

comímemëre in opinione di huomo perfetto da`quei che lTeflíma-È

lo conobb’ermolrrei predetti testimoni, potremo qui il parere "id-U dſl .Pz

in particolare dialcuni di eſiidi qualilo praticarono. ll primo íîìlchì‘”

di qsti è il P.Melchíorre Nugnez già Prouinciale dell'lndíe, il “SNK”

quale ritornato dalla viſita del Giappone,ſcriue le ſeguenti pa- ñ

role. a Hò trouato il P.C0fima,cbe baueua patito molti trauaglz , -ÒS-GFn-SS

innumerabili fatiche” pericoli, eſjèndoflato lapt'darmingíuram , eperſeguitato da' Benzi, in guiſa the bene tra croufiffialízone ’ ' '

. 0:

/
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Ja., a* il mondo à lm‘ . Vero è che frì tanti trauagli wiueua' molli

confolatmconofccndo patirgli per amor di Giesù Crìflo .* conſerua..

IÎO’ZÙÉ” aumento dei Criflíani . Co”flfatte conſolationí da vna.;

parte-,c tribulatiani dall'altra, erafi talmente ”Elle virtù raffinata;

Simile alla' che fra meflejfli ai Santi Padri dell'Egitto lo comparaumſe ML,

Jin' Padri. che quelli occupati nella contemplano”: delle coſa dittine › folt‘frl

ſefieffii celesti fauori fi comtmicauano; ma il P. Coſimo in paeſi

ſtraniemcon 'un ſolo compagno , nel mezzo de’ nemici , Pattadafa

mea.- freddmprocuraua aiutar l'anime di molti. E più à baſſo trat

tando delle perſecutioni patire dal ſeruo di Dio in Am'anguc

ci,ſoggiugne. In tante tribulationi manu: Domini n‘m eſt abbi-_b

"‘ ~ m'ata. Trauai il Padre col fratello Giouanni Fernandez di vere.:

conſolatiom' molto rincaratiflzîf in perfetta carità vnimbauendo al

tiſentimenti di Di0,e baſſo concetto diſeftejfi, attenti alla propria

Palm-fi e morttficationc finz‘a affetto 'veruno a‘ coſa creata , con quella più

:Ztl/374 ’ perfetta pauertd che potrebbe mai alcuno imaginar/î: onde confide

' * › randa i0 cotanto diſprezzo della propria 'vita , forte-{za ne' :rana

glùallcgrczza nelle tribulationi , lagrime di diuotíonc miſ’entiuo

dentro di me canfondercſcorgcndomi da cotanta per emana-mol

to lontano-Fin q ui il P.Nugnez.Il P.Aleſi`andro Vallareggio,che

del ſeruo di Dio haueua vdiro nell'Indie la fama ; quando atri-z

uò al Giappone, ſe li prostrò dauanti ai piedi per riuerenza .

I Giapponeſi laici l_’hon9r_auan0 _come qualſiuoglia Porcu:

tato: e per tacere degli alrr1,1lRe di Arima ancor gentile che

ſù poi D.Andrea;quando ral’liora riceueua lettera del Padre,ſe

ne gloriaua,poncndola per rmcrenza sù la testa . Don Barto

lomeo Omurandono, non ſi moueua ſenza il conſiglio di luifll

riſolutione vcruna, 8c aſſente inuiaua ſpeſſo i ſuoi gentil’huo

’ mini à viſitarlozanzí vi andaua egli steſſo per conſerir c‘on eſſo

lui le ſue coſe :ie per riſpetto laſciaua la ſpada , e pugnale,ceri

monie Frà Giapponeſi di gräd’honore. Il Re di Bügo ancor gé

tile,deſideraualo ſempre appreſſo di ſe , e mal volonrieri li con

cedeua licenzamhe dal ſuo stato ſi partíſſe ; nè il Padre mostra

ua deſiderio di coſa alcuna,cl1'egli pronriffimamente nö faceſ

ſeus: altri ſimili esëpí potrebbono addurſi .

Opinione ap

P0 í Poten

mti .

Finalmente per COllClllUdCl‘C questa istoria con vna compë~ ñ

- dioſa noriria dell'inuitto valore di quest‘huomo, veramente)

- apostolico@ di mestiere dare vn’oechiara alle circóstanze del

la ſua predicarionflperciocche egli straniero, ſconoſciurme c6

`-pochi compagni ( che quando ei laſciò il carico non eranràpilì

l
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'di ſeiſacerdothe quattro fratelli) pouero ſenzahumano aiuto,

ò kauorezricco ſolamente di fiducia in Dio , 8t armato del zelo

della ſua. ſanta legge', ſi poſe con apostolico ardite à combatte

re per molti anni contro l’inuídia ,je rancore d’innumerabili

bonzi del proprio intereſſe eupidiſhmhaiurati dalla potenza_

de’ Signori id0latri,e pur turtauia col ſuo valore, ſi legò i cuori

de' Pocentathe ſpiegato lofflendardo della ſanta ſede, publicò,

è dilatò quaſi per tutto quel vastolregnoda vera leggmbencht:

nu0ua,contraria alla Paeſana , e distruggirrice dell'antica loro

Religíone;che è circostanza al parere di b S. Gio. Criſostomo,

degna di gran conlìderatione 5 dalla quale piglia occaſione di

commendare grandemente la magnanimitàm fortezza del glo

rioſo Veſcoume Martire S.Ignatio,il quale gouernò la ſua Chic

ſa Antiochena nc’ptincipi del Cristianeſimſhquando le perſecu

zioni bolliuano contro i fedeli di Cristo,e loro Pastori *- Neq”:

enim e/Z eadem nunc,dice eglhqua m ;1c erat Eccleſia”: guberndn

di c0nditi0,perci0cchc diuerſa coſa e‘ andare, come lì ſuol dire,à

rnéſa preparata,e douerla apparecchiare có cuocer le viuande:

Non teqmzlis efl labanſoggiugne il Santomiam tritamfl* plane:.

parata”: pofl multa: ingredi 'ui-tear”; atque cam qmc nunc prima

ſec-mala e/Lquazque pmrupta , (F ſaxofiz, ferifque plcnamec “all/1m

«td/mc -uiatorcm admifit . Time autem quocunquc quis oculos

*venere-tra bz’que pmcipitià, baratbra, a* bella, e?" pflgnme’î' Peri

cnlazlmpcratorene’a* Rega-5,@ Populi , e# ciuitates , e? gente” é*

domcflicóz‘î‘ alieni credcntibus infidiat tendcbant . fflgemadmodü

gubernatorem admiramur, non quod veíì‘ores paſſi: in partum in

columes ducere cum mare tranquillum efl : fed cum inſanìentu

pelagomauem tamen Potefl dirigemo’fl conſci-”muſic eos-,e quelche

fiegueicon ſimili circostanze entrò il P.Coſimo,dimorò, e go

uernòil Giappone nc' principi di quella naſcente Chieſa z la..

quale latrò,& alimento con cibi ſpirituali molti anni con gta

uiflime fatichedaſciandola à posteri adulta .

Valore del

P. {Cqfimo .u

E Nel ſer

mone di S.

Ignacio Ve

ſco. e Mart.

Concioſiache nel tempo ch’ei morì, era ſparſa la diuina leg- 013m la}

ge nel gran Meaco , &alrriluoghi intorno,con molte Chieſa,e ſmile dal

migliaia di Cristiani,e ne' ſoli noue Regni delle parti dello Sci

:110,8: altri contiguime’ qua-i egli hebbe ſempre ferma la Ina.:

lì na’re .

Chi-fi , e c5

flanza , laſciò poco meno di cinquanta Chíeſe;e più di trenta_- fluſioni.

mila conuertithde' qualixnolte migliaia haueua il buon Padre

battezzato con le proprie mani,e talmente auuiato il corſo del

le coſe , che creſcendo il numero degli operati, con ortirſna di

Po'

.ì
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Nei-hero' di ſpoſitione s'andò vie più dilatando per altri luoghi la ſanta ſe}

comm-tiri . de:& arriuò il numero de’ conuertiti ne' dieçe anni ſeguenti a

cento cinquanta mila,e’più Cristiani, e dugento Chieſe Pl'iflCif

‘ pali oltre molte altre di minor momento;del qual frutto deue

ſi, dopo Dio,caula principale di ogni bene , attribuir la cagío

ne all'inuitto coraggio, e longanimità , di questo benedetto

'e Alegambi Opttarimauualoraro dalla diuina gratia”: il quale anche con.,

Catal. de' molte ſue lettere conſolò i Compagni di Europa .

' ſcritt- della ñ` Wstoé il poco che con la breuità'poflìbile ſi è raccolto

C°mP* del P.C0ſimo di Torres del molto che i ſuoi compagni di lui

ſctiſſero dal Giappone ; le cui radici hauendo ſucchiare la...

prima ſostanza dall’apostolico ſpirito dell’incomparabil'huo-i

m0 S-Franceſco Sauerio ſuo maestro, potè tanto vigore ſugge

rire ai rami,che in breue tempo ſi disteſero à coprire quaſi tilt-x

to quel vastii’ſirno Regno,e rendere abbondanthe grati frutti.”

di anime,e di propri meriti al ſuo Signore, con cui, come pia;

mente ſi può ſperare,stà hora godendo gl’eterni premi .

Del P. Gaſpare Coeglio . ’

Opere illa/ira' del Padre nelloscimo .

' C A P. VI [I.

I ;90. L P.Gaſpare Coeglio da Porto in Portogallo,huomo etian:

I dio nel ſecolo ſpirituale,ritrouandoſi nell’lndie per ſuoialî

' a liiſormat. fari, a di anni venticinque entrò nella Compagnia in Goa nel

m. ſ. dclP. meſe di Marzo I 5 56. Ne' primi quindici anni della Religion:

Nllgnel à occupoſli nell’Indiemella cura della Chieſa, e Caſa di Cioram,

oltre molte miſiionich'ei fece 5 e l'anno i ;71. ſe ne aſsò a!

Campagna, Giappone. I; O`ijui dopo hauere ſparſo in molti luo iiſüol

e .wi 7,1 prlml ſudoti,opportuna fù l'opera ſua l'anno i575, l'abbon

Giappone- dante raccoltafatta in Omm-a. Fù il penſiero di coral meſſe:

ó Guzm.l.7 dato dal P.Cabràl ſuperioreal ſeruo di Dio,il quale infaticabil

C~3 Î-e 1~²~°~ mente vi ſi 'applicò in guiſa che perla ſua parteſolamente , 111- .

pochi giorni battezzò in quello stato diece mila gentili:e pren

szefanone dendo ogni giorno maggior animo,diedeſi con apostolico ai'

i 4.Sett.7 s- dire alla distruttione degl’ldolifle tempi di quello statoj, per 1.0

Îf‘Îf‘ìÃK‘T qualeandò egli ſolmaccompagnaro da alcuni pochi Cristian! x

W‘ÃÎÈH'Î‘ 'ì' non lenza pericolo della vita: & effettiuamente molti ne man

zbiffiwg‘ap do per terra .` _ d C ñ ſ àBon_

mozzizeàpi _ Determino appreſſo conferirſi_ ori, tetra_ oggetta - `

{Mc-,1; _ zi,e da eſii liabitata,e per cio pericoloſa per lui : ondeggîluw

. r
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D. Bartolomeo diſlorlo dal penſiero ; ma il ſeruente ministro csceſmoneì

perſuaſo di douer'iui fare abbondante raccolta , con la ſolita.. diſopra -

fiduciaìn Dimdeposta ogni paura poſe in effetto la ſua delibe

tationezbenche l’amoreuole Omurandono dubirádo che iui nó

li foſſe dato il veleno, mandò con eſſo lui il ſuo Cuoco con or

dine eſpreſſo-che nö faceſſe mangiare al Padre coſa veruna che

nö folle pallata perle ſue mani; ma al ſeruo di Dio poco ò nul- .

la ſeruì l'opera del cuocmpoſciache correndo il tempo di B3* p‘ſffim‘ì’ì"

reſimmegli la paſsò có poca auela,ò riſo abbrust0lato,& hcrbe. dd PFM" '

Perla qual coſa riſenriraſi la natura aggrauara dalle cotidia

ñne fatiche , conrraſſe habituale infermità di stomaco,la quale li

*durò menrre viſſemon per questo laſciò di trauagliare, facendo

_ogni giorno molribatteſimhe conuerſioni .~

Frà tanti che ne battezzò, non potette trarre alla ſua rete al

'cuno di quei Bonzhfino à tanto che preſa amistà con vno di eſ

ſi principale,li venne alle díſputemelle quali conuintolo , alla., Co a

fine lo traſſe al grembo della Santa Chieſa; e con la conuerſione MTM?,

di vn'huomo di cotanta autorità, ſi aperſe la porra à molti altri “mix .’

Bonzi che lo ſeguirono, in maniera che non ſi faceua batteſimo 'ì

oue non vi ſoſſero,almeno quattro,ò cinque di eſiì. d In ſomma d Guzm.l.s

il nostro P. Gaſpare con vn’alrro Padre in due anni del 157 5.e Có- CabräL

76. nello ſtato di Omura,battezzarono più di trentacinque: J; Sfflc‘ó‘*

mila gentili,e ſeſſanta interi monasteri di B0nzi:e nella quareſi- mä’îfx' ſi

ma ſola del 77. in cinque Fortezze,oue egli faticò , benche am- Rama”

malato,e c‘on poche forze, conuertì mille quattrocento ſeſſan- trentacin

ta perſone,con le quali termìnoſſi la conuerſione di tuttiivaſ- que mila..

ſalli diDon Bartolomeo: onde con gran libertà,e ſenza oppoſi- perflme, dz

rione alcuna diedelì il P. Gaſpare ad edificar‘ Chieſe pei-quei '42,***

castelli,c píantar per tutto Croci . . C 14/?

Crcato Viccprouincialeflenta nuoue impreſe.

ſ4; C A P. I x.

_, Vtte le dette prodezze haueua operato il ſoldato di Cri- ‘ cnzmlts;

sto,a quando andato à quelle parti il RAleſſandro Vali- c, 4°_ Fr…

gnano per Viſitatore l'anno I 579; 8x: hauendo ſperimentato An. dell'85.

in molte occaſioni la ſua religioſa prudenza, zelo, e coraggio, á F-ORP- ,

innanzi ch’ei ritornaſſe all'lndíe l'anno 8 r. nominò per primo B‘èfmg"

Viceprouinciale del Giappone il nostro P. Gaſpare; il quale) zzfm'to 7,,

preſo -il earico,ſù vigilanriffimo non meno al giouamento ſpi-f "WW-m;

rituale de' ſhoi_ſoggetti,che alla dilaçatione del Vangelo.Eleſſe [e ,

per
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per ſua reſidenza Canzuſa dello stato di Arima , donde comu

da centro andaua viſitando iluoghi, Compagni, e Cristianità

dello Scimo,quando la neceſſità. il richiedeua: e per dire in ge

) Cinto di' nerale qualche coſa del gouerno di questo Padre,ſcriue I: il P.

"m * Luigi Frois,Cbe egli con eſſere poeoſanme di etzLattendc-ua à rum'

?Emmanu- i negotif' che eran_ vari] con tanta accuratezza, che ~mamma tutti ì'

U del P_ marauíglra; poſcmcbe ,ſenza mancare al ſuo -ojficmjbccorreua ax

Cristiani ne' loro biſogni; riſponde-ua enandio ai Signori gentili i

de’ quali molti da *varie parti gli ſcriueuana cbiedendoli conſi

glime trattando con eflò lui i loro negati; propri); tanta era l'opi

”ione che eflî baueuana della ſua prudenzmcoſi ſcriue il P.Froís.

c Guzm. l. ‘ Ne perciò traſcuraua la conuerſione de' gentili, c de' quali

io.c.n..Fro l'anno 82, conuerrLfrà gli altri,vn Bonzo principale, maestro

is Aim-dd- già nel gentileſimo di Arimandono, e d:: lui molto stimato, 8c

”"5 “o” honorato , il quale chiamosti Giouanni della cui conuer

ſione d à baſſo ſi ragionerà . Ma in vna ardua riſolutione ſpiccò

d Par_3.1.” il zelo del_ lfffviceprouinciale nel medeſimo anno.. e Scorgeua

(5mm o” noi entili andare o m giorno àìrouina 1.Temp1,e gl‘idolupcr

Boyz? pri. ciò, atto alcuni di e i più zelant1,conſiglio,lcuarono da quelli

Freir

. cip-de . i ſimulacrj di maggior vencratione; at affinche non foſſero tro

e Erois dí~ uati da Neoſiti,i quali ardentemente andauano in buſca di eſſi

anzi citato . Per brucíarglídi naſcoſero in vna rupe alta , ſcoſceſca , 8c inac

ceſſibile: vëne il fatto à notitia del ſe tuo di Dio,il quale có zelo

apostolicmchiamatl m aiuto alcun-{Signori Cristiani,in perſo

,ymoprp na ſi conſen alla_cauerna,e con _varo strumenti,& ar ti;c0n ístë

gl’ldaliiuó ci però,e pertcolnallaſine per diurno volere ſi penetrò ; 8t indi

fiofli- cauarouo gran moltitudine di ſimulacri di figure , e ſembianti

pellegrinhaltri abbomineuolbaltri ridicoli,altri horribili,altri

allegri,e rídenti;8c in oltre molta quantità di ſcritture antiche .

A queste,& agl’idoli più gtoſſi , e peſanti,per ordine del Padre

fù dato il fuoco nella medeſima rupe; i piçìpiçcoli , e di minor

pe ſo,che porettero ageuolmëte códurſi alla terra,‘furono quiui

conſegnati a' Fanciulli Cristiani per trastullarſene nelle publi

che strade , e poſcia brucíargli ; il che fù eſeguito con ſingolar

tristezza de’ miſeri Bonzi,e gentili .

Doueua il P. Viceprouinciale l'anno s 3. per ragione del ſuo

_ carico couſerirſi al Mcaco,ſi per la viſita de’ Compagni, e delle

'fi Caſe della Compagnia;ſi per trattare có quei Potentati la con

e 7 ſermatione del Santo Vangelo in quelle parti. Econcioſiache

ſcorgeua bene l'int‘ernal 'nemico coral moſſa douergli eſſeru

ñ poco

Glíèimpg.

di!” [a *o

”del M

E..
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poco gioueuole; per tre anni continui vi poſe varii impedimë

ci nel tempo appunto dell'imbarcarſi . fNel primo anno fù ru- fGuzJ. l l .

bara la ſustmehe doueua condurlo. Nel ſecondo ſi oppoſe Don c 3P; '8- 19~

Protoſio Arimandono per proprij ſuoi intereflì.Nel terzo flan- äçîì’b‘äè

do egli in procinto per partire, li ſouragiunſero due Meſſi o ` ‘

del Re di Sazzuma , perche l’haueſſero arrestato , con ordi

nc che ſe non voleua;vbbidire, l’haueſſero vcciſo : perciocche;

era il Sazzumano entrato in ſoſpetto,l’andata del padre al Mea

eo non hauer’altro fine , che di chiedere à (Luabacundo

no aiuto contro di lui in ſauore di Bungo . Per tali impedi

menti dunque non parti,ſe non alli 6.di Marzo del 86. da Nan- Vi al

gaſachizöc in cinquanta giorni che {lette in viaggio pari grauiſ- MM”.

ſime tempeste di mare,& altri pericoli d’innumerabili barbari.

che ſogliono inſestare quei mari, iquali con altri diſagi non?,

. poco abbatterono l'indebolite forze dell'huomo d'i Dio .

Dc' fauori ritenuti nel Meaco per la Religion Crifliana .

C A P. X.

V ſempre stimato da' Compagni neceſſariamonche gioue

F uole all’accreſcimento della Cristiana Religione, la bene

uolenza,e ſauore de’ Principi:Perciocche,come l'auuerti ail P. a 1 7. Otto.

Luigi Froisſhuomo pratico in questo mestiere . ,Tanti-”quei 86

fauori de’ Potentati fiano per noi tantofriuolùquanto ragioneuol- .

mente innanzi al coſpetto di Dio dobbiamoflimargli , douendo noi ;Um “í’

farſolamente conto de' diuini” quelli cercare; tuttauimpercbe la ?""2‘"

gratia de’ Principi in Giappone genera negli animi della gente; 712022532:

ere-lito,” opinione della noflra ſanta legge; laſperienza ci bd mo- h e _

flrato eſſer 'volonta del medeſimo Signor noflroſſbeſìmílífäuorí ſi gg

Procurino per “vie conucneuolùcome mezzo efficace per lo noflro in

tento, ile/2c con effetti/i è auueratmconciofiacbe da‘fauori pre/ian'

da ,Lgabacù a' Pîdî‘iaÙ alle Chic/Z36_ſeguitoflbe gli altri ban pre

ſo animo dif-tre il medcſimom difrequentare, c’o* 'udire la parola_

diDio dianzi poco ò nulla flimata . Fin qui il P. Froissù questo

principio appoggiato il nostro P. Viceprouinciale , tosto

che circa il ſine di Aprile dell'56. giunſe al Meaco , tentò la..

viſita di QLabacundono : e mentre del modo di effettuarla ſi

diſcorreua , i Neoſiti Meaceſi più eſperti , iquali ben cono

ſceuano la ſuperbia , 8c alterígia del Tir-anno , dubirarono

fortemente della buona riuſcita .- Ma Phuomo di,Dio che.:

con altre bilance ponderaua le ſue attioni , raccomandato,

come



14.4. PAR'TESECONDAZ

Viſta @11,4

öaemidana -

come ſoleua , il negotio al Signore , concepi nell’oratíoneì

viua ſperanzaflhelddio il quale gouerna , e modera icuori de'

Porentati,era per mutare altreſi l'animo del Tiranno, e renderñ_

lo beneuolo . -

Dunque vi ſi códuſi’e à 4.. di Maggio=e peradattarſialla vani

tà,de’~Giapponeſi , i quali miſurano gli huomini dall’esterna.

apparenza,& aggiugnere alla legge ch’ei predicaua, esterioru

riputatíone , ammeſſe in ſua compagnia honotata comitiua di

quattro Padri,quattro Fratelli,quindici Dogici,&: altri giona

ni del Seminariod quali arriuarono al numero di trenta perſo

ne,e con questo correggio , ſu introdotto alla preſenza di Qua

bacù. Haueua il Padre mandato innanzi , il coſìumato preſen

te,il quale accettato dal Tirano có dimostrationi di buona v0

lontà, li porſe ſperanza di douerne riceuere altri più ſolleuati

1? "5mm" ſauorisne s’ingannò:concioſiache ſecondando il Signore alla_

horror-eu01

mente .

Il tiranno

lì *ragiona

familiari”

te .

Li fa‘ ma.

”74 dei le.

ſan' .

retta intentione del ſuo ſeruo,operò ſi che non ſoloil Tiranno

l'accolſe con istraordinarij ſegni di amore,& honore; ma che.,

foſſe ciò eſeguito in tempo che iui ſi trouauano preſenti molti

Signori de' più principali del Meaco . _ _

Entrato dunque il Padre con la comitiua , trouò il Tiranno

aſíiſo in ſontuoſo trono con maestà; magnificenza,à cui fatte

le douuce riuerenze,e paſſat? {e prime parole di compimenthſu

dal Segretario ricondotto vicino alla porta della stanza, donde

era entrato . In questo luogo furono portare due tazze di frutti

del paeſe venuti poco auanti dal Regno di Mino , li quali fece il

Tjranno corteſemente offerire al Padre : A ppt-eſſo laſciato il

ſuo trono,e depofia la maestàfflndòa ſedere'preſſo al Padre con

— cui ſi poſe à ſauellare con quella familiarità , e confidenza che

ſuole vn’amíco con l'altro: primieramentè commendò il ſine.:

dei Padri, che_di tanto lontani paeſi andauano à quelle efi re

me parti del mondo per predicare la loro legge con graue di

ſpëdio. Quindi paſſando ai propri} intereflLcomunicolli i ſuoi

diſegni, &altri ſegreti del cuore , promettendoli molti fauori

in beneficio della Cristiana Religione , e durò il ragionamento

preſſo à tre hore con istupore de' Signori,i quali eran preſenti ,

e ben conoſceuano quanto quei ſauoti eran contrarij all'alba

gia di Wbacundono .

Q`uindi fatte aprire ie stanze del palazzo , egli steſſo lo con

duſſe co' compagni nelle più ricoudire camere,oue minutamë

te fece loro pompoſa ofientatione de’ſuoi teloti;hora di armez

rie



LIBRO OTTAVOJ x45 ‘

rie di eſquiſita ſinezza,e pulitezzaghora di drappi ricca, e vaga-f

mente lauorati; hora di varie vesti di artiſicioſolauoro ; hora,

d'innumerabili piastrc,e mobili di oro,8c argentmöt altre coſe

in numero,e qualità pellegrine: ſi conchiuſe finalmente la viſi

ta,per ſingolar fauore,col ſolito Saccanzuchi .

Da cotári ſegni di amore,e cöſidëza, pſe animo il P.Vi cepro.-`

uinciale di procurare qualche parete-da Quabacu in fauore del

la legge diuina; ma non volle muouerſi innanzi di conſultare il

negotio,per mezzo dell’orarione,có Diosordinando a Compa

gni per tale effetto meſſe,8t orationi;tratanto con perſone pra

tiche della Corte diſcuſſe qual modo, e mezzi doueſſero tenerli

per hauer l'intento;e dopo varie proposte,fermo nella ſperanza

in Dio, determínò tentare il pio diſegno per opera di alcune.:

damigelle della Reginamobili Cristiane, perche haueſſero pre

ſa per mezzana la lor padrona col marito . Parue il penſiero

nel principio, malageuole , per la diuotione che questa por

taua agl’idoli in distruttione de’ quali ſi trafficaua la doman- ~

dastuttania maggior forza hebbe la poderoſa mano dell’Onni

potente di qnalſinoglia altro 'ostacolo ; e costei di ciò pregata:

ſenza altro penſiero,preſe il negotio à cuore, emandò vn meſſo

al Padre affinche l’inuiaſſe il tenore della deſiderata patente; la

quale preſentata dalei a Wabacìntosto l’ottennemon ſolo ſen

za mutatione verunadelle apposte circonstanze; ma egli vi ag

giunſe in oltre alla ſolitaimpronta di color vermiglio, la ſotto- Rim/e [M3

ſcrittione di proprio pugno , coſainſolita a' Signori della Ten- mi!? fanoñ

zaze perciò di ſingolar fauoreze fatti di quella due eſemplari, ò ""9" ~

più rostomriginalijdello steſſo tenore,forma, 8t impronta feceli

preſentare al Padre;perche,di vna di eſſe ſi ſeruiſſe per lo Giap

pone;e l'altra l’inuiaſſe all’lndie,& Europa: Per riſcontro, come

- egli diceua,dell’affetto cb’ei profiſſma al Padre, @alla Religione \

da lui predicare; . ~

Conteneua la patente tre priuilegi . Primieramente ſi 'dana Comm….

licenza a' Ministri z'angeliti di pnblitarc liberamente Ia legge di della paten

.Dio per gli Regni del Giapponed [ui ſoggetti, ( li quali erano :e .

quaſi tutti quelli del Nifone ) con ſettore minacce contro coloro

cbeoſaſjèro in qualunque modo ímpedir la preditarione. dppreffò

faceua eſenti le Chieſe , e Caſe de’ Padri dalí’oblz’go generale dei ñ

Banane monafleridi alloggiati-ſoldati, che e‘ vna delle inſoppor

tabilij grauezze che iui pariſcono i miſeri Bonìi . Terzo final

mente dítbiarazmlifarimenre liber-:3c fräclxi da' jèrnitiàimpofirio

Sauer.Orient.To.i. ' K mi@
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”i ,Ù‘ altri obligbiflz' quali ciaſcheduno nella ſua contrada eraſog

germi-armeni tanto a‘ laici quanto ,ì Bonzj 5 li quali congiunti col

peſo degli alloggiamenti detti di ſopra, è vn giogo tanto più

durmquanto ſenza ninna miſericordia, ò equità puntualmente

fi cſeguiſcono . Riceuette il P. Gaſpare le deſiderate patenrià

lui più grate,di qualſiuoglia altra dimostratione di honorem bc

neuoléza:onde reſe prima le douute gratie à Dio,e poi al mede

ſimo (Liabacundono , comincioſſià ſeruire di quell’humano

aiuto con incredibile giouamétme progreſſo del ſanto vágelo.

Procurme rice!” altrifauori in ſeruitio della diuina legge ñ

C A P' X I.

On ſi fermò qui l'ampiezza dell'animo del zelanre Supe-`

_ riorc,ilquale anſioſo di ſeminar per tutto la parola di

:ÒîuzmÉ l. D10 , cercaua mai ſempre nuouo terreno ._ a Per la qual coſa.

is ;fa offerendoſeli comoda occaſione di Don Simone Códera Cam

36' bioie,Criſhano antico, e nobilezil quale era Ambaſciadore P61'

Qljibacù appreſſo il Re di Suuo , e rrouauaſi all’hora per ver.

tura in Ozzaca, procurò per mezzo di lui l'entrata in Aman

Pron”; r”, gucci, ſerrata lungo tempo per vai-_ie cagioní; deſiderata però,

:ma ,'L, e tenrarasſi perche eran none Regnnneiqual i poteuaſi raccoffi

Amm-gucci. gran ſrurto;ſi perche vi erano alcuni neofiti priuiaff'atto piùdi

trcnr'anni,di coltura . E piacque alla diuina Pr0uidenza,chc il

trattato li riuſciſſe ſecondo ildeſiderio: imperocche , partito

Pffl‘leflerlc dalle parti del Meaco per lo Scimo à 23. di Luglio só. con lec

J’címo . tera del Condera, la preſentò in Amangucci al zio di quel RU

detto Cobaicauadonmche all’hora reggeua gli stati del nipote

Rim" ba- per nome ’ſ0romoſ0,ancor giouanerro: da queflo ſu il~ Padrv

.non. ;LJ corteſemente accolto , e non-ſolo ottenne promeſia d! quanto

ANNO… deſidera-ua , ma ne riceuette in dono cento ſcudnperſoccorſo

del camino che li restaua . '

corſare Ne minore ſu l'autorità, 8c efficacia dell'huomo di Dio › C0l

"ñ-"331'071. ' corſare magglore a coſi detto Vn Signore di alcune terre P5!

nome Noſcimandonmpadronc di molte ſustefladrone di moltl

mari,i cui vaſſalli non haueuano altro affare che andar ruban

do per gli mari del Giappone ; {Y era ſipoderolo , che temuto

comunemente , alcuni Regni li dauano ogni anno tributo PE!

z Glu-l w poter .liberamente nauigare ſenza ríceuere incontro da ſuol

c. n.. pmi; vaſſalll. b Riſedeua costui in vn’lſola,dondc per lo viaggio del

I nomu”. Mcaco allo Scimo ſi paſſaua,à cui il P.Gaſpareflaccomandacoſi

à D10,
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iDio, andò à chiedergli vn ſaluo condotto per gli ſuoi;e piac- tra!” 50,3.

que alla diuina clemenza che quelTiranno,per altro idolarra, dotto del'

e ſiero,li prestaſſe honore; e condeſcendendo alla domanda, li CNF-"U

donò vna bandiera di ſera con le ſue armi per riſcontro ai cor- ”WW-""63

ſari , co' quali per ſorte alcuno de’ Compagni ſi foſſe abbattu

to,della franchigia data dal padrone . Con ſi fatti trofei dopo

lungo viaggio fregiato di parimenti , giunſe il ſeruo di Dio ad

Vſuchi del Regno di Bungo, con quanta allegrezza,e contento

de’ Compagni,e neoſiti,non può ſpiegarſi .

Nella Stima tentaexuoue flrade per dilaìar la ſede .

C A P. X I I.

Mmirabile era il talento del buon Padre diflegarſi col ſuo s" .7‘3‘ 3h'

animi dc'
trattare gli animi de’ Signori gentili , quantunque auer- &Por-z.

ſi,e di maneggiargli à ſuo piacere. Frà gli altri era in Bungo la

Regina già moglie ripudiata del Re Fráceſco, per ſoprannome

Iezabellafiera bestia,la quale non era potuta mai domarſi, e có

odio sfrenato perſeguitaua ifedeli,e poneua ſoſſopraj Regni;

nè fù mai poſſibile indurla ad ammettere alla ſua preſenza al

cuno de' Padri. a Questo ſi forte, quaſi incantamento, degnoſſi -Froís r7:

ilsignore diſciogliere con la forza del fauellare , e ſoauità del ottob-“ñ‘

trattare del buon P. Gaſpare: imperocche indotta alla ſine ad

instanza di due ſue figlie Cristiane ad ammettere vna ſola vol

ta la viſita del Padre; restò talmente dalle parole di lui auuin

ta,che li mostrò le correſie , che ad altri haueua negate ſino ad

offerirgliil Saccanzucbbe per ſegno che le foſle statala viſita..- , _

gradeuole , poco dopo mandollo àviſitare con doni, e cor- "{”Z‘ÎÃZ

teſe oſſerte.Nè fù questo ſenza qualche auanzo de’ Cristiani; 5'” ‘ ’
imperocche intenerito,e dalla viſira,e dal ragionamente il dia~ go *

mantino cuore della donna 3 là done innanzi perfeguitaua con

( ordiale odio le damigelle delle ſue ſigliuole Cristiane,strapaz—

zandole in mille modi; da quel tempo non ſolo permiſe , ma.»

ſpontaneaméte perſuadeualexhe recitaſſero le loro lolite ora

tioni, vdiſſero la meſſa, ceſſaſſero da' lauori nelle feste, e ſimili

oſſeruanzqde" fedeli:e perciò fù stimata quella mutarione opc

ra di Dio per mezzo del ſno ſeruo .

Non ceſſaua in tanto i! prouido Ministro mettere in effetto

l'entrata ne'Regni di Amägucci col mezzo accénato di ſopra,e 5 Fmi; z.;

degnosti il Signore incaminarle coſe in modo che circa il ſine FcbL‘o‘S.

del medeſimoannosó. mandato il Condeta da Wbacù per

K 2. ſoc‘_

Rfl'teuefíme



- ,. '1 8 ’ 'Olden-I i" ſocc4orſo diBüP oA R T s E C o N D A:
Rqſide” zie il ua] ſ , g_ ’trouofl13 tempo Per promuoue *1 * l

m, Reg…. di ?d e iridufle presto” felicemente à ſine- 'ru negotio'

jimny…. re 1 enze. Vna nella medeſima città di A , e v1 ?mune "U

in scimonoſcechi nel Regno di Nan mangucci. La ſeconda

dIYOnellc parti di Toſſa . Questa ſ gato . La terza nel Regno

ſu poi ad instäza del nostro P.Gaſ alrxtinpoſtante conceffionù

Rim” fa' ſimilialle ſop'radette di Baba” Fc’oi nîoärpboratada patenti

,me1,- Pa le,e`d1altri priuilegidi quali aprii-o e e "m capi 'e clauſuſi

m…- . da a nobile conuerſione; e ſenza di "o ’ & agcuolarono la stra'

aſſaggiare i frutti di molte migliaiaintî'ra ſenìe'cominciarono ad

Andato poil’anno 37. Aalbacunääffltfh conucmti.

llälaîiîëròlſoggettarſi quei Regni, qui… rſifäälîîëſonaallo scl.

0 , .animato à scimonoſccchí d P x auori verſo il

yuwflmo affetto di 1…- Viſimno questi ment , `0m_ando tosto con grande

"""È‘f‘î di ?uſcito-C ne rìccuettcÎ le ſol' reFghflau-a n.6"? F°m²²²~’

flflldono . zadn maniera che-crcſciu‘toa [te dnîlostranpnl dl beneuolen

e stima di lui , era comunemîää: ts… notabflmemc il credito

dFl 'ſn-anno: dalla quale opinione nînſllul’yno de più imdflstd

dllzuſciro , contro della quale don: 3_ …tera popolationu

uabacù , perche al ſuo comparírelllxamondaîeólo ſdcgìodi

ſegnarglila Fortezza,preſero per i… auflÈuanP~"P‘²8nato raſ

qualc CPM.: in gratia al Tiráno fl lo erce ore il ſeruo di Dloil

re ſernito `piegare la durezza di rfierdl’no’ ° restò il Signo

la vita, e liberta di quella gente que o ,.11 qualeli concede…

ſegnk della ſua buona volontà cl’i :donc mokrcì’per più chiari

gríäl‘îreſieä däriuata dalla ſlcíllcíîz ;11513222011 {intendeſſe la

_ ve en o egli cbeil te › ' ñ
32:11:] ſuo ſanto finnpreſe mîäxioi íiiiîxîéîiſiom erano ſanare'

dalle 1nelmedeſimo anno dimoraua in Fafanientre Vabacfi

nuouoouàne paure da liioſogi , conferiſſi cor:E per “Ronda-f

di nelle 9l’f’idoulìti compimenti , chieſel' a Per' vmt'aflo dl

,Omm ”ſi cfllmſa È c’lttſhlad‘cst‘ltutlonc del ſito antic dim?) “ſî‘rcèmenm

,o ”ma in e Padrhöc il Tiranno di bo -fl, 0 ell habitat-ione ,e

Patata' cedette} .8( aaglugnendo ſauori ` f nl 1_m²VOgl!a lo con.

ma famil1arira,e domestichezza ?o 31101-1, trattò ſeco conſom

› n marauiglialdeì circóstanti.

P’ortamcnti del Padre ne[tempo dell-t 'v ó prima ' ,AueuaílMinístrCdf. XML perſec‘nttone

flentauailgrauo lſcn‘no’ ſopra deu': cui ſpalle ſiſñ;

. , _ ì :Pe odiqucllamifiiongqual [anima

accorz
\
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accorto uocchiero nauigato con proſpeti venti , e felici anne;

nimentifino al Luglio del i587. Òe operato col ſauor, prima

di Dio, e poi de' Signori Giapponeſhe di-Qgabacundono non

Poche coſe in beneficio della ſanta Chielmoude e-raſi,e da lui,

e da' CompagnLe da' Neofiti coucepuca Fondata ſperanza di

_douerſi fra breue ſpatio di tempo ſpargere per tutto l'Impero

Giapponeſe ladiuina legge , con acquisto d’innumerabíli ani~

me , come ſicuramente lo prometteuano le reti teſe per opera Prima per;

del P.Gaſpare in tutti i Regni di quell'lſole:quand0,ecc0ti ſor- ſëcutiom c5'.

ta inopinataLe fiera tempesta :contro quella Chieſa , e ſi vni- "Pia Reli

uerlale,e stabile,che nè in quel tempo , ne dopo, fino al preſen- gm” -

te,è stato poſſibile ſedarſi . a Dunque la notte che preèedeuaia a G _ l_

festa del glorioſo Apostolo S Giacomo di quel medeſimo anno l l_ l*:

37. quando il giorno auanti con corteſiſhonorare , e familiari Fmi,- Ann,

accoglienzex ragiouamentihaueua (Luabacundono conuer- dell'uva :o

ſaro colP. viceprouincialennen't're questi, non hauendo in... *TWR* 33

Facata la; ſua stanzaſſene staua dormédo nella naue de' Porto-v În‘á;

gheſi , mutatoſiin vn baleno il cuore 'del Tiranno , ſeceli di de… {5,3,

mezza notte, e nella naue stcſſamotificare crudeliffimo editto, e ncil’Ann.

nel quale bandiua dal Giappone i Ministrivangelici . Banco dFlff'äs-ìfd

questamesta ambaſeiata ingombraſſe il cuore del buon Pasto- ETF”. _

re,il quale per gli poco auanti riceuuri ſauorhad ogni altra” “gli,

coſa penſaua ; potrà ciaſcheduno argomentarlo‘ dal gran., '

zelo , e ſollecitudine, che egli haueua di mandare innanzi

la legge Vangelica . - ñ* - -

- Wliſoſſeroimotíuidell'empio,e dislealTiranno; il con

tenuto dcll'edittozlc‘riſposte date dal P. Gaſpare,e determiua- , a

tioni fatte da lui, e Compagni,cÒn altri particolari, perche b “ib-4441p

nell’istoria di questa perſecurione li è diffuſamente ſcritto , qui 1-3'*‘*

non habbiamo che replícare,ſe nó che incaricò egli a' compa- “

gnil'elatta oſſeruanza de gli ordini del`Tiranno, i quali non_,

foſſero controla diuina legge,per non porgergli freſca mate

ria di ſdegno; ſpecíalmente,che andaflero trauestiti,e naſcosti: *

la qual riſolutione ſu ſondataprudenremente sù la costuman- ² '

za de’ Signori Giappoueſid quali in caſi ſomiglianti diſſimula

no co' paeſani báditi da eſsize ſpecialmére permettono iui loro

la stanza,quando ſcorgono che quelli, deposto ogni fusto', col

capo raſo,e vesti humili , quali ſconoſciuti mostrano per riue

renza de' Padroni ſar conto del bandozonde ſeguendo egli l’or- '

me de SantieintichLPóteſicLe Pastori, i qualheome c alcroue ſi c Lib-7x.;

K 3 è mo

r
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e‘ mostratomel tempo delle perſecutioni traue stiti ſi andauano

J'tonoſiímt' naſcondédmdiede ordine a' Cópagnhche anch'eglino deposto

*HF-l'0?? 4'- l’habito chericale, col laico Giapponeſe atrendeſſero ai ſoliti

if P’M‘M‘ ministeri,quanto più occultamente ſi poteſſe .Et in vero l'eſe

”°"" cutione di coral decreto riuſcì egregiamenme ſenza offeſa del

Tiranno,mentre ei viſſe.

3 Fatti dunque tali decreti", e dati il Padre gli ordini con

’ ueneuoli perl'oſſeruanza di eſſi , li notificò a tuttii Compa

gni etiandio lontani delle parti del Meaco: gli altri Religioſiſi
(1 1 . . . . . . . ,SZ:: e dei* quali erano nello Scimo,& i giouani del Seminario , comparti

A, ñ

“WT”, e in varij luoghi del medeſimo Scimo ſotto l'ombra_ dei Si

,k1 5M”: gnoriCríſhannacciocche quelli ſenza hauer luogo stabile,attë

mario. deſſero alla coltura de’ fedeli,e conuerſione de’ gentili;qiiesti,al

numero di ſettätatre,ſeguitallero i loro eſercitij di lettere ſotto

la cura di vn Padre:ſinalméte egli ſi ricouerò nello stato di Arie

kiſſed-z' in ma in Canzuca comoda stanza per lo ſuo carico.Có tal riparti

Canawa- mento cominciò ciaſcheduno di propoſito, e con freſca lena_

ad attendere all'aiuto de’ proſiimi . Et in vero par che miglior

, parte haueſſe hauuro Iddiò che ll demonio lle* ſuccefli di Si

_d Coeglio. fiera perſecutione : d perciocche riluſſe vniuerſalmente ne'

înſhd'ìi’ä* neofiti,costanza e prontezza di dar la vita per Cristo , carira‘öe

a H' Debt' amore in prouedere del neceſſario iloro maestri banditi; e ne'

Signori Cristiani,e potenti,coraggio in ricouerar gli steflì ne'

propríi stati ſotto la loro ombra , benche con pericolo di qual

che dannmche dal Tiranno harebbono potuto patire;e ſolleci

tudine nel rimediare a glënconuenienti che tratto tratto ſor,

'Numero del euano. E quel che e di uporeda conuerſione de' gentili non
“martiri. fgìì impedita,imperocche nel primo anno ſolamëte che gli edit

_ ti haue uano maggior forzamon ostante la procelloſa tempesta,

01$ per operade' Compagni piu, e di ſettemila gentili in varie par

msxììíèm ti ſi riduſſero proſperamenteal porro della Santa Fede , fe nel

‘ l'anno del l 589 ventimila cinquecento ſettanta ; e molto mag
fMartiiicz _ . \ . . .

kzglmgx_ gior numero ii connetti gli anni ſeguenti.

del 90- 9x

Tit- del Del fclieepaflàggz‘o dclP Gaf
.i ~ ` o parte

SMP- - c A P. xi V.

A non può ageuolmente ſpiegarſi quali foſſero i tra

uaglhör angoſce che ſenti nel cuore il buon P. Gaſpa

re dal primo giorno che ſiriſuegliò la predetta perſecutionea

'ſino all’vltimo della ſua vitafllie furono poco meno di tre anni, .

li
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üquali ſenza Fallo lo conduſſero à morte,c0me quello,à cui {xi

io peſo di Superiore,e Padre vniuerſale,t0ccaua più de gli altri

leuare la groſſa carica delle correnti,e di cótinuo naſcenti ſcia

gurc: concìoſiac he,oltre i pericoli, parimenti, ſcarſezza del'lu

coſe temporali comuni à lui 8c agli altri Cópagni ,i quali ſpa.

gliati delle proprie caſe,priui delle Chieſe, 8t altre neceſſarie:

maſſeritie,ò non haueuano albergo stabile oue ripoſar poteſſe

ro;ò per la moltitudine de' ſoggetti, ſrà quali ſi annouerauano

etiandio i giouani del Seminario,& altri Dogiei, i quali staua- Path-imc'.

no sù le ſpalle del P.Viceprouinciale; non vi era per efli il ſo- &iP-dn.

ſtentameneome pure inſerioremon che basteuole alle grandi e.,

cötinue ſaticheAggiugneuaſi di più nel paterno petto l’affan

no,e cordoglio di ſcorgere i ſuoi amati figli nella detta guiſa...

patire ſenza hauer modo di porger loro rimedio : et affli

geua l’huomo apostolico la ſollecitudine delle Chieſe 'pri

ue de' pastori , 8L il timore della debolezza di qualche neo t .

Tutte quelle amaritudini riuolgendo egli nell'animo, li porge

nano doppio tormento 8c angoſcia, a fino à tanto che ſopraſat

to da febbre habituale ò etica; per l'età cadente, e debolezza., 'DemMW .

della compleffione abbattuta da' diſagi , e penſier-Mi ridufflu, îf‘ìl‘ugl*

dopo molti meſi di parimenti cagionatili dal male,al ſine de* 9 _`

ſuoi giorni;dalli quali,come ſi può ſperare, ſe ne aſsò all'eter- -

no giorno à 2.5.di Maggio dell'anno r59o.nella ua ſolita Reſi- ,Muore 4.*:

denza di Canzuca di età di anni cinquanranousde' quali quat- not-meme .

tordici haueua ſpeſo in ſeruitio della ſua Religione”: altri ven

ti,paſſati nel Giappone,Operario inſaricabilede cui virtù Furo

no di am miratione à tutti; ma ſpecialmente,al parere b del Pa- 5 Ncll’ífl

dre Nugnez,riluſſe in lui l’humiltà, vbbidienza, modestia; e ſù ſi

grande amico dell’oratione. ° 3" '5'*

Dellamorte di questo ſeruo diDio cosi ſcriue c il P. Egi- “stato

dio della Motta . Gia‘ due mefi mori il P. Gaſpare Coeglio Vice- zi,

prouinciale del Giapponfldifebbrt etica , che [i durò lungo tem

po . Fini il corjb della 'vita con molto'ejèmpio; e lifurono celebrate

le piùfolenni eſequie-,che mai/ì fianofattein quefle parti: Porcia:

cbeſi trouarono molti Padri ne' luoghi conuicimäe di più iConfra

:i della Miſericordia di Nangaſacbi ; e molti altri 1Tani Crifliani

l'arcompagnarona, i quali reflarono ammirati di totantafrequen

a digerire-,e fù honoreuolmentestpellito in Arima . Fin quì i! Pa

re Egidio. La perdita di tanto huomo , nella cui prudenza.”

accortezza, e ſollecitudine,quaſi ſode baſi, stauano ſostenute le

` _K 4 [Pc:
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-1

alutat'i'dalla benigna mano di Dio,per interceſſione z _come fù

ſhmatmdivna delle vergini compagne di S. Orſola, .ll cui teſ- Compa!"

chio ſeco cöduceua il P.Pierro, liebbero tempo i nauiganti di di &Or/ò!- .

dare in terra. Q`ujuinella ſpiaggia furono da nuoui trauagli 8t sti!” f' 'u

angustie ſopraggiüthe ſi trouarono oppreffi ſinoà tutto il me- "ii-'4"'

ſe di Settembre ſorto il torchio di varíj timori 8c afflittioni, , ,

hora de' geníili del paeſe,huominibarbari,&ingordi , dalle; ,elſa-3??"

ſcörrcrie de’ quali furono ſouente molestati, etiandio con la.» f' ;a ”fa ſi"

morte-,di alcuno de’ compagni; hora della voracità de’corſali P gg '

che ſoleuano infestar quei litizhora del pericolo di morir della

fame per lo mancamento del vítt0›ò di eſſere fatti ſchiauízhora

de' diſagi della campagna,& .ingiurie del cielo; finalmente del~

l’incerto euento della loro ſaluezza. Trà tanto fabbricato con_

la prestezza-poſiibile,de’ rottami del giunco, piccolo nauilio

capace appena della gente, e di poca prouiſione s‘imbarcaroá

no,e fauoriti da venti proportionati alla debolezza del vaſcel

lo;ma di vantaggio guidati dalla diuina miſericordia , frà lo

ſpatio (li-,otto giorni ripigliarono di nuouo il porto di Macao. ~ _ `

(Dello infelice naufragio có molti particolarigfù poſcia ſcritz ‘ 3è Dec”

to dal medeſimo c P.Pietro diffuſamente. *5 ì*

, i Ricornpensòla diuina benignitài paſſatítrauagli d col pro- d síîndez

ſpero e breue viaggio di dodici ſoli giorni, la ſeconda., volta_- ?gifR51',

ch’ci partì,l’anno ſeguente dell'8 ;.Giunto dunque al deſidera- den-g 3‘* .z. '

to Giappone,fù deſignato dal P.Viſitatore Valignano per le'g- Gem-P4.: 3.

gere Teologia ai Religioſi della Compagnia, nel Collegio da_J Setta-muta

lui formato in Funahe benche da mortalmalattia ſopraggiñ- TRE P3….

tali,fù per. all’hora impedito il diſegno : e nondimeno ſortiil flag??

ſuo effetto dopo la Paſqua dell'8 5. con giouamento notabile (3mm, 34_

diquei giovani. eFroi} :.o.

. Non mancòin tantoil ſeruo di Dio di ſpargere i ſemi della, A8013}- ,

vera dottrina a' gentili del Regno diBungo,oue in vna volta., N5161”??

ſola conuertLe barrezzò ottanta perſone. Et in vna fortezza ri- ”ZZ-c TM'

chiesto con preghiere dalla figliuola dell’empio Cigacarmben

che con ripugnanza del barbaro padrenuttauia egli nulla sti

mando le brauure del gentilmſodisfcce alla pia domáda di lei.

Perle mani parimente del nostro P. Pietro paſsò il batteſi- j Frois zo.

mofdel Principe di Bungo Ioſcemune che recò al Re Fráceſco FebLSS- _

ſuo padreflSc à tutta la Chieſa Bungeſe incredibile contento.Di BAN-”5La 'l,

questo batteſimo dando il medeſimo Padre raguaglio a' Com- PrinuP‘ d'

;ragni-,così ſcritte/1 27. di Aprile delpreſente anno i 5237-11”.- BMW'

;amo

Barman-u

molrigé’ti/i
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g' l`W`s M_ biamo battezzato il Principe di Bungo figlio del Re Frù'eeſeo nella'

deffiffl" c" Fortezza di Cig-;came dopo lui preſero il batteſimo la moglie , fi

na' gine quafi tuttii principali Signori di BungmHd moflrato il Prin

cip: gran pcntimenti di non hauer ciò fatta molta prima , e volle

eſſer chiamato Coflantino - Fà inoltre ſeguir-uo da quei del Confi~

glio reale, Gouernatori del Regno, coi loro figli, e poco men ebe da

tutti i Toni,e gente della Fortezza di l’fucbi. Fin qul il P.Pietro .

Benehe dopo la morte del buono Re Franceſco hebbe questo

i Libia-..2.4 miſerabile quel fine che h _al ſuo luogo habbiamoà lungo ri;`

&nw- - ²

. . E creato Viccproflinciale.

C A P. XVI.
l Etre anni haueua trauagliato il buon PPíetro nel Giapm’

. ne,superiore delle parti dello Scimo,oppreſſo nó ſolo -

P‘VEMÉW' i’inſidie di cigacatasper le quali li ſù di mestiere l'anno 85.31)

3.111232: partarſilad Amangucciuna di vantaogio dall'vniuerſal tempe

sta moſſal‘anno 37. da Quabacundd’no; quando morto l'anno

z;mm V,- _9o. il P.Gaſpare Coeglio,'dal_P..Valignano Viſitatore li ſii dato

cepmn-mía il carico di quella Viceprouincia, e perlo ſpatio di none anni

1,, l’eſercitò,con quanto ſuo trauaglio, _e fatica per le burraſchu

in quel tempo' l‘vna dopo l'altra ſorte, con altrettanta piu;

denza,magnanimirà, ç zelo diſh} Religione Cristiana .

In due tempi ſpecialmente riluſſe la vigilanza del Padre::

a Fmi, Re- a Vno ffil’anno 97. nella perſecutione del medeſimo Faſciba.

, lat. de' :6. Tajcoſzmamella quale furono crocifiſſi i ventiſei Martiri', qui

i s do d'aste ſempre , 8c all'erta; hora prouedeua, & ouuieuaai d'i

MPL”.- ſçfdml che poteuano accadere ;_ hora teneua i ſuoi' ſudditi pro

,mè-,9,14. tuo( appareccl'nati nelle proprie perſone ad ogni ſinistro au

1, Past…- ucnimentme vigilantnöc accorti all’instruttione de’ fedeli; ho,

rione. ra rincoraua isignori principali,come quelli dal cui eſempio

, gli altri dipendeuano , hora cereaua mezzaní à propoſito eri-á

lim-'4 P4* dio gentiſhper mitigareil furore del Tirannmin tutte le coſe' ha.

4"" ìf‘ì’ìſò'. uendo sépte il ricorſoà Dio:e ſinalmëte inuiò Padri per anima

'17;' fm re, conſolare, 8c astistere alla morte 'di quei ſanti ſoldati,e ſimili

m… ' atti operò di carità, e prouidenza , co’ quali ſi gouernò mentre

duròìſi grand’afflítríone .

L'altro tempo ſù,della perſecuríone che ſuccedette l'anno

`l Lib. 4.d21 appreſſo delos. controi Religioſi della Compagnia della qua

cîP-ló-i le ſi e` ſauellato b di ſopra . ln questa procelloſa tempestla il vi

- gi an
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gilante nocchiero guidò con diligenza mirabile la Chieſa., Vi Hang,

Giapponeſe, perche non faceſſe naufragio: e dato ricapito alle nel ”verſe

caſe,e luoghi della Compagnia con industria, e destrezza porſe *tx-:iam del

rimedio àmolti altri biſognize perche li premeua la costanza_, 98'

de' fedeli di Cristo,c compoſe vna operetta in lingua,e caratte- :pago v3

ri Giapponeſhoue trattaua dell’obligo loro,in ſimili occaſioni, onobègſ

di conſerua re,e confeſſar la fede;del tempo,e modo che ciò do- Campane.;

ueua farſi; della preparatione alla morte; della eccellenza della -tm’opmu

palma del martirio, 8t ſomiglianti materie, con le quali iuſe M‘W‘Ì

gnauadndirízztua ,& animaaa quei buoni Neoſiti à nauigam ""-*

in quella tempesta ſenza pericolare . Et in vero comunicata.,

questa operetta ai Cristiani , è incredibile quanto giouamento

loro recaſſe.: .

piacque alla diuina Pt0uidenza,dopo ſi grani procelle co n: ,

cedere al {uo ſeruo , qualche tranquillità con “la morte del Ti- 6,1"" 7""?

ranno Taicoſama, occorſa nel medeſimo anno del 98. con cui ‘ *733"*

ſe non morirono,almeno s'indebolirono i fieri ordini di lui,cö- 7'” ' ' '

cioſiache , ſorte apprestb atroci guerre fra íTutori del figlio

del morto Tiranno; queste diſcordie,quanto accendeuano fra

.efli le gue rre,tanto ſmorzauano l'oſſeruanza degli cdíttí', alla..

qualemecupati in altroLnon haueuan tempo di badare .

‘ Si ripoſi: nel Signore ,

C A P. XVII.

Odeua il ſeruo di Dio qualche :quiete di animo, non era Daiwa_

perciò eſente dall'indiſpoſitioni corporali,e;ſpecialmen- '

te dell‘aſima,e punture,che ſouente il molestauanode quali ag

grauateli nell'anno i600. gli _aperſero la strada per lo cielo ,

doue,come ſperiamo , andò à riceuere il premio delle ſue fati

che. Mori il ſeruo di Dio nel detto anno, benche non ſappiamo

il giorno in età di anni cinquantaſei-e trentaſette di Religione,

nella quale haueua viſſuto con ſomma oſſeruanza,& edíſicatio- Mom;

ne,piaceuole có gli altri,ſeuero có ſe steſſo: diciotto ne haueua

paſſati nel Giappone con molti stenti, angoſce di animo, e pa

timenri di corpo. Scriſſe ancora egli-da quelle parti molte let~

tere in Europa., .

Del; P.Pietro Gomez bareſi?mo potuto lcriuere molte attio

ni eroiche al pari de’ ſuoi predecestoriznia coprendo per bteni

tà il resto col ſilentio, ci contentaremo mostrare le rare qualità

di questo ſeruo di Dio in gentraie con l'opinione chehdti’ lui

e n

tìom' ,
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hebbero due Padri della Compagni” quali lo trattaronozlleî

ligioſi di molta grauitàj, 8c autorità, e perciò degniſſimi di fe

de. Vno ſu il P. Pietro Martinez Veſcouo' già del Giappone).

i Fxois An. .iQLefl-i giunto alla ſua Chieſa,e riceuuto dal P.Pietro all‘hora

del 95-à '3- Viceprouinciale,ricordeuole delle virtù,e conditioni di lui , li

BÈÎUÉÈ’} ` diſſe,che Sícome egli baueua hauuto buonafbrte di ejjizrgliſcolare

M4;.,;;:;° in Portogallo nel principio dc’ſuoifludí; coſi nell'amminiflratione

[/e/zona 1° del Veſcouadofl'l piglia/4a per maeflro , non *volendo partirſì punta

fuma, da'ſuoi cor-ſigla@- indirizzj nelgouerno delle ſue Pecorella . Calì

diſſe questo buon Prelato,e coſi oſſeruò in effetto . ì

L'altro ſù il P.Aleſſandro Valignano, il quale nelle informa

Tgflz‘mgní- tionidi quelle parti,e ſcriueudo del P. Pietro , fauellò nella ſt'

-mza del P. guente maniera . Il P. Pietro Gomezè perſona di gran dottrina

Aleflkndro come quello che ha‘ [etto molti anni Fìloſòfiam Teologia . Nel go'

Vëh'gîm'm- uerno ématurmprudenffie di buona diſcrettionae‘ inoltre píaceuo

e Ztl .m.

d l . . . . . _ . . . -e 93 nato dzſode virtù, ſpirtrualc,tratt-abilo, e dt [mona commummno‘

”e co‘n Dio noli-ro Signore per mezzo dell’oratíonemella qualeè af

fiduo. Ha‘ gran dominio delle ſue paſfiomye perciò c’ bumilmqm’crn

amico della POZ‘EÌ‘ÌÃ‘; nemico :life fleflò, (9* ínchineuole alle poni!?

zcue maceratione della ſua carne . [/er/b gli altri poi *uſa gran c1

rità”- è di maníeraſ0aae,e píaceuole , che moflra ne pur ſapere:

[camper-f . Alla ſalute de' projjîmi è intento con ſommo :ze-lo, u

vigilanza. Ai Superiori è oltre modo vblaidiente , e tantoſubordi

nato,cl›e pa robe ſia priuo del proprio 'volere : e di continuofa iii/Z5

za di deporre l’vflício che eſercita . Bello è il ſentimento del

P.Alellandro circa la perſona del P.Pietro3 e quaſi compendio

della ſua religioſa vita,alla quale potiamo credere che ſia ſuc
ceduto proporzionato guiderdone di gloria . ſi ’ ~

Virtiì .

Del P.Aleſſan‘dro Valignano è

Naſcimento del Padre-,e *vita ſecolarh

C A P. ~ XXI-ll.

16° 5. l eterna memoria degno è stato p lo ſuo gran-valore-pîffl‘

denza,e relrgiola vita,íl P.Aleſſandro Valignano natiuo

dell'anticha,e nobiliffima Città detta hoggi,Ciuita di Chierhìn

-Latino,'ſheate, Metropoli dell'vna , e l'altra Prouincia di Ab

pmfl, 3 bruzzo,di quà,e di là dal fiume Peſcarajn questo Regno di Na

pdmaazzm poli;oue al preſente ſi reſidenza il Regio Preſide , ò Gonerna

° tore di ambe le dette Prouincie col ſuo Tribunale . Vini nac

que

f* [c567 altrettanto grato à noſlrheforaflitri: imperoccbeé huomo or-rñ
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'que l'anno del Signore 1 537. il nostro Aleſſandro s delia nobi.

liflima famiglia Valignana , per lo ſplendore del .parentado ,

do minio de' ſeudnmagniſiccnza di ricchezzemumeroſità della

famiglia, e valore di molti di quel lignaggio , vna delle princi

pali che ſiano in dette Prouincie. Il Padre chiamoſii Gio. Bat

tista”: Iſa-bella la madre›della Caſata Napolitana di Sangro al- - * -

treſi nobililiima:l’vn0,e l’altra perſone in quella città,e Prouin

cie,di gran nome,e stima; come al preſence ne' deſcendenti,che

dalla medeſima proſapia traggono l'origine, verde ancora, e

fioriea ſi conſerua... .

Appreſa nella ſua patria Aleſſandro lalíngua Latina; e dato

in quei teneri anni ſaggio del ſuo ingegno, e maturo giudirio ,

detcrminò il Padre mandarlo alla Città di Padoua , oue dopo Ricette ig...

hauere atteſo allo studio dell’vna, el'altra Legge; vi riceuettt.; Padana il

l'anno I 566.” grado di Dottoratomſſendo egli di anni dician- grado di

noue . Bindi ritornato alla Patria , allertato dalle apparenti DOW"

dolçezze,e ſperá'ze dell’ambitione,cominciò ad aſpirare ad ho

nori,e dignità; onde indirizzò il penſiero alla traboccheuoleg

carriera de’ Corrigianizc vestito di habito lungo, l'anno ſegué

tc s’inuiò alla Corte Romana,ambito, ma poco ſicuro porto di

ſimili huomini , con alti diſegni di paſſare auanti per mezzo di

ſernitiimd importanti rimun'erationi .

Serui grandemente di ſprone al giouane il Ponriſicatoin; Gío- Pietra

quel tempo di Paolo Aiutmdèttoinnanzi,Gio.Pietro Car- Cffl‘fü _

rafa,a il quale eſſendo stato fin dall'anno x 504.. da Giulio ſe- 'ſie-(“fm 4"

condo ordinato Veſcouqdi Chieti , e gouernara per lo ſpatio ”C'È-'"

di venti anni lodeuolmence quella Chieſa, rinuntiò il Veſcoua

to , 8t b instituìla veneràbile Religione de Chierici Regolari, Crw_ 4, s,

i quali dal Veſcouado dell’lnstitutore rraſſero il nome di Chie-~ in Paolo 4.

tini. ouero Teatini, chiari per virtù,e ſantità di vita . ' 5 ,cl‘o‘lìche

Creato appreſſo il Carrafa Cardinale da Paolo Terzo ;li ſu ac ocoíìfr',

dal medeſimo restituital’anno r 5 37, che nacque Aleſſandro, wîìcgm'cë

la Chieſa Chietina con la dignità di Arciueſcouo conceduta.- in Paolo 4.

immediatamente al ſuo Prcdeceſſore , e la gouernò per altri Di nuouo

tredici anni ſino al Pontiſicaro di Giulio Terzo, che cominciò Tbeatini

nel i550. ilquale lo romoſieall'Arciuestouado Napolitano, R‘Ì’ÃEWL

donde l'anno i555. aſſunto al Sommo pontificato. Dunque îſ‘mPÌM‘

in due _'volte , e nello ſpatio di trentatre anni, che il Carrafa ha

ueua goucrnato la Chieſa Chierina, quitunque viſi frapponeſ-.

V8 alla.;

C0178 R0:

mm:.

.ſe qualche aſſenza per gli_ carichi che eſercito; _vi corſe nondi

, meno

_._{LO-"ì"-"ì-.1::
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Va* ci Rom

:Nel ſerm.

:.ſopra l'E

Eistola agli

`ſcſi .

Si appoggia

al Cardin.

Altempr .

Entra nel..

la Compa -

gm'- .

meno lungo tempo,e molte occaſioni,che,e Gio.Battiſ`ra Padre

del nostro Aleſſandroſhuomo primario nella Città poteſſe stri

gnere con quel Prelato amicitia,e questi haueſſe di Aleſſandro,

benche fanciullomotitia .

A questa antica volontà di Papa Paolo 'appoggiato Gio;

Battista , hebbela mira nel mandare il ſuo-figlio à Roma ; 8c il

giouane ſpronato dalle ſperanze , partifli nel 57. per quella.,

volta,eſſendo egli di anni venti. Hor mentre ſopra questi fon

damenti cominciaua Aleſſandro ad alzare l'edificio de’ ſuoi al

ti diſegnidl diuino Atchitetto,che ſouente le steſſe nostre roui

ne, per ſua benignitahadopera per ammannamenri della nostra

fabbrica ſpirituale: e come' dice c Criſostomo Salutem ex no

bisípfis emit a altro più nobile edificio in più ſodi fondamenti

li preparaua , ſeruendoſi delle medeſime occaſioni che lo sta

to,&i ſucceſlì porgeuano. Concioſiache morto nel 59. Paolo,

ſi estinſero con eſſo le ſperanze di Aleſſandro” col nuonoPon

tiſicaro di Pio ALartomutato la Corte Romana ſcmbinte; co

minciò il giouane à ſperimenrareí nuoui à lui , 8c amari `,boc

coni del fallace mondmpur ruttauia famelieo per l’ambitione,

procurò appoggiarſi al Cardinal Marco sirtico ,' di Altemps,

coſi darmi] nipote per parte di ſorella del nuouo Pontefice: cò

questo Signoremuomo di stima , potente , _e di maneggimcon

tratta Aleſſandro ſeruitù , li diede tal ſaggio del ſuo ſapere,va~

lorc,e prudenza,chc lo~ fece ſuo Auditore .

Qlgndí hebbe ll giouane occaſione di trartar co' Religioſi

della Compagnia di Giesù, e ſcorta la verde oſſeruanza della.»

nouella piáta,e l’applicatione de’ figliuoli di leigàprò de' proſ

ſimisconforme all’lnstituto laſciato loro dal Santo Patriarca...

lgnarimpochi anni auanti defonto: preſe partito di abbraeciar

quell’lnstieurme fondare il resto de’ ſuoi anni sù la ſoda pietra.

della vita apostolica,nel nobiliſlîmo mestiere della ſalute delle

anime . Onde chieſe con istanza di eſſere ammeſſo nella Com

pagnia con particolare intento di paſſare à ſpargere i ſuoi ſu

dori in ſeruitio de’ gentili Orientali . `

Ammeflò nella Compagnia oa‘ Viſitatore delle parti Orientali .

C A P. XIX.

Olontieri fù da' Superiori accertato vn'huomo già nel

l'età maruro,dí molte qualità ornato, e nella Corte Ro

manaſiedele pietra di paragone,pcr lo ſpatio di noue anni pro

nato;
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uatosa Le ammeſſo in Roma à. 29. di Maggio del !.s66.dal Pa- îszcchj_ ,z

dre F-.Franceſco Borgia all’hora Generale della Compagnia_,, 4. i. x . ann.

eſſendo egli di anniventiſetteb Paſsò Aleſſandro il primo an
F11."

no della probatione nella Caſa Profelſa di Roma,ſotto la guida C3 ,ÈÎJJÈ

del P.Alfonlo Ruiz,all‘hora iui Maestro di Nouitijmſſendo par- m. . del 67.

te de* ſuoi connouitii andatigd habitare alla nuoua Caſa di 6 (epario

Probatione di S.Andrea in quell'anno aperta. Bindi l’áno 67, Coml’- VM

ſecondo del ſuo Nouitiato,paſsò, conforme al costume di quel dFl B' 3°"

rempo,al Collegio Romano à studiar Filoſotiamella quale,oltre 234cm,

l’ingegno,diede tali mostre di prudenza congiunta con iſpiri- d.; pm”,

to,che appena cominciata la Teologia, fù fatto l'anno 70. Mi- Rim' ma.,

nistro della ſopradetra Cala di &Andrea; e poſcia l'áno ſeguére, tra . `

pigliato l'ordine Sacerdotale c vi restò Maestro di Nouitij, frà c TÉÌSÎWÌ i

quali hebbe ſotto la ſua cui‘a il P.Matteo Ricci,che fi‘: poi egre

gio Operario della Cina,à cui ſin da (11 tëpo douette il ſuo Ma. Gail-*cin -.

estro instillare alti ſpiriti di vita apostolica . Finalmente auan- 43167.

zofſi il P.'Aleſl`andro nella Religioſa vita in guiſa , che non an

cora compiti ſette anni di Religione( coſa rara nella Com

pagnia) ſii promoſſo alla ſolenne profestione di quattro voti Pd‘ 14 fini

l'anno i 573. dal P. Euerardo ſuccellor del Borgia.L'0bligo de' ffiffiffi‘ *

quattro voti gli acceſe il deſiderio di paſſare alla conuerſione

de' Gentili nell’lndie,del che fece grande instáza al medeſimo

P.Euerardo, il quale ſcorgendo in lui molta habilità per ogni

importante carico in ſe ruitio della Religione in Europadi pa

reua malageuole dilungare ſi buon ſoggetto da Italia; allafine

dopo matura conſideratione determinò condeſcendere a’ pij

deſiderii del ſeruo di Dio , e non priuare affatto la Religiono

de* ſeruitii di lni: onde occorrendo in quel tempo biſogno nel- _

l’lndie di vn ſuo parLp dare indirizzo àquelle Caſe , Collegi, e Edefflfl‘”

Reſidëzemó ancora ben ſotmate,giudicò inuiarui il P.Aleſi`an~ ç‘ìmm’ffl"

dro c6 carico di Viſitatore generalaaflinche formaſſe quei‘luo- "'agfflffiì"

ghi có ordinationi conueneuoli,per lo buon reggimento delle d‘u’lmfifi

' mistioni,& oſſeruanza regolare .

A q uesta riſolutione del P.Generale non tosto ſi accomodò

l’humilcà di Aleſſandro,il quale.stim`andolì da vn canto inſuffi

ciente per ſi alto carico, fermo , dall'altro, nel ſanto propoſito

di paſlare all’lndie,per molte vie procurò andarui ſuddito : ma

alla ſine dopo lunghi contrasti , biſogno che l’humiltà deſſe.)

luogo all’vbbidie‘nza, cònſolandoſhche etiandio in quello ſpe

tioſo carico , nouli ſarebbouo mancate occaſioni di patire?"

amor
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amor di Dio,e di conuertíre molte anime,che era il ſuoſi princîl

A Cara]. m. Pal fine ñ d Dunque conferitalí dal P. Euerardo ſuprema. pote*`

“F1 714.* stàjcon larga patente di Commiſſarimò vero Viſitator genera

'4 le di tutto l'Oriente, e partì di Roma nel medeſimo anno 1 573 .

1'574_ per la volta di Lisbona . -

E incredibile la moltitudine de’ Compagni che il P.Aleſſan

Parte per dro con la ſua ſola preſenza inſiammò à quell’apostolico viag

Portogalla. giomelle Prouincie della Compagnia per done paſsò,d‘ltalia__,.

Spagna, ePotrogallo; de’qua‘li ca ato vn mazzetto di quaran

ta ſoggetti ſcelti, mentre nella Ca a Proſeſſa di Lisbona aſpet

taua il tëpo del parrire,e furono molti meſi,stupëdo fà il modo

con che li: preparò nello ſpirito proportionato àquella miſ

ſione . Concioſiache ſeparati dagli altri in vn determinato luo

lm‘fitftíſte ‘ go di quella Caſa,lo studio del P. Aleſſandro ſſhprimieramenre

i” WWW_ ’ vnir tutti,che erano di diuerſe narioni , e paeſi ,in vn cuore , 8c

CWP‘Z’” - vn'animo,con vero e fraterno amore . Hareste detto efler tutti

figlidi vna steſſa madre. Attendeuano poi ſotto la guida di ſi

eccellente Maeſlro ſpontaneamente à lunga oratione; replica

uano ſpeſſo gli eſerciti] ſpirituali , ſaceuano à gara nelle peni

tenze,e mortiſicationi; ſeruiuano gl’inſermi degli Spedali; viſi

cauano i cal-carati : &in ſomma arriuarono à tanto dominio

delle paſſi0nì,che dimenticati di ſe_steſſi , 8c intenti ſolo al ſer

mio diuìmg; alla prçpria petſetuonemc Pur di caſa,ſuorche

per l’opere di piera gia dettemercauano vſcire,ò per vedcre,co

mc ſogliono l paſlaggierhlc magmficenze di quella gran Città;

ò Per reſpirare almeno con aria nuoua per lc campagne;dcl che

lolsteflo P.Alcfl`andro restaua maramgliato , e ne ringratiaua il

Signore . Egli poi agli ſpirituali auuiamenti de' ſuoi figliuoli

aggiugneua nuoue forze, e vigoreſhora con priuati,hora con..

publici ragionamenti,duc volte la ſettimana , per accendere ne’_

loro cuori la ſete della ſalute dell'anime. WR] erano i nodri

mentiche il prouido Padre porgeua a' ſuoi amati figli .

Pam per Con ſi fatti preparamenti e’imharcò con laſelice comitiua eli

“nat-e , quaranta Compagni ſpartiti Il] cinque naui , nella cui Capi

fczmLmſ: tana ſu dato il luogo à lni con altri diciotto,fe fatta vela à I6.

dclí’anuófl. di Febraio dell'anno I 574. paſsò quella nauigarione proſpera

mente;e quaſi che il mare , 8c i venti (i gloriaſl'ero di ſi illustre-a

paſſaggíermgli ageuolaronmper voler di Dio, in guiſa il cami

no,che fuor dell’ordinario corſo,ne` le caíme della Guinea li ca

gionarono noia; n-c`- .'c tempeste di quei mari il trauagliarono ,

ne
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-nële furie delCapo li minacciatſſono i ſoliti petíeolià ma con

niete, c ſoaujtà giunto à Goa circa il principio di Settembre .

fù da çompagni riceuuro con-quel contento che ſuol recare a'

Religioſi la preſenza del lor deſiderato Superiore, maſiimamen.

:e _eſſendo ,cglijcola andato con ſuprema potestà.- t i

, Eranoflfin qui le coſe del ſeruo di Dio g-paſſate ſuor dell'ordi g saeehicít-Î

nariozöc lnconstante corſo deglihumani ſucceſſi,proſperamen- di ſ0?"- ~

”Ananda ſcorgendoſi egli lontano da' trauagli, con che ſuole ,

il Signore viſitare iſnoi più cari amicisrendendoli di ciò le do- 7"” ,"4

mite grflfleflominciò in ogni modo à pauentare di non eſſere "94mm'

per ,qualche occulto ſuo difetto , caduto dalla figliolanza della

diuinflñ ;paella ſua; onde con. rammarico ſqleuataluolta ſoſpi

randozrçgliçare ~:le i parole idell'1) Apostolo Sa Paolo : ,Zeit i Agli Pdf-i

mi”fili”; quem :non corripial’ater i. quod fiera-a .diſciplinano “'7' '

eflís ,,,euiut ;partie-:per ſu”; omnes, ergo_ adulteri, (7- rio-L4

filij eflir. Ma degno iil Signorecertificare il ſuoſeruo delcon- . 1”

orario, vifitádolo poco dopo il ſuo arriuo per mezzo di grauiſ
gf….

.fima,e lunga malatciadi quelle,che per quattro anni auanti ha- ;fà-"mu .

n-çuano in estato à guiſa di pestilenzañ, e di nouoſi ~:,rano, riſue- ‘

,glſrace- nel Collegio di G0a;oue_ neLmeſe. di Ottobre ſi videro

tal’hora giacere cinquanta,e più inſermi iplieme; fra' quali vno

era il nostro Vilitatore,con detrimenronotabile degli studi.”

ſcapito della predicatione;ma.con ſuocontentmelſendoli stato

da, quella corporale afflittione sgombrato il cuore .

Rihauutoli flnalmenteda Dio merce`,e ſcorgendo non eſſere

basteuoli i rimedi) humani per ſilunga tribulatipne_ , rieorſe ai

diuini; e dato ricapito a' conualeſcenti 'con la mntatione del

l'aria,eſortò i ſani alla mutarione della viça,e,rinouat'one dello

ſpirito con digiuni,penitenze,mortificarioni;e di vaniaggio col

ritiramento :degli eſercitijſpirituali . È conciolìache non vi è il EMMA, da*

più efficace mezzo er placare la diuina giustitia che l'emenda mmm' pia

de’ costumimon la ciò d’i’nſistere in questo il P. Viſitatore con ca Dio.
ogni efficaciatiLqualcjn vvu publico ra' ionamento impoſe a'

ſudditi ' diligente îelame ſopra alcuni ,di etti ; de' quali, dopo Efman'one

'hauer-nq* ponderato tre,da.noi per breuità tralaſciariiviaggiunó del Pd" o
q ſe il‘quarto stimato, comunemente da quei Padriſipotillima ca:

;gionedi coral cailzigoaev tribulationea' Eſaminate (ſono le ſue) à-szcchj, a;

parole ) Padri” Fratelli miei rari,per amor di Dio , e conſiderate ſopra .

in qual-vigore, (F ardoreſi conſerui in mi l'amore , e ſollecitudine

di porgere aiuto alle anime di quefli miſerelli Indiani , ò di fre/'W,

e Saner.Oricnt’.To.i. ‘ " - L bar

)



m . i- 'a WT É' ‘s'n cìo N- D_ h* ìbetta-{222M che vincita-ancora ”elle tenebre. Vi j'ai-à pei'alflmofrà mi che rieufi imparar ueſialing’aa' Paeſana , perch”

obligato perſone impiegarfì al baffi mimfleró'de' loro biſogni ſpi
fimalnrefli-perciò‘ rîr‘io della grata bò’tlerjat’iöne dſiç'forta'gbefiwdî

ualehe poca glafletta délpalpiwëlfimdi gràtiaslötano da figli deſ

’ ' a Cöpagnia cotalſe'rtiimèntme ſpîrito, “nbngiìdi Dio , ina'di-Sata- .

”aſſo- Habbiamo perforte -dbbañdonatoio ſple'hdore'dl'fl‘aföpu
per renderti ſchiavi della rapa-baz in 'questa ſſan’gola del 'Html-io)

In questa guiſa fauellò il zelante "Padre , e 'conforme al' medeſi-`

mo ſentimentoinuíò lettere 'ai Compagni diſperſi periodi'

stretto del ſuo ~ gouernò non ſenza euidente,.e testo frutto,
Cone’iofiache -chiamofli‘ il 'Signore ſòtiisfatto; e ì 'el’z'eiodel vi

gila-nteì Padre,e della eorkiſpondehza-de’ bu‘o’ni' ſign dell'emen

- da de* difende-ritirata la vindi'catricemanoì‘, ii'r brcue libero il

_I liber-fo Collegio dalla già quattro~ anni patítat'ribulatione 'e `'onde nel

:l'é-*TWIN principio del ſeguente anno 1575. potettero rinouarſi glistu

". ;"'fffi dt , e rípigliarſi i ministeri per le' dette infermità trala'ſciati : Gt,

m' ' il P. Viſitatore diede principio alla viſita de'luogbi dell'in

cmmíu dia non ſenza-ſua gran_'fi1tíca pei-la distanza‘dí‘queflîí, diſperſi

1. .gg-5m o nel vasto Oceano migliaia ` miglia' l’vncdall’altto-,dando ſoc

‘ ma alle'Caſe, e laſciando-per tutto ?rd-mi couuencuoh , e con~

formí,quanto era poſſibile-.alla pratica dell’oſſeruanza regolare

di Europa, ſpecialmente nçlla'distributione dell'hore diurne .

vſzua Però co' ſuoi ſudditi ſomma carità , e dolcezza", per la.,

. quale”giunta con `gran prudenza-eta da elfi ſommameutuo

zia-M, e stimato . -

:,'w - w -

l‘ fíl’amper to Giappone” dà principio allaſpediti”: Cineſe.

q 'ì ì C A‘ gp. x x. '

" Vindi,dopo eſſe tſi affaticato_ per lo ſpatio di quattro an~`

. ì ni parti per lo Giappone' nel Febraiç del 1578.:: giun

to al porto di Macao nel _Regno della Cina , piacque:

alla diuina diſpoſitio’ne - per bene' di quei popoli qurui impri

, gionarlo col mal rem o per lo ſpatio di'noue meſi. Era’ſi dopo

[dpi-,ſ4 c; la_ morte di S.Franceqc'o per ventiſeifanni tráſcura'tm da’Com

…ja-inf:.- pagm l’entrataall’interiori parti di‘qu‘el Regno : ò perche i Pa

gaia. cſi-i del Macao pratici del paeſe, ſcorgeffltro di‘còntinuo nuoue
` difficolta er *la geloſia de' Cineſi nell'ammìettere stranieri :ò

perche l'e empio di S.Franceſco Sauerio loro Capitano gli ha

urge ſgotncntati, il quale vi'haueua anzi laſciata la vita , che.;
. | A . A
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penerratoui: `a ò perche alti-iii tgioiìdi diuerstordip‘i, tenta'.v a Ian-ſco.

:a l’impreſa,foſſero stati rib'u‘ttati: ò perche i felici progreſiîéſel T in. a. llb.

Giappone gli bffieſſero distolti da ogni altra impreſa: ò qualü- "*°*"'~

que altra foſſe stata la cagione,eraſl lungo tempo ſopra ciò dor

mito. b ;i qua tunque .l'anno. r 56s". era stato il negotio tentato ì Suchí- 9-'

dal Pfflrauçeſo Petri per via di legatione al Cineſe; noñdímeſi 34W* *3°*

no fù ſerr to, @adito ai Legati da' paelani, per timore di alcuni

Portoglie in çiòbpiii deldpuere'fre-tricicli….` ;Ma era stata dal Si
gnore nſeruata lai-gloria di questa impíreſaal valore del nostro _ì

P.Aleſſa_ndto, auuez‘zo ,ad opere eroic e gloriájdi Dio , e.)

ratico , e destro nel maneggio di coſe ardue concernenti al

_ a Cristiana Religione . Per la qual coſa tosto cheal Macao fù

arriuatmauuëgache ſeorgeſſe le. malageuolezze della impreſa;

nondimeno rapcomandato il negotio à Dio, illuminato ſenza...

fallo daſourano ſplendore, uida de' aelanti Prelati, stabilineló

l'animo ſuo ,efficacemente i _nuouo rentarla. ’ i ; `

'l‘rouauanſi nel Macao pochi ſoggetti', e non molto à propo

ſito _er lo ſanto ſuo ſine;per ciò ſcriſſe {Goa al P. Vincézo Ro- cin-,mu

drig ez all’hqra Prouinciale‘lell’Indie che inuiaſſe cola qua’l- Opa-ari ad

ehe Padreuehe egli baueſſe iudiqarq idoneo per coral’e‘fferto . l'India .

Venurqzrà tanto il tempo "imbarcarſi per lo Gia pone , e] la N3181"?

ſqiòiui ſçtittal’inl‘truttionehda darſi al, Padre, c e dpueup ;ti-WWW*

_capitare ~dall-;Indie , per prepararſi all'impreſa ,I *mentre' egli "I'm ëî‘ſ;

.'ffiW‘a 11. ;giappone . Coman’ſfla’uſali ſpecialmente, che con..

ogni studiozezprestezza attende e ad imparár la Tabella CÎURÌ' Ordini I.

detta Mandarinmvſata nella Corte da‘Letteratia: Cortigiani ; &ſciatiper

inſieme i carattcrícineſid qualiriehiedonoliingo tempo. in- effi; *

uíncibil patſenza,&î, accurata a Îlìeatioiie . i " ‘

Laſciati questiprdinjpar ' 1 il?, Viſitatore pei-lo Gia’ppò- .dn-loc et

,ame ìiarriuò ſu’lpr'ner io delljanno 15"79. ,d oue t‘lrou‘ò non Giappone.
ſolo moltalëmenza pal-&pei- opera de' Compagni erv tutte)

Tenta Pi!.

preſe delle

Cina.

quelle Iſolè;ma copi'oſa meſſe da raccorre:e ne' due" oli stati di ‘ M555- i

Ann.dell'8o
Arima , 8c Omura , .vi erano più di cinquanta mila Cristiani, a' in Omm .

quali biſognaua di continuo attendere, benche con pochi Ope

rari,i qualiſino all'anno 1575. non eran paſſati il numero di Crw-MM,

diciotto; equan't’unque all'arriuo del Padre erano non, più di mi… , (,

cinquantacinqueſin tëpo che non vi era nel Giappone Regno, om.” .

doue il ſantozvangelo non foſſe penetratosnondimenocon la...- '

ſua prudëzme _cal-'ita ordinò in guiſa le coſe che àtutti ſucceÎili~ :r ' v’ VT

[tamente, ſi ſalſe .dato il ialuteuole nodrimentqidclla dwg-ina_- ‘

t ' ' ’ " z _ ‘ r1
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'm ,.P’ altri* a s E c o Ni) it:.

z Criſtiana nella ſeguente maniero, - ’“ ‘ "
. - .7 -

.i. ,

ñ" 1.. ñ‘. o.- '

` , Comincia la -mfita nellepartîìdello Stima.” Y ‘ ~ `

C A P. XXI. ‘ ' '

,.. , Osto che fù arriuato,`congregòi Padri'più pratici di quel;

" Gumis' le parti; a 8t vdito da efii il lor parerecirca le coſe della;

:5,16; ìpropagatione della fede, 8t della cohſeru‘a‘tione della Cristiani-ì

cob.79. Car tà,diuiſe,coh pro' ortionata distanza l’ma Caſa', ò‘ReſidenzìL
rione. lo. dan-…ma g‘i'u‘g endouene delle nr’iouelìAſlegnò à’cíaſehed’u

lffcffflffi” rio di' quei-c e habitauano ſoli, almeno' vn compagno‘;.onde re*

doſi-È:. n' stìrono con ta_l diſpóſitione,& i Neoſiri più aíutati,& i'Religio

,ſpam ;c5 ſi più alleggeriri delle fatiche,e con `la compagnimpiù conſola

Paz”; p" ti, i quali haueuan paſſato glianni interi ſenza poterſi ne pur

gliluazbi. confeſſare,per mancamento di Sacerdote, non ſenza loro dolo

re;v‘edendolì 'priui di quel' bene ch’eſſi porgeuano ad'altri . ‘

Innanzidicomínciar la viſita, volle che per lo buon ſucceſſo

di quella i Cöpagni haueſſe‘ro' hauu'to' ricorſo alla diuina bon

' e tà;& ordinò orationiçdiſcipliue, djgíunl , e certo numero a' Qi'

' cei-doti di meſſe; a* a* nannini-omne '; {çbb’ligo äàüèl‘èho

,.4 ogni giorno in diaſìheduna Re'ſidenzfiiçf‘ st guerre_ che bolli’

i ' , u'an’o c'ontjr "quei' Principi'ci‘istlannſi cecxtaffirò iii-_comune le

a Siam-.,51 *manie de' amipetit-"954%"?Wen-0;41491131 41; ,vſanà‘au
ìjz'c- *min-Ciara ,~ -e’rra'laſciata gitl’nella Cöp‘a nial’ no [55?.

mi kbfnffipçìëojifditíe del ?.Giacbm‘o‘ Layn’ez; e‘oóhdoìGeneraie.

Lr‘taním lo per gli biſogni che in quel tempo occorſero; e'rinouara‘a preſ

ro 'Qſò nella ſe dafſucceſſori di lui,ſecondo’l’occorrenze di -ſimil’i n'ece itàfi

, CW‘P‘Z’W finalmente stabilita perſempte nelle Caſe, “e Collegi' dal_ P.

quauiua,& al preſente inuioìalflíhnenkte'hſi'oſſerua. _ - - i.; 1~

' Buttari il P.A`leſſa_ndro i'fonda‘menti‘dell ' terceſſion def Si

` i tiîeominciò nelle parti d'elló‘sc’imo' la n'a 'v'iſi ai nel Rcgnb

Colleg- , o.» di'B‘ungo depurò vn Co’lle‘giodk vu N iii'tiatofl'in altri_ luo‘gli’i

C‘fl , "d" Reſidenze , e Seminarid quali innanzi' la‘ſua‘p'artita prouidedi

` “ſh operati neceſſari” diedeloro‘lwltima forín‘a5e’ perſertionespar

tire apprtcſſo le Caſo: Reſidenze quaſi in tte-'Provincie deſignò -

tre Superiori , de' quali ciaſche'duno _hauefl‘e ‘ſoprintendenza à

quelle del ſuo distretto;edepurò er ordinaria reſidenza delyî

ce'prouine‘ialeda Città di Nanga :ieh‘uſi "erehe poterle quiui eſ

P3 ,,MMJſere rifugio de' compagini, e_ Neoſin; ſi 'ereſomodo de' Porto

" ...M- s‘ glieli-Oltre queste prouiſioni hauendoiegli trouato ſcarſezzL

…dni . diministri per _l'aruuumstranone _de' Sacramenti , prgmoffe ax

' acer
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sacerdotio cinque di quei ſratelli'più antichi,e virtuoſi, iqualí

fino à quel tempo per maneamento di Veſcouo non ſi erano or

dimtLegl’itmiò alla Cina doue iljP.Carncro Veſcouo era giüto. _ .

Ma ottimo fù l'ordine delle lettere che da quei paeſi ſi ſcriue~ Lem” :Y

uano in Europa:concioſiaehe volle,che ogni anno, fatta da vn.» *m per Erg'

Padre raccolta de’ ſuceeſlì più principali del Giappone, ſe ne) "P4 z

formaſſe vna lettera annuale, per inuiarſi al P. Generale in Ro
ma,da cui ſi ſpargeſſe ai Compagni di Eutopazc ciò ſece perltoñ ſi

glier via la moltitudinem cóſuſioue delle lettere che indi da vañ',

ri luoghi , e perſone ſi ſcriueuano; delle qualiauuengache cia

ſcheduna conteneſſe alcuna coſa di conſideratione; nondimeno

le steſſe più volte replicamgenerauano non poca confuſione , e

tedio a' lettori, la quale con l'ottimo ordine del P. Viſitatore,

fù alleggerita con la prima letterain questa guiſa ſcritta l'anno c

1579. e dal P. Franceſco Carrione,alla quale l'altre; ſeguirono c

I

à ro.De1'

emb.7!

i della steſſa forma=à cui esëpio due anni appreſſo fù ordinato dal Leu…- 4,.:

P.Acquauiua Generale che ſi ſcriueſſero gli annali di ciaſche, mu comuni

duna Pronincia della Compagnia per comunicarſi a_ tutti i dell-:Fm:

Compagni.. . P4g'"‘g

Operefatte dal Padre in ArimaJun‘go ,' e Meacó-ì

CAP. XXlL_ _ ._…G H

Roueduto dal P. Viſitatore coi detti,& altri ordini, alleco- ZW‘ÎÌÈÎCÌ‘

ſe della Compagnia,a ſi poſe l'anno 1580. à ſcorrere iluo- [imam-8°_

ghi,e Chieſe della Lristianità , cominciando dallo ſtato dl Ari- in Orto. Ti.

ma, oue viſitato Arimandono , detto sciurinòigíà inchineuole D_el.Regn0,

alla ſanta ſede,ma dubbi0ſo,& írriſoluto p le contradittioni de’ ”F‘äfflz .

parenti gentilimperò il ſeruo di Dio che il giouane ſi determi

naffe;e quantunque il demonio vi haueſſe frapposti graui impe- l. l o l”. d..

dimenti; nondimeno ſuperati con la prudenza , e valore del P. 3675,33”;
Aleſi‘androſiù perle mani di lui battezzato col nome di _Prota- ì z

ſio , e con eſſo lui i ſuoiſtatelli , 8t altri nobili, e moltivaſſalli, Bang-Ad'

etiandio Bonzi ſino al numero di quattro mila perſone. drimandoñ'

Dopo ſi gran bene ſouranarurale riceuuto per mezzo del Pa ”o ,dr-altri.:

dre , fù da lui aiutato Don Protaſio etiandio nel temporale):

perciocche eſſendo il buon Signore oppreſſo da vn vaſſa’llo ru~ ogemrípiè

belle detto Rioſogì , portofli egli non ſolo da amoreuole› U‘SÌW‘W "34:

prouido padre , ma da valoroſo , 8t eſperto Capitano : eilendo “Gr-CT? 4".

proprio degli huomini apostolici,per ſeruitio, e gloria d1.D10_› 'fl " '1 *

izeflirſi in varie guiſe , ſecondo l’occorrenze ;e por le mani adi-z

L 3 uerſi

.S’corre per-i3
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uerſi eſercitij. In grandi augustie,e pericoli trouauauſi alcune.:

Forrezze dello staro,quando à Don Ptotaſio era mancato il mo

do di ſouuenirle : onde moſſo àcompaſiione il P. Aleſſandro

, della rouina che ſourastaua al nouello Criſtiano. , 8t à tutta qlla

:44,41; um; Chieſa,abboccoffi con Riologì , e con varie ragioni l'eſortò :ì

Parah' pre laſciar l’impreſa,dal—‘le quali restò pſuaſo il nemico,e diede pa

flüìí &D07- rola di ritirarſi . Ma conoſcendo l'accorto Padre l'instabilità

?WW ' Giapponeſe in coſe concernenti à propri intereſſi , non laſciò

traranto di prouede re le Fortezze del,necefl`ario:e perciò fece:

condurre dalle naui Portogheſi piombo , e' poluere per ar

chibugi,& altre munitioni per la difeſa: prouide poi la gente

del vitto neceſſario,ſpenden do pèrcotal cagione dell’hauere;

de' ſuoi Religioſi, la ſomma di ſeicento ſcudi . Aggiunſe inol

tre a ciaſcheduna Fortezza vn Padre,perche conſolaſſe,e rinco

rafle la gente, e diede altri buoni prouedimenti, li quali venuti

all'orecchio diRíoſogi con fama ma giore, come in ſimili caſi

occorre,di quelche veramente era,li etero perdere affatto la.,

ſperanza di far nuoui progreffi in Arima:onde preſe partito ri

tirarſi alla difeſa del ſuo statmcome il P- Aleſſandro l’haueuao

conſigliato,che da altri nemici era molefiaro .

Non meno per li corpi,che per le anime di quella gente gio

narono i benefici loro prestati dal Padre: concioſiache corren

do frà eſii comune voce,!non doueríi da altri riconoſcere la lo

Riconoſìono ro libertà.. che dal P. Viſitatore della Compagniain tempi ſi

21,'145i?" rurbolentnche l'fl uo steſſo,lio,&;altri parenti di Don Protaſio,

:3 ;ai alla ſcoperta erano paſſati alla parte nemica;ammírari,8t i Cri~

..fl t ſhannöe l gentili dell'amore,ſollecitudine, e prouidenza del Pa

dre,concepirono alta opinione della diuina leggeflffetro verſo

la Compagnia,di ogni humano intereſſe ſpogliata, e ſingolar

pmmmo_ riſpetto” riuerenza verſo il lor benefattore . Dalche nacquero

m* de* T… notabili conſeguenze di numeroſe conuerſioni , che ſeguirono

p',- com…- frà'l termine di tre meſi ch’ei ſi trattenne in Arima,dopoi detti

Proflede le

Fortezza di

Arima .

.Fan-ſ- beneſicieoue ſi diedero à terra quaranta tempi di pagodi,di gti

venerationesmolti de' Bonzi ſi fecero Cristiani , ritornarono al

grembo della Santa Chieſa più di ottomila Neoſiti caduti nel

paſſateperlecutioni: tutti i gentili della Metropoli di Arima.),

;It altre terre abbraccíarono la ſanta fede.- Et in ſomma ſi vidb

:n vn momento lo stato Arimano perle opere del,P.Alell`andro`

hauer mutato ſembiantm nel temporale, e nello ſpirituale con

;rotonda pagine quiete.~

Con
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Conquestiglorioſi trofei b paſsò l’huomo apostolico al Re- 6 Guzmig_

gno di Bungo agli 8. di Settembre del medeſimo anno 80. do- È-ÎÈ-M‘ſc .

ne era già preceduta la fama del‘le ſue grandi prodezze; e per "
ciò riceuuto da' Compagni, e da' Neoſiti con quei ſegni di hoñ- *ì '

nore cheà cotant'huomo ſi conueniuano . Vititò in Funai Io; paflç, ,3 3g.

ſcemone Principe di Bungo, Catecumeno ſi, ma caduto; il cui g… e "4".'

animo ſeppe il Padre con le ſue dolci, e religioſe maniere gua- col Princrjbé

dagnarſi , iti-guiſa che nelle coſe occorrenti non ſi partiua dal

conſiglio di lui, con gran giouamento del gouerno . Paſſato

appreſſo alla Città di Vſuchhfù quiui riceuuto dal buono Re.

Franceſco , qual Angelo venuto dal cielo , 8t hauendo egli più .ſi anarc

volte hauuto ragionamento col ſeruo di Dio , riccuette da lui c0! Re Fra”

ottimiindirizzhe ſpirituali perl’anima ſua, etemporali perlo "ſ5"

gouerno dello stato. Win di nuouoconuocò iPadri che eran

diſperſi per lo stato di Bungo, a' quali diede gioueuoli prouedi

' menti per la Cristianità . Et oltre le Caſi: , e Reſidenze dette di _

ſopra,dererminò,che la Caſa di Funai foſſe Collegio di Scolari, gìì‘mäìî‘q

e quella di Vſuchi , Nouitiato . Vn'altra Reſidenza poſe in., ſcafi-“3gg

Noccù diece miglia lungi da Vſuchi,& vn'al tra in lù venti da.. 3 g

Funahdistribuendoaí detti quattro luoghi i venticinque ſog

getti che in quello stato ſi affaticauano . Nè molto paſsò che:

ſi lperimentarono i giouamenti di ſi buoni Ordiui;perglieccel~_~

lenti operati , che da quei luoghi vſcirono . _

è* Raſſettate in tal guiſa le coſe dello Scimo , ſe non paſsò il P. _74' til-MM

Viſitatore al Meaco à s. di Marzo del l 58 i. c Due frà gli altri, W* _i

principalhe più graui pericoli pari nel caminoflil primo nel paſ- ZGÎZT'ÎLP‘

ſaggio per lo stato di Amangucchoue ql Re haueua dato ordi. Apr-xk

ne che tuttii Padri che capitauano ai ſuoi porti, foſſero carce- Maſcia 3,0:

rati;e quantunque il Capitano della naue gentile haueſſe dato rob-o' K- Coc

parola al Re Franceſco di ſchiuare quelle marine, ruttauia il älffl, Alì"

disleale idolatra per ſuoi intereſſi approdò a Sciuachi del detto fìlärsáffí

dominio,oue per vn giorno,& vna notte fi‘i di mestiere al ſeruo RcflJLdZ ci

di Dio star naſcosto non ſenza ſoſpetto di tradimento del' me- uachi .

deſimo capitanozma volle la diuina Prouidenza che ſi trouaſ

ſe'in quel tépo aſſente il Gouernatore del porto,da cui ſi pote

a temere il male.L’altro finche ſi era ſparſa voce,che il Padre

maggiore( coſi chiamauano il P.Viſitatore ) paſſaua al Meaco

*con gran copia di ricchezze-.onde vniri molti corſari per fare il

'oottino, lo stauano aſpettando al paſſo venti miglia lungi da...
Sarpi . Mala bontà diuina prouide etiandio a questo pericolo ì

L 4_ col
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col vento che ſolpinſe la naue alla lat a; delche accortiſii la

Ãn’í'ü‘ *l dronhlo ſeguirono pur tuttauia,non enza ran timore de’ na

Mflm- uigantùquantunque in darnozonde giunſe enza danno al Mea

co nella Domenica della Riſurrettione , e vi eorſero de' Regni

vicini molti Neoſiti ad honorarlo per la gran fama che delle:

ſue virtù era preceduta all'arriuoj.

,t . Nel Meaco viſitò il Re Nobunanga coi ſoliti preſcnti,d che;
b‘fflzmìmì furono vna ſedia portatile dorata di opera pellegrina 8t vna.,

c.3$.Coe~ . `. . ’ ,

glio , U pezza di velluto cremcſinozgradi il Tlranno grandemente il do

rrois citati no , 8t in ſegno di ciò,ordinò , che compariſſe la ſedia nella ſo

V*ſi*m N0- lcnniſſima caualcata ch'ei in quel tempo fece . Ma chipotrà

ÌM‘Z‘Z‘ t ² raccontare le dimostrationi di honore,e beneuolenza che quel

'ì' "imc- Re,& i'íſigli vſarono verſola perſona del ſeruo di Dio? Mando]

fffl’" * lo tosto che fù da lui partito,à viſitare,& à preſentare, fauoru

e Guzm_ di non prestato da lui ne pure àSignori grandi: e li concedettu

ſopra, c, 36, licenza di fare vn Seminario nella ſua nuoua città di Anzucia

Maſcia 3.0x ma,li donò il ſito,e di più aiuto di danari per ediſicarlo: e potr

ffib-sì-A'ì- stà di mandarei Prcdicatori douunque li foſſe piaciuto, 8t

îî-ffl’äeſiàíìírlî altre grarie li concedette a‘ prò della diuinalcgge degnedí

Auzucjnma conſideratione. i u ‘ i

Ma quello che fù da' Ncoſitl stimato il maggiore, fù l’hauer.

li preſentato vn Beobùs, coſi detto vn Mappa, ir. cui da valente

B322"? 4 pittore haueua fatto delineare al viuo la detta ſua città , tenuto

,j puff da lui …grande stima . Questo Beobùs mandò Nobunangaal

P.Viſitatore poco prima ch’ei partiſie dal Meaco facendoli in

tendere per vn ſuo Cortigianmche Deficit-:randa egliſar paleſed

tutio’l Giappone laflima cb’eifaceua della perſona di l”i,e l'amore

che li profcflaua , gl’inuiaua quel Beck/income coſa stimata da lui

per gran teſoro, negato anche al Dairi; perche moflrana’olo eglia’

, Signori Giappone/L@- ad altrifuori del Giappone-,li foſſe fiato tefli*

ásfldî‘pd* monio dellaſua oſſei-”anna . f Et in vero fil questo donariuo sti

a] mato ſi prezioſo, che portato :ì Roma fù preſentato dagli Am:

" low-t, baſciadori Giapponeſi à Papa Gregorio Dccímoterz0 frà gli

altri doni,eda1 ſanto Pontefice, come coſa pellegrina con ſin

golar piacere accettaro.Con qucsti,& altri ſimili fauori riceuu

'J'i riti… 4] ti da Nobunangmdopo hauer viſitato il P. Aleſſandro le altre?

.kt-Ttime. Chieſe di quei Regni vicinise laſciariui gli ordini neceſsari , rl

tiroſſi allo Scimo nel .meſe di Settembre del medeſimo anno

perſpigliare il viag gio_dell’ìlndie . .

ſ0':
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.Forum nella Stima la Legan’one al Papa .

C A P. XXIII.

Rima di partirſi dal Giappone il P. Viſitatore, il quale in_

tutte le attioni haueua la mira alla gloria di Dio,stima, u

riputatione della Chieſa Romana, a livenne in péſiero di tétare 4 Cum-L9

con queiPotentati dello Scimo già conuertitiſhmbaſcieria al *PIT*

Sommo Pontefice all’hora Gregorio Decimoterzo, à cui pare- ÈPPÎ_ua conuenirſi per iſpetiali titoli di gratitudine-,come benemeri- cocgl, An,

t0,nello ſpirituale,e nel temporale di quella Cristianità. Propo- della; i .à i;

ſeìper tanto il ſuo penſiero ai tre principali Signori, e ſode co- ?lg-_MGE

lönne di quella Cristianità; il Re Don Fräceſco di Bungo, Don lñor‘fîëp *

Protaſio Atimandono, e Don Bartolomeo Omurandonome fi‘i PALM-3_ '

malageuole hauer il conſenſo da eflbche harebbono deſiderato propone 14

di perſona buttarſi a' piedi del Sommo Pastore. Legni-'onu

' Le ragioni che moll’ero il P. Viſitatore à ſi alta , 8c ardua im- ai Papa .

preſagnon ſarà fuor di propoſito,che le vdiamo da Don Miche

le vuo degli Ambaſciadori,b il quale coſi dice,Mulm,(fl* graues ~

fuemnMaſque multa melius cognouimus, cum'ad Europam perue- ó A P‘l’ 33’

flimus. `E la prima fù: Perciocche hauendo ii P. Alef/Zzndro fperi- det ëiìàc‘

”tentato non poter penetrare al Giappone, per la lunga difldnzmla îäohoffihp'

”critici della magnificen'zmemaeflà de' Principi, e luoghi di Eur0~

pizze-.ciò con impedimento della propagatìone della fede: Mature.: pſw” ma;

babito conſilimiudieauiz expedire maxime; w ex bar noflra regione "maremma...

aliqui Principe: , Ùpatritu‘ 'vin' in Europam nuuigarent, 'ut illim‘ gamme.

regioni; flatumwefque omnende quibus per aduenas tantum bomi

”er fa ma ad n05 'uſque perno-nera: , ocuh’s intuerentundeque i7': in

patria”) redeuntcncoram genti:` ſua: laominibus rertiflimum ”fli

monium ferrcnnó* omni mendacif‘ſuſpicionejublata,multa falſi:

opinione: dc Europei: rebus :ì nobis concept” , omnino ex animi;

tolierentur. E vuol ſignificare che giudiròſpediente , che per zo

glier da' Giapponeſi ogm’falſh opinione delle cofle di Europa , vi

andaſſero pat/?inni quali al ritorno poteſſero eſſer della 'verità te

flimonidi *veduta .

La ſeconda ragione . .,Qèlfld cum Pam-s Sacietatis in Iaponiam 'Jean-do

idea 've nei-inizi” iu men *acrilam- diuina: nobifcum communicarentz moti” .

c'e* cet. …Quamuir eius doſirime dogmata ex cor/im ore auditmintel

iigentizz aſſi-”ſum admirabili quad-im vi exprimerent; 'voli-mar ta

men iam longo tempore aſjìiefacîìuçvix eo impellcbaturmt 'yetuflif

ſima!” devi-”m inam‘um legem cum_7\eriſfima Dei dotîrina commu

rare”:



17a PARTE SECONDA

tiuo .

tarent z ó' cet. Cum enim Patrex iuxta inflitntîi 'vinendi modem,

tcnniter, c'e* Fernmlentearſplcndíde inter n05 fue-rino, (F tanquä

externi bomines nnllam potcflatemmullumque dominium excrcue

rzntsnon pote rat gens noflra cx eornm balziiu , viuendíqne ratione

mdiefldttmiìfl' amplitndinem Cbrifliani nominis cognofizere: imc

patiti: eonq'reret legem ab ille': Promulgatam abieflum aliquid *ui

uendigenae cantine-re, /ìont reipſa eueniflè eertmn eli"? cet. Opor

tuit igitur ex har noflra regione aliquos illuſlri genere bomineſiî

cam Orbit parte”: vbifloret Christiane Religio, tray'cererot quan

tumſplendoris’i ó" ornamenti lux diuina 'ueritatis bumaníx merm

bus addideritzó' cenno” iamfame longinqux rumuſculis, [ed atu

iinfermoneiconſuetudinem'- certo experimento conjeq ”eretta-C103

à dire. Perche la dottrina Cristiane perla contrarieta‘ , ó* antichi'

tà della pete-[Iena religione, É* humile apparenza de’ Padri che' LL*

predicanomon può ageuolmente penetrare negli animi de' Giappo

nefècome in effetti [i e‘ prenota; era neceſſario cbe alcuno di eſfi F013

[i confeflflì’, oue fioriſce il nome Criflinno, ; affinche non già P"

fama diflranierí , maper *veduta di paeſani foflèra ejfi di que/lb'

'verità certificati .

La terza ragione per riconoſcere il vicario di Cristo per ca

TWKP m0: po della &Chieſa-A cui,concioſiache, Ipfimet Reges odeunt mi

numfuamJì pofſunnipfifirmmo parentife ſupplire: abjjcientes: in

zerdum,fi enndifacultas non datur l per Legato: ſuo: ipfiusſnpſt‘

”mm in torri: maíeflalem ſanó‘t'itatemque recognofcunt (o' cet. vin?

eflfummopcre netcjjîzrinm , 'ut quando Principe: ipfi laponenftíf

qui tam Cnfio nomen dederätmon poterantfnprenmm illnm Alm

flitem adimſaltem inuenes aliquos (ìbiſanguine eoniuná’o: mitte

rennqni Legatorum man”: aber-inter, id ipfimt Principum nomine

prolìa rent , É' ſuprema: parensfiliolos bo: rece”: naro; paterno

amorfloptatoqnefauore abſentes eomplelîeretur, aliofqne non dum

Criflianafide illuflraros talibns beneuolentia: fignís , ad tam :zu-1"!

cinſsimealliceret. E vuoldire che tra conueneuole, ebcfi come ‘

Re Cattolie-bco/ì i Principi Giapponeſi Cnflíanòper mezzo de' Le"

gati riconoſce-[ſero ilſommo Pastore ; eqnefli all'incontro ablmlf'

:infli- quelli affenti con paterno amore, come figli a‘ifrc-fco nali i (L7'

allettaflì- gli altri con tali ſegni di bcnenalenze ad abbraccia? 13_

finta fede . Veste ſono ſtà le altre li principali motiui li quali

ſpinſeto il P.Viſitatore à formar la Legatione al Papa in nome

de’ Potentati Giapponeſ .

Rauolgena la nobile impreſa molte, e grauifiime difficoltà ,

C Pſi'
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e e primieraméte per le perſone,alle quali coral carico di Am- c Rc‘at- de

balciadori doueuacommetterli : concioſiache , degli huomini gl' ARMY-“c

maturi viera ſperienza che nella mutatione de' paeſi porraua- m… m'

no riſchio della vita:de’ giouanetti, comeche ſi era prouatomò DURO/M

eſſerui coral pericolo,ostaua nódimeno la tenerezza degli anni, che …Pag

che non portaua ſeco quell'antorita che a negotio ſi graueìſi 150,… ,

richiedeua : à questo ſi aggiugnena la debolezza delle com

pleſiìoni non aunezze à diſagi del lungo camino; vn certo natu

tal timore , 8t apprenſione degli steſii giouanetti non vſciti an

cora dal ſeno, 8t agi delle pateme caſe ;e di vantaggio faceua_

difficoltà l'affetto delle madri, le quali non harebbono patito

lüga aſſenza de propri ligli;la ſollecitudine delle loro perſone ,

la distanza de' paeſi , che le priuaua di ſperanza; di douerne ha

uere per molti anni}nuoua,& altre difficoltà che ſogliono recat

ſeco ſimili rifolutioni. Ma tutte queste furono dal valore,e pru

denza del P.Aleflandro ageuolmente ſuperate .

Feceſi dunque penſiero di trouar giouanetti,i quali per la.,

buona complefflone poteſſero ſopportare i diſagi del camino,e

deſſero quei ſegni di giuditio , e prudenza , che maturati dallo

ſpatio di tre altri anni , quanti doueuano ſpenderſi nel viag

gio, prometteſſeno à ſuo tempo ſauiezza tale,che li rendeſſe ha

bili àquel mestiere . Onde il Re Franceſco deputò per ſuo Am

baſciadore Don Mancio ltò nipote del Re di l-iunga ſuo co

gnatmDon Bartolomeo Omutandono , 8t il ſuo nipote Don.,

Protaſio Arimandono determinarono la perſona di Don Mi- Ghana….

ehelejCingiuamipote ſimilmente del primo , ecugino del ſecó- deputati z

domnrrébi giouanetti diquindiciánhma p la ſingolare accor- [Amo-{ſcie

tezza,e giuditimdi grand'aſpettaríoneme’ quali con fondamen n'a.

to ſi poteva appoggiare l'importante negorio . Parue in ol HL:

cöueneuole al Padre aggingnete :ì questi per cópagnhe ſustituti

_p ogni caſmche poteſſe occorrere,ò di morte,ò d’infermità,dne

altri giouanetti nobiliari pari età , e valorewno chiamato Don

Giuliano Macanrazl’alrro Don Martino Fara; e di più alcuni al

tri;gente però ſcelta, 8t in poco numermpiù per ſeruitio de‘gio

*nani che per pompa di Corte , hauendo egli la mira alla lun

gliezzage difficoltà del viaggimanzi che à strepiro , &- apparato

di Cortigiani,poco neceſſa ri alla ſostanza bell’Ambaſcie-ria.

E ben tosto ſi ſperimentarono gli effettidella buona -elettio- m‘mmmh

ue vcol ſaggio che le due feliflime coppie diedero della loro ſo- mzhî ,fc-5;,

dczza,e magnanimitinprendendo eglino il carico di vincere-le :mit-ru'.

altre

\
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altre difficoltà che restauano; d perciocche ſuperato in ſe steſiì

il paeſanme paterno affetto,vinta la timoroſa apprenſione del

la lunga,& ardua nauigarionmdiede ciaſcheduno di eſſi, ſecon

do l'indirizzo del Padre, la batteria alla dura tenerezza del

l'amor materno,le quali,ò perche alcuna di eſſe cra vedoua, e)

ſola;ò perche il ſiglio era vnigenito s ò perche tutte ſcorgeſſero

con fondamento i pericoli, ne' quali m'etteuano i loro amati

pegnìzſi poſeto alla difeſa con quelle querele,e pianti che il ma

terno petto ſuolein ſimili caſi ſuggerire. Ma i nouelli ſoldati,ta

li arti vſarono,che alla ſine le fecero attendere quantunque c6

ſingolar cordoglio di eſſe,delle quali vná grauemente s’inſermò

per lo diſpiacere .

Vittoriofi dunque i quattro giouanerti degl'impedimenti,

furono conſegnati alla cura,e protettione del nostro ?Aleſſan

dro:oue è da conſidararemon meno la pietà de' detti Porentati

nel mandare quei loro parenti in paeſi lontani ſotto la. co ndot

ta di vn’huomo stranieromhe l'opinione, & au torità del Padre

à cui ſenza ſcrupolo furono quei pretioſi pegni conſidati . e Rí

ceuuto dunque il diſpaccio delle lettere partiſii la felice com

pagnia col P.. Viſitatore dal porto di Nangaſachià 20.' di Fe

braio dell'anno r 582. laſciando il Padre à ſuoi compagni vino

deſiderio delle ſue virtù; 6c i giouani affettuoſa tenerezza ne'

pareòn';& a' Neoſiri ſommo contento. Durò la nauigatione di

ciaſſette giorni,de’ quali cinque patirono ſiera tempesta : ou”

non è da tacere la cura,e ſollecitudine che il P. Aleſſandro ha

ueuadc' giouani , i quali confeſſano, Nihil ſuiſſe quod animo:

dejjzouderc, ac demittere roger” , Fraſer-tim Parte Viſitatore *ver

borumſuauitate nobis aſſidue ſpirit”: addente . Finalmente per

ſingolar fauore del cielo approdarono à 9. di Marzo al Macao

con gran contento del Veſcouo Carnero,il quale iui ſi trouaua;

Gouernatorc, Religioſi della Compagnia , e di tutta la città_.

O`ujui ſu loro di mestiere aſpettare per diece meſi i venti , &il

tempo d‘imbarcarſi per l‘Indie .

Ordinationi laſciate dal Padre nel Giappone innanzi la partita.

C A P. XXIV. _

Or mentre il nostro P.Viſitatore nella Cina ſi occupa iu

H opere eroichcde quali di qui à poco conſidercremo , re

stari noinel Giappone daremo vn’occhiata allo stato della._.

Compagnia,c Cristianità da lui nel principio della viſita ordi

nato,
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. rò Rettore il P'Pietro Gomez: questo in Vſuchi con venti No

\

_ prima ch’ei partiſſe congregati la terza volta nella Città di Ni

'meme nel fine perſettionatma Dunque nell'ottobre del 158i. a cum.”

c.4o. e Mo

gaſachi i Padri Sacerdoti dello Scimo , diede l'vltima forma..

alle Caſe,e Reſidenze da lui deputate. E primieramente dichia- ozzob, Tir,

rò il Giappone Viceprouincia della Compagniznaſſegnandoui _Deſk-:gno

il P.Gaſpare Coeglio per Vicario del Prouinciale dell'lndie cö ”P18911

titolodi- Viceprouincialeb~ Appreſſo nel Meaco laſciò vna Ca~ gägä‘äi."

ſa,e Chieſa ſotto la cura di due Sacerdoti,e dueFrarelli;due altre à x 5,' Febr_

nella nuoua Città di Anzuciama: in vna delle quali con la gui- sz.Tic. Reñ,

da di vn Padre,& vn Fratello ſi alleuauano venticinque ſanciul- 6d_- dello

li nobili , per imparare i caratteri,e lingua Giapponeſe , 8c al- SÎ'm? * e

~tre ſcienze Europee , e ſucchiare le creanze , e buoni costumi I GW’P"

conueneuoli à Cristiani. Vna Caſaà guiſa di Collegio nella..- mómi‘, .

Città di Sacai;due altre ſimili ne' Regni , di Mino vna,di Voari b CauLmL

l'altra . Finalmente vna Reſidenza in Tacazzuchi Fortezza di dell'81.Giusto Vcondono con vn Padre , 8c vn Fratello, ai quali appar- Caſi nelle..- i

Kneua la cura de' fedeli di altri luoghi intorno , che arriua- Pan-1M

uano al numero di ventimila . A questi Collegi, e Reſidenze; M“f°~ _

deputò per Superiore vniuerſalc il P. Organtino Soldo,il quale FKM"?

habitaua nel Meaco . m’á "K"

Nelle parti dello Scimo diede l'vltima forma al Collegio , o * *

-Nouitiato del Regno di Bungo;quello in Funai con venti -Reli- CONAI" C*
. I ` ñ . ; . . ñ . -ſ-"e1/epa'*

gioſi de la Compagnia per attendere alle ſcienze dl cui dichia t; d'uva-,.1

uirij ſotto la cura del P. Pierro Ramondo ; ne' quali aggiunſe; "‘°’

nel medeſimo stato due Reſidenzewna nella Valle di lu,~l'altra_.,

nella Città di Noccìnamendue non molto lungi da Funai con_

un Padre,& vn Fratello per ciaſcheduna . Nell'lſola di Amacu

'ſa due ; vna nella Città primaria con due Padri , e due Fratel

[Maja nella Fortezza di Fondò con vn Padre”: fratello. In:.

*Firando vna Reſidenzacon quattro Religioſi .

In Omura oue erano ſeſſanta , epiù mila Cristiani, deputò Cafè di

`~vn Collegio in Vmbràò vero OmuraMetropoli dello stato, Omm:

- oue ſi tratreneſſero i nuoui Operari della Compagnia per lo

-ſpatio di due anni per apprendere la lingua paeſana,i caratte

.ri,& costumi:da cui con felice euento', e frà poco ſpario,vſciro

no molti ſoggetti attíflími ad ogni miuistero'della Compa

griia ,-;ç doue per l'addietro andavano per molti anni , mu- .

ti,eÎcon trauaglioimpa’randoà etaccì la Panella, dopo tal dc- " *

rerminatione diueniuano ſi perfgtthchepouumo liberamente,

~ ‘ e pre

”e Vſtep”:
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. bob,

*- e predicare,e diſputare,e ſcriuere contro le ſette . La ſeconda.;
*I 1

,ì’ ì ì' in Cori: la terza in Nangaſachisdonde ſi vſciua da'ìCompagní

alla viſita di quaranta altre Chieſe diſperſe per lo Regno .

Cajë di Nello stato di Arima institui,oltre due Reſidéze in due Città,

- Arima - di Arie,e Coccinozzù c6 vn Padre,& vn Fratello per ciaſchedu

na . Vn’altro Seminario nella metropolidetta pariméte Arima.
*Îfflî'üf’ffi con ſei della Compagniſimil quale munito di conueneuoli’ ordi

ì” A"””“‘, ni riuſcì opera degna del valore,e ſapere dell'Autore . Di que

”f‘mmî d' sto Seminario,che nell'anno i582. era di ottanta fanciulli coſi

{mmm ' ſctiue il P.Luigi Frois.: Ì’na delle toflt che bora nel Giappone poſ

,Anmu del ſono ragionare gran contentmó‘allegrezzme non minore ſperanza

l'34.. ;ì 3x. diabbondantiſſimo frutto per l'auucnire e', *vedere i fanciulli che il

Ottob. -- Riſi/itato” fà alleuare in quel Seminario, ſotto la cura del P.Mel

cbiorre di Moura,dc' quali la »maggior arte, òquaſi tutti ſono no

bili,e 'uiuono :i guiſa di Religioſòmode/li‘, ri zirarnamici della puri

Buone 4m!- tam'? bonefltì : nonſono mica graui ò noioſi a cbi li gouerna , :tn-{i

lit-2 d‘e’ J':- pronti all'vbbidienzffiw* oflìruanti delle loro regole, e modo di 'ui

WM’MÎ- uere conſomma eſattezza. Han le bore,c tempi determinati laſcia

.te dal Pſi/itato” per le loro attionimelle quali per profittarſì non

perdono 'un momento di tempo . I più piccoli imparano la dottrin a;

altri leggere,eſcriuere i caratteri noflrali ; i maggiori attendono ai

caratteri Giapponeſi. Hanno poſcia tutti le bare determinate per la

gramaticmattè’dendo di propoſito alla lingua,e pronuntia LatinaJ’i

ſono itempi del cantare, e delſonambora l'organo, hora altriflro

menti Europei. Nella menſa [i legge qualche libro : fanno le lo”

publicbepeniten-{emc' giorni determinatiſi tonflflano; á* in ſom

ma danno diſc tanto buono odormhe quandoſono mandati ttt-*gior

nidi *vacanza a ricreatione , eſçe la gente dalle proprie taſe *verſo

la porta per doue hanno a‘ paflare per 'vederglùcome coſa nuoume’r

inſ’olita nel Giappone. Sono per lo piùſoggctti docili, di -oiuo inge

gno,e buona indole: onde par che con l'aiuto del Signore comincia*

remo à ractorre le primitie diſifelicfle toltiuato giardino quale)

è queflo . Concioſìacbe non *ui ”a bumanamente altro rimedio in

Giappone per mandare innanzi qucfla impreſa , e conferuare quel

cheſi èfatmſë non queflo Seminario . Fin qui la Relatione del P.

, Luigi Frois_ . v .i n _

A questa ſi può aggiugnere vn'altra `ſimile Relatione del P.

Lorenzo Meſe-ia ,il quale coſi ſcriue al P. Generale della Coni

pagniard 1”quanto al Seminario nò‘ ;01afpiegare à Voflra Pater

m’tè il gran contento che ſentiamo nel .ſignore in *vedendo il rac

lA'nnua del_

l'8 Là 5.0i

cogli
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'doglimentoze profitto de’ figli””non buon modo di- "cedere. I”

uefli due anni non *vi e' occorſo diflurbo “verrano” fra!e x nè per pe'

Z‘ero Paflìzno parole immodeflezòflompofleîonzipiuono inſomma_

qnimsá- *unionem-flrando con lo lor dinotionew rnodeſhamon eſ

ſere il Seminario al Nuniti-uo inferiore. Testo è del P. Meſciw

del Seminario eretto col valore del nostro P. Aleſſandromon.- ñ

l'indirizzo”: instruttione da lui ordinato.

De detti Seminari di Arima,e di Anzuciamamon molto paſ- Giai-fin”:

sò che ſe nelaſſaggiarono i frutríſhora di alcuni i quali entraro- to dj Fmi

no nella Compagnia, bora di altri che preſo l’habito chericale ""1 -

con la loro dottrina,e ſeruente zelo promoſſero iu'i notabilmé

le la ſanta fede”: i quattro giouani eletti per l'ambaſcieria det

ta di ſopranfiu‘ono frutti del Seminario ,Arimano . Finalmente

in molti luoghi doue per diuieto de' Toni non era ;lecito a' Có

pagni penetrare,ordinò il Padre che vi ſ1 trouafſe in ciaſchedu

no qualche diuot0,e zelante neoſito,il quale haueſſe in qualun

que modo cura de’ fedeli della ſua patria, e comunicanone co*

Padri più vicini circa l'indirizzo di eſii ;onde per eſecutionu

furonoprouedute di tali perſone la Città di Facata, oue erano

mille Cristiani:l'lſola di Scechhche ne haueua cinque milazl'iſo

la di G0tò,& i Regnidi cieungmsazzuma, ö: alrrhdonde i Pa

dri eran banditi,e- non vi mancaua gran numero di fedeli .

,,

è'

.`

‘ Niente” di
Di maniera che quádo il nostro P.Vilitatore parti dal Giap- Cafi

pone ſu'_l principio dell'anno 1582. e laſciò iui ordinati due..? e
Frois Am' i

Collegi-vu Nouitíato, due Seminari con cento ,_e piu fanciulli, dell'33. à z.

venti Reſidenz’emelle quali habitauano ſellanra Religioſi della Gen-84. Va

ta mila Cristiani alla coltura de' quali occupauaſi la Compa

gnia , aiutata dal ministero di alcuni virtuoſi Neoficidn modo

che il numero di tutti gli Operari era di cinquecento perſone

ſostentatemon ſenza trauaglio,& eſorbiranti ſpeſe dalla Compa

gniada quale quiui non haueuamhe quanto da Europa era colà

ſcarſamente inuiato per le naui , e poche limoſine date' da quei

Signori aggrauati pur tuttavia, e molestati da cou't'rnue guerre;

'quantunque la Díuína Prouidenza che: non abbandona quei

che-occupati nel ſuo ſeruitiomon penſano ai propri intereſinin

- Compagnizne ſeſſanta Dogichdugento Cbieſe,e centocinquan- 113g??? *3* 7
*Q o

varie gtiiſe ſouueniua ne' biſogni. Tale era lo stato in che laſciò g

il Giappone il nostro P.Viſitatore coi ſuoi conuen’euoli ordini

che ſeguitati appreſſo da Succeſſori, mandarono innanzi dl be

ne' in meglio quella Viceprouincia penmolu anni çonlageuo*

. 7 ezza
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lenadegli 0perari,e giouamentodi quella Chieſa.”

Ripíglía i” Macao l'impreſa della Cina .

' '~ C A *P- X X V. -

, A ritornando hormai alla Cina , one habbiamo laſciato

'asandmcit il P. Viſitatore. a E il Macao vn‘lſola , che giace a grab

*011ml*- dl 42.. boreali nelle coste del-la Cína.Qgiui,quantunque ne ' té

pi paſſati per la geloſiade’Cineſi,non era agli 'stranieri permeſ

. _ ſo ne otiare, ma dentro le steſſe naui , ſi ſ ediuano i traffichi e

Macao Cit

d l ~ ' ' ‘ P ſ * l

, non :meno o o a cumannnauuezzi 1 pae am a a unga pra
ti'? :Tè-tica. , e conuer atione de' Portogheſi-.gioueuoli al loro Regno,

35,-". zdeposto l'antico timorgpermiſero che iui in vn luogo aſſegna.,

' :los-- per vſo lſoro vr_edificaſſero'lfiabitatiomzgpestejin qrocefl;

' [tempo, ere ciute rn numero , 2 ormai-ono ncomor a cit

al preſente habitatamon ſolo da Portogheſi ſotto il loro domif

ni0,e gouerno ; ma anche da molti Cineſi cristiani, li quali v!

han fermatola stanza,anziigentili stesti delle Prouineie inte

3mm, riori di quel Regnowi concorrono allo ſpaccio delle loro mer

lall’Oriente ci , e compre delle ſorastiere,che perciòe il Macao celebre , 6c

abbondante emporio delle parti Orientali . -‘ _ )

ÌTrigantl; Nel Macao dunque ſtà lo ſpatio di tre anni che.il`P 'Aleſ

:eyz-843 ſandro era dimorato nel Giappone,posti in elecutionei ſuoi

13m” T°' ordini,trouò venuto dall'lndie ſin dal Luglio del 79. il P. Mi

ìogzgiîzrî) 7 Chele Roggiero Italiano, natiuo della Citta dl Grauma in Pu

`Febr.83. glia,in questo Regno di NapOlbRcligioſomhe col zelo,e ſeruo

i P.Micbele re, haueua congiunte dolcistime maniere , 8t amabili costumi.

Reggina di QiLesti ſeguendo l’instruttione laſciata dal Padre,appreſa lano

if*** “"9 titia della lingua Cineſe,era già paſſato al Cantòm,con l'occa

W’Zffl’ CW ſione della tieramella quale .era conceduto a’; Portogheſi nego

ſ" ciare di giorno, ma non pernottarui:quantunque il P.Michele

coi ſuoi dolci modi ottenne dal'Gouernatere, che durante la.»

ſiera,li foſſe stato lecito pernottare , e celebrarui la meſſa . Tra

P. Mamo tanto ſ‘opragiunto poco dopo il P.Matteo Ricci parimente Ita

Ricci eom- liano da Macerata Città primaria della Marca Anconitana, Re

?41M- î’el P- ligioſo di molto ſpirito,e ſapere , e Nouitio già del P. Aleſſan

RMWO- -‘ dro,haueua ancor’egli conforme all’ordine ,cominciato ad ac~

tendere alla lingua,e caratteri Cineſi,8t era stato dal PNíſitato

rc perlettera ſcritta dal Giappone,aggiunro per compagno del

P.Michele nella steſſa impreſa . _

In questo stato trouò egli il negotío della Cina l'anno 8 2. ri

* tor
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tornstodàl'Giapxpone . quando trattenuto iui per lo ſpatio di

diece meſhper diuino voler-em facédo :rà canto attendere i io~ ris-ande dis.

uaní Ambaſciadori alla lingua@ ſcrittunLMinn-öz alla mu ica, Z1 C'È-“clan

egli ſeguirò la ſua. traccia per ageuolare la ſpedizione della Ci ,

”anche molto li premeuaffic institm vna Confraternita di Neo- ' ' '3‘

ſiti diuorí , e Fei-nenti ſotto il titolo del nome di, Giesù, di cui gonfia”;

diede la cura al Padre Michele , affinche conuertiti,& affetrio- …74 ;MH ‘

nati per quell‘opera molti Cineſi, fifoſſe in brcue ageuolato il …74 4,;

_diſegno per mezzo de' paeſani ſedeli,e conſidentLNe ſu vano il Padre,

penſiero: conciofiache con queflnöcaltre industrie da lui ten.

tanedaſciò talmente incamínatc le coſe , che non molto dopo la Fair-mo [i

ſua partíta,i_Padri Míchelme Matteo penerrarono, la Dio mer- P-fdrie114

cè, l'anno 1 584.ſino all‘interiori parti diquel vasto Regno . CW'

Non potiamo qui tralaſciare la cóſiderarione, di quanta im

portanza, gloria di Dio, e ri putan'one dellasanta Chieſafràle

` prodezze del P.Aleflandro,lìano state l’Ambaſcieria formata.»

al Sommo Pontefice,e l'entrata de’ Compagni nella Cina ; le,

.quaſhdopo la diuina mano operatrice di ogni bene,deuono at

tribuirſi al valore di questo glorioſo campione di Santa Chie- _ …

La. Concioſiachmſe faueiliamo di queflmquantunque ſu'l prín- Z’ZE’M‘K‘

cipio viſi attrauerſarono le ſorti geloſie , 8c accurate vigilanza aîla‘ëffi",

degli V'fficialí Cineſi circa l'acceſſo di gente straniera á quel m"

Regno; d nondimeno perla continua ſollecitudinxne lungani- d Tn'gwr-k '

:nità del Padrefl'l quale desto a‘ tutte le occaſionhporgeua inö "93*"

rizzi , 8c ordini opportuniſhora di preſenza ; hora per lectcç;

i Compagni da lui regolari entrarono primieramenre nella..

Città di-Quanceù detta dà Porcogheſi,Canròm,Metropoli della

.Prouincia del medeſimo nome:poſcia à Sçianchino,e Scianceà, ` , ,

,Città primarie della medeſima Prouinciauche e` alle frontiere.» P'°""‘"°

della Cina.Quindi costo ch’ci vide la Compagnia hauer: irL, ”"ÎſhÎ‘Ì

quei luoghi fermati i piedi, procurò che ſi tencaſſe di penetrare "mm ' . .

,ad alcreProuincie:0nde c'hiamacipcrciò ſreſci , & idonei ſog- 60mq***

getcùli destinò à quella con conueneuolí indirizzí,& instruttío

ni: e perche haueua la mira alla molciplícatione delle Reſidenze

in vari luoghi, per mantenimento della miſſione; ſi perche [2L.

Compagnia metteſſe profonde radici nel Regno; ſi perche-vi

foſſero molti luoghi di ricouermoecorrendo che da alcuna..

parte foſſero diſcacciati; indrízzò , 8c animò nuoui operati in...

guiſa che penetraronmconla gratia di Dimpiù addentro in..

terra fermamome hor’hora vederemo-Impreſa lenza fallo quífl

Sauer-Onentſſoa- . M ſ0

'.'K
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'to importante, tanto ardua,e ſin da S. Franceſco deſiderata, <3

' - tentatama non conſeguita; perche il Signore haueua Predestí

' nato per istrome nto il ſuo Serumper ſuperate le difficoltà; co

minciare,promuouere,e dar compimento à ſidegna opera.

'lmpsfiîv Ne di minore importanza f/ù l‘Ambaſcieria da lui formatada

altiſſimi-IP quale e` noto al mondo con quanta gloria di Dio, decoro della

fi’m‘ ' Sede Apostolicaſſplendore della C bieſa Romanaflòc vtilità della

, Cristianità Giapponeſe riuſcita ſoste. Concioſiache non ſileg

1127"?” ge nelle antiche illorie,ò ſacre,ò profane,che ad altri pontefici,
{Ji-?ſigma òlmperadoriſoſſero mai venuti Le ati lontani tante migliaia

' , dimiglimquante vennero gli Amba ciadori Giapponeſi per ſog

,sà-…ie dt, gettare i loro Re all’vbbidienza del Romano Pontefice . e Del

dal C01loq. che-rendono chiara testimonianza” Italia la com une allegre:

nî-e ſeguéu' aa,e dimostrationi di amore,& honorevſate loro,primieramen

t‘e da due Sommi Ponteficil‘vno dopo l'altro,Grcgorio Deciz

moterzo,e Sisto (Dimmi quali à gatali ſauorirono : da' Cr* rdi

nali,da' Prelati,& altri Signoridella Corre Romana. Appreſſo

_ dalla Sereniffima Republica di Venecia; Gran Duca di Toſca

Z231?" ua,& altri Potentati Italiani, Città,.Popoli, e clero de' luoghi

e…. i." per doue paſſarono'. Inoltre nella Spagmkdalla Maestà del_ nc»

“fa. stro Re Don Filippo ſecondo, di felice memoria , che grande
ì 'mente gli honorò,e fauorì con tutta la ſua Corte. Finalmente;

in Portogallo, nell'lndie, 8: m ogm altro paeſe done capitato

`o,furono riceuuticon ſegni di allegeezzaniueriti,honorati,ri\

- tandoſi tuttià ſingolar gratia eſſerſi rrouati preſenti à ſi ſe

~~ licíincontri . ~

mau-.oh ~ .Fà inoltregioueuole alla_C hieſa' Giapponeſe, la quale hauuó

i”, clk-,fl ta al lor ritorno relatione dl vedutadellemagniſicenze del Pa

Giano.” - pa,& altre coſe degne dl confideratxone; l gentili concepirono

* alta opinione d’el Cristianeſimo ,i Neoſiti ſi conſermarono nel

ſanto propoſito,e gli altri Signori ammirati del gentil trattare,

e ſapere de’ giouanifli‘maſero chiariri ſuoti del Giappone tro

uarſi altri paeſi di gran lunga più nobili , 8c eccellenti delle lo

ro Iſole . -

. ?lag-riſp,- feliciſſima finalmente riuſcì per gli steſíi gíouaniAiquÎalile

”Zum-mo .gati dalla notitia delle cristiane grandezze , e confermati nella

-Wffih fede cattolicmſi riſoluettero ſeruire à Dio nella Compagnia.»

ouc lodeuol mente viſſe ro,e ſantamentc morirono,de’ quali con

iſpecial fauore di Dio,il P.Giuliano Macauta vltimamente nel

l'anno was-pet ordinedolfríranno Sciongùn lzoggi regqiante,

e.
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fleratñénſice vccìſo finì honoreuolmcntcla vita. Tutte queste-co.

ſeoperòil nolìro P.Ale\ſandroà maggior gloria del Signore .

Viaggio dal Macao .zll’ſndíe .

c A P. xxvi. .,

Enuro il tempo di partir da Macao verſo l'lndie;a nacque a Sandc Cit;

diſputa in qual vaſcello doueſſe il Padre con gli Amba- C"ſh‘l-*t -_

ſciadori imbarcarſi: coneioſiachc di due nani Porrogheſi ,che

iui erano in procinto di partire; ad vna più grande , forrc,c co

modaJa quale prometreua ſicura nauigacione , era con efficaci

ragioni inuicaro_ dal Capitano , 8c eſortato da' Compagni ad

enrraruitl'alrra più piccola , e manco ſicura ,cagionaua qualche D e

dubbiodipoeobuona riuſcita. Ma' il ſei-uo di Dio, raccoman

datoilnegorio al Signore,ſenciſſi interiormente muouere a ri- ;lp-”MM

ſiurare il vaſcello, grande, 8c appígliarſi al piccolo; 8c in questo

imbarcoſſi l’vltimo giorno dell'anno I 58 3. nc‘ molto paſso che

l'euéro dichiaraſſe,l’elerrione eſſere ſtata inſpiracione di Dio,il

quale volle mostrare,che ſi comegrata gli era stata la Legario

ne formata dal ſuo ſeruo , pcrgloria ſua, coſi voleua egli eſſer

moderatore,e guida del viaggio . ~

Parcíre’jñquele due nani di cóſernamauigarono felicemente J’íneapmü

a

'due *vi

ſcelh’ ehlgge

4 fino à Sincapura. Falli incontro qstostrerto di mare a' nauigäri firmo di

da Ostro verſo Malaca,angustiſſimo,e lügo più di rre miglianſe- "M" fm?"

.minato di ſcogſhe quancüque répestoſo, 8c agitato da continue ”W *

burraſchemódimeno la gére_ del paeſe vi han formato vna quaſi ~

città ò popolatione, oue sëza altra habirationejín rerra,viuono

nell'acqua in piccole barcherre coperte , per difeſa del cielo , di ,

`fi'ondi di paima,oue nudi con la lor famigliuola habitano, not- H‘M‘” ,

me giorno , procaeciandoſiil vitto con la peſcagíonmaiuta ' d? Pelù”:

'dalle mogli eſperréal pari deglihuomini, nel mestiere . A. qsto r"

'stretto arriuare ambe le nani 5 comeche il nauílio del nostro P.

Aleſſandro; Compagni vi pari qualche pericolo, paſsò pure,la

Dio mei-cè, ſenza leſione; ma la naue maggiore , e più force vr

tara diſgrariaramente negli ſcogli pari naufragio con perdita

di quaſi quattrocento mila ſcudi di roba , e di molti paſſaggie- Lafomfd

ri,ſra’ quali,di due compagni del Padrewno vi restò morto , c..- naufiagio.

l'altro s’infermò grauiſſimamenreJDi coral beneficio , renden

do gli Ambaſciadori le douure grarie alla diuina bonràconob

bero il lor camino eflèrguidaro da Dio_, per gli meriti del ſuo

..ſe ruo,con cui ianLqſalui giunſeroà Maia-:a . . . . z

` ‘ ‘ M z QLíndí

La ”auG

fiacca arri-a

Maſk!” o
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’> Car-'ti ”er

, Qpffmdr dopo otto iorni d' ` ſ ‘ "ósa d di g _ i tripo o imbarcatiperlavolta di

[epr: .e Goa,ſi offerſe al ſeruo di Pio occaſione dimostrare la ſua grä:

canta ai nauiganti aſſaliti da grauiffime infermità nell al*furono ecceſſiue le fatiche , che dubitarono ſoitemeñfeu li

fl, Sly-“fl”, Ambaſciadoridellaſalute di lui. Maxime nograccontauano goi

mx' lei/L, eſii,fallicit0r babebanqnod timeremunne P. Vrfitator ex ajfidnîin

mine. " agi-ato; carmen' labore,graui.aliquo opprejflas morbo deelnnberet

(F, reliqui omnes boe *ono vimſolatio deflituercnmr. Ille tamen-o,
Qîî'á‘á’í’aî’íí‘áîZÈIÉ‘ÃLÌZÎZ‘ZÎÃ Zí’l’lî’í’î’l'i'ſi‘lm""1”" ſi "°`

fatitaie di non perdere con eflòlni l'unica [coro 2027155211223???

la diuina bontà il tenneſono . ’ P n

Hot ſe con gli altrivs` t‘t ' ` ' i

Don Mancio-Vtò, il prirzoadë’ ſſ’JÌiÎaÎÃîiò

àatoſi _grauementeflideſi vicino à morte . (Liel’ccilriconoſceii:

mm” D* cgſipcpílſig ?Leggero della ſua ricuperata ſalute dal ?Aleſſandro

Mmuío nel fa!” a c . ”una remedm. P1P'zfitatom opera , ó" labori mea

la grab a" in! ceáota reſi-ronda eli-[lle enznz a'e nulla re cogitans, mibimo

”Phuk- meàmſcz mqxzc adzrajtrtflrldle verb” , Fab”: poter-et imbetillitatem

u enti:. at:: e a 1 ”mt ron' ‘‘ ſuisſuperaóat . ,Quid enim non‘îfaeeìrelriznil

flodmaobqlrepudiatltsmcçus rogatmauidtſfime non deuorarem -" Cioe‘

à ire c e,D0po io,i P. Alejj‘andro l’h ' ' . 'con la ſua affiflenzaie cura-nom', egiornoÎel‘a‘lll::Zizzi-le? filma

‘ rallegrare , al cui tornando ſuperano anche nel mas i 1 mmmfi

dello/lama”. In coral guiſa in quefl’huomo a ostogliîre a …l'asta

togîtàldall'amoreuolezzfl beneficenza gouerti’ata . o "a au

gñoäeſiîîëi‘áiîä‘áîäîìiäîeël 523*?? da” "“°"° "WM"
ruo . E lo stretto frà l'Iſola di c’eiiiimgcl ilEÈZPOHc‘J‘iZÈZiSÎÎLiiZ ſi::

gli occulti ſcogli, e ſecche,molto pericoloſi: detto erci `'Tia'

Cineſi, chilaico,cioè diſastroſo . Stimaua di c’erto il lg'l t: huer paſſato il detto Capom con eſſo il pericolo - onde rliiiolt la

naue,guidauala francamente verſo Coccino ki doue haucu a a

da approdare. Ma il P.Alefl`andro,il quale ſollecito della ſ lan::

de' giouaniura da ſourano Piloto governato ſentendo? :i l_ camino interior-mente poco ſodisſatto, pregò il ,maestro dellla:.

55"41, nauemhe butraſſe in mare lo ſcandaglio p chiarirſi del vero-qllo

:1522441F ialii giga?? Fon gli altri marinai-i ,affermauano hauer paſſato

- . P ,, :zo 08m; 5119.40 _ne Prego z! Bad!? Fi! _nuouo in ſ*2m:

temen
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temente'il Capitano che almeno per ſua ſodisfattione ciòli

concedeſſe; perciocche, dice‘ua egli,miſenro nell'animo non :ò elfi*

i di preſagio di qualche finiflro auuemmenta . Alla fine per lo ri

ſpetto che al Padre portauano,li compiacqueroze buttato il pió

bo,trouarono la prima volta,quaranta braccia di fondo , e p0

co dopo,la ſecöda,quindici;dalla qual notabile differëza ſi chia

rirono eſſer vicini à dar nelle ſecche:onde con prestezza voltata

altroue la prora,chiaramente ſi auuidero non hauer paſſato an

cora il pericolo: perciò ſoprafatti i giouani Giapponeſi da que

sti, & altri chiari riſcontri deldiuino patrocinio , hebbero poi

ragione di dire,c:che Deus totiu: noflri itincriscerri/fimurn ducem c Sande Col

[è prebuit . Coſi guida Iddioi ſuoi ſerui, i quali ne' loro camini [Wi-31

cercano la ſua gloria. Finalmente arrinarono con ſalute à Coc

eino nell’Aprile del 8 ;.e nel Settembre à Goa . '

Nell'I”die eſercita l‘vflício di Prouinciale .

C A P. XXVII.

Ra in tanto arrinata vn pezzo auanti à Roma la fama del

le prodezze operate nelle parti Orientali dal P.Aleſſandro.

l'ottima ſodisſattione del ſuo gou‘erno , l'ardente zelo che egli

haueua della propagatione della ſanta fede, il giouamento da_-v

lui recato à tutti,e nello ſpirituale , e nel temporale :8t in ſom

ma eraſi fatto chiaro,eſſere egli viuo stromento dello Spirito

ſanto per regola , 8t indirizzo di quelle miſſioni, e perciò ne

ceſſariala ſua perſona nell'lndie.a Dalla qual fama moſſo iluP.

Claudio Acquauiua all’hora Generale della Compagniſhdeter- c V 1.
minò non priuare quelle Cale,e Collegi di Padre ſi proſitteuo- 'Sec-a3'?

le. Perciò mentre il P.Aleſſandro ſi metteua all'ordine per par- Reja:. degfi

tire , e preſentare di perſona al Papa i trofei Giapponeſi , li ſo- Ambaſcih

pragiunſelettera del medeſimo P.Claudio, che l’arrestò iui per ”mc-4- n

Proninciale.bsentirono i buoni giouani grandemente che foſ- RÎB‘Î 1m"

ſe stato reciſo il filo della loro conſolatione; e ſoſpirandoxflis ;TTT 'dd

neget,diſſero,nor maximum *voluptatis fecifl‘e iat’lu ram, Patris pra- ó dc ›

fintifljocietateque carente: , cum quo non minori, quam filiorum (30110,15, 'ì

erga parente?” amore coniunt’li eramus. Egli però ſottomettendo

il collo al giogo,diede có la ſolita carità, e prouidenza ricapito

ai giouani,& inuiolli in ſuo luogo ſotto la guida del P. Nugno

Rodrighez Rettore del Collegio di Goa , con cui partirono ai

4 Guzm.l.ì

ſi20.di Febraio i584.

ñ Per lo ſpatío di quattro anni che ſi diede cöpimëto all’Aknbîë

i ' ‘ ` M 3 ſffl‘ì‘
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*ſcieria in Romamon tralaſciò il Padre con la ſolita vigilanza.;~

promuovere in quelle parti la Cristiana Religione . E metten

do da parte,chc in questo tempo il Signore honorò il princi

pio del ſno gouerno con la glorioſajmorte del P. Ridolſo Ac

Ndfiuoga- quauiua , vcciſo da infedeli nell’Iſole Salſette à, 15. di Luglio

{WM ma'? I 583. i-l quale d’lllustriſſima famiglia Napolitana , gli era per

'I PW’WÌ* lo naſcimento in AtrLCittà dell’Abbrnzzo , non lungi da Chie

f' * ti,poco men che paeſano5e per ragion della madre,conſangui

c ofläd An neo in terzo grado: c Frà le molte attioni ch’egli operò à_be\ncî

m1,- deſlb ſieio di quei luoghi , memorabile fù la riforma della Citta dl

Co'mp del_ Meliapore hoggi'dettadi'S.Tomaſſo,e ſua Dioceſi di ſeſſanta, e

PBS-TLCql più terre:. Quiuianuengache i Cittadiniſi gloriano hauer ri

í'g'ſcfccìî ceuuto i primi principi della Religione dal Santiſſimo Apo

Te: :1X2: stolo Tomaſſo,& in quell-a conſeruariſi ſino ad hoggi ſenza tra

c3p,1 g, laſciamentomonostante la lor ſoggetrionc al Re di Narſinga.

Riforma la Maomettano, e vicinanza di ſimili inſedeli intorno; nondime

Cíttf‘ di' no erano infettidell’hereſia Nestoriana colà portata, e fomen

M‘h‘flffl rata da lunga ſerie di falſi Veſcoui ſucceſſiuamente venuti dal

la Siriazma interrotta poi la perfida ſucceſſione dal gouerno‘di

.Arciueſcouo cattolicoflestauano pur tuttaniada sboſcarſi mol

ti abuſi,e diſordini ſpecialmente ne' Sacerdoti, e Cler0,i quali

con la lor peruerſa dottrina,e ſcandaloſo viuere , ſenza il timo.

ne della ragione cattolica, guidauano le poucre anime alla.»

perditionu . ` . _

In questo stato trono quella città iinostro P. Provinciale:

l'anno 34. quando conferitoſi colà per viſita di quel Collegio ,

trouò che quei tenebroſi Sacerdoti non potendo tollerare la_

Cmp-izn; lnce‘della verità,e buono eſe mpiomhe iReligioſi della Compa

ncleflari gniaiui ſpargeuano 3 ogni giorno con nuoue calunnie li perſe

dal Clara guitauano . Per rimediare à ſi graueinconueniente , giudicò

"i *5' T0- douerſi dare alla radice con la riforma del Cleroze perciò ſare,

”'"ffi ' perſnaſe l’Arciueſcouo à congregare vn Concilio Pronincialez

nel quale,quantunque egli non ſi trouò preſente ,laſciò nondi

meno l'indirizzo che doueua ſeguirſi , 8c alcuni capi neceſſari

per la riforma del Cleto, ſecondo íSacri Canoni . Congregato

dunque il Concili0,letti prima pnblicamenre i Decreti del Có

cilio Fiorentino circai Sacramenti della Chieſa, e poſcia icapi

laſciati dal P.Prouinciale ; per gratia di Dio ; 8t aflistenza di S.

Tomaſſominno osò contradirezma approuari , e rice uuti con_,

comune applauſmſi venne all’e ſecutione,e fra l'altra _c0ſc,ſcó-"

me a
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meſſa ad vn Padre della Compagnia verſato nella lingua Cal

dea la cura di riuedere,e correggeregli errori contro la catto

lica fede , di che era infetto il Caldeo Rituale,adopèrato ſino à

quel tempo da quei Sacerdoti circa la celebtatione della meſſa,

&amministratione de‘Saeramenti;e ben presto ſe ne godette

ro gli effetti con molto giouamento della Dioceſi , ſeruitio di

Dio;e gloria del ſuo ſeruo,che fù inuentore, e promotore di co;

t'amo bene; .

Hot mentre il prouido ſuperiore ſi affaticaua valoroſamente

nel campo indiano, non tralaſciò di rincorare con lettere , La

fomentare con indirizzi la ſua amara miſſione Cineſexenendo

desti i Padrhche vi ſi occupauano à cercare opportuni mezzi da

penetrare alle Prouincie interiori del Regno . d Perciò in qsto dTrigdUl‘

tëpo destinò per quella impreſa il P.Eduardo Sáde,Port0gheſe, l.6.c.3.

' Religioſo di prouata bontìuhuomo dotto,e prudenteſflestiè PWWJ’ di

quello,c che per cómeſiìone del P.Viſitatore,dopo il ritorno de BUZZ"; l‘

j c

gli Ambaſciadori Giapponeſiſſcriſſe in lingua Latina :i modo di e Ríbadcn

Dialoghò Colloquiifrà glisteſiì giouani interlocutori, il pro- Alcgambi'

ceſſo della lor Legatíone,cauato da diatii fatti da eſſi, ſecondo CataLScrit.

l'indirizzo del Padre; il quale fattolo poi dare alle stampe itL.- del]a C°m~

Macao l'anno oo.f`d`edicollo con ſila Epistola a' giouani di quei 23%;?"

Seminari per loro iouamento; (che perciò, frà l'altre ſue pro
ì o" .'

. ` s . . andeſcrz

uidenze , haueua atto cola condurre da Europa l caratteri per

la stampa di ſimili opere . Et vno di detti libri in carta Cineſe ,
. . . ` . . . . . jòdella Le

indi venuto_,ci e capitato, per diuino vole re , e lo conſeruiamo 4mm, '

per memoria dell’accurata ſollecitudine , del nostro P. Aleſſan- Nel princ.

dro in tutte le coſe da lui giudicate gioueuoli _p lo ſuo säto ſine . diéctrolibñ

Destinato dunque il P.Eduardo perla ( ineſe Miſſione: con'- föade L91'

cioſiache l’eſecutione de’ negoriid’importanza, quale era que- VT' 3** 8c

sto,con difficoltà ſi riducono felicemente al porto col maneg Fa: ſona-7,4,.;

gio di molte perſone di diuerſi giuditij,e parcri;aggiunti al Pa- n le amp

ue ilprogrqſ

dre Eduardoaltri compagni idonei,dichiar0llo capo di quella da Europa.

miíiione con la ſola dipendenza da lui,e dal P.Viceprouinciale

del Giap pone . Finalmente ottenuta con la ſua autorità dal Vi

cerè dell'lndie detto Edoardo Meneſes, in nome della Mae

stà cattolica basteuoli entrate in Malacadnogo vicino, e como- Oni?” "-3

do alla Cina , per folle-namento de' Padri occupati in quel ne- mm *""Î‘"

gotio,e dati al P.Edoardo le douure instruttioui l’inuiò daGoa Per” Cm*

per la volta del Macao,e gratie :ì Dio, hebbe questa ſpcditionu

quel buono effetto,che nell’lstoria Cineſe ſiraeconta . fl_

M 4 'i
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Ritorna” i Lega” da Roman/i il Padre al Giappone cari titolo

' di Ambaſciadorc .

C A P- X X V I ll.

SPedira in tanto felicemente la;Legatione in Roma,gli A mba

ABandu ſciadori,a nel ritorno,dopo varii,e grani pericoli della na

C°“°‘i*Î3"* uigatíone , haueuano, la Dio mercè, afferraro il porro di Mo

zambico à 3 x.di Agosto 86. oue per mancamento di naue ſu

Leg-m' ìn- loro di mestiere inuernare ſenza ſperanza di paſſare à Goa pri

nce-mano a' ma di vn’altr'anno almeno. W ríluſse con particolare ſplen

MOMMH’ dore l'ampia carità,e ſingolar prouidenzadel nostro P. Aleſ

“ - ſandrozilquale ſcorgendo paflaro il ſolito tempo dell’arriuo ,

ſenza hauer nuoua de’ giouani z ſollecito,da vn canto, della lo

, ro ſalute 3 preſago dall’altro,di quel che poteua eſſere,guidato

fini-Z54"? ſenza: falloſſecoudo il ſolito,da _Dio,procurò, e con la_ ſua au~

una”. rorita ortene dal Vicere dell’lndie vn nauilio per l'mſolxta lun

~ ghezza chiamato,Galeotta,al corſo ſpedita. Wella ben proue

duta di viatico in uiò egli prestamente à dirittura al Castellano

di Mozambico,có ordine del Vicerè,c he cercaſſe hauer nuoua

ñ de' giouani,& in quel vaſcello lihaueflèmel Marzo , Fatti im

barcare per Goa;e tratanto gli aueſſe ſpeſati . ,Qua in rc, con

feſſano i medeſimi gíouani, P. Vzfimtoris erga no: bencuolentiä’,

iam to; argumemis cognitam, omnino perſpcximm : cum cm’m dc

. ' noſtra commorationc Mozambiquij non eflèt cei-tu.: ; fed 'valde- du

t‘amá del bi… denoſtrarum rerum cucntustamen ,-vt e.: nani: a‘ Pron-ge de

ad"- fignaremriä" omnimad 'uiëîum pertinenti:: ad nos deferrcntmsdi

ligenterpromrauít : e vogliono mostrare la gran carità del Pa

dmíl quale ſenza hauer certezza delle loro coſe , procurò in ogni

modo prouedcrgli di lantanmWal foſſe poi la cótétezza de' gio

uani all’arriuo della Galeottamiuno meglio di eſIì potrà ſpie

5 Sand: di garlo. b Magna. dicono , fa”: fuit leciti:: , qua afiëèîiflimm bu

ſ"PW- ius nam': appulfu , litro-riſque PìVifltatorir , á* ahi: multi: rebus

ad n05 mzſfis, Tali ſono gli vffici degli amoreuoli Padri , e vigi

lanri Pastori. ’

Dunque ben proueduti dal Castellano,da cui in ogni modo,

innanzi all'ordine-erano fiati pur trattati egregiamente, im

gittandolo ſpatio di dumila ottocento miglia giunſero e con

1,94341_ ſalute à Goaà 29. di Maggio. Ma quali ſegni di amore ſcorge

..x Î -c-z ;. remo nel Padre verſo i ſuoi cari figlrdi yicino,il quale con tan-z

ta

barcarono nella Gale0tta,e fecero vela à I 5.di Marzo s7.e trañ~
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taſollecitudine glihaueua proueduti di lontano? Tosto che.›

fà ſcoperta la Galeotta dalla ſentinella , che di ordine ſuo Rime; 8,7,

era stata à bello studio molti giorni perciò alla guardia , in., uan-'can 41-7

compagnia di altri Padri vlci loro incontro: Et ea caritate, di- leer-&it'

cono ellLqua amantiſsimus pare': ergo optotiſìimo: filios ſe gerit;

nos fitlnot i e'? incolumex redeunter beneuolentzfiime com lex”:

eflió' ad -urbem dednxit . Et in ve ro tanto fà il contento el Pa

dre di-riuedergli ſani,e ſalui,quanto noioſa era stata la lunga.;

anſietànche l’haueua molestato nel tempo della loro aſſenza...,

ſpecialmente neglivltimi giorni. Feceli ristorare in Goa per

vndìci meſi per ricondurgli ſeco al Giappone .

In tanto hebbe il Padre l'anno ſeguëte dell'83. notitia d del- dcoeäſh 7

Ottob. 89.
-la tempesta moſſa da Wbacundono nel Luglio 87. contro la Fſm-S Ann'

A quel Regno malageuole per lo bando dato a' Compagni, Farfa

Chieſa Giapponeſe;là done era chiamato con caldi prie hi da del 9°, u.

Compagni in ſoccorſo con viua ſperanza, che egli col uo va- ottob.

lore doueſſe porgere qualche ripiego alle coſe della Religione. i

Perciò deposto il carico di Prouinciale al P. Pietro Martinez

che ſu poi Veſcouo,e di cui ſi e` di ſopra ragionato;e ritenutoſi eLib.7-C-l5

quel di Commiſſario,ò Viſitat0re,affrettò la partita per quel.

la volta-Ma perche ben preuedeua , douergli eſſere l'acceſſo :ì D’P’" I"

carico di

. ` . . . . ~ ‘ 'altoratrone a D10 , h venne in penſiero dl corroborare la ſua an- ?MZ/f'

ſine ”a

data per mezzo di Ambaſcieria , e doni mandati dal Vicere` al Amm/H4,

Tirannome li _tù difficile per la ſua autorità. ottenere da quel- dm 4,10541,

lo quanto haueua deſignato .
Hauuto düque il diſpaceioſi poſe in viaggio in compagnia Pom

* de' quattro giouani à 27. di Aprile del i 58s. &- à l l- ngostofsandecol

giunſero à Macao .fQu/íui vdita la relatione di quanto paſſa~ l0<lll~ 3 1

ua nel Giappone da vn Padre indi à posta mandato, non volle Sign-16;;

paſſare più oltre,prima di accertarſi dell'animo di Wabacun- gìib 'Anm -

donozil che ſu tentato nel Meaco per mezzo di vn Signor gen- dell'33, 24.:

tile,e beneuolo de’ Padri:e dopo lunghi rigiri, alla ſine laſcioſ- Feb. 89. Ti.

ſi intendere il Tiranno , che il Padre con titolo di Ambaſcia- ?mln-km

dote del Vicerè dell’lndie poteua andare in buon’hora . “ì a"

In Macao da` calde alla ſpedizione Cineſe .

_ C A P. XXIX.

Entre ciò ſi negotiaua nel Giappone , e vi corſero poco Aziende,

men di due anni, non ſù otioſa la stanza del Padre im all’imprrſd

Macao,e ſcoprendo ogni giorno nuoue difficoltà per l’entratadella ci….`

alla
I
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alla Cina è incredibile con quanta lungan-imità , e prudenza`

-Trigaut- l‘andaſſe ſpianando.a Et in vero opportuna fù la ſua ,pſonas pri

l~`~~°~ *4- ma ne' trauagli de' Cöpagni della Prouincia di Cantòm , don

dc dopo lüga dimora erano stati ſcacciati dalla Città di Sciá

chino nell’Agosto dell'89: e poi per istabílire la mistioneffler la

mom-,Le quale procurò che in lralia ſi foi-maſſe L'egatione al Re della Ci

. gatr'one al na,per mezzo della quale stimaua con fondamento poterſi pe

Re Cineſe- netrare alla Corre,e fermare l’habitatione de’Padri in quel Re

P- Michele gno. A questo effetto inuíò in Europail P. Michele Roggiero

K033i?” di ſopra ment0uato,come quello,il quale per eſſere stato il pri

P‘ffi‘ "’ E" mo à tentar quella miſiionednformato bene delle coſe, poteua

"01”' dare fódata relatione degli aiuti,che le ſarebbono stati gione

uoli . Ma arrinato questi à Roma , 8t impedito il trattato da

quattro Sedie vacanri,per lo ſpatio di vn’anno,e mezzo , non.,

potette il negotio ridurſi à ſine:& il P. Michele sbattuto dalle

fatiche,& indebolito per la poca ſalute , ſene restò in Napoli

one fini i giorni in questa Caſa profeſſa à I 1. di Maggio 1607.

Ma comeche lo ſpediente della legatione non haueſſe hauuto

effettomondimeno tentato il negotio per altre vie, hebbe alla

ſine il ſuo intento come appreſſo diremo .

Laſciati dunque il Scruo di Dio questi aiuti perla detta ſpe

. ditione , & accertato della volontà di Wabacundono, preſe il

viggio perlo ciapponeiöèarríuò al porto di Nangaſachi à 27.

G. di Luana del 1590. -Tralaſciamo qui per breuitàla festa , e giu
mpponç, _ n . .. . . l . 7 .

mah-Am_ bxlo dc' Compagni, e Cristiani alla lieta noueUa dell arriuo del

baſh-adm- . padre con gli Ambaſciadori: il concorſo de' Signori Cri

Arrr’ut al

stianí dello Scimo , andati di perſona àrinerirlo , 8t altre di- _

mostrationi di allegrezza . Solo riferiremo quel che in co

z Frois An~ mune diquesto ſcriue b il P.Luigi Frois,al P. Generale, il quale

(ma. del 90- coſi dice . Con la *venuta tanto riſpettata del P. Viſitatore , e de'

a “'om’b' quattro Signori Giappone/ì , nonſolo a‘ noialtri della Compagnia

e comparſa nuoua luce z che di noflri cuori ba` recato gran conſola

tione;ma generalmente in tutta qnefla Cri/lianita` fi e‘ ſentito di ciò

gandime contentoflraordinario.Nëſarebbe cofifacile d ſpiegare à

Ì’J’aternita‘ le dimoflrationi fatte da' Cristiani del piacere the ne

hanno ritenuto , iqualí banfztro in ciò, in rerto modmeccejflo} e/ì

ſono portati come ſe condannati all’efilío , foflèro ſtati realmente

rcflimiti . Fin qui il P.Frois .

La Non ſu minore l’allegrezza che mostrarono nelle parti del

Meaco quei Signori Cristiani dell’aniuo del Padre , i quali gli

ſcriſ

n
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ſcriſſero lettere moltoamoreuoli, e piene di corteſia: e Gioa

chimo Rintza G‘ouernatore di Sacai,có D. Agostino Ecunoca

mindono,gl’inuiarono di più,per aiuto di costazquello cinqua

ta piastre di argcntmciaſcheduna di vndici ſcudi di valutazcìsti

più di cento moggi di grano,8c altrettáti di riſo,accompagna—

ti con altre coſe. Trà tanto negotiara di nuouo l'entrata del

Dom' al Paz
dre da' J‘lſi*

Padre al Meaco da Don Simone Condera,Giacata di Bugen… 8mm' dd

dal detto D. Agostino,& vn'altro Signor gentilqdetto Acono

dangimporenri appo Quabacnndono: quantunque haueſſero

da lui riportata riſposta,che il Padre poceua andare , c questi ſi

poſe in camino ſu’l rincipio dell'anno [59!. nondimeno ar

riuato al porto di Murò dello Stato di Don Agostino , hebbe.:

nuouoauuiſo eſſerſi il Tiranno mutato,per lo ſoſpetto conce

puto, l’Ambaſcieria eſſere inuentione de’ Padri per la loro rc

flitntione in quel Regno . Per tanto li fu di mestiere quini fer

marſi fin che tastata la terza voltala volontà di O`uabacù dal

medeſimo Condcra per vn’altro mezzano principale detto Ma

ſcita lemödonome riportarono riſpoflamhez Se l'Amba/'ciado

re dell'indic- troleua viſitarlo in nome del ſuo Vicerè, andaflè àſuo

piace-mina ſe doueflè trattargli del perdono de’ Padri , non li .tom

pariflè dammi; e con rale auuiſmdopo matura coniideratione,

fù determinato, non eſſer fuori di propoſito eſeguire l'amba

ſcieria col ſolo titolo di viſita,ſenza fare altra mentione del

bando de' Padri .

Con tal riſolutione andò il nostro Ambaſciadore ad Ozza

ca,oue mentre per alquanti giorni egli metteua all'ordine lu

ſue coſe per la ſoléne entratmWabacù hanuta notitia la Lega

tione Indiana,e per l'autorità del Legato,e per la nobiltà della

comitiua,e per la ſoléne pompa che ſi preparaua,e per lo prez~

zo de’ doni douergli apportar gloria; tirato dalla ſua ò alteri

gia,ò ingordigímmutoſii in guiſa, che làdoue innanzi stomaca

uala legatione , cominciò con differente ſembiante, e parole :i

gradirla : e diede ordine che l'Ambaſciadore foſſe honoreuol

mente riceuutmdel che aſſicurato il Padre, imbarcoſſi per la.;

volta del Meaco , 8c arriuato al porto di Toba,tre miglia quindi

diſcosta, tronòquiui grande apparecchio di gente colà. andata

per ordine del Tiranno con caualli,coſcis, che ſono ſedie porta

tili,carri per le bagaglie, 8t altre coſe neceſſarie per leuar l'Am

baſciadore con pompa, e ſolennità, come fù eſeguito ſino alla.;

_Città del Meaco. Ogni ſugli aſſegnato per la ſua perſona vu..

P ²*‘

Meaco.

.ſi contenta

i) Them-o

ritenere il

Legato.

Gradi/i': il

T'iranna la

legati”: .

E [1c nov-m*

G(11:' ,dif è”

(ll

\
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palazzo *cheera del medeſimo Wbacà riccamenteaddobbaî

to,& altre habitationi,ai compagni per coral' effetto preparate.`

Riceue Faſciba l'Ambaſciata.

ñ C A P. XXX.

‘ Guzm’líb‘ Enuto il giorno deputato per l'atto dell'Ambaſcieria,che

…WA-'mis fù‘à ;.di Marzo 91. a la marina à buon' hora conforme

Anmdell'sz all'ordine di Faſciba . furono inuiati al palazzo del Padre Am

\-O&°b* baſciadore icaualli ben' in ordine per la gente che doueua ca

ualcare,e tre altre coſcis per ſeruitio del Padre, e de’ due com

pagni Sacerdoti, belle,e vaghe, ſolite vſarſi da' Bonzi di gran..

?ualità ._ Vſci dunque la caualcata precedendo innanzi,i pre

caualuu enti inuiati al T1 ranno dal Vxcerè dell'lndie , ſtà 1 quali e ra vn

del Puro ſolo-cauallo A_rabo (.pereioccheil compagno era morto per lo

[bah-fifa. camino) fornito di ricchi guermmétidi velluto,coi ferri dl ar

io", gemme per l’altezza,e per le fattezze,e per gli portamenti sì le

gxadro, che tiraua à ſe gli occhi di tutti, e faceua ſcorno ai più

belli caualli Giapponeſhper ordinario di piccola statura : era..

questo frà due Portogheli parimente a cauallo, pompoſamente

addobbati,guidato à mano da due ſeruidori Indiani vestiti alla

Paeſana coi turbanti in capo: caualcauano appreſſo ſette paggi

con vesti Giapponeſi vagamente ornati , dopo i quali compari

Amlafìa- uano i quattro Ambaſcxadorl ritornati da Roma, vestiti all'Ita

dori 'veflr‘ti liana,con vesti di velluto nero guerniti dl trine di oro,donate›

all'uman- loro da] papa: dietro à questi andaua il nostro P.Aleſſandro ſe

guitaro dai due Sacerdoti, ciaſcheduno nella ſua ſedia,& alcuni

Fratelli, tutti in habito chericale coi mátelli,-ſecondo il costume

della Compagnia, a' quali finalmente ſeguiua buon numero di

Portogheſi riccamente vestiti,e gran popolo apprestoq

E Ham-*0. Vſcì ſuora dalla F0rteZ`Za,Ouc eral‘lmperadore à rlceuere il

“AMP” d' nostro Ambaſciadore Inangandono ſuo nipote,accompagnato

Qubffia' da altri Signori, il qualelo conduſſe honoreuolmente ad vna.

gran ſala :quiui feceſi Qiabacundono ritrouare con gran fasto,

e ſuperbia,affiſo in ricco, e magnifico trono,vestito dell'habito

della dignità di Wabacfucircondato da molti Signori, 8t vffi

ciali,ciaſcheduno con gli habiti del proprio vfficio , ò dignitàj

quali ſedeuano in luoghi più alti,ò basti cóformc al lor grado.

Lettera del Entraro il D'Aleſſandro nella ſala , prima di accostarſi al trono,

Ì’r‘ccrè epn fece preſentare la lettera del Vicerè à ALabacundonaEi-a que

Jëmi. sta ſcritta in due maniere; vna. nell’idioma Portogheſe l'altra.

Con
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con caratteri Giapponeſi ciaſcheduna in carta pecora molto

ampia , miniata vagamente intorno, co'l iìgillodioro pendé

te,la quale innolta,e coperta di borſa di broccato, era riposta in

vn caſscccino lungo quattro palmi,di velluto verde, frcgíato di

trine di oro,e foderato di dentro di tela parimcnte di oro . Pre

ſc in mano Faſeibab le due lettere, e con grande attentíone,e cu

tiolìcà minimamente conſiderati gli ornamentneſle ndo proprio

della' ſhperbia Giapponeſe gonflarſx di ſimili dimostrazioni div

vanità,fece_leggere-inſua preſenza có alta voce la lettera Giap

poneſeál cui tenore traportato nell’lcalianob e‘ il ſeguente.

Signore .,,Qgantunque la distanza de' paeſi non hd permeflò fin'

bora frd noi comunicationemondimeno per lettere dc' Padrtycbe di

lfGnzmtFro'

is citati di

ſopra.

marano in cate-ſii Regni diziojira Altezza, bò ſaputo le gran dezze TMW def,

delle ſue vittoriflle. prodezze da lei operate, e lafama die delleſue ;a iene…)

glorie 'vola per tutte le partùquantunquerimote; e che ella ba‘fog- 4,1 ;rh-'"3,

gettato al ſito impero tutte le Signoria', e Regni delle tre parti del

Giapponflcoſa fi” dall'antichità non *vditagia‘ mai: ande ſtimando

ia ciò /ìngaldr fautore del Cielo,[bmmamente me ne rallegro. I1ò in

oltre ſaputo dd' medeſimi Pad-*ii fai-ori cbe da V-A‘ÎCZKE riceua

nmfotto la cui ombra 'uſino infi-gnà’do la legge dellaſalumefimo i”

*Hero Religioſi di sä’ta vita”: degni di 'venerationeipojìiacbe cöforme

al loro inſtituto cambiano per tutto 'l mò’do per moſtrare il *vero (4-'

nino della ſalute 5 epercbe eſri mi ban richieſto che i0 inuíafle d

V.A.Ambaſciadore con mia lettera per ringratiarlmcon molto mio

piacere la fò volentieri per mezzo del P. Viſitatore Aleſiandro a d

cuibò eommeflb total carico, come a‘ perſona che èflata altre *volte

in cate-ſte Parti , e zii è conoſciuto . Per tanto prego con lupi-eſente:
PAIN-{7La voſìra,cbeper l’nuuenire *uogli 'vie maggiormente fatto--v

rire il detta P. Vifitatore,e gli altri Padriflhe dimm-ano in Giappo

ne,percbe ciòflzrd d me dij/bmmò conte” to; e'? i0 in _ſegno di amore

ínuio à V;xl-due ſtocthi;due arcbibugi di nuoua foggia ; due carfa

lettisdue caualli coi lorofornimentis 'una ſeimita rra,cbe bd l’vſo a”

che di arcbibugía3due paia di commi dorati; (a' 'un padiglione da_

campo. Da ll’lndíe l'anno I 587.Don Edoardo di Menefis.

Letta nella preſenza di Quabaeùla lettera , il nostro Ambaà

ſciadore ſi fece innanzi al enon-me fattoli tre volte col capo ſco

perto rinerenzaſiùda quello rícenuto con ſegni dibenenolcnza Home r5.

e corteſia, edi ordine ſno fà ſarto ſedere nel luogo preparatoli cemm* dal

dei pin honorari che nella ſala foſſero; 8c appreſſo à lui furono Tiranno

polìi à _ſedere,benehe più baſiLprima i due Padri compagniiſapó

_ ’ pre_ o
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19°_ PltR’rE'sEpîeſſo {quattro Ambaſciadori Gif (ò di D -A' . _

gnaltri Portogheſi. Seduti tutti coliP È" i e dlmmo mm”;

do u çostume’ü [Oſho sacanzuchí in! pr mmcomparue_ , ſecon

vn principal Signore, della quale b alza (1.073% P." m²“° di

emPlcala di nuoumcó le proprie in cui…) Puma il Titan” ’ 8‘

Pad") il quale come pratico oſſeam‘per honorarſh’la P0rſe il

Paeſe in ſimili atti . Dopo il Saca tuo Pumufflmentci ritidcl

Cîluaheri con tre tauolini vagamenzuçhl °°’!'P²r_“cr0 due altri

mlsturann due de’ quaſi eran du cme …Pet-magri della ſolita.

D . d [uſa ciaſcheduna di quattro ſcuäi :ZcPmÎf-c.dmrgcm°’di V"

aloln’ixjrffl’é qua-(trp habiti di ſeta alla foggia del lli: l', nel 'terzo cun"

, cz_ ſcntatial Padre . Simile fauor ' Pac e’ 19"31* furono Pſ6*

a :ET-tz":- IÎ'adri dOPO il Sacanzuchiſe nocnmheu'crono anandia i due altri

lino per vno,con cento piastre es e n PFC-ſeme ffi v" [010mm.

- net-ono ciaſcheduno trenta pizist “TW” ' [due ſatelliti”

8'? altri Portogheſi furono donatlee" al quanto A.mbaſci²d°tì²

…Fm che il Preſente delle piastre ſcinque per ognl‘md'ì’Dí m"

u? alla ſommabpoco meno di dumpl ame'mc’omc i vestiti ’ mi'

stimato dinon Pocaliberalità, e itîhcmquecenmſcudi’chcffi

Cerimonie def . st P n onore verſo liAmbaſci‘î

que ecerimonieſ — -'
$522_ ”l me; c concioſiache chialiiiactiiíleîtatſicriì däuc alti-.e ſC-COÎ‘dP “costui

,Omm-Fm. il ſedeuano da preſſo; mandò E, “e dc Prin]] slgnorjchg

is djanzí cí~ dfîl ſuo Felice atriuoflggiu nepceir e 1 à coqgmmlaffi colp-"d"

tan. dl lontani paeſi in tempi chcgla ofeſzrglr cbefofſe egli-”mm

Te flonſitrouaua in quello ſpie-”dim 'bMMC‘Ì Perle affine guer

ſP‘rîM però in breue ridurla alla re’fie egl' bank. e d‘îfid‘ml’î

flraua Piacere di hauer comtmicat 'gn …la firm?- Fmalmeme ma:

doni teneua in moltaflimmA coral ne 60b Viene dev-indie, c…

role riſpoſe il Padre ì che c [i 'e Zam aſciata con riuerenn pa

Zralio de’ fattori ritenuti nella fin 8.1.4 a Sua Altezza le douuto

nel Meaco l'antica magnifici; a dmÎ-mfon‘zÎ che da” ”a manca”

:e ſupplire la grandezza deI13a". "3 îiîdlſirijzljancna abbödamcmí

lt ſuegloriflet ampiezza dell; ;ma [Sd] m la Publica-fama dd*

,a teflz-monmnza al Vice"? ddz'ſlzfcrosdcl_ che barebbe fatto thu

tnua la deſiderata corriſponde” i: ſh… cm nome volantini “mi

Dato. c"mplmcnto con queaiìe vic d ‘ ' ‘ '

to publico della Legatione F ſ 'b cn cuoh cel-…mmc a" a:.

vicino alPadre,accomn ' ’ a ci a lçuamſl dal "011°- e fmqſi

“atoffi da lune laſclatolo in compagmz

d lſ ' - ó . .c uo noPotc ,8c altri signornritiroálize ſeceli nella medeſimi

ſala,
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ſala,e 'con gli steſſi Signori,lauto,e ſplendido,banchetto,ordina

to innanzi da lui,con numero, varietà, 8t eccellenza di pretioſe

viuande condite alla Giapponeſe, alcui ſine deposto l'habito

della dignità, vſci di nuouo ſuora priuatamenre,e postoſi preſſo

al Padre, con ſomma affabilità & amoì-euolezza paſsò con eſſo

lui vai-ij ragionamenti familiari . d Poſcia ſeceli vedere il ſuo (Gvmm

palazzo, facendolo penetrare ſino alle ſue più ſegrete stanze.» c4.

Finalmente paſſato quel giorno con dolce trattenimento , pia~~

ceuolmente ſi licentiò dall‘Ambaſciadore,douendo egli per ne

ceſſità partire il ſeguente giorno per lo Regno di Voarhdonp

haueua differito l'andata per riccuere la legatione,e laſciò det

to al Padrewbe fifoflì* trattenuto nel Giappone in quel luogo the li

foflè fiato più gradeuole fino à tanto ch'eglideflè la riſpoſta alla let

tera del Virerè : e che perciò trartenutoſi il P. Aleſſandro nel eGuzm-di

Meaco tre altre ſettimane,giudicò,per non perdere il tempo,ri- ſh?” c' W*

tirarſi à Nangaſachi, &iui aſpettar la ſpeditione dell'Impera- knîſdäéíî

tore. — 92.5 1-ott

Arriuatoà quel porto nell’Aprile del medeſimo anno, diede 9!-- Tír- Di

ordine ai biſogni concernenti al bene della Compagnia,e mutò Cmzuca- .

per giuste cagioni alcuni Collegi,Caſe,e Seminari da vn luogo Maui Col

ad vn’ altro più comodo,ſecondo l'a neceſſità ric’hiedeuaDiriz- [agi,- .Tm-'g

zò vna stamperia,facendo per tal' effetto colà portare icaratte~ mm'

ri dal Macao,fdoue da Europa gli haueafatto cödurre à posta FNM {U

perche ſi poteſſero mandare in luce alcuni libri, & opere, tanto,"²""²P"“ *

di lettere, quanto ſpirituali,perainto degli studenri,e neofiti. 43501;?” uk
Fece inoltre preſentare con le douute ſolénità,e cerimonie del- q' .*

la Chieſa i doni mandati dal Papa à Don Protaſio Arimando- P"²ff"’f,'

no,e Don Sancio Omurandonmherede di Don Bartolomeo già 33”” "M"

defonto. Riceuette dopolunghe,e replicateinstanze i quattro ”d‘lpap‘f

Ambaſciadori ritornati da Roma, alla Compagnia nel giorno Ricette-*Le:

diS.Giae0mo dello steſſo anno 9 I-E diede altri buoni,e conue- zan' all-.

neuoli ordini perla Cristianità. ' CEP-”"4

De’ ſoſpetti del Tiranno circa la wríta‘ della Leg-atione.

C A P. X X X I.

C On felici progreſſi haueua ſin quì caminato l'ambaſcieria

del P.Aleſſandro; & auuengache per la peruerſa volontà,

e diabolica alterigia del Tiranno non ſorti l’vltimato ſine della

restitutione de' Padri in quel Regno, che ſi pretendeuaper aiu

to di quei popolimondimeno partori alcuni buonie giouepoli

e a
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L’am b‘z ñ

ſcia-iaalquanto di

la rgo alla.)

Crifiídníta‘

effetti : concioſiache ſi mitigò pure alquanto il furore di lune?

più del paſſato andò difiimulando l'habitátione dc' ministri del

‘S.Van gelo in quei Regnigonde có maggior libertà , frài termi

ni però della douuta tilerua,per non offenderlo, poteronoattë

dere ai ſoliti eſercitij : i Cristiani per conſeguenzmdeposto il ti

mompigliarono animo, e ptocedettero con maggior libertà di

prima. inoltre perlo tempo che ill nostro P. Ambaſcíadore di

morò nel Meaco,oltte eſſere stato viſitato & honorato publica

-mentc da' Signori d‘importan,za,etiandio parenti di Faſciba, di

' Nobunangafle altri; molti di eſii che erano stati per i’addierro

Comar/ioni

”ata-H11'.

Fairmont.)

di Europa.

dara dagli

JIM-:flig

lor '

i a'Guzmlib.

_iz-.C.1 :.Fro

is Ann. del

9:.. à i. Ott.

Tm'òamè‘ó

il' della la

zatíone. '

dubbi‘oſi,ii determinarono à battezzarſi ; frà i quali ſegnalata fù

v la conuerſione del primogenito del Re di Sanga; del Signore)

dell'Iſola di Teuicimmche haueua titolo di Giacata;di vn' altro

Signor principale del Regno di Auangi, 8t altri caualieri,e per

ſone degne di conſideratione . Nepoco giouò la compagnia..

deglí Ambaſciadori Giapponeſi ritornati di freſco da Roma.»

co' quali hauendo il Tiranno conuerſato familiarmente,& vdi

tili con ſuo piacere cantare,e ſonare gli strumenti Europei; diſ

correre di varie coſe con ſapere, e prudenza; e riferire le ma

gnificenze di Roma-la macstìdd 50mm? Pötefictäc Corte Ro

mana,le grandezze _del nostro Re Cattolico , 8c altri potenrati e

.Signori Cristiani di Europa” fauori ejcorteſie riceuute perogni

luogomon pote` alla relatione de' testimoni paeſani 8c occhiali,

_non concepire alta opinione della Cristiana' Religione da lui

auanti poco stiinata,anzi molto abborrita , che fà vno de' fini à

che hebbe la mira il Padre quando formò la legatione.

Ma l'antico ſerpe nte,che non dorme à danni de’ Fedeli di Cri

‘ stomon laſciò per tutte le vie di auuelenare quel che di bene era

dalla detta Ambaſcieria riſultato , a ieruendoſi di due rizzoni

dell'inferno chiamati, vno Ichinocami , l'altro Cangonocami.

amendueGonernarori di Nangaſachi,perſidi idolarri,e capita

li nemici del Códera,e di DonAgostino,i quali haueuano traffi

cato l’honorato riceuimento dell’Ambaſciadore . Questi ſcor

gendo dai fanori prestati dal Tiranno al Padre,eſſere ridondata

molta ripntatione ai detti loro nemici, ele coſe della Cristiani

tà hauer prelo buona piega;mosti da liuore cótro quelli, 8t em

pietà contro questa.ſi congiurarono con altri gentili loro pari,

o potenti nel Meaco;capo de’ quali ſti elettoil perfido Giacuino

più volte mentouato,per dar fuoco;e fatta fra esti ſemb`lea, rap

preſentarono al Tirano varie menzogne per porlo in ſîſpe tto,

am
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l' Ambaſcieria Indiana eſſere stata ſinta,8t inuentione de' Padri

per fermare la loro stanza nel 'Giappone , one tuttauia liabitañ

nano à ſuo diſpetto,e publicament‘e predicauano contro il di

uieto;e quereleſimili. Ne fù vanal’ordñnra degli auuerſari,i

quali inorpellarono sì fattamente le falſe‘proposte, che perſua

ſo Faſciba eſſere egli stato burlato, ne riportarono da lui la de* Rrflzofla di

ſiderata riſposta, che voleua togli et la vita al falſo Legato, e ſe- Fafiüa,

guaci di lui,e distruggere i Signori c_he ricettauanoi Padri. Di ‘

ciò ſparſa per tutto la fama ;e tal' hora con più gagliarde eſag

erationi di quel che effettiuamente era, cagionò per tuttſhu

pecialmente nelle parti dello Scimo, oue la Religione più ſiorifl

ua,gran turbatione a' Fedeli,& a’ Padri. -

A questo stato eran ridotte le coſe nel principio dell'anno.

r 592.quando il prouido Viſitatore , :i cui oltre modo prcmcuz

il danno che ſourastaua ai Signori dello Scimmſcorgendo il pe

ricolo,nel quale ſi trouauano le perſone,e stati di Don Protaſio

Arimandono,e Don Sancio 0murandono,appo de' quali ſi má

teneua il neruo de’ ministri di Cristo; er vſat loro la douuta fe- . _

dcltà,conſcriffl in perſona da Nangaſîchi ad Omura, &- Arima; CdM/i e

e Fatti conſapeuoli quei Signori di quanto ſi tracciaua nel Mea- f‘d‘h‘ì di*

c’o contro dieſſi per lo fauore che prestauano a' Padri. ſoggiü- Pam'

(è lormEflèr di meſliermbe egli c1]- ífupi compagni *uſciſſe-”fuo

ra degli fiati l0r0,per non metta-gli in pericolo di graue danno s che
perciò era appo tutti iſ‘uoideterminatomnzí morire in -ſiuna 11h14...

deſerta” be eglino baueſſero à patire qualche drſafiro, ò nelle perſu

ne, ò negli flati . Ma riportatene cortcſi , ac amoreuoli riſposte.

dall’vno, e l’altro,che Non harebbono mai permzflb l’aflènza de'

Padri 5 tuttauia volle egli rimediare al poſiíbile all'offeſa del

Tiranno,e mutòi Collegi, e Seminari daluoghi ſoggetti à paſ

ſaggi , ad altri più ritirati, e'rimori ; e riformò il concorſo de'

Neofiti alle Chieſe , acciocche i gentili haueſſero minore attac

co di ſcandalezzarſi,& il Tiranno di offenderſi. p

Trà tanto auuiciuato il tempo ch’ei doueua partitſi per l'In~ Letíefl mi

die,rentò hauere la riſposta alla lettera dalui preſentata . Ma., "Pg-inte in...

imbeuuto Faſciba della falſità della Legatione,& annoiato della "717'034 'i

appreſa burlaſhaueua riſposto con lettera molto ſuperba, 8c ar- 775m?" '

rogante ,e con quella inuiauai bádi publicati contro i Compa

gnimiò riſaputoſi dal Padreflaccomandato il ne gotio à Dio,

ſcriſſe al P.Organrin0 nel Meaco,che per tutte le vie procuraſ

ſe la riforma della lettera ,perche il Yicere‘uon restaſſe offeſo,

' ’ N_ E: W:
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E concioſiache il Signore non ſerra gli orecchi allepreghierd

de' ſuoi Serui, fra täta ſeal-@zu di protettorimoſſe pure il cuo

rc di vn gent1le,(3onernatore del Meaco chiamato Genofoim,

, perſona,quanto principale, epotcnte , altrettanto prudente.: .

c di buona intentione, di cuiFaſciba haueua opinione di ve

, From-41,7, ra integrità , e retcitudine . (Delio buon gentile ſcorgtndoi

riforma del Padri oppreſſi ingiustamente dagli anuerſari. ſoli,e ſenza aiuto

ſal-mm . calnnniati falſamente ,mollo à compaſhone impreſe efficace

mente il negotio;e con buona occaſione poſe vna volta in cam

po col Tiranno ragionamento dell'Ambaſcieria Indiana, e nu

riportò questa ríſpostaſſemofortemente,G'enof0in,_cbe nella Le

gatzonc non ſia falſauffy inuentata da queſti Padri ,i quali dimora

no in Giappone per ingannarmi: per tanto ſtò con l'animo ſoſpeſo,

. .ſe deuo inuiarc al Vieeri dell'1ndie i preſenti che gli bò preparati

A cui, ripigliando Genofoin : Signore, diſſe, non è conueneuolc

all’autoritd dell’dltezza *uoflrmin coſa ſi graue,e di cotanto' mp0/

:anza torrtreſenza fondamento: non èmalageuole accertarſi dr!

la *verità delfatto; quì el'lnterprete di Voſtra Altezza ( era que

íii il fratello/Giouanni Rodrighez) @altri Portogbeſi; potrebbe

zio/?ra Alte-(za eſaminargli , e cantar: il netto di quel che paſſa.

Piacqne il conſiglio al Tiranno , e commeſſo prima l’eſamul

Gouernatore con l’affistenza di vn’altro gentile ſno confidente,

dopo la relatione hauuta da questi due , ammeſſe l'interprete;

alla, ſua Preſenza , il quale hauendo riſposto all'interrogationh

con gran riucrcnzébc pari ſicurezza in questa guiſa ſoggiunſe ñ

sigmmlſſltezza voflra può pur deporre ogni ſoſpetto circa la

'verità dell'jinbaſcierimla quale non può eſjère maebinata , d' a"

dita nel Giappone, come li nostri maleuoli le ban rappreſentato;

primieramente,perciotcbe questa è [Zara publica per tutto: l'Amba

ſciadore è imbareato in Goa d 'aiſla di quella eittd ; è paſſato per

altri Regni: bd dimorato molti meſi con tal titolo nella Cin-tre'

sbarcato publieamente in Nangaſaebi innanzi agli occhi di tutta

la gente di quel porto in compagnia de’ quattro Signori Giappone#

ſi ritornati da Europa. Può appreſſo V. A. rgomlzrare il _ſuo l'a/Pt"

:o dai doni preſentatilinbe non ſono altrimenti coſe paeſani* z m1

flraniemó* ò Indiane, ò Europee; le quali non barebbe pori-:oil

Capitano dellzmaue indi eondurre naſ’eoſiamente inſieme colliri”

Ambafiiadoreſènza eoflo dell'uno e dell'altro,ſe non liane/ſe [miu

i0 eſpreffà licenza dal Vivere' , alli cui orcccbi tra ſitu ro rbt- dout‘

'M 7m!!!? 1g fuga; gli cotanto misflatto , (y- :iſpettori-*e grauſſm'

ca i
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èafligoj tgliJ’Ambafiiadore , (F i eomplitórbeſotto mentito nome

del Viceré haueſſero oſato fabbricare ſiſolenne menzogna - Può

?Altezza *ooflra efixminareeirea ciò i,P0rtogl1e/i *venuti nella me~

defima naue dall'Indie , con l'Ambaſciadore; i quali per penſiero

farebbono concorſi riſi brutta fintione con 'viti-pero del lor G'oner

natore,e con euidente pericolo nel lor ritorno di eſemplar eafliga .'

Eſi- eiòjnon baflaflmò ella accertarſi della 'verita del fatto da' Por

eogbefi di 'Un'altra naue,giunta difreſco a‘ Nangaſaclmcon la qua

le l'11mbafciadore dont-ni eſſer leuato. Finalmente per totalfnaſ -

carezza pin) ordinare che partendo il Padredafci nel Giappone die*

ec ò dodici de‘fuoi compagni per oflaggio fino a tanto che ritenuta.

dal Vicerè riſpofla della ſimcletteme eonſegnatione de'preſentiflef

fli ebiarita della verità” .gombrato ogni ſoſpetto .

.Ricette il Padre il diſpaeeìo da ,Qgabacundono .

C A .P. XXX”. - v

Estò appagato Faſciba del fauellare del fratello Gioum

ni,e con eſſo lui i Signori che ſi trouarono preſenti , ,8t .ap

prouando l'offerta: a accettò i dieceÎcompagni per ostaggio › ‘ Q… l;

Restauapurtuttauía vn’altra difficoltà da ſuperare; e ſu che ll ra. cap. rr.

Tiranno mutaſſela lettera arrogante gia da lui ſcrittaanel qual Frois Ann.

trattato vi biſognarono pure i ſuoi straragemmi .

guidato il negotio dalla diuina Prouidenza , Per opera del me

deſimo Genofoin,fù mutata,e ſcritta diuerſamente, e temperav

ta l'altetígìaníon ſommo contento de' Cristiani, che il tutto sti

marono opera della diuina mano . Chiamato dunque Araba

cundonoà ſe il fratello Giovanni Rodrighez , li conſegnòi do

ni , perche gl'inuiaſſe al P. Aleſſandro , dapreſentarſi al Vicerè

dell’1ndie:i quali conſisteuano in due corpi di arme alla Giap

poneſefldeboli ſi,e poco forti,ma di lauoro à marauiglia delica

to,e guerniti riccamente di ſiorhanimali , Ge altre gentilezze di

ormciaſcheduno nella ſua ſaccoccía di ſetamiposto in vcaſſette in

uerniciate maestreuolmentefl: dipintexonſorme all’vſo di quei

ſoldati quando matciano. Di più vna nanguinara parimente di

artificioſo lauoro. Vno ſpadone à due manifl-na ſpad 2,8( vn pu

gnale ;opere tutte di gran prezzo, ſi per la ſinezz’a dell’acciaimſi

per l’artiſicio de’ famoſi maestri , ne' quali per lo più conſiste la

stima dell’operasle’ quali tal’hora ſono di due,tre,& anche ſeimi

la ſcudi di prezzo. Coi doni conſegnò di più al Fratello la lette

ra ſcritta in vn fogliolungo otto palmi, e largo quattro-che cc
ì ' N i z cedeua

l

Ma allafinu del 9L car-q'

à_!.On0b. \

Donidi F4

ſe”; all/ij

ma .
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ornamenti

cedeua la ſomme grandezza degli ordinari fogli ;fatto à poſta

per cotal’effcttmEra di dem-ro nelle margini Miniato à marauí

ddl-1km" glía;& ínvolra in ſac’coccia di velluto roſſo, variamente omar:

ìGnzman

Frois cjt. d

ſopra .

:Tenore del

di oro,& argcnxowcniua rinſcrrata. in vn’alcra ſcatola ricoper

ta della ſolita vernice,artiſicioſamcnte lauorara con roſettc , 6t

altri ]auori,c ſostenuta con catenctce di0ro,co' ſuoi cordonci

nízqucsta riposta in altra ſaccoccíamon meno'delia precedente

vaga,era rínſerrata nella. quarta. caſſetta curioſamérc ` acconcia.

I l tenore della lettera di carartcriflc idioma Gíapponeſegrapor

tato nell'ltaliano e‘ ilſcguentc .

,7 b Signore. Hò riceuuto la lettera che V . da ten-c molto lonta

‘ ne mi hd inuiato, e leggçndolaìpareuami corgere [adi/lanzo delle

leglmcbe è tra noi,e per mami-per terra . .E come in quellaſcriue

zá [wmv uſhqucflo noflro Impero del Giappone contiene più diſh/ſanta R:

de] 77,…- gnue siguoriesnt’ quali per gli tempi andati *ai ſono occorſe mali:

”o :IV-'cm turbolenze” guerre-,poca ?ame quiete: cantiofiache alcuni ſcelt

i’atiQe Pcruerfi *vaſſalli fi'onirono ad ordir tradimenti;per non volo':

dire ai comandamenti del Re: perciò i0 fin dalla mia gioucnile m

di ciò mi attrifiauo , e’fl" affliggcuo 5 e conſiderando il modo con di!

poteuafi lagenttjbggeitare,e regular benci Regni; ”affonda/mit

tre 'virtùscioè udire; in amabile piaceuolezza nel trattare congli

buominísdzſcrel’a prudenza nel giudicar [e coſe; e?". in coſi-unirſi"

tezza di animo nelfuperare le difficoltà; e mandare innanzii’im

preſe-Con- quefle bò io ſoggetta” , z’r al preſente gouerno tutti qué'

fli Regni campate-rido ai contadinimbc coltiuano la terrari-prime"

do l’audatia de' rubellbe dando il douuto cafligo a* tuttii-i; (9' i” W‘

, tal maniera bò reflituito d quefli Regni la pace, ela quiete; 61"11”

[patio di pochi anniſi e‘ 'anita la Monarchia del Giappone, i4 qual@

a‘ guiſa difzflb fmifuratmc’y‘ immobile è dine-”nta forte, eflabilu o

.Perlaqualcoſa iRegni etiandio flranieri , e lontani vengonoà 75"'

darmi vbbidicnzme godono bora tutti iPopoli , e le' famiglie gm'

tranquillità. Io poi hò determinato paſſare alla :anquifla'dcl Rſs"?

della Cina, ~uerſo donc frd pochi giorni cominciarò à mitigare : nl

dubito punto che totalmente la renderà .ì me ſoggetta a Ùall’bord

Potrà V.S.da core/ii Regni hauer con eſſo noi più comoda coi-“TW”

dontça . Per quel che tocca ai Padri5il Giappone è Regno di Can-ib

(bt-'ſono 'una fleflà coſa con lo Scim , il quale è principio a flîfl‘ffl’

?Lair 'c'ero eſſere di tutto le caftfl'n cui il tutto ſi riſolue : e nell’oſſ‘ì"

ima-,ça dell-c leggi dc' Comi: confiflc la_politica,e gonerno del Gil!”

pan-.51: qunlift non /ì mantengono in 'vigomnon fi conoſcerà diſſ‘:

— ' ` ten'.
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Wítz’afrà Signoria.- vaflìllí: per lo contrario l’oflèruanza di eſſi,- ir-Î ., .

iiigoriſce l’vnionefra‘ i padroni,eſudditizpadrùefiglimariti. e n”

gli;onde il goflernmtanto priuato degli buomini, quanto publica de'

.Regnitonfifleſolemente nell’afferuſíza di total Politica-Hora i Pa

dn' ſon *venuti a‘ quefli Regni ad inſegnare 'Un'altra legge daſaltu

”gli buomini: maperche naiſiamogià proueduttke stabiliti nello

leggi de' Camis, nondobbíamo defideramne cercare altre, eſſendo .

le *varietà delle opinioni, e leggi non paco preginditiale al Regno-.e

qui-ſia è la ragione perla quale bò comandato the i Padri parlano -

dal Giappone, e’r hà 'vietato che la lor dottrina quiui nöfi promul- `*

ghi , 'nè per l’auuenire 'venga altri d que/ia paeſe a‘ preditar nuoua

.Religione. Cò’ tutto ciò deſidero cbefre‘ noiſia buona corriſponde”

zmpertioccheſhrd queſlo Regno libera da ladroni per mare , e per

:ei-rar”~ è colora the 'verranno ron le loro mertndò licenza che poſ

.ſimo ciòfare liberamenteſenza the mruno dia loro impedimento .

Hò riceuuto le coſe preſentarmi da V. S. da torefle parti del Sur

in quello maniera che ella mi ſtriue . Io ancora da que/li Regni

l’inm’o altre coſe notate in 'zxnflemorialfltoi nomi degli artefici ec.

tellenti che l'hanno [ancorate. Nel reflo mi rimetto a` qualche l'Am

baſtiadore ledira‘ boceafltbe perciò nonſana più lungo . Scritta nel

'venteſimo anno Tenſriò a‘ zsdel/aſnríma luna-Fin qui è la lette*

ra nel cui fine era il Sigillo,e la ſottoſcrittione .

u

' .Raffa-”ate il Pdleflim’dro le coſa del Giapponflpafjà alla Cina. `

C A P. XXXIII.

Ritenuto questo diſpacciodl Fratello Giouanni Rodrighez, ,Cum-_nb_

círca l’Agosto del '1592.4 ritornoſl'ene à Nangaſachimue ;,,,c,13.Fm

`il nostro P.Prouinciale lo staua attendendo . Molri,e grani ſu'- is Ann. del

-rono itrauagli,che da questo meſe ſino al tempo ch’ei s'imbar- 9t-9ì-sì I:

cò per l'lndie,pati il buon Padredpecialmenre per la preſenza, .O‘wb'

di Wabacundono, paſſato poco dopo à Nangoia nelle parti

dello Scimo,pet aſſistere più da preſſo ai negotíj della guerra

di Corai : concioſiache li fù di biſogno rimuouere gli attac

ehi delle offeſe,che harebbono potuto alterare il puerſo cuore

del Tiranno , e chiamò in fretta à Nangaſachi tuttii Religioſi ~~

che per ſorte ſi trouauano diſperſi intorno à Nangoia, perche, 1,7"???
andaſſero à trattenerſi in quel porto ſotto titolo de’ ſuoi com- 'Lì ;i'll-p...,

pagni p l’ostaggío promeſſme fece in tanto prouedere le Chieſe dr, , "

abbandonate,di Neoſiti virtuoſi per guida de’ Cristianie Ma nó

potè giáimpedire l’empia_eſecutione dell'ordine del medeſimo

N 3 TUTTI-l
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ñ,

~ Tiranno, il quale precipitoſamente alla falſa relatione dei pri~`

ì Lib-MM- mi Ambafciadori delle Filippine,come b ſi e` riferito, comandò

che la Chieſa , e Caſa erette con ſua licenza in Nangaſachi ſi

'Summit, diroccaſſe . c E pure il vigilantiſſimo Viſitatore, hauuto nel

;47.18. Giappone ſentore di quell'ambaſcieria che iui ſi ordinaua; u

occorra ai preuedendo gl'inconuenienti che harebbe potuto partorire

*ſor-lim' di haueua preuenuto c6 lettere ſcritte al Superiore della Compa

M‘M'ÌW’M gnia in quell’Iſc-lezaffinche haueſſe con destrezza procurato col

"Jam" * Gouernatoremhe fotſetoindirizzati gli Ambaſciadori in guiſa,

che restädo in piedi la riputationemö haueſſero porto atttacco

al Tiranno di alterarſi con graue danno di quella Chieſa; e co

me huomo eſperto haueua intorno à ciò proposto vari ſpe

dienti; ma permertendolo coſi il Signore per ſuoi occulti giu

ditij,e per eſercitio de' ſuoi ſcruisò che gli ſpedieuti non foſſero

nelle Filippine accettati dal Gouernatore’, ò pure che il Casti

ñ gliano , non haueſſe eſeguito l’instruttioni , nacque quel diſor

dine-,che paſsò il cuore del buon P.Aleſſandro. ,

d Gol-Fm_ Finalmente .d congregati nel meſe di Settembre del 9_z- 1

,-5 citati di Padri dello Scimo nel Regno di Ar1ma,laſcrò loro i douuu 0r

ſopra . dini per le turbolenze della perſecutione:diede la ſecondavolrl

Dì ſëpoſtu decëte ſepoltura alle oſſa del buono Giouanni Gioràm,quattr0

ra alle oſſa anni innanzi vcciſo: prouide la Chieſa Meaceſe di operati : dc

dí Giara‘m. pncòin Nangaſachi dodici compagni per l’ostaggio promeſſo

al Tiríno,e ſi parti di nuouo per la volta di Nangaſachi perim

barcarſi . Non ſi può qui ſpiegare il gran ſentimento de’ Com

- pagni,e de' Crxstianhſpecialmenre de’ Signori dello Scimo, Pc'

ia dipartenza del loro amato padre, dalla cui preſenza, e conſîf

gli,quanto ſentiuano alle ggeritſi ue' loro timori, 8c afflittionjs

tanto ſi attrístauano dell’aflenza di lui . Ma egli rincorati, e c0:

ſolari tutti con la promeſſa del ſuo presto ritornoj, laſciando d!

le gran deſiderio , s'imbarcò per la volta di Macao ſu’lſine dl

Ottobre del medeſimo anno r 592. E laſciò questa ſecöda V01"

. che fà in Giappone,oltre il ſioritoseminario di Arima, dicëſ_0›

ſettanta giouani , altri centotrenta Religioſi della Compagnſh

diuiſi parte nel Seminario,parte in vn Collegio, Nouitiato › U

venti Reſidenze con lacura di cento cinquanta Chieſe ;Per _lu

op", 1,, quali, benche per lo bando ſerrate,viandauano pur tuttaulaóx

filare dal fondando con gran ſollecitudine,e zelo , porgendo aiuto ai F6

Pad” . delnöç aggregando nuoue pecorelle al ſacro ouile: onde ſin 431

principio della perſecutione,per lo ſpatio di cinque anni haut;

,Arte dal

Giappone .

Numero da

Compagni' .

U33
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ian'preio il batteſimo cinquantamila gentili,de‘ quali ne' ſoli

due anni che il P. Aleſſandro ſi era trattenuto nel Giappone, NM…. 4;

ſen‘erano conncrtiti ventimilamon ostante la cru del tempesta con-min' ,

dell’ostinato barbaro .

.Fromm-”ie di nuouo l'impreſa Cineſ`e,e *ad all'ſndie.

`~ C A P. XXXIV.

N Macao trouò il nostro P.Viſitatore le coſe della Cina ha~

net hauuto felici progreſihe dopo le bnrraſehe eſſer cóparſa 4 Trigauel.

laibonaccía; aconcioſiache i Compagni haneuan fermato già i 5M?"

piedi nella Regia di pachinozòt altri luoghi d’importáza nell’in

teriori parti del Regno;alche haueua il Padre ſempre hanuto la

miraze ciò con tanta certezza,che per Europa eraſi ſparſa fama, mm …m

qnantnnque falſa , il Re Cineſe hauere abbracciata la ſanta fe- m,..- pm_

desonde molti dinoti,e zelanti; Religioſi di dinerſi Ordinià c0- uimù da”.

tal fama ſiaccigneuano à porgere aiuto alla preparata peſca- ci”.

gione . Perlaqualcoſadate il Padre le dountegratie à Dio , e

stimando i paſſati rranagli eſſere jstati ordinari dalla diuina..

Maestà ſua,per tener desti,e ſolleciti i ſuoi fedeli Operari ; con.. '

freſca lena vi poſe di nuouo le mani ;e chiamati da varie parti ~

Compagni

bd” Pene*

Più vicine al Macao quei Padri che comodamente poteuano Pron-road.:

andarni , 8c haunta da eſſi piena informatione di quanto paſſa- di "14W' '4

uanprocurò confermare il già fatto , concedendo loro quanto li 'ffi‘m‘J

chieſero,& egli giudicò giouenole per ſi glorioſa impreſa,e dat cm‘ſe *

caldo perle nuone , aggiugnendo altri otto compagni,che di

morauano nel Macao,con promeſſa di maggior numero di quei

che erano per venire dall'lndie . E concioſiache,da vn canto

l’aſſegnamento de' danari di ſopra accennati,fatto in nome delñ

la Maestà Cattolica,ſpendenaſi da' ſuoi ministri peraltrí vrgen

ri biſogni della Coronazdall’altro non gindicana bene l’hnomo

apostolico, vero ímitatore del S. Apo`stolo Paolo, aggrauarei

n-uoui Cristiani del ſostentamento degli Opcrari. con iſcandat

lo de' gentilhi quali pur tutrauia borbott’auano.i Religioſi del

la Compagnia eſſerſi colà conferiti per ſatollare la lor miſeria __

con le ricchezze della Cina; trouò per altra strada con la gran- T’f‘f’" W”

dezza dell'animo ſuo il conueneuole alimento-,dando di questo dffi‘íſéñ‘”

il penſiero al Procnrator del Giapponemhe riſetlena in Macao. m'î:: o".

z Et auuengache quell'annola nane,che andaua dall'lndie col ſo- P45 ‘

lito ſuſſidiofoſſe data in preda di cor’ſali Olandeſi con perdita_

notabile di quanto vi tra per'lo ſountnimento degli _opcj‘arl

_ N 4, Cineſi,
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Cineſimon perciò egli ſi perdette di animofima ſimile ſemprea

Opere va'- ſe steſſo,prouide altronde basteuolmente il neceſſario . Diuiſe.

"7P" 45"- inoltre con grand’ordine i Compagni perle Reſidenze ſecon

'9 ,am/L' do il biſogno . Ammeſſe nella Compagniaffier aiuto della miſ

M'ffi‘m‘ ' ſione,alcuni giouanetti paeſani prouati àſufficienza nel Colle

gio di Macao,de’ quali presto ſi ſperimentò la buona riuſcita..

perlo giouamento che recarono ai Compagni . Prouide le.:

Chieſe di vari ornamenti ſacri,e le Caſe delle neceſſerie maſſeri

tie. Laſciò ai Capi delle miſſioni molte coſe curioſe, ò di Euro

pa,ò dell’lndie,da preſentare nelle occaſioni agli vfficiali per

P Mama rendetſeli- beneuoli_ . pichiarò per Superiore della 13411110:

R‘im. supt ne il P._Matteo Ricci gia bene rnstrutto nelle coſe della Cina co

Tim della immediata ſubordmatrone alla {ua ſola perſona,acciocche non

MMO”, , veniſſero le ſauie riſolutioní di lui impedire per ſorte da altri

Superiori meno eſperti. E finalmente le coſe che rauuolgeuano

difficoltàwentilate -in preſenza del ſeruo di Dio , restarono col

ſuo giuditio, e molto più con l'aſſistenza della _diuina gratia.»

appianate,e con ageuolezza mirabile, poste in eſecutione .

3 Guzm. l, Ordinate in questa maniera le coſe b il P. Aleſſandro nella...`

13.02.. Cína,l’anno r 593. preſe il viaggio per l'Indie one era di biſo

rnffiz z, gno per molti negotij la ſua perſona . (Dini la prima coſa th’ei

jim Leg-”io fece,ſù procurare lettera da quel Vicerè a Faſciba- per accertat

”e . lo della verità della ſua Legatiomne liberare gli ostaggi”: la qua

eLib.7.e.i6 le inſieme con altri doni furono colà preſentati l'anno 1596.

peſco” dal Vçſcouo del Giappone P. Pietro Martinez ,à cui ſeruì ('0

mam-nm tal’occaſione per vehiçolo della ſua entrata in quel Regno per

'mi alGiap la viſita , che iui doueua ſare delle ſue pecorelle: e ſorti questo

Ponc- ttattato ottimo effetto . `

.Ritorna late-raga volta Viſitatore del Giappone,e Cina .

C A P. XXXV. -

e IN tanto _ſentiuaſi grandemente l'aſſenza del Padre Aleſſanſi
dro da' Compagni” Giapponeſhe Cineſiſi: à quelli oppreſiì

da continue afflittioni per laiorza dell'ostinata perſecutionu,

pareua eſſere 0rſani,e ſcontenti ſenza il ret`ugio,e reſrigerio del

lor’amato Padre: à questi nelle difficoltà che alla giornata ſor

. .geuano ,pareua eſſer priui di guida . Ciò inteſo dal P. Claudio

* Acquauma Generale di ſanta memoria , stimando,da vna ban

da,neceſſaria la perſona del P. Aleſſandro in quelle due miſſio

ni,che erano le più importanti delle_ Parti Orientali, delle quali

` ` ' ' haue
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Moena egli compica notiria; dall'alr-rashauendqriguardo allaì

ſouerchía lontananza dell’Indie dal Giappone-”Buſalla graue età

del Padrc,che ſminuiteli le forze l'haueua reſo m'enoagile àlü

ghi ’viaggi,giudicò ſgrauarlo del carico dell’lndie,e dichiarol~~

E dichiara

to Viſit-:tm

lo Viſitatore ſolamente della Cina ,edel Giappone,per done.: 'e d‘l ?ſu

l'a terza volta egli partì nell'anno 1597. eſſendodi ecàdi an- PW” ²"*‘

ni ſoffiata.). i ñ -'-› ñ -- c

flpprodòta-naue al Macao nella state' del medeſimo anno ri

ceuuto da' Compagni cóniranto maggiori legni di contento,

quanto lo ſcorgeuano ristretto alla loro cura , donde non era.;

più perdilunga’rſi. Anni paſsò il restante d-i quello,e parte del

98. impiegato alla ſua amata Miflione Cineſe; nella quale oltre

.molri ordini neceſſarii z' ouuiò ad vnñ graue inconueniente chu

non poco impediuala predicatione della diuina legge in quel

Regno. a Sono i Bonzi nella Cina,fuo‘ri del costume degli altri
gentili,stimìati huomini‘vili', e feccia della plebe ; ſiaſi perchei

Cincli per lo più ſono Atei ; onde prestando poca ò niuna cre

denza ai loro dei , fà di mestiere che altrettanta stima faccino

de' ministri di quellízſiaſi per comune opinione , che iui di elfi

corre,di gente ignorantqghiottoni,dishonesti,incereſſati,& in

g’ordí di danari, 8c in' ſommajdi huomíni di mal talento; chè.-`

perciò i Mandarini li tengono humili , e basti , e ſannoſi da efli

fornire con gran ſommestione,etiandio ginocchione . L’habiro

ſimile à questa genraglia haueuano i nostri Compagni eletto

nel principio del lor ingreſſo, parendo loro eſſer più conforme

alla Religioſa modestia, 8c vſatolo’per lo ſpatio di quindici an

ni; quando accorgendoſi con la* ſperienza, che il diipregio di

quelli, non ostanre la loro buona vita , &- opinione di lettere.),

per la ſola ſomiglianza delle vesti ridondaua nelle perſone)

de' Predicatori di Cristo,i quali accomunati per tal cagionu

dal volgo con quella marmaglia, e nell’habito, e nella denomi

nazione di Bonzi stranieri,erano notabilmentc impediti dal I9:

ſanto ſine;fatca dal P.Viſicarore,d0po molte orarioni , ſopra di

ciò lunga,e matura diſcuffione coiñ Padri del Macao, fermo no'

’ principij del Sanro'Padr'c Ignacio , il quale non hebbe nella ſua

Regola la mira tanto all’habito esteriore de' ſuoi ſigliuoli, qui

to all'in trinſeco,e principal line dellìlnstiruro, che c‘ la conuer

.. aLonoobar

do dafia Ci

nà à 18.0!

rob-98.

Bonzj Cine

ſigeme mi:

le.
i

ſione delle animadeterminò che i Compagni della Cina,depo- ;uma l’h

sto l'habiro ſimile ai Bonzi,vestiſſero il paeſano vſaro da lectera- óito aſc’ Ca"

çballa_ cui grauiça , Q5 honcstà ,_ poçrcbbe paſſare in `lî-uropíflpm' P1131"

Mbk

\
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98.

Morto di

Tail-offli

ma.

habito diReli'gioſi . .fece il nostro viſitatore aggiugnere 'maf

gior modestia.e ſimplicitínſi nella mareria,come nel colore che

foſſe al poſſibile conforme alla modestia. E in vero fù coral de

terminatione dopolunga,e noioſa calma,proſpero véro al pro

greſſo della ſanta fede;poſciache aggiunto alla buona, opinio

ne dc' CompagnLdi-huomini letterati, _ſaui_-, e di buona vita, il

decoro , & autorità esteriore delle vesti, furono daquel tempo

cotanto stimatizche nonſolo i Letteratiſinçlì n on iſdegnaua

no,come prim’aarattar con eſſo loro;ma,,andando del pari per

la ſomiglianza della profeſſione,e porratura dell’habito, hono

rauanſi della lor cóuerſatione,paſſando vgualmente fra l’vna, e

l'altra parte ſcábieuoli viſite,e cerimonie~ , ſedie del pari,ragi0

,namentì familiari,diſpute,& altri trattenimenti, ai quali ſucce

dendo la dottrina della legge Cristiana per l’addíetro come di

huomini plebei abbotrita, nacque conla diuina g ratia notabílc

accreſcimento all'ouile di Cristo in numero,e qualità di perſo

ne di molta importanza . ñ

Paflà al Giappone la terza *volta .

C A P. XXX VI.

Entre in cotal guiſa ſi occupaua l'huomo Apostolico nel

Macao,ftì auuilarmche nel Giappone bolliua vie mag

giormente la pe rſeeutione di lfaſciba Taicoſama contro la Cò

pagnia, &haueua ridotto quei poueri Religioſi in grandi an

gustic, 8c afflirtioni :a perciò conferiffi il P. Aleſſandro cola' 11

terza volramcll'Agosto del l 598. Nö può crederſi qnáto la pl'?

séza del P.Viſitatore sgóbraſſe la mestitia de' cuori de’Cöpagm:

diciò coſi ſcriue b il P. Franceſco Paſio: I’ar cbeil Signore oo:

glia bormai addurne dopofi lunga , e noioſe tempesta di dodici anni_

-un cbiaroſereno di conjòlatione o e di alle-grezza 5 e per caparra di_

questa a‘ 5. di dgaſlozgiorno dedicato alla Madre di miſericordia tt

c0ndufl"eſan0,efaluo alporto di Nangafzcbi il Pdlejfandro Valt

gnano nojlro Vzfitatore. Fin qui il P.Paſio: Et in vero parchc i13

ueſſe voluto Dio all’arriuo del Padre quaſi naſcenteaurorañóv

rimetterealqnanto la-molesta notte della perlecutione con 13

morte del Tiranno Faſcibadl quale in quello steſſo giorno che

il Padre comparueſſorpreſo da nuouo, e mortale accidenreiflcl

quale non potè più rihauerſi, alla fine nel ſeguente Settembre-a_

fini miſerabilmeuta la vita .

E comechenella mutatione del gouerno per la mortſe _tái Fa

Cl I)
-—›
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ſcibamon perdeſſe tosto il vigore la perſecutiónemon era tutta;

nia ſi pertinace che non concedeſſe qualchetempo di reſpira

re agli afflitti compagnizdoue è incredibile quanto foſſe stata

opportuna la preſenza del nostro P.Viſitatore,il quale per tut

to’l‘~tempo che dimoròín Giappone caminò,ſecondo il ſuo co

stumemon tanta destrezza,e prudenza con' quei Signori del go

uerno,-pe r mantenerſeli beneuoli,che non ostauti i garbuglùu

guerre ciuili non molto dopo leuateſtà eſii,ſi tenne amico del

l’vna ,el'altra parte , e non pari perall*hora,preciſamente per

questo capodanno alcuno la Cristiana Religione: e quantun

que non mancarono timori, e ſoſpetti ; nondimeno col ſuo

prudente indirizzo, moderò le coſe in guiſa che paſſarono con

non poca quiete. Se voleſſimo qui riferire,da vn canto, i parti

colari delle prodezze operate dall'huomo apostolico à. prò del

la Santa Chieſa in tutto questo temp'mche furono molti; 'i pei-is

colida'lui patiti,i diſagi,ſollecitudini, &altre molestiedé-quali,`

benche gli ſcematono non poco le forze cotporali; non furono

Pra-lenza_

del Padre_

ne' garóagh‘

c'e/”guerre

perciö basteuoliad indebolire , nonche opprimere la grandez- ‘

za dell'animo di lui,ſempre desto, ſempre forte,ſempre valente;

dall'altro canto,l’amore,e gentilezza, con che tenne legati quei

Signori Cristiani,e quelche è dimaggior marauiglia,i più ſaui,e

ſenſati gentili; il riſpetto,riuerenza , amore che questi , e quelli

li portauano; il concetto grande appo _tutti del ſuo ceruello,`

valore,bontà di vita irreprenſibile,& altre rare qualità. che l’ha

ueuan reſo famoſo per tutto l'Impero Giapponeſe ; ſarebbe en

trare in vn vasto Oceano d’inſinite coſe,ch‘egli lodeuolmentu

operò,per non dar mai ſine à questa istoria . Perciò .laſciando

che ciaſcheduno da qualche parte del glorioſo corſo della ſua

vita ſin qui rapp reſentatamgomenti quelche à bello studio co—,

priamo col ſilentímſarà conueneuole che raccolte le .vele ci rif

tiriamo al porto del ſuo glorioſo ſine .

Delfelice paſſaggio del RARE-md”;

C A P. XXXVII.

Aueua il fedele Operario di Cristo ſpeſo questa vltímaS

volta poco meno di otto anni,e mezzo nelle due Misti-o

ni ;e ſollecito da vn canto delle tempeste dell’aſflitta Chieſa..

Giapponeſe;anſioſo dall'altro de’ progreſiì della Cineſe z posto

nel mezzo, pareua che non ſapeſſe doue voltarſi;ma l'amore del

l'accor_ ta madre il _tutto progtdege quátüque la ſu; stanza ordió_
h nana.
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_ſtili-oca”

.imc.

Pronedinle"

natia-come più biſognoſafofië ilrsíapponer non'per questo las'

ſciò di porgere il deſiderato. aiuto agli operati della Cina,là

*done ſenza sgomentarlo' la lunghezza del viaggio di ottocento

miglia,ſoggetto.à ſoliti diſagi di quel mare tempestoſo; nè la..

grauezza dell'età, coufcrifii inogni modo frà questo tempo bé

due volte à conſolare —, erincorare-i Compagni Cineſi : a l‘yna.

l'anno r 603. donde ritornò à ſaluainentos'ly l'altra l'anno 16053

nel cuiſine vi andò _pet tentare d’inolmarſi all’interiorzi parti di

quel Regnmviſirare le ùuoue caſe iui erette, rincorar di preſen

za,i Compagni. Map’rima di far questa moſſa , domandò il pa

rete dai Superiori delle Reſidenzed quali erano ſn’l fatto , ſe la

ſuaviſita doueſſe riuſcire ſenza incomodo; e col giouamento
che ſiprctendcnaze comeſiche-,varie foſſero state le riſposte,e lu

difficoltà rappreſentateda' Compagni, tutta-volta il PzMatreo

RiccLche ſi trouauanella Cortedi Pachinmanimò il Padre al

l‘impreſme per agcuolargli il caminmprocurolli fauorita pate'l

tc,che il P.Viſitatore,e Compagni pote ſſero penetrare alla Cina.`

ne'luoghi per done paſſaua foſſe stato ſpeſato dal publico; e dal

medeſimo li foſſe ro stati ſnmministrati , ſe voleſſe nanigar per:

finme,vn Nauilio,ſe ;viaggiar per terra,t're eaualli, e ſei facchml

da portar la ſedia . u ~ ,- i

Recò questa patente al ſeruo di Dio efficace vo lontà diab~

bracciar l'impreſa; e perche riuſeiſie la viſita con giouamentop

e ſpirituale de' Compa-.guns temporale, con la ſua ſolita carm

e prouidenza deliberò portar ſeco , almeno mille ſcudi dl oro

' per ciaſeheduna Reſidenza , perche ſi comperaſſero stabili per

mantenimento dc' Compagni( p‘erciocche questa ſomma cri

giudicata basteuole ) e ciò facena egli , ſijperche ſnon potendo_

quelli ogni anno, perla lontananza dal Macao, eſſer preveda!!

del neceſſario, ſenza npcabile incomodo , e pericolo; haucſielſo

donde ſupplire al biſognosſi per non dare grauezza ai N605!! i

ſi finalmente perche ſcorgendo i Cineſi chei Padri poſſedeuano

nel Regno beni stabilbgli stimaſſero come Cittadini, e ſcancel

laſſero affatto Ogni ſinistro ſoſpetto di machinamento control!

Regno come da stranieri. Oltre diciò haueua proueduto m0…

altri mobili» e maſièritie per ſolleuamento, 8t ordine delleCí‘

ſe a ſpecialmente vesti ſacre , & altri drappi , e paramenti Per

le Chieſe.: . v _ - . i

C011 P311* Preparationi era' il buon P. Viſitatore in procinto

di Partire quando parendo alla diuina diſpoſitione già c623??

l
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'di aprirgli l'entrata al Cielo-,chiuſe in terra a'Compagni la por

ta delle loro ſperanze . Dunque il venerabile vecchio giàin età

di ſeſſantanouc anni per le paſſate fatiche de’ lunghi , e ſpeſiì

viaggi,per le noioſc,e più volte replicare nauígationi, diſagi, e

trauagli patiti,ſollecicudini del gouernſhcombattimenti conti

nui con gli auuerſari della ſanta ſede, ſempre all'erta, ſempre;

freſcmſcmpre pronto,e preparato alla difeſafintetni cordoglùc

d-íſpiaccri per le afflittioni continue'de’ Compagnhe Cristiani

perſeguitati, 8c altri innumerabili incomodi,a’ quali ſono ſogz

getti gli Operari della vigna di cristoshaueua, oltre la grauez

za della vecchiaia,contratto molte indiſpoſitioni habítualiproó_

prie mercedi delle perſone apostoliche ; alle quali ſopragiunſe

la ſua ſolita infermità detta c da Medici lſcnria, ò pure ſuppreſ- c GalenJJ;

ſione di orina,la quale in breue ſpatio di tempo dopo eſſer pro~

ueduto del ſacratiſfimo Viauco, 8t altri Sacramenti, con affeta

.
,

. . ,
- \

.ruoſe parole, nelle braccia de ſuoi amati compagni mando J.; ripoſi'

placidamente lo ſpirito al ſuo ſuo Creatore .
` ìnpacc .

Dc loc. uff.

c.x.e l.6.c.4.

Mori d questo prode Campione di Santa Chieſa à 2.0. di GE- dem-“aglio

mio dell'anno 160'6- in giorno di Venerdi à hore ſei della mat-z ;i 6. di Feb:.

tw, che riſpondono àtredici in circa delle nostre Italiane# xéoó-m-ſ

dopo hauer paſſato nella Compagnia di Giesù quarant'anni; . ñ

de' quali trcntadue haueua trauagliato nell’lndie , &- Iſole dl -t _

quel mare, Cina,e Giappone: adoperato da'Generali ſenza in

terrompimento-,hora per anni diciannoue Commiſſario ò Vi

fitatore vniuerſale di tutto l'Oriente; hora per anni quartrmdi

Prouincíale: hora finalmente per anni none di Viſitatore,

del Giappone , e Cina ; per-gliqualicarichiſù costretto ſpeſ- '
{o andare in volta , e ſolcarlìoceano Orientale . E puoſſi con.

veritàaffer1narc,che egli per quei mari caminò più che non ha

`ueua fatto lo fieſſo S.Fräceſeo,il quale andò ſolaméte vna volta

ſe viſite conſolato tutti iluoghhbenche lontaniſiìmi,dell’lndie;ñ

tre volte , come ll e` veduto , preſe quindi il lungo viaggio del

<

*“ …x 4

‘ r ._

ñ;

Maggiori

'viaggi fece

. t . . _ ì .SJ-7 -al Gxapponeda doueil nostro P.Viſitatore,oltre hauere cö iſpeſ 2J…. nm

\

,ſ

Giappone ;di maniera che nel particolare de’ camini, non tro
viamo altra differenza , ſe non che il Santo non hebbe -mag- I i '3

gior tempo che di diece ſoli annida doue il- P. Aleſſandro ne.; " n

palsò trenta due; . f t

Nè dobbiamo paſſar ſotto ſilentio vn parallelo fatto dale P. z Lib.5. ai!.

Nicolò Trigautio , il quale ſcriuendo la morte del Padre :- Fà,

dice conſiderato per ”op :ò chefegmo giudítío di Dio, @bada-t

t imo

/
- -
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l

~ ſmomini diſantiflima 'vita, cioè à dire .Sì. Franceſca Sauerío , e’y- il

P. Viſitatore Alejandro ,Valignano foſſero entrambi morti nella

porte della Cina,'auanti che poteſſero penetrare ,e conſeguire il lor

deſiderio. E poco dopo ſoggiugne . Il P. Viſitatore moflrò quant*

flimaſſe queſta impreſa ( &intende della Cina ) poſciache moren

do,in luogo ſuo mandò tre Operari miliffimi, e tutto ciò che hauetu

à questo effettoapparecehiatmeccetto però i -danari deſtinati per lo

*uittmil qualeper certo aecìdentefù impeditoaNelle coſe inuiate u'

~ erano moltiparamenti di Cbiflflbflittlfl’t’flt altre coſe fimilble qua

’ li [i conjltruano hora da' Compagni per gratiflima memoria di”

* tanto Padre. Così ſcriue il pſſrigautio.

ì opereffifrindirizzilaſeiati dal Padre innanzi laſua morte -

._ _~ C A P. ìxxxvm. ~

Nonliponno ageuolmente credere gli ordini,e norme da;

te dal ſeruo di;Dio ai luoghi dell’oríenresſe nó da chi hf

. veduroi Caralogi di quelle parti,e lecco le lerrere,ò generali ,p

. particolari de' Cópagni, che di ciò ſcriuono c6 ſucceſſiva vm
ì' ~ ’ -' 1- form-itàsnelle nali norabilmente ſpiccano il zelo ., l'accuratez

" :aſc ſollecito inc v'ſata dallui per bene di quella gentilítàzbfi
Valore del cia’lnä’en‘te nelle rurbolenìze,e ditlìcolràm-he ſi opponcuano ,ll-r

P. Alafl‘am {01a ~preſe-mia del Padre conſor-raua 'gli animi afflitri , *appianb

idro - tua lle' coſe arduezdaua caldo alle opere di. ſeruitio di Dio . Coi

_ pctlaſciare degli alti-1310 _testificaa il P. Organrino .ſcriuendo

‘ L‘Îífà’ſ' 5' della -tempeste‘ſortc pochi meſi innanzi la morte di_ lui . E fia”

11;; 5g_ ' _Rf-;4,70 ”olii-o Signore darti gratia di riformarei dopo la *mm-MJ

:dl-TP. -dlejſand ro Valignano Vifitatoredi maniera the con ldfl'ff

:flflp‘rmffifiè collocata queſia Chieſa in molto buono ſtato . ?in 'qu

ilP. Organtino .-Ma venendo ai particolarimon oſranti le CO‘I‘

rinue guerre del Giappone nelle qualierano morti molti Ct[

stiani ;le perſecurioabbandi, accertamenti delle Chieſe# *11ſt,*

tempeste . E nella Cina‘la geloſia degli officiaſhi {eueri dialetti

8c altri ñimp'cdimenriflhe ſe gli arrrauerſarono: in ogni "104°

*C l vide ancor viuent‘e nell’vno , e l'altro Regno :radicata 1a DK;

Rialzo' m3 merce la 'Cristiana Religione 2 e laſciò innanzi la morte 11 “e

3 ' Giappone ſolamente eretti quattro Collegi 'ſormariwua Caſa-2

di P-robatione , due Seminari” venti Reſidenze con la curè_

cento nouanta Chieſe, “e più di dugëto mila Cristiani ſorto Il!"

di rizzo di cento qu aranraquartro Religioſi della Compîglffi

di Gícsù con l'aiuto di dugentocinqnanta quattro Dogici, U

~.

‘

.1"

`.,.
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quam-6mm fra Cambi( coſi chiamau'i Neoſicí (öuraſcanti truzzo 4c”.

delle Chieſe ) a altre perſone di ſeruiciozche inſieme -arriuaup faſſa-m_

no al numero di ottoeento;rutti ſostenuti dalla prouida carità, ;Gi-WWF

a.- industria del Vigilante Viſitatore . ‘ ‘ “fi ' ’

Nella Cina laſciò stabilita la ſua amata miffione con varie.» *- *

Caſe in Città principalidiquel Regmconcioſiache penecra- Prozrçflîdel

ta la ſua Religione cou l’indirizzo di lui alle più interiori par- la Cina.

:Avidelafermata nelle Prouincie di QuansìNnciammCcchiàn;

c dóde l’anno lóoofiì aperto a* Compagni,per diuina volere x enigma

l’adiro alla Cit-rà di Nanchinomouecento miglia lungi dal Ma-v 3.539,10!

cao, Reſidenza già della Real Corte Cineſe ,la più grande ſor

re , nobile , e bella di quel Regno , e perciò tenuta in maggior Nun-chino

custodiaue geloſia: alla cui guardia ſon deputati cento , e più n'tu‘ della

mila ſoldathe gran numero di Mandarinkciaſcheduno col ſuo Cind

caricmche con ſomma vigilanza la gouernano . d Finalmentu _

ſecondando il Signore a' viui deſiderii del ſuo ſeruowidela l’an`~ J T‘lg’* "‘*’

. .\ . . . . . . ;AMP-16.

no lóo 5.di piu inoltrata alla Proumc1a,e citta di Pachino Me~

tropoli hoggi di tutto’l Regno,oue riſiede il Re cö la ſua Corte Puffi",

lungi dal Macao mille ottocento miglia dentro terra ferma . Mnwpoz;

In queste Caſe laſciò il buon P. Viſitatore occupati ſedici Re- del Regno.

ligiolîm 'nel Macamquaranra due ; li quali vniti coi Compagni

del Giappone formauanoil numero di dugentofl: due-ſoggetti.»

della Compagnia laſciati ir. quella Viceprouincia . z. 4

Et hora ſono ſcorſi già ſeſſant'anni , che riceuuti inostri C6

pagni in quel Regno,e {eguitati ſenza interrompimento ad en

rrare, vi dimorano di lungo có la’diuina grazia à guiſa di Cic

tadinizcon grande opinione di letterati, buono odore di ſanta

vira , alto concetto della diuina leggmgiouamenro norabile di

quelle a‘nime,e pari gloria della diuina prouidenza,che il tut- > i

to ſoauemente regge ,e fortemente conduce à ſine:delle quali Pandax-or.,

opere dopo la mano di Dío,deueſi la gloria al zelo.ſplrito,va- della Mif

l'ore del nostro P. Aleſſandro, elionoraro perciò dal P. Nico- ſia”; Cineſi

lò’l‘rigautio col titolo di Fondatore della Cineſe ſpedizione), ‘ 14h4- “8‘

e Promotore ſino alla morte di opera ſi egregia , e di cotan

to ſeruirío di Dio .

Nc‘ ſolamente col zelo,e ſollecitudine da noi l‘lfCſíÈiy/VÎUCHÈC

gouernò quelle Chieſe : ma adoperò inoltre le .ſue forze affim

che dopo la morte perſeueraſſcro al poflibilc nel medeſimo sta

to. Perciò fare stabili primierameute il. temporale per'ſosten

`tamento de' ſoggetti 3 e come in yitacol ſuo valore, a: industria

‘ ' ’ haueua
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conte-na. diquelle parti-,ſcriſſe la Relatione della glorío ſa morì

te del P. Ridolfo Acquauiua . e quattro Compagní,vccilì da':

barbari nell’lſole Salſete l'anno l 583. Compple vn Trattato

della maniera di aiutare i Giapponeſhöz altre nationi dell’Orië

ce, il quale è posto dal iPoſſcuino( come egli steſſo lo confeſſa) i Líbflg. 8c

nella ſua Biblioteca. lIl primo di tutti ſcriſſe lìlstoria della.. “*° I?" A12

Cina. Finalmente l’Apologia in difeſa della Compagniapperetutte date in luce in Europa” Di ordine ſuo inoltre il P.Eduar ,hm-;ſom

do Sande compoſe il libro . De Mzflione legatorum ad Rom.Cu- l.›..c.[7_.

riä, il quale, come ſi è dettoſſù stampato nel Collegio di Macao m Ylhgn

inſieme conl’opera del P. Giouanni Bonifacio , De Cnflíaua inñ EP‘MÌ‘ "d'

' * ' ' v - - ñ ' .d I l**

flitutíone :um-mutu.- tutti per aiuto de Seminari]. al;

' de. Rjbadç,

Delle *virtù del Adlejſàndra . › Alegab._cic.

C A P. XXXlX.

A quelche ſin quì habbiamo riferito ~di questo glorioſo

D guerrierc,può raccorſi l'eccellenza delle ſue virtù. E pri

mieramente queste poche parole ſcriue di lui in generale a il P. 4 Par* **LW

nell'anno

Franceſco Sacchín[,quando tratta. dell'entrata dilui alla. Relí- 1573.

gione. lx patria Thmtinuniurís ciuílì: egregic perituflmulmquu

prndëtímü* -w'rtutix *vin-?no 1 566.. jèptimoflìfluvigefimo ”Miran

no ad infignr, *0t euentus d0cuit,Oricntir [70mm in Societatem *ve- l ,

m':- Etil b P.Pietro di Ribadcneira, in prelenza del quale fiì ri
.i

ceuuto,coſiñſcriue..\1 REuerardo Mercuríano in Orië’tis ſblisſndiä ”’ ' P'

miſs”: cſi , w Vlfitatorix munm i” remotíjîimí: i111': Prouinciís obi

ret, 'ubi ad extremum 'vfqs 'vitae diem perſcuerauit magna noſirorù‘

militare , popularum admíratione, e’y fra-v?” , (“F C/mfliame fidei

propagazione. . 4

Ma deſcendendo ai particolari, quelche lo reſe :li-vantaggio Manni.:

riguardeuole , ſù la ſua ammirabile magnanimítà , ecoraggio ma} . ì

. nelle coſe ardue, e malageuoli, gouernara dalla mira che liane*

.la -wfim conforme alla grau'me coraggio conferito” da Dio ; im'pefl

ua alla maggior gloria , e ſeruicio di Dio, e rinforzata dal lume

ch’ei traheua dal diuino oracolo per mezzo dellìorationejn cui

ſpendeua gran tèmpo,ſpecíalmente ne' negotíj difficili . Di có

tinuo mediraua i mezzi,e vie che haueſiero potuto aprír la por

ta alla notíria della verità cattolica; cercauanuoue inuenrioni.

8: artiper porle in effetto,ſenza perturbarli, ò darſi à dietro per

qualche difficoltà che ſegli artrauerſallebi questa magnanimi

tà coſi ſcriue c il P.Frois al P-Generale. Ha‘ fatto il Pdleflîmdro

. . S ttemb.. Sauer.Or1enr.T0.I. O rocche e 7
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rocche non :ò chi bare-bbc potuto ſuperaremome eglibà fatto, tante

contrarietà,cbe felt' ſono oppoſie s prima circa il mantenimento de'

.Padrùe Fratelli in quella terrafiflertle, che ne pur poteua dar loro

del riſo per mangiarczapprcsto circa la noflra oſjeruanza in questa.,

par-:Lil eni'modo è differente da quello di Europa 9 Q’F’ Indiflcomeil

giorno dalla notte. Ma Dio noflro Signore l’ha‘ dotato di ſigran va

l0re,e talento,cbeil tutto bd rimediato ageualmente, poflo in aſſetto

quanto faceua di mefliere ,fame Voſira paternità ſcorgera nell-L,

lettere annue .

Amiche rendeua magnanimo il P. Aleſſandro, era l'ardente

zelo che egli haueua del proſſimozil quale l’animauaad impre

dere ogni faticazlunghge noioſe nauigatíoní, e camini per ma

re,per terra, ſenza riſparmio della propria ſalute , ne riguardo

.alla grauezza dell'età , 8c indiſpoſitioni del corpo . Di questo

ſauellando dil P. Giovanni Rodrighez nella Relatione che dì

della morte del ſeruo di Dio,coſi ſcriue. Non rifparmiò mai fati

ea alcuna di 'viaggi ò,altro incomodme dtſtgio,cbepote[]è mandare

auanti queflaſama imprefambe cotanto apprë'deua di gloria di Dio.

E più a‘. baſſozLa morte btì troncato queifimti penſieri, che nè l'età

diſeflîmtanoue annimè l’indij'pofltione che patina-,nè gli altri noioſi

carichi furono mai baſic-”oli ad impedire.

.Il medeſimo zelo ſi raccoglie da'vna dello steſſo P. Aleſſan

dro. Era l’huomo apostolico riſoluto l'anno 1597. andare dal- ‘

l'lndie à ſoccorrere a' biſogni del Giappone : i Padri di Goa..

lí perſuadeuano la dllatione di quel viaggio per qualche dub

bio ch'ei doueſſe eſſere 'di breue chiamato à Roma z ma coſi

egli ſcriuc di Coccino,già m viaggiop quella volta,al P. Clau~

dio Generale.e Mifiì di mcfliercandarc eö fretta al Giappone , la

done quei Padri con 'varie lettere” grand’inſìanza mi chiamano. E

più à baſſo . Ma a ”te ha parato non douer laſciar di fare quanto

al prefiznteſono abligatojndouinando quelcbeñdoueua appreflbfuc

cedere. In ogm' modofperoa Macao hauer lettere di V. Paternirzì,

:farò quanto ella mi ordine-*ti: per tanto *venga pure ciò che fi 'uno

lc;a` rm pare che fò qurlcbe deuoflfbdixfacendo all'obligo dell'ufficio

mio. Coſi ſcriue il Padremelle cui parole non meno ſpiccò il ze

[o grande cla-'egli haueua di quella Chieſa,clie' l‘vbbidienza , o

PTOlÎF‘ÎZZ-Ml r[tornare etiandio con viaggio più lungo da Ma

C30 3 R0marchi-'tudo ciò li foſſe stato ordinato .

.i COP ſingolare ſplendore riluſſe nel ſeruo di Dio la cari tà.

verſo i ſum ſudditi-ſiſmi( dice u p_. Caruaglio) nella quelle fid

eg a
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egli ſempre ſcgnalatmcome e' mamfl‘floa‘ tutti dell’ſndinó’iappone, Cari!),

e Cina. Ne bafiò mai à rimettulauomefouente accadmla lunga , e ~~ ’

dareuole autorità acquiflata in tanti anni di‘ſuprerno gouernmehe.

con tutti non fi portaſſe come amoreuole padre . Compatiualí , e.;

prouedeuali nelle loro necestità ſpirituali,e temporali ;indiriz

zauali ſoauemenre,ſecondo il biſognomella religioſa vita . Gli

aſſenti conſolaua con dolci lettere, e rincoraua ad imprendere

opere grandi per ſeruitio di Dio: tutti teneua contenti , tutti

animati, tutti desti all'opera della conuerſione . Ma di vantagñ In Part-'co

gio iù incredibile la ſollecitudine che , quantunque nella calca 14,'? W'ſ?

de' negorii grauiflìmi, hau‘cua degl'inſelrmi , iquali non ſolo &I'M-"m'

ſpeſſo viſitaua,e conſolana , ma con particolar penſiero (tana...

desto,che non mancafle loro alcuna coſa. In ſomma, dolendoſi

della morte di lui il P. Caruaglio , ſcriue Eſſere flata ſentita da

tuttbſono {ue parole,hauendo perduto non gia 7m Superiore, ma

7m Padme Madre amorofiffima. , ~

(Luanto era verſo gli altri dolce , &namoreuoleaanro contro Mori-flirt*:

ſe stesto era rigido,e ſeuero,affligendo la ſua carne con peniten- “o” *

ze continueſſpecialmenle quando ne’ne otij ardui haueua bi

[ſogno di particolar aiuto del cielo: ma ù norato,come lo ſcri

ue il medeſimo , che quando conobbe il buon vecchio auuieí

narfi il fine della ſua vitazſece più continue,e rigoroſe peniten

ze del costume,e di quelche poteua ſoffrir la graue ccà oppreſ

ſa da tanti trauagſhöe ordinaria indiſpoſirione, che più del ſoli-.

to in quelli vltimi giorni il molestaua. Ma gli huomini apost0- g :..à Corio.~

lici pruonanmcong &Paolmnell’inſermità maggiori forze . 11-10

Al pari della carità del ſeruo di Dio andò l’humíltà , e baſſo ‘

ſentirne nro di ſe stefl`o,il quale tanto più ſpiccaua in lui quanto HW”*l

era in più alto grado di honore , e stima appo tutti . Giudicò

egli non eſſere la ſua perſona neceſſaria alla Congregatione ge

ne rale,della quale ſi alpettaua auuiſo;l’ertioeche(coſi egli riſpo

ſe al P.Generale Claudio)nonfiano io perſonaggio tale,che biſogni

tronarmi in Roma perla Congregationflpoithe non mancano nella

Compagnia tante perfonedi altra eonditione‘t, e ſapere che io non..

ſono. Ma di vantaggio riluſſe l'humiltà del Padre nella protesta

rione ch'eí fece innanzi la morte, e laſciò ſcritta di ſua mano,

nel principio della memoria da noi di ſopra métouata: la qua

le per rendere ſoane odore di hnmiltà,diuorione, & amore ver

ſo la ſua Religione ci e` piaciuto qui aggiugnermb e dice coſi .- 50mm…

Primieramente dico, che rendo infinite gratieóì noflro signpre di ſopra.

. z e'
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pratſeflatr'añ de’ grandi fauori che mi bd fatto , cbiamandomi ſenza ninna mio

’“ "WWW' merito alla ſua ſanta Compagnia , ”anſe-mandami in eſſe tutto

l‘ mom" queflo tcmpow quantunque l'bò ſèmitoſempre con molti difetti , e

negligazza-,non corriſpondendo ai continui fauorùe benefici che mi

hà pre-fiato, maſflmamentc facendomi finir la 'vita nella ſua mi

nima Compagnia : nondimeno confido nella ſli-:ſomma bontà, che

mi concede-rà perdono z e perciò prego il Signor mio Gian} Crifio

pergli meriti della ſua fantiſfima paſſionale per intcrcefflone della

Beata V”gine Maria noflra Signorina del noflro Beato P. lgnatio,

edi tutti gliAngcli , e Santi della Corte del Cielo, fi degni perdo

narmi tuttii peccatimegljgcnze, e difetti che hò commeſſo , coſi in

”anzi dientrare alla Compagnia ,v chefonoflati ben grandbcome

dopo che ſono entrato in eſſa , tanto in quel che toccaua al bene

ſpirituale dell'anima mia, quanto in quelcbcfpeztaua al gouer

no, ó* alle regole dell’vfl’ício mio . Efo ”oflro Signorc fara‘ ſiîfilllo

farmifinir la *vita con que/ii doloríscomecbe Ii conoſco, e riccuo per

{ingolarfauore dalla ſim benigna mano; tuttauimpercbe la natura

è fill-:cme mxfirabilachíeggo alla diuina Maefla‘ſmhp” gli medeſi

mi meriti di G'ierù Cristo, ZZ* interceſſionc de’ Santi del cielo , e per

I’oratione, che per mefifanno, ſi degni toncedcrmi paris-”za , e far

tezza da potergli ſopportare con la douuta rajjègnatíonc fino al:

L'ultimo fiato. Fin qui la prorestatione del I>.Aleſſandro .

Delle doti naturali .

. C A P. XL.

’ Ltre il gran ceruello,ſenno,e ſapere;& altri talenti di cou

/ W ſideratione, de’ quali ſu liberalmente il nostro ?Aleſſan

J'O‘WÌ d" dro ornato da Dío;la dolcezza, e ſoauirà de' costumi e‘ra ſi gri

“ffi‘m’ * de,che lo rendeuano amabile@ riſpetteuole , non' ſolo a’ Com

pagni , ma anche à Signori Cristiani; e quelche è di maggior*

marauiglia , etiandio à gentili , i quali volontierili chicdeuaó

no conſiglio,e ſoggercauanſi al ſuo parer; e rari eran quelli che

conuerſando con eſſo lui , non restaſſero auuinti dalle ſue dolci

conditioni . Di questa ſua amabilltà, e riſpetto porratoli coſi

*'- Nell’an- ſcriuc. a il P.GaſP²l‘c Coeglio all'hora Viceprouincíalc. Straor- _.-ì

,3m dîu’sl‘ dimm-o flmímemo ?abbiamo della partita del P. Vrfiratorcper los'hbr’ 73m” JM"? ci” “3”” d que/Ze parti , hauendo nelle mani negati]

r j diſo’Îìma mpommî‘" imperocche grande è il rijpettomon che iSi

37m” ’_ ' PÈffi’W-.T‘l’ grandi gentili , non che Crifliani trattano con

'W lmìd‘nfl'ml’ eſomflîmnrme amato, e tenuto in gran.crcdito per

*ſa-mm 'gli adattare'? 1970 _costumi 5 Ù‘ Ìmfli acqmflato appo elfi

granó_



LIB’RO OTTA'V‘O; 2t;

.quando egli compariua in publiſico , correuano efli à bello stu

grande autorità , che potrebbfljènzafallo, ottenere da tiajìhedun‘o

quanto *vos-rebbe .: * ‘ ` - »

Simili parole vſa b il P. Franceſco Paſio parimente Vicepro- ö A rsîorl

uinciale quando il ſemo di Dio paſsò a miglior vita.Eflara, di- *Oli-1605

ce,ia ſua morteſcntitaznotabilmcntc da tutti quei della Compagnia; "H'

perche , per I0 ſingolare amore che ,2 tutti moflrana , riafrheduno

il tcneaa come proprio Padre: lojizjſo ſentimento ban mostrarci

Criſiianidifaorbda’ quali era ſommamc'ntc amato. Ci diſpiace” .

grandemente coral perdita; in particolare perche ſopra delle ſue `

ſpalleflaaa fondatailſoflentamento di questa Viceprouintia ; la...

quale non bauendo certe rendite,il buon P. Viſitatore , con l'autori

Lì the haueua coi Cittadini di Macao, eſſendo mirabilmente fa

uorito dal Signore m' que/la partnbafi-atm con C128 ſoflentare tutta

la mac-Dina di quefla l-"iceprouincia . La medeſima relatione'iſcrió

uono altri Padri grauistimi della ſua grande _autorità che ha

ueua appo tutti. -

A ſi rare qualità, e morali,e naturali dell’huomo apostolico, {ma U la

aggiunſe il diuino Architetto per compimento del ſuo fedele' mp5_ '

Operario,etiandio la preſenza corporale, la quale gioua pure.

uotabilmente all'acquisto di autorità, e riſpetto appo gli huo

mini ; c e come la ſacra ſcrittura fà, gran conto della statura di ‘-` **de’ R9

Saul per lo gouerno del popolo Ebreo,di.cendo,che Non erat de ,

fili/'s iſrael melíor illo: ab [mmcro , z’rfln‘jìflm cmincbatfiipcr 0m- ~

mm POP-Munn; coſi dotò il ſuo ſeruo,eletto dalla ſua diuina Pro~

uidenza pet: guida,e Superiore delle parti Orientali di straor

dinaria altezza di corpo,e ſembiante degno d'impero: e fù egli

(coſi ſoggiugne il ſopracitata d* P. Sacchini) Praz-arcate” da. dPll‘A-fibJ

”a ei expeditioni accò’moda, ad ronciliandam inter barbaros aaEZo- Lm‘* 773'

rìtatemzapta conformazione membroram , Ù qaafi regia proctri

torporis dignitatéſpefíandar . E tale in vero ſ erimentòmon ſo

lo Frà gli Europei, 8c indiani; ma molto più ſia Giapponeſi na- , .

turalmente di baſſa statura: onde , come lo lcriue c il P. Frois , Ã/ÈOſſÎZ‘ZZÎ-B,

dio à ſchiere per vedere,come frà tanti pigmeifln gigante: 8c il ' ~

Re Nobunanga , quando la prima volta viſitato dal Padre lo '

virile, Spantoſfi , ſcriue lo steſſo Padre , della ſmlfirrdta altezza-_

[ſi ñ
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Teflimonianze di huomini grani circa la perſona del P-Alejfizna'rol

,, - c A P. x L 1, _

. Onchiuderemo questa istoria con le testimonianze date

del RAleſſandro da alcune perſone auroreuoli,olrre quel

le che habbiamo fin quì riferito, le quali il conobbero, e lungo

tempo trartarono con eſſo lui ;e ſarà come Epilogo di quan

to habbiamo ſin hora ſcritto . E primieramenre di gran peſo ſn

rono le parole ſcritte da Don Teutonio figlio del Duca di Bra

, ganza già Arciueſcouo di Euora,Prelato,che con la nobiltà del

;',Ndmmo ſangue reale,haueua congiunta la ſantità della vita , &- il zelo

delle 1m, dl vero Pastore .a Vesti bene informato delle apostolichu

zie] Giapp. prodezze operate dal leruo di Dio nell’Orienre , e del glorioſo

1" IÌPW' nome ſparſoin quelle parti,& in Europa ;hauendo ſatto,di or

fáìîz'íama_ dine ſuo,dare inlnce l'anno 1598. le antiche lettere del Giap

z-o APR”. pone, ſcritte nell’idioma Portogheſe in vn groflo volume 5 tra

gli alrrimoriui ch’ei ncll’Epistola dedicaroria apporta dl Ciò

fare; vno afferma eſſere stato il _principale , L’amor grande , (F

affettíone che parroci quei grandi Regni del Giappone” ſpecial

mente al P. Aleffizndro Valigmmo Apoſtolo 'veramente di quel~

l'Oriente . Coſi dice quel Prelato. z ~

All’Arciueſcouo di Euora ſiſortoſcriue dopo la morte del

îl‘fîùä‘* ſeruo di Dio b il P.Valentino CaruaglimRetrore in ql tépo del

1'606. ' Collegio di Macao,e Religioſo di molta virtſne crcdicoJJando

` qstiperletrera al P.Generale Claudio,relatione della infermi

tà,e morte del Padremccorſa nel ſuo Collegimcoſi ſoggiugne.

‘ Nel tempo della malattia, oltre le molte diſcipline, e public/w, eſe

‘ grate, meſjſiorationi ,pcL-ìcgrinaggnc’fl* altre diuotioni; fi cſpoſeìl

Sannfiimo Sacramento in Cbiefmone di ro ntinuo aſsiſteuano a` 'ai

ccnda i Padrzìe Fratcllbpregando per la ſalute di lui cotäto neceſ

ſari-1 à qüeflifl‘oifiglìuoli, c Criſtianità del Giappone , e Cinmdcl

le quali potiamo con ogni ragione chiamarlo Apoſtolo .

.BL-m, m_ 5, Er c il P. Franceſco Pafio nello steſſo tépo Viceprouinciale,e

a‘ i3.0t:ob. Religioſo alfflîſi di molra prudëzaflz autorità, eſſendo del me

²6°5' delìmo parere › ſcriue in qsta guiſa dal Giappone al medeſimo

P.Generale. ”abbiamo auuifo come e‘ rcſtazo ſcrm‘to il Signore.)

chiama” è!? il P-Aleflîmdro Valignana mſtro ſi’ifitaromc Padre,

il quale-,rome molti diconmfi Può bon chiamare Apostolo del Giap

ponmímpcrorcbc egli con particolare aflètzo mei-fo (Im-ſm Crjſzfa

Mida? ardente zelo della conuerſione di ljm’fli Regni 1 hà ,zo ;41"11

* menf
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”mite premi [ſa col pronte-darla dt Operariſementi ; inflituir Semi-"

”ari ;former Collegno Cafè: ordinareflndi , o' in ſomma ha da”

l'eſſere ci quefla Viceprouincia non[bla nel Giappone,ma di vantag~`

gio nella Cina, ejjèndo egli ſtato ilprimo che ba' fatto imparare)

.i noſtri la fauella , e caratteri Cineſi ; e gl'introdnfl’e dentro terra

ferma” cominciò Zi pigliar cajèfflefidenzfle quel che ſiegue.

A queste amoreuoli testimonianze aggiugne la ſuad il P. d Nell’an-j

Giouanni Rod righez amatointerprete già di Taicoſama, e per ""3 del

la lunga stanza del Giappone di ſomma autorità appo quei Si- “5°”

gnorLTam‘mdice egli,leſue molmet eroitbe *virtù note a' noflri.

eforaflieri in tutta l’]ndia,G’1appone,e Cina; diròſalmehe tutti noi

altri m quefle parti habbiamo gran ragione dt rammaritarti, ſcar

gendoci priui di *un tìſolleeito Ù arnoreuol padre , che ben ſi può

chiamare Apostolo del Giappone e Cinaspercioccbe ;i grande era_

ilfuopartieolare amore, e zelo della tonuerfione di quefli Regni,

che pareua ilſuo penſiero non eſſerne/ie d’inuentar maniere , e *vie

di promouerlzuboraprouedendo di Operari; borafondando Collegi.

e Seminarflbora introdneëdo le ſcienze Europee; bora eolſuo gran

ceruello e giuditio ordinando in guiſa le coſe della Compagnia e.,

Criflianita , che perla diuina Miſerieordia prima , e dopo per lo

buon gouerno del Padreſono ridotte le coſe allo fiato the al pre:

ſente *ue-diamo. Diflimili à quefie non ſon‘o le testimonianze dl.

altri Padridi quali per breuità paſsiamo ſotto ſilentio.

E con ragione l'Arciueſcouo di Euora coi ſopracitati Padri

con comune opinione han dato al P. Aleſſandro il titolo di

Apostolosconcioſiache quantunque in tutto'l corſo del ſuo go

uetno, il quale durò,da che poſe il piede in Goa,fino all‘vltimo

giorno della ſua vita,trauagliò.come ſi è veduto,infaticabilmë

te ſenza mai ripoſarſi; nondimeno negl’vltimi noue anni quan

do più che mai ſe li doueua qualche quiete per la debolezza.;

della età,& indiſpoſitioni del corpo, all'hora di vantaggio , le,

li radoppiarono le fatiche dalle fiere tempeste , 5t ostinate per

ſecutioni del Giappone , e dalla graue ſollecitudine della Mi”

ſione Cineſe.Di manierache mancò à lui anzi la vita, che li tra

uagli,e con eſſo la volontà” prontezza di faticare , e patire pel

Perche è

ebim” ato

i Apostolo.

ſeruitio di Dio,ede|la Santa Chieſa. 3 ~

Westoèquanto in' breue ristretto habbiamo raccolto della

vasta materia delle e gregie attioni, e marauiglioſe p odezze di

questo generoſo Campione di S.Chieſa,benemerito.dopo San.

Ftanceſco Sauerimdelle parti Orientali, e di tal Capitano valog

` . O 4 roſo
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ì roſo Alfiere: Padre,e Protettore della Cristianità Giapponeſe,

^utore,e Promotore della Cineſe ſpeditione; Specchio de' Su

pcriori della Compa nia; Modello degli Opetari della diuina

vigna; Houore della ua Religione; Gloria della ſua Patria;

splendore della ſua Famiglia; Luce di questo Regno, e di tutta

e Italia;di cui come habbiamo vdito a' nostri tépi glorioſo riſo

. .L \, nare il nome perlo mondo5così potiamo con fondamento ſpe

. ›. tñ- tare,e che egli ſia al preſente honorato nella gloria con la c9

ronadi giustitia, 8t vnitameute col ſuo ſanto Capitano Fran

ceſco,della medeſima Christíanità tenga inf-;e10 protettione.

Del P. Franceſco Cabràl.

Và Superiore al Giappone, e *uifparge le prime fatiche.

. C A P. XLlI. -

1609} AL P.Coſimo di Torres primo Superiore del Giappone)

. ſuccedette il P.Franceſco Cabràl di conoſciuta virtù, o

aCatal.m.l. prouata prudenza.a Era questi natiuo del castello detto Co

del 79- _ uíllone della dioceſi di Guarda in Portogallo, ritenuto nella..

73 dG"? Compagnia di anni venticinque nel Decébre del l 5 54.in Gab

f‘ëfizm l 7 one per altri affari ſi trouaua; & hauendo fatta la ſolenne pro

c,z;,hg‘i{c: fell-ione di quattrovoti l'anno 1z69. b ſu inuiato al çiapponti

cedo ;Loz- e giunſe all'Iſola di Secchi nel Giugno del 70. W… ragnnata

tob.7o- . la picciola greggia di vudeci Compagnhocro Sacerdoti, e tro

C°”Z"²S"_’ Fratelli,diſperſi per lo Scimo: preſe inſormatione dello stato

“MW-9"' ' di qlla Cristianità , p promuouerla,& in numero, 8c in ſeruorc

,Finita la Congregatione, e distribuiti à ciaſchedunxompz

gnoi luoghi,oue done-stero impiegare le loro fatiche; e egli co

mo…. 'ht' mincio la_ viſita dalla stella Iſola di Scechi ;_ e .cominciò à NF'

?diam-v corre rprmn frutti con cinquanta batteſimx dl gentili . Pfſſclî

, Guzmpg- nello stato di Omura altri cento cinquanta; 8t in Vmbra ſnc'

gher. citati tropoli del medeſimo stato nel Luglimdiede il battelimoaìlas

Dîlmeidfl madre,moglie,e quattro ſiglidí Omurandono . QLindi paſſato

ì " ot** 7°' à Bungoniccumc da quel Re gétile ſito per Chieſe in quattro

JGnzmcit. luoghidi quel Regno. dFrutto ſimile al precedente raccolſe rn

‘~`~_ 'r9- p‘ìl" FirandOzFácamiC-Nò'À: altri luoghi ſino all'anno i571. c qu}

meìd* d‘ſh’ do ſe ne paſsò ad Amacuſa inuitato dal Tono; one conuernll

Tama, Signore di vna Fortezza col ſiglio,_e tutti gli habitatori di quel:

a2.. Scr-.7x. ſamon ostantile oppoſitioni Farrell-da' Bonzi . Ad eſemplo dl

Com-erre; questa popòlatione altre intcre`ne vénero per opera del Padſe

*MFN-K* alla Santa Fede; trà quali entro nella _ſacra rete gn Bonzo 11°:

a* *Mm- xpueungmadçllëénn _ci- zl’xsqſsii Q9!

Confer'ſce

(.
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Contali primitie il P. Franceſcofandò alla viſita delle parti f Guzm.cit.

'del Meaco,e vi giunſe à 15.diDecembre . Bini per le guerra: caP-33._ Ca~

che bolliuano , 8c inſolenza de' nemici della ſanta Fede; qnan- bill-95W

tunque giudicarono quei Neofiti che egli doueſſe andare di .lima

naſcosto,e trauestito; perliberarlo dagl’inſulti; nondimeno il m.

ſeruo di Diosregolaroda più ſublime norma, non volle à ciò

acconſentire : ma agnato di confidenza in Dio,publicò per gli Cflmzu

luoghi per done li conueniua andare, il nome di Cl‘lst05g 8t il del Padre.

Signoreaiutòla ſua ſanta. intentione, rendendolo grato al Cu-` .g Guzm- c

boſammall'hora Voyacata,& al Re Nobunanga,da’ quali fù ri- 34',)
ceuuto honoratamente :e questi tosto che hebbe nuoua del ſuo figo?”

." arriuo, li diede grata vdienza : inuitolloà deſinar ſeco , feceli 4,: ;dal

vedere la guardaroba: ſegni di particolar fauore . Paſsò il ſer- "4,2,. ‘

uo di Dio nel Natale in Sanga , evi battezzòin quei ſanti gior

ni vn gentil’hnomo con vndiei della -ſua famiglime poco dopo Band-'mi ſi

altre ſeſſanta perſone nobili : quindi andato à Tacazzuchi, for- "

tezza di Dario Taíacauandono , vi battezzò più di cento venti

gentilLFinalmente ſpediti felicemente i negotij di quelle Chie- b Guzm.c.’

ſe,,fatte iui molte conuerſioni d'importanza, b elaſciati conue- 33'; g

neuoliordini a' Compagni , nella Paſqua del 1571. imbarcato Î’LÎ'Î" “[3
“in Sacai in quindici ;giorni arrinò alle parti dello Scimo.Chia- fcuî'mmjfs

mato poſcia nel 7 5.d‘a Omurandono , i ſi affaticò mirabilmen- “aC-ibm]]

te'nella copioſa peſca-gione che ſi fece nello stato di quel Signo- ,9. Sert. 76.

re,8e in due anni ſi conuertirono molte migliaia di gentili, e.: In Onu-ra

ſeſſanta interi monasteri di Bonzi. '"f‘iffi‘o

Nel fine del 7 5. battezzò in Vſuchi il ſecondogenito del Re WP” *1-4

di Bungo.E nel principio de176. moſſa gran moltitudine di gë- m ‘*

tili dall'eſempio del figlio del Re, vi fù sì gran concorſo di con

’uertiri,che del Regno veniuano al catechiſmo , che li fà di bi

ſogno faticare ſoprale ſue forze , facendo ogni giorno cinque,

e ſei prediche per ammaestrargli . Frà iconuertiti vi furono

molti Signori,e nobílisſpecizlmente della Corte del Rc , cdel

Principe primogenito-(on le industrie del ſeruo di Di0,il qua

lnper ag‘euolare il Catcchiſm'oſhaueua instituita vna Congrc- Max-mist'

garione delle coſe della nostra ſanta Fedc,fu rono costoro sì fó- Congrex”;

datamente ammaestrati ne’principí della Religion Criſtiana, ric…. ` '

che i Bonzi nonoſauauo porſi à diſputar con eſſo loro.

Barazza_- `

Do” Jah-j

iii-ma.

`j
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Pcrſecatíani patire nel Regno diſh-2130,@- Arima;

C A P. XLlIl.

acum”, On potette cotanta proſperità della diuina legge a non.;

c.9.ñ’Îabral, inuidiarſi dal demonio . Haueua più volte la Regina di

9-Sett. 75- Bungo ostinata idolatra tentato,chei Pad-i ſorſero diſcacciari

P dal Regno-,ma quando vide il ſuo ſigliuolo fatto Cristiauo,& il

Re stelſo bene affetto- alla diuinaleg‘ge; piena di rabbia pren-'

dendo attacco dalla diſubbidienza di .vir Neoſiro uerio Ste

fano,creato del genero, che non haueua voluto comit-ſtendere

à certe ſuperstitionicomaodatelidalla padrona, adoperò tutte

le strade,e col Re,e col Principe, che al giouane ſi deſſe la mor

te,i Padri , maestri di corali díſubbidienze vſcillero ſuora_

gím MM_ del Regno , & [Cristiani ritornaſſero al gentileſimo ; le quali

go. proposte conesticacia femminile al Principe , haueuan gia ma

f lamente colpito, ſe ilv ſeruo dl Dio non haueſſe dichiarato al

mmm-4.1 Re,& al Principe nella ripugnanza del giouane non eſſere stata

male. colpamè diſubbidienzmonde fù perdonata la vita à Stefano;d.el~

’ . l'eſilio de’ Padri non più ſi ſauellò; anzi da sì crudel petſecutiof

ne rilultarono ne’ nouelli Cristianidimostrationi di ſortezzaif

quali ricorſi alla Chieſa à ſchiere,quiui diceuano aſpettare an"
la morte che abbandonarla ſede. ‘ ſi l

A sì graue burraſca ſuccedetre all’huomo di Dio gran trai}

quillità : e chiamato poco dopo da D.Andrea Arimandono rl

ſoluto di eſſer Cristiano: auuengache rrouato l’haueſſe battez

Dd‘ 175d!- zato,ſi`i nondimeno il ſuo arriuo opportuno per aſiistere alla-J

REM_ '- copioſa meſſe di quel Regno,oue catechizzaíndme battezzandO
fì‘md’í’ſi'f" notte egiorno con la compagnia del ſolo ſratelloLuigi Dal

ì‘et’mh- meida,in due meſi diede il batteſimo à quindicimila perſone;

nè in cotanta ſodisſattione del ſuo cuore ſentiua altro ſconFm‘

to,che di non potere compitamente compiacere ad altra infi

nita gente che lo stimolaua. / '.

Ma non fù la conſolatione del P. Franceſco ſenza meſcola

mento di amaritudini b cagionateli dalla immatura mol'ffó’

Sem…. 77, del mcdéllljlo fhrimandonmà cui ſuccedette il figlio detto Sc!"

Frois 3°. rinò _Dalbu a _il quale moſſe ſieriflima perſecurione contro lil

Sett.77. Cristiana Religionemel qual tempo il buon P.Franceſco VldL’.

*Per/?tutt'o

ne dellaRe —

- ò CabraLr.

' permane disfatta gran parte della raccolta con tanti stenti ragunata; e V1

m- d,- Aflz stettelungo tempo con euidente pericolo dc”; vita , non ſolo

m. mentre ei habitò in Arima, ma anco quindi partitoſi per Bull'.

.- ` g0
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'go i la done andò guidato dal ſuo Angelo per altra strada del

l’otdinaria,e{ſendo in questa preparati gliaguati ( per quel che Pm- pm

poſcia ſi ſeppe) da alcuni gentilihche appostato l’haueuano per t010 dalla...

vcciderlo.

*i* “ſi rinuonana le tempefle in Bungo.

` C A P. XLIV.

Vesti trauagli Furono principio di quelli che appreſſo al

l'amico di Dio ſuccedettero nel Regno di Bungo sù’l li

ne del ”78. aL’occ‘aſione fix il barteſimodalui da~

to à Don Simone Cicatone ſigliuolo adottino di Cigacata, fra

tello della Regina. '

'quel buon giouane peristornarlo dal ſanto propoſito ; 8t ado

peraro in dai-no tutti i mezzi poffibili;alla ſine con certi strata

gemmi ſcioccamente arriuò à porre per mezzano il ſe ruo di

Dio,perche Don Simone ritornaſſe in dietro; come ſe colui che

haueua con tanti {lenti ſolcato il mare Oceano' ,e giunto con.,

tanti pericoli à quell'angolo del mondo per ampliare in qua

lunque maniera l'ouile di Cristo,haueſl`e.potuto,ò voluto accó

ſentire alla perdita della ſua cara' Pecorella , con trauagli gua

dagnata. Al P. Franceſco dunque mandò Cigacata vn gentil'

huomo conl'ambalciata,la quale ſi riduceua à tre capi. Ilpri

mo che ſentina ſommo affanno a'cl cartina effetto cagionato in Ci

catore ſno figlio l'clettione della nuoua legge; pofeiacbe eſſendo”

ſlato egli per l’addíetro obbidientiflimo ,, dopo di effèrc crù’ìm

nmgli banena pepdm‘o la riuerenzme’l riſpetto. 11 ſecondo che egli

flimana `gran dis/;ono re dellaſna caſino!” ilfirofigliuolo porta/ſe la

corona al (OllſhÙ' andaſſe alla Chieſa, am’oni da bnomin; -vili . ll

terzo clic benprencdena , the douendo eglífuccedergli nel gonerno

de' ſnoiflambarebbe diroccatoi tempi de' Comme Fotocbex con-4_

perdita delle rendite :li c/jî. La cóchíulìone dell’ambaſci‘ara fù Pre

gare il P. Franctſcocbe barre-fli- adoperato Ia ſua autorità in per

fiiaderlo che laſciaſſe [a legge da lui abbracciata; aggiugnendo alle

Preghiere larghe promeſſi" di aiuti, efaooriperfarla promnouere

negli altri gentili: altrimenti li niinacrianambe bat-rebbe fatto di*

roccar la Cbiefaflucidere i Podi-be distruggere quanto effi haueua

no fatto. ~ "

A queſli punti il valoroſo ſoldato di Cristo ,_ con apostolico

ſpirito riſpoſe intrepidamente.Et al primo,Cbe la legge del 'vero

.Dio ricbiedenafomma riuerenza, (F 'vbbidienza a parenti in tut

;e

Quiesti hauendo perſeguitato ben due anni

'UI-,lo

a Cum-3.1.8.'

c. 14. hois

s-Giug. 7'

E tentata

cmpíamm-Ì

te da Cig”

'cata

into-(Tizio

dll I'd-.iſe
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tele coſe che‘non erano contro la [leſſe legge: il the haueua egli le:

rie-ſperimentato nelſuo figlio Cicatore in tutte le altre coſe da lui

ñ ñ › comandato-li ; mail ”negare il vero Dio, eſjèndmanzi empieta the

‘ ‘z'\bbio'ierza,n0n poteuac‘icatore eſſeri/aria, e molto meno egli per

fuaderla. Al ſecondo , Che nonj'bt’o in Enr0pa,al cui paragone il

Giappone è piccola Iſola, 'piſano signor-iprintipaliffimi, Re , Im

r' peradori,i qnalifipreggiano di riconoſtereflonflſſare, (y- .:dorate

' il 'vero Dio per lo ro Creator-exe Signore ;frequentar- le Chieſe; e;

con eflcrne a'imofirarioni porgtrglz‘ lmmilmente i douuti bonori: ”nt

nel Giapponeſìeſjoieſſecialmentc nel Moderne-apo di tutto l'Impe

ro5e nello Scimo,innanzz a’ſuoiocthinnolti Gtatati,Cungi,T0ni,et

altri Signori principali da lm' eonofciutùoſſeruano quefla leggnefl

honorano di freqnentar le Chieſe , e confeſſare, e riuerire il *om

.Dio.Al terzo punto riſpoſe,Non douerſiCigaeata prëder pen fiero

della diſtruttione de’ tempi , doncndo perciò paflîzr molti anni”

quando questo auuemſſcflmn douergli cagionar noimmentre in quel

.medeſimo tempo [aperta/ì che Nobunanga altro nonfactaa nell!

parti del Meaco ebe rom’nar le fabbriche de’tempí, dirocta- m0

naſíeròflrafeinarper le pnblicbeflrade ignominioſamenteiPAQ-"li'

u - priflar i Bon-{i delle loro rcnditemſimili attioni. Alla cöchiuſionî

. riſpoſe,Cl\e Cigaeata nò’ harebbe oſatofare a‘ liti .ti ſciocca pray”

‘- -'- fla,ſe bauefſe conoſciuto la parità della diuina [ogg-eda quale nö am*

" , . mette ne' fedeli, ne‘ pure colpa leggieraflzò’ the J'ai-'pietà da lniritbic

fia: pertanto quantunqocfiperdeflero le Chieſe, non/olo delGiaP‘

ponemſa di tutto’l mondo , non harebbc tommeflb sì gra-*re peccato,

quale era il ritrarre Citatore del ſiro ſanto proppfitomnìi rbe’ 1'124_

rebbe per tutte le 'vie oonfermatmeflabilito alla pcrſèueranza - Fl

nalmente alle proposte minacce con vna parola riſpoſe , Teri”

egliflnanto i compagni baucrſommo diſpiacere di hauer 'on-1 "w/4

ſola dafpendere per la *verita cattolica ,pcrtioec/;cfi- tento mila

ciaſcheduno ne baucflì-,ſarebbono pronti per [aſk-,71: ragione oil"

rirle . Tale fù l'apollolica riſposta reſa dal P. Francelco all'am

Vigüdmfl baſciata diCigacatme con' estrema vigllanza'ſi adoperò i? f-lzr

con D. sì_ chiaro al giovane le ~varie fallita. proposteli da gentili pçr 37°

mm_ cadere: ne laſcio mai di rincorarlo con lettere, &- instruu‘lo dd

mod_0.ch_c doueua tenere nelle battaglie che gli erano date da**

nclmcl dl D19 :e ſopra tutto tenne mai ſempre desti í NCOHUÒ

- lcomPagm à far continue orationi per negotio di corantaJ

importanza.

La Ferma Costanza di D. Simone acceſe in guiſa la rabbia dl

Ci
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Cigacatm della Regina,che ne ſorſe rumore,eſſere stato da effi

dato ordine ad alcuni aſſaſſini , che vccidellcro il ſeruo di Dio

co' compagni”: ad altri che nello steſſo tempo abbatteſſero la

Chieſanper forzare appreſſo i Cristiani à lalciar la ſede.Grande

fù il timore , che per coral fama ſi genero ne' petti de' neofiti:

ma il vigilante Padreſhauendo dato animo à tutti, 8( eſſortatili

alla perleueranza, ordinò liſoliti ricorſi à Dio;e pteparoſſi co'

compagni alla morteze durò questo timore per venti giorni,ſi

no à tanto che auuiſato il Re di quáto ſi tramaua dalla moglie

e dal cognato , con la ſolita prudenza ſpenſe laloro rabbia, 8c
impedì lieſecutione dell’inginsto comandamento. Di ciò aflicu- *

rato il P.Franceſco, reſe le douute gratie al Signore , e raccolſe

tosto il frutto della ſua tribulatíone, battezzando di ſua mano

nel giorno della Santiſhma Trinità ventitre gentili conuertiti

per l'eſempio della costanza di Don Simone, oltre molti alrri,a’ Bam-Lac.:

quali per ?inſufficienza delſapere,ſi differì il batteſimo. Mapo- "1011.5 fo":

co durò la calma poſciache ondeggiádo pur tuttauia gli animi "mi" ‘

diquei due barbari , poco dopo la prima tempesta,ſcacciato il

giouane da Cigacatadl P.Franceſco i’accoll‘e in compagnia de'

Padri di Vſnchí,e poco dopo maudollo à Funaí,oue per vn’an

’ no a ſpeſe della Compagnia ſeceio ſostentare.

Batte-«a il Re di Bungo .

C A P. XLV.

C Onoſceuaſia il buon Padre grandemente obligato'al Re 4 Fmi; An.

di Bungo Chiuàn, per gliantichue moderni benefici pre- del 78-5 1?

flati alla legge diuina, 8t a’mínistri di lei , per ventiſette anni OFfflb* T'"

coutinuùperciò, da vn cáto deſidcraua all’amico efficace moſ- D‘ Bungo ’

.ſa dal cielo,perche abbracciaſſc la verità da lui tanti anni inuí

ñzi conoſciuta : dall'altro pareuali l'impreſa malageuole.: ,

mentre ſcorgeua il Re ogni giorno più immerſo nelle gentile

ſche luperſhtioni della ſetta de’ Genſcià,pratica de' Bózi,e fre

quëza de' Monasteri”: affiduità delle vane meditationùper táto

ardendo di deſiderio della connerſione di huomo ſi ſauio,e sti

mato nel Giapponescominciò à trattare questo negotio, come

conueniuamon Pimche doueua eſſere il primo motore: ondu

ordinò à tutti i Religioſi della Compagnia del Giappone.:

meſſe,orationi,penitenze,& altre opere . Et in vero paruc che.;

il Signore ſi chiamaſſe ſodisſatto di cotanto zelo del ſuo mini

ſh'?- c moſſo dalle voci de' íuoi ſeruhconcedette al Re amico il

_deſiderato lu me z ‘ _Emi -
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Erano comparſi alcuni ſegni della gratia celeste nella per

ſona del Re quádo ſuelata ogni ſimulation: , chieſe il batteſi

flazteiwt il mo,e volle eſſer battezzato per mano del ſeruo di Dio a 28. di

Rc - Agosto 1573. E comeche il Re per diuotione che haueua al ſuo

primo maestro S.Franceſco Sauerio , ſi volle porre lo steſſo no

me 5 tuttauia vi ſentì qualche contenco,che ancora il ſuo mae

stro,e Padre,Per mano di cui era stato rigenerato ſi chiamallu

i . H Franceſco . .

AF’W‘W‘ Non laſciò l’accotto ministro di notificare al Re innanziil

Pd" batteſimomon eſſergli lecito nel Cristianeſimo, ripigliare la ri

a " pudiata moglie: maſſimamente dopo il lcgitimo matrimonio

b Cap-(M5 contratto con la ſeconda e conforme ai Sacri Canoni . Di coral

m'c c3M_ dottrma,e precettoſiatta conſapeuole la Regina, entròm tan

demus De ta furia,che tentò di nuouo la morte al P.Franceſco;ma perche

Diuortó i vedeua bene alla ſua rabbia chiuſa la porta dal Re, che molto

I'm-'fm' l’amaua,procurò ſegretamente farlo auuelenare;del che auuer

“104'472” tito il Padmauuezzo già in varie guiſe à combattere con lu

“mmm” morte,ripoſe ogni coſa nelle mani di Dio .

Pariſee in Fiungmeîí* in Bungo perfeeim'om' .

C A P. XLVI.

OnuennealRe Franceſco, dopo il ſuo batte ſimo ritirarſi

. l al Regno di Fiunga,e ſeco conduſſe il P. Francelcmſotto

I?” a" la cui guida fece gran profitto nelle virtù , e vita ſpirituale:

a &Zum-L8 Quiui mentre l‘huomo apostolico nell'abbondanza de’prc'

c. 2.5. ló‘mjs tioſi frutti godeua; nuoua meſſe di patienza, e meriti li ſopr-î'

di ſopra . iunſe per l'inopinata, 8c infelice rotta data all’eſercito B_ungc

` Pe nel Regno di Fiunga dal Sazzumano, il quale facendo impol’

tätí progreffizarriuò poco men che al luogo,oue il Re lit-311W

ſCO habítauatonde fù questi forzato darſi tosto in fuga di not

te,facendo di repente'auuiſare il P. Franceſco di quel che PPP

Tm a P ſana . Petcoſſe l'improuiſa nouella il cuore del ſeruo d} Dnä‘î;

nellaìráoîía per la lſoklllzäìlutîltpenche iliaueua della ſua pecotellzfláublitä che

*infinito diqpa cerícolo Mil) e ne Re,nouello _ancora nella e e-pla ml

3,… W. per 0P _ a_ qualeſirrouaua _dieſſere vcciſo. Per (l, _

Z *coſa d²ſ° “capito al ſacri value vestnmandata afuoco la Chic,

ſ3 Pe”he ."P" {est-aſſe eſca della barbara empietà , ſi poſe *5°

comf’íläm m vfaggío verſo Bungmdoue era il Re andatoz'ſl’m'

k0 C013 a …991 Paffi dal deſiderio di giugnere à prestare]] do'

uuto ſoccorſo alla pericoloſa pecorellazöc perche camino àdyict

l

Và {i Fin”

gaper indi
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diarauagliato dalle ſue ordinarie inſpoſitionimel cuore del ver

no,pet monti alpestri , coperti di neue, per lo ſpatio di quattro

giornate; p gli ſafli,e p lo freddo ſegliaperſero molte piaghe .

Ai patimentidel doloroſo camino ſi aggiunſero idiſagi della Pat-ſu ma!
notte,e non hauendowero ſeguace del Saluatoreduogho da ri- "ſi dif-Y" -

couerarſi,e\l`endo tutto il paeſe inſestato dall’inſolenza de’ ſol

dati nemiche le terre bruciate,e deſolate; conuenne al ſeruo di

Dio,e compagni dormire allo ſcoperto sù la nuda terra . _

E pur ciò ſarebbe stato ſopportabile,quando haueſſe ro hauu-`

to con che ristorare le indebolire membra , non hauendo ſeco

leuato per la ſretta della fuga,çoſa alcuna da mangiare : onde”

diuenuti,e per la fatica del viaggio,e per la fame,inhabilial ca

mino , conueniua già loro per la strada morirſi in vn deſerto;

quando per volerdi Dio , che non manca ai biſognide' ſuoi f’ffl’ffi'

ministrhſi fecero loro incontro due giouani per quella ſolitu- " ."f 3”'
dine,che furono per gli abbandonati paſſaggieri quaſi due: 'w'

Angeli, i quali moſſi à compaſſione corteſemente li ſouuenne- '

ro di tanto riſo , quanto bastò loro per ristorarſi nel resto del

viaggio : efli in tanto contenti, 8c allegri paſiauano il camino -

parte tincorandoſi ſcambieuolmente l'vn l’altro;parte recitan

do le Litanie,& altre orationi ;parte ringratiando il Signore di '

, eſſere degni per ſuo amore di patire quei diſagi;parte ſinal

mente raccomandando alla ſua diuina Prouidenza ſe steſii, e.:

la ſalutedelle pecorelle . . _ ` _ RffifmU ,4

Graui furono i pericoli ne' quali poco dopo ſi trouo il ſer- per/mm_

uo di Dio coi compagni; quando incrudelendo pur tuttauia.- ,m '

la perſecutione,ſpecialmente de' parenti diquei ch’erano morti

nella rotta di Fiunga; i quali stímauano la diſgratia eſſere acca

dura per castigo de’ loro dei ,'concepirono ſiero odio contro i

ministri vangelici; e perche frà questi vi erano-perſone molto

poteuti;fatta lega con l'empia Regina,e Cigacata; 8t altri mal

contenti, cominciarono a machinare contro i ſcrui di Dio la..

morte. Per queste cagioni ſchiuati eglino da tutti,non porena

no ſicuri comparir per le strade, che non ſentiſſero bestemmie,

e contumelie , e pariſſero moltiaffronti . Tratanto rinforzan

doſi il trattato della morte , ſu auuiſato il Padre da amici del

tradimento che ſi preparaua. Per questo il P.Franceſco chiama- Rím'om i

ti i compagni, fece loro vn lungo ragionamento, animandoli à cópngni nel

star forche pronti ad ogni aſſalto, 8c à dar volentieri il ſangue: PE7170” d‘l

per la gloria di Dio :appreſſo vicendeuolmente conſolanáigſi , 14mm" '

. - s .

v
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` s'abbracciaron0,e ſi poſero in oratíone,aſpetrando di hora in;

- [101-413,. morte; la quale perche non fù coſi tosto eſeguita , ſù a'

ſerui di Dio continua per lo continuo timore, con che flertero

con tale aſpettatione per lo ſpatio di vu meſe, e mezzoznel qual

tempo ſioccuparonoin digiuni,diſcipline,penitenze , & altre.:

mortiſicauonnnon tralaſciando in tanto dì e notte à vicenda la

` continua oratione_ . Finalmente accettando il Signore dalcie

trip-eſſa:- lo da' ſuoi ſerui in vece di vna breue, molte , e più lunghe.

la' perfino: morti di ſi dureuoli timori, raſſerenò ilcielo; e riſaputoli l'em

mne dalRe 'io trattato dal Re Franceſcſhſeee con la ſua autorità che ine~

F'WW-'413° 'i mici deſisteſſero dall’impreſa . _ '

Trouauaſi in questo tempo nel Giappone il P. Aleſſandro

bFmis An* Valignano Viſitatore di quelle _parti s b il quale hauendo hauu.

deſſshá 3x' to relation:: dl quanto era paſlato nel Regno di Bungo nella...

ozzob, perſona del P. Franceſco , e dell’amore , e riſpetto che il Re li

portaua come` à ſuo mael’cromelripartire i luoghi a’Compagni,

E deputato raccomando a luile reſidenze dl quel Regno, e l'aſſistenza appo

ps?- !a pet/*0 la perſonadel Rezonde ſi eleſſe per ſua ordinaria habitatione il

Ele] RL: Noultiato dl Yſuchi come luogo più comodo , e vicino al pa

WELW* lazzo dl quel Signore,oue dl coutmuo‘ſece reſidenza fino à tan

to che ſi partì: Ma non pe'rciò laſciauai ſuoi ſoliti eſerciti) in.,

aiuto delle anime ródando ſouente per lo stato, oue in vna ter

Cöumeſu ra detta Nanù’, nella quale con buona licenza del Re dimorò

mmwper_ dal Natale dell 8 [aſino alMaggro _dell 82.vi conuerrì , e battez

ſme j zo ſettecento gentili: 8c in Vſuch1 il rerzogenito del Re Fran

celco C1cacura,detro poſcia Don Pantaleone 8c il Re di Fiunga

nipote del medeſimo Re chiamato_Don Bartolomeo, col fra

tello D.Girolamo,& altri Signori di quel medeſimo Regnozoue

Diñrug e . . .,mln- , andando tuttauia distruggendo molti tempi dìldolnmantenue

ida/,- _ quello stato m gran feruore,e ſpirito .

Paffi: alla Cina,e qnindià Goamne ſi ripoſa in pare .

i. . _ _ CAP. xLvn.

Aricoil ſeruo di Dio di glorioſi trofei 9 conuerſioni , per;

ſeCl_1tl0l1l›_C parimenti per lo ſpatio di dodici anni ſofferti;

a Camm’fi hauendo 11 P. Viſitatore Valignano la mira all'età,indiſpoſitio

dcſſffl_ n1,e poche forze dl lui , 3: all’euidente 'giouamento della ſua_

fffzzza 3,, amata ſpedmoflc Cineſe s a ſgrauatolo del carico del Giappo

pieno” del. neſſulſine del] anno i581. ſeco il conduſſe à Macao , oue la

a CUM . ſciollo Rettore dl. quelcollegime Superiore della Miffionezlp

quale
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'quale per tte anni,e più guidò con ſomma prudenza , e ſollecí~

tudine,8e altrettáto giouamento di quella impreſa, della quale

non molto paſsò,che aſſaggiò i primi frutti riſerbati da Dio a]

ſuo ſeruo :b concioliache hauuto egli l'anno 84. il paſſaporto, 5_ Trigaut. i

andò di perſona à viſitare,anímare, e dar caldo ai Padri pene- 11”- ìrcîP- 4-'

trati rino alla Città di Scianchinmprimaria della Prouincia di “T351Q`uantòm per cento cinquanta miglia dentro terra fermaWí- c'zbrà 'J, *

ui tosto che fu ſparſa la fama dell’arriuo del Superiore de' Pa- Macao 8.

`dri,grande fù l'allegrezza del Turano, ouero Vicerè della Pro-` Dec-94

uincia,& altri ſupremi vfficialhda' quali fù riceuuto con lingo- E mm….
lari dimostrationi di honote,e corteſia : egli in tanto ſi affaticò i” .rt-iicbſii

per lo stabiliméto de' Padri in quelluogo,e giouò molto _có la no to” I”:

ſua autorità à quella Miflione: eper compimento delle ſue.- ”0"

glorie,diede iui il batteſimo à due principali Letterari,e di grí _

nome,vno de' quali chiamoffl Paolo,e Giouanni l’altro;ptimi- CW’fffffi‘

tie de’ Mandarini , e de’ Cristiani di terra ferma nella Cina. i i Pffl'f’ 5,2"

qualiaperſero la porta à numeroſa conuerſione: & auuenga~ 'u ‘

che lacerimonia ſi fece,à bello studimpubliramente con ſolen- '

nità,pompa,e concorſo d’innumerabili gentilùtutrauia non ſo

lo gli vfficiali non ſi offeſermma conceputa alta opinione della

Cristiana Religione , molti Mandarini , 8t altre perſone graui

andarono à congratularſi col Padre del felice principio dato

alla ſua ſanta opera. '

Q`u’indi ritornato il P.Franccſco nell’s5.all'lndie , quantun- Rm…- al;
que di continuo infermo,e debole dicorpczforte però, & inui~ plui,- ì

got-ito di animo, non laſciò mai di eſercitare i luoi talenti fino

à tanto che carico di anni,e di meriti , ſi riposò in pace in Goa

à 16.di Aprile del lóo9.vccchío di ottant' vno annimagioua- Mom_

nc,e freſco nelle fatiche fino all’vltimo ſpirito. Cínquantacin

que anni era viſſuto nella Compagnia, de'quali quaranta epid C 1 ,

era stato adoperato in maneggi.e gouerni d'importanza: e im- i '7:1'

perciocchmolrre dodici anni ch'ci fù Superiore in Giappone, ;4.505.

eſercito prima,e dopo anche il carico di Maestro di Nouitij; e Carichi.

più volte di Rettore de' Collegi di S.Paolo, di Goa, di Cocci- —

no,Bazaino,Macao,di Prepoſxto della Caſa profeſſa di Guam.,

finalmente di Viſitatore,e Prouinciale dell'lndic; li quali vllici

amministrò con grande ſpirito,zelo,e prudenza, laſciando in..

tuttiiluoghi, oue egli habirò, grato odore de’ ſuoi religioſi

portamentr.

Era stato dotato da Dio questo buon Padre d’ingegnoz giu

Sauerio qritntírozt. E dino
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Dai-;natu- ditio,dottrina,ſapere,e talento di predicare, ma ſopra tutto di

Tali'. loaui m’aniere di trattar col prostimo , le quali lo rendeuano

Vim; amabile,e riguardeuole. Ma di vantaggio tiſplcndente lo reſe

' ro lc virtùmtlle quali ſù egliconſumatmc ſin dal tempo del ſno

(fm-…4, Nouitiato diede di quelle ottimo ſaggio. d Specialmente orna

Nouemb. to da Dio del dono dell'oratione, vi ſpcndeua gran tempo del

1559- giorno;ne` riſolueua coſa veruua,ò ageuole,ò ardua ſi ſoſl`e,che

, prima non la conſultaſie con Dio: donde naſceua che le ſue at

Offlm‘" tioni ſorriuano ordinariamente Proſpero ſucceſſo.

Riluſſeinoltte in luil’affetto all’humiltà ,e pouertà religio

Hunn'ltaì. ſa in eminente grado : perciò quanto più creſceua per gli ho

norati maneggi la ſua autorità , tanto contrappeſaua in lui

e Safcchin- l'humiltà , e baſſo ſentimento di ſe steffo. e Le ſue vesti eran_

P²'-3* l‘b's‘ tempi-e logore,e rappezzate; ne‘ poteua indurſi ad accettato::

"" " l' delle nuoue. Aandol’anno I 571. doueua andare alMeaco,ſi

forzarono molti perſuaderlo,che foſſe colà comparſo, oue era

il ſiore della nobiltà Giapponeſe,che hà la mira all'esterna ap

parenza,con habito alquanto più honorato del ſuo costume:

aggiugnendoui in'conſcrmatione l'eſempio di S. Franceſco, 8c

altri Padri , i quali in ſimili occaſioni haueuano ciò oſſervato;

ma il veto imitator di Cristo, stimando che,come quelli haue

uan ſatto bene ne' principij,quando non era ancora conoſciuta

iui la diuina legge , cosi eſſendo all'hora noto à tutti l'habito

della Compagnia, era ſuperflua coral mutatione; nè ſi ſec-:J

per vcruna ragione indurre à vestire altro habito, che il comu

nc,e pouero della ſua Religione: ma ornato dello ſplendore)

della ſua amata ponertà,ſuppli abbondanteméte alla viltà delle

vesti con la maestà della Religioſa grauità,e modestia . Di que

sti,& altri gioielli ceſſata al buon P.Franceſco Cabràl pretioſa

corona nel Cieloſſperiamo che hora la stà godendo.

Porretta'. \

Fine del Libro Ottimo.

"SM



JsAvnmo ORIENTAÎÎ’E ñ

DELR.P.BERNARDINO GL’NNARQ

u

Della Compagnia di Giesù.`

L I B R O l X4
Degli Operari Sacerdotiili quali han trauaîv i ‘

` gliato in quella vigna .

—————--É-——

DelP. Gaſpare Villela .

l Prime fatiche-,e perſecutioni del Padre i” Bungo;

c A'p 1 T o L o I.

 

Rà i primi , e più antichi Operari della vigna 15722

Giapponeſe vno ſù il Padre Gaſpare Villela

di natione Portogheſem la ſua patria fà Auis a Villela 6._

Terra celebre , e per lo ſamoſiſiimo monaste- WLW-6*

… , 'x' ro di Monaci di S. Benedetto, e per l'antica..

'*-, 2),' $ origine della nobiliflima Religione de" Ca

' ' ' ` ualieri chiamati dello steſſo nome, d'Auis . E allena”

'Nel dc tto Monastero ſin da fanciullo allenato Gaſ are ; dalla., nel Mon-*i

dottrina, 8c eſempio di quei venerabili Monaci , ucchiò il pri- “737° di

l mo latte del ,ſapere , e le primitie della vita ſpirituale ; 8t indi A** *

l hebbe originela ſua vocatione alla Compagnia di Giesù,b alla bCataLmI.

quale .da Superiori ſu ammeſſo l'anno i 552. eſſendo di età *ls-Now”

l anni venti er .

(Lr-_indi ancor tenero nella Religione paſſato alle fatiche del

le vigne orientali arriuò à Goa , one rrattenutoſi per qualche.,

tempo , c fù dal P. Melchiorre Nugnez Prouinciale dell’lndie ‘ ëugne‘

eletto per la miſſione del Giappone , e ſeco il medeſimo Padre 3' …54'

colà il conduſſe nel Maggio del 1554. Per mancainento di na- Vd a]

ue ſifermò per vn'anno nella Città di Malaca one ricoîídîluole Giappone;
P 2 e a ì
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,ſicutíonr' in

dellajpouertà , e carità che profeſſaua , andaua accattando di

porta in porta,ſi per ſostentare la propria vita, ſi per ſouuenite

a' biſogni degl’infermi di due ſpedali,vno di Portogheſid’altrn

dVíllela 19 di Malaceſida cui cura haueua preſo ſopra le ſue ſpalle. d Final

Offl’b' 57* mente paſsò al Giappone nel Giugno I 555. —

Nugnez 8. M . . . . .

Samus. entre nel Regno di Bungo il ſeruo di Diofaceua ſcorreric,

~ per primitie delle ſue glorie,patendo crudeliffimo freddo, ge

mumm- lato,& indebolito per la stanchezza,e per la famej, capitò al pa

dd Padre, gliaro di vn pouero cristianozquiui con breuiflima baldoria di

paglia,appena veduto il fuoco, nonche riſcaldato , e ristorate:

alquanto le forze con poco riſo,e nasturzi, ſenza altro ripoſo,ſi

diede àcoltiuare la gente che per tal’effetto haueua nel ſuo pa

gliaro il Cristiano hoſpite raccolta: e vi conuertì molti gentili.

Frà eſíì vi fù vn vecchio di ſettanta anni; de' quali otto haue
ua paſſato in grauiſiima infermitàſhaueſiua costui nella giouen

tù commeſſo enormi delitti,adorato,& hauuto stretto commer

cio col demonio; ma conuinto da' ragionamenti del P.Gaſpa

54,… c0; re,ſi conuerti à Dioze fù coſa marauiglioſamhe riceuédo da lui

lanffim l'acqua ſaluteuole del ſanto batteſimo, laſciata l'interna malat

vn'rpilcttíñ tia dell'auima,godette tosto la perfetta ſanità del corpo,restan

to . affattolibero da’tremori, e ſcioglimento delle membra di che

patiua,e confermato nella fede, fece nel fuoco ſacrificio à Dio

, delle diaboliche lcritture,e strométi,delle paſſate ſuperstitioui .

_i _ In Funai ſperimentò ifrutti della vita apostolica ne' riuolgi

2:19:13' dl menti riſuegliati in quella Città nel 15 56. da' congiurati con

P ' tro il Re di Bungo; della quale imputandoi Bonzi,ſecondo il

lorcostunmla colpa alli fauori,e protettione che quel Re tene

ua dellalegge Cristiana , non ſi può credere ciò che il ſeruo di

Dio pari co' compagni,c di calunníe,e d’improperij,c villaniu

3,0,!, _ ſino ad eller loro machinata la morte . Di corale ſciagura ſcri-`

“Edo egli steſſo dice coſi-fzQriuheſiènda il Rc lontano, c ritirato

fDi ſopra. i” vnafortczzaz and-mano molti ladrani per leflrade rubando d

'voglia loro ſenza 'veruno freno della giu/71'111:: i Bons-;i gl’ínfliga

”ano › perche ci 'uccide/ſero, e per tutto’l “verno, e quaſi tutta la_

quarcſima di bora in hora aſperrauamo che ciò ci rumeni/fi' 2 ii sà

Dio in qualgurſa dui-mimmo la notte con la marte oicinau’j" il no

flrff_ma›1giare per lo meſrolamcnto di tal rimarrai fi rendeua ama

î'jjfl-“fîfflo’ldf ſifù di mefliercſpartirfra noi con gran trairaglio le

ſentina”: virendeaollmente di e nam-,per non eflèr colti da' nemi

ci ai] ampi-outſo- E; in 'tm-o grandi’fonoflatt le fatícbnedifag; :a

' the

Pariſe: per
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-Î-'be babi-iam difeſo le-noflre 'citano' quali altro rifugio non l'abbia'

mob-muto , eccetto la diuina protcm'onc . Fin qui il l'. Gaſpañ

re;il quale nel mezzo di cotante paure , e pericoli non laſciò al- ,

` crimenti dieſercitare, benche con ſegretezza, i ſoliti vſfici della

predicatione . Coſi e` proprio dell'apostolica carità star ſempre

in piedime mai cadere à qualſiuoglia procella di nemica perſe~

curione. i

Opere, e perſecutioni in Firando .

C A P. I I.

Estinato l'anno ſeguente r5 ;7. per la 'miſſione di Firan- t

do,a vi andò nel Settembrepue valoroſamente ſi affaticò .Vama x,

riportando nobili trofei ;1, quiui oltre la numeroſa conuerſione Salemi?”

di gëtili,dedicò tre tépi di pagodi al culto del vero Dio-,fracaſñ 5 &XF-V9i

sò idolizdeſolò varelle; rizzò croci; 8c in tre giorni ſoli riduſſe ex_

ben trecento perſone all’ouile di Cristo . e Ne è quida tralaſcia~ “n.55,,

tela paterna prouidenza del ſeruo di Dio , il quale occupato in c Ville. x9.

grani negotij della conuerlione dell'anime,n0n ſi dimentico, Ottob-sr

prouido pastore,del ſouuenimento anche corporale delle ſue: da l

pecorellezconcioliache preuedendo la proſſima carest1a,che do Pm" 5 f

ueua eſſere di riſ0,fece gran prouiſione di nasturzi,lartuche,ra
’:

uanelli,& altre herbe,che ſecche al ſole ſogliono eſſer cibo del- “fa. . 'P' -

la gente comune, per ſouuenirne a ſuo tempo a' poueri Cristia

ni di Firando . _ `

Appena vn’anno era paſſato con li copíoſa raccolta che inut

diandoi Bonzi cotanto bene,per la perdita che ogni giorno fa

ceuano de' loro diuoti,e limoſinesstuzzicati più dal proprio in

tereſſe , che moſſi da zelo di Religionedî riuoltarono contro il

ſeruo di Dioze fecero della loro maluagità guida il lor Prelato

ò Tundo,detto per nome Giaſirmandache , perſona quanto di

ſangue nobile,& di autorità,altrettanto perfido auuetſario del

la diuina legge. Wiki accettò facilmente l’imprcſa,che confu

ſo ſouente dal Padre nelle diſpute, haueua contro di lui conce- Blanck”

puro rabbia :onde vnitoſi con vn’altro Signor gentile , ſolleua- d‘ FHM. .

rono in guiſa il popolo,che per la lor potenza buttarono à ter

ra le Chieſe,tagliarono le croci, e dishonoratamente ſcacciare

no via il ſeruo di Dio da Firando,con ſommo cordoglio de’po

ue ri Cristiani . ~

Ma il prouido Padre,innanzi ch’ei di là partiſſe indirizzò in

auiſa le coſe,che quella cristianità potette nella ſua aſſenza con dNegli Ac

Îſſeruarſi verdezpoſciacheà ſomiglianza d dei ſette Diaco ni elet- Ki c-6-3

P 3 ti già.
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ti già dagli Apostoli, deputò anch'egli altrettanti -Neoſiti di an;

torità,e prouata virtù,i quali dagli eſercitii iu che ſi occupato :

Vfflcìj ale' ,no chiamò,Gifigiacuſci,cioe` à direffirarellidella Miſericordia.

FMelfi del (Eesti primi-:tamente col conſiglio, ecó l'eſempio precedenz

l‘î M'ſ‘ffl'no tutti gli altri : poſcia ſpartiti frà ſe vicendeuolmente le fa

d‘" tiche,due di efli in ciaſchedun meſe haueuan cura della Chieſa,

oue ragunauano ne’ giorni di festa i Cristiani, e vi ſi occupaua

. no con ſanti, e diuoti eſerciti} ; riſcaldauano i, freddi; ſolleuaua

no i caduti;quando era di mestiere, riprendeuano con carità , e

zelo idifettiscomponeuano le liti;reſſattauano le diſcordie che

fra eſſi tal’hora naſceuanoshaueuan cura di ſouuenire ai pone ri;

viſitare gl’infermi ; ſep'ellire i morti; chiedere la limoſina per

gli detti biſogni , 8L altri vffici di carità ſpirituali, e corpo

ralize riuſcì questa pronida inuentione del P. Gaſpareſi felice

D. ſlm-gb mente , e con tanto profitto della Chieſafirandeſe nell'aſſenza

papera Per del Padremhe quindi ſi ſparſe per tutti gli altriluoghi del Giap

1. 0,7,?” P0nC,Ctl3ndlO in preſenza de’ Padri, l quali laſciando la cura_

ne . de conuertiri al gouerno de Fratelli della miſericordimporena

no eſſi con maggior libertà , e ſenza ſollecitudine de’ Neofiti

attendere alla conucrſione de’ Gentili . Ejcon tale indirizzo del

, ſeruo di Dio laſciato in Firandmquantunque nella ſua aſſenza.,

-Sacehì, p. stimolati quei Neoſiti da' Bonzi àlaſciar la fede , tuttauia ster

?ft-#1145*- tero ſempre fermi,e stabilinel ſanto propoſito;c e ſe ne gustare

OROÈÎGOÎ‘" no tosto’i dolcifrutti del primo ſangue ſparſo nel Giapponu

di vna ſerua vcciſa dal padrone gentile per non voler laſciare

.hm-4,… d,- l’adoratione della crocefcome al ſuo luogo ſi díràsöe altre per

Firando "ur ſone,forzate ad abbandonare la diuina legge, ~ſi contentarono

eujflr. laſciare le proprie caſc,mogli,e ſiglhe ritirarſi à Bungo; e quiui

f PPS-Ll i paſſar la vita, priui del neccſſarimanzi che habitare con abbon

danza di ricchezze ne' luoghi de’ peccatori. Tanto furono ſodi

i fondamenti della vita Cristiana,che in Firando haueua il buon

`P.Gaſpare buttato .

E deflinato per la miſſione del Meato .

C A P. Ill.

,. Tm… ,o cacciato da Firando ilſerno di Dio,e ritirato à Funaia 4 il

Otrob. 60. P.COlÎmO dl Torres Cóhdato nel valore,e zelo di lui,lo desti

L70' m3 per l'importante miflione del Mcacoflzlla quale fin dal tépo

m…) L di s,Fräceſco ſ1 era hauura sëpre la mirafllonde ſi ſperaua nota

Genna:. bile giouamento alla propagationc della Santa ſede per tutto’l

resto
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.resto dell’lmpero.Abbracciò il P. Gaſpare l'impreſa ;e partifli ,.

di Bungo per quella volta in compagnia del fratello Loren

zo Giapponeſe agli s. di Settembre 1 5 59.

Punſe fortemente coral riſolurione il demonio antico,e pa

eiſico poſſeſſore di quella merropoli,che bauédo , ſuo malgra

do,ſperimcntaro altroue il grá valore del Serno di Dio,preue.- z Sacchi P

deua quanto questa moſſa doueſſe eſſergli noceuole ; b perciò 1..lir›.3. gu:

volendo opporſi ai principiiandò frammecrendo var” impedi- 10s

menti al viaggio . Il primo fù che allonranaco dal porro ma..

giorn'ara il giunco,oue il Padre nauigaua,ceſso il vcnro per al- IPP-eſim

quanri giorni ; del che annoiari i pallaggieri gentili, ricorſero " fl‘mffl

ſecondo il costume ,coi ſoliti ſacrificij, al pagode protettore.

del giunemchiedendo perciò ſare dai na'ui ganri la ſuperstirio

ſa limoſina;e la cbieſe’ro frà gli altri al P. Gaſpamil quale con

cristiana libertà riſpoſe , non potere ne douere hauer parte.)

alle loro vane cerimonie; ma la ſua ſiduciaeſſer turca nella..

prouidenza del vero Dio, padrone de' venti , e moderatore del

mare . A tal riſposta ſi adirarono ſorrementei barbari, e dan

do della ſciagura al ſeruo di Dio la colpa,ſe gli auuenrarono à

guiſa di tanre fiere bestie addoſſo , e ſcacciarolo via dal luogo

aſſegnacoli nella naue , priuo lo laſciarono di ogni comodità;

appreſſo il caricarono di bestemmie,e villanie,e già rentauano

di buttarlo nel mare,quádo auueduroſi egli del mal'animo di

quei barbari, ricorſe alle ſolite armi deIl’oraci0ne,& il Signore C” fa";

l'eiaudhconcedendo a’nauiganri il deſiderato vento . Ma in..- …m mie_

ogni modo annoiari i gentili della compagnia del Predicaror ,u ;zh/;dp

di Cristomel primo porro,da eſſi pigliaco.il,piantarono;e riliu- rato …ma .

raro da tutti il ſeruo di Dio'ad instigarione degli auuerſari ,

li ſù di mestiere fermarſi in quel porro ſolo , ſoraſliero , e ſco- E una.:

noſciuro,ſcnza humano ſoccorſo ', ſoggetto agl‘inſulri de' gen- donato ſolo

cili,& ad altre iciagumche in quella ſolitudine li ſourastauano. i” “Un Pom

Finalmenre dopo hauer qgiui patito lunga ſame , diſagi di

dormire,e rimorimonlíſù ſcarſa ladíuina benignità, che dal

cielo il riempì delle diuine conſolacioni: poſciache ricorſo

al diuina aiuto , e preſo per interceſſore 'il Santo Apostolo del

in!

Muto .

Je [i ma;

china /l__,

morte.

l'Oriente Franceſco; li parue víuamence vederlo, come ſe pre- s_ Fra”;

ſente foſſe, che con allegro ſembianze .rincorandolo, li pro- fw ,-1 m…

xnerreua nel resto del viaggio, e miffioneda ſua compagnia , 8( 'a,

aiuto : dal che animato il P. Gaſpare , ſperimencò gli effetti

della ſua imploraca inte rceſlionc 5 Pcrciocche capirando poco

R 4. dopo ’
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Caſi-'go 'de’ dopo in quel porto vna piccola barchetta; in quella riceuuto

BTP-"ì "e dal padrone , ſeguirò ſinoà Sacai proſperamente il ſuo viag

"m‘ 4'! P‘ gio . Non restarono in tanto gliſcorteſi barbari,che l’haueua

'1'" no rifiutato,ſenza il do uuto castigo ;de’ quali, altri restarono

in dietro alla piccola barchetta del Padre, con perdita di tem
"l pogaltri diedero nelle mani torſalizArriuò in ſine al Meaco

c Sacchi ci:. nel Dccembrc del 15_59. qurui preſa_ piccola caſetta ad 'affitto ,

513.431431_ eraccomandato al Signoreil principio dell'opera ſua , e vſci

Guzm: lib. pieno di zelo, e fiducia in Dio perle publiehe strade, ſenzaal

f-sc-ë-cîtëlàe- tra licenza,nè\del Re’mè de’ Gouernatori, con apostolico ardi

“: ' rc , e feruore a predicare il ver-o D1o,e Creator del mondo . In

vn tratto ſi ſparſe per la gran città la fama di coſa nuoua,e qui

ui non ancora vdita; ~e da ogni banda concorſe molta gente

per deſiderio d’intendere con lc proprie orecchie quel-che per:

detto di altri haueuano ſaputo; e vedere quel pouero straniero

västito:l di habito diſuſat0,chc publicaua nuoui ,enon mai più

v ltll ogm:.

Eperſeguitato da' Benzi .

C A P. IV. *

Bonzi più degli altril’aſſalirono con variequestioni ,‘ e do

mare: e' mande,.alle cui riſpoſte restando eſii conſuſi.e preuedendp

-. Y * iloro grani dannnſi diederoàſolleuarla gente contro il Predi
ſèruhom . . . . .
di Bmw.. cator dl Cristo , con le ſolite calunnie ſe fecero ſi,che reſero il

ſeruo di Dio odioſo al popolo; & oltre molti inſulti patiti , il

L: cam-4,, padrone della caſetta affittatali, corſe vn giorno contro di lui

4,115,415” minaccioſo con la ſpada sfoderata , perche tosto ſi_partilſe_s;

u , e non restaſſe la ſua caſa contaminata . Perciò ll fù dl mestiere

per dar luogo alla barbarimpartirſi da quella stanza:ma hauqro

à ſchifo da rutti,dopo lunghi rigiri , ſu forzato dalla neceſhta

ricoucrarſi in vna caſetta‘,che per ſorte trouò crma , aperta , e

Comet-abc, ſenza riparo, che non haueua padrone: quiui ritirato per gli

”che írffer parimenti della fame, e freddo in quel tempo del uerno rigo

Z’PW ~ roſiſiimmcontraſſe il buon Padre molte infermità .

Ma perche più riguardeuole foſſe al coſpetto di Dio la pa

tienza del P.Gaſparc,fù fregiara di nuoue perſecntioníaöt inſul

_ ri ſarrili da' putti,e gente baſſa nella mutatione di tante caſe z i

Nuoua 1m quali instigatí da’maluagiministri di Satanaflbmaricarolo per

P'R‘* le strade di varie villanie,e ſchemi, come tal’hora ſi ſuol pro

cedere dall’inſolcnte plebe coi matti ,_ li buttauano di più den

U‘O

`—-_n*

_
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ito la stanza delle pietre,arena, at altre ſporcítie accompagna

te con vituperoſe parole,chiamando il ſeruo di Dio , e compa_

gno;hora ſimie;hora volpi;ſpiritati;diuoratori di carne huma

nazcagioni di tumulti,& incendii delle Città. Vi aggiunſero di

più cartelli infamatori affifli per le contrade della Città, incol

pandoli di cole enormiffime,di maniera che non poteuanoſſen

za pericolo vſcir fuora della loro stanza. Ma non perciò il ma

guanimo ministro del vangelo ſi turbaua punto; ma ſopportá

do ogni coſa con modestiaie patienza_ ; quantunque nel mezzo

di cotante calunnie, e perſecutioni , rinforzato dalla diuina_

gratia , ſeguirò costantemente la cominciata impreſa della.;

predicatioue;a raccolſe con abbondanza le deſiderate primítie

di quella nobililſima Città, e nello ſpatio di tre meſi di conti

nui trauagli,ben cento perſone ſi aggregarono all'ouile di Cri

sto,occulte però perlo timore de' Bonzi . Tanto è efficace la..

forza della verità,che etiandio da huomini stimati abietti, e di

niun conto ſi apprende .

Ma quantunque i Neoſiti vſaſſero diligenza per non iſcoprir

ſi,nondimeno,perche la luce non può lungo tempo naſconder

ſi,hebbero i nemici ſentore-del frutto , che comiuciaua :ì rac

corſi;onde hauuta autorità dal Gonernatore,andarono vna ſe~

ra di notte à ſcacciar il buon Padre con violenza dalla città,có

ducendolo à forza fuora delle porte ; onde non hauendo il ſer

uo di Dio in quella notte altro ricouero , li fù di mestiere paſ

ſarla tutta allo ſcoperto in vn campo, ſino à tanto che ſpuntata

-o
o

- l'alba della mattina, potette andare advna villa vicina, benche

non ſenza rinouati pericoli,eſi`endo quel luogo ridotto di gen

te maluagia,e facinoroſa; quiui al meglio che potette paſsò tre

giorni naſcosto , dopo i quali occultamente ritornò alla Città,

riceuuto nella caſa di vn diuoto Neoſito:oue reſpirando lo sti

co ministrmristorò alquanto le perdute forze .

\ Stabilifl-e laflanza nel Meaco con copiofa meſſe .

C A P. V.

P Aſſate finalmente col freddo del verno le procelloſe tem

peste delle perſecutioni,cóparuero nel meſe d'Aprile i 560.

con maggiore abbondanza,i fiori, 8t i frutti delle apostolichu

fatiche del P. Gaſpare: all'ignominie,& incontri della pleb-L”

ſuccedettero gli honori, e le gratie de’ Potentati:a cócioſiache

negotiato con la ſua prudenza l’adito al Cubò , in quel tempo

.çon

Sagl; afij;
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Conchenindono Signore della 'ſenza ; 8: introdotto per opera

E riceunto di vn Bonzo nobile all’vdienza di lui,t`ù benignamente accolto.

coì'íeflmffl- & in ſegno di honore,ne ríceuette la beuanda del Cia. con,

?è *W 5”” questo Signore fauellò il ſeruo di Dio con tanto ardore, 8c elli

cacia,proponendoli le ſue honeste ragioni, 6t ingiuste perſecu

-" tioni degli _auuerſarihche moſſolo à compaſſione, ne ottenne.:

\ ` comoda caſa per habitatione ,e Chieſa: e quelche à lui più im

portaua,fauoreuole patenee,e licenza di publica, e liberamente

inſegnare la legge di Cristo,ſotto pena della vita à chiunque)

con temerario ardite l'haueſſe molestatmò in qualſiuoglia ma

niera impedito:onde con questo ſicuro ſcudo, con nuo ua lena,

&allegrezza ſi poſe incontro agli auuerſarii à predicare la pa

rola di Dio . *

Ma perche desto è ſempre il demonio contro le coſe ſpettan

ti alla gloria , e ſeruitio diuino; per mezzo de' ſuoi ministriinó

torbidò di nuouo il felice principio della predicatione : e per

ſegreta traccia de' Bonzhlenza ſaputa del Re, fatto accordo c6

V altri primari vfficiali, li moſſero lite innanzi à questi, per farlo

dishonoratamente ſcacciare , ſenza però diſmettere le machi

nationi più volte ordite per torgli la vita z e comeche l'huomo

di Dio era preparato,e pronto ad ogni patimento per lo &Vi

gelomódimenoper l’instanza fattali da nuoui Cristiani, i quali

~dubirauano con la vita del lor amato maestro perdere tutto’l

guadagno da effi fatto, ſi naſcoſe di nuouo per alquanti gior

ni, finche l’vno , e l'altro ordimento ſi ſcopriſſe , e rimediaſ

Ne rice”

patente .

ſe; nelqual tempo guidò talmente la diuina prouidenzalu ‘

coſe,che giunto il ſegreto trattato degli auue rſari all'orecchie_

del Cubò, il rimiſe al pristino stato;confermando1i i priuilegl

già datise la perſecutione altro effetto non ſorti, che la conuer

ſione marauiglioſa di due de' detti vfficiali per nome,vn0 Scia

CommrL, maſcimodono,e l'altro Chechidono; la restitutione della Chic*

due granda' lasla perpetualicenza di habitare nel Meaco;e la protettione di

v 'Ufficiali - molti_ Signori principalLche molli à compaſſione del pouero

straniermdaquel tempo li fecero ſpalla in tutte le ſue perſecu

tíoniconde rincorato il P. Gaſpare da questi nuoui aiutbſegui

tò con intera libertà il cominciato vfficio .

Non Può basteuolmente (piegarſi l’abbondante meſſe che in

vn tratto ſi maturo al predicaror di Cristo di gente nobile nel‘

le parti del Meaco: fra' quali di importanti conſeguenze furo

no la conuerſione di due ſplendentiflìmi lumi di quelle parli

vno
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'nq, Dario Tlcaiamandonme l‘alrro Giusto Vcondono; b Nel- Comtma

le diſpute che l'amico di Dio hebbe coi Bonzi , restò ſempre., Tar-inni

vincitorc;& eſſi,ò ſi partiuano confuſi,ma òstinati; ò conuinti, do” › ó

az illuminathabbracciauano la fede di Cristo .Frà i. Bonzi cele- ſimm

bte fù stimata la conuerſione di vn letterato 'detto Wensù, 8t 1altre perſone d'importanza-che ben trenta,e quaranta anni ha- * i ~

neu ano ſpeſi nelleloro vanecontemplationne tenuti da' gentili

in ſomma stima . . ñ

A ſi gran numero , e qualità di Neoſiti eorriſpoſe il buono Fer-am de’

indirizzo dato loro dal buon P. Gaſpare per gli eſercitij di di- Neofiti

uotione,il quale fu eſattamente da eſii oſſeruato , etiandio nel- Meemi

l'aſſenza di lui,che.nell'anno ſeguente del 1 561. occorſe per ca- A ì

gione delle guerretquando quei buoni Cristiani, benche priui

del maestromon trnlaſciarono mai la frequenza della Chieſa..

con gran diuotione, e riuerenza : congrcgauanſi ſouente inſie

me per ſare le conferenze ſpirituali,oue ſpecialmente traitaua

ſi del modo di aiutar'il proſſimo alla conuerſione , e ſouueni

re a* poueri ne' biſogni corporali; e metteuano efficacemente;

in eſecutione ciò che vi ſi determinaua t Vi erano deputati per

gli poueri , tre Neoſiti che avicenda in cíaſchedun meſe loro

ſouueniſſermprima col conligli0,e dottrinapoſcia col real ſou- u ` i

uenimento di robe . Spiccò ſtà que-sti la cristiana liberalitàdri Pm* a.”

vna Signora che ancor viuente,priua di figli , applicò buona_- W‘C PZ”

parte del ſuo haucre perlo ſeruitio de' pouerilebroſi . Wsthör "ffi‘"

altri frutti ſimili iui ſi gustarono dell'industria , e fatiche del P.

Gaſpami quali eſſendo in quei paeſi nuoui , e non mai più per

l'addietro comparſimoſſero tutta quella città amarauiglia , e

reſero commédabile il ſanto vangelo,& il ministro della verità .

Ammirauano ſopra tutto i Meaceſi nel P. Gaſpare la gran;- Nm- e"

Purita‘ di costumi, e l'eſatta con formica della vita alla dont-ina, mm) del*

e legge che inſegnaua; la perſeuerenza nelle fatiche,ſenza niuno p4 41,-, ,

intereſſe ò mercede;coſe in quelle parti inſolite,e ne’loro ingor

di Bonzi non mai ſperimétare; le cui ſceleratezze poste à petto

allainnocenza del ſeruo di Dio, ſece ſi che quanto creſceua ap

po gli altri la stima di lui,tanto ſi ſcemalle il credito dieſſi: dal

che mosti alcuni gentili, deliberarono priuare vn Prelatodi vn

famoſo monastermadorato quali per Dio , perche publicandoſi

per.ſanto,honesto, 8t astincnte; Ge eſortando allo steſſo gli altri,

egli teneua occultamente la concubina; mangiaua di naſcosto

della carne,e del peſce”; atterídeua alla ctapola .

Ho
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Fonda la Haueua il ſeruo di di Dio paſſatopiù di vnoanno ha Maco

Chieſa di con copioſa raccolta, e felici progreſſi della Cristiana-Religio

54m' ne , quando ſe gli’offerſe opportuna occaſione di fondzr la..

;SM-chi.” Chieſa diSacai . çittà principaliſsima'. e A questa inuitato il

u_ x”. Vu_ Predicator di Cristo Vl ſi conferi nell~Agosto del i 561. tanto

quel", più che bollendo ll Meaco per le guerre, non poteua quiui con

laſolita libertà. fare l’vfficio ſuo .:e ſpal-ſoin quella nobiliſsimz

cittàil ſeme della diuina parola , fà nel principio delle ſue ſati

.che maggiore il concorſo degli vditorhche la meſſe del frutto;

imperocche i Sacaieſhgente ambitioſa,& auida delle ricchezze.

appreſero la legge diuina ai lor deſideri contraria .

dGuzm’Ló Ma il teſoro agli altri naſcosto _fà da Dio ſcoperto .per opera

…Le 36A… del ſuo-“ministro d ad vn'signor principale dl quella cíttx‘hdctto

“mimo, Riochegigl quale moſio,dalla ragione@ dall’interna grazia di‘

nina , fece capo agli altri: 8c il. primo ;di tutti' riceuerre il ſanto

canmrjîo- bartelimo per mano del ſuo maestro nell'anno x 562.e chiamo[

”e di Don ſi Sancio,c0n tutta la ſua famígliaflsr altrequarára perſonoche

54"50 - lo ſeguitarono . sù queste prime pietre del fondamento della;

Chieſa Sacaieſmageuolmeute l’apostolico ministro alzò l'edili

, cio,con l'accreſcimento di molti altri gentili , i quali arrinaro

E d' ffi‘” no al numero di cento altri battezzati,i quali col loro eſſempio

P‘ffl’f‘- zirarono poſcia molti altri. ,- -… .- ;

Sätifica il Meaco colſtcrigcixdclla mejflne di 71140110,: diſcarica”;

P. V I.

Ritorna al Rà tanto raſſettati i tumulti delle guerre nel Meaco, co

Meaco.. là ſe ne ritornò il Padremel Settembre del medeſimo an

flsäcchlsſſ no 15_62.. a e quiui celebrò la prima meſſa , nel giorno del:

{fl-hà: ſc:: la Nacruità di nostra Signor-amelia Chieſa l’annoauanti da lu!

pra e x7. edificata ,e 'dedicata alla medeſima Regina de' cieli ; e conſa

LugL64. crò i1 primo di tutti con la diuina vittima la nobiliſiima mc

Ce/eóm 14' rropoli dell'impero Giapponeſe, con ſommo cótenro de' neo

~ PW” ”'îſ ſiti: de' quali degno fù di ammiracione l'apparecchio y c di‘

ſ‘ì “1M” uorione con che alla ſacra Menſa la prima volta ſi accostato

‘° * no; e gustare le dolcezze del diuino cibo , prostrati riuercntc

Diuatíom mente col voltoin terra,con abbondanti lagrime piagneuano

di N2017".- la lunga lor cecita,& ignoranza . Hart/ic 'veduta , ſcriue ll mf:

,z cm… , deſimo b P. Gaſparefl` Criflíani della primitiua Cbieſmquando ”i

quei _beati tempi tutti giunti in *Uno :mm-né* *una fednlìmilf,

conmticelcbmnano , scguitarono poſcia questi Santi eſerciti)

ogm
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ogni giorno con tanto concorſo@ giubilo de’ Neoſiti‘ Meaceſi,

che igentili steſſi perforza entrauano nella; Chieſa ; e stupiti

della nouità,ancor’cffi ſi butta'uano ginocchioni,e con le mani

alzate,adorauano riuerenti l’imagini . . ~

Mentre il P. Gaſpare attendeua col ſuo ſolito feruore alla.» ó Fl‘OlS 3.

coltura de’ nouelli cristiani, b non-li mancauano occaſioni di Agoſ-ó 5

diſpute co' Bózi,e letterati Mcacefiznelle quali restando ſempre .

vincitorednduceua molti di eflì alla'confeflione della verità : C?” "ñ/P9P

dal che ſcorgendo quei della ſetta di Focheſci , che con ſimili d’ſP‘fí‘ ’”"

. ~. . . . . . - ma!” alla.;

diſpute ogm giorno andauano ſcapitando dl riputatione , e dl f d ~

credito, e molti de’ loro ſeguaci paſſauano alla ſede cattolica; 150:);dz'. ,m-e

conuenuti inſieme in pieno capitolo , e dopo lunga diſcuſ- ”mal-,WW

ſione , fecero decreto -írreuocabilc , che niuno Bonzo per …a ddpa;

l’anuenire li eſponeſſe àdiſputare coi Tencuciſcis ( coli chia- ,1m '

mano eſlii Padri ) ſotto pena di eſſere eſcluſo dalla Setta , o

{cacciato via dal Monastero.Inuitato à Nara città del Regno di Giamaro e da due Signori e Ville. x7

molto nobili,letterati,& al pari nemici del nome cristiano,du- 14181-5***

'bicarono tanto egli quanto i Neofiti del Meaco con fondate.,

ragionidi qualche tradimento , onde riteneuano il lor caro

maestro dall’eſporſi à pericolo della vita: -ma il ſeruo di Dio

che vgualmente h’aueua deſiderio, e di morir per Cristo , e di

propagar la fede.arm_ato della ſolita fiducia nel. diuino aiuto ›

vi ſi conferhſi abboccò con quei Signori,e venuto con cſli à di

ſpute , li conuinſe, conuerti , e battezò: l'eſempio de’ quali Et …Imm

moſſe molte altre perſone d'importanza , che li ſeguitarono. ”genio m,

In Imori fortezza di Mioſcindono Gouernatore del Meaco, mi. ‘“

con ue rtì alla fede dugento creati di lui,perſone,che per la loro

autorità non ſur ono di poco giouamento alla dilatatione del

la cristiana Religione .

Sei anni continui haueua nel Meaco,e ſuo distretto il P. .Ga

ſpare ſparſo con istenri , e ſudori ſemenze tali ,che matura già alGuzmJib

la gran meſſemó ſi giudicaua egli ſolo basteuole alla raccolta , 7. “PP-'- ²*

d quando l'anno I zo 5. dallo Scimo li ſopraggiunſe il P. Luigi F105 '19*

Frois , della cui compagnia mirabilmente ſi ricreò,ſpetialmen

te ne' riuolgimenti che poco dopo ſeguirono,oue vi re stò mor- .

to il Cuboſama Conchenindono,e come altroue ſi e‘ detto , U piante-'1P
vi stettero ambi iſcrui di Dio in grauiſlìmo pericolo della_`› Fſiro” per

vita : concioſiache al mal'ammo di Mioſcindono,e Dagiädono compagno

capidtl t‘radimentmcqntro la Cristiana Religione,vi ſi aggiu. e Lib-3***

- ' 3x15".

Conuerte i”

Nara' due

553710711
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Craig-'dvdrw

3* nemici di

Dio contro

0'! Padre .

Fortezza s e

zelo del P.

Gaſpare.

Neafih'

eguard-”w

[a pe ÎJÌML;

de’ Padri.

Decreto c6'

z‘ro i] Padre

[Glam-1.7.

C 6.

“grieua Ia‘coñcímìa i’n stígacione che loro dauano i Bonzí Poche:

ſchofferendo groſſe ſomme di danari , perche in quell’opporñ

runa occaſione delle guerre faceſſero cor la vita ai ſcrui di Dio

Per íſucllere con la morte de' maeflri,c0me effi díſcori-euano , la

radice della predicatione. Nó permiſe però la diuina bontà cotí

to dannospoſciachc facto il Padre, conſapeuole del trattato da'

_Cristiani incrinſechi delle Corri nemiche,quantunque contro

la volontà de' neofiti perle círconstanze che vi erano; delibe

rò nondimeno eſſer maggior ſeruitio di Dio , non partirſiin.

quella vrgente ncce1ìíc`à;ma occorrendo il caſo, trouarſi all”

guardia delle pecorelle , e biſoguando auancí l'altare darla

vira perla Santa Fede .

Di coral riſolutione accertati gli auuerſarij,imparienci della

dimora ſubomarono vn’aſſastìno , che di notre à man ſalua vc

cideſſe i‘Padri nella Propria caſa: Ma nè anche questo poteſte

ſ1 ſegretamente trattarſi, che non arriuaſſe agli orecchi dc'

Neoſitìd quali corſero prestamenre con armi alla guardia della

caſa,e difeſa de’loro maestrhfacendoui gíorno,e notte à vicen

daìa guardia.l-`remeuano pur cucrauiaiBonzi contro il PP

dre , 6c alla ſcoperta ſollecicauano di continuo Dagiandoe

no, che con la ſua autorità lo faceſſe morire : e costui per ſo

disfare in qualche parte all'ingorda voglia degli auuerſarij-ſi

adoperò in mania-ache con l'autorità del Dairi foſſero le pa

tenti ríuocatve fece publícar bando,che i Padri vſciſſero ſuora

del Me'aco,e per cor loro ogni ſperanza di ritorno , foſſero pr!

uací della Caſa,e Chieſa , e niuno oſaſſe per l'auueníre preſi”

loro aiuto ò fauore: e di ral’ordine restarono i perlecucomſc

non del tutro,almeno in parte ſodisſatti .

in canto il P. Gaſpare cominciò à ſentir nell'animo ſuo va

ríj combatcímenriál deſiderio di morir per Cristo lo strigncua

à restarſi nel Meaco , quantunque contro il díuieto de' Coner

ñato ri ; l'affetto verſo le pecorelle non li pe rmetreua dilungarſi

da eſſe; la deſiderata da lui morte li cagionaua tim ore di mag

gior danno à quella Cristianíi’àſſe orba di maestro,foſſe reſiatî

ſenza guida : alla ſine perſuaſo dalle ragioni de’ neoſicLc mqſſf’

da' prieghi,gíudicò ſpediére cedere alla perſccutione ,fe rgtl”

rofli alla fortezza d’Imo ri,e poi à Saga, Iſola quiui da preflozc

finalmente à SacaLluoghi vicini al Meac0,dód_e poteua como

damére ſouuenire à quei Cristiani,oue menò la ſolita vira apo:

stolica fino ali’Apríle del x 566. riportando molti manípoh di

conuerſioni d’anime. ’ Chia
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~ , - ~ < Chiamato alla Scimonaccoglie moltofmm.- 3.:, i

C A PV Vu* ‘ .- ..- -: dGuzm. li.

Nquesto tempo volendo il P. Coſimo Torres due quzichu 7.c. lo. Va:

refrigerio al -ſcruo di-Dio de' parimenti” diſagi, a lo chia- i éó'smemb*

mò allo Scimo,doue .giüſe al ſine di Maggio z ,56,0 ripiguò m' "tz-z ;Îq‘ná'at

quelle parti le apostoliche fatiche perlo ſpatio diquatgp 411457. sſimccgz_

ni,riporrandone abbondanti manipoli . _ ; . `.';x 3.0x”l 6).'
Tre furono però nello Scimo inpquesto tempo le più nozabzffikimmp ,al-ì,

li miſſioni del Seruo di Dio . b Vna nell'iſola di Scechi la quale 1° 5.5"” '

appartiene al Regno di Fingmíl cui Tono ilPad re col ſuo valo- pî’më'íffi'

re riduſſein pochi meſi alla ſanta fedex battezzò più di ſeicenó i: PQM”, "

to perſone-;alle quali nouelle stupito il P.Co_ſimo, vi andò in P_

ſona,per godere la felice tacc0lta,e trono liouona diſpoſitione 1,, &un; -

ne' gentili,che vi erano restatnpcr lo ſpirito piantatoui per ope- cö'uerte ſu'

ra del Padre , che appena colà giunto, vi battezzò molti a1, cento Pnp_

tri , e vi edificò bella Chieſa. L'altra nel 15-67,… vn luogo dec. ne. `

to Sceſcimi vicino Firando,oue batkzzò ottocento anime, e vi I" Fuji-'mi

laſciò tali indirizzi , che conferitoſi anche colà. il P. Coſimo,vi °"°‘²”‘°* p

battezzò molti altri . La terza nella Città, e porto di Nanga. I” 4'127;

{achnmiſsione d’importázada done di cótinuo fîlîiCádOWi paſ- f” ’ mo t*

sò due anni 15-69. 6t 7o.Et.auuégache ſu’l principio del ſuo ar

riuo,quei gentili dimolto mala voglia_ ſi riduceuano ad vdir la

predicaznondimeno il magnanimo Ptedicatore-tali industriç,

zdoperò,che alla line vi ſi códuſſero,& affettionatiſi alla dottri- '

na del Padre, cominciarono à confeſſar la veritàse nella prima

conuerſione ſi battezzarono dugento perſone} poco dopo altre z :` o

quattrocentmöc al ſine dell'anno 69. non vi- restò ver-uno: gear; -

tíleze mádati in questo tempo à terra tutti iv tempi, eflarqlle da:: r p

Pagodi;bruciate le statue degl’idoli;e dato bando alle.- ſiiperstb. ` i

tioui , e sttegherie,rizzò Chieſa ,e la dedicò à tuttii, Santi ,, re- Da a‘ terra i

stando da quel tempo la Citta diNangaſacbi habitatioue de' "MP" -

fedeli, i quali faceuano à gara nella-diuotione,e feruore . Da ſi

gran mutatione di quella Città. moſſovn Tonoquiui da preſ- Nfflgaſfffbi

ſo ,inuitò il Padre alla ſua terragdoue andato batteuò il Pa.- “m” d' ſ‘*

drone con gran copia de ſuoi -vaſl`alli. › .,-~ .. dd"

gentili.

Ritorna all'1ndiemue [i ripoſa nel .ſignore-t..i

_ _ C A P. V I I I. ' _ _

e SEdxci anni haueual'^postolico Operario coltiuato la vigna 4 535W"

Giapponeſe aquando l'anno l 570. indebolito diforzpl più p3z3._1.x.,_n…

. ç e



v. che cat-ìcodípnrîx"R T E s E Có‘viuel. z., (îlllzntunquc ſin ci, non P²ſſ²nd0 N n. A”

0ccob.7x.1- stl_ua canítie tg'ff a'-l quaranreſim al} bon… qua `dle dance; Î- cmbmua ſctcua omc'openo m uns-aqua!”

‘ peſmſi pcrzhîuî‘uo Aluarcz vííigcîxnarto >1, Fà cz:: d …tempe

lP'Me Per tífl'u'ella Miffigrîcluhcomc huáîxîä’ Peniſgmuarääcäíaíxnſh

I ſi n . * \ l . ñ ` -

[udite. del meîîeçîrſiz lmbarcoſsilîrîrlîìlo coin ſeînîinîèäîäîgtfna de':Sacchi c~ guentc 7} oannoflgíunſ angaſîcffi ciffll'l c Compagni

[.3 . 1c. . . * cà Goa i fine dro.n.107. ,W111 c arra~ i al fine dl. Ge i :ſobre

.GLaPPOneLſÌÌUÈ;mateli dopo Vn’ "naro del [e.

fl tempo ae”: ”reſo dalla fcbbanno l'infcrmíti. 'Jemima-mato mom' Pſcparoſ in, ſcorgcndo c fonti-am n‘

M l’j‘nima al ſuo 3PPreſſodc' ſamÈ con diligente eg l amëícímrfi

P ma dal ba Compa n- Crçaeorc' nel-'L1-sa'cmmemi dc" anſe-ſw": ge.

ad”. la Compaggtîjíoamſsímo odor ugho dcu’anno [a Chieſa ’ "ſe

Vi” ‘ perlapropa a ?"10 ſpario dÎ dc"? ſuçvffiù’hì‘t‘flb laſciando

~~l Informa: V~ l P.Melcñhi ue o ſemo di l “Magli

mi fi ` . xllela è” om N" "e 'i ~ lo ſanno A

Nomîsìf' flomſe: 17144;:"alma-'nce buîmozjklzìualccofi ſcrizîqoíam memo!

fam-,sò che/ì fa "e…mi ch'io fa” ma” babi-[e alla l P. Gaſpar:

fiſhfreddo e r‘kfflna’a molta püpfmtoga quelle faf‘clla Giù?,

fiom’ü cſàzîî‘uolliwnde ſüonflfrm ?nel paeſe djpzorn, one lo la;

ecAlegambj dc'gompagním d' "me le virtù *u: ?Emule ”miti-Ln:: faſi”

ara]. ñ - on - . * 4 “a l'0 i ~ i mm “

Cóp. rario hclzgtîcaſionc di molte d. Pmlone comune)

Ann d 'ls m e con va i . [ſputa: h

3115:5118; ente nel Meaco n huommì le” c .e questo apo": i
Compoohbé ñ ÈSSZÃOÌ và libro’ig?ſe bastcuo’e "Zi-33;!? G iapponîlîîxcîäe

*un [ih-oca); eſ tamente la f' 1 ~ ?misteri Gia [quelle ſeu; i

m lefitíc Ferlîircſhecra per 3 ma dx quelle . ppopcſimd quale ne nu

_ ' xdi arme ai ne ' i *e ſu us Fantaſma

èîzriìljídió t°_ri.fE 51?::1111? dottrina coîíÎ-l ’~ fquacllí ngabîäîm fb cotanto

glouanc Neoſi anno U3 l-d’ ol “anzi, e nc g… (Olevano

gffiſoleua d- ÎO detto Taranclícccdopo la mo rcstauano ;lind

uxrſi dellìincliicqnſinuo portar ſono figlio di Vul-té de’] Padre ’ m

g Citato di_ cOn alpunoffi rlzl? di quello eco …o dc' dem cîamſcwsdi Bü

anzí. nc ſcnuc di] '3c Îlporcaua gtàffi'ìndc} gli °CC0 cmplafmc ſcrl

. Ù‘flflo prwcz‘ll g_1l P- sacchjnorloſc vittorie . P nega diſputare

Fù inolcr aſc-tum': . che [upon-'cam ;tuo con ragio

cxl RGafparc dil' " cdcfiam, @ore

xgctcflc accurato nello ícríuere a'

’ çomz
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Compagni in Europa i ſucceflì della miſiione Giappone-_'175 il

che fece con molte lettere; b ma vna iii-particolare ne ſcriſieaſf

ſai lunga dopo il ſuo arriuoà Goa alli venerabili Monaci dl

S.Benedetto della ſua patria di Auis , nella quale và., diffuſamé

te dando loro minuta contezza dello stato temporale , natura,

costumi,ſette.rcligione,& altre coſe del Giappone,degne da la*

perſi;delle quali fù egli diligente oſſeruatore. Dunque da tanto

fatichedientùperſecutioni,patimenti,& altri fatti eroici opera

ti da questo ſeruo di Dio per la ſanta Fede cattolica , potiamoñ

piaméte argométamche egli ne goda hora il premio.

b 6-Oc`t.7rr,.`

Scr-ZTE nel

re lettere

'
\

Del P. Aleſſandro Vallareggio.

.Entrata nella Compagni-md in Africa , c poi all'1mlic.

C A P. 1 X.

I L Padre Aleſſandro VallaJraliano a fà natiuo da Reggio di 1530
Lombardiasonde fatto vn composto,e della Caſata,e della... " sìccffi‘ì‘ì‘ h

Patria inſieme, vien chiamato per ordinario col cognome di ;È‘bìh

Vallareggio. b Entrò questi nella Cópagnia l'anno del Signore

155s.huomo maruro,e Sacerdote; e fù l'anno x 564. destinato bCacaLmfi,

dal P.Giacomo Laynez all’hora Generale per lo Giappone). del 1574

e Ma innanzi di partire perl’ludie,ſe li porſe occaſione di pro- . `

uare, e raffinare il ſuo zelo , e feruore per tutta la state di quel- fsxdlîlàd‘ ì

l'anno nell'armata Spagnuola ſpedita ſotto il comando di Don n°2? ‘ '8';

Garzia di Toledo,per l'impreſa diPignolo Fortezza principale ' *

nelle coste di Africa. Haueua questo Signore chiesto per lette- V3 mp4,.:

re,e dal Papa”: dal medeſimo P.Generale alcuni della Compa- "m. iL..

gnia per ſolleuamento ſpirituale ſuo,e de' ſoldati, àcui ſu aſl' ~ Africa.

gnaro il P.Aleſſandro con due altri . Vesti' facendo capo col

ſuo eſempio a' Compagnhportoliì con tanta caritzhdiligenza, e

valore verſo i ſoldati dell'eſercito , che conceputa Don Garzia

grande opinione degli huomini della Compagníaſhebbe poi a

dire,in tutte le ſue impreſe volere appreſſo di ſe alcuno della lo

ro conditionebe pari al P.Aieſſandro.

_ Allenato il ſeruo di Dio all'aiuto de' proſſimi , con maggior

.vigore preſe l'anno ſeguente del I 565. d il viaggio dell' Indie), 4 Sacchi. di

8c in quella poco proſpera nauigationemella comune pestilen- ſopra.

za,che aſsorbi itfambe le naui più di cento perſonetgiouò egli Pam_ P"

con l'opera” carità agl’infermi; ma p che era di natura ardéte, "Mſi"

e faceuaſi ſouente traſportare da ecceſſo di feruore , cadde in., cade ing”:

graue infermitfbche presto lo riduffe al fine , e vi ſarebbe ſenza luinfet‘mitì‘

sauenonentffſoaz Q, fallo
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fallo rimasto, ſe non chela diuina Prouidenza, che l'haueuLÒ`

eletto per coſe maggiori di ſuo ſeruitio, il preſeruò con mezzi

Miracolo miracoloſi:perciocchementre egli vicinoà morte ſi armaua.

dell'eſito-'m4 de' ſanti Sacraméti, finita appena la ſacra vntione degl'infermi;

”WOM- ſperimentò il ſolito effetto di quella,etiandio nel corpo,restan

do di repcnre ſano,e libero del tutto dalla malattia con mara

uiglia, e rendimento di gratie, e dell’infermo, e di quei, che ſi

trouarono preſentisör arriuò con perfetta ſalute à Goa nel me

deſimo anno.

Pafliz al Giappone , e ſi affari-*a nell'iſola di Goiò. l

C A P. X.

;Gmml 7 Ell'Indie dopo hauere per tre anni faticato con frutto;

c_ l 7. VM:: a partì l'anno 1562.pe r lo ſuo bramato Giappone,& ar

ng_ 4, 5…. riuò à 26. di Giugnoà Facundà, porto dello stato Omurano,

esNaz nel- one fù riceuuto con particolari legni di amore da Don Barto

l’ämîo 63*] lomeo;& aſſaggiati quiui i primi frutti di quattro batteſimi có

P‘m‘P" ° feriti àperſone principali,paſsò à Scechi dal P. Coſimo diTor

G‘PPW‘" res,Superiore; ai cui piedizcome vbbidiente ſigliuolo della Có

pagnia,prostroſli riuerente per baciarglili; ma postoſi‘íl buon_

Humíha. a vecchio in difeſa,ancor’ egli ginocchione, _no’l permiſe, ſinoPUNK; tanto che dopo lunga conteſa di ſanta humiltà, preualſe la dl

4,11744"; uotaimportunità del ?Aleſſandro , à cui ſu permeſſo dal vec

chio il ſolo bacio della mano con vicendeuoli lagrime di alle

grezza.La stellahumiltà mostrò egli verſo gli altri Compagni, i

quali abbraccio ſi beige-:ſecondo l’vſanza della Compagnia, ma

per riuerenza,gmoce ione.

Re_cò l’arriuo del ſeruo di Diocomnne 'allegrezza a' Com

Pagm pertl'acquisto di Operario sì degno per la loro vigna br

ſognoſa dl gente. Ma grande fu il contento che ſentì il P. Aleſ

ſandfflfluando da’ſuoi cari Fratellí,per ristoro delle perdute.:

z D 1C. forze,fu fatto all amato hoſpite per deſinare:[/ſupport-”bioſho

Fon: "YZ 51gb 38,11 ſCTWÙÎÎmZlBKÌ_ quello de’ Santi Padri dell'Eremo; cioè a‘

[cmb-l 553, dm‘fî” 'Î‘gmmmffinſP‘rm‘îlhc/hnraconuerſatione, a* *un ronui

f? Fl” d' “MPV-(">6 di giubileflbe di -w'uande,e manicure-iti: còë

punk, ap_ cioſiache altro non li porſero dauanti , dellaloro pouertà, che

panic/:iaia PoCO “ſh’ſccondo il coſhlmeama molto nero',vn piccolo peſce

fflſſbìfiîteñ 17a_1at0›&,vn_poco di ſciro,ò brodo caldo.Con queste vin-ande ſi

diede_ Prmclploze fine al banchetto dello stanco, 81 indebolito

hoſPl‘c’quahPnmo 31138310 dc' futuri patimenti,e morti-ſica

~ tioni
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{ioni della carne. Conchiude finalmente: Benedetto ſia il Sig-zo

yflcbe miba‘ fatto di cotanto bene meritenole, gloriádolicó l'Apo

Rolo delle afflittioni che preuedeua douer patire nel corpo.

ll luogo aſſegnato al D.Aleſſandm per iſpargere i ſuoi ſudo—

ri c fa l'l ſola di (jocò iadoue giunto ſu'lfine del medeſimo an- cV-Îſhffií

no,ſù riceuuco có sömo contento da' Cristiani,e più degli altri n°17"

dal Principe Don Luigi primogenito del Re , il quale battezza

to Panno prece dente,gli haueua preparato buona meſſe di mol

ci conuerritLa‘ quali il Padre conſeri il batteſimo . Fece appreſ- F

ſo vn Cimitero nella Metropoli detta,Ochica,perg1i Neolici de

fontLdoue pianrara vna gran Crocmandò in buſca delle oſſa..

de’ fedeliſepellitidiſperiamente nelle ſpiagge. e con comitiva,

6c ordine di molta gente, accompagnate da lumi al destinato

luogo,le condu—ſſe,e fece loro l’eſequie ſecondo il costume’della

Santa Chieſa con gran contento de' Ne oſiri , ſpecialmente de*

parenti dei deſonrí ,- e pari ammiratíone de' gentili , de’ quali

molti per l'addierro ſordi alle voci de' prcdicatori , {i moſſero

da quell’opera di pietà à dare orecchie alla verità cattolica’.

Vinili pafläto ad un'altra Città detta, Mucata , vi edifícò VieJifie-e

vna Chieſa aiutato dagli habiratori , i quali quantunque poue- Chief-

risriſcaldati però dal ſeruo di Dio, laſciauano ſpontaneamente

il guadagno delle loro giornamper aſliſlcrc all'edificio, finche

la conduſſero à compimento;à cui poſe il titolo de' Tre Re Ma

gi;e vi celebrò vla prima meſſa con ſommo contento de' Neofi

cí,i quali paſſarono quel giorno in varie dimostrationi di ſesta y ~

e giubilo,ringratiando il Signore della riceuuta graria .

Ritornato ad Ochica ſu’l principio del 7o.batcezzò Frà pochi B‘WKLF’

giorni 'la moglie del Principe Don Luigi, e legolli col ſacro no- l‘ "WS/'P

do del Matrimonio ,. e di più altre dodici damigelle, e centoſei dd WM'

perſonu ñ Pe ‘

La numeroſa raccolta acceſe grade inuidiam räcore ne' petri

de’ Bózí, ad instigatione de' quali l'anno 7o.col bracciodel Fra

tello del Re fà moſſa graue tempesta contro i Cristiani. In ſi pc

ricoloſa procella non ſi perdette di animo il zelanre P. Aleſſan- _

dro , ma stette mai ſempre all'erta, perche alcuna delle guada- VT14"?

gnare pecorelle non ſi ſmarriſſe ; e cominciando dal Capo , rin- 'M PM' ‘

corò Don Luigi con tanta efficaciamhe il buon Principe li pro

miſe,anzi douer dar la vita che tornarein dietro . Ragunò ap

preſſo i Neofiti nella Chieſa,oue con lungo ragionamento mo

strò loro l'obligo che elfi haueuano , non ſolo di conſeruaru

Q* 3 intera

Vj al GD',

a‘ 'un C17:

mit!” *
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intera la ſanta fede nel cuore; ma anche biſognando, confeflàró’

la fermamente con la bocca-fino à laſciami la vita , rappreſen

V tando il premio che alla costanza loro doueua riſpondere nel

Coda-2La_- la gloria . Questo ragionamento acceſe gran fuoco ne' Perri

da' N”fili de' Neofiri,iquali preſo animo, deſiderarono che la tempesta_

nfſld Pflſ" non ſi ſedaſſe,per hauere occaſione diſpargere il ſangue per la..`

"a" ' fedeflafqual prontezza ſi ſcorſe etiandio ne` fanciulli diotto an

ni,i quali con grande ardore fauellauano di morire in ſi glorio

ſa occaſione . E per ſine tutti vniformemenre conchiuſero do

uerſi mandare,come eſeguironmambalciata al Re, Eſſere pro”

ti'ì morire anzi che ritornare al gentilejìmo .

Ma non ſi fece altriméci ſuperare dalle pecorelle il Pastorrni!

_ . quale circa la metà di quareſima, ſcorgendo la perſecurionu

Ffflffî‘} prendere ogni giorno vigore,celebrò vna martina la meſſa . C.)

did `0 ‘ * conſultato ilnegorio con Dio , preſe riſolutione di preſentarſi

'fi' r ' innanzi all’adírato Re: Percioccbflcoſi diſcorrena egli, col mio

fauellargli di preſènzmòſmorzarò il fuoco della PCTſCCüſÎOÌZhòCö*

ſeguirò il deſiderato martirio . Dunque andato dal Re , li ragio

nò con rancaliberrà,ſpirico, & efficacia in difeſa di DorrLuigí

e de' Cristiani , che quando hat-ebbe il Re douuro farlo morire

perla libertà del parlaremucatoli da Dio il cuore , ammi-ròmó

R . che stomacò la ſorrezza,e carità del Padre , che poſponeſſe la.»
agzanu . . . ` , . .

“l Re hm., propria vira alla quiete cſalute de {nor vaſſallize mostrandolì

FHM…. , perſuaſo dalle ragioni da lui proposte , drffimulò da quel tem

` po lo ſdegno,e preſe àſuo carico di pacificare ſuo fratello capo

della congiura contro la Chieſa . In tal maniera raccherate lo

turbolenze ſifpoterre liberamente attendere agli vfficij della ſer

tímana ſanta,li quali con l'indirizzo del Padre furono celebra

ti con diuotioneffle honorati da numeroſa proceffione di mille ,

e più diſciplinanti,a’ quali ſuccedertero le feste della ſanta Paſ

qua ſolenníazare con la comunione generale dc' Cristiani , 8c

istraordinario stupore de' gentili .

Appoggíato il zelante operarío sù la buona ò almeno non

contraria volontà del Rfldopo la Paſqua fece alcune ſaluteuoli

ſcorrerie per l’lſole di Gorò,e capitato in vna terra detra- Sun

gulmeíù riceuuto con grand'applanl‘o da quei gentili , i quali

hauura confuſa noritia della vera legge , gli vſcirono in contro

Cake-7.12,* benedicendo il vero ,Dio,che l'haueua inuiaro il Maestro della

ceíìogmtílí. vcrlràzqnini con ageuolezza,e preſiezza conuertì lì gran nume

ro dr gentgche nel giorno di &Giorgio z3.di Aprile,barrezzò

ſci
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` ſeicento perſone” congiunſe glíammoglíatí col ſanto' Macrì-*pz Aff….

monio. _Altrícinquecento poco dopo bartcuò in vnaalcra- qll-mm. `

terra qullll ”cm-a.; ñ ,

Per leſue iadifpofitíoni è richiamato i” Europa; -

› C A P. XI. **al . .‘-* `

TRe anni a era stato xl P.Alcſſandro nel cíapponezde'ìquañ .GMLLQ

. li due haueua. cra-uaglíato nell’l ſola di Gorò, con quanto c. 1.8. Villa

ſrucro,con altrettanto decrimento della ſaluce corporalcda qua- 4. Febr. 1 1

le ſin dall'lndíe era andata vie più dctcríorando: &al'malc’ che “Firefl

patíua dello stomaco,chc non potcuz tenere ſorte alcuna di ci- "e 7"

bowomicaua. ſoucntc gran copia, hora di ſangue. hora di hu-ì Pan-ſu ,v3

mor nero,col quale ben tre volte mandò dalla bocca accompz- m 551cm";

gnaca vna pietra. dura,dí color di diaſpro,della grofi'czzam for- ,3 _ ’

madella noce. Di coral-i indiſpolìtíoni erano arríuarc le nuo- Vama…

nc al B. Franceſco Borgia all'hora Generale , il quale moſſo da- pietra :of

paterna carità. , gli ſcriſſe vna} lettera, con la quale il chiamò/?meu- -

ln Europa. Rlceucttc cgh lo _ſplaccuole auuíſo appunço _qpfm- Bmw-3

do ſam xëſoprzdccci battelìml, ſi accígncua per alcrc 11mm 1m- m”, ,14

preſe:e quantunque coral nouella harcbbe otuto pel-turbare, ,YM-0P.,

{animo del P.Aleſſandro,allcnato ià alle anche, ſi per lo frut

to ch’ei fperaua. raccogre in qucll'l ola da lui in gran parte diſ

boſcata; ſi per lo naturale abborrimoncozdal lungo , e noioſo

viaggio , ſpccialmentein vn’huomo da infermità , e debolezza

afflitto: nondimcnoſerrando l'vbbídicnre Religioſo glíocchi

della..mcme`ad ogni altro diſcorſo, alla cieca: abbraccio, 8:

eſegui il comandamento del ſuo Superiore . .r ‘

Di questo auuiſo coſi [2 egli steſſo ſcriue ó Stando io nel colmo 6 A 4.dí SUL:

di quefle confolfltioni( cioè à dire diconuerſioni, e batrcſimifiou tem?- I":

penſiero di andare ad *mx Gallella di Dm Luigi di quattrocento d… m *"

aníme,per conuertxrleJì eompiacque il Signore mandarmi mom’fi

catione tale,che in quefla 'vita non mi pozeua occorre-re la maggiore,

ríceuendo lettera del noſìro P.G'enerale_ , con la quale hauendo egli

bauuto auuiſo delle miegmuiinf-"minimi comandaua che tornaſl

[i in Europa. Confeſſo d V.R.cbe flìſìgrà’de iſmiofcntimento ,fcbc

non pote-i contcner le lagrime 5 non gia‘ perche non ifleffi prepara”

alla *00cc della ſanta vbbidienza; ma per :ſcorgere quella nouellc

Cri/Zianita‘ reflar nel mezzo dc' gentili abbandonata ſenza qualche

Padrcsò Fratello della Compagnia, che l’inflruiſſëm ne' trauagli la

rincoraflè. Tm'tauia èflata di biſogna rompere il filo, per fodisfdffi
y 'ſi ' Q- z alla
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'una ſanu'rzbbidienza . Fin qul il ?Aleſſandro . ~ .

P4111- r'flt.» Parridunquell ſeruo di Dio perl'lndie l'anno î 58!. 8c il ſe

lumi-*4 - guéte del 72. paſsò a Portogallo”: à Roma;e fù il primo<c0me

pondera c il RSacchmo ) che,non ſolo de’ Religioſi della C6

:i 3-1-3- pagnia , ma di qualſiuoglia altro huomo , che potiamo ricor

‘ 5' ‘ darciandato da italia al Giappone , indi foſſe ritornato a Ro

ma . Oue quanto lontano dalle fatiche orientaſhtanto da preſſo

per l'afferto,& ardente deſiderio di giouare à quei gentili, non

lgaccffil p, laſciò di fare le ſue instanze perlo ritorno . d Ma i Superiori c6

4.l.1..ncli';m la mira alla poca ſalute di luLaccettarono la buona' volontà, e

”o 1574- per non priuarlo affatto della partecipatione di quelle ſante.

opere da lui deſiderate,ínuiatolo à Lisbonmquiui li commiſcro

I From” il penſiero,e procura delle due Prouincie dell'lndie , e Braſile,

291:' 31:15:; accioc'che_ non efl’qndoli permeſſo dalle infermità aiutare quel

1,“è”. leimiſliom dl preſenza,e nelloſpiritnale , almeno leſoccorrefle

- dilonrano , e nel temporale; ll che prestò egli con ſomma.

carirà,e ſollecitudine.: .

Fatto ſchio-0,6 liberatozeì muore in ſeruitio degli appeflati

C A P- Xlſ. . i

aSacchí. p. On mancarono in tanto al ſerucnte operario f nuouo

4.1 ib.6.nel- occaſioni di eſercitare il ſuo zelo,e.cmca verſo il ,proſſÎ
l’anno :57s mo, scorgendo j pzdriìpottoghcſi l'anno 1578. il loro Re Don

Sebastiano riſoluto paſſare in Africa all'impreſa del Regno

di Maroccmper ſcruirlo col douuto affetto , oltre il Confeſſare

r nomeP- Mauricio, & il predicatore P.F*ierro Martinez b di

n‘íb's'c'U cui ſie‘ ſcritto di ſopra, gli aſſegnarono altri quattordici Com- .

pagnh‘per conſolatione del Re;aiuto ſpirituale dell'Elereito‘;in

ciramento de' ſoldati nell'impreſa conrroi nemici del nomu

?i t.. Aff', Cristianme ne'pericoſhcópagni. Vno di questi fi‘i il ~P.Aleſi_"aſ\]*_

fm mi Re dro_, la Clll carità con-;ſingolare ſplendore riluſſe ſopra tutti g':

D” un! altri 1 conciohache giunta l'armata al Marocco i, _ſpartito i

M4”, regio Eſercrrmparte in mare , e parte in rerra,ſi dim-ſero parl‘

' mente i Compagni, arte nelle naui , e parte diedero in terra m

compagnia del Re: ra' quali sbarcò il P. Aleſiandro, e combat

tendo il ſuo ardente zelo con gli ecceſſiui ard0ri,e del paeſe, U

della stagione della ſlarediedeſi tutto al ſeruitio de' poueri ſol

Pd'uore del dati,c`e' quali parte p lo noioſo caldo láguíuanmparre giacenz

p‘d’f 'ver no inſermhöt egli hora ricrcaua questi , h‘óra animaua quelllsà

ñſ‘* ì fi’Fa'afl. tutti rrouauaſi prontoke presto, le à guiſa di prouida nFdTU

. mb
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mueniua lorone’ biſogni. Conduceua izfiacchi, 8t infermi al

lo ſpeciale porgendo loro il braccio perappoggiarli; equei che

non poceuauo reggerſi , pigliatili sù le ſpalleaon ogni lua fau

caliportaua al medelimo luogmoue astisteualoro, li ſemina.”

gli aiutaua in tutte le coſe ,- le quali attiom lo rendi-:nano appo

tutti ammirabile .. ‘ _ ‘ ñ

Dato ilſegno della battaglia l'inttepido ſoldato di Cristo col ki'neora a

Crocifiſſo nelle mani a-ndana col ſolito ardore rincorando i ſolñ too-mſlm**

dati, nulla stimando la propria vita fra le pallottole de’ gli ar- 7 ”nf-'f

chibugi nemici,che d'ogni intorno quali gtagnuoia ſcoccaua: ° "W' W".

no . Coſila-carità degli huomini apollolici banda gli occhtai “Î'

pericoli. Finalmente eſſendoin quella :infelice giornatamorto

diſgratiatamente il. buon Re Don Sebastiano , e con efl‘o il P.

Mauritioflutti i ſuoi restarono ſchiaui de* nemicuc fra eſli il no

ſito P.Alelſandro,l>.Pietro Martinez, e glialtri Cópagni sbar

cati in terra. Talefù lo sfortunato line di quella infausta batta

glia:.ma al pari felice la ſorte …del ſeruo di-Dioà cui la cartiuità

aperſe la porraànuouimerici per gli parimenti {offer-ti fra gen

ze ba rba-ra,e nemica per lo ſpatio di yn‘annme poco .dopo alla

:libertà de'ſiglì di Dio .

Reſi-:fini

.uo de’ ave-3

mici .

Concioliacher: rìleatrato c0* Compagni, in Portogallo , fi‘i *‘ 53°C”- jó' `

cómefib alſeruo di Dio dal Re ſucceſſore il riſcatto degli altri flàî’ä'jſſèît

ſoldati rimasti ſchiaui in Africa. Dunque ritornato il P. Aleſ- Luna",

ſandro di nuouoal Maroccocon gran ſomma di danari, e dato Azz/44:45.'

fedelcompimento alla commeſlioneunentrc coi riſcatrati .ſene …74' riſſa:

andanaàPortogallo , capitò .di paſſaggio a Setta Città del» :a gli' aim'

l'Africa,del dominio Portogheſe , one la peste faceua grande., feb-'Wi ~

ſtrage. Ogni l'ardenreministro di Cristo , mentre `dimenticato `

di ſe stcſſmſi occupana tutto all'aiuto , e ſeruitio de'poueri q)- Ill-mf":

pestati.contratta ancor’egli la coutagione .con -questirroſei ſe “md” (Il'

ne paſsò al trionfo , congran ſentimento di coloro che lo c0- “PP‘B‘” '

noſceuanosſpecialmente di quelli,\i quali testimoni di veduta..

delle eroicheattion’i operare nel Marocco . nellabattaglia. c.

nella redeutione de* cattiui , non cell‘auano commendare il ſuo

gran fcruore,carità,& apostolico ardite nelle coſe concernenti

al diuino ſeruirio .

Mori questo ſeruo di Dio l'anno del Signore r 580. in eta di

_ anni cinquantinde' quali ventidue liane-ua generoſamente tra

uagliato per-gloria di Dio nella ſua ReÎigioueJnfermo ſi , e de

bole di corpmma forme fermo di animo,e freſco mai ſempre”

- 9» 4. nelle
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lDianzi ci

cato ncll’an

pofio.

13:2.

nelle fatiche': onde in tutti i luoghi doue egli c‘a‘pi'tò glorioſo

laſciò il ſuo nome di niun’alero difetto notato che di ecceſſo di

feruore : e perconchiuſione non dobbiamo paſſare ſotto ſilen

rio quelche di questo grande Operario ſcriſſe d il P. Sacchino .

-lr cjLdice egſhqm‘ prima: e Iapom'a Romam venir; ad ?na-rima;

omnino gere-mia idonea: ; ſi mad-4m fer’uori interdum adhibuiflèt:

tamen dignus a‘ beo exiflimatuflqui in EuropffiAfla, Africa ob di

nimo glorie lande-”Amalia parere-mr, e? face”: . Tale ſu il :rana:

glioſo COſſOzC glorioſo line del ?Aleſſandro vallareggio àcln

`lperiamo fia ſucceduto copioſo premio nel Cielo .

Del P. Michele Var.

.Ti ajfatim nella Scimo o

- c A P. XIII. ñ i j

DEgno di memoria e` stato il P.Michele Vazmella ſcarſezae

de’ primi Operari della vigna. Giapponeſe . Fù quest!

.figlio di Portogheſe, natiuo della Città di Coceinmell’lndiü
lCatal. m.

ſ-del 79. 84.

I Vaz 16.

settébeó.

Pariſi-e per

ſett-:ioni .

'E Prot-”r4

Im‘e .

s Vaz nel

n,

a oue entrò nella Cópagnia l'anno 1562, Se inuiato poco dopo

al Giappone, I: ſparſe i primi ludori nel Regno di Bungo ,ln

compagnia del P. Gio. Battista Monti , e vi _raccolſe cc pioſo

frutto non ſolo di conuerſioni,ma di molti meritidi per l'opere

di pietà che vſaua verſo gl’inſermi , ſi per gli parimenti che ſoſ

ferle nella propria perſona dello ſcarzo mangiare, mal donni

re,rigori di ſreddoflsc altri diſagi . E per teſiergli il Signore più

nobile corona, permiſe che quell'idolatri il perſeguitaſſero ,con

le ſolite conrumelie,& inſolenze fino ad aſſaltarlo nella propri}

caſa con ſafli, 8c altre ſporcirie;onde ſù loro di mestiere star S76:

pre desti per ſicurezza della vita,e ciò per vn meſe intero {m0 3
tanto che il Re di‘Bungo raffrenò l’ìaudacia degli auuerſari -

Occupato ſrà queſto tempo dal Superiore, come hnomqhîr

bile , all’vfficio di Procuratore ; con-diligenza ſi , e canta 3t

tendeua alle coſe temporali dell'vfficio ſuo,ma non rralaſciauz

le ſpirituali, 8: anche corporaliverſo i] proſſimo : e onde nd

1567* stando egli in Coccinozzù, instrui gran numero dl ſan

ciullí,i quali con l’industrie del ſeruo di Dio,con facilità, e'prc

flezza apprendeuano quelche era loro inſegnato; 8c il temp?

che gli auanzaua ſpendeua alla conuerſione de' gentili , e'ſeſljl'

tio degl'inſermùper gli quali portaua ſeco medlcam'en'ti vtlllà

varie malattie; ma non gli applicaua altrimenti, ſe prima n01}

diſponeua l’inſermo al dolorde peccati , à _far qualche 2:2: dl.

K o'
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fedex' dopo'hauer egli ancora fatta oratione; &*ín questa guiſa com-4;:.

`per l‘orationi del medico, più che per l'efficacia delle medici- mm' 13ml

ne , con vna ſola applicatione ſanaua ſpeflo malattie etiandio 'mf/h' "nf-n

grani. Tali metodi deuono oſſeruarli da' Medici Cristiani. "" ~

Nella città di Scechi,e due terre di Fochiò,eTororo nell'lſo- d .

la di Amacuſad operò il Signore per mezzo del ſuo ſcruo coſe 7_marauiglioſe circa la conuerſione di quella géte; cl'anno 1568. 3:o;t_ó`9_

egli ſolo vi ediſicò due Chieſe,atteſe alla coltura di quei Cri- In xml);

fliani, che iui ſi trouauano , 8c eran molti, e li quali fondò ſi ec- fa‘ molte..

cellentemente nella ſede , e nello ſpirito , che ſaccuano à gara_- opm ill-01

nelle mortificarioni , diſcipline , e penitenze . I gentili da lui *'773*

conuerciti in quell'anno ſolo, furono trecento ; e creſcendo ap- 'Sum-L7:

'preſſoil numero per due altri anni che 'vi habitò; li trouarono î‘ls'w'vu

nel: [L570- per opera ſua battezzati mille,e quattroccnro.Degno

di -am'lniratione fà_ il ſernore, e diuotionecon che corſero alla., &MEX-{ff

…confeflìone all'arriuo di vn Sacerdote da lui procurato , 8c à "'91" 8m”

ricenere il ſacroſanto cibo. Di questo coſi fegli steſſo ſcriue; .fAllegato

11x' credono Fratelli carijſimmbe quando io *vidi ("ardente/Eremo” diilincl 7°

cbc con-mano a‘ confeſſtr 1 , c comunicarfidefiderai cbefoflèroflati

preſenti i Cri ſz’iam di cotefle parti, che allenati :al ſòamj/ímo latte

della. Santa CMeſa , e corroborati col pane cotidíano dei diuini ra

gionumë’tiJì neo/{rana freddi new-oſo di queflo Sacramentmpertior

cbe nò' dubito che quelliflbe dalle cön‘nue eſortatiom' nö fi muouono

ſi fa rebbono, piegare dal z-iuo 'esë’pío di Cristianifi teneri nella fede .

E più à baſſo ſoggiugne . .Era roſa degna da 'vedere leflrade pie

”e di gente che 'ueniuanomonjolo di quefla cittá di Scecbimm da…

.altri luoghi lontam‘mon oflantí le diſaflrojè aſpre-{ze del camino , e

*frtì eſſi molti -vetciíi detrcpiti ſi 'valutano, che in tutto’l tempo del

.la lor-'vita non erano ancor *venuti d quefla’ cittd , ”e erano per 'ue

-m‘rui perla grana-;ft dçll'eta‘m' quali la fede, e la gratía diuina hà

ſummimfirato quelle forzfldi che‘l’eta‘ l’baueuafatti Prius' . Fin..

quì il Fratello Michele . ,J -,

LONOJO.

Criſtiani

nuoui and”

{mio i 'vee

c/n' i” di”

:ione .

:r- : g ;411i- fatítbáſoptagiztnéono le perke-”fiori- . ,s '

. " ' 7" ſi…. C-~A-P.:›:XIV.‘ >2. . ,54 *

…clontro quelle pradezze ardëdodi'rabbiai nemici di Dio, a Gnz.l.7.e.`

-. fizabbottinarono .contro il~pastnre,e lepecorelle . a Con- 12V.” di?

Z] Cl[- c .

l

eiofiacheil Tono quantnríque hauefiedeſideratola predicatio- o" 71 Cn_

ne del S.Vangelooe- congusto l’haueſſe anche abbracciata a nö- bn( ris…

duncno poſto sù _daf nemici di çriliomonſolo haueuaſcincca- :club-71g

.- .ñ . , mente
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J’t’ le.” mi mente apostatatozma ad inltäza de' ſuoi valſalli gétílí nel!”r2

*"0 Jil-“'2- fece publicar bandomhe il Fratello Michele quíto prima parti

ſëwm’*** riſſe dallo stato,& i fedelifoſſero violentati a laſciar la riceuutz

\ religione. Si affaticò il zclante pastore quanto potè per fermar

ſi alla guardia della greggimbenche con euidente pericolo del

la vita , mentre vedeua i lupi arrabbiati andar’à torno perdi#

uorarla 2 ma non potendo reſistere all’ostinata violenza degli

auuerſari , e del Tono;íl quale ſi recaua à dishouore , che ii ab

. i braccialie da‘vaſſalli la legge da ſe vergognoſamenre rìpudiata;

5' ?""Ì fù di mestiere al ſe ruo di Dio,per non accendere magoior fuo
a nel” . _- . . . . t? .

cmapparrarfifllche fecero anche alcuni di quei neofiti laſcian

cogzv J,- do-.a patrime l'hauereflnzí che abbaudonafla ſede . Tanto' be

cffluw, , ne erano stati fondati dal Fratel Michele . Fra‘ questi illustre ſii

Diga di la costanza di Galpare,e Diego da Fochiòd quali auualorati da

Farà-'à . ragionamenti del buon Fratelloflnch’eſiì ſi partir-0110,: furono

poſcia farci vccidere. Altri forzati dal Tono à ſolenuizzare lo

ſuperflírioſe feste geurileſche,-ooraggioſamentc 11 refistetrero, e

ne riportarono glorioſa vitroriaanancando prima al Tono la.;

lenadí perſeguirarglímhea’ vaiſalli Cristianila volontà di pol'

-la vita per Cristo . .

Delcoraggìo de’dettìNeofiti coſi ſcriue .b il Padre Fran;

Femme-ù' ceſco Cabrál. I Cristiani che reſlarono in queflaterra, con efièm

Nwfif’* d". di poco tempo eonuertiti , per la buonadottrina riceuuta dal Fra

Ì‘Ã‘b’ ' :ella Miebeleflmiformemente riſpoſe” al Tombcbe non ſarebbo”

;o BHE:: ritornati addietro dall'abbracciata fede, quantrmquefofle fiato lo

.ro di meflierelafiiarui la vitasma che òfarebbono morti per amor

del "ver-o Dio-ò andatiai *aim-e .con poueri-Z in terre di Criflianí . E

fù la riſoluta riſpofla di cotanto peſo , the dubitando il Tono di re

}z ñ,-,*c},;,,. flare i” qualjìuoglia delle due maniere priuo di molti 'uaffixlli z non

ma to dal ſolo abbandonò l'imprefmma richiami con molte promeflì di nuo

Tonoo rio il Fratello Micheleper raddoleire ifuoi . Fin qui il P.Cabràl,

Diſiímili non furono gl'jncontri c0' quali ſù riceuuto in Cä

~ goſc‘ima del Regnodi Sazzuma, ouedopo molti anni che nö vi

era comparſopredicatore ,jnuiaco ad infiauza del Re il ſeruo

fruſta[- di Dío.al ſuo 1 ngreſſo li ſiſece-incon’rro gran turba di fanciul

wqm La- li,e plebczche ſcorgcndo vn‘huomo Raniero, vestito di lana..

lífl‘m ' nera , lo riceuetñtcto , 8c accompagni-ono per tutta la cittàì

guiſa di vn matto c6 fiſchiamſchemiz 8c altri oltraggi ne' qua

h' egli godeva Internamente nell’animofatto ſimile al ſuo Si

gnore e ì - .

Dalla
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Della ſcſi” ”tot-tm *virtù del Pal”; cC A P- X V.t. i.

'Romoffo l'anno i580. al Sacerdotio, benche rardheſſendo Pigi-'a' 31-'

di anni 4.2. per maneamento di Veſcouo; abbraccio con.: aſd-'M' 13-7

nuouo feruoremlrre le ſolite fatiche della predícarione ,anche m -

I occuparionixhe la nuoua potestà gli haueua accreſciuto del

l'amministrarione dc' Sacramenrhalle quali atteſecol ſolito ſuo

feruore,e zelo per lo ſpario di vno annmquando ſicompiaeque

il Signore àſe chiamarlo: petciocche ſopragiunta alle graut ſa- M i d l

riche febbre mortale, Frà lo ſpatio di nuoue giorni ſene volò al P 255d:

cielo di età di quaranta tre anni, circa la mera dell'anno 158;- j‘… *

con ſentimento de' compagni” de' neofiti, un con festa, come

ſi può ſperare,degli angeli . Della cui morte coſi ſcriue a il' P. {AMI-dd'

Luigi Frois. ,Qgefl’anno bd chiamato a‘ ſe il Signore il P. Michele grz): 3‘3

Va( di fcbbmfm'l termine di naue giorni . .Erano-venti annr’cbe "

wine-ua nella Compagnimde'quali dxciä'naue fùſempre Procurato

revdrlG i'appone 3 e ”no que/io tempo ba‘ dato grande edzfiutione ;

conciofiacbtmltre tlſuo vflîct'owbe gli era di grantpeſo, e trai-aglio,

otcupaaafi nondimeno nell'opera della conuerfione: e’y* erano i Cri

flíani nor-abilmente aiutati datla fica carità a (F' amore; perciò mo

lîrîì‘onoflraordinario ſentimento della perdita di tanfbuomm‘Tal

che nello ſpazio di trentatre anni che la Compagnia è entrata nel ».73

Giapponmgli èfldto il quarto ſoggetto che in queflo Rcgnoé paf- "

'im Per l'altra 'vita- Molte coſcſbno accadute nel corſo della ſua...

malattia di grand'edificationflche per non eſſer troppo lungo laſcio

di raccontarlo. Fin quì il P.Frois . `

'F rà le molte virtù di questo buon Padre ſpiccarono ſingo- Paz-*Equo

larmenre la patienza,e longanimità ne' trauagli, e diſagize la... "41-411' o

carità non ſolo ſpirituale” corporale verſo il proſiimmcomea (hm-,3 7m.

ſi e veduro di ſopra; ma anche réporale ver-ſo i ſuoi fratelli del- fl, ,-1 [mſi,

ñ la Compagnia , 8c altra genre che viuenano ſopra le ſue ſpalle; ma.

concioſiache eſſendo egli Procuratore , e douendo con le ſue.,

fatiche prouedere tutta la Miſlione di vítto,& altre coſe neceſ

ſarie,ſenza hauete stabilimento alcuno di rendite, gliiera di bi

ſogno che ei trauagliaſſe mol-to,maffimamente quandole nani

di Europa; della Cina per qualche diſgraria non foſſero-giun- Numero di

te al (ziapponecoi ſoliti rinfreſchi . E nell'anno che egli morì g’emflffi”

ſ1 rrouauano nel Giappone ottätadue della Compagnia, i quali ""4 “'41

con li fanciulli de' Seminari, Dogici , ò aiutanti delle miſlioni, PM" ‘

' Neo- i
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Neofiri che haueuan cura delle Chieſe, 8c altra genre che ſemi-'ì

Gov’xpagm’d uano;e tal’hora dlrèbandiri per la fedqópèuemai quali la C6

rflanfierfe 1' pagnia daua da viuerqarriuauano al numero di cinquecento, e

, {Ofl’fl’a più perſone,le quali erano tutte abbracciare dall'ampia carità

W" * ñ ~ del.~ſeruo di Dio., 8c egli ſi affaricaua ſenza fondamento di ren‘1

dite-per ſostcntargli. -Di queste”: altre virtù, ſperiamo che go

“al preſente cencuplicaca mercede in Paradiſo . '

“ÎÌÌOÌ c *3- .

~ 7 -ìs u Del P. Baldaſſarre Gago .

" ' Và all'1udine poi al Giappone;

,. C A P. XVI.

z 53g I L P.Baldaſſar_re Gago Porrogheſe,enrrato nella Compagníl'

in Lisbona ſua patria l'anno 1 54.6.hu0mo già mami-0,: Sa

‘omnd p cerdorefa fù inuiato all'Indic à 1s.di Marzo del r s48.ne_lla ſecó

14_34… Au: da miſsione che colà andò da Portogallo ſorto la cura. dell’in

…,_ (33ml, comparabil’huomo~P.Gaſpare Barzeo . Nella 'naue mostroffilz

nf. del 59. carità del P.Baldaſſarre,e compagni nelle conragioſe infermi

“64- tà ſopragiunre a’nauiganrimelle quali ſi diede-co* compagnidur

to al ſeruirío degl’infermi : i quali sbarearipoi àMozambico

per ricrearſi; radoppiarono le fatiche de’ſeruidiDio‘~v nel pu:

blico ſpedale , oue tanto… iſurono maggiori , quanto *ſin-:OPT`

dionaría erala ſcarſezza del neceſſario, che perciò andaua Bal-î

, _ daſſarc, e compagni accartando per quelli le medicine ,v

I" “f‘lîîì vitto per ſostemarglùſummíniſkrando anche egli parte del ſu?

ffwîf’g 'ì pouero vjacicmpreparauam mmistraua loro icibi,e medicame

’ ' ti;conſolaualí,animauali alla patienza; amministraua loroi Sf!

cramenci;aſiìsteua ai moríbondí;daua à morti la ſepolcuraffiF-m

› ’ ſomma ſaceua turto ciò che per qucll’opcra di miſericordia-4

era di mestiere .' E pure ne' diſagi della nauigari‘one , nelle gra

J; confirm. uiſſime fatiche dello (Pedale, nel contagio dell’infermicà › 11°"

fa", “zu-,z fùzvanala ſiduciain Dio del Dadi-cul quale giunſe à Goa cOn-P

gay-0. intera ſalure,& abbondanza delle coſe al vitro neceſſarie - ,

Nell’Indíe per iſpatío di quattro anni; hora nella Città dl

coccínſhhqra nell'iſola di Ceílame Ca'po di. Comorino, ſparſe

I Or13_],,z, le prime fatiche co n' abbondante meſſe . Poſcia ſperimentato

'L11333 1-13 daseFfgpccſcoil ralento,e valor di luí-destínollo per la miſſiof

Dakaì'c’èg: ne d?! (uapgone , la q_ua_le ancor reneracon due ſoli-Operar}

nd ,4; - era blſognola d] freſchiamu . bParriſh dunquecon due altri

pffleper lo della .Compagnia à x 5. di Aprile del I 552. .ſotro la condotta..

GWFPon:. del medeſimo, ſanto fino à Malaca : oue restaro questi per Paſ

Rare
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ſare alla Cina,Ba_ldaſſarre,e compagni, ſe ne andarono al Giap

` pone pigliando porto à Cangoſcima a 14. d’Agfosto ; 8c à 7. di

Settembre al Regno di Bungo. Flì rieeuuto nella Città di Funai

con molti ſegni di amore dal Re all'hora gentile,il quale preſo

già dalle rari parti di S.Franceſco con cuivn’anno prima haueñ

ua contratto amicitía,erali restato ardente deſiderio di hauere'

ne' ſuoi Regnhò il medeſimo Santo,ò alcuno de' ſuoi cöpagni.

In B14”go raccogliefrutti da' conuerfionùe'perſetutioni .

C A P. XVII.

D0po hauer-e hauuto in Bungo il P. Baldaſſarre col Rei

primi ragionaméti gioueuoli p l'anima di lui, andato ad

Amangucci à preſentarſi ak P.Coſimo Superiore,vi fù rimanda

to ad instanza del medeſimo Re nel Febraio del 53. one quan

tunque ſu’l principio foſſe stata la ptedicatione impedita dalla~

ribellione di tre Signori, iquali poſero inîangustie il Re , & il

Padre in pericolo ; nondimeno ripreſſa poco dopo dal medeſi

mo Re l'inſolenza de' rubelli conla lor morte , cominciò il ſer

uo di Dio le ſue faticheze fu il primo, che dopo S. Franceſco in

quel Regno ſeminaſſe il Santo Vangelo: & ottenuta dal Re am- fl

pia potestà” con gran feruore adoperò i ſuoi talenti nelle pres 4 TOY!” ?i

diche,catechiſmi,ebatreſimi, facendo con la diuina gratia in.. Nou- i7

brcuíffimo ſpatio di tëpo raccolta di ſettecento conuertiti,e po

co dopo arrinò il numero di eſii à dumila . A qsti ſi aggiunſero

molti Bonzi,che hauëdo. più volte molestato il ſeruo di Dio có

importune interrogationí; e ſpeſſe diſpute,alcuni di eſſi ſi con

uertironmfra' quali'nobile fù la conuerſione di due principali,

venuti ſin dalla Città del Meaco alla fama della nuoua dottrina, __

i quali battezzati da lui ſi chiamarono, Pao‘lo l’vno, l'altro Bar- Converſe;

naba. Altri abbagliati dallo ſplendore della luce vangelica,ſcor 94010,, B4,
gendoſi ſempre dal Padre vítuperoſamente confuſi, diedero di …,54 . i

piglio alle ſolite loro armi:e prima con beffe , e ſchemi, l'aſſali

rono , accoppiandoui horrende bestemmie contro la diuina.; Panſa-per;

legge . Appreſſo paſſando ai farti, non ſolo di notte li buttaro- feci-timida,

no delle ſporcitie dentro la stanza;ma di giorno nelle-strade) 1 Benzi ~

ſollecitando la plebe,con ſiſchiate,& vrli il molestauanodäcíäñ'

doli addoſſo de' ſa1li,& altre immonditie.Et harebbe ſenza fallo

cotal perſecuzione preſo maggior forza , ſe la regia autorità nó

haueſſe ripreſſo l'inſolenza . ì ‘

Mancarono con tal freno le perſecutioni de' fatti” mîſnon

ce a

Betta-(ALL

rílíxepoi 4|

mi!" o

jèmcentoge"
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b Orla.l:l4- ceſſafono giài nemici di Cristo d’agguzzar le ſerpentſne lingue

"JH-Sd” contro il Predicarore=e creſcendo ogni giorno conl‘opiníone

1°' 5m' ”ì della diuina legge,il numero deìcredentize ſccmando il ior cre

dito;per impedire il progreſſo della ſanta fedeflon diabolica..

inuentioneſſparſero perla Città la legge de' Cristiani non eſſe

re da quella de' Giapponeſi differente.; e perciò non donerſi eſ

ſi prenderçbriga ,, indarnoa di laſciarla natiua pet-.cercano

altra ſomigliante forastiera. Venuto ciò agli orecchi del zelan‘e

Baldaſſarre , e conſiderando egli questa ſama douer’efl‘ere di

?ZWWW?” grand’intoppo al ſuo ministero , ſcopri la menzogna, non ſolo

c‘o '3x74 al popolo con' publrche prediclie ,_ ma per gli letterati compoſe

mamy" vn libroznel qnaiecon euidenti different-dimostrò quanto-vna

de, B07”. legge foſſe all'altra contraria: e Fu questa opera ſi ;gradita appo

tutcbche capitata, nelle mani del Re ,~ comandò che nel publica

real connglioin-ſua preſenza ſi legeſſe ;. e commendatala con_

z ,Pin-o” grani parolefece rest-ar nell’archiuio la `copia , e lîorigina‘le ap~

:o ,14/ Ke, prouò di proprio pu no col ſolito ſegno,;e con la regia impró

ta , affinche l'opera ofle ne" ſnai stati di maggiorpeſo : e coſi

auuenne,perciocche publicata- pe r tutto., ſmo‘rzàl’acceſa fama

non ſenza gloria dei .vero .Dio,honowe del padrese-confuiìonu

degli auuerſariñ . ~ - `~~ ' ' - ' " ~

i Ripigliata il ſeruo di Dio con questi diuinídäc humani'ſauori

la Pristina libertà,cö nuoua lena ſeguirò la cominciata impre

ſa,à cui riſpoſero lorioſi trofei di molti conuertiti , ö: vguaiu

accreſcimento di pirito, e feruore ne' fedeli; i quali traſſero dz

ì .- lui ſi buono ammaestramentmöc indirizzo, che in breue ſi ſcor

ſero marauiglioſi effettidi pietà, e diuotione , ſi nell'oſſeruanza

F m d , eſatta de' diuini precetti,come nell-'vſo de' ſanti Sacramenròftc

` ' quenza delle Chieſe , e profeffione dr tutte le virtù Cl'lſhaſlC:

, ' ' Alcuni due hore innanzi giorno li conferinano alla Chieſamltrl

più ſeruenti vipaſſauano lc notti intere : e ſopra tutto nella.:

gara dello ſpirito ſpiccaua l'amore, e caritácon che ſcambi:

uolmente l'vn l'altro ſi amauanoie riueriuano ; hareste veduto ›

c Negli At_ come ne' credenti della primiriua Chieſa,e in tutti vn‘anim3› &

z,- QML vn cuore - Effetti ſenza fallo della potente mano di Dio,che per

istrumento ſi ſerni dell'industria del ſno ſeruo Baldaſſarre f

Nella Città di Funai per opera di maledici, che tutte le vlU

“MARMO per impedir’il corſo della Cristiana propagnatioñne

dol’land. d "aſi rlſuegliato rumore fra igenrili che i Neofiti volontiç‘

l- r 3-n-99- ri ſi erano ſottoposti alla legge di Dio, per pura auaritickpo ích‘

eſſen

ñ A
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eſſendo di continuo i gentili forzati andar ſodisfacendo all’inL

gorda fame de’ Bonzi,che à guiſa di ſanguiſughe,attaccati alle

lor borſe,e caſe,stanno ſempre ſucchiando, hora danari,hora__,

altre robe; i Cristiani per contrario non haueuano oblígo di

sborſar quattrini, ò limol-ìne al lor maestro, il quale nè pure ac- ~

ce ttauamóehe cercaua stipendimò limoſina alcuna,cóſorme e al e Nel sóma.~

ſuo sáto Instituto per gli ministeri.Per purgar düque quei buo- RES-W-E P

ni neofiti l’infame nota di ſordideuaſſaccolre di comun cöſcn- :äjÎÉîäJn‘:

ſo ſrà effi groſſa ſomma didanari, la preſentarono al Padre;- …3,3,

pe rſuadendolo con molte ragioni ad accettar quell’offcrta , 8c

altre che perl'auuenírel'harebbono date per gli biſo ni della Lìber-alibi

ſua perſona. Ma l’oſſeruante Religioſo, la preſente, e ſicura of- de’neofitùt’o‘

ſerra per vſo :proprio costantemente rifiutò; e per che non re- oſſervanza

stalle vana' l'operadi carità’ſatta da' ſuoiſigliuoli , ordinò che., dd Pad"?

in publica «alia-eper tal mestiere preparata ſi riponeſſero per

aiuto dei poueri neofiti ne” biſogni d’inſermità , eſequie , ſe- (JW/3"” lt'

polture,& altre opere di miſericordia occorréti , alle quali con í‘mffi’ìpz’j

ſomma vigilanza ſi attendeua per gli buoni ordini dati dal ſer- ;12:21:
uo di Dio=ſoleuaſitalìhorañperedihcatione de’ gentili dar da_- día . *

mangiare in comune à`molti poue‘ròpre’cedendo al deſinare il

cibo ſpirituale della parola di Dio 2 onde con tanto maggior

prontezza , econſolatione ſi ſaceuano da quei neofiti l'offerta.,

per ſi ſante opere,quanto di ſpontanea volontàſſenza preghiere,

nonlthe violenza,ciaſcheduno offeriua quel tanto che alle pro

prie forze era proportionato , con che li troncarono le vane.)

dicerie dei Bonzi . . ~

0pcre,e'lu0gbi Pij eretti dal Padre in Bongo .

~ l c A P. XVHL_

Sipietoſieſercítij aggiunſe il Padre opportuno ricapito

_ ai figli de’ gentili di freſco nati , iquali dalle proprie ma

dri,erano crudelmente vcciſi . A] graue inconueniente poſe ri-’ F4* ma";

medio con le medeſime offerte vnite col ſuſſidio prestatoli perp-pfl. alle;

opera ſua dal Padre Luigi Dalmeída,all’hora ſecolare : prouió …,- 555,….

deli prímieramente di caſa comoda , e di ſufficiente numero

di balie ; ottenne dal Re publíco bando,pena'la vita,che le ma

dri non vccideſſero perl’auuenire i bambini,malí prestntaſſero

, alla destinata caſmpereflère iui allenati: onde con tal Prouedí

mentomon minore ſù il guadagno della vita corporale de’ bá

bini, che della ſpirituale 5 concioſiache tosto che veniuano pre

. ` ſen
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Fa‘ 'vno [fa

d‘l‘ſſò di'

ſentathdauaſx loro il ſanto batteſimo;anzi delle steſſe balle mol~`

te con tal’occaſione ſi conuertiuano à Dio .

Destino di più vn’altra caſa per oſpedale de' poueri infermi

oue alla ſalute del corpo,e dell'anima egli con ſomma vigilan

F‘” CHE/7' ' za,e carità attédeua. Ne‘ laſciaua in tantodi promuouere l'edi

ſicio della nuoua Chieſa ſu'l ſito donatoli dal Re per tal’effetó_

to ; qului pianrata prima la croce con comune contento di

' Cristiani,concorſero questi prontamente à gara all'edificio , al~

y tri zappando,altri portando le coſe neceſſarie; altri finalmente

a Torres 3.

Settemb. 57

Ville. 1.9.0:

tob.57.

_E fauorito

dal, Re di

Fungo o

ſii a‘ Fi

”mio2

alla fatica meno atti,ſuppliuano della propria roba il mangia;

rc per gli operati. ,.

Tutte le dette,& altre eroiche artioni a operò il P.Baldaſſarre

in Funai nello ſpatio di quattro anni in circa,oue per lo ſuo va

lore , & integrità di vità,dal Re ben conoſciurmſù appreſſo di

lui di cotanto credit0,e stimámhe al tenero amore che li porta

ua aggiunſe molti fauori 5 onde da lui ottenne , e caſe p habita

cioni;e ſiti per Chieſe;e rendite per ſostentamentme patenti per

poter liberamente predicar la legge di Dio ; e bandi contro

gl'ínſolentiauuerſari ;e molti altri priuilegi, che concerneua

no al rogreſſo della fede cattolica . Bindi hauendo molto

bene ondaro quei neofiti nella dottrina , e nella pratica delle.,

coſe del Cristianeſimo;e laſciati loro buoni,& vtili indirizzi per

la conſeruatíone delle opere instituite , deſideroſo di portar al

ttoue il Santo Vangelo , con buona licenza del Re ſe ne poſsò à

Firando l'anno 1556. oue fece nello ſpatio di noue meſi molti

' Cristiani.e partorì a Cristo particolarmente Don Antonio Ta

cuſcimandono , con la ſua famiglia , e mille , e quattrocen

to altre animezín due terre ſole del medeſimo Signore , vi edi

ficò due Chieſe,e fatte altre opere ſegnalate ſimili alle preeedé

ti li conutnne paſſarſene à Facata. Quiui hauendo fondato vna_

Chieſa nel ſito donatoli dal medeſimo Re di Bungmsignore dt

quella Città,e faticatoui per lo ſpatio di vn'anno con copioſae

raccolta ſicompiacque il Signore honorarlo con più pregiata

fauori,e porgergli nuoue occaſioni di meriti .

Patiſce grani tempejie in Patata .

C A P. XIX.

T Rouauaſi circa l'anno 1557. la Città di Facara ſotto ii

comando del Re di Bnngo,poco contenta, ſi perche eraJ

stata da lui ſoggettata :l forza l'anno precedente per veràdelzlttap

, e a
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della morte data da quei Cittadini al ſuo fratellofi perche ha}

ueua conceduto libera ſacoltàal P- Baldaſſarre di predícarui

la ſede,la quale già ſi vedeua far notabili progreſii non ſenza_

ſommo rammarico de' Bonzi,di tutto il mal che ſitg‘ue perciò

intenditori-a Ordira dunque questi congiura,giunſero à. Faca- a Sacchi. p;

ta vna notte all’impenſata dumila huomini armati , i quali col 14-3- M H

ſegreto intendimento de’Bonzi di dentrozvcciſo prima il regio ÎMÈÌLÃ‘Î'

Gouernatore,ſi poſero in poſſeſſo della Città . Il buon P. Bal- ízàuîſá "

daſſatre,che iui co’ ſuoi compagni ſi trouaua, hauuto dell'ino- ‘

pin ato tumulto l’auuiſo,e conoſcëdo molto bene, che egli,e la

ſua predicatione erano in gra parte cagione del ſolleuaméto, e

che perciò i nemici haueuanola mira a torgli la vita, prima..

di ogni altra caſa,posti in ſaluo i ſacri arneſidi conſegnò al fra

tello Giouanni Fernandez ſuocompagno , e ſpeditamente lo

mandò à Firädo; egli in tanto in compagnia di vn’altto Fratel

]o Giapponeſe per nome Guglielmo”: vn Cristiano detto Sil

uestro , per conſiglio de' Neofiti procurò al meglio che potet

~te,ſaluarſi in altra maniera,per nó dilungarſi dalla ſua greggia.

Vſcito dunque ſegretamente ſuora di Facata, ſù inuiato per

ſicurezza da'medeſimi neofithcó buona ſede,ad vna naue Giap

pone(e,ſei miglia lungi dalla citta‘nperche iui ſi naſcondeſſe.Era.

questa per ſorte,naue de’ nemici rubelli,che ſi tmtteneua di lö

tano aſpettando l'eſito dell’aſſaltmper porgere à ſuo tempo ſoc~

corſo; il cui Capitano ſimulata per all'hora col P. Baldaſſarre

la pace , finſe accoglierlo volontieri 5 ma tosto che hebbe della

vittoria de' rubelli la certezza , ſuelata la ſimulatione, ſi mo

firò nemico,e del Re,e del Padre 5 onde cominciò à conſigliarſi

co' compagni della naue,che coſa ſi doueſſe ſare di quello stra

niero predicatore, cagione de’ riuolgimenti . Varij furono `i PMA m.).

pareri , ma il comune fù,che ſe li toglíeſſe la vita. Il tutto vdi- “lo -dfu‘ ‘

ua con le proprie orecchie il ſeruo di Dio; il quale c0' ſuoi có- ..n-M,

pagni chiedendo al Signore perdono de' peccati, preparauaſi

alla vicina morte ; ma l’ingordo Capitanmche più alla roba_

che alla morte dell’innocente haueua la mira , tirato dalla ſpe

ranza de’ danari,che penſaua ſurarglhstimò per ſe più à propo

lito differirgli la morte : perciò tolroli quanto haueua in doſ

ſo , e laſciatali la ſola camicia , ingordamentc li ,chiedeuaL- Eſpoglia”)

che paleſaſſe done erano l'argento”: i teſori ch’egli haueua .

Quattro giorni paſsò il leruo di Dio in questo conflitto del

la naue , con quella ſcarſeaza di cibo diſagi, e parimenti che,

SauenOrient-Tqſh R ogu’-_

Dj nella

mní'dínef

mici.

A’Nn- -~”‘ ſi" ~- - e
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Î ` ogn’vno può conſiderare 5 quando riſaputoſi da' nemici in ter

ra,cheil Padre train potere de' congiurati in mare, dopo ha

uergli bruciata la Chieſa, distrutta la cala,ripieno di terra WL:

po2zo,& altri grauiſíì mi danni,có fe sta,e giubilo coi-ſero deſi

deroſi del ſang ue di lui verſo la naue , per hauerlo nelle mani,

condurlo alla citrà,& iui prenderne la deſiderata vendetta . Vn

gentll’huomo pri`ncipale,amico del Padre iu fretta con eſſoloſi

ro ſi accompagno , :i bello studio , per aiutarloflquesti moſſo à

compaſſione delle miſerie in che trouò il ſeruo di Dio , rico#

perſelo` al meglio the poterte con vna pouera vesticciuola; ma
non piu duro lìopportuno ſoccorſo di quel buono amico , che .,

. ~ per lo ſolo viaggio dalla naue ſino alla cittá; perciocche qui- `

Rei?” fr'- uhappena arrluaro , ſe gu auuentaron'o addoſſoi ſoldati,

:uo-co :gm-- e con barbara cr‘ lt!, deÌla dianzi donata veste , 8c inoltre.,

9' della camicia ste, a lo lìoàliarono laſciandolo vergognoſa~

mente iguudo . ' \

Corſe allìarriuo del Padre numeroſa moltitudine di gente -

altri per curioſità , altri per beffarlo: ma gli auuerſari colmi

d'mhumana barbarie rinouarono in varie guifë al ſeruo di Dio

1 trauagli : questi col pugnale alla gola; quelli con la ſpada al

petto, il tengono innanziagli occhi la morte; alcuni postcli

le mani addoſſoyhora ad vn luogo , hora ad vn'altro il condu

cono , e riconducono: la plebe con incomposte voci gridaua; e

che Si tolga Ia 'vita ì colui che of:: p riuare i pago-ii dell'amico [20

‘ b, r nare; cbefi eflermini il nemico dell'aaticbe leggi , il diftruttore de'

Y rr”: M30 RegnLFinalméte con le mani legare,con l’orecchie piene di be

nmfiſſ‘* stcmmie, col corpo ſi nudo,che priuo d'ogni straccimalrro non

haueua che quanto di roſſore la modesta vergogna li copriua

il viſo:fù~per’ordine degli vfficiali rinchiuſo in vna oſcura foſ

fa , certo riſcontro di douer finire in breue la vita : quiui, ben

l 7 che lontano dallepubhche voci de' maleuoli , non giàlihero

:r l_ ’ dalle mani dl vn’ingordo ſoldato , aſſalito di nuouo da costui

. l . conla nuda ſpada . Her-oli díceuajnfame , malfattore ,ti WT?)

/ la *yum/:e non im' dai :'l tuo argento che tieni . A queste paroledl

‘ ſeruo d! l_)1o,1l quale_ ſino à quel tempo,quaſi agnello ſtà lupi ›

ad eſempio del ſu o Signore nó haueua aperto la bocca.E qual'

'1",- 4?g8’1t0›nſpoſe,ò fratello , chiedete' eoùòſpcrate da *vn'huomo in

ñ tenta miſeria rídottſhſhcîmdo affatto , non ba' pure wi cancia da

coprir- le ſue vergogne?

In tal-guiſa staua il Prcdicator di Cristo nelle mani di quei'

barbari*

rd`
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barbari aſpettando di momento in momento la morte, ſenza_-`

altro aiuto che quanto il Signore per lo cui amore patina , li

ſu mministraua dal cielo; quando chiamandoſi ſodisfatto della

pronta volontà del ſuo ſcruo,lo liberò à maggior ſua gloria_-;

conciolìache venuto l'auuiſo del caſo miſerabile all'orecchio

di vn díuoto Neofitoſhuomo principale,potcn te , 8c amico de*

rubelli , per nome _Giouanni , corſe pieno di zelo, c carità , al

luogo oue era ritenuto il ſuo maestrmcopriilo di vesti , e data

ſicurtà del carcerato con buoni preſenti offerti ſotto mano agli~

vfficiali,& alle guardie , conduſſelo à caſa di vn altro neofita a

quiui ristorato alquanto, naſcostmma non libero dal timer-L2.

ſi trattenne _per cinquanta giomi, fin che i rumori ſi comincia;

rono à ſedare , negoriandoſi frà tanto da Cristiani la fugu

del Padre , la quale , benchenon ſenza pericolo , alla fine ſorti

il deſiderato effetto dopo tre meſi di angustie , diſagi , e pati

menti. Concioſiache vestito in habito da donna-alle quali ſe

condo -il costume del‘paeſe , andando tutte coperte , e‘ portato

da tutti il douuto riſpetto :` con tal’industria inuentata dalla.,

carità de' Neoſiri , vſcì il P. Baldaſſarre ſuora di Facata , e del

distrettmordinädo in guiſa le coſe il Signore,che i malleuadorí

non patiſſero danno alcunmperciocche ricouerata tosto la cit

tà dal Re di Bungo,e tolto in.vn tratto ai rubelli con la vita l'ar

dire , e l‘inſolenza , non vi ſu chi della rotta ſicurtà haueſſe ſa

ucllato . Ritornato dunque il ſeruo di Dio a` Bungo , ſu ſcan

ccllata la memoria de' paſſati trauagli dal contento che egli

ſperimentò non ſolo ne' Cristianima nel Re Regime nobili del

la Corte,i quali con altrettanta ſesta il riceuerono , quanto era

stato il paſſato cordoglio da eſſi ſentito per gli paſſati pericoli;

certmſcrine il medelimo Padre, non rredoſiano i trionfi , e rice- -

”intenti degl'lmperadori con tam' iloro falli, quando ritornano

dalla vittoria ,la terza parte di quanto fùja noſtra . Tanto ſono

in pregio i parimenti de' Ministri del Vangelo.

Siſerac Dio delPadrc per :fin-”mento delle opereſue;

C A P. XX.

NOn rralaſciaremo 'qui di riferire quelche trouiamo ſcritto

nellelettere de’ Compagni circa il buon P. Baldaſſarre ,

per mostrare quanto grato foffero à Dio le fatiche del ſuo

ſeruo . a E prima moſſe marauiglia, che nell‘incendio di Funai

accennato di ſopra ſtà. trecento caſe bruciate,le fiamme haueſf

e'

E libera”

rilaſſa-'3d

L72, da!”

titta‘ “il

ſerena!! o_

R a ſero

a Alcacena

nel 54.
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nie/Pim”- ſero portato riſpetto alla ſola stanza del Padre posta nel mezñ'

?"0 1-' "34 zo diquclle,oue (ì conſeruauanole ſacre uestida celebrare, la.

'É‘Wu i” quale restò intatta .

5 TLX… Nel medeſimo luogol; vn Cristiano , à cui ſiera ammalata-l

“317W”, vna hghuola della stesta mfermira,d1 che pochi giorni innanzi

5,- ffiz…. ca, vu figliuolo gli era mortozricorſe con ſede dal ſuo maestro , da

le oratiom* cui animat0:State,li diſſe,allegramcnte,e confidate in Dio, perche

la fgliuala la malattia di *uo/irafiglia ſortira‘ buona riuſcita: Vidèſidlſeguen

di W "of' te giorno l’effctto,quando libera la fanciulla dcll’inkermità , ri

?" - conobbe il neoſiro il beneficio da Dio per bocca del ſuo ſeruo .

, Mc In vn_ castello vicino à lîunai c diede il Padre il batteſimo ad

:u ſoffri?” vu fanciullo nato cieco : iloqualc tocco appena dall'acqua ſalu

e” 1,a;qu4 teuole, per la forza del Sacramentmſc li cominciò à sgombrare

,7,133 54… la cahgme'deglí occhi , e poco dopo ríceuette la perfetta luce»

ſimo .r’illu- non ſenza marauiglia de’ geutili,c conſolatione de’ Cristiani.

mina *rm rie Vn’altro neoſito andò dal Padre achiedergli qualche medi

r0- cina per lafebbrenche fortemente lo trauagliaua : comandò al~

4 Il mcdeſi" l'inſermo che ſouente ſi ſegnali": con la Croce : vbbidi il feb

m° ' bricitante; 8c in vn tratto al ſegno della ſalute ſuani la febbre.

Il di Ma ingrato questi al beneficio , appena rlſanato.. conſeriflì

hçfl'g a; ſcioccamemc-àprcgare vn pagode, che perl'auuemre da ſimile

dal; PJ”, infermità l’haueſſe liberato. Non molto paſso`che della ſua ſce

.,d è…. ma- leratezza patiil meritato castigo” ritornato acaſa,da più ruo

ffizo, [esta, febbre della paſſataiañalito , riconobbe l'errore,e pentito

Perſia col- del fall0,buttoſſi ai piedidel Padre, cluedendoſhe perdono-La

p.: Head-3,0! rimedio al rinouato male. stipreſelmcome conueniua , il ſer’uo

eri/Ema”. djDLo; az hauendoli prima per mezzo della conſeſiione resti

tuiro la ſalute dell'anima; con la steſſa ricetta della Santa Croce

11 fà reſa, ancora quella del corpo . `

. . Ad vncreato del regio Cacciatore e fuggi dal u no er ſua
;5,1 ,medeffi diſauuentura vn falcone dal Re ſommamente stinh’atgo : eP dopo

tutte le diligenze vſate in darno,il diſperato giouane per timo

Si ”cupa-4 re del Re,e del padrone voleua ſuggirſenegquando l‘addolorata

-vn’mcella madre che era Ctistiana,hebbe ricorſo dal Padrezraccomádolla

perduto . questi a Dio,e tosto ſe ne vide l’effettocomparendo l’vccello ſu’l

tetto della stanza di lui,donde con ageuolezza fù ripigliato, u

t liberato il giouane dal timore . Cagionarono questi fatti tan

to concetto ne’Cristiani della Religion cattolica , e virtù del

P-adre;che d'ogni parte à lui concorrcuano inſermi di varie ſor

' ti,co' quali il Signore per mezzo del ſuo ſeruo mostraua la ſua..

omnipotenzp . Ha

f
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llaueua l'antico auuerſariof in Cutami terra vicina a Bun- E meriti

go per lunga ſerie di anni mantenuto il poſſeſſo dPvna fami- 'vg-fam'

glia gentile , ſino-alla terza generatione tormentando cia- 42"” 4" P°ſ

ſcheduna perſon’a'di quella' ſchiatta ; 8c era stata perciò da- _ſcflö dal les

l'oro anccpaſſatí, ſenza effetto,conſumata buona parte dell'ha~ *wp

. nere in varie ſuperstitioni de' Bonzi . Vi ſù tra questi vn'huomo 3mm.”

che paſſati molti giorni ſenza aſſaggi-ar coſa veruna , e perduto

perciò il ceruello_ , aſpettaua di hora in hora la morte . Andò a

questo miſerabile il ſeruo di Dio,eomandolli che pronunriaſſe ,

il nome di S.Michele, come quellode cui forze haueua il demo

nio ſperimentate nel cielo:vbbidì l'energumeno , beuche corL.

gran tremore, e storcimento di membra, ſoggiunſe appreſſo il Forza del!.

. Padre l'inuocarione, e ſegno della ſanta Croce, alla cui preſen- J'ai-:a Cm:.

za partiffi il maligno ſpirito `dal corpo dell'aſſediato , e ſattolo :o ñ

- ptendercibogacquistò il diſcorſo 5 onde battezzati egli col ſuo

Padre,chiamoſii questi Paolo,quello Michele. Inoltre la ſorella

di Paolo che del medeſimo male haueua patitotrent'anni, ri-_

corſeancor'ella alla Chiela,oue della steſſa maniera fù liberata.~

e battezzata chíamoſfi Maria ; ne ſu poſcia dal maligno ſpiri

walcuno di quella famiglia per l'auuenire tormentato .

Ritorna dal Giappone all'1”die . , ’

* C A P. XXL

o Tto anni haueua glorioſamente trauagliato il buon P. s . ,

Baldaſſarre nella vigna Giapponeſe”: quando biſognoſa : l îcähfóëì‘

quella miſſione di nuoui operati , e di altri prouedimeniti dal- (53.02, ;0, '

l'lndie,giudicò il P. Coſimo,Superioreinuiar lui per tal'affare serîcmbse

come huomo pratico ; ondea zz. d'ottobre del 1560. con di- GUAM-c4

ſpiacere del Re , e lagrime de' neofiti partiſſi per quella volta, e

nauigaro per dodici giorni con proſpero vento giunſe la naue TMW"?

tanto vicino a terra che haueua poco men che preſo il porto , i ("4" '

quando da ſubitanea tempesta trabalzata, combatterono i na

uiganri perquindeci giorni con la violenza dei venti; e perdute
le vele,ſpezzate lìantenne e gli alberi. e rotti tre timoni ,ſenzau

cibo,e ſenza acquasaſpettaua di nſomento _in momento la vici

na morte . Finalmente entrando di notte nel porto di vn'lſola

della Cina detta Ainano,caecioſſi ben due volte la naue ſi for

temente nell'arena , che aperta la carena,erano di gia ſpeditii

nauiganti , ſe dagl'lſolaninon foſſe stato loro porto opportu-z

no aiuto . ‘ Ris la

l
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Incotante _agitationi di mate,fi:rma,& immobile restò la ſpe~`

~ ‘ ranza,e ſidiria in Dio del RBaldaſſarre; &íardente mqstrofli i!,

zelo della ſalute ſpirituale della gentqconciòſiache dimentica

zfl* Jeff' to della. Propria vita,andaua perla naue aiutando ,ie rincoran

"ì" d‘ 'do tutti;horaloro riſuegliaua la fiduciain Dio ;: hora glieſoe
"Www' i tana all’otationi 5 hora'gli *animaua'alla patienza,e li moueua.

I

. \

alla contritione de’ peccatize fece tanto fruttoffihe non ſolo-cor

ſero alla confeſiìonezma buttatiſi vbbidienti alle ſue mani, egîi

per tor via le.cartiue occaſionifltdinò, e fi‘i tosto eſeguito , che

le donne di maleaffare della naue foriero in leparatoluogona

ſcoste,oue per cinquemeſi- che in quell’lſola dimorarono, quaſi

in clauſura stettero dagli occhi ,z nonche dal commercio-degli

..huo’mini lontane.

,ma mi- Nequìſifermarono _iztrauagli-.delljhuomo di Dio . popo la

…a ,fi’pffi partitadelia naue dit-amano; dueyolce-abbutcataſi ne Corſali

d…- 5141;- Aceni, popoli barbaridell'Iſola-Sumatra, ſii-da quelli combat

berm‘ ala... `tuta con artiglierie,e ſaerte auuelenatewnde ſi vide il Padre in

mi” . procinto di perdere,ò lalibertà, ò la vita; e fà etiádío da questi

aſſalti` dal Signore liberato, finche carieoditrofei dopo vn'an

no,e mezzo di `doloroſa-uanigatione,ſaluo. giunſeal deſiderato

porto di Goa à z4..d‘Aprile del tzóariceuuto dai_cópagni con

pari allegrezza alle vittorie chjei datante battaglie riportaua .

5 CmL-_L Poco dopo arriuaro all’lndie b. il nostro Baldaſſarre comin

del 6+. ciò à ſentire gli effetti de’patiti diſagi _conzla graume lunga-m

Fſhpregiü- fermita che li ſoprauéne di dolori arteticnli quali il reſero iulm

to dagraue. bile à quei ministeri , a' quali per altro lo ſpirito della .propria

‘ "M34 5"' vocatione,e carità verſo il proſlimo l'inch-inauano ; ma-ſi coma

ſem-'M - piacque il Signore per maggior merito di lui efercitarlo in quel.

laindiſpoſitione per tuttoil resto della ſua vita,che furono vé

tiannifl'n continue afflittioní di corpo , acciocche il ſuo ſeruo

' ' che per molto tempo innanzi era stato ai compagni eſempio di

.. . apostolico zelo della ſalute de' proſſimi , foſſe altrettanto viuo

D.” “TW” ſpecchio di lunga patienzmöc auuengache in tutto quel tempo

ñd'pammw viua in lui ſi conſetuaſſe la prontezza di affatícarſi per lo ſanto

Vangelo;~impedito nondimeno dall‘infermità, cöformauaſi col

diuino volere,in cui riponcua i teſori de' ſuoi ſanti deſideri.

E Lamia_ ~ Pra questo tempo li fù data per alcuni pochi anni la cura.,

7, da… Re. della Chieſa , e reſidenza d'VIÎ’IſOiCUfl-;Vlflflffià .(i'oa detta Cio

fijzmzf, d,- ram,0ue erano alcuni della Compagnia , e più di tre mila Cri

stiani , i quali gouernò egli colſolito ſuo ſpirito,e prudenza...,

por

Cim‘um .
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florgendo loro,vtili indirizzi perla conſeruatione de' Neoſití

oconuerſione de' gentili .

Della ”norme *virtù 'del Padre i `

c A P. xxu. , a
Itornato finalmente da Cioram àGoa a viſſe‘nel Colle- aortica.;

gio con grand‘eſempio di humilt'à, e patienìae e uiui 2311:2153;

finireli ioſamenrei-ſuoi giorni l'anno del‘Signore1`583. ietà um_ deu-ſh_

d'anni ettantacinque,de'-qualitrenta ſette haueua ſpeſo nella... diem:. (39x

Compagnimparre in lunghe,e noioſe nauig‘ationi; parte ſancá- leg. Goa-nu.

do nell’lndie,e nel Giappone , b-donde ſcriſſe molte , e lunghe MW' 'M

lettere per conſolatione de’ Compagni di Europa; parte nella.- cj‘ffi; …ha

lungainfermità patendo .‘- *- › “ ' . v' czuLgscm_

Religioſo fù il P. Baldaſſarre ornato di‘mo'lte , e ſode virtù . comp,

Ardeua particolarmëte di z‘elo’delle anime,alle quali poſpone

ua ogni pericolo,e la vita steſſa;perciò ritrouandoſi sù i princi- Virtu‘ del P.

píj che arriuò all'lndie,in Coccino,8t hauendo cöceputo ſperi- Ball-:filone

za di conuertir la ge‘nte dell’lſole dette Maldive, benche con.,

pericolo della vita,per eſſere quel-paeſe dìtnalìaria , e'la gente_ ,

Maomettana , ſetta di tuttel'altrc la più perfida ; c ſcriue egli r N°11 mi*:

coſi. Io 'vorrei andare d quelle termperehep'rima del tempofi può E", a, a
. . . . . ~ . . e 9 e «C

morire per amor dt Gres” ; e nonfaremo nat tanto , che :Mori non ſalute da.

babbianofatto più , ò almeno prima di noi , efi‘endogíd trent'anni pmffim- . ‘

”be eflí fecero nell'iſola della [orafi-muti” erano prima di gè‘tili‘.

Fù inoltre iſe steſſo , e delle humane conſolationi tanto di- pffpgîgü,

ſpregiatorqquanto gli huomini ſenſuali vi váno díetrozanzi ne' z… ,1,- ſu

trauagli,e parimenti, i quali stimaua egli prqpri degli Operari fieſſo .

della Compagnia,"come vero ſigliuolo di quella,giubila ua , La

ritrouaua conſolatione. d Certoſſcriué‘cgli in vn'altra lettera.” Y, 1°- Dc

eariflími fratelli, non *m'è coſi: in quella *vita che cotanto debba de- “mb-6**

fiderarfi uanto i trattaglt’,benebe paiano amari, per la gran dol- T, _

rezza” oauità che quandoſon finiti da quelli riſulta nell'animo , C 'fly-agli

le quali ſen-{a fallo nonfi truonano nelle proſperi” , come la [pe- ”La 04,27?"

rien-{a l’inſegna‘. Finalmente per la ſuain tante occaſioni pro- V. K

nata virtù,8c oſſeruanza era appo tutti in grand’opinione; e del 0mm, 0P,

e P.Melchiorre Nugnez che lo gouernò , ſi truoua relation” ”ione del P4

che ei foſſe Di buono, e maturo giu-litio , *aerofiglia della Campa- drc appo

gnimdiuotmbumilewltltidientaonde per le opere egregie da lui tum' -

valoroſamente fatte,trauagli, 8t infermità costantemente pati- f “FNM”

te,& immaculata vira,potiamo piaméte ſperare che ſia stato nel 2 ?Fa-"42";

_cielo abbondantemente guiderdonato- R 4 Del '

\
t

*\
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Del P. Luigi Dalmeida . — i '

Tita ſecolare” conuerſione del Padre ſi'

ì C A P. xxnr. j -

x 18 3- Onorò mirabilmente ne' ſuoi principíj la miſiione Giapí

-.i ‘ poneſe l'ope ra,del P.Luigi Dalmeidamato in Lisbona.”

‘ 0144M- l; a il quale di anni ventiquattro allettato,dal guadagno, e confe

n’ '3 7' Nu* ritoſi all’lndic,eraſi iuiidato al traffico delle mercanzie. b Viag.

gnez Catal. . ` , . . . . . , .

…Mel ,9. gig all indie per diuina _diſpoſitione l anno 154.8. nella steſſa.,

d Orland. l. nauemella quale l Religioſi della Compagnia con ſingolar ca

î-fÎ-lffl- rità attendeuano agl'inſermi di morbo contagioſomon ſolo c6

"u’mm‘b aiuti ſpiritualima‘etiandio,con ſeruirij,e ſufiìdij temporalùon

Il; """f de concepi all’hora il giouane grand'opinione della Compa

”, ?triade ad eſempio de' Padri fece egli nella naue il medeſimo.

3 nmministrando largamente del ſuo hau‘ere ai biſogni. __

Paſsò_dall’Indie,pe`r ſuoi affari , alla Cina , e quindi al Giap

, pone; one deſideroſo più Dio di lui , ch’egli dc' terreni teſori:

.li porſe nuoua occaſione a e graria di appigliarſiſai celesti gua

y.,- ,dmfi dagni. Cor’reua nella paſqua il precetto dell'annua comunio

fl ilprecrtñ ne,quando trouandoſi Luigi in paeſi di gentili lenza Sacerdoti,

”dell-pari _determinò conferirſi a Funaiin Bungo,oue erano .l Padri della

gu mi i F- compagniasquiui adempito il precetro,tirato dell opere in che

“i o quei pochi Religioſi ſi occu auano à prò de' proffimnnon pen

sò altrimenti al ritorno de' uoi uegotij, ma punto dainrerna.

pd "effim- vocarione, deliberò ſermaruiſi , in vece de' terreni traſiiclii'

fij- Piri‘m_ farſi ricco dei celesti 5 ai quali diede principio col ritira

zi, mento degli eſerciti) ſpirituali del P.S._lgnatio; eſaldati nel me

deſimo tempo con Dio i conti della paſſata vita con ,la confeſ

.Detmm‘na ſione generale di tutti i peccati, eleſſe per ferma stanza il Giap

fl-rmrfi i» one, er uiui applicarſi incom a niade‘ Padri. alla curade'.
P P . P g

GÌIÎPPOM* poueri in crml . .

Non basto al diuoto giouane l'hauer offerto à Dio l'opera'.

* PNUDM- ſua in ſcruitio de' pouerelli;c volle inoltre accoppiarla con lar

Caçal. dei
1344.1141. ga donatíonc della ſua roba : e moſſo dalla barbara vſanz’a di

que] paeſe , oucle proprie madri vccídono i figli appena nati,

r impiego buona lomma di danari per edificare , e mantenere à

;Fi 9.4”, ſue ſpeſe vna Caſa a oue quelle creaturine batrezzate primazſi

f:. Per 11;_ ;deſſero in'cura alle balie per ral’effetto colà condotte,e ciò non

had-'uz'. ſenza gran guadagno della vita corporale, e della ſpirituale in

ſieme… de' bambinbcorne delle stelle balie , le quali quaſi tutte:

con A
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'con tale attacco abbracciauano la ſanta fede. _E quando tal'ho

ra ò il latte alle nodrici,ò le nodríci [leſſe non erano al nume

ro de' bambini basteuoli,haueua ſupplítol'industrioſa carità di

Luigi,col latte di vaccine al meglio che poteua; 8c in tal gailîL.

ſi andauano mantenendo lino à tanto che capaci di diſciplina

ſi porgeua loro qualche buono auuiamento . E perche l'opera

riuſciſſe felicemente,vi fece inrerporre l'autorità del Re di P ü

go,all;hora gentile,à cui piacque canto la piera del giouane; ,

che con rigoroſi bandiordinò alle madri per l'auuenire che:

tutte portaſſero al deputato luogo gl’innocenti bambini desti

nati da eſſe alla morte .

Quindi paſſando à beneſicare gli adulti, vn'alrra caſa a ſue; 5,2, ma

ſpeſe deputò in Funai per oſpedale de’poueri Cristianijnfer-ſpzdale.

mi,ai quali ſumministrando il biſogno del ſuo proprio hauere,

egli steſſo ſeruiua loro,li gouernaua,e medicaua . .

Entrata in Religione attende alla cura degl’infemi.

C A P* XXIV' .. . .. a Orlalr ç

Opo eſſerſi lungo tempo occupato in ſi p1) eſerciti! , a de_- n_ z 39h05;

D gnosti Dio chiamarlo alla Religione: 8c egli destinatoil 7.Genn. 55.

resto della ſua roba, che erano circa ſeimila ſcudi, per ſuſiidio Diſpmfi: il

degli Operari della vigna Giapponeſe, dedicò anche ſe-steſſo àflüvd’ (""1

Dio nella Compagnia l'anno [55s. eſſendo di anni 3 miceuuto "l'Udc-'OPM

dal P.C0ſimo Torres Superiored; da cui fù impiegato allo steſ- Lgs:

ſo mestiere degl'infermi per lo ſingolar talento-che haueua in Dzlmeidſi;

cutargliſſpecialmente nella Cirugia,arte in quei paeſi non molñ. w_N …1,59,

to inteiazonde faceua ſouente marauiglioſe cure di piaghe an- Serve agl’ín

che infistolite,e morbi incurabili,fra'l termine di trenta òqua- fermi della

ranra giorni: delqual talento c il P. Coſimmſcriſſe vna volta.; ſpad-1!- - _

che il Fratello Luigi Habebat doman curationir . - ` _ ?Sf-m”

Sparſa per tutto la fama dello ſpedale eretto dal ſeruodi Dio, a

ele perfette cure che vi ſi face uano;ví concorſe da ogni banda, Concorſo :il

ſin dal Meaco,etiandio perſone nobili, e Bonzi principalhallat, gm” al!!

cura de’ qualiartendendo Luigi con istraordinaria caritàne dl- ſperi-'k *

ligenzmprocuraua nelmedeſimo tempo la ~lor ſalute ſpirituale

de’ quali molti con ral‘occaſione ſ1 faceuano Cristiani . Er ll Si

gnore per maggior chiarezza della verità del Santo Vangelo

tal'hora concorreua conla pia volontà del ſuo ſeruo con opere,

che pareuano ſopra l’humane forze .

Alle cure corporali del ſeruo diDioſi accoppiarono‘lu;

- Pil]
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o

'più numeroſe,e nobili dell'anime,fatte col buono eſempimc c5

la predicatione della diuina parolamella quale era infaticabile.

'JSÌCCÎÎÌ- P- d Settanta perſone nobili tirò egli à Cristo nell'anno 156 i. in.. ‘

'6' diciotto ſoli giorni ch'ei dimorònella Città di Facatmefrà_ eſii

GFLT'MIQS' due Bonzi principalne conoſciuti per la‘nobilta,e dottrina; ma

:Screen-s:. vno di elli riguardeuole per la veneranda canutezza , era stato

Cäuem fit molto tempo predicatore del Re di Amangucei -. O`u,esti dopo

marc-perſi» lunghe diſpute, 6t àbocca, & in iſcritto, alla ſine conuinto da:.

M- . Luigi,con intrepidez‘za mirabile andò per tutto publicando , e

` \ ptotestandmCb'e-gli tenerla/orto i piedi i libri, e dottrina di .Scia

L‘ V.” è” ca; eſolo il Creator del mondo eſſer degno di adoratione: e dando

K” Pmffl" di cotal ſua mutatione contezza al Re,li diſſe,che Le ragioni del

"'- Fratello Luigi eranoſìjbde nel pro/rare la *verita dellaſua legge,

the conuincenana ogni ſublime intelletto: Finalmente battezzato

da luàcol ſuo eſempioiöt autorità traſle molti alla fede .

Opere del Padre in Fìrandmsazzummò' Omnra .
C A P. XXV.v

Va' a` l'irà'- Aſſato alla viſita diìFirädo nel medeſimo änom p tre meſi ol

lo - _ trela cura degl’infermi , conſolò quei Neoſiti dádo buo

öìäë‘ä‘*** no indirizzoà certi Cristiani che menauano vita ſolitaria nc'

' " romitori;rincorò altri per ſiacchezza mancati dalla fede,le quz.

li attioni il rédeuano accetto à turti,i quali procurauano à gara

hauerlo hoſpite in caſa.Eraſi trattenuto p véti giorni in caſadí

vn Neoſiro in compagnia di quattro altri Dogici , ſpeſari tut

ti dal medeſimo liberalmente ; à cui volle il Fratello Luigi

nel ſuo partire laſciare il douuto pagamento; ma non accon

ſentì in patto veruno quello; il quale confeſſandoſi basteuolmë

te contracambiato col fauore,c’ome egli diceua,di ìhauet’hauu

to in ſua caſa il ſeruo di Dio,li ſi conſelsò obligato .

Và ì SM: '_ Diſlimili-non furono le viſite del Regno di Sazzuma , e Citta

num_ dl Cangoſcxmaub _che-ſempre fu ſommamenre a cuore ne primi

a Prois An. anni à quei Superiori, che gouernarono la Cöpagnia nel Giap

dçll’òsñ à z- pone;ſi perche molti vi erano battezzati da S.Franceſco deſide

"W‘W‘L roſiffimi dieſſer conſolati da alcuno de' compagni; ſi perche_

era quel Re diuenuto ſipotente,che l’amicitia ,;e protettione di

lui ſi giudieaua molto gioueuole alla propagatione della fede .

Per la qual coſa,tre volte che ſi tentò l'entrata à quel Regnmco

me impreſa importante, ma ardua , fà ſempre commeſſa al va

lore diLuigi. come huomo dotato da Dio di prudenza , e dcñ

strtzza

'l
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flrezza'nei ttattarecon perſone grandi; etutte le tre vi fati

cò con vgual raccolta di frutto per la Santa Chieſa. c La prima r Sacchi. p.

volta vi andò nel isó i. mandato‘dal P. Coſimo Torres quando “Mi”- ²3 '

per lo viaggio ritirò vn gentil'huomo Portogheſe dalla carri~ua ptatica della concubina,e ſattili ſpoſare, 'pochi giorni dopo * ` ' "

morì quefliíſantamente . Riccuuto poſcia honoraramente dal

Re,e con ſommo giubilo da' Cristiani , contraſſe stretta amici

tia con vn nobiliſhmo Bonzo,Prelato di tre principali monaste- Conan." ,m

r-i,di gran credito appo il Re , eSignori del Regno : con costui Boyz-04;….

diſcorſe più volte Luighrſſpondendo à varie questioni, e resta* :oo-:'13.

tone ilBonzo conuinto . ſi arreſe per diſcepolo di vn’huomo .

ſtraniero colui,che era nella ſua patria famoſo maestro ; e con

feſſatala vetità,detestò i libri,e dottrina di Sciaca,e fatto anche

il Re cònſapeuole della ſana dottrina da lui appreſa-,l’approuò

dicendozó’ciuflioma, cioe` à dire , Coſa ſanta . Bindi preſo ani

mo i gentili che prima non oſauano per timore de’ Bonzi pra

ticare conLuigi,corſero arditamente molti di eſſi ad vdir la di

uina parola,e fu la prima meſſe di molte perſone nobili,fra’qua

li due per la parentela del Re più deglialtri riguardeuoli, ſi bat

tezzarono con le loro famiglie, e fù- il primo batteſimo fatto

dal ~ſeruo di Dio di trentacinque perſone . Fabbricò quiui vna E: ;ſi Am;

Cllieſa- , e paſſando ad altri luoghi del Regno , nello ſpatio 8M' "M"

di cinque meſi fece altre norabili comici-ſioni, edíficò Chieſe), Z77” ""3

deputò cimiteri , piantò per tutto Croci , e fece altre opere de- ’ ‘ *_

gne dello ſpirito della ſua vocatione . I

La ſeconda volta d vmandato al medeſimo Regno dal_P.Fran- d Frei: x6

ceſco Cabràl nel i 578. viſitrartenne ~con istraordinari_ diſagi; (“mb-7L

perchtquantunque il Re ſpontaneamente hauçſſe chiesto per s

gli ſuoi vaſi’alli alcuno della Compagnia, nondimeno ſi oppo-ñ

ſero talmente i Bonzizöc altri gentili d’importanza,che fù al ier

uo-di Dio negata la stanza per habitatione, non che ſito da edi-7 _ _

ficar chieſazonde li conuenne per vn anno interofiche vi dimo- H‘Wî_ ’_"

ròahñabitare'in vn piccolo, 8t ;augusto pagliaro preſſo al mare” TEXT*

ſoggetto à caldi,freddi,piogge,& altri ſimilipatimenti con C6** .i ~

tinue,e grauilſime perſecutioni : e lù inoltre vcciſo vn’huomo

nobile , lotto la cui ombra Luigi ſi era ricouerato . Finalmente

contratta quiui grauiſiima infermità. , hauendoin ogni modo

raccolto,ſecondo il ſuo costume , gran meſſe, li ii‘i di mestiere) `

appartarſ . ' e Froìsîdiazf

La terzavolta finalmente :vi-andò l'anno iz8sñmaîàîîfo zi cit‘

u _j *JJ
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' dal P.‘Gaſpare Coeglio Víceprouinciale pochi meſi innanzi'

ch’ei moriſſe,oue fà di nuouo riceuuto‘con ſegni di corteſia, 8c

amore da quel Re,che ben conoſceua la virtù del ſeruo di Dior

quiui procurò legare amicitia con alcuni Bonzi principali , col

conſiglio de’ quali ſoleua il Re gouernarſim con tale *appoggio

operò , ſecondo il ſuo costume , coſe not-abili , benche ſo

praggiunto da graue infermitàdí ſù di mestiere laſciare _l'ope

ra cominciata,e ritirarſi à Scechi ..

Tutto questo fece il buon Luigi in Sazzuma per tre volte che

fsacchíxit. vi‘capitò,fma niente meno operò l'anno r 562. in Omura, oue

n.190. Dal- apertoſi nuouo campo da Scxumitanda Omurandono, ſu l'im

meld. gl-Ot preſa commeſſa alla ſperimentata prudenza del Fratello Luigi 5

ì W” ‘7‘ il quale giunto colàñcominciò a trattare c6 Omurandono del- -

.6 . . . . . . `,LF-?Imi m, la predicationese come che nel principio del trattato non trouo

55mm”, ne‘ fermezzame‘ conformità degli effetti alle lettere, e promeſſe

ſcrittemondimeno con la ſua destrezza,& efficacia , ſuperate le

difficoltà , diede felice compimento al negotio , e buon princi

pio all’impreſa,có indurre quel Principe ad aſſegnargli per ſito

della Chieſa il porto di Vocoſciura con tutta l'iſola di ſei mi

glia in giro,e fatta della donaríone ſcrittu ra autentica, vi edifi

Zdt'fi… w., cò ampia,e bella Chieſa ſotto il titolo di S. Maria del SoccorſoZ

Cbiefix. inluogo alto , 8t eminente , circondata d'ogni intorno dl folti

alberi che all’amenità del luogo aggiugneuano non poca diuo

rione. Degnoſiìil Signore mostrare che l'opera _del ſuo ſeruo

gli era stata grata con Far trouare preſſo alla Chieſa quaſi ſon:

.r.- truaua te di vitawna vena abbondante dl acqua viua.E stimarono tutti

'w- fante di questa gratia particolare del cielo, métre era stato p lo paſſato

“1M- quel luogo priuo di coral refrigerio . Onde,e perla diuotione

della Chíeſa,e per la comodità dell'acquada doue dianzi erano

state in quell'lſoletta due ſole caſucce , vi concorſe numeroſa..

popolatione di Cristiani,li quali 'viueuano con ſommo feruore,

e ſpirito ſotto la cura del ſeruo di Dio. Benedetto ſia il Signore,

è à ”,Nó- g ſcriue Luigncbe in *un Eremmquale tra quello porto e” due”;

uemb.63. nere ”fm-"mè reflatoferm’to operare coſe maram'glieſe .

Trauagli patiti in Arima .

. ` c A P. XXVI.
G71' ‘ ”FMI I. medeſimo Luigi fù imposta la Miffione dello stato di

'z v’íffi'ffi‘f‘ Arima à richiesta del Reza la doue da Omura andò al ſi

m, ‘ 4"' ne del x $62. In Scimambaràſirà gli altri,il Tono restò {i ſodiſ

, atto
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fatto dei ragionamenthöz eſempio di Luigi che contentofli dar~ .e Tacchi.”

ſi il batteſimo ad vna ſua vnica ſiglinolina di quattro anni, à [mf-'(31'

cui ſi poſe nome Maria,con tre gentildonne,che alleuauano la ;adi ‘,‘.,_“l

fanciulla,e cinquanta altre perſone di quel luogo,che vnite con N …1353;

altre comuni,arriuarono al numero di dugenrmdelle quali nel

la Domenica di Pentecoste del {56 3. ſi fece vn ſolenne batte- Battery.

ſimo. Vi ſù anche frà questi vn parente del medeſimo Tono che augurio per'

ſi chiamò D.Leone, il quale diuenuto zelantiffimo diſenſorufim

della legge di Cristmſù poi a'uuelenato,come al ſuo luogo ſi ve

derà. Restò nondimeno il Tono nel chiaro della luce auuilup

piattain uolontarie tenebre per humani riſpetti” come di ſopra z “54473;

è etto . _

Bindi paſſato Luigi ad Arimandonmche ſù poi D. Andrea ›

già cóſapeuole de progreſſi di Scimambarà, ſu honoreuolmen- ,{ffèttíanl

te accolto,í cui errori ſpiegatili,e conſutati dal ſcruo di Dio,co- ”Re di Ars'

minciò il Re ad abborrirgli,e concepi affetto alla diuina legge ma alla di

Frà tanto ottenne da lui patenti di ſpargere per lo stato la di- m'n‘ legge

uina parola;e per lo lpatio di tre meſi raccolſe abbondante meſ ,

ſe di mille dugento Cristiani . Nel medeſimo stato fondò due 55W” "ì"

Cliieſewna in Scimambarà; l'altra in vn porto del Regno detto l' @777m

Coccinozzìuche per tal’el’fetto Arimandono gli haueua dona- 3”… "

tO-öc altre opere fece con grani , e continui trauagli per le per

tinacr oppoſitionide'nemici della ſede .

Wiki moſſero ſieriſiima pcrſecutione contro inouellí Cri Perficuzíone

ſlianuöt il lor cap0.A quelli dopo vari inſulti,e diſpetri,vietaro- @ma Ln”:

no l’vſo dell'acqua della fontana comune ; in guilache per di- g‘glfl Cna-a_

ſetto di quella,c per iſchíuare altre inloléze,ſù loro di mestiere "mi *

partirſi dalla contrada . A questo,dopo infinite calunnie, e ma

`ledicenze , teſe ro crudeli inlidie per torgli la vita : onde deter

minarono quei buoni CriſÌÌanLdeputare diecc huomini, iqua

li à vicenda,giorno, e notte foſſero alla guardia della perſon-iL.- `

di lui. Benche da ſimili burraſche ſoleua il ſeruo di Dio trarre ÎLÎW‘N‘H

. . . . - . . . nb.63.

piu viue ſperanze di abbondante melle. c Quello, coſi dice egli

con questa occaſioneneníamo per zfloerienza che quanto più fiera znmpidáz

battaglia il nemico ci muoue per mezzo de' Bonzi ſuoi mimflrbtíí- K, . ‘

to maggiore e‘ la ſperanzaabe elfi accreſce della propagationc del

la [lenta fede. E più à baſſo: Benedetto (ia il Signore, ſoggíugncj, Trdgaglì

che per tanto poco trauaglio che iPadri , e Fratelli patifiono in...- parzorifio

quefle parti_ li paga il Signore con altrettä'te allegrezzcſpirituali. no dolccs’ckî

Sperienza in vero lungo tempo hauuta da Religioſi di questa

. mim

l
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Cöimguia n'a* minima Compagnia , la quale hauendo ſin dal ſuo naſeimento

Gími flnñó- nelle perſone,si del ſanriſhmo ſuo Padre , e Fondatore, come,

dal Mflímf" dei figli,ne’ progresti ſuoi patito in varie guiíè crudeliſlimo

*o ?WP-8”" perſecutioni;hora da gentili;hora da 'heretici, hora anche da...

“M‘ Cattolici , che ſouente han moſſo tempesto'st burralche contro

questa piccola pianta: in ogni modo altro effetto non han ſor

tito,la D10 merce-,che inaffiandola,porgerlelvigore , acciocche

piu allargaſîpi ſuoi ramue recaſſe piu abbondanti frutti a magfl

gior gloria 1 Dio .

fſh’lmed‘di Non fù alla precedente inferioref la tempesta leuata contro

anzi ci:. Luigi nel medeſimo tempo,e luogo,da Scengandono Padre dei

Tampa-Ze... due Fratelli Arimandono , 8c Omurandono,pertinace nemico

contro Luigi del nome Cristiano . Costui, non potendo ſopportare i grani, e

in Arima - co'ntinuati trauagli delle guerre che molestauano i ſuoi figli ne

gli stati dl entrambi 3 delle quali', ſeguendo-la falſa apprenſio

ne dei Bonzi , daua la colpa a' fauori da eſiì prestati alla ſani L' Pmi?”- ta Religíone,vietò con publico bando , 8c à Luigi l'acceſſo allo

stato di Arima , 8c a* vaſſalli,pena la vita, chiunque l'haueſſe al

1oggíato,e profeſſata la legge che da lui ſi predicaua,come per

Gl, ` , nicioſa alla quiete de’ ſuoi ligliuoli : nè di ciò *contento , acceſo

’ ‘ "ſſ‘î‘ di rabbia, tentò anche ſegretamente con tradimento, ſal' torre

:liacle: -m- al ſemo di Dio 1a vita nella steſſa caſa,oue egli dimoraua: del

, che molto bene accortoſiquesti,e da riſcontri, e da quelche gli

zum-"K441i steffi neofiti li diſſero; ſi armò di pazienza per combattere”:

Lm-zz, preparato con prontezza , 8c ardore , aſpetto li deſiderati colpi

dell'aſſaffinoxma non poterte il traditore hauer l'intento per la

b guardia de’ neofiti i quali fattolo imbarcare per Omura lo libe

Caflìv d; rarono dall’in ſidie. Inquesta ſi graue,e comune tempesta, e del

Críſii‘mi maestro”: de' diſcepoli degna fù di ammirationela costanza de'

Armani. Cristiani di Aríſnad quali nulla stimando il bando di Scengan

dono;e con fattnc c6 parole mostrarono di voler morire più to

sto che laſciare la fede: onde ne pur vno vi fù che ſotto *la guida

di ſi buono maestro haueſſe deuiatodal cominciato camino .

Figlia il viaggia delMeaco .

C A P. XXVI!.

r i, On hebbero già tanta forza le paſſate fatiche , diſagi;

trauagli di raffreddare, nonche lmorzare l’ardente cari

tà del buon Luigi ; nè ll timore de’ nuoui pericoli rístrigneru

l'ampiezza dell'animo ſuo deſideroſo di abbracciar tutlfhà .tutti

:rul
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ſeruire;e perciò quaſi replicato trouarſi in più patti preſente.;

pergiouarevà quelle Chieſe,e Eare per tutto nuoue-conuerſioni

aSi tralaſciano qui a bello studíode coſe 3a lui operate nell‘an'-` a Dalmeiffl;

no‘r 564.. nella viſita di Firando la ſecon a volta ; di Patata..., WOW-”5*

Nangoia,e Bungmoue fece conla ſolita carità,e diligenza mol

te cure corporali ſecondo il ſuo costume, e tirò moltagente al:

conoſcimento del vero Dio . -

Di cotanta carità , e valore 'b ben conſapeuole il P. Coſimo o Guzm.l.cí

Torres,douendo iuuíare il P. Luigi Frois al Meaco , li diede per 934-, lìalmó

Compagno Luigi,il quale come huomo pratico del paeſe,con- “Mumb

ducelſe colà il Padre, e di preſenza prendeſſe notitia de' ſu :ceſ

ſi di quella Chieſaper darne al ſuo ritorno compita relatione.

Pat-,ri egli da Bügo per-.quella volta ſu'l ſine d‘el 1504. 8L- auuen

gache in cöpagniadel Padre patiſſe per‘lolíxgo camino straor

dinarij'diſagi,particolarméte per-gli rigoroſi freddi di quel ver

no più del douere horrido;nondimeno,perche‘ egli ſi» trouaua'.

perle paſſate fatiche quaſi disfatto , ſenti anche maggiormente P l.. dir.,
iparimenrísöc appena arriuato a Sacai fù ſouragiunto da acer-ì fîiínm# '

biſiime punture di fianco , accoppiate- con acuti dolori per lo fa_ '

resto del corpo,e nauſea di stomaco,che per due meſi continua

mente l’affliſſero , e lo conduſſero vicino à morte . Qui ammi

rabile mostroſſi la gran virtù , e religioſa patienza di Luigi nel

ſopportar tanti mali,e pari la carità , e vigilanza de' neofiti Sa

caieſi in ſeruirlo: fra quali riluſſe più degli altri Don Sancio Sá- Can-,,- dg

gandono , il quale nella ſua caſa per tutto’l tempo della malat: smazzfi- ‘

tia lo tënc,e ſouente vegliaua le notti intere egli steſſo, 8t l ſuol *uerſo Lui-J

figſhe creati per ſouuenirlo ne' biſogni;di ciò affermò poſcia il 'gi

medcſimo Fratello . che Sefofl’ëflaió egli ammalato nella propria ‘

“famo” barcbbe battuto dalla Madre , e dal padre quelle carezze

rbe quel Signore Ii fece . Ma appena il zelante operario comin

cioſli à ſentire alleggerito alquanto del dolore , che ripigliò i;

ſuoi eſerciti” tirò orto gentili alla ſanta fede , e perſuaſe Don..

Sancio che non forzaſſe la giouinetta Maria, ſtia figli-na pren

der mariromia la laſciaſſe (come ella con ardenti prieghi chie- e

deua)nello stato virginale da lei ſpontaneamente eletto .. “fx. ~

Rihauuroſi finalmente affatto dellainfermità ,ſeguirò il-ſno ~ ' \ .

camino verſo il Mñeaco;e ved uto-quanto-da* compagni iui ſi era

operato;in compagnia del Fratello Lorenzo Giapponeſe . ne

ritornò alle parti dello Scimo nel _Maggio del 6 9. e- conferitoſi Mim-”4 4a,

dzl Superiore àscixpanbarà per informarla della chlcſca‘eláîî- lo Scimo-.
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4 Gnzm.l.7

c.8. 9. Dal

meid.z.Ot~

_ tob.69.Vaz

3.Ottob.69

Temp-”'74

cg‘tra Luigi

. Se” illëe.

ceſe,qual nuuola volante , ſenza dimora parrì‘ad inaffiare altri

luoghi: 8t in Omura ricreò con la ſua viſita Don* Bartolomeo,

già due anni priuo di maestri ,- e per le continue guerre , e tra

uagli afflitto , a cui ſanò vna figliuola ammalata . In' Arima_

chieſe,& ottenne daſTono di Scimambarà vn cimite ro per ſe

pellire i Neofiri; e finalmente viſitate altre Chieſe per lo ſpatio

di due meſi, e conuertitimolti alla fede, fi‘i destinato perla miſ

ſione dell’lſole di Gotò col medeſimo Fratel Lorenzo .
\

‘ i Nelle U013 di Gotò-opera” Pattſce pei-'la ..Religione Criflianaà

_ C A P- XXVIIL`

Arti per la volta del Gotò a il ſeruo di Dio circa il

P principio del 1566.0116 non era ancora ſparſo il ſeme del

la diuina parola z Fi‘i da quel Re benignamente riceuuto; edit'

to‘felice principio alla predicarione in preſenza di lui,q`uando

crudel tempesta ſe li moſſeJìra quel Signore viſſuto con buona

ſalute lungo tëpo, quando li ſopragíunſe ' all'improuiſo arden

tiſiima febbre , &acerbiſſimi dolori di corpo . Cagionò vn.

tal’accidente ai vaſſal~li,che come padre l’amauano,gran cordo-x

glio,& a' Bonzi occaſione di ſpargeresquella malattia eſſere ca.

stigo de' dei adirati contro il Re per gli‘fauori prestati à- bandi

toti della nuoua legge. QlLindi impedito il corſo della predica

rione , l'amore degl’lſolani verſo i Fratelli ſi conuerti in ab

borrimento. Non ſi perd‘ette di animo il coraggioſo Luigi ; ma

armato di fiducia in Dio,ricorſe col ſuo compagno , à chiedere

alla diuina Maestà la ſalure.e corporale , e ſpirituale del Re per

gloria del ſuo ſanto nome,8c eſaltatione della diuina legge. Có

cepì nell’oratione gran contento nell'animo, e certa ſperanza..

di quelche deſideraua: e quanto più ſcorgeua il Re andar pe

iorando con le ſiiperstioni fatteli da' Bonziì, tanto più ſi con~

ermaua nella fiducia in Dio . Moſſo dunque da interna fede.”

fece intendere al Re,ch’ei ſi conlidaua restituirgli la ſalute . Fi‘i

per täto ammeſſo; e prima di ogni altra coſa'piantò nell'animo

dell'infcrmo vi ua confidenza nel Creator del mondmſolo da

tore della vita,e della ſalute;appreſſo gli applicò alcuni ſuoi me

dicamenti , de’ quali il prouido, e caritatiuo Fratello andauaJ

ſîml’re l’ſoueduto perſimili biſogni . Con questi piacque alla

diuina bonra‘ frà pochi giorni restituire al Re la perfetta ſalute,

con marauiglia di tutti,ſomma gloria di Dio , e confuſione de'

p nemici della ſantalegge . Simile effetto della fede di Luigiſi

ſperi- _
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ſperimentò nella cura di vna Zia del Rodi età decrepita,da me

dici diſperatada ſiglia,vn nipote,vn figlio bastardo,& altri .

. Molti giorni eran paſſati che occupato Luigi nelle cure cor

porali di quella gente , non gli era stato permeſſo l'attendere al

ſuo principal ſine della cura delle anime; concioſiache il Re , ò

foſſe per la ſiacchezza della Paſſata infermità , ò per lo vano ti

more de’ Bonzi,mostrauaſ1 freddo,ne` dichiaraua a' vaſſalli l'ani

mo ſuo , 8L el’li per humani riſpetti ritirauanſi dalla parola di

Dio : per tanto Luigi ,il quale altro ſine haueua che di ſanat

corpi, deliberò. dopo le douute instanze fatte al Re indarno ,

partirſi da quello stato . Però stimando questi poca lua ripu

tatione far restare quaſi burlato il ſeruo di Dio colà da lui chia

mato,e poca gratitudine al beneficio della riceuuta ſalute , con

molte preghiere forzò Luigi à fermarſhe datali autorità di pre- zum” 44:

dicare,vi era egli preſentmöt aſſegno ſito nella Città da edificar Reſito .

Chieſa,e Caſa,applicandoli per rendita la metà di vn campo; e

ben tosto ſi vide il frutto della conuerſione di venticinque per
ſone nobili in Ochicoa ;ñi primi de' quali furono il Gouernatoñ J‘x‘ mmm ì

re dello stato, il quale chiamoíli Giouanni ; 8c vn Signore vec- M 'Un-tiff.

chío del conſiglio reale,col ſigliuolo; questi furono ſeguitati da ingenti!- -._

molti altri, che animati dal Re,daua loro intentione di voler-gli

ancor’eſſo imitare à ſuo tempo; e fece numeroſo batteſimo di

Lu )m1ni,e donne .

Ne minore fu il frutto ch’ei fece in Ocura,oue queiterrazzani ` i

fatti da lui alla fede inchineuoli, a ſua perſuaſione diroccarono F‘ "WMA

yn diuotiſſimo tempio col pagode , à cui quattro volte l’an- r'. 11.273'

no haueuan ſoluto fare ſolennillima festa,e nel medeſimoluogo Pm ' a ' *

ſi ereſſe bella , e comoda Chieſa , oue nel giorno dis. Gio. Bat

tista di quel medeſimo anno in due battcſimi vi battezzò cento

ventitre perſone,e fra eſſe,la madre del Tono ,la quale hauendo

perlo ſpatio di ſettantacinque anni fatto nellalua caſa grandi

compre , e prouiſioni di varie ſuperstitioni per honor de

gl’idoli,tutte con cristiano coraggio buttò a' piedi del Fratello

erchele bruciaſſeqijndi ritornato di nuouo in Ochicoa con

feri altri batteſimi , e diſpoſe il Principe primogenito del Re à

farſi Criltiano,come ſegui dopo alcuni anni.

Non fù pigroil demonio aſi grandi progreſſi.opporrc i ſuoi

impedimëtiwno de'quali fù l’incédío accaduto p diſgratia nel

la Città,con perdita di molte caſe: l'altro vn’enhagione venuta

nel dito della mano al Roche li cagionaua acutiſsiml dolorhöc

SauenOrrent.T0. i. . S auucn

Bamw

mito 'vente'

”aperſe-e .
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N110” of auuengache questa foſſe stata a euolm ſ d“5m d‘ …Rama Per lo ma': u _ g ente anata al Fratello ;

"Wa" “dad , . _ a gurio conceputo per l'vna , e l'altra diſ

g - a gentili , ceſlarono affatto da vdirla parola di D`îacſîrmamente instigari da ministri di Satanaſi'o; che ſcoppialii’

o | ' * a o ~ ‘

rc eſſèrtltuolcclilélùprocurarono perſuadere _al Re,ſim1li diſgratie eſſe

_ . _ a nuoualegge,cag1one diguerre,e tumultí. E cr
muſe il .Signore per occulti ſuoi giudici), poco do o ercolp

di certi ladroni Firandeſi,che qllo stato per lìaddiìetrxo ac'iib

foſſe perturbato ; 8c cglino quaſi indo ` ' i P l ça,

* unu del ſucceſloflrloriañ
uanſieſſerſi la lor profetia aunerata . Punſe ſenza dubbi d al

Rica a ~ Caſo il zelanre ett d` ` '- ‘ " o vn t

Ned/;3,91, mici difeſe lap o iL_u1gi, ma egli contro l inſolenza de' ne

_ ,, _ ___ uagregiain uiſa h `gzuramm, couertiti ritornò in dieîrmanîi rilucſſeclii1 iLoti-(ſodtc nuqum'iicmo

ll luperstitioſo giuramento difedeltà orto lor eîluiiî r', "mm

locçaſioneml quale cinquanta Neofiîi rincirîiſa o e lëqli'd

na libertà ſi oppoſero nè vollero' P P l c n n la

E Par che Dio hauéſſe v0] t in conto veruno acconſentire.

_ u o premiare la lor costanza i l*arm ’ qua l

Nd” G. ati col ſanto ſegno della Croce , e de' tremendi nomi di

di Carne.. d lesu,e MariaàconſormeñLuigi gli haueua instrutti , combatté
a n o co' nemici el ' ' ' ' ' ' t

Port-vna *vi: diarmí c6 sóma giìîiarilpei)iiäixîëîrflîiiaiîoéEmmi: m {nom {un

'9'”- ſi restaſſe ferito, nö che morto,coine molti ,52"23 -ÎnÎÎÎÌHÌÎÎ di ci.

e d‘a ſi euidìenti ſegni della diuina protettione vgerſo i nîoliiimm

starono,& 1 gétili,& iBonzi ſi abbattuti,e cófuſhche non oſaic

no aprir contro la legge di Cristo l'inſernal bocca:i nouelli C q

stram all'incontro conſolati, e confortati nella fede 8L il ſeru :i:D18 vittoriſoſp1 del demonio,e dell'inferno. , ' o l

tto me ’ ' ' 'Gotò quandlo gîlíäîuá îlugímlqoappstolico faticato nell'iſola di

r . . .graue dolor di ſianco,e feblgrefllîe iggriîlifſſeiìociìoiaînîd ſi? CEL,

za,e magrezzmche appena gli era restata la ell ſ l’ccſſez:

onde n‘bn eſſendo ſpenta ancora l’inſolenzapdÈ opr'a`o'aó”

N ` deſi,& eſſendoli di mestiere ſu" ir l' `e 'nemici' Fum

on ba e!” strettezza 8c incom di ` d 'bg e wing l aim guidi… ; ne…

"Magia". mento del-la fcbb o] ta ell albergoſſcarſeua di vitto nel tor

ſalaw , 8L al uaníh} qqiale _non era,c_he poco riſo , con peſce)

“ma forza ?ha i e ron 1 di rauanelli cpttizpreſe la malattia..

d dal P C ſ , i non potendo rihauerſi,ſu chiamato ad Arima_

mcſe imo, per dounbenche non ſenza trauaglio, parti nel

l ettembre restando il Re , 8c iNeoſiti con ſommo diff

piacere dell'aſſenza di vn tal’huoino -

3'; anni”;

l‘ n

R ;torna a

At'iml o

Fa-b
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Feticbe li Luigi in Ami-caſa .

C A P. XXIX.

Lorioſi furono parimente i trofei che riportò Luigi im

Amacuſa; a doue andato in compagnia del Fratel Mi- a-Guzm.”

chele Vaz,à richiesta del Tono, ſu'l principio di Wreſima del c.18.Dalm.

I 569. ſcorgendo nel medeſimo Tono freddezzzamon volle dar "‘o“°b"9’

principio alla predicationeuſe non con certe conditi0ni.La pri* C dv. .
mamhe il Tono li deſſe publica ſcrittura, ſottoſcritta da' Signori o" ' m”

. b.della Forxczzamella quale dicbiaraſſero z eſſi-'r loro 'volontà, che la m meſi'

l.- d'

diuina legge-fi predieaſſflLa ſecódſhche Amaeuſandouofi treuafl‘e 220,5:: "

preſente per ono giorni continui alla predica . La :crunch: appro

nendo egli 14 diuina legge , ſi content-aſſi: che *wu de'ſuoi figli” eli

l'abbracciaffe. La quarta,cbefaecſſe edificare *una Chief-ila quin

ta, che per loſuo fiato deſſe libertà à tuttiiſuoi -uaflìlli di far/ì

Cnfliani . Con taliconditioni cominciò il zelante operarioà

ſpargere il ſeme del ſanto Vangelo=b e dopo diece giorni che i1 bVaz.3.Oc;

'ſono conforme alla promeſſa haueua vdita la predica , ſi co- *ob-69

minciò àraccorre il deſiderato frutto di _ſettecento batteſimi: _

nel primo de’ quali,il ſanto giorno di Paſquawi fù il Gouernaó ffiſìmffi'f

tore dell'iſola con la ſua famiglia , al numero di cinquanta , il " ó‘mſi’”

quale ſi chiamò Leone, ecento venti creati del Tono. Poco

dopo ſi battezzarono altri ſettecento gentili; e finalmente nel- E5272”;

lo ſpario di venticinque giorni,moſl`a tutta la'. città di Amacuſa. cima ‘ -

non vi ſù quaſi perſona,che non chiedeſſe il ſanto batteſimo . ‘

Non potette ſi abbondante, e presta raccolta non accendere

ne' petri de' nemici di Cristo ardente fuoco d’inuidia, eli quali c Omm….

congiurati inſieme con due Fratelli di Amacuſandono genti- cap. [9.

li , adoperarono il loro potere per iſuellere da Amacuſa la.. Sorge eälr*

tenera pianta della legge di Dio , che già haueua cominciato à 41'114" m*:

porre profonde radici. Per tanto ríuolti prima contro D. Leo- P‘ffi‘ -

ne,come capo, e guida degli altri Cristiani . fecero ſi che lo for

zarono ad vſcirfuora dello stato . Bindi tentarono cheil ſer

uo di Dio foſſe ſcacciare via;ma l’accorto pastore ,che non vol~,N°~" ſaſſi"

le laſciaçe gli agnelli di freſco nati in poter de’ lupi, stette ſorte, lîfl‘ PM".

ö: hebbe ricorſo dal Re di Bungo, con cui Amacuſandono ha- "H‘ ‘

ueua molti intereſſizda qstoriceuuta il Tono lettera in raccomí

datione della diuina parolaJi ſerui per iſcudo co’ Bonzi; e pre

ſe di nuouocon grand'animo la protettione del Vangelo ; 4L)

Luigi ſotto tal’ombra ripigliati con feruore i ſoliti eſetctij, in..

’ S a rc~

x
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Comm ci”. breuiffimgſpatio di tempo concerti . e batter-xò altre cinque*

qufcento ge' cento perſone .

"I' - Inquieti pur tuttauia i cuori de' uemici,inuentarono vn mez

zo più del precedente eſhcace ; che tre Signori potenti minac
ſi ciaflero ad A macuſandono di muouergli guerra . Alle quali nó

potendo reſistere il petto del miſero 'ſono,che molto bene ſcor

geua il pericolo della ſua vita,e stat0:fù forzato, benche dl ma.

la voglie-.pregare Lulgl,che per m poco dt tempo (i appartaſſe,

7 'l'ip-m da affinche li l‘edaſſe la diabolica furia , e li promiſe con iſcrittuta

PÌ’UL‘Aſ-í- che al ritorno di lui harebbe facto il ſuo primogenito Cristiano

con altri huomini d'importanza: perciò raccomandata il ſeruo

di Dlola greggía ad vn Neofltoprudente,edi ſperimentata.;

bontàiſi partì`da Amacuſa.

Si affatíea i” Bungmdrimme Fiunga .

\ C A P. XXX.

_ L Ibero in tal maniera Luigi dalla perſecutíone Amacuſamb

ma non già da' continui dolori,& infermità di corp0,chc

lo trauagliauano, andò percomandamento del Superiore ſu’!

3mm ,cm princtpio dl Ifebraro del I 570. à ffitfì,oue_ſi ritrouaua il Be dr

,.c a1,- fd,me Bungo,dacu1 ottenne lettere a' vari Signori dell0`Sumo in ſa

dal Re , uore della Religion Crlſhana , con le quali camino per lo stato

Infema nó‘ di Bungo , benche con ttauagſhper cagione de ſuoi dolori .

laſZ-ìa difa a Ma il tutto,ſcríue eglíJí comune in allegre-{za quando ſi con/ì

fiffi’f - dera per cuifipatiſce. In Chiſuche dopo ſette giorni continui di

" Fort-7"., diſpute co' gentili della ſetta deſiGenſciù 3 li conuiuſe,e connet

tì trenta di efli nobili a_'quali_diede il batteſimo . _

i. (Je-Gu_ Mgardendo dt rabbia quei della _ſetta,per la perdita de’eom

.ſu-ü. pagnbmoſſcro contro il ſeruo dl Dio fiera perſecutione , con la

` quale il ſorzarono à parrirſhöz andato in Omurmà più graui pe

ricoli ſi abbattè p lo viaggimdádo nelle mani di ſpietati corſa

Paflj/'ce ,14 li,da’qualí ſenza cópaffione inhumanaméte ſpogliato co' com

Corfm'. pzgni li n della camicimfù laſciato affatto nudo in tempo che la

terra era ricoperta di neue, patendo tanto più degli altri Luigi,

quíto gli erano dal freddo aggrauati i ſoliti dolori. Ne di cori

ta empietà contenti i barbari, tolſero 3-' paſſaggieri le vele , re

mi,& altri,arneſi,perche non potendo nauigare, in alto mare, ò

ſi moriſſero della ſame , ò ſi ſommergeſſero . In questa guiſa..

paſsò l’huomo apoíìolico vn giorno intero , Ce vna notte nel
`

la piccola barca con certo pericolo di eſſere ſtà poço › O

. xnghiotó
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inghiottito dall’acque,ò dal freddo estinto , ò per la'fame mor

to;quando riuolti ilSignore gli occhi benigni al ſuo ſeruo., ca

uato da ſuoi teſori gaglíardo vento; moſſe nel mare piaceuole E ſala”.

tempestandalla quale la barca ſoaueméte fù dalle onde ributtata *ell- hr”

alle arene di vn lito di Arima, oue aiutati, e ſaluati da' peſcato

ri,fù il Fratello da vno di effi corteſemente riceuuto nella pro

ria caietta,& iui con vesti,fuoco,e cibo alquanto ricreato. To- Cfffl"? de:

sto che nello stato di Arima ſi ſparſe la diſgratia, córſero à gara 1517”":

quei neo ſiti dello stato in gran numero,altri con vesti, altri con "’ T’Ì'fl

danari , caualli , cibi , 8t altri rinfreſchi per ſouuenire al loro Lay"

amato maestro .

Per mano del medeſimo Fratello paſsò nella quareſima del Banca-1'!
i576. il batteſimo del Re di Arima . b Vesti riſoluto di bat- RM'? A’Îſi’é

tezzarſi,chiamò Luigi da Coccinozzìnda cui fù catechizzato có- 'M * 1

pitamente; ma per la riuerenza , 8c vbbidienza ch'ei portaua al :G‘È'îgr'fi

ſuo Superiore,ricusò conferirgli il batteſimo , giudicando toc- 9'_ ?ma 76_

car questo vfficio al Padre,à cui di ciò diede l’auuiſo; ma norL, Gonſalucz.

patendo Atimandono la dilatione,e ſentendoſi tirare dall'amo HuSctc. 16:

re che portaua à Luigi, lopregò più volte con tanta instanza.» '

che alla ſine,benche contro voglia, vi condeſceſe per conſolar

lo , e lidiede il Batteſimo col nome di Andrea . Ma chi potreb

be ſpiegare le fatiche, che dopo questo batteſimo ſopragiunſe~

ro al ſeruo di Dio per gli paſſati trauagli , e malattie norabiî

mente indebolito? Concioſiache mosti i gentili Arimani dal

l’eſempio del lor padrone, gran turba di eſſi corſe al Catechíſ- R““8"'² ,

mo,& egli ſolo, ptiuo di forze, e di compagno , stette di conti- 3"", 'WW'

m1o occupato all’aiuto di quelle anime , R in pochi giorni otto 'Î’ '.1' mmm*

mila gentili chiamò al grembo della Santa Chieſa . E poco do
e ›po c6 l'aiuto del P. Alfonſo Conſaluez , in ſei meſi arriuò il nu- ,wmçgnv

mero de' battezzati à ventimila perſone . …143mm

A ſi glorioſe impreſe non poterono non ſuccedere graui tu

multi cagionati dalla diabolicainuidia.: Concioſiache eſſendo c cam-à] r_

oecorſa nel Decébre del medeſimo ano i576.la morte del detto betiemb.”

D.Andrea,il figlio Sciurinò,all’hora peruerſo gétile,poi D.Pro

taſio,ſolleuato da' Bózi,moſie cruda perlecutione cótro la greg perſmffi’i

gia di Cristo;& il buon pastore vide co' propri occhi nel ptiuci ”e **r-MW*

pio del 77.nó ſenza grauiflîmo cordoglio,perderſi gran parte., ”3X74 . df‘

della meſſe da lui raccolta:e ſcorſe le croci andar _p terra:leChie J “""“"

ſe diroccate;il cadauero di D. Andrea ſepcllito con gentileiche

cerimonienorto il filo delle ſue ſperanze;e quelche più lo trauaz

3 gliò,
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.

gliòmolte delle ſue amare pecorelle per timore della morte; ;

dare indietro; ancorche la caduta di questifoſſe stata ſupplita

I? filcfiìáñ‘y dal valoroſo coraggio della maggior parte de’Neofiti Arimani.

dalla mm*- ,Finahnente ſcacciato Luigi dalla città,li ſù di mestiere ritirarſi.

` Poſcia paſſato per ordine del Superiore ad Amacuſa per rin

î’ì "da corare il Tono già Cristiano, 8c i Neofiri di quella Chieſa ; d e

(,ç’g‘gëg; . nel fi‘n’e del 1578. à Frunga per compagnia , e ſolleuamenro dei`

l 4 pmis ,6* Re Franceſco di Bungo,chc l’haueua richiesto;ſeli rinouarono

Otcob.7s. ipatimenri con la guerra iui iuccedutàhquando trovandoſi il

ſeruo di Dio per graue infermità giacendo in letto , li conuen

nc darſi in ſugazonde oltre il notabile tormento del viaggiare}

con la febbre,dolori di corpo,e debolezza delle gambmpati per

Pali/Ze ml lo diſastroſo camino altri diſaghper ia ſcarſezm del mangiare .

'4 ”Mi-iti# e mala qualità de’ cibi; eperl’ineomodo dormire sù la. nude.»

rerrauper cagionc de’ quali fù stimata-ſpecial graria di Dio,che

vn'huomo ſi afflictme debole foſſe arriuaro viuo à Bungo ; oue,

penſando ritrouare alquanto di quiete , non ſolo non la trouò ,

ma riſuegliata m quello stato nuouo riuolgrmento contro il

. 7” BMX? medeſimo Re,&iPredicaroriVangelicí, fietteín compagnia.,

ço’î‘ſſm‘f del ?franceſco Cabràl per lo ſpatio di m meſc,emezzo aſpe:.

a e “ 'w tando d'horain horalamorte.

1a ,

Ordinato Sacerdoteſi ripaſà in pace;

C A P. xxxl. _ j

Mcſcía.. N tali termini fà rrouato a Luigi dal P. Aleſſandrovzlígnzg

'An n. del~ no ViſitaroreJ'anno x 579. ilquale veduto il biſogno che!

l'30- à 10-, era iui di Sacerdothe moſſo da' Religioſi portamëti del ſeruo

OW- V‘ſh‘ di Dio,bencmerit9 diquella Chieſa , determinò, che con altri

îxáifi’soî' quattro compagpbſi çonferiſſero al Macao affinche iui pren

_E ordina… deſſero gli ordini ſacri dal Veſcouo Carnero, differiti loro fino

Jam-dote. à‘quel tempo per difetto di Prelato; il che fù eſeguito l'anno

1 580. e nel medeſimo tempo il nostro Luigi diſſe la prima meſ

- ſa ,eſſendo già vecchio di anni cinquantacinque . ' _

Cds-"Oni del E quì per paſſaggio potrà ſodisfarſi alla questione più volte

*7" “mio” fatta da alcuni; Per qual cagionei Religioſi della Compagnia.

dîl “md” capitati al Giappone ſenza Ordini ſacri, habbiano patito fari:

"o ' ca ad arriuaruhſe non vecchi di età,e di Relígionc,& alcuni di

.. eſſi morriinnanzi di eſſer Sacerdoti. E ſe noi ſauelliamo degli

l'a-3!; 1;". Europei , la riſposta è pronta ,_c9tanta dilatione eſſer nata da

”Pci - difetto di Veſcoui , ñ M `

. a

Jk
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Ma dei Fratelli Giapponeſualtra cagione hi moſſo isuperioî

‘ rialla dilatione del Sacerdotio : concioſiache caminando eſii

ne' luoghi di gentili col pie‘ di piombo,e con lunga, e matura.;

conſideratione, non han voluto ammettere inatuuli del paeſe

alla Compagnia,e molto meno al Sacerdotio-ſe non dopo lun

ga , e ſicura pruoua di molti anni5hora nelle Caſe , hora ne' Ser

minarhhora per gli Ordini ſacri, etiandio nella Compagnia . .

per hauere di cſii con più .lunga pruoua la douuta certezza di

fondate virtù, e toda costanzaze ciò con molta prudenza . Im

pe rocche in questi nostri paeſi vi ſono pure alcuni i quali ſotto

l'habito di qualche oſſeruante Religione vestiti dell’liuomo

nuouo,e tal’hota diuenuti Sacerdoti; in ogni modo raffredda- ~' -ñ:o il primo ſe ruore,ripigliano vituperoſamcnte l'habito ſecola- ‘

xe; e stimolatimó già da altri, ma dal proprio ſenſozperduta la '

memoria dc' diuini benefici, e buoni habiti nella Religione)

acquistati,có la notitia delle coſe diuinesdñnoſi in preda a vitii,

e vita licérioſa,auanzído tal’hora di sſacciatezza iſecolari steſ

fi , con tanto maggiore ſcandalo di questi , quanto per ventura

haueuano di efli innanzi più buona,& honorata opinione : e; cangia-'de'

la ſperienza ci và dimostrando à qual miſero porto di poco R elrá'íqſiri;

buona morte,hora corporale,hora anche ſpiritualc,ſono que- iam-*15.43

sti tali dalla loro incostanza ributtatize ſcorgiamo alla giorna- ftt-'9192.

ta il più mite castigo dato loro daDio eſſere,la breuità della

vira ; quaſi che colui,che ha dishonorato la ſua madre , non ſia.

degno di viuere lungo tempo ſopra la terra . Hor ſe cotal de

bolezza ſperimentiamo ogni giorno fra Cristiani; nell’abbon- ’

danza di aiutiſpirituali; nella moltitudine de' buoni- eſempi;

nel mezzo di gioueuoliconſigli , 5t elortationi al bene . Con..

ñquanto maggior fondamento ſi potrà dubitare di ſimili cadu

te in luoghi di gentilifrà peruerſi idolatrùoue in medio nation”

praumoltre l'inter-na ſpintadella paſſione, edel ſenſo; vi ſono

di continuo l'estrinſeche instigationide’ nemicidi Dio;glíalÎ~

ſalti dei Bonzi;i replicati prieghi de' parenti gentili ; l'alletta~

mento delle domestiche comodità, e ricchezzem di vantaggio

il timore delle ostinatc perſecurioni de' tiranni, che à guiſa di

tanti ami ineſcati di ſalſa apparenza di bene , allettano effica

cemenre al male quei paeſanilà propri danni P ladoue per lo

contrario mancano i ſoliti antidoti delle correttioni , non vi ſi . .fa

poſſon o mantenere ( coſi l’attesta il P. Aleſſandro Valignano)

i tribunali dc* Veſcoui ; debole anzi nulla e la forza dirÎtlilua-o
S 4. ,ſi ' c 3

Per!” Gia,

Pont/F
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ſidella Eccleſiastica diſciplinafl'autorità de’ Prelati è di niun mo;

mento: 8c in ſomma dopo che vno de' paeſani ;ò Cristiano , ò

Religiolo , ò Sacerdote ſi ſia , hauerà per díſgrafía apoflarato

dalla fedemon vi è pericolo che ſiano le ſue attioni da altro Su

periore eſaminate, non che castigate.E perche è coſa chiara.”

che in molto maggior vitupero,e vergogna della Chieſa riſul

terebbe vn coral delitto commeſſo da vn Sacerdote,che da vn.

Religioſme più da questo che da vn ſemplicejctistianos Perciò

ſono andatii Superiori con tiſerba nel concedere a' naturali

gli ordini ſacri,ſe non dopo lunga pruoua,quando taffreddata

con l'età la natura,ſono ceſſati ragioneuolmentei timori di co

talí diſordini. ll che reuedendo l’illuminato cuore di S. Fran

*5 Torſcll- 1- ceſeo,frà gli altri priiicipii ch'egli haueuagvno eta che b i Supe

,Wi-14' riori Ne temere quoslibet iniziato: vellentſacriflfed 'viros tantum

fide , ac 'uimcte din fpeö’t‘ata . ` >

Dal nuouo Saterdotio dunque preſa il P. Luigi freſca lena

ſotto il più graue ,carico de’ ministeri Sacerdotali, ſe ne paſsò

ad Amacuſazquiui menò il resto della ſua vita,che furono qua

ſi tre anni attendendo con vguale carità ,e trauaglio alla col

tura di qaeineoſiti al numero di uíndicnmla, quaſi tutti da

lui battezzathrondandmbenche in ermo,e ſiacco , per quellu

[ſola notabilme’te alpestre, montuoſaze fredda con grauiffimi

diſagi: e mácatelile forze corporali nel colmo del deſiderio di

patit per Cristo,e giouare al proſſimo; era diuenutoj ſtenuato,

che appena haueua l’oſ`ſaze la Pelle: onde lifu dl mestiere cede

re al graue peſo dell'era cadenmcontmue mſetmità , e dolori.

che lo tormentauano: restando però il Signore appagato della

molti anni prouata volontà del ſuo ſeruo, degnoſii à ſe chia

.Mom del mal-10 per dargli ilpremlo delle ſue honorate fatiche : & in.,

Ely-'gi, Amacuſa ſi rlPOSO in pace nell'ottobre del I 58 3. eſſendo di età

di anni ſeſſantaude' quali haueua vtilmente ſpeſi trenta nel cam

, _ po ciapppncſcidcl cul fçlice paſſaggio.virrù,_ e_ralcnti riferire

f31371,11?, qll] C10 che con breuitane_ ſcrifle ci] P.Lui.g1 Ftois; e ſerui

Ann.dël-1,183- ra a questa Ifiona del P.Lu1g1 per E'PliOgO-DlCC’dUHqUC coi` .

,à Mems* L' reſi-:co noflro .Signore [Brutto chiamare à ſe lottobre pal/“ara

il P.Lmgi` Dalmetda . Era questo Padre , di ſeſſanta anni che ha

ueua di ctm‘ufflîxtonc trenta nel Giappone . E stato *una delle perſo

m-,ddle quali molto ſie rzo/?ro Signore ſei-”ito in quefle parti , d cui

fi può attribuire la fondarione della caſa di Bang-2, che bora e' Col

(ezio , edi mal-te altre ç_ conciofiathe con le Zinio me tbeſeco portò

" quan
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'quando entrò nella CompagniaJbflentò lungo tempo li Padri.- Pra

telli . Egliin Bungo fù l'inuentore-dello Spedale de' bambini de

relitti, figli de' gentilizmedieaua con le proprie mani tutti gl'impia

gati,ſeruiua,egauernaua gli altri infermi i curandoli eorporale, e

ſpiritualmente . Fu ſempre il prima à ſcoprire nuoue impreſe per

la Crifixanitd; e nonmai l’abbandonaua . benebe con trauagli , e pe

rieolhfino d tanto cheſuperate le difficolta, e eonuertite le perſone.,

prineipalimon *vi baueſſepoflojodo fondamento per mantener l'ope

ra fatta , é* all’hora indirizza ua ſenza dimora il penſiero ad altre

nuoue mzſfionix’a* eroiche impreſflquantunque malageueli . Era_

a’ Signori Giappone/Manto Cristiani, quanto gentili grandemente

accetto: /ì per la lunga pratica che haueua delle loro coſlumanzeiſì

perle buone, e dolci maniere del eonuerſare . Fù perſonaſcmpru

di ſomma edificatione , e?" ardentiſfimo di propagar la} legge del.

l’AltUfimo. Ereflè molte Cbieſe,eonuertì gran numero di gentili, e

fece opere eroiche , e di cotanta carità” Kelmebe non faranno mai

perdere il nome di lui nel Giappone , come ſperiamoſia ſcritto nel

libro della *vita . Mofirarono quei Neofiti Amaeufizni flraordína

rio ſentimento della ſua morte ; ſi per lo gran riſpetto che li porta

uano; fiperehe egli l'baueua di continuo trattati d guiſa di figlida

lui con tantiſudorùe eoflo della ſua *vita generati in Criflo. Innan

zi della ſua morte,la pouera caſa oue l’infermo giaeeua nella Reſ

denza di Amacuſa , fi cmpì di Crifliani , e tutti li baeiauano i pie

di,e piagneuano teneramente , i quali proeuraua egli all’incontro

conſolare, le non con parole-,non hauendo forza difauellare, alme

no tolſembiantefiallegra che pareua volergli porre nel petto, eje

eo eondurgli . Lifeeero i Padri ſolenni eſequie, delebe i Neofiti xò'

mamentefi edíficaronme/ſendo que/Ia 'una delle coſe-,delle qualifan

no eſſi maggiore [lima in quefla vita. Fin quì il P.Luigi Frois .

Delle *virtù del P.Luigi .

C A P. XXXIL

Ltre le accennare virtù del Padre , rilufl‘e in lui con ſin`~`

golare ſplendore,proſonda humiltà,con la quale copriua

le ſue attionLdonde poteua à lui tidondat gloriazcoſi nella stu

penda cura del lebroſo,c he poco dopo riferiremomonfeſſando

ſe steſſo da nulla,a tibuttò‘ la gratia riceuuta alla ſede de' neofi

ti: Reflaùcoſi egli ſcriue , confuſo della molta fede di quei Criflía

ni,e della poea mi a "virtù : onde li perſuafi non eſſere flata la medi

cina the haueua flmato l'inferma , ma l'opera Dio per m’aggior

~ C ra

- Î \

Hurt-ih) u

delRLm'gr,
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Riſpetto a'

.ſacerdoti .

Humi/tzi, e

confidenza

i” Dio .

Z :..Ott. 66.

e Sacchino

par.1..lib,5.

"-173
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(Dante nque,conie ſi e‘ detto, à tutti quei Signori foſſe il ſet;

no di Dio grandemente accetto, e stimaromondimeno quando

gli occorreua eſſere in compagnia de’ Sacerdoti, in preſenza di

Potentati , non ſolo con humiliffima modestia li riueriua , ce

dendo,à quelli il douuto luogo, & honore; ma con ogni ſuain

dustria proeuraua celare al poſſibile la stima che di lui quelli

faceuano , acciocchc maggiormente ſpiccaſſe quella de’ Sacer

doti . A questi ſimilmente con vguale humilta‘ ſeruiua negli vſ

Iicij baſiìmon permettendo che~alcuno di eſſi ſi affaticaſſe , oue

egli era,in ſeruitij domesticima attendendo in caſa con carità

e diligenza all'vfficio di Mai-tamen ttalaſciaua il ministero delz

la ſalute de’ gentili. ñ

C‘óbatreuano ſoue‘te nel petto di Luigi lìhumiltìne la fiducia

in Dio in tutte le ſue attioni ; quella lo sbaſſaua rappreſentan

doli il ſuo poco o niun valore,&~imperfettione; questa il rinco

p raua ad abbracciareogníardua impreſa per ſeruitio di Dio 1 c

perciò nè da quella era auuilito,ne` da questa inalzato.Coſi ſcri

ue ſauellando egli in particolare della cura difficile del Re 'di

Gotò poco auanti riferita. b Molte cofi.- mi riduce” a‘ memoria,

vcrgagnana'omi di meſh/jim della mia poca *virtù : ma dopo hauer

raccomandato con l'intimo del mio cuore :ì Dio la ſalute ſpirituale,

e corporale del Re, mi concedette il Signore 'vera fiducia , della ſe

lute di lui . Perciò ſpinto da questa conferiffi alpalazzo, oue il

Signore con effetti mostrò coinpiacerſi dell'humiltà , e conſi

dcnza del ſuo ſeruo . \

E par che iddio habbia voluto adoperarlo per istru

mento della confermatione della ſanta fede: il che, ſe bene egli

con la ſua humiltà , mentre viſſe , tenne celaromondimeno di

molte coſe ſi hebbe notitia dopo la ſua morte,e ſono state rife

rite da' compagni. E prima notabile fù la cura ch’ei fece l'anno

c 156i. nella Citta` di Facata,di due gentili infermi : vno de'

quali haueua patito molti annigraue dolor di testa , e non ha

uendo ttouato rimedio,staua in penſiero di darſi la mortegl‘al

tro era coperto di iebra : ſanò Luigi col conueoiente medica

mento il primo: licentiò il ſecondo non ſenza ſuo diſpiacere.: r

non trouádoſi per lui rimedio efficace:ma il lebroſo fece nuouar

instanza che glie ne deſſe pur'vno qualunque ſifoſſe : alla ſino

dopo molte repliche,per non contristarlo gliene porſe vno leg

gíeriſiimme di poca virtù,e.raccomandollo à Dio; non fù Tana

' a
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la credenza del lebroſogperciocche ſupplendo il Signore per ſua

gloria al difettmappena paſſati tre giorni, ritornò il grato le

broſo talmente mondato che non ſi conoſceuain lui pur veſii- ,

gio del maleze ſimile à quello d del Vigelo, buttato ai piedi del (II-“Q1746

ſeruo di Dio,con voci grandi di lode , e benedittioni ringratiò

il medico;e confeſſato l'eterno Creatore,e datore della ſalute,in

compagnia del primoinſermo , e di altri gentili a`. ſi gran mara

glia conuerrirhpreſero il ſanto batteſimo .

In Cangoſcima e il Padre Luigiliberò molti indemouiari: e Frois An.

ma degno di memoria ſu il modo con che liberò la figlia., dcll’öjî à 1

del padrone della caſa , oue egli habitaua , lungo tempo tor- Gems**

mentata dal demonio . Aſſaltara costei vna volta più ſiera- L} a .

mente delle altre; e- giacendo per lo ſpatio di vn giorno , e; ù'dítzonîî;

mezzo quaſi morta, o nto più amaramente i parenti ſi afflige- ,a . ‘

uano,tanto, ostinata te i vicinhör amici li molestauano, rin~

facciádo loro l’holpitio dato al ſeruo di Dio,contro il voler de'

dei:ricorſero i parenti dal Padre per farlo cóſapeuole della loro

diſauuentura,e dicerie della gente . (Delli ſenza dar loro altra ~

rilpostaflitiroſii alla ſua stanza; e quiui prostrato in terra con., f;,dc’ Re.

molte lagrime,e c6 orationefſimile à quella di Elia,in questa.. 1 .mo

guiſa orò . Dunquflsignarc, permettere:: che in que-ſia term doue

'vengo :iſernia-.uni miei hofpitifianmper mia ragione, e della -yoflm

ſant-aleggia in tal maniera tribuluti i Stendcterui pregmDio mimi-t

ì

' 'DOfll‘d manme conoſcano quefli cierbi infedelì la 'vo/ira diuina pa

tenza. Con queste parole cominciò, e ſeguirò per lungo ſpatio

le ſue preghiere , mentre gli hoſpiri ſconſolari aſpettauano di

fuori ſenza ſaper nulla di quelche didenrro egli faceſſe . Final

mente vſcito dalla stanza,e conferitoſi àdirittura verſo il luogo

oue giaceua l’afflitta ſanciulla;quiui di nuouo Fece oratione, Se ñ z

in vn ſubito ſu veduta questa rizzarſi in piedi con molta forza;

aperſe gli occhi,e con le mani alzate al cielo,ſana,'e libera diſſe:

Io *voglio eſſer Crifìiana Diciò stupiti i parent-Le confuſi i gétili, —

diedero gloria à Dio , e có la ſigliuola liberarono anche ſe steſſi

dalla ſeruitù del demonio prendédo có altri iLſanto batteſimo . `

Ne deue tralaſctarſi per ſineg che vna volta giunto ad vna..- .P Dîlmfl- ,

terra detta Ira dello stato di Bun fianco, e biſognoſo di risto- "Omm"

ro,moffi quei Criſh’ani à compa ione *, deſiderauano ricreare.: `

ö( honorare inſieme il lor maestro con qualche rinſreſcamento;

ma perche eran poueri, e la terra sterile, non hauendo modo di

_farloſie ne flauano meſſi , e ſopra, pe nſiçti , quando per tlliuino_

' " ‘ " ` ‘ vo ere

-Ì
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(Tony-triſte volere comparue nel piccolo ridotto di acqua._farto_d_a _vn ru;

i” 'W flffle ſcello quíui da preſſo,vn groſſo,e buon 'peſce di dodici libbre ,

'WP-'fie- coſa in quel luogo inſolita,e non mai _più per lo pallato veduta,

il quale da terrazzani c6 ſommo giubilo preſo,8t apparecchia

to , ne ristorarono l'amaro maestro , stimando tutti quel dono

eſſere stato mádato da Dio per gli meriti, e bontà del P.Luigi.

Da' detti , 8c altri ſauori che l'huomo apostolico riceuette ab

bondantemente dal cielo nella ſua trauaglioſa,& apostolica,

peregrinarione,potiamo ageuolmente raccorre,c_he la ſua be~

nedetta anima stia hora godendo in cieloil premio delle ſue;

fatiche .

Del P.. Gio. Battista Montis

C A P. XXXIl ‘ ñ

1537 I L primo Italiano della Compagnia c e capitaſſe al Giappol

ne ſu il P. Gio.Battista Monti,da alcuni detcoMontanmdi

a Catal. m. Patria, Ferrareſe , e perciòchiamaro comunemente italiano.v

sñdcl 79-84- a Will entrato nella Compagníal’anno 1555. paſsò all’lndiei

;gambi b quindi partì perlo Giappone l'anno i_ 562. in compagnia del

“.6. ma.: P.Luigi Fro1s,e.vi giunſeroà 6. di Luglio dp” anno ſeguente-r

L7, …'446, i 56 3. c Fù l’arriuo dl questi Padri tanto piu opportuno, quan

l)almei.r7. to minore era ilnumero degli operati maſſimamente Sacer

Nou. 63- doti nel mezzo di abbondante,e già matura meſſe ; che tutta

6": via andaua creſcendo=concioſiache per tutto quel vasto Re

CMOLRÎ'H. gno, oue non vi era quaſiluogo , che non haueſie riceuuto

Ottob. 54. notitia della verità , non ſi trouauano più di ſette Sacerdoti ,

V32 1655!* e cinque Fratelli. .

"mb-56* Ripígliate vn tantino le forzeſiù destinato il P.Gio. Battista

V4 ,i 3,730, per lo Regno di Bungozpcr doue parti à i7. di Luglio in com:

pagnia del Fratello Luigi Dalmeida,A ppena vſcito dal porto d!

Vocoſciura ſeli ſi offerſe occaſione di raccorre, innanzi di ſe

Cwmertp minare,il primo Frutto della conuerſione di vn Cineſe mori

W ?it-eſe bondo colà capitato con buona comitiua di compagni. A que

mvrtóondo fio,vicin0 àmorte, per voler di Dio ſi abbarte‘ il Padre , e con

tanto ardore,& efficaciali trattò della ſua ſalute , che in breue

conuintolo, conſeſsò la verita' , e chieſe di morire nel grembo

della Santa Chieſage battezzatomandò lo ſpirito à Dio . Paſſa

ua il Cineſe alla Cina carico di ricchezze ingiustamente acqui

state , le quali fece ſi il Padre,che il moribondo laſciaſſe buon'

ordíne perla restitutione. Fecero ancora i compagni instänza

l
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di eſſere battezzathma la prudente carità del Padre che nell'ar

primo’, differillo ai ſeticolo di morte l'haueua con'ceduto al

condi fin che foſſero più fondatamente instrutti nella fede .

Giunto ad Vſuchi viſitò il Re , il quale quantunque la pri

ma volta l’accolſe con quei ſegni di corteſia che ſoleua coi Re

ligioſi della Compagnia ; nondimeno dopo che con la lunga

pratica aſſaggio le ſode virtù, e zelo-del Padre , con che atten

deua all'aiuto de' ſuoi vaſſallid'oſſemò con particolare amore,

e stima.d @una: in Funai il zelante operario.diméticato di ſe

fleſſmanelaua ſolo alla ſalute dell’anime,à prò delle quali ſpen

deua tutto il giorno , e parte della notte , hora confermando

nella ſede i ctistianhhora conſeſſandolí, hora viſitando gl'inſer~

mi, e ſoccorrendo a' biſognoſimon ſolo c6 aiuti ſpirituali , ma

anche temporali, priuádo ſouente ſe steſſo del proprio ſuo ſo

stentamento per ſouuenirgli.Con le predichme molto più con_

l’eſempio della buona vitamiſuegliò in quei cristiani il fetuore,

e diuotione per la lungaaſſenza de’ Padri addormentata: que

sti applicati all’oratione,ſaceuano ſpeſſe penitenze,e diſcipline,

eſſendo egli capo à tutti ſino à cauarſi del ſangue , del quale;

ſcorge uaſi il pauimento della Chieſa ſpruzzato , 8c haueuano

in ciò biſogno di freno,anzi che di ſprone.

Wsto operaua il Seruo di Dio co' neofiti , ſenza però di

menticarſi della eöuerſione de' gentili;de' quali p opera ſua, 8c
inìBungo,& in tutti gli altri luoghi oue trauagliò vennero alla

ſanta fede . Andò il Padre più volte facendo ſcorrerie per vari

luoghi del Regno di Bungo con raccolta di molti batteſimi .

e Ma notabiie ſù la conuerſione di vna donna,la quale,benche.›

moglie di vn ſanto, 8t honorato Cristiano , da cui più volte era

stata eſortata ad abbracciar la fede ; con tutto ciò hauendo con

eſſo lei maggior forza l'amore di vn ſuo fratello Bonzo,della_,

cui ſettaeta ella diuotiffimamostroſii mai ſempre ostinata z ſu

di costei dato raguaglio al P. Gio. Battista, à cui par che Dio

haueſſe riſerbata la gloria di ta] conuerſione , ilquale con po

chiſiime parole,ma piene di efficaciadn vn ſubito l’ammollì il

cuore in maniera che dileguatain lagtime , con ſommo ardore

chieſe il ſanto batteſimo,e dopo la douura instruttione lo rice

uette per mano del ſuo maestrozcon eſſo lei ſi conuertirono tut

tele create di caſa con ſommo contento del marito.

Ma l'amico di Dio non ſù príuo de' ſoliti ſauoridelle perſe

cutioni, delle quali in molti luogi nel mezzo de’ ſuoi ſudori pa

tì graffi

Zan-ato

dal Ra di

Braga.

"i'

l Guzm.l.6

c.ao. Moon'

nel 156i- ,,
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Cannata
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[Val-dim* ti grauiffimefstitornato à Funai l'anno 1.566. fu in varie gui

ſe_ da barbari molestatmi quali’non lo laſci-auano ſicuramente,

fimçícoî’f" viuerefperſegutrandolo con ſaſſate, 8c altre villanie fin dentro la

' propria caſaznè durò meno dl vn meſe la tribulatione ſino à tito

che il Re vi poſe rimedio. (Dini parimente ſanò il ſeruo di Dio

vna energumena, la quale per eſſere Cristiana , condotta alla.,

Chieſa,egli in preſenza di lei leſſe i quattro Vangeli della ſacra.

LM…,ma paflíone del Saluatorem ſù coſa da stupire; nell’vltima parola.

enfirégumgng dl quella legenda, vſci tosto da quel corpoil maligno ſpirito,

restando la donna con ſembianza di mortaflna riuenuta poco

dopo in ſe steſſa , con ſoauita nominò più volte i ſantiſiimi no;

mi di Giesù,e Mat-imc restò libera .

Va* flll‘lfl. Al medeſimo Padre Gio. Battista ſù commeſſa la miſiionu‘

14 di Gotò- del Regno di Gotò ; perdoue partito ſu'l Natale dell'anno

g Guzm.l-7~_ 1 zóágWui fatti innanzi conſapeuolii neofiti dell’alrilíimo ~

c.18. Monti
7.6 Orto.67_ mistero del ſanto ſacrificio della meſſa, conſecrò quell’lſola nel

giorno di Natale con le ſolite tre meſſe , e furono le prime che

cms… [L, i515 cclebl‘zſſclſoacon ſommo conrento,diuorione._e rendimen

Pn-m, ,,,efl‘ trdrgratte à D1o,& al Padre del riceauro beneficio . Rwolto

;n Ga” , poi tl ſeruo di Dio a' genttlnvl trauagliò con ſi grande affidul

tà,che dal principio dell'anno 1567. ſino alla Paſqua , quaſi

ogni giorno conferi ad alcuno il batteſimo; 8c il primo giorno

Battezä‘a al ſolamente lo riceuettero ottanta perſone .— Era questo tempo

Principe . battezzò anche il Principe figlio primogenito del Re<qu²estl

' , fiì il pijffimo Don Luigi» à cui quanrunque haueua ſu'l prin

cipio differito il batteſimo per riſpetto del Re padre; nondime

nostimolato da lui, poſpoſe alla line ogni humano riſpetto per

non conrradire alla chiara volontà di Dio; e battezzarolo ſe

greramentedaſciollo ſi bene instrurto , che partitoſi l'anno ap

preſſo , parche non foſſe restata quella Chieſa ſenza maestro;

conſeruata dal Principe per molti meſi in ſommo feruore , e.,

t, Almeí, , diuotlone .

ocrozyojſil Da Gotò richiamato h nel Luglio del l 568. àScechi, per c6

k-ììJ’fbr-fl, ſulrare alcune cole della Cristianità 5 pattixii con grandiſsimo

V" "` Cm' cordoglio di quei ſuoiſigliuolix del Principe D.Luigi.ln Coc

dj ſo cinozzù dello stato di Arima, i nel verno del l ;69. ſece_conuer

pra vazgz, H0… lmpotrann - Qglndí nel Nouembreliconuenne ritornare

ormóaca alla ſua antica, e quali ordinaria reſidéza di Bungo per la viſita

[MP9- setn di quel Regnmoue era molto amato.e stimato: qniui rauniuò il

Riſſa? " feruore dei CristianLe fece numeroſe conuerſioni ſino al l 58 z.

Nel
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Nel 7o.vi battezzò vnalpopolatione interaznel 75.diede il batte Baita@- il

ſimo à Don Paolo Ichilcindono Re di 'roſſa , 8t altre infinite, Re di T014”.

coſe fece in quel Regno con le continue ſcorrerie,che lungo ſa

rebbe raccontarle . _ u

Finalmente dopo hauer trauagliato gli anni appreſſo in Fi- ' fſſ‘m‘

tando, lquiui nel Luglio dell'anno U87. li conuenne aſl'ag

giare l'amaro boccone della vniuenſale perſecutione moſſa da deu-37".; u;

Quabaeundonomella quale occaſione,oltre i graui diſagi ch'ei Feb” g.

pari, ſi ſcorſe in lui in compagnia degli altri Religioſi della Có

pagnia iui congregati la prótezza à fermarſi in ſeruitio di quel

le anime,e dar la vita per Cristo, con lo steſſo feruore che in al

tre ſimili' occaſioni haueua mostrato . 'LE par che il Signore ha

ueſſe conſeruato il ſuo‘ ſeruo fino a quel tempo per iregiare la

corona di lui anche di questo ptetioſo g`ioieilo,imperocehe ap

pagato della buona volontàmon volle che ſeguitafleà vedere.,

lo sterminio che ſeguìzm ma vu meſe,e mezzo dopo cominciata m Frei? di

la perſecutione lo chiamò agli eterni gaudij 2,7. di Settembre) 3"… …

delmcdeſimo anno i 587. E fi‘i il primo dei ſette Compagni che d I

fra lo ſpatio di vn’anno morironopermeri diſagi patiti in quel- 243.': ,web

la crudel. tempesta . Mori il ſeruo di Dio di._anni 58. de’ quali tíſhí’* ~

trentatre haueua ſpeſo nella Compagnia , e ventiquattro nel ‘

Giappone,conſommo zelo,e feruore rondido più volte le par~

ti dello Scimo , e ſopportando da' nemici del nome Cristiano

horribili petſecutioni , maſsimamente ne' principi che erano

abbortiti i ministri apostolici: 8t auuengache la corpuléza l'ha

ueſſe reſo inhabile ai viaggi”: alle fatichc;tuttauia dall'interno

caldo dell’amor di Dio,e del proſſìmo,fatto agile.: ſpeditomon

era impreſa che non abbracciaſſe, o’ue-conoſceua il diuino ſer

uitio. Onde par che la glorioſa Vergine nostra Signora di cui

era il Padre molto diuoto gli haueſſe impetrato , che rinaſceſle

egli in cielo in quel medeſimo giornomel quale la Santa Chieſa

celebra il deſiderato naſcimento di lei in tetra .

De' PPI-io. Pietro Craſſo,e Cristoforo di Leone .

~ A C A P. XXXlIL

DVe altri Sacerdoti ſeguirono il P.Monti dei ſette 'Compa- 1533

gni morti per gli diſagi della prima perſecurionaa Vno “CRM-"Eſ

fù il P.Gio.Píetro Craſſo Italiano di patria Milaneſe , entrato 2536x117;

nella Compagnia l'anno i57o,il quale dopo hauer faticato nel~ deu-5… ,a

l’lndie in Bazaino .per due anni, paſsò ;il-Giappone l’áno 1 ;86, rem-.89

oue
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Príaiefazi- oue nello ſpatio di due anni haueua appreſo con presta felicità

“fe nel-"In la lingua paeſana,di cui la Miflione cominciaua à ſperimentare

ffi‘- giouamcnto notabile ; perlaqualcoſa era appo quei neofiti in

zſpprcnde grande stima. Ma degnoſíì il Signore maturare il ſuo ſernoquí

pres-70141;» do ei fiorma negli ániril quale ritornato dal Meaco,oue in quel

gtm Giappo tempo ſi trouaua,allo Scimo,per vbbidire ai bandi del Tiranno;

'leſe ñ quiui aſſalito da' comuni timori,e diſagi di mangiare,dormire,

8t habitarione , ſeli gonfiarono le membra in guifi che non vi

çraſparte del-ſuo corpo,oue non patiſſe acerbi dolori , li quali

ſeruironozöz al buon Padre per eſercitio di parienza, 8t a' com

pagni per vino eſempio di edificatione .

Finalmente carico di meriti ſene paſsò à riceuere il premio

.delle'ſue ſatiche,e della prontezza ch’ei haueua di ſpendere più

lunga vita in ſeruitio delle anime . Morì il ſeruo di Dio in Nan

Mum "i gaſachi nella Primauera dell'anno I 588. eſſendo non più che)

15 33- di anni trenraſette di età , de’ qualidiciotto haueua paſſato ho

noratamente in Religione . Fù la perdita di cotanto ſoggetto

ſentita grandemente da' Compagni,e da" Fedeli,i quali haueui

fondato alte ſperanze ne' talenti, de' quali era egli stato larga

mente dotato dal cielo , 8t alla'corriſpondente volontà di adoz

i perargli in ſeruitio di quella vigna -- ñ

P-Cſ’ffi’f‘* L'altro ſu il P.Criſtoſoro di Leone spagnuoloidel-Regno del

Z‘H’ë‘ì la vecchia Castiglia: b il quale ammeflo 3-113 C°PÎP²gnÌ² l'anno

743x530; 1570, fù vno degli eletti dal i). Aleſſandro Valrgnano ſra'l nu

glio diſop. mero deiquaranra che con eſſo lui nauigarono verſo l'India.,

Ì’À all’lv- l'anno 1574.. e diede per la ſua parte quellemostre di vero Re

die col P. ligioſo,e ſpirituale che c nella istoria del Padre habbiamo riſe

Val-;gnam ſito, paſsò poi l'anno 76-.al Giappone freſco,8t opportuno ope

‘ LIM?" 7 ratio nell'ampia meſſe raccolta in quell'anno nello stato di Ari

ëèf’ìd’ “l maper lo batteſimo del Re Don'Andrea Arimandono , nella.,

“FP0” ‘ quale questo buon Religioſo ſparſe non ſenza gran fruttoi ſuoi

primi ſudori . Seguitò poſcia le ſue fatiche in vari altri luoghi;

riportando mai ſempre abbondanti manipoli di conuerſioni :

imperocche era Operario zelantiſlimo , 8c infaticabile nell'aiu

to de' proflimi in guiſa chela fatica gli era ripoſo . Per le ſu”

virtù era agli altri ſpecchio di eſempio . Finalmente dopo ha

uer trauagliato nel Giappone per lo ſpatio di anni dodici , e.,

guadagnato à Dio molti gentili ; ſotto la medeſima perſecutio

ne ſouraſatto da graue malattia cagionara da patiti diſagi , u

crepacuori , nella Città di Arie in ſette giorni mutò, come ſpe

tiamo
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. datolì tutto alla cura di quei míſerelli conl’aíuro di poehicó- R

riamoi preſenu trauagli con l'eterno ripoſo nel meſe di Lu;

glio dell'anno ”Ss-in ecàdiamuquaramam lſhdìlìcligione.

Del P. Arias Sznccz .

c A P. XXXIV. `

On poco rrauaglíò nella vigna Giapponeſe ne' ſuoi prin- 159!

cipij il P.Arias Sancufflortogheſe, nau’uo di Lisbona... . ~
a Ritrouauaſi questo buon'huomo per ſua ventura ſecolare nel zîzccllî-gl’z

Giappone per ſuoi inccrefli ; eſcorgendo ciò che i figlldcllb (ZJZZLLÈ

Compagnia operauano in quelle parti per la ſalute delle anime 7p. cam_ m,

ſe gli acceſe deſiderio d’impiegar ſe steſſo,e l'opera ſua in ſimili lñdcl 19. 84

eſercicij di pietà. Per canto dato bando ai :raffichi , partílli da 9°-á²“°fs² ,

lîirando oue dimoraume ritiroſsi à Bongo” C0” ;atelier-0,( ſcri- Z'Òáîî'áj

ue egli steſſowi {mf/2m il poco cbeli ”fia-'4.1 di 'vita in penitenzp _mz‘ih ’

de' ſuoi peccati , e morire nelle mani de' Padri , e Fratelli della..

Compagnia the im' riſedcuano. Accettollo ll P.Coſimo in CQſ-L: E rímmta

fra'l numero de' ſecolari. Ma hauendo cominciato Arias ad aſ- fi-dſecolni.

ſaggiare l’instituto della Compagnia, ſenti nuouo Fuoco nel

petto di eſſere accettato nella',~ Religione; e fatcane gríd'instmó Ft ”mſ

za;dopo alquanto tempo di pruoua ſù conſolato , 8c ammeſſo 411-' _ÙW'

l'anno L561- eſſendo egli di anni crema quattro . Eraſhfrà l’al- P4P" *

tre opere, aperto in Funai ſpedale per gl‘inſermi , e ſcuola per P ,

gli ſanciullizallìvna,e l'altra opera di carità ſii applicano Arias, A1:);l'2"?°;

alle qualicongran feruormvbbidienza , ae allegrezza applicò 'u ' "r"

il penſiero . E primieramente nello Spedale , oue ſi gouer~

r- auano cenro,e più infermi di infermità ral’hora íncurabili,ol~

tre quelli, che fra’l giorno vicöcorreuano per eſſer medicatiſſi

luſſe grandemente la Vigilante carità del ſeruo di Dio , il quale

Pag-nidi compiacque il Signore concorrere all'opera di lui , :L: [m, d mk,

concedere la ſalute à molti di piaghe etiandio infistolíte , 8c m- ;nf-"wi.

cancherite,& ad a1cri,che diſperati da' medici paeſani, per Vltl

mo rímedio,ricorreuano da lui , i quali dopo qualche ſpatio di

té'po rieupe rauano la pe rſecca ſalute con marauíglia de'medeſiñ

mi meblicí. Ma per :or via qualche buona opinione che di lui

harebbe potuto perciò general-ſi neglialcri, conſcſiäua la ſu”, HUM”)

cofi egli chiamaua,poca virtù z &- inſufficienza ;attribuendo il delfi-.atelh.

tutto alle buone opcrmchc in quella Città da' fedeli li faceua

no:onde chiamandoſi il Sígnoreſappagarme della carità del ſno

ſem-o verſo gl’inſermhc dell’huinile eoncecco di ſe {leſſon/011C)

SauemOrimeſſo. l. T farlo

endz la r4
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CMV/'W- farlo strumento di numeroſa conuerſione di gentili , i quali

P70 “ÎWZ‘Î'È‘ mom ſolo dal raro eſempio di cotanta carità , ſi riduſſero alla..

mh‘gml" confeſſione della vera fede5frà i quali vi furono molti Bonzi, öe

altre perſone principali . ñ _

L'altro eſercitio fu la cura de’ fanciulli della ſcuola di freſco

iuiaperra, iquali dopo i ſernitij dello ſ edale,quaſi da ripoſo

desto,con freſca lena attendeua ad inſegaarglhhora di leggere,

inſegna i eſcriuere i nostri caratterishora di cantare , e ſonare varii stro.

fanciulli. ment1muſic1,de qualiegli ſi dilettaumaffinche a ſuo 'tempo ha.

ueſſero potuto ſeruite nellaChieſa per celebrare 1 diumi vfficr.

Finalmente, eſſendo proprio della carità non ammettere otio,

ſpendeua il tempo che gli auanzauadalle dette occupationhal

la ſalute degli altri;hora tirando i gentili alla confeflione della

verirà;hora ammaestrando , e confermando i uouelli Cristiani

\7 nella fede; c nell’vno , e nell'altro eſercitio raccoglieua frutto
incredibile) . ì _

cSancez r3. DOPO quattro anni” nel Settembre del i566. pal’sò'à Fri-an_

Ottob.(~7. do,oue in vari} luoghi, conſolòji Neofiti, 8c aggregò ali'ouile_ dl

conuerſione Cristo,in tre batteſimi,qnartrocento ottanto gentili , e frà que

'f‘mfflſu sti il fratello di vn Tono con la ſua famiglia, iquaii dxroccaro

'7' P’W’W‘" no itempi de’ pagodi, ediſicando delle materie abbattute temñ

pi al vero Dio . (Dini parimenre jcon-l’cſequie .fatte ad vna.,

pouera Cristiana ſecondo il costume della (,hieſa , molle.,

canta marauiglia à quell’idolarri , che fu ſprone alla conuerſio

ne di molti:e trà eſli vi fù vn Bonzo dl ottant’anni huomo,e let*

cerato,e famoſo. (Eesti quantunque non voleſſe battezzarſi per

non eſſer tenuto huornolegglcrmcontentauaſi nommar perdi

notioneimíllc volte ll glornonlſantiflimo nome di Giesù: con

costui adoperare di fuori ilzelantc fratello le douute industrie

per trarre da ſi graue erroreil peſce già preſo nella rete; operi

cànmfflj do GlCSuFO'l'l la ſua gratia dl de.ntro,al\la.ſine tolto dalla mente

ñ… Bona, del VCCÈhlO 1] '3310 rlſpettodo rrduſſe ariceuere la ſacra lauan

fl'ìluipalg, da,e chiamoffi Simeonemome à belloj studio imposto!) come.,

conueneu0le,& alla decrepita età,&’ alla conſolatione indicibió

. le ch’ei ſentì dopo hanere ſgombrata la-calig‘me dalla mente;

ì ſcorgendoſi hauer riceuuto il Saluaror del mondo nel ſuo pet

‘ to . A questo honoraro vecchio fù data dal fratello la cura del

la medeſima Chieſamue ſolena egliJinire le ſue ordinarie diuo

tionhdichiarare à quei che viſi ragtinauano gl’inganni, e falſiz

ta‘ delle ſette Giapponeſi .

.\\

` ;viſitò
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Viſitò l'anno 76.1'lſola di Gotò, confermando, d 8t ammae-`

strando i già conuertiti , e tirandone degli altri al conoſcimen, dsanccz. s.

co della verità cattolica: 8t in vn meſe ſolo diede il batteſimo à Scu-76- u

cento venti gentili -. Frà questi trouoſli per ventura vn Bonzo B‘W‘UÎ’ “

ldianni trentacinque,ilquale ne haueua paſſato ſedici in vneL. 'o mm' P”

famoſa Vniaerlìtamue haueua studiato, ö: era ben verſato nelle fa": *

lleggize ſette del paeſe .

,cò

Finalméte palla-;to nel medeſimo anno di nuouo à Fíradomhe

fù uaſi continua ſua stanza per lo resto della vita : vi ſiaffatí- Akt-“M33

facendo molte opere illuſtri nno all'anno 1579. quando ar- ?ir-"d, n

riuato al Giappone il P. Aleſſandro Valignano Viſitatore di

.quelli parthdeterminò che Arias prendeſſe gli ordini ſacri, per

gli quali l’inuiò con altri quattro compagni al Macamdoue ſi

trouaua il Veſcouo Cat-nero. Ordinato dunque Sacerdote l’an- E ordina”

no l 58o.e celebrata la prima meſſa, di anni 5t. di età,dopo-ha~ Sacerdote.

uer fatto,& in Firando , 8t in altri luoghi molte ſcorrerie , e ri

portati glorioſi trofei di molte conuerſionnöe meriti di patien

za ſorto le perſecutionnediſagi patiti ,alla‘ſine oppreſſo dalla,

continue fatiche,e stenti, paſsò á miglior vita nel Giugno del- Muore in

l'anno I 59o.ín Omura eſiendo di anni ſeſſantatre,de’ quali ven- Omm" -.

tineuc haueua ſpeſo nel Giappone: onde potiamo piamentQJ

credere che ancor’egli goda il guiderdone delle ſue fatiche nel

cielo co' ſuoi compagni , co’ quali fà interra nelle tribulatione

conſorte .

Del P. Franceſco Carrione .

C A P. XXXV. .
Vattro Padri in poco più di due anni a finirono la’vitajpv a Frois A”;

Quell'lſola di Firando con chiari contraſegni di veleno, 96121- e91

ñ ell'eudo eglino per altro all’hora in freſca, e verde eta, di ² ‘*")“°'9"*
. , . . . ` A .bomffima ſalure,e robuste forze. Dubitoſh fortementemhe qu Gomez n

_8t ostinatomemico della Cristiana Religione , haucſſero occnl‘

e! . -. ~ .gen rili ſecondando alla peruerſa volontà del loro Tono, antico, l f

tamente in qualche maniera fatto porgere ai ſerui di Dio certa V lenoſ'a.;

ſorte. di velenoſa cornpoſitione vſata in quelle parti,il cui effet- VPN-'9nd

to e‘ muouere con gran violenza copioſo vomito di ſangue ſino

a‘laſciarui la vita,ò con repentina morte, ò con dilatione ſi.pet

qualche antidoto; ma ſenza ſperanza, àlungo andare,di ſcam

pozcome in tutti iquattro Padri ſi ſ erimentò .

Il primo di questi fù il P.Franccíîo Cat-rione di narione Spa- 1590

~gnuolomatiuo di Medina del Campo della Dioceſi ,di Salaman

Tz ca
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ca nel Regno della vecchia Castiglia,& in quella Vniuerſità Bac

“72ml- dcl eelliero . b Wcsto buon giouane in età di anni ventidue ain

74493* meſſo nella Compagnia nel i 571, fù vno de’quarauta compa

gni condotti dal P.A leſſandro Valignano l’anno 74. all'lndie a'

quali nö fi‘i egli inferiore negli eſerciti;~ di virti`i,e moi-tilicationi

in quel viaggio .

,Da Goa l‘anno 77. paſsò al Giappone: e ſi‘i il primo à cui nel

7g. il medeſimo P.Viſìtatore commiſe la forma delle lettere an

nue inuiate in Europa da quelle parti; e l’eſegui in quell'anno

?ſim ſ’fl‘t c6 ogni accutatezza,e diligenìadaſciando à ſucceſſori il model

dm della lo.Fati'cò il ſeruo di Dio valoroſamente nello Scimo,e nel Mea

AWM- co , 8t hauendo conuertiti molti gentilialla fede di Cristo, 'par

tecipò delle ſolite perſecutionì , le quali furono molte, e ſpeſſe,

con varieoccaſioni .

Di vna ſpecialmente e fà egli steſſo mentione , patita in Vſu

94 12,3* chi,del Regno di Bungo; quando andando le coſe di quel Rc

“mb, gno pet‘traſcuraggine del Principe Ioſcemuiie alla peggio , 8c

attribuendo i gentilila cagione alla distruttione de’falſi dei; ſi

cap”. 4,' poſero i più principali di eſii col capo Cigacata di ropoſito à

barbarie” far conſiglio, per estermin'are la diuina leggej. *Ile › e vdi‘to da'

:ra I4 dine'- PadrLè incredibile la periurbatione che apporto a’lcrui di Dio.

à- ltu* o Mostrò il Padre ardore di morir per Cristo nella tempesta..

che di nuouo ſi leuò dopo la dettamtl ?cbr-'R10 del l 379MHz.

tlNcſh mc quale coſi :gli ſcriue. d Stiamo molto allegri, e contenti-aſpettan

deſima An- da di raccarre molto frutto dalla jèmenza di tanti tormenti ſparſa

na, in queflo verno , dopo il quale attendiamo fiorita Primauera ò col

morire-,ò col -uiuerezma più certa ſperanza bnrejffimmfe ò tutti' noi,

ò alcuni almeno de’/ſimo la 'vita per Cnfio : conciofiarbe ik tal caſa

certa farebbe la conuerſione dgqnefli li’egnòeſſendofi in :al guiſa..

ynflmffi- piantare la primitiun Chieſa . .Er in 'vero ſimili tribulationi non

..i ...una poco cigionanmbauende per iſperienza rflèrti ntrcflím’a nel me(

allojpin'ia. {o della bonaccia qualche burraſca per efaminarri z ó* dPR-17'56

ehiarci , come in :fitto e' accaduto in que/io tempo . Fin quì il Pa

dre Carrion-L, .

Qianto ſu pronta la volontà del diuoto Religioſo à morir’e

in ſeruitio di Dio,8c aiuto dell'anime , tanto fi‘i presto il Signo

, reàſodisſare a' ſuoi ſanti deſideri ; concioſiache mandato da*

Superiori a’Firando l'anno l s9o.in compagnia del ſeguente P. ~

e Gomez di' Teodoro Mantels per aiuto di quei Cristiani',e trarre qualche.:

ènzicitato. gentile alla Verità ,ſuon molto dopo [Damiani r‘vno ’ e 1:11".

3
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daldetto vomito di ſangue , comeche il compagno hebbc tem

po di dar dilatione con qualche antidoto alla mortemondime

no il P. Franceſco nello ſpatio di tre giorni ſù aſſorbito dalla..

violenza del veleno, in vna terra di quello stato detto Ichizuchi

nell’Agosto del medeſimo anno 9o.eſſendo di anni non più‘che

trenta ſei,de’ quali diciaſſette haueua paſſato rclígioſamente.: Mim: 'q

nella Compagnia,e quattordici in circa nel Giapponemel mez- mio” .

zo dicontinue perſecutionide quali ſperiamo che gli habbiano ’

aperto la porta agli eterni gaudij. '

Del P. Giorgio di Caruagíal.

‘C A P. XXXVI.

L ſecondo che partieipò della medeſima morte,ſù il P.Gior-` 1593i

gio di Caruagiahla cui patria ſù Viſeo in Portogallo,riceuu ~'

to nella Compagnia. l'anno r 567. giouanetto di diciaſſettu

anni,oue diuenne Religioſo di gran virtù . a A questo toccò la ‘ Cm]- dd

buona ſorte di eſſere nella nauigarione Indiana compagno del'non mai a bastanza lodato P.Ridolſo Acquauiua, con cui parti '

di Lisbona à 24…. di Marzo del 1578, e douette (enza fallo con., E 551,45”

la diuota conuerſatíone, 8t eſempio di quello inuitto ſoldato di del ?.Ridol

Cristo,corroborare la ſua Religioſa vita, 8t eſercitij divirrùiin fa Acqua;

guiſa che ſperimentata da’ Superiori , li diedero in Goa l'anno Kind

r 583.il carico di Maestro di Nouitij , e l'eſercito con notabile*

giouamento di quelli. (Lr-indi andò al Giappone,oue dopo ha." {meat-o' _

uer trauagliato nello Scimo , e ſpecialmente in Bungo; per lo di NOW")

ſpatio di diece anni, con gran ſeruore , e raccolta; mancati in..

Ichizuchi , Iſolerta di ſopra mentouata ,il precedenteLCar- _ ` _ _

rione mort0,& il ſeguente P.Teodoro ammalato, ſu raccoman- V” ‘ F"

data quella miſſione alli PP. Giorgio, e Gioſeffo Forlanetto,di ”mk ‘

cui a baſſo ſi farà mcntione .

Qujui auuengache b il ſeruo di Dio paſſaſſe poco meno di ó Frois An;

due anni con buoua ſalure,e forze corporali: nondimeno dopo Lie-19h e 9h

eſſerſi nella quaieſimaaffaticato grandemente nei ſoliti eſerci- E'O‘WÃ’"

ti) di conſeſhoni , 8t ammaestramenti- di quei poueri Criſtiani, deîgîîzà 1?'

quiui aſſalito prima da graue dolor di capo , e poi dalla febbre, Mar.; 4. '

per lo ſpatio dlOttO giorni ; alla ſine ſouraſarro dal vomito di

ſangue,ſe nc motiquaſi di repéte à s.di Maggio del l someſſen- Muore di

dofll età _difmril quaranta due . de’ quali haueua nella Compa- ?veleno -

gma ſernito vétitre. e Di questo ſeruo di Dio riferiſce il P.Luigi ` 7 _ ,

FroisìEflZ-re fiala( ſono le ſue paroleſiçräde Opa-mamo!” vir-tuo ‘ D‘fflzì cl‘

T 3 ſo’e _ tato
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ſo , e dmoto ,come facilmente/;può argomentare da ſuoi ordinari

raglanamentnli quali non erano che di materia dirmi-1,: ſanta .

Del Pſſeodoro Mantels .

i ` _ C A P. xxxvu.

7 1.1593. S Eguitò per terzo il P. Teodoro Mantels natiuo di Liegi in;

;Sagl-TL _ _Fiandraa Wiki _entrato in Religione nel x 580.nel Febra

'ai 13;* 1o,dietà dianni ventisdopo hauer faticato voloroſamentcín-n

“m . molte parti dello Scxmo , inuiato à Firando in compagnia del

ſopraderro P. Franceſco Carrione nell'anno 1590. non molto

` paſsò,che pari il medeſimo diſastro; ſe pur diſastro ſi può chia

zGomez_ mare,dar la vira ſeruendo Dio, e la iua chieſazbconcioſiachu

Bmw”, ſopragiugnendoli il vomito del ſangue;quantunque,ò per la c6

e ;LM-1:.” pleflîone 'più degli altri robnfla,ò per l'età più cóſiflëte di anni

trcntaznon fiì ſi tosto aſſorbito dal male , che non haueſſe fem

po dl prendere qualche antidoto ; nondimeno non potendoſi

b` da verun rimedio ríntuzzare l'efficacia del veleno . ſoprauilſc.

1-' **u-'4103 l’Ottobre 92. partire dal Giappone, conduflèlo ſeco à Macao

hſd . er per pronare ſe quell'aria foſſe stata al ſeruo_di Dio più oenigna:

ì" ' ma ne pur questa moſſa ſù bastante à farlo rihaueresanzi andan

do quiuí più peggiorando,per conſulta de' Medici pratici( che

.E WM; _ bene affermananonon eſſere stata di 'tanto gran male altralu

i Mal-m. caglon_e,che ll ſolito veleno) ſu muiaro a Malacaigiudicandoſi

quel cielo più ſalnreuole ; done arrmaro il P. Teodoro , dopo

diciotto giorni , mutò_ quefi’aria-mareriale con la celeste , one

”um di ſperiamo che douetre riceuere,l'ererna ſaluti-.Mori l'anno 1593

mi.” , o nel più verde della ſua età di trentatre anni, hauendone villino

con ſomma oſſeruanza nella Compagnia tredici , e molti

ſpeſo glorioſamente nella vigna Giapponeſe . Del cui paſſag

cpiſoprz gio queste poche parole ſcriue c il P. Pietro Gomez . E: oltru

“m0 - * che ci' bd laſciati molto ea’ifimzi con [a ſua lunga path-”za , e rolñ

leranza in tutto’l tempo a'ìfi grazie infermità ; ſperiamo che haue

rzì ritenuto non piccolo premio nel Cielo, hauendo terminato laſt”;

Aim in ſeruitío di Dio con queflafarte di morte.

Del P. Gioſeffo Forlanerto .

C A P. XXXVIlI. `

I 593; L quarto Padre che fece compagnia ai tre precedenti nella

violenta morte di velenoga fùilljzgcioſeppe _Forlanejrro Ita;
' ì “ ì ` ` “"’ iano
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líano natiuo della nobiliſiima Città di Venetia . Era stato que- 4 Canal-nu?

flo zelante Operario ammeſſo nella Compagnia l'anno 157!. dcgli 11"15

di anniventiduc,b e partito da Portogallo con la’folita armata Ritz* l .
dell'86. pet lìlndie,patì ſommamente in quella infaustanauiga- ,arione, nella quale tutti i nauiganti ſi ammalaronome morirono mm_ g ‘

mille e cinquecento ;e frà eſii non piccolo numero di Religio- z Sacchi. p.

ſl della Compagnia . Ma il P. Gioſeffo hauendo patito la ſua..." 4.1114586

parte de' trauagli per lo ſeruitio prestato nell'infermirà , 8t a*

-ſuoi,& agli altri della‘naue,per diuino volere restò in vita,8e ar

riuò à Goa... . .

(Lxjndís‘incamínò perlo Giappone l'anno r 578, &appreſo 734'514!

l’idioma del paeſe,fece nelle parti dello Scimo importanti con- P‘W '

verſioni: e quantunque 1a ſua reſidenza foſſe stata 'per lo più in F .

Firando; c andò pur tuttauia alle parti del Meaco l'anno l 58 5.*oue mancato p la morte,il Superiore del Seminario di Tacazzn

chimefùdaroa‘lui il carico 4 Qniui egli ſolo,oltre la cura de*

giouanLpoíuma-il peſo di quella numeroſa Cristianità , 8c eta pria" del

di biſogno che attendeſſe altneſi alla conuerſione de' gentili,per Seminar-'- i

la quale li conueniua vſcir tal’hora per altre terre ; 8c in vna vi e

battezzò vna volta dumila,e ſeſsácinque perſone, e fatte dare-_à BANK-i4?

terra i tempi, e vatele d’idoli,che vi ſi trouaronozvi piantò per mia/dred-`

tutto le-.Croci . ~ ` - ’ 3 *WWW*

Ritornato ddalle parti del Meaco allo Scimo,li fà commeſſa.` d Coc lio

l'anno 1587- l’llbla di Gotò,le cui porre erano state perlo ſpa- {hl-de *1'384

-tio di noue anni tenacemente chiuſe al ſancoìvágelmper l'ostiàî ² ?p4- kdö'z

nata pe rſidia deltiranno ,ingiusto pofleſſore diquel' Regno PAperſe ?impenetrabile porta a'quelle ani-me vu‘v‘äſëe‘llo potto'ñ- Gan», , '. ’ -, …7

gheſe ributtato dopoiunga tempesta à‘quei orti: e perche" ie; l'aiicc'mlgñ

mena al Tivanno porpropriozintereſſeflhe qîxei 'mercanti s ' ru l‘lſhla di ~ N

caſſero le me rei in quell’lſole,venuto con eſſi à; patti,frà gnam-ì Gaza .

concedette loro lieenza,che chiamaſſèro per proprio'comodo i‘

Padri lungo tempo banditi. . 31K l- 1-.'~

;Fu petcocal- mestiere eletta lîindnstrí'a del P.`Gíbſeff'd,il qd‘aſi‘ ~ ì ’ ~ -' ²

le giunto al porrozoue erano i Portogheſhcont’çncbſſi il Tono# ‘ ‘ `

lot-..q richiesta che_ al Padrefoſſe lecito'ririrarſi, a: habitar’e in.;

vna terra vicmazdi Cristiani, í quali nd feru'óredelle crudeliffi- Hi ”um-ì

metempelte paſſate; eranſi mantenuti con la gratia diuina,coñ ü'fó‘í’ima

stanti - Questi quantunque haueſſero‘riceuu’toil Padre come, "‘ '

Angelo del Cielo, tuttauía non oflauano ai principio trattar c6

èſſoluvſenó .che di naſcoſhbptiömmpum (ii-nuouo à ſdegno il

T 4- 'ſiranf

Eſa!” J’u
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Tiranno,,il cui furore haueuano à lor costo lungo' tempo ſperi;

mentat0:ma restò ſeruita la Diuina Maestà,che il Tono per c6

ſeruarſi benenoli i Po rtogheſhdiflìmulaſſe le Cristiane attioní

diquei vaſſallùdelche chiariti efii,ſeguitarono con gran feruo

re,& alla ſcoperta à frequentare gli eſercitij Cristiani .

Có ſi felici ſucceſſi preſe il Padre coraggime tentò abboecarñ

ſi col Tonose comeche al principio haueſſe questi mostrato dif

f” .ban-m. ſicoltà ad ammerrerlmper l'odio che portaua ai Padri , alla fine

z_- a'al To- li concedette vdienza; e dopo varie querele dall'vn’a , e l'altra_

Qo. ' parte,per gli diſpiaceri paſſatùpoſe il Signore parole tali in bot:

e

.SS

o* ca del ſuoſerumche anuintoſi il Tiranno, ſi conchiuſc il ragio
- '-ì ‘ namento con-amoreuolezzmje vicendeuole cotriſpondéza, rice;

uendo i1 Padrſiedal Tono per riſcontro molri ſegni di corteſia ;

` fermo però questi,e stabile nel mantenimento dell'antico dinie

_ :o di predicare nelle ſue Iſole . Ma il prudente Padre Gioſeffo ,

_ accomodandoſi_ al tempo,ſeguitò pure i ſoliti eſercitij , _con la..
~ x ſi a gior ſegretezza” minore offeſa del îTiranno‘uhe'foſlestata

, _ i ñ p9 bilese ;on tal riſpetrg non li mancärono Ottäkëlîíádl rata

corre ran tutto; o ciac e con l'aiuto e' Porto e l a ma.,

"Il. 'vic-e . pzmî de’ Cristiaîidall’alrra,rappezzata piccola Chieſetta...,

Chief-ze “i pol-*Agon- _comune conſolazione, e còncorſo celebrarui la festa..

;É‘äa gli_ def famo Nafale dj quell'anno , e vi ſeguirò appreflo’ v'a‘i’tlirlau

" . * -;- -, Meſſamfareglhhueſercitu.. v `

. .` :“ Partito quindi il vaſcello ,ste cf-ſſato l’atltacco dellaſua stan

î . _z . - -- _ fà!, _non er ,que o :manco ’an1mo; ma ,appo ñ‘
ìſi‘ ääigñèíèſäeëmſie ri’ccoute dal Tono,- wifi'confer-i-di nuouogà

:3; ,,- bZ-Î' liilic‘enza di' habiraìrenel ſuostato: la riſposta-'fu chz'ei

:are aaa-ñ. voleuadîtüj [Pest-156g?, ñ‘îîchmm‘ſſc ?316112 conſiglio:l _tràa ?OH lina

zòäñ è …a ;- .gLmiga imam, veruna r1 o rione ,e 1 a e e o
' ’ z Ì 3 ääàominä reflçrſi ; e ripigliati con freſca lena, mga modesta ri

stzîbffiſlgiizçſcſclfliî nello ſpatio di ſedici giorni ſolamente ch’ei

ſi

.z -ñ ..' -.

Îvocaparío- dimorò in vna' di quelle Iſole,vdì le `confeflioni di tutti quei neo

”i del Pa- figífihfi arriumano azllnumerb'díí trecento , ciaſcíhedunamlolto

dr: ñ Lunga@ generale., ò altnenozdiantiuc anní,q-uanta>er’a stata l'aſ

‘ fgnzlazdefñzMaestri:ffiipfreſcòloro inoltre la memoria dëlle coſe

-_ ‘- ' ' ?della fedenizzòifiristianizperdebolezza caduti,conuei’ti molti

z. ,. ‘ gentilhbattezzò tutte- lec’reacnrc di freſco nate; E dopo lunga...

notte di perſccutioni , ,apportòa’ quei 'buoni Neofiti la deſide

rata luce-,con ſommo giouamentmdi quell’lſolani . '

- ççol‘gcqndo il feruente operario che laſemenza da lui ſpzîrſa

.y ' , l

o
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li rendeua abbondante frutto,giudicò ſeruitio di Dio paſſare.) Viſita di”

ad altri luoghi di Cristiani , e di Gentili diſperſi perl'lſole; : terre dell’l

E laſciando degli altri:me‘morabile fi‘i la viſita delle ſaliere, nel- ſol-ic

le quali in quello stato staua occupata gran moltitudine di huo

mini,hora Cristianiſhora Gentili: de' qualhcome a‘ quelli le for

naci,in cui ſi bolliua l'acqua ſalſmardeuano ſenzaintoppo , L, E le Sali:

l'arte riuſciua felicemente,coſi questi per lo contrario ſperimen- "‘ * ‘

tauano di continuo molti impedimenti,e disturbi che rendeua

no il mestiere malageuole,e ſcarſo il guadagno.Trouoſſi à tem

po l’huomo di Dio nella comune afflittione di quei miſeri gen

ti'li,il cui trauaglio-era tanto maggiore,quanta era l'inuidia,che

eſſi haueuano ai Cristiani del,buono loro ſucceſſo : pertanto

prendendo quindi occaſione il Padre,mostrò ai gentili,i demo

ni eſſer loro cagione dſquci disturbi,i quali non hauendo coral

dominio co‘ Cristiani , non poteuanoimpedire il mestiere di

uesti . Ne fi`i malageuole’à perſuader loro questa verità , con

ſſando eglino steſli che per placar ſouente idemoni offeriua

no loro ſpesti ſacrifici: eperciòfà perſuaſione 'del Padre preſero s, , .

ſauio partito di abbandonare il culto di quelli , 8c abbrac-j M’Î ;Tx-'LT

ciare la veralegge . E perìdar certo contraſegno della loro vel' :JH-hf” ie:

ra,e non finta volontàdnflanzi‘al batteſimo,di vero cuore,e con ref v 7 ‘

gran fede dato-bando ad ogni'vano timore , troncarono di c0-’~ *

mun conſenſo certi_ alberi conſcerati iui agl'idoli ; il che non.) ,fm-0M e”

harebbero per penſiero oſato fate nel gentileſimo per timore.: i… de’ con.

della morte,che stimauano di 'certo loro ſourastare da falſi deiweflití . '

col commettere ſi gran ſacrilegio; e ſeruironſi delle legnajper

vſo delle fornaci con non piccolo lojro giouai'nento. Finalmeriſi.

te aſlìcurato il Padre della buona íntentione di quella'gentej-,ì Si 54V!?

dopo il douuto ammaestramento diede loro il battte’ſimo ,le fi‘i 744"” “"7”

la meſſe tan to copioſa,che fra huomini,donne , efanciulli paſ- “m” *

ſarono il numero di cinquecento perſone, le quali da quel ten‘i

po auantidiberati dal demonio,e ſuo dominio, ſperimentarono‘

non ſenza lor contento la deſiderata quiete, e felici andamenti

del lor guadagno'. In questa guiſa nel ſale trouarono quei buo

ni huomini la ſapienza,& il ministro di Cristo l'abbondanza,

- 'Nè contenta la carità-del buon P.Cioſeſſo frà itermíni degli D fa .5m

aiuti ſpirituali-del proſſimo , paſsò più oltre ai ſouuenimenti À ;917m

de’ corporali nella carestia che trouò in vn'a di quelle terre,ou`e (IM/;be z…

ſcorgédo i poueri terrazzaniper mácaméto di riſo morirſi del- -euaperſée

_la fame,egli stimolato dalla cópaſſione,prouido pastore 'dſopo il joflrgno

« pa co—_

`.r
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paſcolo della‘diuina parola , ſouuenne a'loro biſogni del riſo

che per vſo, e ſostegno della ſua propria haueua altroue com

perato .

Veste”: altre ſimili, furono le apostoliche attioni del ſeruo

di Dio nell'iſola di Gorò,& altroue perlungo tempmdelle qua

li volendo il Signore dargliene il guiderdonmpoſe in animo de’

:A0021611 Superiori, che il mandaſſero la ſeconda volta ad lchizuchi in.:
nn. e 9:.

à U Mar 93 Firando,in compagniadel ſopradetco P. Giorgio, per ſupplire

' ' al difetto deidue Padri detti, vno morto, e l'altro grauemente

ammalatme vi andarono entrambi l'anno r 59o,de’ quali inna

zi di paſſare due anni,il Compa no in breue morhcome ſi è ve-v

duto, restando il nostro' P. Gio eſſo nel ſuo vomito di ſangue;v

malcondottocon più lunga molestie del male , e viuo eſempio

d’inuitta patienza; la quale tollerò egli per lo ſpatio di vn’anno

con ſommo contento” conformità col diuino volergſenza ſpe

rimétar gíouamëto da veruno medicamétoffiinalmeme andato

ad Arima per prouare i bagni-di Obama per vlti o' rimedio ›.

quiui có molte dimostrationi di patienza›& humi rà reſe lo ſpi

Mi-ore an

""""“’°'Î età, di armi quarantaquattrooe ventidue della Compagnia .

f… ſopra Di questo valoroſo Operario coſi ſcriuefil P. Pietro Gomez

due@ . all'hota Viceprouinciale. Con hauer: il P-G'ioſeffb Forlanettofá -

:iti grani dolori nella ſia infermiflàera ſi grande la ſua partenza.:

Pat-'enza e dit-orione, che coiſuai ragionamenti-ſpirituali alle-:tana la gented
diuottſioní) frèquenmre lafuaflanza per 'viſit-Wiſh@ vdirloflzuellareu’r dffiît‘

del Padre . mamma poſcia quzfli, up” hauer’vdito le migliorie/budrio” , ne'

profitteuoli di quelle-ehe iulqueſìo tempo *odia-m0 da quel [num

; .. A Padrezper(“ai morteftfgrande dſl-”cimenta , e pianta de' Criflia

_ l i _ m- ;farina-la; in qumdfll annìebfei dimorò nel Giappone fù ſem

Prgſiindefe o, c/y- eerelleme Operario . Fin qui il P.Gomez .Veste

ſi) iljſelice line der quattro Padri morti in Firandmai quali il vez

lepo partorucome ſperiamomternità di vita. -

*a Del P. Melchiorre di Figheredoſi

C A P. XXXlX. j- r'

I. P. Melchiorre di Figheredo Indiano, nato, 8t allenato in;

G03, dläPadre Portogheſe,a entrò quiui in Religione l'an

14554.1” età dianni venticinque . Nell'lſole Moluche , pari

molti trauaglLNell'llola di Viuar ſaticògeneroſamente, e con

uerti ſtà gli altrinnolti Bracmanheolî detti i Sacerdoti _de'genfl

‘ tili

T 597

a ſnſormat.

del P. Nu- nó

gncz :ì 5.

.Notnsy.

`

rito al ſuo Creatore circa il meſe di Aprile del 1 593. eſſendo in_ _
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:ih Indiani, e dopo hauere eſercitato m Goa l'vfficio di Mae- E Man-m

stro di Nouitihſu destinato b perlo Giappone ; e vi arriuòop- di Nom'n'i.

portuno operario l'anno [zoo-quando quella vignamo‘n haue- 5 dacch-P-ſi

ua basteuol numero di genre chc la coltiuaſſe. c Paſsò il resto di "1"' '9 "
quell'anno, e tutto’l ſeguente del l 56i.parte in Omura parte.: yîìióòîſiw

in A rimadſipargendo per Cristo i primi ſudori . Pane , P

Dall'anno ljoó. d li affaticò in Bungo per tre anni, one al c Gnzmlib.

gran concorſo della gente corriſpoſero le graui occupationi , 7.c.lo.

Riduſſe in Cutami alla buona vita vn neoſito ricco per nome; F‘m‘ ì'

Giouannhil quale era col cattiuo eſempio noceuole alla ſua fa
*

miglia genrile,& a' Neofiti del luogo . Nel contado d’indà 2 8c do 'fç‘ffi‘ -

1_ſce e ſra lo ſpatio di vn meſe , e mezzmconuerri più di dugento 66.: 2.7.85:

gentili,e due Corrigiani del Re con le'loro famglie, e vi ediſicò wmv-67.

Chieſe : e concioſiache al mantenimento di li gran numero di Rìdü" 7":

conuertithegli ſolo non harebbe potuto attendere conforme al N'offiì‘ìfl"

biſogno,depucò quattro Neoſiti vecchi, diuoti, e ſaui chiamati d‘g‘ffi’n'ì 1

da altri luoghi, i quali ſcorrendo p le terre,gli ammaestraſſe ro. T21_ FM:

Di ſi felici progreſii del Cótado d‘Indà ſparſa la fama nella cit- …Ome-È.

tà diFunai , andarono à ſchierai Neoſiti Funaieſi c6 grá cóten- Com-"ſio-1`

to à congratularſi col P. Melchiorre della numeroſa peſcagio- m' …WWE

ne,& abbracciare,e rincorare i nonelli Cristiani-Simile raccolta ſ5 -

fece il Padre in Vſuchhoue la Corte riledeua,e ſrà gli alrri,con

uerti due donne vecchie molto nobili, e non meno ricche di ro

ba,che ſeconde di numeroſa prole,ſigli,nipoei , nuore, generi;i

quali tutti con le loro' famiglie in gran numero, facendo elleno

capo, abbracciarono la ſanta ſede .

In Tacata terrawicino à Funai ſimile frutto raccolſe il ſeruo

di Dio:oue ſi cópiacque il Signore per mezzo di lui liberare vna

índemoniara di molti anni,ſigliuola di vn gencil'huomo di quel

la città. Haueuano i parenti, 8c il marito della giouane adope

rato tuttele diaboliche ſuperstitioni per la ſalute di lehquando -

vn giorno per conſiglio di vn diuoro Cristiano la condufl'eroalla Chieſa: Qiiui tosto che il Padre la vide, armato di vera ſe

de . Confidate , le diſſe , figlinola nel vera DimCreator del Mon

do, e’fl* babbíate certa ſperanzmche ſëabbraccr’arete la 'vera Reli

gionnper la 'virtù dell'acqua delflmto Batteſimo, e meriti di _Giesù

Cri/?Omero Diofarete fima: perciò fareJara‘ di biſbgno che voi per

lo fpatio di trè‘tatre giorniſiate ammaeflrata nelle coſe neceſſarie al

Criflianostrà tanto iNeofiti mà‘derà’no per *noi preghiere à Dio” do

po que/ii giorni aſpettate-ſenza fallo la miſericordia del Signore -

\ AC:

L1'hm :ma

indmonía:

ta .
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. Acconſentírono la giouane,& i parenti al ſaluteuole conſiglio}

e dato principio al Catechiſino,& orationi, paſſato che fù il de~

ſlm)- Jel terminato tempodìconferi alla giouane il batteſimo . Coſa fù

"mf-"9 o marauiglioſa il vedere'in vno tempo l'energnmena mondatLo

nell'anima della macchia del peccato, e restituita nel corpo alla

pristina libertà. Delche stupiti, e confuſi i parenti,confeſſatono

ancor’effi la 'verità cattolica,e ſi fecero Cristiani .

Non mancarono all’huomó Apostolico in questo steſſotem

z perſegui- p0 i ſoliti fauori delle perſecuzioni de’ Bonzhprima có le contìñ

mo - melie,chiamand0lo,mago,stregone,amico del demonio;appreſ~

ſo imponendoli molte calunnie con falſi testimoni, per torgli il

credito appo il popolo . A ſifatta inſolenza ſi oppoſeroi Cri

flianùma ostiuati gli auuerſari nella lor maluagitàöe occupato

il paſſo della stanza del Padre con armi, ò ciò faceſſero per at

terrirlo,ò pure,come è probabile, per priuarlo di vita;i Ncoſiti

ſi poſero affronte coraggioſamente,e _preſa à lor carico la guar

dia della Caſa, e perſona del Padre, ributtaronoi nemici , e ri

preſſero la loro audacia . Et in 'vero (coſi ſcriue f il medeſimo

fA1l°g²r° Padre)eontro la gran moltitudine de’ peruerfi , (fl- oflinati perſecu

di ſopra - cori nonGdîfbbt; {iam áafleffle la relfiſjienìa di pochi Cri/iiani , ſe il

Si nore a eie o non aue e arto a ”a iuina mana . ~
gNella diſpoſitione fatta l'anno 1570. dal P. Franceſco Ca~`

Fi i.” 0”” bràl all'hora Superiore, toccò al ſeruo di Dio lo stato di Omu

m mlt-c5_ ra,la done conferitoſi con lettere dl D. Bartolomeo Omuran

“er/;0m- , dono ai Signori ſuoi vaſſallng in vn’anno viſito ſette rerremuu

3 Guzm.l.7. conuerti il Tono,& in alcune tutta la gente che Vl erazm altre:

c- 3 s-Fìghc- la maggior parte, e ſeguitando appreſſo nel medeſimo stato gli

2223;} anni r s`74..e 75. h nella famoſa meſſe iui raccolta con l'aiuto di

c. e. cziéii D-Barmlomcoregh m Compagnia del P. Gaſpare Coegho ſoli

9.Sett.76. poycatonoilpaſo di quelle conuerſioni , e battezzaronoin po

N;an-;Zſ- chc1i 'rgcſi più di trentacinque mila perſone , e ſeſſanta monaste-l

comm* ant r1 l onzi .

i" O’mffi'- Negli vltím'bmeſi del 75.andò all'Iſola di Gotò, e vi battezzò

trecüto gentili,oltre la cóſolatione che diede à quei Neoſiti lü

1, Omm”. go tépo innäzi pfiui di maestri, e deſideroſi de’ſanri Sacraméti.

m h hehe I lndi ritornato aTacata , connetti cinque famiglie dl ſoldati.

1333576_ ' quattro Bonzi fieri anuerſari della Cristiana Religione , due de’,

Bang' con_ quali eramCoſcimori cioe`,l>adrini , e principali della ſetta.

*mìli- d'ÎCOſCí›&altte perſone di conto . Di maniera che ilbuon P.

leichiorrc nell'anno 76. andato di luogo in luogo contèertì, e

' ' at
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batézzö'quattrocento perſone , ſoggetto maiſempre alle ſue.,

ordinarie indilpoſitioni, e molto più alle calunnie de' Bonzi, ſi

ſchiate,e ſaſſate de’ fanciulli, e della plebe; le quali con quanta

prontezza egli patíst‘e per amor di Giesù Cristo, ſi può intende

te da qu’el che egli ſoggiugue di’ciò ſcriuédo all'lndie. l Dima- l Dia-zi 2P

”iera,dice , che non manca altro contro di ”anche la ſpada , à l'arñ POſtato *

ebibugímpercbe ei tolgano la vitmilebe ſepure il Signore non per

metmeiò naſce dalla ſearſezza degli 0perari,de' quali non 'vuole

Dio the refli priuo il paejespertioeebbſe alcuno' ne mancaflàſareb

be non piccolo danno al molto che fi ha da fare in tutto’l Giappa- D
i ., . . . . . altezza-_

Ie.ondefa di mefliere ebe cauando nor qui , la Dio merce , molto d ”e ſ
meleſentiamo le punture delle api . Non dico già quefloper atter- e P" r

rirui,ma ſi Irene per moflrarui cbe in que/le nofire fatiche, dueu‘ol

cijfimifrutti aſſaggiamowno della eonuerfione delle anime, l'altro

della patienzasi qualiſono per noi non meno ſaporiti di quel che.,

erano agli Apoflaliabe ibant gaua‘enter . Fin qui il P.Melchiorre.

Chiamato l'anno so. il ſeruo di Dio ad vna villa per confeſ- m Mel-Cz…

ſare vn neoſito ammalato, m prontamente vi andòmulla curan- ArmAell‘aa

do gl’incontri probabilmente da lui temuti de' ladri , e malan- TAE- “611d

drinhche all’hora infestauano le strade . Et appunto nel mezzo dì ſhmîì

del camino diede nella trappola, vſcendoli dauanti vna truppa

di gentili bene armati con lanceie ſpade sfoderate;i quali li dil

ſero. Ferma il paj]`o,buomo ribaldomem ico delle noflre leggi: Non

ſai tu ehciSignori randidi Bur-go nanpatiſcono quiui la -uofìra D ` n h, .

flanzamé the 'ai bafbiate tempi del -uoflro Dio, da' ban vietato the mai-'.2'.niuno di ~uoi altri *vada ſpargendo rotella falla legge E e noi bab- al". ~ ‘

biamo comandamento di 'ucciderui ouunque vi trattiamo: eorne dü

que hai tu ardire di eaminarefi sfaceiatarnente per queflo Regno E

ciò detto auuétatiſili addoſſo”: afferratolodi ſoggiunſero:Cae~

cia fuori l'argento ebe ta porti: à ciò riſpoſe il PadrezxA me chie

lete ricchezze ebefim pouer’buomo P e non bò,ebe questa mifi-rLa

'vefle ; cercatemipure à mſlm-piacere , e taglietemi tutto l'argento

che trauerete : A coral riſposta ſcorgendo quelli non rrouatfi

'nella pouertà del ſeruo di Dio pabolo da ſodisfare alla l‘oro in»

eationi .

g gordigiawoltatiin rabbia.e furore,il cariearono di bastonate,

8t il conduffier’o ad vn vicino monricellomue fra ſe steſli conſul

tarono ſe doueſſero vcciderloze comeche non vi mancarono di 3,4"?” pa.;

eſſi alcuni più fieri che voleuan dargli la morte ; altri nondime- ”ſoffi- 47;.”

no più prudenti , e men barbari giudicarono eſſere più à pro- .vm-zz, , ‘

poſito condutlo innanzi al Tono di quelle tette che lëcàîlſmolto ’

~ e co»
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Agoſ.85. q

diſcosto ſi trouaua in vna ſua Fortezza. Costui veduto il Padre",`

i . quantunque gentile,e nemico della legge Cristianamondimeno

Grazzini-ih_ riuolto ai ladri; Laſciate andare-diſſe, que/lo buomo, pei-ciocche;

”e d.” (76711.1 “venticinque anni addietro ancor’io eſſendo perſeguitato dal Redi

'le 4x Paa’rr- Bungmifimi compagni non ſolo ñ mi ricorre-rarono corteſemente nel

la lor coſine miſaluarono la 'vita , ma furono poſcia mici mcu'revani

vcol medeſimo Re della grazia. Et eſſendo l’hora rardiifecelovquel

Signore leuare alla ſua caſa,oue trattollo corteſemente . Tanto

-può etiandio ne' barbari petti la niernoriayle’ l'iCelIlJtí benefici,

e tantoopera la carità vſata per Dio da' Religioſi a perſone.,

'etiandio idolatre,& immeriteuoli .

zz* Roma, [fatto appreſſo Rettore del Collegio di Funaifli per gli diſagi

ari-[Collegio patiti contraſſe il buon Padre graue , a: habituale infermità ,

di Fur-ai. per la quale, à perſuaſione de’ diuoti Neofiti cóferiſſi al Meaco

n ha”; 7- l’anno i584. per abboccarſi .con alcunodi~ que’i medici . Serui

questo trauaglioſo viaggio più per la ſalute ſpirituale de’ medi

ci che_ per la corporale dell’infermo. Conferl il ſuo male con_

Conwm 1.1 vno-di eſſi detto Dosàinhuomo ſaui0,e _diQautorità.Dalla infor

medí‘o D0 matione della malattia venne ai ragionamenti della legge:

ſi” . Cristiana,& il ſeruo di Dioli fauellò con tanta efficacia.che in

brcue guadagno l'animo di Dosàn, il quale alla ſine cöuertiſſi,

`fu battezzato , e per riuerenza , 8c amoreſdel ſuo maestro ,chia

. p3,,3,1_z3 mosti Melchiorre, di cui ſi racccöteranno o à/ baſſo diffuſamen

te_ i particolari della ſua cöuerſionmstimata da quei Signori Cri;

:strani di maggiore importanza che_d1 diece mila gentili.

in tanto il nostro P-MCÎCIUON‘C …ornato a` Funai trionfante,

_ per la pretioſa preda,ma ſoggetto pur tuttavia al ſuo male , alla

Ritorna a1. ſine reſo inhabile alle fatiche,l'ann0 i587. per ordinede’ 'Supe

l’lmli'e. riori o: neandò Ffetvlcimo rimedio all'aria. naríua di Goa...

Wai paſſati altri dlCCC anni in continui tranagli , e dolori, ſi

nalmente ſe ne Paſsòà riceuere i premi celesti à z. di Luglio

del i 597. eſſendo di età di ſeſſanta noue anní,e viſſuto nella.,

Compagnia qiiaraiitatre z de’ quali vcntitre haueua ſpeſo con..
_grand-ìedilicatione de' compagni, e Neoſiri in ſeruitio della.;

P DEM… 1(Pizia-,ſa Giappone-ſedi cui questo ſi truoua ſcritto p negli Anna

97_ pmujm i _ella Compagniatradotto dal Latino nell’ſtaliano. II P. Mel

dguqnd, rbzorre di Figberedomntiro nella Compagnimindcbolito da ”dua

Tir. Cqlle- uaglircfiztiche,perduta afflitto per moltionni laſalnrc,rimard.-tto

(103- dal Giappone all'1”dia períſporimentar l'aria norma; tirò ſi bene

' per qualche anno in qualunque maniera la 'uit-rima da wvi tor

menfi



I. 1 15 R 10 N o N o 303

menti della malattia trauagliatmi quali in ogni modo ſoppartò egli

con eſempio ammirabile di partenza” ſomma allegrexflme forte-.{

za di animo . Finalmente per la lunghezza , e 'varietà di molte ma

lattitzproflata la natura ſe ne paſsò all'altra *via . Fin qui gli An

nali; 8t habbiamo ſodo fondamento di ſperare che questo ſer

uente opcrario goda in cielo la corona della giustitia .

Del P.Luigi Frois .

Ving-gia dell’1ndie,e Giapprine .`

. c A P. XL. _ U97

Rà idiece Operarí imbarcati per l’lndie à i8- dl Marzo ,od-mp.l

del i543. vno ſu il Fratello Luigi Frois Portogheſcm-'HO 1.8.nu. 100.

in Lisbona . Quelli dalla Corte reale,oue era stato allenato, per Istor.m.ſ.di

paggims’ncaminò p la Religionemella quale fù ammeſſo nel Fe lpgnîgfllllo

braio del X548. giouanetto di anni diciottoze dopo vn meſedal ſſilſgaî‘mî‘ſî

P. Simone Rodrigo Prouinciale , vno de’ primi diecc Padri in- del p. Nu_

uiato all’Indie frà i compagni dell’incomparabile Rcligio- gnez a` 5.

ſo P. Gaſpare Barzeo . Nella naue diede chiare mostre di ſode NOP-W- ‘

virtù; hora di patienza ne' diſagi; hora di zelo att( ridendo cor 'i' Bliſs":

compagni alla riforma de’coſlumi de’ nauigantkhoradicaritä a” ‘° '

nella cura,e ſe ruitio degl’inſermi della naue di morbo cótagio

ſo; porgendoloro ſuſſidij ſpirituali, e corporali ſoccorſi ſin..

del proprio viatico.Ma pari liberalità ſperimentò egli da Dio,e

di forze nelle ſatic‘ue,e di ſalute nella contagione , e di abbon

danza nel difetto del viatico.

Da Goa b due volte partì perlo Giappone;la prima in .com- 6 Frois r.

pagnia del P. Melchior Nugnez Prouinciale, nelMaggto del ?MW-_$17

1554.11 quale in Malaca,mutato parere, li troncòil cominciaó G‘ÎWÎ’" °

to camino,e rimandollo à Goa a finire i luoi studi . La ſeconñ ”'”Î’P‘Î’Ìm

da,ſatto Sacerdote, col P.Gio. Battista Monti,c'on cui apprpdò Gio?, ſi

à Vocoſciura di Omura à 8. di Luglio del l 563. *

Per quei príncipijſparſei primi remi dell'opera ſua nel me

deſimo fiato” oue per opera del Principe ]`).Bartolomeo Omu c pmi, H;

tandono eraſi conuertita molta gente; e non hauendo il P.Lui- Nou.6'3.

gi ancora notiria della lingua , li ſurono dati in cura li batteſi- ' Forum”

mi,e nello ſpatio di p'ochi giorniconſeri quel ſanto Sacramcn- ſti/fama??

to à ſeſſanta perſone,ò nobili,ò vero Bonzi . ' ſ9?” WW'

Qijndi d paſſato nel 64. à Firando , e luoghi intorno , riluſſe dOrlzſhLd

B‘TKfO .

ſpecialmente la ſua carità nello stato di D.Antonio Tacuſcimá- tato n. i9.-- ,

(iulm. 6.1
a dono . (Dini mentre era il ſeruo di Dio trauagliaro da' arden- ,

. capa-b.

tilii
l
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tiíIix-ua febbre , e perla lunga infermità con le forze indebolire.

appiccioflì per diſgratia fuoco alla ſua caſa, dalla quale paſsò :i

dodici altre vicine di Cristiani poueri , i quali nell’incendio

restarono priui del oco loro hauerej. A questi il P.Luigi ſcam

paro à fatica dalle ammmſcordaro di ſe steſſmdíſpensò per có

SWM-m “a paſſione il poco riſo .veſti. 8c ogni altra prouiſione_ de’ Padri.

omini-Fo laluara dali’mcendroz‘egh in .tanto pnuo di lert'o,e di ſianzauagó

“m- , grauaro dalla febbre , ſpoghato del neceſſario in tempo che ar

tualmente neuigaua, nel meſe di Decembre, _ſi riduſſc ad estre

m0 biſognofino’ à tanto che ricouerato in vn angusta capan

nettafii proueduto di stuoia in terra per letto,e coperto del chi

mone; il ſuo cibo,benehe ſebbricitantemon era,che di pochu

1umache,agli,cip0lle; perciocche altre delitie iui nö ſi rrouaua

nmgodendo egli in tanto,e dando lodi à Dio ne* paroſiſmi del

la ſebbre,de' ſuoi parimenti . Tali ſonoi dolci frutti dei Predi

catori del ſanto Vangelo .

?dal Meaco cme patifce grauíperſeeutioni .`

ì C A P. XL[

Rlhauutoſi alquanto della malattia , dopo hauer ſarto per

lo stato di Arimaa ostoliche ſcorrerie , e riporramnu

4 Gun-..1,5 glorioſe ſpoglie, a parti! l da Bungo perla volta del Meaco nel

c. 30. Frois fine del medeſimo-anno , in compagnia del Fratello Luigi Dal

1s.î\l0u.64- …çidm sbzz-cò à Sami; quindi al Meaco-.ma per la strada poco

Dalm‘ìu" ratic d ll l' ſſando con laſcorta de’ diuori Neoſití
Ottobós. P ° . e ‘ .mgua ’ P3. . -- .

;x3 ,z MM per la Città diozzacazdx cuiera padrone vn Bonzmcapxtal ne

,g , mico del nome Cristianmdiede inauuedutamëte nella trappola:

concioſiache hauutoſi dalle ſpie dell’arriuo del Padre ſentore,

fù cercato con dilígcnza,per eſſere vcciſo;dcl che auuerrito , gli

fifbmzzo conuenne’mutar tre volte la {lana-1,8; alla ſine naſconderſi ſotto

mfiadzrſ - oſcuro tetto di certa caſa , oue per vn’giorno , 8.: vna notte

vi sterte àdiſagio › aſpettando di hora in hora la morte lino à

tanto , che per opera de' Neoſiti hauuro vn ſegreto paſso, da.

quellí accompagnatmporetre di notte vſcir ſuora della Città..

Giunſe finalmente b al Meaco all’vlrimo di Gennaro á 5. oue

nel meſe di Maggio vcciſo il Cubolama Cöchenindonme posta
ſoſlſiopra la Città, partecipò il P.Luigi in compagnia del P.Ga

ſpare Villelſhdella ſua parte de' rrauagli ſino ad hauer certezza

di douer morire , eſſendo aflícurato da huomini di fede chei

Bonzi Focheſci haueuano offerto à Dagiandonoflno de' tradi

Ì'Frois 2.17..

Luglñóſ.

tori
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cori del Cubò mille, e cinquecento ſcudi,perche in quei gdl'blb Pariſi-eper;

gli haueſſe preſo attacco di far morire i ſerui di Dio : perla role delle

qual coſaaſpettando per molti giornidí hora in hora i miui- 'Wu

stri, per mozzar loro il capo , edar fuoco alla Chieſa , ſi appa

cecchiauano al-miglior modo che poteuano, con confeiìioni, e

rinouhtione‘de loro tre voei di Religione . Etera certo che ſa

rebbono inciampaari nelle mani de' traditorine la diligenza , 8:

industria di buon numero dl Neoſiti, parte nobili con la loro

autorità,parte ſoldati con le arme,posti. alla guardia della Chic

ſa,e Caſamò haueſſero dato addietro l’inſoléza degli anuerſari.

Maciste guardie recarono al feruoroſo ſeruo di Dio più tosto D M . ü

diſpiacere,che giouamento, ſcorgcndoſi priuo della morte co~› ”LH-"w

tanto da* [ui deſiderata.: lo eredo(coſi ſcriue egli in questo ſzc-- v , mffi'ug.

to )cbe i miei peccati impedironmnon hauendo io ancora tanti me~~ 5J.

riti da' rieeuerefi felice-,e glorioſa morte. d Etin vn altra lettera... d n.Lugl.

dolendoſi della medeſima ſua diſgratiatdcriue le ſeguenti paro- 6ſ

le . Ognigiorno con replicati mej)? cifi rinuonanoi timori : ma io

penne conoſco non eflère i miei meriti arriuati d ſegno tale che mi

rendano degno di patir la morte per amore del_ mio Signor G’iem

Criſi-»per euiſeruit-*o puramente in quello paeſe trauagliamo. C0

ſi ſcriue' il Padre Luigi. - _

. Alla ſine ſi conchiuſe~e questa perſecutione col bando del e Guzm.l.'7.‘

Dairi,che i Padri partiflèro dal MeacoJa lor Chieſa foflè confiſea- °~ 1- *Wiſh

:a , acciocche deponeflèro affatto lafperanza di mai più ritornarui. ASM-*65*

Fù il decreto lfltlmsto al Padre da Fiungandono , vno de' tre.,

Gouernatori della Città, il quale,ancorche gentile , era nondi

meno dibuoni costumi , 8c amico del Padre; 8t hauea tenta

to varie strade per ,impedire l'eſecutione del bando; ne poten- p ., ,

do ciò ottenere,moſſo à compaſſione dell’innocenrednuiò gen- Î'Î‘L’ ſg'

te che gli accompagnaffero lino à Sacai con franchigia dalle., 4;" '

gabelle,che con maggior ſetîerità ſi ſarebbono riſcoſſe da' po'- *

ueri banditi . E finalmente rincoròiNeoſitiMeaceſi facendo

lo ro intendere , che non temeſſero,per eſſere eglino Cristiani,

perciocche egli harebbe tenuto di eſii pr’otettione .

Vſcì dunqueil ſeruo di Dio bandito dal Meaco perla volta E u und-z

di Sacai allìv-ltimodiluglio 65. difeſo dalla gente di Fiungan- n, dj; M..

donma- accompagnato dalle lagrime dei buoni Neoſiti;ma n6 ;a . '

già riparato dalle turbe di Bonzi,che vſciti,da Monastcrià ſçhie

reà guiſa di cagnacci dalle mandre, non eſſendoloro permeſſo

mordere l’i nnocente,l'abbaiaruno dietro per lungo trattowan

,SauenOrie nt.To. t. y un,

o
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- ‘ tandoſi hauer 'ottenuto contro-lui- il lororperu’crſóint’erito ,U

Cantu-”die con riſate,e cachinni lo ſcherniuano: Oae ſonodifldiceuanoj. tuoi

P‘ffle *li-ñ* Protettoridruomo peruerſa i oue i tuoi. appoggeyebe non ban potuto

BW’KÌ - dartiſbflegnmbuomv da nulla? ouei tuoiamjci z ſciaguruto? Ecco

che pure allafineti ci leuiamo dauanti , per-turbato” della .publica

quietemutore di riuolgtmenti , ineenditore digwerirflgaida di.ſedi

tiofimsmalandrinnmaebſnatare d’iflfidie. Eſci pur Mat-una volta.;

da (fucſia nobiliffima Cimàhuomo dislienorata, diuoratare di carne

humanmfebìauo del diau oloa'ndegno dell'bumanb commercio . Hor'

prendi eoteflo piccolo tafligo da’ noflri adirati Pagodi, huomo ſ1

, _ enilegouzu che *hai bauuta ardimento di appeflare con la tua fetentc `

[rocca-il lor honameveneratione; e ſiam: quefli per caparra di più

-, , gra’ui pene, , che 'dalle loro mani ti farina quiíto prima'ſu'o'ce'ate C6

'L , qstiiëe-altti ſimili'inſulri- ſeguiamo i inaluagi Bóz’i’il predicato

. .~ ‘ redella veritàflilucendo ſempre nel ,ſuo ſembianteunirabilea

eſempio di patieuzane modelìia;anzidi allegtezza per gl‘incon

tti patiti peramore del ſuo Signore . i

Dopomolto,emma-cono in Saeañe’reflitnitaal Meaco'.

ñ. . '_ ffizflcapwxuLh-c -~. `\\\ z~~ .-.'~

acum.” IN Sacai perle continue infermità, diu’enuto notabilmente)

G6. 7. Fmi-s dcbo1e,c quaſi cieco- ;a quantunque ſe gh accreſceſſero_ lo

3o.Giug.66, faticheperla partita-de! ?.Gaſpare Yillela allo Sclmo,reſtaud0

tutto il peſo ſopra le ſpalle del P. Luigncon tanto maggior ſno

trauaglimquanroalla debolezza del corpo, aggiugneuaſi la. po

caL notitia della lingua; nondimeno- ſuppli ll Signore con l'ab

bondanza della ſua gratia',e continuando i ſuoi eſercitii’ , non.,

Conuertc.- ſoloin breue ſpatio :taſſe all'ouiIe di Cristo pitì diſeſsáta gëtili

fiflîlntagen di grz porrarazma atteſe alla coltura de' Neofie’LE ſu coſa da ma

rili'.. muigliznche richiesto il buonPastoredalla ſua greggía de' ſacri

paſcoli nella ſesta dellìAſſuntione , giudieò egli al principio ar

dua, e mal’ageuole l'ammimstratione del Sacramento della pe

nitenza da- lui non ancora vſato per difetto del linguaggio ; ma.

preſo poi animo,e taccomandatoſi al Signore, traſſe dalla diui

na Prouídenzme forze per l’infermo corpo,da reſistere alla fati

ca , e virtù' d'intendere , & eſſere inteſo da penitenti con vicen

deuole conſolatione . " `

Cerea hifi", OLattro anni rrauagliò il P.Luigi in SacaLe nei contorni, nö

remi-“Han cefſando in tanto con lunganimità ammirabile cercare tuttii

«i Meaco. mezzi, e dinini, 8t humani per la ſua restitutione allaDzitta del

eaco
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Meac‘oib &,eranole ſue preghiere accompagnaeedalib peniceuſi '1 Omm.”

ze de' Cristiani-Meacefi, iîqualiñardeuanodel medeſimo deſider- 5-6-1 “'55 *

ci0,come di coſa giudicata comunemente di grandi conſequen- M3157'

-ze per la propagazione del Vangelo in cutto- il resto del Giap

pone: che dou eua regolarlid-al capo di-quei Regni .. .Per quo

sto,il valore del I). Luigi , diloncano. 8c in il zelo de’ Cristiani

Meaceſi, divicino,.combacterono di-continümandando incon- Díîîcah! _

ero alla corrente di grauidirficolcà , 8c im’pbdimenthche osta- di"? "ma

uano. E prima rendeuano difficile la`restimcione il diuieto del 'MMT

Dairi,appo il quale non li crouaua vſhciale che voleſſe impren-ñ ì

dere la cauſa in fauore. ln oltre molti Signori potenrimstinata

mente ſi opponeuano . Alla peruerſa volontà di questi aggíu.

gneuaſiil continuo ſuſurrode' BózLagli orecchi di coloro,che

potevano fauorire le loro parti . Barco, sómo danno recauala

falſa opinione dei gétili,fomëtata da‘Bózizla legge Cristiana eſ

ſere 'apporcatrice di rumori” di struggimenti di Cictà,e Regni;

8c altre falſità da quelli infernali ministri inuentate .

permiſe la diuina diſpoſitione Tante , e-ſi grauicontrarieti

per faire più chiara mostra della ſua onniporenza: e ſeruendoſi 'ñ, - ~

per Auuocati della ſua cauſibde' medeſimi auuerſari , riſuegliò

l'animo di alcuni Signori gentili, li quali chíariri dell’ingiustió

tia,preſer0 con grande ardore à carico loro il negozio del Pa

dee. Il principale di questi fù il Vicerè del Regno di Iamaſciro 'due

detto Vatadono: O`u_çsti mentre era con l'eſercito in Sacai, viſi- …PN-JL

tato dal P.Luigi,e reſo capace de' meriti della cauſa;ſarra vnio- dif-,fl i

ne con altri Signorhpreſe in guiſa il negotio à cuore,che contro '

la volontà de’ Gouernatori della Città, cominciò à tentare la.; r

resticutione del Padre col Cuboſama , e con Nobunangamhu

maneggíaua il gouerno; e datogli in breue felice compimento, '

fece ſhehe il P.Luigi ritornaſſe al Meaco › almeno affinche di *

preſenza poteſſe trattare la ſua cauſa ,

-NJ

Fà dunque chiamato c al Meaco à 27. di Marzo del 68.dopo ì Cum-L7 '

. . . _ - . . Capi-1..

quattro anni d! eſilio,con quanta rabbia dei Bonzi , che vede- L, mimm

uano abbattuta la lor potenza, con altrettanto giubilo , (i de' u d M”
Neofiri ; ſi di VatadOnO, e compagni,che gli erano stati ſauore- ,a . I

noli,da’ quali ſù procurata al Padre l'vdienza di Nobunangae -

del Cuboſama , perche poteſſe appo quelli aiutare la ſua cauſa. dFrois r.'

In tanto ardendo i Bonzi, 8c auuerſari di ſdegnmd ſabbrica- (Ping-59

rono al Padre nuoue machine. Capo di eſii fiì vn de primi Bon- NW” P”

*zi Pocheſei per nome sotaiñl-lebbe costui lencore che‘l P.Luigí flfflgíz‘ 4*

V z doucf 'w' V'
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doueua eſſere ammeſſo all’vdienza dL-Nobimanga , perciò. pre:

uenutolo,adoperò tutte'le arti, colori , e parole ;vestite di men

zogne, in perſuadere Nobunangaaeſſere di gran ñpregiuditio al

la publica quiete,tollerare la stanza di quell’Europeo nel Mea

co, il quale era ſeditioſo, corrottore de’ buoni costumi del pae

~ ,, f ſe,da cui ben tosto preuedeua grauiflimi disturbi , 8t turbolem

‘ - ze in quella Città;& altre coſe ſoggiunſqcheli furono dal ran

core ſuggerite . Vdillo con lunga patienzail prudente Nobu

,z 'Mamo nanga, e_ conſapeuole dell'innocenza del reo ., riuolto al Bonzo

'.1 BMW d- coſi ſotridendoglirlpoſe . Molto anguflo haueteiſcuore , Sarai.

"un", :head *una Citta immenſa, quanta e il Meaco, ſoſpettare grani ro

l‘. nine da' -nn huomo folo,flraniero, potrei-0,@- impotente : rroppofon

‘ friuole cate/ie -voflrc pro poflewi fà di meflireſpecolare altre ragioni

più efficaci” *verifimili per hauer l'intento, e jodisfare airvoflro rà'

core . Da coral riſposta ſcornato il miſero Sotai,partistì.dalla..

preſenza del Re conle trombe nel ſacco,fortemente confuſo.

'ſh‘mmo Ma l’inuidia,che macerando ſe steſſa và ſempre n uoue inuens

gli .mm/B- tioni machinandmper danneggiare altrui, fece ſirene gli auuer

- ;i al Dar‘rì. ſarhſcorgendo ſerrato l'acceſſo al Re Nobunanga, haueſſcroidi

nuouo ricorſo alla Corte del Dairi,da cui erano stati dia'zi fano

riti;e ne ottenneto ordine al Cuboſama,che non ammetteſſe al.

trimente il Padre alla ſua viſita , ma più tosto ſcacciato di nuo

uo dal Meaco,haueſſe facto diroccare la Chieſa . Hebbe direal

-_ ~ ordine notitia il ſeruo di Dio in tempo che staua in procinto

‘. z per dir la meſſa , quando prima che li foſſe notiſicato;per vu..

` ' giorno”: vna notte ſi naſcoie in vnluogo angusto , 8t incomo

do,aſpettandol’euento . Ma ſcoperta da' fedeli la mina, ricor

ſero con fretta dal Vicerè Vatadono, il quale in vn'tratro con»

'I aiutato [a ſua potenza disfecela machina,e mandò a ritrouare il Padre,

J” 74"” aſſicurandolo , che ſotto la ſua protettione , non doueua te

*’ E mere degli aguari de' nemici,onde preſo animo, con rauuiuato

feruore ripigliò i ſoliti eſercitii , ecelebrò con gran concorſo

gli vfficii della ſettimana ſantamonſolò con l’allegrezza della.;

ſanta PFlqua i Ncoſitiî cominciò à predicare-et vdir confeflio

ni con ommo concor o . `

 

`__

E ammçffli alle *udienze del ReN01mm”gine del Culvoflrma .

C A P. XLlll.

(Pmi, l' Inalmente dopo lunghi rigirí, e trattati,ammeſſe Nobuní

53"56), 3a allaſua rdienzail _P..Luigi z a 8c accoltolo congegni di

eue
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benigniti. paſsò con eiſolui i ſoliti compimenti z e vi ſi tratten

ne familiarmente ragionando di varie coſe in preſenza di Cor- Colloqui; cò‘

rigiani, Bonzi , 8t altri Signori per lo ſpatio di due hore. Ap- Noìunîgaf

preſſo li ſoggxunle il Rè: Che coſa farefle -uoiſe la legge che anda

te promulgando non pigliaſſe radice in que/ii Regnnritornerefli per

*ventura all'Indie? E certo,.s`ignore,riſpoſe il Padre,cbe quando i*

quelli Regni non eu' foſſe altro che 'un ſolo Crifliano , *ui paflarei i”

ogni moda tutto il tempo della mi l 'vita per conſeruarlo nella pro

feflhra fede. Ammirò Nobunanga la lunganimità , e costanza...

del Padre; pigliando quindi occaſione di ragionar de' Bonzi.

fece mentione del carriuo concetto ch'egli haueua della loro

ingordigia,e licentioſo modo di viuere . Parue questo all'huo~

mo di Dio ottimo attacco di trattare il ſuo principal negocio,

e 'ſenza opera di altro Auuocato,che della ſua innocenza , con..

Apostolica liberta , 8c efficacia di parole,aringò nella ſegncn

te maniera_- .

lmSignoreJbn *ucnutmcome ?Altezza Voflra vedflda lontaniſ- Rtgîouamè*

.fimipaefimbbandonato iui patria , parenti, amici, e con eflb loro la to del PC*:

_ſperanza di mai più *uedergli 5 bò nauigato meſi, 23*' anni interimti- *e -

gliaia,e migliaia di miglia a‘ a’iſcrettione de' vè’ti, combattendmcon

la fierezza delle tempeste , e con la violenza dell’onde, ſouente a”

noiato dalla moleſlia delle nalmmfaflídito dalla forza della nauſea ;

con timori di‘dare negliſcoglhò di arenare nelle ſecchezall’ingiurie

del cielo3nell'auguflíc delle ſlanzemell’incomodo de’ letti; con pati

menti difamc,ſete,ſ0nno,infermitd;U- inſomma di continuo fra` gli

borrori della morte . .Sono paſſato a quefle partiſcon0ſciute,cbeſ0—

”ad me ~on’altro mondo , non ſenza ripugnanza della natura_- .

Da que/Zi trauagli da' me abbracciatùpuò l'A.V_. raccorre i” quau- Scopo 41,31,*

:o prezzo appo di noi ſiano [c mercanziexhc qui ccrcbiammle qua- Opa-4”'.

li non ſono oro, ne‘ argento , nëfare il noflro nome glorioſo appo Ia

noflra gente, che népure per la lunga distanza, han nuouaſc 'aiuta

mo. L'vnico,eſìngolar noſlroſcopo non e', chela ſalute ſpirituale di

quefli noflriſratelliw/fi cercbiammeflifimo i noflri teſorneſſi la glo
,ria,il termine,e loſcopo de' noſlri trauaglùperche annuntianda loro i

la vera legge del Creatore , e Redentore del mando . illuminati da'

raggi della verita‘a'indirizzíno [enza incia ?iP-I per la ſlrada della

ſalute . ,,ígefla éflata parimentela ragione perche liò adoperato

tutti i mezzi d me pojfibilí per penetrare alla preſenza dell'Al

tezza P'oflra , perche rm concedo in que/ia cm",ferma [Panza per

1poter comodamente attende: re all-uffirio,per lo quale hò abbracciato

Yzfi
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fi lunga nanigatione. Ai Bonzi , che allenati nelle tenebre, non E

grata que/ia luce' che palefa i loro misfatcùnon può per conſeguen

zz: eflèrpiaceuole la mia perſiana :onde inquieti non finano ferrar

mi tutte leflrade . Per tanto ricorre all’Altezza wflra, la quale in

queflo Regno tiene lafuprema pote/Mella ſupplire the ponderate le

ragioni dell'arma” l'altra parte,fia ella medeſima arbitro della mia

Chiede le.. giulia domanda . E perche poflìz con più ſodo fondamento diebiarar

diſp-u. lafentenzazfitccia almeno *una volta/'ola la pruaum-col paragone.,

della mia legge con leſette dei Bonzi s e perciò fare,dia ordine,cbe

allaſua preſenza i più dottùſauùefamofi letterati delle vniaerfita‘

del Giapponeſi raguninmü efli tutti da 'una banda , i0 ſolo dall'al

traaomandi ?Altezza Voflra cbe inner-{i à lei,fi ejpongano le leg

gi di ciaſcheduno con *oieendeuoli queflionòe rigoroſi eſami : fe ie

per 'ventura reſìerà da’ ejfl ſuperato , fizra‘ ragioneuole the comu

buemo inntile,mi faccia toflo da queflo Regno” Citta` bandire : ma

[i: percò'crario ſarä’no vintigli aunerfari , altro da l ci m3' ebieggmſc

non che gli obligbi àflimare, 1/5* *vdir quella legge, alla quale cono

ſcono le loroſette inferiori: imperaeebe potrebbe con ciò accadere,

che aprendo/i loro la mente con l’euidenza delle noſlre ragionòpie

gbino l’intelletto alla chiarezza della *oe-rita ebcprcdícbimose ceſ~

fondo leſoccaſioni degli odii,e mmoròmanrbino parímente i ſegreti

ordimentiflbe 'vanno contro di me macbinando .

Diede Nobunanga con ſomma attentíone orecchio al ragio

neuole fauellare del P. Luigi ; estupito dell'intrepida libertà di

lui, riuolto a ſuoi Cortigianhdiſſe loro; Ben ſi vede che ne' paeſi

grandi ( inrendcua egli di Europa) non naflcam perſone [è n on.;

di molta capacita` , efortezza di animo . Al Padre con piaceuolu

Ríſpoffa di ſembiante ſorridendo ſoggiunſe: Non,rò,Padre,quant0 'valentia

Nam-Tg4. ri aceetteranna ino/iri letterati cate/ia -zzoflra dis/ida , (7 oſaranno

venir can eſſo 'voi eÌ diſputa di Religione : con tutto ciò potrebbe ac

cadere, che con opportuna occaſione ſorti/ea il deſiderato effetto.

Ciò detto comando à Vatadono per ſegno di amoreuolezza.- ,

che condottolo per le stanze del palazzo, gli haueſſc fatto vede -

reiſuoi teſori, :quindi finalmente vſcito il Padre , riceuendo

dal Re' le medeſime corteſie che nell’entrare , preſe :inerente

mente commiato .

Non fi‘i :ì questa diffimile l'vdienza pochi giorni dopo hauu

ſí‘àì’ííg’" ta dal Cuboſama Yoyacara, per fauore del medeſimo Re No

ìflîm "‘ bunanga: alle quali due viſite ſeguirono ottimi effetti : concio

ſiaclxe auuiutoſi il ſeruo di Dio gli animi di queſiidue Poten~7

tati,
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carimttenne da entrambi le deſiderare patcnci,molro fzuoreuolí ghz-'g, ſu].

dette col nome , Goſciùn, cioè à dire, Del roſſo ſigillo . b ll te- …,.n Pam!

nore delle quaſhſimile affatto l’vna all'altra, :raporcaco dall'i- b GumLlJ- .

dioma Giapponeſe al nostro [cali-'m0 e` il ſeguente . c: 'î-ſçm‘*

concedo al Padre [ii-enza che li ſia lecito stabilmente habitare m'd‘ 07"'

nel Meaco”: predicarui la ſua legge” perciò niuno banco-d ardimë’- Tuo" a

to fargli [aſma Cafzme Chieſa” dl pm comando cnc egli {iafranca [ep-“uz,

degli vflícimontributianùalloggiamenti , (F altri pcfha‘ quali quei

dellaſua eontradafòna obligambauendola io da ”miſano eſente-:e

ſe pure [i gradira‘ paflùre ai qualſiuoglia de' mieiſtatimrdino, che;

non liſìa data moleſtiazeſeper auué’tum ”ſind-alcuno inquicmria ›

ò in qualunque maniera diſturbarlo ,intenda che ne farò rigoroſo*

riſentimento col douuto caſtigo . Fin qui le parenti, ſotto le quali

era ſcritto: Per lo Padre della Criflianità . Nella Caſa chefi chis

”nube-lla 'vera dottrina . Alle parenti date al Padre Luigi grado

ſamence(che‘fù di gran conſideratione,eſſend0 costume pagarſi

da altri per ſimilhdiece , quindici, e venti piastre di oro)ſucce

dette poco dopo la reintegrarionme poſſeſſo della Chieſamella.

cui porca fece egli appiccare il rranſunto di ambe le patenti, Se

appoggiato sù i fauori di detti Potenrarig: continua protectio

ne del Vicerè Vatadono , ripigliò con Freſca lena , e nuouo_ter

uore i cralaſciari eſercirij con frutto norabile .

Si lemma contro il Padre nuoua burraſcbe.

C A P. XLlV.

I N queſ'ìa _guiſa eran camímte le coſe con bonaccia › Per al

uanri iornim uando l'in uieciceruelli de liauuerſari, ,GuzmL _
. q g. . q . . g - 7

diſdegnme confuſione grauidbſcoppiarono in nuoue rurbole~ . :0. tro-s

ze,e fiere procelle contro íliministro di Dio . Trouauaſi in quel LGÌUZ- 69,* ~

tempo nel Meaco vn huomo díabolico,per nome Nichigioſcío- ,

minsle cui prodezze,8c eccellenze in tutte le ſorti di ribalderíe , E P"123m"

balſuo luogo ſi dcſcriueráno. Costuicon le ſue ſottílillime fro- "f" dal B5

di,e machinamenthintruſo nella grazia di Nobunanga, Cubo- ;15" 4 1 L5

ſama.,c Dai ri , procurò di mandare a' terra le ricevute parenti ' "

del P.Luigi,e disturbare il pacifico poſſeſſo della Caſa” Chieſa.

Tentò prima questo nella Corte di Nobunanga: ma il ſauio

Re che era bene imbcuuto della gíuſh'tia della cauſa, diſiimulò

le quei-ele; c anzi parendoli buona occaſione di compiacere al .

_ſeruo dl Diodnrroduſſe nella ſua preſenza la chiesta diſputa frà ífîzíſſm’

ll Padre, 8c il Bouzogma restandoui costui di ſorto , parrifli for- P' '

V 4, cemen~
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Ne”: lì u remenre ſcornarmperciò accreſciuta con la ſua confuſione nno; ñ

u refl- ſh. ua materia all'aeceſa rabbia , preſe alcro partito: e conſeriſíì

pmoreñ alla Corre del Dairisda’ cui in virtù dell'antico ordinedmperrò

ageuolmente nuoua prouiſione'dirizzara al Cuboſama,che il ~

770M- `,il Padrenon dimoraſſe nel Meaco . Fù preſentato l'ordine da..

33"19 P"- vn’vfficiale del Dairisà cui,annoiaro il Cubò,riſpoſe:Dite al Dai

ÈÉ:";Î5”° ri che non tore-z d &Alte-(Ka ammettere òſcaccíar gente da' qucfli
' m Regmke Citrdffiercioccbe cotal Potefla‘ c‘fola del Cubo‘ : (F' hauendo

_E “But”- il lie Nobmumga, é* io con public/Je patenti conceduto a' qucflo

,a 4410._ flraniero laflanza nel Meacomon offer-curioſi alprcjì-nre nuouomo

jqflma , :iuo in contrario di mutare il decreto, non par conueneuole alla ”o-_

flra ríputatione riuotare le patenti . -

Ne pure questo vſcio ſerraroli viruperoſamenre ſu'l mo

stacciſhabbarré l'orgoglio deli’arroganre Nichigiò; ma ricorſo

Rim, ;l di nuouo al Dairi, e ſuggeriroli con areificiari colori , Non eſſer

Bom@ nuo- ſua ripurazionmbe rm :all'ordine nöhaueflè effetto , pe rſuaſelmche

ma curarſi-i cccedendo i cancelli della ſua potestà, cómiſe di aſibluta oorenó

la/Dairi - za al medeſimo auuerſario ampiflima autorità per l’eſecutioñ

neáino ad ammazzare,ſe li veniſſe ſatra,il ſeruo di Dio : con tai

cómiſlione festoſo il diabolico Bonzmſenza altro eſamczſe quel

l'ordine ſ0ſſe,ò nò legirimo,afferrando quelche era lol di ſodi[

farione al ſuo rancore,comiuciò :i porre le'mani all'opera .

A coral nuoua amuaza agli orecchi del buon P. Luigi, ſcor

gendo egli la forza dell’empietà eſſer di gran lunga ſuperiore

al legirimo corſo della giusticia; e le ſue ragioni dalla violenza

aſſorbirezſi diſpoſe dar la-vira per Cristo ſi,ma rimeu‘iareinnan

zi al poſſibile,al pericolo delle ſue pecorelle : per tanto congre

Prätezzgdel gari vna notre i principali Cristiani della Città , dopo haueró.

P44" “1/4 ſacro loro lungo ragionamento rincorolli alla fermezza della.;

'mm * ſanra ſede,e ſperanza della diuina Prouidenzaze diede alcuni in

dirizzi gioueuoli per lo mantenimento della Religione , & oſ

leruanza de'precerci : e chiuſe il ragionamento con raccoman

darſi caldamente alle loro orationi . Grande ſù il pianto, che)

frà`quei buoni Neoſiri ſi leuò,e preſo à petto il negotio, mentre

eſh crattauano per varie strade di rimediare alla violenzähcgli

. all'incontro atrendeua àprepararſi alla morte . Di questa per

ſecurione ſcriſſe d egli ad vn Padre,mentre staua in timore, della

ſeguére manieraJ’iaccflè all’alu‘ſ/imov Dio cb’iofoſfi di cotanto be

m degnoffitrmtritimnn giri miei, ma fi bem- dellaſantme benedetta

Compagnia di -çimì ;di ;ui/bue indcgmjfimoſmith-Che ſon/F feti".

CC’J‘

Emp-'erd di

”ara lazia

flx’tía .
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ie ſi, "e beata morte meriuflìſpargereper lo ſuo fantiflimo nome il

proprio ſangue: quando riòſi effettuaſſe‘( uantunque difi honora

ta corona molto lontano mi riconoſco ) ſar quefla l'ottima lettera

chef-:rino d V.R.tbieàndo humilmente d lei , (fl- d tutti i miei Pa

dri,e Fratelli,che ne' loro flantifacrifiti , o' orationi fi ritordino di

queflo gran procurare .

Ma anche da’ quei pericoli il Signore lo preſeruò; poſciache E “godi”

fatto da* Neoſiti conſapeuole il Vicere Vatadono di quelche il 14 ;mſm

Bonzo tracciaua,mandò ſpeditamente ſoldati alla guardia del- del Padre .

la pſona del Padre,e della Chieſa; i quali ſino à tito che ſi deſſe

termine alla perſecutionemon laſciarono mai guardarla: atten

dendo in tanto egliibenche nel mezzo de' timori,e pericoli,alla Com-mej

coltura delle ſue pecorelle : e nello ſpatio didue meſi aggregò Mie-mili
_venti gentili all'ouile di Cristo . - ~ ~ ì

Dalla Paſqua del rsósfino al meſe di Luglio” paſsò in quc- LHO‘SÉ'

sto conflitto il buon Padre , nel qual tempolungo ſarebbe rac- fc… *7'

contare i tradimenti, e machine contro di lui ordite dall’osti- poi-"U del

nato auuerſario , che con la maluagità , vniti haueua i fauori z,A” M713_

dei tre Potentati Meaceſi , l'autorità dei carichi,il maneggio di "-0, ‘

danari , e di più la ſpalla de’ principali Bonzi , e potenti genti

li, non ſolo del Meaco; ma di Sacai, & Ozzacawniti con vn me

deſimo parere,e maluagia volontà di distruggere la Cristiana_

Religione. E ſenza fallo ſarebbe stato troppo malageuole al ſer

uo di Dio reſistere lungo tempo à ſi poderoſo eſercito di ne

miciforastiero,ſolo,ſenza humano aiuto , à tempo, che lo steſſo

Nobunanga che dianzi ſegli era mostrato fauoreuole , eraſi alla

fine diffimularamenre piegato alla parte contraria; för il Vice- fGuzm.l.7,'

re‘ Vatadono per arti del medeſimo Nichigiò,era stato , e dalla L**P-3M

gratia del medeſimo Re , e dall'ufficio deposto; ſe il potente,

braccio di Dio per lui combattuto non haueſſe. Concioſiachu

diede-termine alla graue tempesta per giusti ſuoi giuditii col _ ,

castigo ſoprauuenuto alla maluagità,& arrogäza del Bonzo Ni.- Î’ “"mffl‘

chigiò,autore di quella; e recò al negotio della Religione qual- 7”??

che quiete,& al P.Luigi tempo di reſpirare . ;il gong.

Nuoui ”Magli delſeruo di Dio per leguerre.

ñ C A P. XLV#

Ppena paſſato vn meſe, perche degli huomini apostolici il

, proprio cibo ſono l’opprefli0ni,& i trauagli, riſueglioſii 4 Fmis r_

puo ua turbolenza a cagionata da crudelilſima guerra occolrla D‘cèbJo.

ñ ne
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nel Meaco frà Nobunanga,e due altri potenriſi-imi -ſuoi nemici

l'anno 1570.1”: la quale la Città andò ſoſſopra;e ſu di meſtiere

NW".”W al ſeruo di Dio naſconderſi per moltijgiorni , ſoggetto alle mo

” "9113"" iestie della malattia che lo tormenraua, &alla ſcarſezza del ne

zl eeſſario alimento . Di corali ſciagure gloriandoſi l’huomo di

legato; D10. b ſcriue queste paroleaLodatofia il Signore; babbiamo del ri

ſa,e circa cinquanta refle di rafanelli polli a‘ ſeccare, che qui ci ban

data per amor di Dia i Crifliani, del che ci ſcflenrarcma per quanto

potremo durare-.vero àcarifſìmo fratelloabe per le molte informi*

mitdflä* affannùcbc di continuo mi accompagnano , non laſcia la_

Piacere m' naturamel tempo particolarmente della miafebbre, e doloriihauer

parimenti . ripugnanza aſoflentarficon rafanellt' cotti nell'acqua,e ſale: tutta

uia *ai aſſicuro che hà ineflato .Dio Signor noſlr-o à queflipoueri ci*

bi -vn non sò che di docelzza , che coloro , che liguflano, non li

cambiarebbono coipiù ſplendid” lauti conuiti dell'Indie . Fin qui

il ſeruo di Dio .Mom di Teſminòfinalmcme la guerra; ma non già le diſauuëture del i

raw”, buon P- Luigi, e della Cristianità Mcaceſe per la diſgrariatm_

morte del Vicere Vatadono nel Settembre del 157i..vnic0 ſo

z Fmis '2.5. (legno del Padre , e di quella Chieſa, c la quale tanto più recò

Nagai. -loro afflittíonflquanto eſſendo questo Signore testato ſolo af

fetrionato dei Cristianimella penunria degli humani aiuti,par

ue loro có la perdita di cotanto lor Padre,cil`ere orfani, e priui

di ogni ſperanza . Di questa diſgrazia il medeſimo Padre ſcriue

d &Sert-71- nella ſeguente maniera. d ,Quanta afflittionnefr intimo cordoglio

ci bd cagionato la morte di queflo buon Principe, può lflſhgiudicar

— lo dal pericolo in cui ſiamo reſtart', tanquam ones in medio luporü,

ſenzabauere nel mezzo di cotanti pcrfecutori qualche Signore.,

amanda cui potiama ſperareſoccorſo . Anzi correndofra gentili

publica *neanche quei che ci fauoriſi'onofloflo muoiono” patiſcono

grani dzſauueuturni Signori attcrriti da' cotal augurimpnndemë’

:e ci hanno cìſcbiſomon che moſtrano *volonta‘ di aiutarci . WHO

è del Padre .

Cum 1 s ' i Nuoui trauagli dopo questi ſopragiunſero a] ſedel Opera

zöihmfs 'n' no e perla guerra‘occorſa nel Mag-gio del_1573._ ſrà Nobunan

Mag”, ga,&1l Cuboſama Voyacata: perciocche in ſimili turbolenze.

non erano mai ſicuri i Predicarori Vangelici dall’iuſolenza de'

ſoldati ídolarrhí quali in quei garbugli cercauano occaſione, ò

Pericoli fb; di vccidere i ſerui Dio , ò in altra maniera oltraggiargli. Riti

pmgiumili. roſſi per ciò il buon P. Luigi ad vna Villetta preſſo ildMeaco

etta.
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detta Cungir‘ndoue poco dopo il ſuo arriuo capitarono trecen

to ſoldati da Nobunága colà inuiati per mandarla à fuoco: 0n

deli fù di mestiere naſconderſi ſotto la custodia di vn buon gé

tile in certo pagliarctto ſi angusto, che appena vi ſipoteua star

ſedendo. E pure ſarebbe ciò stato tollerabile, ſe non li foſſe ſuc

ceduta ſciagura peggiore da' gentili,i quali hauuro ſentore dei '

naſcondiglio del ſeruo di Dio,ne diedero auuiſo ai ſoldati,ani

mandolialla preda con falza menzogna,che egli haueua molto

argento;onde moſſi dall'ingordigia andarono diece di esti gui

dati dalle ſpie per porgli le mani addoſſo z ma fattoſi auanti il

gentile che gli haueua dato l'alloggiamento : ,Qubdiſſemon e‘il car-*ni lo*

Padre che voi cei-came quando vi ſoſſe,mifarei mille volte taglia- W Amm"

re a` pezziprima di daruelo nelle mani” 'voi pure douereſre penſa

re d caſi *oo/ira', percioccheſapete molto bene quanto questo buomo

honorata , e' tennlo in ;ſtima dal Re Nobunanga , d cuiſara‘ di me

flire , che diaie ſtretto conto dell'oltraggio che intendetefargli .

Piacque al Signore che il fauellare dell‘hoſpite gétile moderaſ

le la peruerſa volontà de' loldati, i quali aſſal iti da ragioneuole ~

timore abbandonarono l'impreſa . ſv."

E quantunque in questo tempo di tanti trauagli fil Signore Feáfî'f‘

haueſſe alleggerito il ſuo operario có la preſenza del P. Orgá- . '

tino colàarriuato dopo cinque anni dalui paſſati nel Meaco, Eli-'kim

ſolo Sacerdoreuutranía per gli patiti diſagi,e pericoli, non po- d‘ll‘_ ſm;

tè la natura non riſentirlizg onde aſſalito poco dopo da febbre, FIT-30"". i*

,g ſi riduſſe per lo ſpario di due meſi à termine , che non poterla., I prg-ff?”

reggerſi in piedi. Con tutto ciò ancor conualeſcente vſci al Re- ASOLLſh’

gno di Cauachùöue conſolati quei Neoſitia-gli ſolo vdi le Con

festìoni de’ Cristiani di cinque terre,per farloro guadagnare.:

il comune Giubileo mandato dalla felice memoria di Grego

rio Decimo terzo .

l

Ritorna allo Scimomue è jbpraflztta da nuoue afflittioni .

C A P. XLVI.

Ppreſſa pur tuttauia la naturadall’infermità, a il P.[Fran~ a Gann”;

ceſco Cabràl chiamollo allo Scimo per farlo alquanto re- c- 18. hois

ſpirarezp doue dopo vndicilanni parti carico di trofei nel gior- 3°-5“‘* 7‘* `

no della Circóciſione del i577. laſciando di ſe gran deſiderio :i

quei neofiti , iquali ſentirono grandemente la dipartenza del

lor caro Padre,e Pastore. Per lo camino,in ogniluogo doueca

pitòzhora fermo per qualche giornoshota di paſſaggiokraccolſe

' tutto
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frurro , 8c in vn ſolo luogo connetti, e barrezzò ſeſſanta ſei per:

ſone,e molti caduti aiurò à riſorgere . Finalmente dopoſvn me

ſe di caminomel cuore del vern0,arriuò à Bun go circa il prin

cipio di Febraio .

m'flfic" Libero il _P.Luigi dalle tempeste Meaceii, hebbe nuoue occa

;mini i” ſioni di merito in Bungo,doue appena arriuaro ſi leuò horren

5,02, _ da burraſca conrroi Padri da Cigacata per lo batteſimo di D.

Simone Cicacora ſuo figlio adottino, e stecre il buon Padre in..

compagniadel P. Cabràl perlo ſpatio di venti giorni conlu

morte innanzi agl’occhi. Ma la diuina prouidenza,che con oc

culti diſegni,gouerna le coſe , non volle ſarlo degno di cotanto

priuilegio;ſorſe,perche il ſuo martirio foſſe nella ſua vira peno

a Guzm.l.s. ſa più lungo.; Non mácò per canto animare di córínuo il buon

tapas- giouane D.Simone,il quale ſcacciaro alla ſine dalla propria Ca

ſa,fi`i con grande affetto di caricz‘uaccolro dal medeſimo Padre.:

nella Reſidenza di Vſuchi .

_ Alle'paſſate tempeste ſuccederre qualche bonaccia di conſoá

dcflgìí’nc latione d con la conuerſione di Ioſeemune Principe di Bungmil

Ann' e 79‘ quale elerroſìpcrſuaguida,e Maestro il P. Luigi, ſin dal meſe di

à io. Uccé. ,_ ` , , .

Tir_ Reg…) Orrobre r 578.s infernoro m guiſa , che carechizzaro con la..

. di Bungo. mogliemostrauano entrambi ardente deſiderio del ſanto barre

Conuvfiì’” ſimo . Ma guidato il Padre da ſourana ſcorta , rincorarolo con

'M Primi* buone parole,differì il barreſimo,per la volubilirà che conoſce

P' di B“"Z° na nel giouane ;il quale pure caduto poco dopo dalla ſede . ca

gionò minore ſcandolo carecumenmche battezzato .

, Altri molri rrauagli,e comuni,e particolari pari questo ſeruo

T'm‘ì’gl’ di Dio : concioſiache aſſaggio ancor’egli l'amaro calice della.,

d'lpì‘d"' prima perſecuzione dell'anno 1 $87. Pari nella distrurrione del

Regno di Bungo gran ſollecitudine della perſona del lie Fran

. Guzm n ceſco . Maggiore la ſperimencò nell’apostaſia del figlio Ioſce

, LCJBJCH' mune ſuo primo allieuo; edi vantaggio nella perſecurione che

x10.” ſopra questi moſſe contro la legge Cristiana . e Elerro nell’s l. dal P.

ho” 14- Aleſſandro Valignano per ſuo Compagno nella viſira,prouò c6

AP" f "i' eſſo lui molri rimori,dil`agi,e pericoli. Seruendo poſcia nel me

Mag” "Lo delimo vfficio l’anno 86 al P Gaſ C l' V' ` ` -
egho Ann. \ ._ . ` pare oeg io iceprouincia

dell'3[.à l ç le , non ſu eſente da pari angustie , e tormenti . Paci eriandio

Febmh-Ti- l'anno l 592. nell’andare, e ritornare dalMeacmcompagno la.;

2°* MWC"- ſecouda volta del medeſimo P.Aleſſandro . In ſomma ſoggetto

' “MMG”. mai ſempre in ogni occaſione à parimenti,perſecurioni,lolleci

Je‘S . . . . . . . . . .[WWW rudim,& altri molri …comodi , po kiamo di lui dire m generale

he le 'viſite, ñ _ che

._.———_—_—--—-—
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the il eorſodella lua vira dal bel principio ch'ei poſe il pie nel

'Giappone lino all'vlrimo ſpirito, ſù vn perpetuo , e non maiin

cerrotto marcirio,e continua morte viuendo . \

~ .Della felice morte del P.Luigi . ~ `

z c A P. XLVII. - r

-A Fliitro dunque il buonP Luigi da tanti-parimenti , e lun

- ghe infermità, vniri con la vecchiaia di ſeſſanranoue an

ni,& abbacrure le ſorzemon potè più la natura reſisterese ſopra~

giunto da lunga infermicinquaſi di vn’anno , ne` pure fra questo

tempo laſciò di faricamquanro dal male gli era permeſſo; onde

dopo ſcrirra,ſecondo ilſuo ſolito, minura relatione del felice;

trionfo de’ventiſei Crocifiſſimella ſeguente state circa il meſe di

Luglio del anno x $97. in Nangaſachi ſe ne paſsò à godere il

premio delle ſue honorare fatiche. La cui malarrime morte vdí.

remo b dall’An’nua di quel medeſimo anno,che coſi dice .

E paſſato a miglior *vita il P.Lm`gi Froimanto conoſciuto, e no

minato per le annuemhe dall'1ndie, e Giappone ha‘ ſcritto per molti

anni5il che era da lui pre-fiato confingular accuratezza” can't-Mb

lamente per eonſolare,e ricreare i noflri Padri,e Fratelli di Europa

con raguaglhó' :ſtorie del molto , iu che Dio noſtro Signorefi ſer

ue dell'opera de’figli della Compagnia , ehe in quefle parti dimo

rana. Era girl pafl’ato un'anno in eircmebeſeli cominciò rigori-fia

re con deformità 'una gamba” dilatandojì poſcia l'enfiagiane per lo

reſto delle membra del corpo , fentiuafi mancare notabilmente le,

forze,le quali allafine per gli grandi tormenti, c dolori, che patina

figl'indebolirono in guiſa,ebe nè pure nel letto poteua 'valzer/he ”è

di nottemè digiorno prenderſbnna . Tollerò queſte pene lungo tè‘

po con tanta pazienza” hurnilta‘gbe edifieaua , e eonfolaua tutti

` quei che lo *viſitauano . Preparoffi egli per due mejìauanmd mori

re, come 'vero figlio della Compagnia. Seorgendo poſeia,cl2e i giorni

della 'uitaſegli andauano abbreuìandom che la vom@ ifenfi li m5

cauanoruolle eſſer praueduto delſanti/ſimo Vidrica, e conferitali d

ſua richieſta laſaera *untionai quali Sacramenti preſi-.- con gran di

uotione. Finalmente lieentiatofùprima dagli aflìnti con lettere,poi

da preſenti con dolci . o* amoreuoli parole , con gran quiete reſe.:

l'anima al ſuo Creatoralafeiando tutti noi altri non meno edificati

della ſua Religiofa vitaahe deſidero/z' della ſua Compagnia . Cia

îuanta anni haueua 'viſſuto in Religione r de’ quali quarantanoue

aueua ſpeſo in quefreparti Orientali 3 e_trentaquattra di é’ſfi nel
’ ' ì Gì‘P‘.

l r ;.Mari

97

J‘criue la.

Re’lationç.

de' 'ventiſei

tt'ocififfì.

Jr' ripoſa_

”el Signore.

b A nn.m ſ.

dell'97. nel

Marzo 98.

TiLCaſa di

Nägaſachi.

`

infermi”:

Palien-L4
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e LNou.

x s 59.m.ſ.

flirt-ì?? ‘

d Cara]. m.

..ſrdelg3.

Gidpponefaticrzetdo, diam-titanic”tendo miei :ſigh Perſie-'latini

m' zpmo-jmMencoitffimlſo `in altne-partiznmlaeiered buona-dr*

grandemente curioſi-mmie' altrettanto amato?,fà 141'144 .mp-Zed.;

molti flmtita. Fin qui l'annua del Giappone. '

Di questo degno Operario trouiamo duexhonorate infor

mationi di due huomini di ſomma grauità,~e credito. Vna è del

c; P-Meldbíorte Nugnez-,il quale diluiiìn' giouentdooſiſcñriuedl

Fratello Luigiîe fldbfle nella roocat‘ione,puliti-zare', e nelconuer

fene piaeenolmldidoloi maniere‘ztiabeffiezr qrlçffli gentili importa…

molin. L’altrad del läAlefla-udro Valignano "il quale del medea

ſimo nella vecchiaia: di questa maniera 'fauella. [I fiL‘uági Froíi

,è di buon giuditiazingegno, e prudenza, di grata conuerjätione-{A

molto {uſanze dellaſalute-de’ proſfimisalla quy‘le nè fiiapplieato, {by

”e pur 1a vecchiaia dallefflljcbeil _ritìrmë buomom’rtuofim buon(

" Operario . Et in veto ſe- lat-Chieſa Giapponeſe dette moltoal P1

Luigi per le fatiche iui lparſe ſenza riſparmio dellafſua ;perſo

na e mente meno li ſara obligaraEurdp‘a e per ~le molteiconti

nue, 8c accurate ;relationí ,da lui date* a' Compagni delle eolie-a,

temporale ipirltualidiquelle parti. ‘

`~4

a Ribaden.

Alegábi de

ScritLdclh

Comp.

Fine Nono Libra .

“V

S A-Î
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SÀ‘VE‘RlO ORIENTALE

DÎsL3K.P.B1;:_RNARD1NoqſNNARo
' ì ` Della CompagníadíGíesù.

LIBRO X

pe' Peace”; non.Sacerdoti , iquali han &tica-È

` ' 1 to nel Giappone .

Dc’ìíefimuî Fratclli-CrocifIſ/Lin generale .

C A P I 'I' 0 L O I.

Ei Cristiani 'quali hanno illustrato il Gíappone

c6 la buona,& ínnocétc vita, molti han finito i!

corſo con morte violenta panta da" nemici det

i la ſanta Fede. Besthò ſono stati Religíofidellt

 

Compagnia di Gíesù;c di eſſi ſcriuiamo in que

sto libro l-'istoriazouero Religioſi di altri ordi

ni;ò laici Giapponeſise di eſh faremo ſpeciale.)

m'e‘ntíone nel ſeguente . Fàſi bene di mestiere conſiderarc,chc

íſcrui di Dio in questi due libri mentonatì, ſono di due ſorti. Duflfmí‘lì

Alcuni di eſſi, pteſalegicima informatiche della lor mo’rte per Pnflnc mor

la fede , ſono stati canonícamenrc dichiarati dalla ſanta Sc- le di "v-'01”;

de,veri Martiri di CristmAItrLqnanmnque: han patito Ia morte “ì mm *

per maníd'ínſedelí per la medeſima cagionc; nondimeno per.

che ciò à noi non è lcgín’mamememanífesto ; non cie‘ lecito,

honorargli con titolo di Marcíri,toccando cora} gíuditío, e dì

chíararione ſolamente alla ſanta Sede; non ad altri. E pur ſap- _

píamo che clla,quantunquegnídata dallo Spirito Santo, per L4 05"!?

1a pienezza della poreflà che rienzpuòaſſoluramenre Fare ſimili Fſm” ;Z4

ìdíchiarationùpur tuttauía,come in coſi: grauíſſime o và col piè :,ZÎZHÉZÎAO

di piombo;nc` ſi muoue à decreto veruno ſenza Iegírime , & ac- Maglio”; .

_curare informationbprcſe con l'indirizzo de' ſacri Canoni-r

E e
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ó

Martiri E ſe bene,fauellando della nostra Compagniamon'può dubiä

della-Cm- bitarſi,che ſin dal tempo della glorioſa memoria di Pio Aiuto

Pdg’îſ ' C, Sommo Ponteficefli ſiano stati Martiri, affermádolo coſi a egli

;ndè’fc‘ſ‘ſzffl mgeneralezi Religioſi della Compagnia, Adeo Seruatorifim ſe
dedica/ſe, 'ut conculcatis tbeſaurlſſnquo: erugo , tinſiea comedit,

lumbüizue`humiliate,á~_paupertatc pracináiit , non contenti terra

rum finibusroſque ad orientale'r", (o Occidentale; [nu'iac pertran

fierunt3ac eorum aliquoA-,ita Domini amor perflrina eric , wetiam

proprqfanguinis prodigi, Martyrio voluntarioſèflippoſuerintfde'

quali a tempo che vſci la detta Bolla,nel t 57 nerano già stati vc

5 0,13_ p; L eiſi da Barbari ben ſeſsantadue Cópagni in varij paeli;b Capita

1,9,… u. p no de’ quali ſin dal 154.'9.fù il P.Ant_onio CriminaleJtaliano di

P. Avi-nio n'atione;d1 patria,ParmeggianoAlche ſottoſctiuédoſi e Grego

Criminale rio Decimoterzmcon ſomiglianti parole conferma il medeſimo

P'ffifi’v‘î‘ì* in vn Breue dato à S.Carlo Borromeo in fauore del Collegio di

fa?? 54"* Brera in Milano,c he Aci-1'”dos-,e3- Region-es in eognitar flzcedëtes ,

. Chill-o Ni per Martyrijpalmam infidele: ad Cbrifli fidem reuoeare non dubi

rone nel . tarunt. Tuttauia perche questi ſanti Pontefici parlano in gene

ſli:. dellu rale; ne dl elfi ſin’hora vi è pruoua ò dichiaratione veruna in.;

Reg-Pilſ- 3- part1colare:certo è che nè dobbiamo, nè potiamo dare ad alcu

'“‘*“'- no di eſiì il nome,e titolo di vero,e proprio Martire -

Dunque cheche ſia degli altri Religioſi della Compagnia.;`

morti di violenta mano da' barbari , resta che i capi , e per coſi

Pwd/ip" dire, iProtomartiri di questa minima Religione ſono itre_›

”mmm- feliciſiimiffiracelli Gizpponeſi,Paolo Michi, Giouini di Gotò,

del]. com_ e Diego,ò Giacomo Ghizai.” pnmſhRelígioſo; il ſecondoe,

”gm-4 , terzodflouitíjáquali con ſei Frati minori Scalzi di S.Franceſco,

8c altridiciaſſette Giapponcſimella terza perlecutione ſotto il

Tiranno Taicoſama furono crociſiſií in Nangaſachi à y. di Fe

d Lipu. da lbraio l s97.come più diſſuſaméte habbiamo riferitod di ſopra.

capa-7.. E comeche di tutti iventlſei ſerui di Dio viè Decreto della

Sacra Congregatione de’ Riti à 3. di Luglio dell'anno [627.

Veni-'ſii cotroborato dall'aſſenſo della Santità di Nostro Signore Vrba

Cfleififfidi no Papa Ottauo ; eſſere stati vcciſi imtestímonio della ſanta~ fe

chim-m; demondimeno la medeſima Santità di Nostro Signore , ſi e` de

Mmirl. gnato fare la steſſa dichiaratione per gli ſopranominati tre.,

'S337319 7- SanriFratelli indiſparte, e con particolar e Bolla; il cui tenore

8( D.O çiilèrplacluto qui apporre,che traportato dal Latino all‘ltaliano

à .5, Sem, e l egucnte .

1627- s. l .Vrbano .Papa Ottauo-.4perpetua minori-1,: quelche ſiegue `

- I.1

Tre Santi
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s. 2. Dunque( come i dilettifigliuoli Prepofìto Generale , e Preti

della Compagnia di Gietù ci han fatto di freſco eſporre ) hauendo

i noflri venerabili Fratelli Cardinali della Santa Romana Chieſa

della Caitgregationeſoprai ſacri Riti nella cauſa-della Canoni(

qatione dei tre Martiròcioè a‘ dire Paolo Micbi,G’iouannidi Gotò,

{Diego Gbizaz‘ della detta Compagnia# quali per lo nome di Cri

flo fuori le mura della terra chiamata , Cittd di Nangafaebi nel

.Regno del Giapponefurono Crocifiſſùe ton lance trafitti; difeuſſL,

prima nella Sacra l’dië’za della Ru0ta;Poſcia di nofiro ordinndagli

_lie/fi Cardinali`,per relatione del nofiro diletto figlio Tiberio Prete

Cardinal Muthdel titolo di S-Priflmgíudùato eſſer chiari il Mar

eirio, e Miracoli; e perciò poter/ì procedere in ogni të'po all'effettiva

loro canonizxatione . E deſiderandoſommamentc i predetti PT‘PÒf

ſtto,e ſ'retbpcr l'affetto di diuotione che portano adejfi Santi Mar

tiri,cbe ſi poſſa recitamcorne di fottoſil’vffíeio, e mejflt di elfi fino i

`canto che fi proceda alla lora ſolenne canonizzatione , perla quale

non olo i medeſimi Prepofito, e Preti, ma anche il noſlro cariſſimo

in Cnflo figliuolo Filippo Re Cattolico , e la cari/finta in Crtflofi

gliuola iſabella Regina Cattolica di Spagna” di più l’Vm’uerfitd

delle C ittà di `Mani]a, e Cina ouero Macao , e'raltripcr lettere ci

hanno bumilmenteſupplicato .

5.3. Noi 'volendo eondeſcendere quanto potiamo nel Signore ai

pu defiderij di eſſi Prepofito,e Preti; c 'volendoli con :ſpeciali grati:

fauorireió' aſjìëluendo ciaſcheduno di eſſi in Particolare; e quelche

ſiegue. Incbinati ai priegbi bumilmenteſopra di ciò portici da par

te de' predetti Prepoſitme Preti,’col conſiglio degli flejfi Cardinali,

con autorità apaflolica, in *vigore delle preſenti, concediamo licen

za, e facolttòche da tutti i Religioſi di detta Compagniamuunque fi

eruouinofi paſſa libera, e lecitamente recitar l’vffieio , ecelebrar la

mcflît del comune di più Martiri nel giorno del loro Natale che è à

5 .di FebrarmNö oflanti,e quelche ſiegue.Dato in Roma in .SLM-:

ria Maggiore ſotto l’ancllo del Peſcatore d 1 s-di Settembre 1627.'

l'11nno quinto del noflro Pontt'jîcato .

Fin qui e‘ la bolla di Nostro Signore; nella quale ſi ristrigntí

la facoltà dell’vfficio , e meſſa ai ſoli Religlioli della Compa-_

gnia . Ma allargata dopo due anni dalla medeſima ſacra Con

gregarione de' Riri,e con l'aſſenſo di ſua Santicàfù la medeſima

licëza concedura à tutti i Sacerdoti Secolari, e Regolari,i quali

vanno alle Chieſe della Compagnia,col ſeguente Decreto , ſor;

@ſcritto dall’EminentiſIimo gia Sig.Card.Deci . ‘
&MAM-x94.- .X. .:V-:ì

»2:55
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o’i Henri-'e la

Bolla ai S4.

:crd-&fico

Ieri.

îNelìcap-.i

Benefieium:

pe' Regul.

!_n~ 6. Sancez

ſomma T0.

1.1. 6. c.ro.

l l. x z. r 6..

AZOETO‘J

Lia-lc. z. q.

l I .Q’C,3_q’.z

Fai”;1.11.- i‘

delle Reli

J‘íom* non;

fin'? Riga ñ

IAT".

rar; tofu_

mi deu‘

'DE/*iti , '

Hauendo la ,Sacra Congregazione a’c’ Riti *un'altra *volta a' `g.`
Luglio [627- ton la 'volontà del ,áìannflîmo , eoneedntombedei tre

Santi Martiri della Compagnia di (Smil, Paolo Michi , Giouanni

di Gotò , e Diego Gbizaùper la fede di Criflo eroeififfi nel Giappo

ne , jìpotejje da tutti i Preti della medeſima Compagnimouuuqueſi

truouino , recitare l’vffìeio , e eele'brarla meſſa del comune di più

Martiri nella flqflo giorno d'e’l loroMartirio,cioè a‘ sadi Febraio.

;Ad inflanzadel Generale de* Padri della Compagnia di GierùJiL.

medeſima Sacra Congregatione bd giudicato la predetta faeoltd

poterlifle ridere d tutti i Sacerdoti , tanto ſecolari, quanto Regolari

che 'vanno alle loro Chieſe. -F fattane parola col Santi/jimmy! San
tiflimo ſi è contentatouì 26. dìettembre 1629.

- . i; .È ‘ ñ S v . `

z , sidinxóflra tre flſeí-eflatii Fratellícroeifſfſ.

'CAR-11.51 ’-'
Vindi potrà l'euarſi lìo‘ſcrupolo,ò dubbio chiunque haue

rà per ſorte stimarmquesti Santi Fratelli eſſere stati, non

già tre;ma vn ſolo Religioſo” due ſecolari. Concioſia

chesſe costuipenſa che ſolo il Fratel Paolo ſofl'e Religioſo obli

gatoeoi tre ſoliti voti ſostärialijat i Fratelli Gípuánhe Diego (o

lamente Nouirijzquesto èveriſliniosc_ _vefcfmſegufflza tutti tre

d'oueranno denominarlìRegolarre Fratelli della Compagnia ;

della‘maníera appunto-che Regol‘ari ion chiamatíi Nouirii di

altri Ord'iní,i quaſhcöſorm: _al ſenſo comune a de’Dottori trag

gono-cíaſchedunola denofm'natlgnc della ſu‘a_Religxone:e go:

dono gli steffi priuileghöc immunità degli altri Religioſi .

Ma ſevolefleintendere 'che 1 du'e Fratelli non furono già No

u`itij,ma ſolamenreDogicne ſeruitori‘zò familiari': ciò ſarebbe.,

fialſmpercíocchè i &{…fflrb efanfllìarí' ,y ancorche inrrinſici de?

Rengjoſiffi- habitanri dentro ichiost'ri de’ Conucnti, e Caſe; nö.

oſſono , ne denono denominarſi , ne pur con largo vocabo

Io-,Regolatimè F’rathò Fratelli di coral Religioneme ſono capa

ci de’ priuílegi,comei Nouitij; ma ſi denomineranno ſola, u'

ſemplicemente familiari:: per conſegue nza non fauel'arebbu

con verità , ehi voleſſe 'chiamare idue detti Fratelli ſolamente;

Dogicijò ſeruidorLòfamiliari; mentre eglino ſuronmriceuuti

alla Compagnia da perſona lëgitimainn’anzi la lor morte:ilche`

preciſamente basta per eſſer Nouitime Regolare .

*E ſe pure ſi dubitaſſe eſſere i due stati realmente accettati

nella _Compagnia innanzi di morire ( concioſiache la preſente

n.. n* 1 *" i
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ffl

- 'questione e` del ſarto , e fà di mestiere starneà credito di 'perſo-fl

ne degne di fed: \, potrebbe cñiò farlichiaro dalla Relazione.: H mm”,

b del P.L`uigi Froisyil quale l‘afferma. Potrebbe acce rtarli dalla ì 557

Carta Giapponeſe più volte mentouata, oue compariſconoi

ſei Santi Frati vestiti del proprio hahirodella` .SemſhaReíigia- Cm" G34!"

ne;& i tte della Compagnia-come vesti chciicali, uſate daquel- ”"35 ‘

la. E ſe ciò non basta,douer'asti prestar credenzaal P. lira Mar- RF…ma

cello_ di_ lìxibadeneiraiîrate Scalzodl quale dalla.naue,_oue era., "Z10 di Ki- '

tenuto carceratowideil glorioſo ſpettacolo” e quädo ſcſi… 1c v óadeneíra .

vite_ dei due Fratellimon ſolo li dcnominaeſpreflamentedella.: c Lib' 7' "i'

Compagniauna afferma,Ciafcbeduno de' duednnà’ní la lor morte

hauer fatto la profeſfione, ( coli egli fauella) dc’fraſeüj della C6

patgnid: e vuole intendereldei tre voti ſemplici . che ſi ſeguono -

fare. Potrà ctederſi inoltre al Santo P. Praz Pier BattistaCom, Sam, p3.

míſſarioue Capitano della beata Compagniadl quale ſcriuendo ?img-m'

dal Regno di. Bigeu al lì. vìceprouinciale della Compagnia ànîe . ‘

Naugalachhafferma che :ran tre con queste paroled-Dai Mea- d ;iulm- L

coſa/uno partiti ventiquattro perflnerondennared morte. Tre del- "3‘°“ "

Ia (,Îompagnimfi-i Religiafi di S. Franceſco, egli altri Giappone/_i .ó. ~

Eu finalmente le queste pruoue non bastanmdouerà i-n ogni mo ”TZ-?75.

do darſi hora l'aſſenſo ali‘irrefragabile testimonio della sacraaiiíoſ'lîùî

Cógregarione auualorara dall'autorità. _della ſanta Sede Apo- i ſi ` '

stolica , che ne' lopradetti Decreti denomina tutti i tre Santi

Martiri có‘eſpreſſe parolc,Del[r.- Compagnia di cieszhdiciaſcheñ

dunp de’ quali faremo hora mcmione in particolare .

Del &Martire Paolo Michi..Del gran {ehehe-i1 &Fratello haueua dellafalutsexie'projfimì. y 1597' *

C A P. m. QSÌÎJÎZÎ}

FV questo Sito Religioſopiapponeſefl natiuo del Regno di Relax, bre_

Deua:1lPadre chlamoſh Michi Fádaidonmsignorc diſan_ ue delli ere ‘

gue nobile,e pſona di qualitahvaloroſo Capitano del ReNobu- S' 3* Mm

nangayda cui fù ama-cme ſauoritmma niente meno illustre nella PMP?”
pietà Cristiana , il quale combattendo nelle guerredi Bungo vi pz‘czoffijs*

restò morto . Westosignore fatto battezzate fin tia-fanciullo bad-nella_

il ſuo ſigliuolo Paolo,& allcuatolo in -caſaſino all'età di vndici cf'ìtl‘r-du

annid’applicò poi allo lîìudio, e conlegnollo l'anno l 575. al P. {'fl’î'ä‘!? 93'
Organtinſhaffinche ſi alleuaffe nel Seminario di AnzuciamaaffiſilſſçgjDadſi

nel quale fà Paolo vno primiammesto. - i'm-m nel

QLindhdistrutto l'anno 1 582. per la morte di quel Re, _il Sc- Seminario

. X z mina*
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Compagnia

Pi im.- 1-o

lidi Jcalare

ap ma” .

i ell’eſa

me genenc.

x. 5. lo. 8t

alttoue.

25.4117) ”a

'#7411' o

c Veſcouo

Martinez

m.ſ. à 7.!,

I‘cbr.97.,

Amdica

fit-ì memo ‘

H/e .

minari'oſiù inuiato ad Amacuſa , oue per lo ſpatio di altri qual;

tro anni,pcrfcttionato nella dotttina,e raffinato nelle virtù do

po la morte di Fandaídono ſuo padre, entrò nella Compagnia

nell’Agosto del 1586.in età di ventidue anni. E fù ammeſſo do

p0 il biennio per mezzo de' tre voti ſemplici, lecondo l'vianza.
della Religíonaal grado di Scolare approuatmcoſi detti I: dalle ì

Constitutioni i giouani riceuùtí per eherici affine di fludiare .

Fatto Paolo degno Operai-io della vigna di Cristo , diede,

cotali mosti-mac ai compagni,delle ſue ſode virtù, oſſeruanza re

golare, e zelo delle anime ; 8c à forastieri,di profonda humiltà z

ſingolar modestia, e maturità nelle attíoni, che congiunte con

la nobiltà del ſangue,ſondato ſapere, eloqucnza naturale,e ſoa

uità di costumi,c non ſolo diuenne eſimio Predicatorme ſono:

ra tromba della diuina legge ; ma reſo à tutti con le ſue rare.:

códítioni riguardeuole,fù amato,accarezzato,e stimato comu

mente dallisignorí principali , eCristiani , e gentili, che lo

conoſceuanmonde non può ſpiegarſi à che ſegno foſſe arriuato

il gran nome da lui acquistato- con ſomma ſua riputatione ,Le

gloria della Cristiana Rcligioneac della Compagnia . Di cotal!

armi munito il ſanto Religioſmè incredibile quante vittorie ,è

trofei riportaſſc dalla gentilità di molte* 8F @Pol-rm." comm"

ſioni ch’ei Fece per tutte le parti donc capito; e ſpecialmente,

nelle città. del Meaco z & ozzaca’che furono le ſue Più ordina'

rie stanze., . .

Mcmorabile fà stimato il coraggio , & ardente zelo di Paolo

in ozzzcſhdodici giorni innanzi la [na felice carcerationed ln

cótroffi tg1, per véfura nel la strada m vn gentile,il quale códé

nato à morce,eracondotto al ſnpphcimaccerchiato da ministri

di giustiria . A cotal’inco-ntrmstimolato egli da Cristiana cari

rà,e zelo di guell’anima vicina à perderſi; e nulla stimando in.»

quel caſodi estrema neceziirà ſpirituale del proſiimo,il perico

10 della vita-per gli crudeli diuíeti di Taicoſama , con apostoli

co petto. pçnetrando per la calca della gente , ruppe il corpo

della guardia, c ſi poſe à latod condennaro , e con la ſua ſoli

taeſhcacia m tal guiſa li fauelÎYÃella ſua ſalute,che traſſe quei

miiero pagano dalle tenebre del gëntileſimo alla luce della vc

rita,e bactezzatolomon ſi partì maiìdal lato di quello , animan ~

dolo,e _rmcolſapdolo con dolci parole fino al luogo deputato,

oue CO1 ſoaulſhmi nomi di Gíesùve Maria nella bocca, rincora

d r‘rois Re

lat. ;i is.

Man”. e.

H,- Fra lu_

badencim

_lib-6.c,7.

to di continuo dal medeſimo Paolo li fù mozzo il ca o con_
ehiari ſegni della {9a (alare, a 'P Fù ’
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Fù ſi ardente il zelo,di che questo ſanto Religioſo bruciati-1 p

che non laſciaua occaſione alcuna di ſar frátto , che con animo :G uzm.li‘›.

inuitto non l‘haueſſe abbracciata,ſino à darle felice compimen- :iO-'ſu

co: e e ne pure nella prigione di Ozzaca,accetchiato di guardie "Haiti-cr'

tenne carcerata la ſua lingumoue riduſſe alla fede ſei gentili , 8c &,ſzc ,J `

altri due nella carcere del Meaco, in vna notte che iui fu rite- Comm-tc)

’ nuto.l1 medeſimo 'tenore oſſeruò per rutto’l tempo che li restò nella carce

flno alla morte ; hora sù i talami mentre gli era mozzo l'orec- **for-ogm*

chioshora sùle carrette della vergogna ; hora nel viaggio di l',

Nangaſachi:hora negli alloggiamentimon ſertò mai la bocca: 1"]²Î“"4;‘,

ma per le-strade, oue era frequenza di popolo,fauellaua altiſſi- è" "‘ P" ñ

mamente della diuina legge,e ciò con tanta efficacia , e forza_- “WT

che i Bonzi de’ luoghi; per doue i Santi paſſauano , ſcorgendo

ne' loro gentili gran mouimento , hebbero à querelarſi del Ti

ranno,quaſi che in vece di ſpegnere il Vangelo , più tosto l'ac

'ccndeumface ndo condurre quella fiaccola ardente di zelo del;

la ſua legge per tanti luoghi.

l,

Dellafortezza del Santo ne’ tormenti; morte.

~ C A P. IV. .

- Ccertato Paolo a la loro ſentenza altro delitto nó conte- 4 hb-î-fflìi

ncre,che la profeſſione della fede Cristiana, traſſe da ciò

gran vigore perructo’l resto de' trauagli, che ſuccedettero ſot

to ſi honorato titolo . Et aſiicurato l’vltimo giorno dell'anno

1 5-96. in Ozzaca,che doueua il di ſeguente eſſer condotto al .

Meaco per l'eſecutione della ſentenzaze videí ministri di giusti- 50"01*** -›

cia venuti per leuarlo,b posto ginocchione,coſi fauellò: Siate;mai ſempre benedetto Signor mio Gierù Criflo , che volgendo gli "e dellla".

mm' della -noflra benignird ad "una *Uil ereatura,qual’ioſ`ono, -uife- no a 2,8. ‘

te degnato annouerarmifra‘ ta nti voflríſernhü amici, dr inalzarñ

mi d nobjlzſ/ima moi-min -ooflra compagnimnel legno di Croce . Di

trentatre anni delle” buon G’iesù, innocë’teJa 'vita per mepeceato

rezzíj- io nella/{eſſa etd mancbeuole , efreddo nel 'ooflro ſeruitio ſon - ñ
fatto degno dalla wflra bontd difinire i mieigiorni perla confejl ſi ‘ ~

[ione del -uoſiro fanti/*ſimo nome . Domane è ilprimo di Gennaio,

giorno confeerato alle glorie dcf‘uoſlro dolciſſimo nome, fotto il cui

flendardo 'oi ſete compiaciuto per lo fpatio di *undici anni tenermi

indegnamente arrolato ; (5* bora perfingolar miſericordia a aggiu

gnete à tanti bonori la gloria della Croctffſione . E pnrgiubilo ›

quando penſo eflèr domane la quartaferia,_quando fofle -ooi datzin

` 3 man
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mana de' 'UOſlì‘i nemici per eſſer crocifiſſo ; nel qual giorno io anco

ra ſarò conſegnato ai miei crocifiſj’òri . Sia dunque di nuouo, e mai

ſempre benedetto il -voflroſantiſſimo nome , e pregoui cbca` tantu

gloriemlle quali baueteſublimato l’indcgno -voflro ſeruo , aggiu

gniate *vigore , e forza da poter in eterno magnificare li voſZrifZt

èçroís cir_ ”07.1, e gratie o ,

c.6.7. A1 Neoſiti che proeurauano liberarlo dalla morte,c fece calda

zmpedzjèu mëte pregare che defisteſſero dal trattato, e lo faceſſero godere

il wifi-“0 della gratia riceuuta dal Signore,di porte in licuro la ſua ſalute.

{9115115974 d _Smontato poſcia dalla ſua earrecraz buttato ai piedi del P. Fra

3gg… Pier Battista , & altri cinque Frarhcongratulandoſi con eſſo lo

133.… ’ ro della comune ignominia, humilmente gli abbraccio rendé

do le douute rarie,prima à Dio , e poi ad cflimhe ſorto la loro

RMN”, ombra haucl e riccuuto ſi ſegnalato fauore z Nel viaggio ſcri

o* Frati. ucndo al P.Fietro Gomez Viceprouincialeflin Nangaſachi coli

q c Guzm'ck’ dice. e13' ſlam coſi: ammirabile , efuori di ogniſperanza , the per

:4p.: i. [a diuina miſericordia ci ſiamo trouati i Fratelli Diego, Gio-tieniti.

IÙ* lomniti inſieme con quelli Padri Religioſi, e con eſſo loro tonde'

nati d morte-'- Hoggi 'ventiſei della vndecíma lima , ſiamo arriuatí

d queflo luogo detto Catacabe del Regno di Fígeme quelche ſiegue.

Finalmente la steſſa fortezza, e contento mostrò con Eazambn

rmCommíflärio della. Crocififfione . Questi vedendo ,lira'l nn

mero de'condennati il ſuo caro amico Paolmproruppe in rene»

ſGuznndíó re parole di. compaſſione: fma l'inuitto eroe,dandoli animoyli

:31* ²PP°Î~~ riſpoſe. Non douerſiegli turbare per la fica morte , datali non già

° ' per qualche i”fame delitto,maſolo per hauer profe-[fiato, e predica

:ola *vera Religione, che era il piu nobile , (y- bonarato titolo cb’ei

patefle deſiderare . ’

Due coſe fra rante ſue glorie deſiderò il diuoto ſiatellonel

Dm”,- r. viaggio. Vna di poter conſeſſarſhe riceuere il Sanrilsimo Sacra:

52.9.42…. 'mento dell'altare; l'altra di eller posto iu Croce nel giorno di

**int-'- Venerdi conlecraro alla Paſsíone del Saluatore:l’vna,e l'altra ſù

procurata dal ſeruo di Dio : e della prima, farrane instanza per

le rtere al P.Viceprouinciale, ne fù compiaciutoſhauendo il Pa

dre colà inuiato due Padri;benche per la fretta delle guardie.,

non liaueſſe hauuro altroeff'ettmche della ſola conſeſsione . La

ſeconda procurò da Fazamburo ſuo amico,e benche promella

r , Ìi,cffettiuamente però non li ſu atteſa per vari impedimenti .

z; “{l’ati’- Paolo dunque dopo la stanchezza del lungo , e penoſo viag

° “Pi-di gio , vicino al luogo del paribolo volle per diuotione , e riue

. rc nza
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tenza co' cöpagni g andarui à piedusr. entrano nel glorioſo stec gGuzm. l.

cato,accostoſsi ad abbracciare con ſomma allegrezza ia prepa- LZ-CPPRÎ I

taca@ dc ſiderata ſua Croce,stimata da lui,hora morbido , e fio- Miſc': [Fia

rito letto,in cui doueua in compagnia del ſuo dolciſsimo Re- Kſbad_ 1_ o_

dentore ripoſarſi dopo i paſſati trau‘agluhora generoſo ,le ſica* cap-7

ro destrierodn cuiera per caualcarc, e giugnere con brcue cor

ſo alla celeste meta=b quiui disteſo il Santo Fratello,e fermateui 5 Gomez

il ministro con li fertile braccia, 8c il collo ; pcrchciljcorpo dei A";

g

Marrimpiccolo di statura-,non giugneua à cavalcare ſu'l legno ;L51143

di mezzo,legollo,per ſcrmarlmcon vn p’annolinme con barba

ra fierezzanpoſeli il pie‘ sù la pácia per poterlo strignermdel che

ripreſo quello ſceleraco da vn Padre iui preſenrefliſpoſe Paolo

con volto ſereno,e patienza imperturbabile: Laſciaeelo parſim

quelcb’ei vuole,pertl1e queflo non mi reca trauaglio. Alzata poſcia

la Croce à vista del popolo , parue al diuino Banditore eſſere:

~ nel più honorato pergamo che per l’addietro foſſe maiaſceſo,

one ?apostolico predicatore ſnodata la linguamon forza , e ze;

lozin questa guiſa fauellò .

Eccomi , àmici cari paeſani z che non ſono altrimenti [Primiero, Pron-Rafa:

*venuto da lontani pacfùma al pari di *voi Giapponeſe, nato nel .Re- :a i” CMQ

'gno di Deume da *voiper tale conojeiuto. Son Religioſo della Com

pagnia di Giesùu comed tutti è manifeflmmuoimper hauer profeſ

ſato,e predicare la ſanta legge di G’ierù C”ſlm-vermeſblojCreatore,

e Redentore del mondo . oígefla nobile l (F bonorata ragione della

mia marte mi porge occaſione di ringratiare il mio Signore per [i

ſegnalato fano re.E conciofiache mi ritruouoin que/lc paflînnel qua

le potrete di certo credere, che nonſono per mentire , ”e per ing”.

”run-ui aſſicuro, e certifica , non trouarfi nel mondo altra *Dia per

la ſaluteſpirituale degli buominùcbe la legge de’ Crifliani ; que/h:

ogniuno douerebbe cercaroqueflaſeguitamquefla abbracciarecome

ſicurme regia camino del *vero paradiſomuefi godono l'allegrezze .

,E perche que/la e‘ legge di carità@- amore,cbe fiflendefino alla di.

lettione de’nemici,perciò dafl'queflo punto mi dichiaro”` proteflo, cbe

io perdono all'1mperatore, che mifa‘ morire RG*- a‘ tutti quelli che

hanno bauuto parte alla mia morte : eſupplico la diuina Bonta` clic

illumini i cuori di tutti,percbe conoſcano il *vero Dio,eſuofigliuolo

G’iesù Criflo , e per mex-{o di'cotal conoſcimcntoarriuino al porto Traſh”

della veraſalute. . 4'411@ lflufi

Con queste parole in bocca.traſitto il ſanto Fratello dal ma- moreſdnfflj

nigoldo,ſù_aperto dalle lance il ſacro corpo a fiumi di ſaſngllä "WM

X 4 c P3*
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e ſpalancate _all'anima beata le porte della gloria del paradiſo i

oue riceuette le douute corone, e di zelante Banditore della.,

diuinalegge , ediforte guerriere della celeste militia. Mori

Paolo à 5.di Febraio dell'anno x597.nell’età di anni trenta..

tresde’ quali vndici ſù allenato ſotto la cura della Compagnia

ne’ ſeminari, 8t altri vndici Religioſo della medeſima Compa

gnia con ſomma oſſeruäza, diuotione,& ediſicatione de’ dome~

stici,e de’ forastieri: Operario vetaméte apostolico,infaticabile

a Carta- fer‘uente, e gioueuole alla vigna Giapponeſe. b Restò il ſa

ì GiaP "e' cro corpo pendente nella Croce: e ſcorgeſi nella Carta Giap

ſe ne la 6.- - croce. poneſe vestito di vesti lunghe Chericali , ſolite della Compa

gnia,col ſuo nome ſcritto diſotto: Fratello Michi Paolo della.»

_Compagnia di Giesù. .

tDel Santo Martire Giouanni di Gotò. …-.

C A P. i V. ' - e!

- L benedetto Fratello Giouanni di Gotò,coſi chiamato da_

'A Piet-_RF quell’Iſola,donde hebbe l'origine, a figlio di padre fedele-1a

bad-Cet!"- e fin dalla fanciullezza battezzato , fù in tenera età. ofl-'e rto dal

'de gazrſhlì' Padre , 8t ammeſſo da' Religioſi della Compagnia in Caſafra’l

?2.: L .A …mmm dc- Dogjcjìcjoè à dirc›Eccleſiastici, _dalla voce, Dogiè

1 i.. Fra Ri- che figniſica,-Chieſa, e corriſpódono_ a1 nostri Cherrciznon per:

“diff-C33 che habbiano,come questiiordml mmoruma perche ſi occupa

Î‘íf’” “Sè no in ministeri chericali, di artédere alle~lettere,e trà tanto há

áſieefîf no penſiero della Chieſa,ſeruono le mel-le, catech_izzano,8c an;

3- che predicano,e ſimili eſerciti). Faceua il buon giouane quest!

vfficii con ſomma applicatrone d1_ammo,e pan zelo, aſpettam

do fra tanto con ferucntc deſiderio di eſſere à ſuo tempo am.

meſſo nella Compagnia , del che faceua di continuo grand’in

“V stanza , viuendo tra i Religioſi con ſomma vbbidienza,& oſſer

t iuanza delle Regole,come ſe foſſe stato Nouitio . Rilufle in pat

Paghi-1, ticolare in questo diuoto giouane gran purirà di coſcienza.»

‘ bontà-8c innocenza di uitadímile all’augelica.

Rëü'ouoffi il benedetto fratello nella Caſa di Ozzaca, qu?"

do V1 Furono poste le guardie:e potendo ageuolmente ſugglffi

non VOÌÎF Pet-'dere la glorioſa occaſione portagli da Dio 5 maó’

in quell! garbugli ritiraroſi con fretta alla Sagrestia, poſe in aſj

ſetto 1° Vesti . evaſi ſacri,perche non andaſſero nelle mani de -

gentili, e ſourafarto dalle guardie , ſd anch'egli coi 'due Com'

pagni Paolo” Giacomo notato , e ritenuto in CaſaNedÎndOÎi

. ‘ . ` all' 10

l
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'all’hora Giouanni annouerato fràicarcîrathe giudicandodo~ L' Amm,

uer probabilmète 'morirqrinforzò l'instáze di eſſere accettato nella Cor”

nella Compagniam morire come vno di quella;del che ſcriſſe, Pagm’a.

tosto al P. Organtino,i1 quale era nelle parti del Meaco Supe- ‘ Ulìlm.- “

riore” e ne fù compiaciuto . FTP-Who*

Auualorato dunque dalla riceuuta gratía , con molto magñ 'S m' c' 3*

gior contento preparoffi alla morte ; e quando andarono i miñ

nistri di giustitia alla Caſa di Ozzaca,l’vltimo giorno dell'anno .

159.6. per leuarlo co' cópagnial Meaco, il buon giouane poſto

ginocchione,cö allegrezza-indicibile benediſſe,ef glorificò i1 Si comm”

nore,perche l'haueua eletto ſtà täti ſuoi ſerui à morte glorio- d,- Giu-7";

a;e có pari giubilo diede il ſuo -ſmistro orecchio al carnefice;

rollerò l’ignominia delle carrettc , 8t altri tormenti con gran.- FJ li tre

giubilo.Ma refiò alla ſine perfcttamëtc contétmquádo innanzi -votíjèmp/i

’ la morrmeonfeſſarii ſuoi peccati al P. Franceſco Paſio compa- ti- ,

ñgnodel P. Viceprouinciale , c in mano del medeſimo fece i tre " Rem-"t'

a

yoti ſemplici della Compagnia, che nello ſpatio del biennioſi TERMS:

ſogliono concedere ai Nouitij . dbm.

Preſſo la Croce ritrouò d il ſuo Padre,che lo staua aſpettan- Homme_

' 'cio , le cui lagrime, e tenere voci ribatte il forte guerriere Corp di Giomî’lì

ferma costanza , e poche , maſenlate parole: ringratiollo pri- 4 hf!, K1;

ma dellabuona, educatione da lui hauuta,dalla quale ricono- b‘ìd’ffl’cì`"

ſceua il fauore che in quel tempo riceueua dalla diuina mano ,

8t hauendoli raccomandato l'eſatta oſſeruanza della legge di

Cristodicenriatoſ: da lui,cominciò à baciare , e ſare dolci col- Colloquio

loquii cò quel legno,in cui fatto ſimile al ſuo Redentore doueua con laſim.- \

quindi à poco riceuere la corona;`quiui collocato con le ſolite CW”

manette,& alzarmi-.mette vn Padre~ da baſſo il conſortaua , con ² Rílíììábff

l franchezza di animo riſpoſe: No” dubitare, Padre, perche l’aiu- "e e ſi' '

.zo , e grazia di Dio cbefinÒ-a‘ questo termine mi bd accompagnato 1 .

non mi abbandono-ràfino all’oltimoſpirito: e riuolto ai paeſani '

Crocilìſſidi rincoraua con molte diuote parole . Conſortiu

mocí ,diceua egli,ò miei -ualorofi compagni , colnoflro Gicsù in..

Croce; prendiamo da quella legno 'vigore-,one egli con leſuc igna

minie collocò le glorie ,piantò con la ſua marte la 'vita :ñ breue c' Ia

battaglimil trionfo che ci’afpetta lungmpiccoli itormentòimmenſo

il premiaslc’ggiera lafaìitmpeſante la mei-cedo; ,fugace la morte ,

ſia bile,e ferma in eterno Ia beata 'Uihlzflt‘lld quale pre/?0 con giubi: `

lo comune ci abbracciaremme goderemo. Finalmente hauendo co

ana `voce protestato non morir_ egli per altro ,che per ifìaſuer

' pro C j

Rhum-4c'. ~

compagne'
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\ profcſſato la vcra'legge di CristoJù presto il carnefice i tra‘ſig-`

gerlo con le lanciarmcon le quali mandò il puro ſpirito al ſuo

Creatore di anni diciannoue di ſua. ccà :Fà questo benedetto

Fratello di vita angelicffiöc ínnoccmc,& conſeruauz straordina

ria purirà dicoſcienzada quale -ridondzua nene ntriom eſterne

di modesta.: díuoti‘onc ammírabíIoRcstò il puro corpo pen

,ſNcUa 'Car- dente nella ſua Croce à mä defira del Fratel Paolofvestito del

'*`² G‘²EP°' la ſottana nera chcricalqcostumata da' Religioſi, e Nouitij del

fáſe7ì`ìm’ La compagfliaze ſi legge il ſuo nome diſotto': Fur-:11061941111

ni della. Compagnia, di Giesù .

Del S. Martire Diego Ghízai . 3 *.

C A ~I)

P‘. 597W `Man ſinistra del Fratello P‘aologçoccò 111cm quinto Cſo”
gadìfé'émä la. buona ſorte a al fratello Diegmò Giacomo Ghlzaxzm'

.de’ Mar. n. (model Regno di Bígcn . b Q`uesti,C'ristiano antico , hguemu

9:.Guzm.l. hauuro la moglie pari mente Cristiana , e da 'lei vn ſrgkolmaſf

13- C- 1: $- C1_1i0 Pçr no‘me Gíouannbil quale restò nella morfç di 1m 1_h eta

?13m Rib dl ann} dxccçzc come hçucua {Diego vſz’c’oñ ogotdxhgenza m al

1.6.09. * lcluarc1_l fiëihìllolá) 111d omo; dx DXQÎZ‘ÌJÎÈZÎÎÎIÌJÃIÉÉ

a vomno c 1 o ama , aueua 1 uo l_ -

La moglie è mezzi poſſibili per ridurla : maperdutc in Ciò_ per gran ñpcmpo

470mm... . le fatiche ſenza frurtmalla ſine da-buon fqdele preſe Parona-ab

bandonarlaze dopo la Icgítíma dichtflrauonc della pcmnacu

‘.C²P- Mu_- perfidía dileí , facto diuoìrriq,ſcrmſiìoellahbçrrà concedu

DEE? {a in cíòc da.Sacr_i Canom_d1cnçrf1re ln Ruiz-;zone : ,andy

,moſca _Seduto buon rlcaplto _al figho , rmroflì al ſefumo dc Rell

411?… uz_ -gíoſidcllç comlîagnmcon'fcrmo penſiero dx entrare , e per

ſhoncm.Dc ſcucrare m que a ., .

DÙWÎ- Fù commeſſa al buon Diegomome huomo idiota dla cura..

lîéäxîb dcuF “FF cîmpofalí_ dik‘JCaſa . e Ma la. ſua _ordmgria occu

Há “ma -paupnc ſu dl Porrmaxoflfficio che oltre la cancàfflancnzhmo

d.; …,Po. dcſhnzc &qdtàmhe ſeco porta,comuni ai Portínm dc’benjrego

vale. lau couëtbe Caſe Rcligioſhiqualí só quaſi chiaui dcll'cdxfic3

e '14m Kjb. rione” dellq ſcan_dalozdell'amore,o dell'odi’o;del buofloffì c381',

3:1"; i …10 nomcîh que} che deçtro habitanoì f ri'c-hifdç dl pm ma

thx-am ;d quelle Part' cçqfflſita puhtezza,ſommagfffibxhmpuceuolezzäí

ho” nom, e C"°_²'}²²hP°r qpcnſiçro che hanno dx rlccuerq le pçrſone r

Rtligioſò. quahm’c e Ca?W110 m caſa,e con le douute cenmome porge

f hrnand. loro da bc” l'acqua calda. dclCiàJccondol’uſanza del paeſe;

S-Ornó 1.. l Oue
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one in tutte le caſe che profeſſano vrbanità, vi è vn’huomo ap- H,- Pñ ,,ſ
I ~ \ a \ . - _ :C

posta per talvſficima cui ſa di biſogno continuamente tener rode-'1,, pz,

preparata la pignarta di acqua calda per rrouarſì presto nell'~ ?a dn' cafe.

Occorrenze . Fu dunque il buono Dicgoin coral mestiere ſi di~

ligente,clie,oe l. Padri confidauano nelle ſue buone condizioni,

ai i fo rastieri refiauano dell'opra di lui interamente ſodisſarri .

Trouoſſi per ſua buona ſorte .Diego in questa occuparione , _F ,mao ;a

quando v1 andarono le guardie,alle quali volontieri lpalancò [ma.

la porca,e ſi‘i il primo che foſſe dellirre notato in lista: e tosto

che ſi vide carceratoflinſorzò l'instanza di eſſere accettato' nella I? .accertata

Compagnia, per morire come figlio di lei,&il P. Oigantino .berto-:div

l'ammeiſc fra’l numero de’Fratelli laici,nomínari dalle g Cósti- tore. _

turionhcon vocabolo più honoreuole , c di carità, Coadiucori Z Nei] FF"

temporali , coli dettLquaſi compagni,& aiutanti della Compa- 1TLÈLTÎÉÎ

gnia profe ſſa ne' ſeruitij domestiche maneggi remporali;i qua- L3.

li dopo il biennio del Nouitiatoſiatti i ſoliti tre vori,ſon ueri,e

reali fieligiomparrecipi di tutte le opere fatte nella Religione, Coaa’ínicfl

col godimento dell’lndulgenze, grazie, e priuilegi conceduti lemporali ñ

.alla Compagnia profeſſa,c0me membri di quella.

A coral grado ammeſſo il Santo Fratello con doppio conten

to , e del poſſeſſo della riceuuta gratia,e della proſlima ſutura

morte per Cristo; incredibile,quanto,auaro del tempo,ſi foſſe

dato all'acquisto di molto merito per mezzo delle ſpeſſe peni

renze,e mortificationi ;e ſenza prererire occaſione , che non ſi

auantaggiaſſe vie più nello ſpirito , e virtù :onde bene accintoi trouoſíi il primo giorno dell'anno i597.che ſu condotto da.»

' bilo,ancor’ egli benediſſe ilSignore , che ſi foſſe degnato farlo

Ozzaca al Meaco ;quando posto ginocchione, con ſesta , e gin

PatÎ/Èe li

mari iris' al

[agi-armate..

morire à lomigliäza ſua nella Croce, e con ſerenità di volto an

dò con gli altri alluogo,oue li fà tronco l'orecchio finistro , e

ſopporto gli altri tormenti . Mail compimentodelle ſue deli

tie ſu , quando poco innanzi di morire , b conſeſſati i peccati ,Rdzmíz

al P. Franceſco Palio ,in mano di lui ſecei tre voti ſemplici di c. x3. Fra.: -

Ponertà,Castità,& Vbbidienza, che ſra’l biennio a’ Nouirij ſo- Ribad. al»

glíono coneederlì. Finalmente pofroinfCroce restando immo- leg-*FW

bile , mostrò di cominciare a godere delle celesti dolcezze col F." '"ÎÎÈ"

penſiero fermo in Diomramazando tal'hora qualche diuotan, tv'fimp m `

oratione vocale, ò colloquio , ſino à tanto che ſouraſarro dal- FNM ;n
l’empio ministro,conìle lanciare , ſe ne uolò al cielo in età mag- (57m,

giore di anni ſeſſantamauendo ſaputo l'eſperto Portinaío apri

> t ~ ' re
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4 ' re con la Croce,e con le lance la porta, 8t à ſe steſſo del paradi

ſo,& alla ſua Relígionedel ſanto Martirio . `

Frà le virtù di questo ſanto Nouirio , ſpiccò'ſingolarmentù

Huñëlilîä l‘humiltà,e baſſo ſenrimentodi ſe steſſo , con cui à tutti cedeua

di D122” ~ tutti riuetiua,ogni vno stimaua per ſuo Superiore. i Fulli poco

H‘ÈZÎÈÉT’ auäti di morire da'vn ſuo amico chiesto il fazzoletto p memo

UC ‘ 0-.

, r-ia:patue all’humile Diego coral domanda ſuor _di propoſitofl'ì

cui riſpoſeffiſfiere egli ?mſm-o peccatore,e leſue coſe douer eflère al!

borrite da tutti; e per ciò non 'veder cagiune dicondeſc'endere alla

z Fu Riba, ſua domanda . l Era inoltre diuotiffimo della pastione di Giesu

diam-.i cit. Cristo nostro Signoreda cui ſacra istoria del Vangelo , ſoleua.

‘ .Di/;Miane leggere almeno vna volta il giorno . m Scorgeſi il ſanto Noui

l dc! 14 Peſi” rio nell‘ottaua Croce,'_`morto con la ſotta`na nera ſecondo l’vsäe

ì.” * ñ za della Compagnia,& il ſuo nome ſcritto,Ghizai Diego › Fra:

tello della Compagnia di Giesù . Tale ſù il glorioſo trionfo del

Quì-15cm tte prodi guerrieri della Compagnia , i qualicol lor valoroſo

ce , combattimento guadagnarono le prime palme,e corone per ſe

steffi,& honoraton'o di quelle la lor Religione .

Del Fratello Bernardo da Cangoièima Giapponeſe .

_ CAP. Vil.. ` _` _'

1 554 L primo Giapponeſe,che dentro il GMPPOPC abbracclo [iL-i

I ſanta fede ſu in Cangoſcima del Regno dl Sazzuma vn’hof

a Olrlan- p. norato gentile” il quale battezzato da S Franceſco nel l s49-lf

'- l'9* ‘°- poſe nome Bernardo . (luesti parimenke ſù il primo de’ paeſani

de, ch’entraſſe nella Compagniadal medeſimo Santo accettat0.Era

Puſh…. “- cgſhe per la natura , e per gli costumi nel gentileſimo , moral

zm NHL, mente buono;e _traſſe dal ſacro fonte tanto lume, che con velo

CMWWM ci Pzffi_presto giunſe alla perſettione delle virtù Cristiane ;PCr

le qual! fu dal Sat_0 molto amaro; 8c egli all'incontro dalla con

ti; ,zum-,m uerſarronae ſanti ammaestramenti di lui,có pari amore, e riue

cài Santo. réza ſeglí auüinſe in guiſaxhe nó volle mai più dalui ſepararſi -

QEÃP‘Ì‘ è che Partendoſi il Sito da CangOſcima, b Bernardo

5 Luce-L 7- il ſeguito ſenza laſciarlo. Doucndo poſcia quello nel_Nouel_ÎÎ

M bre {161 152°- Pfſſare al Meaco ,il buon Fratello conanimo m:

J.. ;ſafe/30 trepldſhh rene Sepre dietro,e ſu al benedetto paſſaggiero di gr?

41mm”. ſolleuífmcmonſiperla natiua ſauella,con cui per le ltradefllgul

dauafll ?"Fhc mentre , quello dimenticato di ſe steſſo ad altro

più nobll Cibo haueua la mira,Bernardocó ſollecita carità pſ0

caccia!!a Pcr 10 camino qualche poco di auela ,ò rilo brustola;

F91
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'to,îl quale portaua egli dentro le maniche della. veste . In com- Pmi-Vla.

pagnia del medeſimo ſanto Maestro ſu il buon diſcepolo meri~ fia mi -piñz,

teuole di patire idiſagLe pericoli r accennati nell'istoria di iui. r lib.6.c.1 [

Etiandio fuori del Giappone il buon Bernardo volle ſegui

rarlozd quando nel Nouembre del 155\.questiſi parti dal Gíap do’lmd- 1

pone per l’lndie; onde pari incompagnia di iui la perícoloſaL, íàr'rîuf‘jfſ

tcmpesta,che ſi leuò à vista della Cina , ,la quale tenne i poueri l. :.cap. ai..

naniganci per cinque giorni,e notti da continuo horrore ſopra

fatti,e vicini alla morte: e permiſe Dio questa. burraſca al buon V1 4/17”

Bernardo, ,pche agli Europeiſoſſe testimoniáza di veduta dello die ~ é' e'

flupendo miracolo in quell'occaſione operato dal Santo, quan- ?"fſente al

do perduto affatto il battcllodella nauc,miracol0ſamente ſi ri- Z’Zffllo 43

cuperòx’ come di ſopra (i è detto . e l’ſh'í’è‘; _
Da Goafſù ínuiato dal Sauerio à R0ma,à cui aſſegnò per c6- ſi ſi ‘ 9'

pagno vn’altro neoſito Giapponeſe per nome,Marteo , il cuifléglî‘ldjáj

viaggimpreucnuto dalla morte,non hebbe effetto;onde Bernar- ric'o 'Wind

do ſolo ſi parti nell’Aprile del lz52.accompagnato con lettere apportato .

del Santo,íi quale in vna ſcritta in Portogallo al P. Simone Ro'- Parte per

drígo vno de’primi dicce Padri,dice coſiffè’gono coſìà Bernardo, EM’OP‘ - `

e Matteo Giapponeflmffíncbe hauuto da elfi notitia in Portogallo , g 9'APr‘W

in I talia,e particolarmente in Roma delle magnificenza Crifiiane ,

ritornati al lorpaeſemfcrzſcano quanto co' propri occhi haut-ran..

'ueduto : il cui teflimonio douera‘ apportare non poca autorità , (F' à

”oi , e’fl* al nome Crifliano :perdo-:che è proprio de’ Giappone/i diſ

prezzar l'altro mmoni ; e9- bauer concetíomon trouar/ì nel mondo

gente alla loro ſimile. E più à baſſo. Di Bernardo, e Matteo molto

miſano ſeruito nel Giappone :ſono eſſi huomini di poca roba , ma

' di mah-:felini quali han volutafin`all’lndiefeguitarmi perpajſà

re in Portogallom’r à Roma. Fin qui S.Franceſco . i

Giunto Bernardoà Roma ſù con istraordinari ſegni di alle- Gi, mi

grezza,e carità riceuuto da' ſuoi Fratelli in Crísto;e di vätaggio R954 , '

dal Santiflimo Patriarca lgnatio , il quale 'con particolar con- ’

tento dell'anima ſua reſe le douute gratie alla diuina bontà,che ì

di preſenza li ſaceua aſſaggíarei primiſruttí della vigna Giap

poneſe disboſcata, e coltiuata,dal caro , 8t amato ſuo figliuolo

Franceſco Sauerio. Cominciò il di uoto fratello in Roma à dar

ſaggio a' Compagni nella domestica conuerſarione-e regolare) oflîruagj

oſſeruanza,delle ſue molte,e ſode virtù , raſſembrando appunto di Bn‘hflrfi

vn viuo ritratto de’ Cristiani della primitíua Chieſa . da -

Tosto che della ſanta Città cominciò ad aſſaggiare“le (iri

ian
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rane magniſicenze- restò l* ' ~ ~~ 'maestà del Romano-Pont Èg 1 attonito , prrmieramenxedellflj, .

[dg-genuine _ _e i _CCÎ e _contemplando l’vbbidienza e’

. Prestatah dai sianori, Re e Potent ' " ' ` ’, _ ati C stgîîîîfáeízîp Ambaſciadotr’i; la grandezza della (Social-R212:

Ministri armoleglävſhcu , differenza delle di nità , ordine de'

:mio ſpímdornä acll‘gouerno Eccl eſiastico. öliderando inol

la; moffiìtudínecd <3 Cardinalrzöt aitſl Prclati di Santa Chieſa.»
quanto ffi 1 e _Cort1g1au1, 8c altre mar'auiglie'zſi ſi aſiccorſu'

_ uo e,e di gran lunaa da queste diſſere ’ſane grandezze da lu, dp _o . ._ ntierano lepae.

Pro .ſito _l 1_ xanzi cotanto firmate; e quanto fuor di

dellîoGia l meſſi-1c” dìgnfîà del ZaZZO-ſſundi , &altri Prelati*

cappelle îg’Pol-rà eſuperstitione. Scorgendo poi nelle Pontificia

che al véroëíj_ “Fare diuouonede‘ ſacri riti,e cerimonie, con_,
:enza de. Tenlo. 1 da il douu`to culto, la moltitudine” magnifi. ì

che memo , 331313. diuerſita, 8t ofleruanza de Regolari, l'anti

"e c Santi-4a -.eneratione dell- ſ ' i' -* 'ce r0 parere , ’ _ _ v acrere :qui-e , liſeñ.

t pazzie l abbommeuoli ſ st' ' ‘ ’ ' `ne le conſuſioníd 'T . "Per .""Îmdc Pagodhva‘

di… e ſcan I '- de* emppe vareile degl'idoli ; ridicoli i diſor

Scí ’ A f a” e1.B_0nzi, ediniunaſostanza Iamemoriadî
aca, m1da,&a'ltr1 Fonda o 'd lle f lſ ì *

concorſ d , f _ .t l'1 e a eſette. Fmalmenterl

l o el edelrnelle Cineſe; 1.1 frequenza dei Sacramcntíin'

que _tempo nuouamente riluegliata per opera della Com 1-:
- gnia ll] quella ſanta Città , ſece concepire a‘l buon Bern ardopal

tiſíima opinione della Cristiana Rcligiçnede quali .coſe ealí st ſ

ſo ſopraſatto dallo stupore, non laſciarla. di ammirare c0” È
dare , e rendere a Dio grazie di eſſere Prato fatto de i (Tme‘

derle,perdarne testimonianza al ſuo paeſe gno l vc

Menrre in questa guiſa il buon Rciiojoſ. .delle dette coſe ,8c altre marauigüe di äueloſaanîpagaulal’ammo

i la ſede cattolica; non laſciaua in caſa di artendO Arc “i510 del'

A1352” 5g!,- al’ſuo starodiſcolare approuato , & ordin (in-ere coìi‘o‘ſmì’î

57nd,', studijdelle ſcienze Europee,per ritornarſ c *i ſupcr'lonagh‘

t! Prlandmi ammaestratmb 8c auuengache ea" b epc. al Pac@ m quelle

` ""° n" 5* gcnzamondimeno la poca ſa,mg’abìîfufìd‘rc’vçffle ognidffi" i

13.5* íuerſixà dçllîaría natiua,e dalla mutati: noda’bd'mìcme’c dal

pludſdlſanldeuü oca" , u _ _ ne e Clbl , emoltoi

s_ p F P . g uno, no il pmrſero che aſſaſſ le 'RP/…ga _PÈLQ arto particolare ſiuzlioalla eſpoſition d HJ’ _ e o tre;

Zelig/;,95 mimcalenn quella ildiuox; Reli iol’ d e c omuonc Do_

;m- .721 p4 tempizitione delle coſe ccfsiſiii troguòi? '1 -am Pc” 31."? ²“² C0"

fl ”offer . lil-,Che aPPagato affatto di questa ſ i I? 'the rccondlu ſînnmen

~ - ° a cffllzai non curmpaſiare

111
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innanzi ad al… studi , Conripfiaz be nel Pater nofler (ſolcua dir*

Bernardo) ſ1 contengono tutte laſcia-”ze che poflbno dagli [mami

ni impararſize quando io bamrò questa [zen bene appreſaflz'çr t'on cſ

[014 religioſa vbbidcn‘äd › ſarò bafleuolmente 'verſato in tutti gli

fludi che mifan di mcflicre.

Haueua questo diuoto Religioſo molto affetto, e diuotione,- Dix-orione;

al Sätiflimo Sacramento dell’Eucaristia,e Paſſione del Saluato- ai _là-mimi

‘re; nella meditatione de' quali ſoleua il Signore comunicargli '7m' -

abbondanti dolcezze”: alti ſentimenti . i Entrò egli vna volta.. ;ol-13,1411_

con candida ſemplicità in zelo con vn Padre dellaCompagnim t '

il quale faceua proſcffione di lingua Ebrea , non potendo ſop

`portare il buon’huömo, che quello faceſſe tanta stima della ſa

`uella di coloro,che hauetano vcciſo il Saluatore.E pur tuttavia
nella ſua ſanta ſemplicità mostrauaſi egli ncllìoccorrenze diſot~

tile,e perſpicace ingcgnozonde cſſendoli vna volra da' Superio

ri ordinato che diſcorreſſe alcuna coſa di quelche egli ſentina...

degli Angelùſi alraméte ſauellò, più da Teologmche da Idiota,

di questa materia,con tanta ſottigliezza d'íngcgnme gravità di

ſentenze , che attestò poſcia il P. Girolamo Natale , il quale ſi Altezza_

trouò preſente, che moſſe ;i tutti icirconstanti ſomma ammira- (ITI-36g”

tione . inform-ato finalmente äpieno il Fratello Bernardo del

le coſe di maggior importanza della Cristianità Europea, ſe ne

ritornaua già al Giappone confermato nello ſpirito, imbeuuto

di religioſa oſſeruanza,c pieno di couſolatioue, quando giunto

in Porrogallo,colmo di virtù , e meriti, in breue tempo compì

molti anni,e ſi riposòin pace l'anno del Signore 1554. nel Col- h

legio di Coimbra , non ſenza ſentimento de’ſuoi Fratelli d’Eu- 24°" ì”

ropa,che l’haueuan conoſciuto , e de’ paeſani dai quali era., "Wim'

con deſiderio aſpettato .

Del Fratello Edoardo di Silua .

C A i). VHI. 6 -

LFratello Edoardo di SilumReligioſo di prouaravirrùza na: a .S3 ,1:1

I tiuo 'di Portogallſhfù ammeſſo alla Compagnia pèr Coadiu ln‘foá’m, ſi
tore temporale lì’a'nno' x' 5 zo. I›Î& inuiaco ancor Nouitio à Goa, x. Non.

oue conoſciuta da S. Franceſco l’habilirà di lui il mandò al $9- . ,

‘ Ciapponme parti à 1 5; di Aprile del 1552. inſieme col P. B313 'l' ?TTS-1;:

daſſarrc Gago in tempo che iui non ſi rrouauano più che due; D'am'ccîm

ſoli operaríze condottili il Santo ſeco nel ſuo viaggio della (41- nel 5 z.. c 53.

nafino à’Malacasquiuí riceuut’ala lua benedittionc ſc ne Paſſa-È ‘

~ rono
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Vi al Giap- rono al Giappone”: à 14.di Agosto approdarono à Bungogj

p0”: ~ quindiad Amangucci;0ue era il P.Colìmo di Torres. Quiuicó

particolare studio ſi diede ad imparar la linguahöè in breuíffimo

ſpatio di tempo l'appreſe con licarat'terimon ſolo Giapponeſi,

…L8 …9°- c inafluelche è di maggior marauiglia, anche 1 Cme'ſh'che ſono

Daſh… 4_ più dl quelli malageuoli ad intendere;e con tanta felic1tà,che il

Onobm. primo de' Compagni diede forma alla Gramatica Giapponeſe,

CFP-me Vo* e compoſe Vocabolaríj con euidente aiuto degli Europei colà

0450147") ‘ capitati,& vtilità de' gentili conuertiti. o

e'fìm‘ìì'c‘ E quantunque in quei principíj eranoi Fratelli Coadiutori

GMPPOWÎ* impìegati,pcr la ſeat-ſezza di Operari(ſopra quelche l'humiltà

.i S3cchi.l.7 del loro stato richiede)all'vfficio della predicarione: donde có

“WW-D31* grand'ardore il buon Fratello vi attendeuaze riluſſe nondimeno

Folk-bè:: più particolarmente la ſua humiltà , e carità in due_vffici com

a Fernanda mcffill nella Città di Funai ; Vno dello Spedale iui eretto dal

Ottob.91. P. Coſimo, nel quale ſenza ch’ei rallentaſle dalle ſolite ſatichu_

della conuerſionc di ſuori,occupauaſi di dentro alla cura degli

ammalati, prestando loro tutti i ſeruitij per vili, e ſchifi ſi ſolite

ro; e porgendo gli estremi aiuti nel ſine della vita : e perciò

non pochi per opera ſua riceuerono la ſalute,e dell’anima,e del

corpo. L'alrro vfficio fù di dar ſepoltura a' morkiaiilche egli ſa

ceua con ſommo decoro, affinche l riti Eccleſiaſhci foſſero da*

'gentili tenuti nella douuta stima- fffllando qualche neofita

moriua, di ordine ſuo al tocco della campana ragunauanſi gli

altrLquanrunque foſſero stati cinque , e più` miglia distanti: al

l'vſcir di caſa il cadauero 7 kaceuail .Fratello vn ragionamento

ſpirituale che toccaſſefflartc `a' Cſlstlaní › parte agl'inſedeli, de'

quali non pochi per cnrioſita concorreuano: appreſſo ſi porta.

ua, il corpo con comitma dl neofiti alla ſepoltura,e co’ ſoliti vſ
ſicíj della Chieſa,h0noratamente ſi ſepelliua. . Erano ſimiliſiordi

ni indifferentemente vlati co' poueri» e co’ ricchi,di canta effi

cacia , che ammtrati igentili ;molti s’arrendeuano alla verità

Cristiana .

Non ſolo in F_unai il Fratello Edoardo eſercitò questi vffici,

ma anche vcríîoll deſontí in luoghi lontani. Etvna volta auuiſa

to che Yna giornata diſcosto era morto vn gentíl'huomo per

Cam; 7m. nome Michelenl quale haueua nel restamentolaſciarmche il ſuo

ſu m a'cfon cadaPFm' non ſone *RC9 da' Bonzi ,e perciò gli heredi ch'eran

‘ 10 qualri. gentlil ,l haueuano laſciato inſepolto; corſe tosto j] feruentu

luana. Edoardo” non ostante che il çadauero era già quatriduano ,e

' ' nel

c Sacchi p.:

Seme dgl’í”

fermi -

fSilua ro.

Secremb.”

Fernand. di

i anzicir.

Capelli/'ce i

morti ..
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nel meſe d' Agosto di mal’odore, vincendo l'abborrimento del

;a puzzulenzaflzon la ſolita carità lo vesti,e ſepelli con le ſolito

cerimonie-,e ſomma edificatione , 8c ammiratione de' parenti,

a_ altri gentili . ~ `
Frà queste opere di miſericordia corponlidn dodici anni, i j ~~

non laſciò egli le ſpirituali della ſalute del proflimo-eon nume

roſa raccolta; de' quali in vna ſola volta,in Funai nel l zópcon- Numeroſi:

uerti ccntorrenta perſone , la maggior parte principali ; quá- :ann-ſia”.

do volle il Signore riceuere da lui li deſiderati manipoli per

premiarlo . g Haueua il P. Coſimo ottenuto dal Re di Bungo! (iulm-L6

patenti in ſauor della le ge Cristiana; delle quali darane vna ad î'ìögäſim*

Edoardo ,l mandollo à ruttiſicare à Cauaſciriwilla celebre da; *' *1

Funai nouanra miglia . Quiui inſiammato di zelo , :mentre di- zd, 4h; l

menticato di ſe steſſo con iſcarſo mangiare,e poco ripoſo at‘ren ,Nuzzo ó

deua iorno , e notte alla coltura dijquelle anime , aggrauato 5494M., "

dalle atiche,cadde ſotto il peſo di graue infermità: vi corſe ſu

biro il Fratello Luigi Dalmeida,il quale lo trouà,quanto abbö- '

dante de' diuini conforrLaltrettanto priuo di humani rimedia:

ridotto ad estrema dcbolezza,e magrezza; onde giudicò poco

gioueuoli Iejmedicincx rinfreſcaméti eh'egli l'haueua portato .

Si conſolò Edoardo alla vista del ſuo Fratello , àcui altra ſodiſ `Ù ñ»
fartione non chieſe, che riccuere i Santi Sacramenti dal ſuo di- V

letto P. Coſimo , e morir nelle braccia del benedetto vecchio. '

Condeſceſe Luigi , e condottolo per mare al porto di Tacaſciñ

one il Padre Coſimo ſi rrouaua: quiui ſe gli aggrauò ſenza ſpe

tanza. il malc,& in dieci giorni, che di vita li restarono, ricrea

zo due volte col ſacro cibo,ſe ne paſsò allegro , all'altra vita ſu'l

principio di Maggio del i 564.in età ancora freſca di anni tren- Mim del

caſette , e di Religione quattordici,paſſari in continui , e grani FNM-'l' o

stanche trauagli .

Laſciò b la perdita d’vn tal’operario gran dolore ai Compa. z, Sacchi-_k

gni,& ai Cristianue pari odore delle ſue virtù,particolarmente 8411.190

dell'humiltà,e patienza. Nel ſopportare i diſagil, e pericoli per Vimi

ſalure dell'anímezera inuitto , nelle fatiche indefeſſomellc peni

cenze,e mortiſicationi ſeuetoſzjoue ſi rrattaua di giouar’al proſ- -

ſimomon haueua riguardo, l difficoltà veruna . Finalmente i il 5 501m cí‘.

Fratello Luigi Dalmeida da di lui questo testimonia `in vna ſua “a” *

lettera. E fiato il Fratello Edoardo buomo tanto feruente che non,

hà *veduto ancora ilfimilc : non flzppiamo che mai foſſe-[lato PW***

-vn'bora otiojb. Il gran deſiderio cb’cgli bau-ua di propaga la legf

` $auer.Orient.To.1. Y, 3‘ 4*…
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?le;111010 lifece_ſèmntrare a .più grani peſi , etrauagli 2 che il ſi”`

lee znîzáímorgfimto corpimuolo poteuaſöpportare : percioccbu

Inſhrmm. foga areale :i cifacetta non poſſono ageuolmente riferirſ . West:

ſi NNW. testffiçcdò Il; e Fratello Dalmeida,&l1lP.Melch1orreNugnez

59'_ Dalchc ,podíáfglígíéárío eílſère lînomo confnfnato nelle *virtù .

._ delle ſue honorate‘fatiche e eg l goda m melo la mcmedu

Del Fratello Giouanni Fernandez .

.E ammeflò nella Compagnia .

, I$57 . E Principi che la CEmAaî. ` " ' 'i

. Quand-p. N ` _ p_ z,ma _1 reſco. p1atata,com1ncia

,JJ-n.7," e .. ſua a gcrmogliama fioriua in Lisbona nobile,e numeroſa

L34146. Congregacione,eretta per opera de'. Religioli di lei con più di

zozfeîtſü (12831;?) pcrſqlne s le quali ragunate alcune volte frà la ſettima-ñ'
. s . - n_.,p_a auanoi tempo in orationi, ſanti ra ionam‘enthöz eſerci-l

&on-g 3 ſi) di PemrenzeNon vi mancauano alcunignella citcà,che ò per

cur10ſicà,o perdipprtogammeffi à quel teatro , preſi dal diuoto

ſpettacoloflndi, vſcruano con efficace proponimento di cmen~`

ZMend `\~ '5- v ~ - \ . ~ *- :ar-"Yi

limGif” Magro-uan: fra gli altri v1 ſu per nome Glouam Fernandez

— ñ - dLQuiedo, ,Spagnuo1o,huomo ricco, e dl honorato paren’tado,

natiuo di Cordoua,Città nobile del Regno d’Andaluzia,il qua.

leattendendo, in Lisbona al traffico dellelete; era inñqueuaJ

p città ben conoſciuto,,& iu istima . Questi perſualo per ventura

:i 3;_ . da …1 ſuo amico, con ſaluteuole ingannozà con ſerirſi ma volta:

à quel luogo, per vdire(come quello li rapprcsérauaſſoauiffima

1; ` . z ~ muſicazvi entrò vn Venerdì , e 'ritrouò da ve’ro m‘elodi’ciper lui

' i dolciſitmasperciocche rinchiuſo in quel diuoto steccato , da_

freccianti ragionamenti del Padre, e dal ſuono delle diſcipline,

_ſentiſfi ancor’eglilìfeſhcacemente alla penitenza alletrare , che

. m breue mutata la vita,con la Frequenza delle Chieſe, 8c vſo de'

;mondi Santi Sacramenrhcomparue vn’altro .

PoEcogzL o Non molto ternpoyicorſe , c che .chiamato con nuoua gra

Il- 1-5- c.7. na da Dio,_picchiò più volte la porca , per eſſere ammeſſo all-L»

Compagnia di Giesù; ma non ſù li dato orecchio da' Padri , i

chiede ,a qu’ali ſcorgendolozda vn canto huomo ricco,agiato,& immerſo

'compa i ne nego… ſecolarigdall altro i_diota,ſenzaulettere, e pocohabx

8'314 le ad ap_prenderle,qual1 da’pr1m1element1,eflendo dl anni ven

udue,stimarono che il giouanc non ſarebbe stato contento ne;

gli
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za di eſſere ammeſſo . Ma il P. Prepoſito della Caſa Proſeſſa di

Lisbona,ſcorgendo queste difficoltàgli andaua proponendo ñ

vari partiti ardui,e moralmëre impoflibilhpiù per rimuouerlo.

che per prouarlozonde vna voltazſi da‘ l'animo, li diſſe,di andare'

per la Citta‘ di Lisbona roi'aoflriſirlitî *veflíuî di ſetamſj’i/ò :ù la.; A ma

fcbrna di queflo ginmenm nudo? Si Padre-,riſpoſe Giouanni, e ſen- a*

za aſpettarne altro ordine,alla cieca ſaltò sù quella bestia,e per

maggior ſua morriſicatione col viſo riuolto verſo la groppa, in

tal guiſaandò çaminaudo per vna delle principali strade della

città', non ſenza nota diſcemo di ceruello , accompagnato da'

fiſchiate de' putti,& ammiratione della gente graue , che ben..

pmme 171i

due.;

conoſceua quan to quell'attione Foſſe aliena da Giouanni, per ~. *J

altro huomo gentile,& attillato. N6 ſi giudicarono altre prua

ue~neceſſarie,per aſiicurarſi della ſoda volontà del giouane 5c.;

perciò ſu toſto ammeſſo nella Compagnia perCoadiutore tem

porale,come eidchiedeua , nel principio dell'anno 1548. con_

ſomtna ediſicationme de' ſecolari,che lo conoſceuano,e de’ do

mefliçiditquali _t osto ſentirono il ſoaue odore delle virtù di lui.

vb .A ' 'J l. - i i

'› Và all'1”diem quindi con &Franceſco-:l Giappone .

i ~ C A P. X. ~

P Oco dopo ſcorgendo i Superiori nel nuouo ſold atodi Criſi

sto,valore,e deſideriodicombatrere col demonio , il desti

narono perle battaglieorientalime partiffi per l’Indie à i8. di 'Oriana' E'

~ . . . ` 8.n.roo. Ia:

Marzo del-medeſimo anno. Arriuato appena Glouannl a G02 › ri.To.r.l. r.

ſù eletto da S.,Franceſco per ſuo compagno inſieme col P. Coſi- cap.zr.

mo di Torres‘per la nuoua miſſione del Gíappone=e partiti per Parte 60"3

quella volta à ,i 5,d',Aprile,sbarcarono in Cangoſcima nell’A go- F'ffiffſml’

flmoue con prestezzaz e felicità marauigl-ioſa, appreſe la lingua 1° GÎ‘PP‘Y‘*

del paeſe ,, e potette far l'interprete ,epredicare a' paeſani nel- Îf “nare-{a

l'idioma Giapponeſe . ' _ pm'îo la 1m

(Ljui aſiaggiò egli b i primi frutti de' ministri del ſanto Van- Î’Sſihnd‘ 1_

gelo,e patiin compagnia del medeſimo Santo grauiſsime tem- 9.nu.z.l7.S.

peste di perſecuuonnmoſie iOſOzò da’Bonzi,ò dal popolo con., Fmnc- ne1~

C‘llunnÌe-sthflruiwillaniezfin'ad eſſere lapidati.l>erlaqualcoſa in- F‘È‘ì‘î 1 *M35

di partitonndiuiduo compaguo del medeſimo Santo,andò à Fi- e' ’ H'

randopue pratico à bastanza della lingua- aiutando di ordine pan-flap";

di lui alla predicatione,tirò molta gente alla ſanta ſede . Doué- ſum…- _ ‘

do poſcia entrambi paiſare al Meaco, fcrman‘ſi alquanítìo Per

‘ 2. i ra:

`

.
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Lanza d'animb conduce l’huomo .che nulla ſenta le ritenute ingiuñ , ~ ~

rie-;onde facto sù questa humana Filoſofia, da' Giappone lì gra'.

demente ilimatanpiù lungo diſcorſo” matura conlìderatione; ;

illustrato da’diuini raggime traſſe per conieguenzanil gittarſi a'

piedi del ſe ruo di Di0,pr0testand0li fermamente, n 3 voler egli

altro mael'rro,ſe non coluijche li alta,e perfetta ſcienza inſegna

ua:e datolì nelle mani dilui;catechizzato, ſu il primo che iui ri

ccueſſe ilſanto batteſimo, e col ſuo elempio , ,8c autorità apriiſe

in quella Città la porta alla diuina legge lungo tempo per l'ad

dietro ſerrata. Tanro è ne' Predicatori Vangelici più delle pafl

role,efficace la forza del ben operare . `

.Delſzpeme 'talenti del Fratello Gìouanni.

C A P. Xl. 7

Lle vírcù del buon Giouanní non filil ſapere inferiorem il Diſputefdd

quale ſingolarmente ſpiccò nelle diſpute occorſe co' Bò- Fffitello -‘

zi della medeſima Città.d0po la partita di S.Franceſco_;quand0 îxoîffi‘ìîizl

in compagnia del P. Coſimo furono da turbe di Bonzi con va~ Lu'cc_-l'ib_“;:

rie queltioni aſſalíti, alle quali Giouanui , come pratico della.. da] c, 13_ ‘

lingua , e degli errori delle ſette, per ordine del Padre con age

uolezza riſpondeua( imperocche ſenza comandamento , non.,

oſaua ne pure aptir la bocca) confutandoi ſoliſmi,e rintuzzan- Riſpetto di

do l’audacia degli auuerſari con viua forza d'argomenti , che Giovanni-s',

ben ſ1 ſcorgeuafauellar lo Spirito ſanto per bocca del ſuo ſeruo, Sacerdoti o

non ſenza loro coufuſionmper la quale instigari da interno ran

core, riuolcarono le diſpute in calñníexſolleuarouo có le lolite

fintioni,e mézogne la plebege fecero lì,che da tutto’l popolo ab u `

borriti.foſſero ostinataméce pleguitatizonde fù loro diìmestierr, iî‘ì'ſfelffl‘g

dopo lunghi timori naſconderli in vn ſegreto,& augusto luogo”mmm t

del palazzo di vn Signor gentile, appenalcapace di vna ſola.,

perſona_- . V

Raſſettate le turbolenze d’Amangucci,ripigliò Gíouanni i

ſuoi eſerciríjge pcrchczhaueua perfetta notitia della fauella pae- 2:4' 5"" I!

ſana , egli faceua à tutti l’interpretezínſegnaua i nuoui Compa. "gn-'

gui,& era ſouence loro destinato condottiero nelle miſlionhcó `

doppia ſua fatica,& in cala d'inlegnarglne fuor di caſa della pre "

dicatione appoggizica,p la ste ſſa ragione,ſopra le ſue ſpallemn

de non restaua per gli principi a’ Sacerdoti altra cura , che la_

ſola amministratione de’ Sacramenti. b Perciò fare più ageuol- z Froi‘s g: -
niente , -compoſe‘egli nello ſpatio di ſette meſi la Gramatica.. Qttob~61~ſi

” - y 3 Giapñ_ ‘
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Giappopefe condire Vocabolariflno delle dírtíoni Pot-rpg!! eli

ÎÎ’HÎÎ‘ÈÈÎZÎK‘Z ?FPS-ZE' ”ìmffìe'l‘r'x-äìîì’wmi W"
or g co qua i re e mi i mente ’vna.

e‘l’afrra litiga-1;!! ai paeſaniflët agli Europei k’acile .

ſ Per questa cagione, e di vantaggimperleſue rare vimſichu

opra modo amabile lo re’denanfficisſcheduno de’l’adri deſide

räi‘a haueflo per ſug compagno nelle miffioni.S.Franceſco non

v e mai epararſi alui mentre dimorò in quelle parti . Il P.
Colimo volonrieri a-ppreiiſio di lie-lo teneua . Al P. Baldaſſarre,

Gagomuouo nelGiappone, fà egli destinato nel. 1556. per in

terprete,e con le ſue pred‘iehe fece molte conuerſionL-Al P.Ca

ſpare Villela fiianche nel principio che_ vi arriuò nel i 557. da*

to per compagnme li recò ſommo giouameuto . Accompagnò

arimente il P.Lnigi Preis-nel l 563. nella prima vſcita . _Et im

emma ,per racer degli altri pronto era il! Fratello Giouanni ›

quantunque non-lenza ſua fatica, à ſeruire inuoui operati non

ancora pratici nella fauella .. f

Al talento della- lingua, aggiugneuafi di più la ſingolar pru

d’enaam destrezza- nel trattar co' gentili, e particolarmente Si

gnori-,e Potentati; perciò eraſouente dal P. Coſimo in negorii

d'importanza adoperato. Dal Re di Bungozancor gentile era.,

cena-ammu- azmato. ,-. e molte coſe di momento’che doue’uano

Icon quelnsignore tíattarcſíì‘zDcoìmëîaîítîlàffllx’ fill-'112?”PL!?16"23 fü

ui . Ne aconuer ione l on o m o e i eruo io

buona. paflezcome horhora diremoz e ſù‘ ſempre da quel signoñ

re' tenutoin grande stimme velîerarlçnîl . _ I? ſomma occaſio nc

non ſiporaeua. d'irrarrar co’s‘lgnorbc eil eruo di Dio per la

íín-golar ſiîa prudenza s e religioſa modeſtia. non folleil pri mo

di; tuteiadoperato .- ì

apc-n agro-gif negíi‘lîatidi' Omm-tr, e' Fi‘ra mio .

~ C, A P`.~ Xſl. .

Elſa con‘ue rli'on‘e` di Don Bartolomeo Omurandono nel

` l z-ós-a-ſù il fratelloGiouanni- flimatodal- P. Coſimo

habiliflirnostîromentcnà qllo di ordine dei. Padre ragionò il ſet

uo-di- Dio- delia creatione delmondo, e degli; errori de’ Giap

poneſhiquali altra*ca'ufianó‘mnmerronoxhe ia materia prima::

prendendo occaſione* dal! ventaglio donato diann’ dal Padre)

al Principe‘,in‘-cui era‘dipintoil nome di Giesù,li dichiarò la.,

virtù del ponentifiìmo nome con tanta gratiaxe efficacíxachb

' quanó _

'A-,a:4
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quantunque per difetto di tempo ſi cerminaſſe all‘ho‘ra il pri

mo ragionamento ; preſo nondimeno Omurandono dalla.,

dolcezza del ſauellare di Giouánixgii {testo da mattina à buon'

hora andò à trouarlo alla Caſa de' Padri; 8c egli ripigliando il

ilo delprimo ragionamefltmdiſseſo ad alrri-miſnerhſe nccpísò

alla virtù della Santa Croce, confermando :la dottrina ,con

eſempi di perſonaggi grandhc ſpecialmente dell’lmperador

Costantinox delle vittorie; *gratie .per meno del ſanto ſegno

da lui riportate. lmptoſiènole parole del ſeruo di Dio ſi alta

mente nel petto del Principe la dinorione della Santa Croce; o

che da quel rempocominciòmcor gentilead honor-aria , Ln

portarla publ-icamente .pendente dal *collo . Marauigl-ie furo

no queste operate dalla deëra dell’Eccelſo iper-.lo ſuo [emo

Giouanni Fernandez . ‘

Similifrutti raccolſe nel i563. in Firaadomompagno del P.

Luigi Frois di Freſco án qneipaefi comparſo , il: oue restilica il

medeſimo Padrexhe co' ſuoi ragionamenti accrebbe -notabid

mente il ſemorediquei Cristiani; e di gentili traſſe à Dio gran

copia d’nnomini , e donne di qualche conſiderazione. Inferiore

al frutto non fii il merito della patienza eſemplare da lui mo

finta con pace,et equanimità 'imperturbabile e nella perdita_

ch’egli fece delle ſue_ fatiche ridotte da lui in libri, con ſudori

di molti anni composthà ptò della gentilitàin 'lingua Giappo

neſed quali nell’incendio della pouera caſa andarono àſuoco

Ma perche il valore dcll'huomo di Dio non dipendena da.,

gli ſcritti z ſenza ſcem'arſeli punto,per la detta diſgratia , 'la le

na, e ſpirito di propagar la ſedefli ſeguirò col ſolito ſeruore gli

eſcrcitii , ze eflendo stati destinati nel 64. tre :moui Opera

ri per Firando , ſù loro `aggiunto per quarto , Giouanni quaſi

per guida,e maestro della lingua . Qyui con ageuolezza , e.:

pre stezza mirabilnſi edificò vna bella Lhieſa,e celebratauicon

ſommo giubilo de' neofiti la .prima ſesta, e meſſa dell' Immaco

lara Concettione,al cui titolo ſi ñdedicò,ſoteo nome d-i Temongi

cioè à dire, Porta delCielo; ſi pianrò nel mezzo del cortile.

vn’alta Croce, la quale ſùvgualmentaflc a‘ Cristiani glorioſa_- ,

8c à Bózi doloroſa: vn de' quali più degli altri vecchio ,hebbu

à dire nella ſemblea fatta ira eiii circa questo'negotio , che Di

molti hatmgli patiti da lui nella ſua *vecchiaia , ”iz-no più il eroti

figgeua ,quanto il *vedere dalla fuaflanza ogni mattine tlgranóo

concorſo di -Crifliuni andare all'ormai-tiranno': quella Croce - P0!

Y 4. tando

Raccoglie.;

m FlT-Jfld‘

molte-fruito

b- 3- ULLUD

64.

patient!..

nellqdrſgrdf

lie .

o l‘ernand.

l 3 .doue-b.

o s .

J Sacchi. .li.

3 .num. l 93`

x94.

Edifici: 'UM

chief-fl*
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Comm-:c3 tando quiui Giouanni il peſo della Miffionemel primo ingreſſo

tento ti#- tirò,ſra gli altri,vn'amato, 8c intrinſeco Corrigiano del Re con

qſ‘f'ìagffi* due Bonzi, e centocinquanta perſone. A questi ſi aggiunſe la...

"7" conuerſione di vna Signora gentile principale.Costei poc o ſo

disfatta dei Bonzi,e meno de' pagodhperche nó haueua potu

Et . to , nè dalla potenza di questi, nè dalle ſuperſtitioni di quelli
'vna J'a- . . l . .

gum- rmperrare la vita ad vna ſua cara ſiglmerau fortemente con gli

vni , egli altri ſdegnata s procurò Giouanni mostrarle la ſal lità

de' dei, e verità del Creator del mondo: à cui acconſentendo
la donna , bruciò tutte lìabbominationi,che ella haueua -tenu

to:& ancorche non volle accettar per la ſua perſona la ſanta fe

de; offerſe nondimeno al batteſimo vnaſua nipote con tuttii

ſuoi creati 1 e pregò Giouanni, che ſoſſe andato àpredicare a

due terre ſue;Perciarcbè diceua e1la,jbnrif°lutd› cbr tuîtìfi‘ífll"

ciano Cristiani . Colà düque conſeriffi al line del 1654.e cö le:

ſue Prediche in breuiflimo ſpatio di tempo tirò al conoſcimé

to diCristo cinquecëto cinquanta perſone: 8c in vna detta Ne.

z’cflzqmcffi ſciò , vn Bonzo letterato, il quale più volte hauendo mollo dt

to cin-7:45!!! .ſpute col ſeruo di Dio, e restato ſempre confuſo in preſenza.:

peiſonc. di molta, gemeffina fine ſi diede per vinto,e dalla caligine della

ſua confuſione traſſe chiaro ſplendore della verità,onde battez

~ _ zato , gli ſù posto nome Tomaſſo , il qualefldl’anno 1507. per

‘ L‘b'U- ordine della steſſa padrona, e come al ſuo luogo ſi dirà ſu veci

c'34' ſo per non traſgredir la diuina legge 2

Delfelice tran/ita dal Fratel G’iouanni.

C A P. XIII.

p’. l. i . Veste ,.&altre eroiche attioni haueuaçiouanni operato

däzîſîî‘a nd GPÎPPOHCHI quale ſucchiato il primolatte dello ſpi

tica clips, i ſito ²P°st°1ìco’cÈall’abbondante petto dl S. Franceſconndi traſ

ſc nodrimérme forze che potette,Fratello Laico,ò Coadiurore,

idiotale $513 1"-îf‘îrîîlper diciannoue anni inſegnare, predicare

djſpurarme portare in ſomma compitnmentc ponti”: dici, (i' .e

ftus :ondeacerbo ancora di età, maturo pero (ll virtù , cati

co di meriti, & abbondeuole di manipoli , volle Iddio chia:

marlo per riceuere da luii fedeli conti, e dargli i douuti premi

b dc' negotlan talenti.

a' Guzm. li. Haueua il buon Religioſo per l'affidue fatiche , e parimenti

7x… '- Fcr- acontrattc vane infermità habituali , e finalmente diuennu

France/Z0.

mwììì'seì tiſico. QLLCstC › mentre egli per eſſere afliduo alla propaz_

wmb'óó* gatione



L’LI'BRO DECIM-o; 345

jgatione della ſede , nulla stimaua , il riduſſero à tanta debo

' da trauaglhcbe pareva d’bora in bora doueflè mà’dar fuor-1 loſpiri

lezza,e ſi estrema macilenzamhe testilícò b il P.Luigi Frois,fin_, 13-Ott”;

dalla prima volta che con eſſo lui s'abbattë nel r 503. Haim-lo -

trouato [i conſumato, macilemm( ſono le ſue parole ) á* appreſſo l'lflmül -

to@ Alle ſue ordinarie indiſpolitionis’agginnſe la febbre putri QX)? ;ì

da da lui tenuta ,P ſuriera della vicina morte:perciò,quítunque òonſhhîèz

dal viuo deſiderio della vira apostolica foſſe per cinque giorni 3.Lugl.67.

tenuto in piedi, affaricandoli nei ſoliti cſercitíj ſopra le ſono;

nondimeno volle nel giorno di S.Gio. Battista a a4.. di Giugno

prouederfi del ſacro Viarico: ſi poſe poi ſolaméte la notte delli

u. à giacere per puro mancamento di virtù corporale,dicen

do quella eſſer l'vltima della ſua vita ; e paſſandola in dolci ra

gionamenti della Paflionezc morte del Saluatoremra conſolato ’

da' Compagni con aicune diuote parole in lingua Giapponeſe,

ch’egli ſolcua ſpeſſo vſare, atte à riſuegliargli l’affttto all'amor

di Dio. Finalmente replicando ſoue’tei ſoauiffimi nomidi (zie- *740m

sù,e Maria,reſe placidamcnte l'anima al ſuo Creatore in Piran

do à 2ó.di Giugno dell'anno I 567. in età di anni quarantuno;

di Religione diciannoue,quaſ1 tutti ſpeſi nel Giappone in con

tinui trauagli .

Molte Furono le lagrime di D.Anronio Tacuſcimandono , 8c

altri nobili di Firando , che alla morte di ſi grand’Operario da

eſſi teneramente amaco,li trouarono preſenti, e di altri,che alla Dolo" da.

doloroſa nnoua colà daluoghi vicini concorlero.Diquesto sé- Neal?".

timéco coli ſcriſſe il Fratello Giacomo Gózaſaîuez che li trouò W ' _

preſe”Ralf-Coſimo."d Tutto il tempo , che il Fratello Giai-anni FV‘F‘W d'

flctte agonizzandmfi trauarono qm’m’ preſenti Don AntonimcDon 0P" '

Giouanhi ron gli altri Crifliani, mandando dagli oca/2t' molte lagrí- a

”ie-;c quando ſniròfù grande il pianto: perciocche era tenuta non.;

ſolo in luogo di Padmma in ;filma di gran/er!” di Dio, e come tale

”on teflîzuano baciargli ipiedij‘. ó’períamo the banchi 'riceuuto L1..

coronam premio de’fnoi trazmgliwerchc eran paflàti 'vicino ci 'ven

ti anni, the can gran zelo*` carità haueua prcdicato in que/ic parti

il nome di Crtflomue non era‘flaro mai per l’addietra conoſciuto, eſ

ſendo egliflato il prima compagno del P.Maeflra Franceſco Saue

ri0,cbe portò il :ito nome al Giappone-;nel quale *ufficio pcrfeucrò :E
prefino alla mormlajìianda molzof/utzo con grandìefi-mpio di *ml

za. Fin qui il Fratello Gonſaluez. Ere ilP. Michele Vaz ſcriuu , …legato

oſi . ,Qmmtunque dclfelice :nm/ita del Fratello Giouanm‘ fl’flîm- diſol’m -

ma
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”lo tuttieonfolati; fù nondimeno grandemente ſentire. fifa-lt

molta virtù di lui ,fi Per l'eccellenza della faueílamanjblo da' Pa- .

dri,e Fratelli, ma di tutta la Crzflianita‘ di qnefli Regni 5 e con r4

gionezperciocrbe la mggror parte di ejÌZz è *venuta al conoſcimento

delſuo Creatore per mezzo della ſm; predicatianegá'- eſempio. ſd

dio Signor noflro ci conreda perfua miſericordia grafia limitati-lo

Questo è del Padre Vaz.Li furono fatte ſolenni eſequie da' me

delimi Cristiani , e fù ſepelliro honoraramente nella Chieſa di

Firando .

.Delle 'Olmi del medeſimo Fratello .

C A P. XIV.

Ar ehe hauelle voluto il Signore formare nella perſoadi

Giouan‘ni vn modello della vira apostolica,per collocarlo

ordine nel- nelle porte della Miflione Giapponeſe: ornandolo delle virtù a‘

[e mtioni - corale vfficio proportion ate. Haueua egli,per non perdere m0

mento di tempoprdinaro le ſue attioni del giorno con grand;

Non 63 ‘ armonia:: E primieramente conoſcendo, guanto agli Qperafl

‘ della diuina vigna nelmezzo delle vangeliche occupano… ſia

neceſſario il ritiramenrme comunicatione con -Dr'o , quaſi pro‘

prio ristoro per nodrirne poi altrui 3 era all’oratione inchinc:

Orario”, e uole,alla quale attendeua due volteil giornomiattmaze ſera c0

[Wim. lunghe meditationisb le quali ſauorina il Signore col _donodd

5 Fſm-5 3, le lagrime . c O`uesta comunicatione con Dio conoſciuta da 5

occ0b.o4. Franceſco,lo ſpinſe ad ammettere Giouanni per compagno al

flfflìnd- 1-l'orarione ch’ci fece per -riñſuſcitare la figlinola del gentile in.»

9414”' Cangoſcima. Sodisfatto poi egli ogni giorno alla meſſa, eſami,

8c altre oſſeruázeflleua Rehgionms’impiegaua in horc determi

nate , parte al ſeruitio dello Spedale , parte ad inſegnare la doc

d-Fcmmd- trina Cristianmparçe alla converſione de' gentili. d Ma due vol

s'offl’ìó “ ee il giorno innanzne dopo del-inare.ſi conl-lituiua in luogo pu

blico,pcr riſpondere ai dubbi de' letterati, donde ſpeſſo ſi paſſa

ua à lung-he diſpute con questi,e coi BonzLi quali in quell’horz

concorreuano con frequenza,e pari guadagno di anime à Dio -

pan-mv La ſua patfen’zanelle perſecurroni fu ammirabile: maliima

‘ mente ne' principi) della millione, quando innumerabili erano

gli auuerſarimiuno il difenſore. E pure ne' trauagli,& intermi

e 'E C tà ad eſempio dell’Apostolo ſi gloriaua; e ſcriuendo a’ Compa

' “"“5 g-nnſoleua ſoueute dire. c ln quanto allaflzlule corparalez'glonaì

Din/?t'amo fiere/21',: mel ”ſpa/ii . -

Perla ſua humiltà, z co’ Signori gentili da' quali era comu

men

H1, 013'114' .
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mente amato , e stimato , non s'ingeriua ſenza grauiſiimL,

neceſlità,& ordine de' Sacerdoti compagni.f Nelle lettere da.. f Alegambi

lui ſcritte per ordine del P.Coſimo in Europa,che fiirono mol- dc Sem- del

te,& accurate , quantunque , egli ſolo portaſſe il peſo delle miſ- l‘ CMT-13*

ſioni,predi che,diſpure,& altre coſe per lo mancamento della.

lingua ne' compagni;nondimeno , quali nulla haueſſe egli ope

raromttribuiua il frutto all'industrie di eflí. Ammirabile era nel

riſpetto,e riuerézache a' Sacerdoti portaua;in preſenza dc' qua

lùquautunque più verſato nella lingua ,je pratico del paeſemon

oſaua però ſenza loro eſpreſſo comandamento aprirla bocca...

Ma quanto modesto nel lilenrio,ríuerente aìsacerdotiwbbidien

tc a' Superiori,tant0 era quando l i veniua comandato, gratiolo

nel ragionare, efficace nel perſuadere, ſorte , 8t intrepido nel ri

prendere. g Volendo ſouente , come ſoleua S. Franceſco rinſac- z Nugnez

ciare quei Re,Signorí,e Bonzi dei loro vitiflſeruiuali di Giovan lO.UCl\ll. 58

ni per interprere,il qualezancorche ſi vedeſſe tal’hora per tal vſ- "

ficio con la morte vicina, nondimeno imbeuuro dello fieſſo ar

dote del Maestro, replicaua con la medeſima libertà , e fortezza

ciò che dal Santo li veniua ſuggerito ,

R1'” ”eng-4'

a'Saeerdotí

Dell'opinione bat-”ta da' Compagni-ii Giouanni .

C A P. XV. .

Onſorme alle rare virtù del ſeruo di Dio era il concetto

comune che gli altri haueuano di lui-Di questi riferiremo

alcuni pochi più principali,che ſeco trartarono . Etil primo fi‘:

il Santo Apostolo dell'lndie Franceſco , di cui ſù compagno .

Di questo riferiſce a il P. Antonio di Wadros gia Prouin- 313°"
ciale dell'lndie,che ritornato dal Giappone, ragionando col P. a ìmgrfgo' ñ!

Gaſpare Barzeo,Religioſo di nota pcrſettioneflelo. delle anime, " ' '

e stimato dal Santo, li diſie quelle,parole z Che direte' del Fratel

Giouanni Fernandez P E egli ſi virtuoſi) , e trauaglía tanto , che è.

'0”' per pareggiarlmfa‘ di' melliere ebeflttiehiate mclta. Coſi ſanci

lò S.Franceſco;alla cui irrcl'ragabile testimonianza ſortolcriue

ſi il medeſimo P. Quadros con queste parole . b ”abbiamo i” ;Nannin

Giappone il Fratel G'iomîm' Fermîde-çbuomo di' gran perfl-ttione, il m ma:.

quale hi p-m'ro , epotiſre ogni ogm' giorno grani trauagli per amor

(li G’ietù Criflmll P.Melchior Nugnez ſucceſſore del RWadros

ritornato dalla viſita del Giappone nel i 560. coſi ſcriſſe: c (3:'0- ajnfopmſ.

Karim' Fernandez èil principale i” onmmtiare la legge‘di D104' a‘ indenn

Giapponeſi: imperotebepltre il buono eſempio :lle da nella Il"; P5' ì' 5”'

e.: e

J
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ta di total dtflaràzîdiìñflirefllä e s E o DT A' _

quantunque idiota‘è però mollo {imma Z1onfficiançnçmffigu’fl che; ‘

nella lingua Giapzonefe h otato nc 'e 'wrtu ; e di Pm ſ1 Pratico

. , 4 ' g ”Mamme Pcmò bd "ou ›t C e lî‘dólonafn quclloidmma meglio de'

compidmono vdir mila o mo taflgratta appo tpae‘ſatti , i quali ſi

rimonie coflumate ilît’ d llclare 7”ml …mero cmî leffimcm’geflm “

delle diſpute e r4 ' a agente., Fun?” ' ,con lo ſpeſſo ÉÎÌ’TÙÎOÃ
tim… &aſian; e láttottamenttſpn-ttualt ;`e di z-antaggizbmn [mc-m_ z

.coſe diuineflcbe flimalîtîe'dìe limit-@HUM tam-0 Lume” notitia donc

[a domina ”mama Moi” Tío ogtnon pcnctrartanto le radt‘ti del

P.C0/Ìmo di Torres ;belſc eg ll'pcî’ lffptlit’xzîìílt ' Mt‘ 'dt/là più vol" il

nullafiſarebbe opcr c-"Ka “mm ñ a …tel- om’f’mi ’ Poma

là …Gem d il quale ſom_ i_ ato dibene nel Giappone. Fm qui ll P.Nugnez

58.:: 5. No- Nornè dſſ *g un!! parole hauea ſcritto nell'anno i5 58. e 59.

llemb-Sst- oo t st. ` “finte (la-l detti il ſcnttmeno del P Baldaſſarre "a

l o 135m.” :lignea ÃÎÎÎIÎÌHO Panmente diveduta ; e qucstiſcriſſe . Eſſer Z3[

lafſe ”1,114 li'í‘gflç‘; E:: q-'tttnta ?get-_clara il Iîmtel Giouäni faut-l

Pac‘ſfficbe meglio lſqn‘m Ze filet, ?fior/i'm eflèrm naturale del.

conchmderemout poqſſe *çflct tnguaggto . _ ,

Sacchini laſciò ſcrittquät' a ma"?con ql'lelc'hefd p' Franceſco

ne della mom di ln_o iquesto eràiol dl Dio, facendo mentio

dice. E mom) ”ſi i ; e ”ſappi-faire a" Latinoneh Italiano coſi

”e Giouanni pcflmanodóznnlf ` cioe l [el 6K,.- ) tn Firme-{0 nel Giappo

il quale andato al Gia ea, mmlo c0 m0' “ſmo/M, o. open emùbe’

ta‘ in quel Paeſana lin îponcì a', sam‘wo’fi‘perme le Prime difficol

emfi Per diamo ami_ ;gjgrin tflſognltlíbf del tutto da noi diffZ-rcnte,

apportatagran qiouameiíz …THQ-á” mmm con_- parole, e con fatti

pone-fi in zmfl …che diceudëatrprmn fpnttaincntt della Chieſa Giap

”MuffimÃCMM/oflmeflì fpoénlnît, c ac non bei-ebbe potuto quella

ue j] p, Sacchi… _ Dunllác Zo'tflffie tmſzanät mancato Coli ſcri

moni delle ſue virtù in tem-,1P lìlîmtîb'pcrarc che ſidFgm teffi’

delle ſue glorie in ciclo . › g i 1a iano 'formato il proceſſo

fPar.3.l.3.

ñu.175.

DFI Fratello Mattia Meaceſe .

,1584
jcffffl-m-ſ. I F atello M ' C A Pſi XVI*

.cum. Fm 'e r . ama naturale del Meaco a f" ' `is Ann. dei (-ompagfflìì nel l 55 ' " 'u'nçeuuto neſhL’

FSM 3.8 ` grandìoflèmama a ` 7. nella quale viste diciastettc anni con

e:. J mtegrita di vita. Trauagliò in quella vigna

5 C-'lbr ' `al con arit' ~ -1 5 zelo- C “’ e f.mi-10; b particolarmente ſparſe iſuoi ſudozí

SecLs x .per lo ſpatl0›P°C° mEno di otto‘anni in Yi‘i Contado dello sta~

to di '

`l
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to di Bungo che e‘ valle vestita di molte popolationhſpartita a! ſx' .ag-31;”

l’hora ſtà quattro padroniwn Cristiano , e tre gentili . Veduto in T.; .

il P. Valignano con quanto zelo iui ſi impiegaua Mattiaflañ

ſciollo che ſeguitaſſe l'opera della coltura di ottomila Cristia

ni che iui erano. Quiui patiil buon Fratello grauiſiimi trauaó.

gli,e perſecutioni: concioſiache i tre padroni gentili ſcorgendo EParfum"

la mala.volontà verſo la diuina legge, del Principe di Bungo, e *W - ‘›.

della Regina madre,detta p ſopranuome,[Iezabella, e Cigacata

ſuo zio,stimando far loro coſa grata; in varie guiſe ſi oppoſero

alla predicationezonde per tutto il tempo che iui dimóròil ſer

uo di Dio,vist`e con grand’ínquietu-dine,contrasti,e timori , ma

con altrettanta allegrezza interiore, conformità coldiuino vo

lere,e lnnganimità nel ſuo ſanto eſercitio .

Fù’Mattia accettiflimo a' Neo’fiti, ſi per lo ſoaue odoredella J., fino

ſua vita immacolataJì per l’amore,e zelo,con che gli instruiua , ”ſim-;mi

e gouernaua nello ſpirito . Wui dunqueoppreſſo da' trauagli

li ſouragiunie grani-stima infermità, che tenutolo in letto per

lo ,ſpatio di ſette meſi , l'haueua ridotto in estrema magtezza :

ma leguitando egli lo steſſo tenore di vita;ſi come ſano era stato “.

ſpecchio di eſempio, 8t editicatíone, coſi inſermo fi‘t di ſingolar *

patiëza nella lungme noioſainſermità. Alla ſine armato de’ſan» Muore iſ

ti SzcramentLconſolato dalle dolci parole de' ſuoi compagni › prima della

reſe lo ſpirito al ſuo Creatore à ;.di Luglio del r ;Se-e ſu il pri- compagni-c

mo Giapponeſe della Compagnia , che in quella Miffione foſſe i» Giappaz

morto, laſciando di ſe, e delle ſue virtù eterna memoria ſi a" cö- »e ~

fl pagni come a' Neoſitimhe ſentírono molto la ſua morte- - a

De' Fratelli Girolamo Vaz,e 'I’omaſſo Sciclu’ . ñ

C A P. XVII. ì

Ei ſette Compagni che nell'anno r 587.morirono di pati- U37 ’

D menti cagionari dalla vniuerſale perſecutionem vno ſù il gcípëì’läcfi

Fratello Girolamo Vazfflorrogheſe, il quale dopo hauer ſatica- ÃnnÃeU-Q,

,to otto anni con ſomma virtù,edíſicarione, e frutto in vari luo~ à zofflebas

ghi,e patito grauiffimi diſagi , ſpecialmente perla detta perie

cutione, nella quale ſpiccò- ſingolarmente la patienza diquesto

buon Fratello,e deſiderio, di morir per Cristo , alla line carico Mim:: d**

di meriti,ſe ne paſsò, all'altra vita' nel Decembre del1587- in’ñv 4'132* '

Nangaſachi,in età di arini tremaſette,& ottod‘rReligione -

L'altro chiamato il Fratello Tomaſſo Scichi GÌaPPPOHCſU

Nouitio riceuuto nellaCompagnia dopo lunga pruoua *ii-T191:
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Muore di

parimenti e

1581

5 Fernand,

[.Ott-ó 1.

'Damiano

virtuoſi' '_

j citato di

ſopra

L i... qualche tempo.. .

‘, saçchi- r

zJáb- s- nu

67.

;ig/i4 lc..

fln‘dflag14

TTL

`

ai anni nel Seminario di Arimamcl ſeruotedella ſua probatíoì

ue ſu chiamato dal Signore circa vil ſine del med: uno anno

I 587;_nella Città di Amangucci, doue era egli paſſato col No

uitiato dal Regno di Bungo per la compaflioueuole distruttio

ne diquellſhpoco innanzi accaduta; e ſopragiunto di più dalla

perſecutione mentouata , pari con gli altri la comune ſciagura

di quella tempeflaufle opprello da trauagli,ediſagi accaduti nel

l’~vn-a, e l'altra diſgratia, mori di meri parimenti giouanetto di

anni diciotto, laſciando à compagni viua la memoria della ſua

patienzaue d‘iuotl'one . .

' Del Fratel Damianodaf Cicugen ~

.Eſercita l'ufficio di Dogiw.

C A P. XVIII.

IſeiD0gici,ò Cherici ammeſſi dal P. Coſimo di Torres

. l'anno 1 56 r.nella Caſa di Bügom vno ve ne ſu giouane di

venti anni,per a nome,Damiano,nariuo del Regno di Cicugë.

dorato da Diomon meno di eccellente ingegnme prudeuza,chc

di ſingolar modestia, e virttì,battczzaro gia molto innanzue bë

verſato ne' misteri della Fede . Di questo giouane ancor ſeco

lare ſcriuendo il fratello Giouanni Fernádcndicemhe I; Nella

'virtù delll’ubbidienzmnel deſiderio di mortlfiſîrfi › nella maturi!)

delle parole, a compa/;rione delli gcflùraſſrmbrana *vero Religioſo ._

Più volte haueua ſarto instanza al Pt Coſimo che lo riteneſſe),

alla Compagnia, ilquale pergxusti riſpetti glie lo differì per,

Tra tanto non laſciaua di ſeruíre in tu

commczzcuzno, c E priznieramente volendo il P. Coſimo circa

questo tem oaprírele ſcuole per gliſanciullidel paeſe , stimò

per tal me iere habilulimo Damiano, ilquale con ſomma ap

plícacioueinſegnaua a1 fimçlulli erifliáni icaratteri Giappo

”cſi ,8c altre ſçienzeneceſſane , nelle quali era egli ben verſato

Bcofnparue inquei putri nello ſpario di diece meſi maggior

prohttmçhe non haueuan ſarto per tre anni nei monasteri di

Bouzuoltre che con la continua pratica , &eſempio di lui

diuemuano ne'costumí tanti angeli . Onde ſu Damiano il

prima maestro, che in quelle parti haueſſc ,'publicamente inſe.

gnato; benche poſcia ſerucndo egli per altri affari dimag
giorìimportanzafln ſuo luogo Furono ſostituiti altri Dogici .

Oltre gli eſere-im' ſpirituali, ne' quali Damiano ſi occupauam'

_attendeua etiandio agli vflici temporali. di caſa con illlllnlſild

in ie

tti gli vffici,che ſe li
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inſiemeſi,eearità,facendo con diligenza quanto gli era imposto.~

Fra gli altrivfficiiwno ne haueua di tener preparata l'acquiſi

calda per darne àchiunque di fuori la chiedeua per bere , con

forme al costume del paeſe . :1,25400 vfflrio; ſoggiugneil fra- d Dianziap

tello Gio. Fernandez, rìcbiedr, che eoluicbe ne [Lila cura lia_- WWW*

”alto pulitmzr affilata-,per lo traffico ehe ba‘ da tcncrc con rum): di

”li eonditíoni è queſto Giapponeſe . Coſi ſcriue il Fratello, fa

uellando di Damiano .
Era stato dotato il giouane da Dio,fra gli altri doni, e di ee- ' Fernand‘

di ſopra.
A cellente talento di predicare;dimodo che pareua foſſe padro- 741M… di

ne de’cuori degli aſcoltanti, & haueua in oltre lodeuoli manie- predicare .

re di trattare 'col proſſimo: onde, e per questo ,e per l'efficacia

del ſuo fauellaremer iſperienza, douunque andaumfaceua gran

frutto nell’anime .Perciò il P. Coſimo ſeruiuali ſouente del

l'opera di lui:e nella quareſima dell'anno l s62,.fecel0 predicare

inBungo, oue ne' colloquii ch’ei faceua ſopra la. pastione di

Cristo ne' giornideterminati,era ſi grädel’affetto, e diuotionea L: aeía E

con che gli vſciuano infocate parole dal cuore,che’ cauaua per ne'lfauellfl

forza le lagrime dagli occhi degli aſcoltami con comune ma- "5*' *._,_

rauiglia, che vn giouane di ſipoca età. haueſlè cotanta forza..- ’

nel perſuadere: ai ragionamenti ſeguiua nella Chieſadunga.

diſciplina,alla quale'volontieri s'induceuano quei neofiti moſ

ſi già dalle parole di Damiano . ñ

Nel Maggio appreſſoxichiesto il P. Coſimo da Facateſi di Prali-M ,-,5

qualche predicarore,f vi mandò Damiano; à cui per decenzá.- 124mm, _

aggiunſe per compagno vn’altr0 honorato vecchio cristiano , ſsacchiJiBJ

' per non mandarlo ſolo : quantunque il p’eſo della predicatio- 6. num.i81~.'

ne , e conuerſione era posto sù le ſpalle del feruente giouane; Omm-Bh':

il quale frà lo ſpatio di due meſi conuerti alla fede vn gran Si- ci' ?Lab
gnore, e con eſſo cento gentilide’ più honorativ , e nobili di mbſzz_ '

quella città,i quali concepirono ſi grande affetro,e riuerenz-L- Co …mio

verſo il loro maestro,che à guiſa' di padre lo riſpettauano. I n_- cento gent-'li'

ſomma hauendo fauellaro g il Fratello Luigi Dalmeida delle, g Dimm …i

opere egregie di Damianmcoſi*conchiudezbiro quefimmriſfimi

fratellùflebe diete gratie a‘ Dimche già ſi vuolſeruir‘e de’ naturali

del paeſe-,parrocchiale quefio nò’fo/fl-,nò’ n‘fplë’derebbè tà'to la Cri

flz’anità di que/ire partì,per lo moltofrutta ebejì fdjper mezzo de’ na

euralLE nel 156;.andádo il medeſimo Luigi alla viſita di Arima, ì

e vedutoi-l frutto notabile che Damiano haueua fatto in.›$ci— .b 17-140!.

mäbarà, attonito ſcriue le ſeguenti paroleJz flar'timmoper Sci- *5'3

` ' 17mm:
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”tamburi per veder Damiano , il quale trouai che procede” coi

gentili” erifliani con tanta modeflimferuorae vzelo,e-be era coſa da

\ lodare il; Signore , il *cedere 'ungiouane di *ot-”titre annijäperfi

gotica-nare con tanta prudenzatquíuifl'narriuando , die-li il batteſi

mo :i *venti erzſtianifl' quali trouai bene injìrutti da luiper rieeucr

lo: ó- i portogheſi ehe cranoin mia compagnia fi eonſolarono in

diremo, particolarmente per *vedere il modo tenuto da più difet

tantafanciulli nel rec-'tar la dottrina ertfliana , efare altri eſerciti

pergli buoniflmmaeflramentijdau’ da lui-Fin quilil Fratello Luigi

.'Ammeflb alla Religione-dopo molte împrcfi, jënepqffa al Signore.

C A P. X I X.

Ra tante virtr‘ne talenti del buon Damiano di minor mara

niglia non ſù la ſua‘costantc volontà di entrare nella Có

pagnia,del che ogni giorno ſaceua instanza. Ne perciò in tanti

anni di dilationefù ſopraſatto da impatienzmò -turbationeima

LAK-mmm, con la ſolita modestiaderuendo di continuoiaſpettò fino á tari

Mm Cm_ to che fondato 11 P: Coſimo sù le rare qualità . .e lunghi ſperi

P‘ ma. menti della virtù dl lui,chiamarolo daFacata l'anno 156.3. per

' g farlo predicare la ſettimana -ſanta -nel porro dl Vocoſctunu‘.

,GMmM a quiui l'ammelle nella Compagnia di anni venture, con ap

czp.: 7. ptouatione comune,& applauſo di quei che conoſceuanoli me

riti ,del gìouane,il quale era ſi perſettionato ne* religioſi collu

v; . mi, e virtù che altro par che non li mancaſſe per eſſctedellbj

‘ Compagnia-che le vesti chericali . ‘ _ _

,yi aſſai-'ca Quindi aſſegnato per compagno prima del Fratello Luigi

in Ari-*I 4.6 Dalmeida perle miſſioni diAtima: e l'anno ſegue-:te del 65.1”:

:gl MÎ‘YÎ- quella del Meaco , 6 per aiuto del P. Gaſpare Yillela , in pati

MÌÎÎI" '3 molti trauagli ; e lodeuolmente li adoperò m beneficio de:

' -cristiam , e conuerti molti gentili; il che fece apprello in altri

_ i_ ' luoghi commeſſi alla ſua cura per tutto‘l tempo ch’ei ville,hora

ſolmhora accompagnato con altri,che volontierieiratida' ſuoi*ñi -' buoni costumLcon eſſolui ſi accoppiauano . Delle fatiche di

questo Fratellmdelle conuerſioni ch‘ei fece,'pcrſecutíoni che,

patì,& altri farti eroici,che in varie occaſioni furono molthper

comu/;am acrendereallabreuitàmon ne ſaciamo particolar mentione . E

di 'una 'Uec della memorabile conuerſione ch'ei fece l'anno 1 58 z. nel me

:bi-z- dCſiſDO stato di Arima di vna donna nobile inuecchíaca nella.,

*WW-L14- diuotione degl'idoli,ſaremo mentione e al ſuo luogo .

' Dircmo ſolo che in queſto {leſſe tempo-e luogo contact-;ian

c e\

\
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che altri cento gentili,e frà effi vn Bonzo verſato nelle leggi, e

ſette del paeſe . d costui ritornando da Arima al ſuo Regno di

Fingmquaſi diſperato perla moltitudine de' gentili i che ogni

iorno pallauano alla legge di Dio , s’imbatte‘ vna volta à ca

o in vna camera., oue Damiano ragionaua ; 8c vditolo per cu

rioſità,restò ſi preſo dall’infocate parole di lui,che non potè c6.

tenerſi di andare à trouarlo;e buttatoſeli a' piedi, coſi li diſſe .

Per ſorte mi accorſe quefli giorni,‘trouarmi pre/ente in -una came

rmquando cominciafle a` ragionare-,e 'valli per curioſità vdiruùbenñ

che di naſcoſimpcr non cjjer tledtttose miparue il 'voflro parlarefl

conforme ai dettami della ragione naturalef, che fitti-:ſeconda 'Uol

ta,e malte altre appreſſo tirato ad "udirmäfinche perſuaſo da 'voi af

fatto , miſon rifòlutoſeguitar la Woflra leggezcccomi per vbbidirui.

Eſaminollo il Fratello di quelche haueua vdito , e restò stupito

del giuditio,e' ſapere del Bonzozil quale in compendio có breui

tà,e chiarezza, ripetette quanto haueua da lui imparato; onde

mostrando fermezza nel ſuo deſiderio,fi`i c6 gli altri battezzato
Molti negotiiv d'importanza erano commeiii da’ Superiori al

la prudenza , e destrezza di Damiano,e valore nelle impreſe ar

due,e malageuoli,dalle quali egli vſciua felicemente , e 8t vna_

volta per negotio graue fu inuiato dal P.Coeglio nel i ssófino

al Meaco; doue andò , e ritornò nel cuore del verno con pre

stez-za mirabileze col negotioſinitaMa per fuggir le lſigherieflì

bello studio tralaſciamo molti altri particolari . Dal Meac’o nel

detto anno ſe ne ritornò à Scimonoicechi per dimorare in quelñ_

la nuoua reſidenza nello Scimo . (Liiui dopo hauer faticat0,ſe

condo il ſuo costumeſhonoraramenre nella conueriione di quei

genrilhgli conueiine _bere co' ſuoi compagni l'amaro calice del

la prima perſecutíone , e più degli altri,per le minacce'contro

quei che erano naturali del paeſe: ma il fede] ſeruo del Signo

re,ſenza punto turbarſhdiede quelle dimostrationi di costanza,

cazz-*r- a*

foga-till' . .

i trois Ançſ‘

dell'8 2.. à

3 i .Ottobf

J'e [I anni::

tono negoti'j

ardui .

e Frois i7._'

Ottob.86.j

Pari/&pen;

ſecutione .

e prontezza di dar la vira per Cristo, che da vn ſuo pari (i pote- fiîroi‘s 20.'~

ua aſpettare . fE furono questi traiiagli,quaſi per compimento &br-33

della corona preparatali nelcielo: perciocche nel Deccmbru

dell'87. in SCll’llOllOſCCtlÎl‘Î‘CſC placidamente l'anima , al ſuo

Creatore di annijquaranta ſei; de’ quali ventiquattro era villino

nella Compagnia-{8t haueua fatto inolte,e notabilicoiiuerſioni,

con correndo il Signore con ſoprabbondanti grarie`, e fi‘i vno

dc' ſette Compagni-i quali di parimenti morirono nello ſpatio

di vn’anno .

, Sa UCLQI'ÃGHFJOJ. Z Di

Mafie dz'

Damiano. …
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F"114-- - ſ' D1 questo benedetto Fratello g ſi afferma ne' Catalogi in gel

.áälíféfl-m- ~ ncrale,efi‘ere egli stato molto virtuoſo,e buon Predicatoremhu

- , " con la ſua eccellente fauella haueua fatto molte conuerſioni ;

' ’ *ma in particolare,più delle altre,e ſecolare, e Religioſo ſpicca

rono in lui l’humiltà., e l'vbbidienza,cl1e lo reſero appo tutti, 6.:

amabile,e trattabile. Di lui attesta il Fratello Dalmeida in que

5 L Home.” stajmaniera. h Frà ?altre-virtù che in qncflo giouane fiſcorgona ,

Humax; , riſplende più dell'altra *una grande [umiltà, per la quale par che i!

Signore Z’hal‘gbía inalzato a‘ farlo bandito” :lc-[laſtra ſant:: fedeque/ie parti; Ù'e‘ benz-olmo da tum'. Fin qui il Fratello Luigi. Si

iSacch..l.6. mili parole ſi truouano di lui registrate ifnell'istorie della Com

nua”. pagnjz .

Del Fratello Romano da Fiunga Giapponeſe .`

C A P. X X.

.8212i ſ I Medeſimi parimenti aſſorbirono pervlrim-o, il Fratello Ro

ddl-371G; mano a natiuo del Regno di Finnga, allen-ato nel Semma

glio Ann. I'ÌO fin da fanciullo di vnd'rci anni; 8t entra-to nel-la Compagnia

dell’88.;ì 24 di diciaffettefltriuò nel biennio del ſuolNouitiato à ſi alto gra

l’ebr-sffi d‘o di virtìuche ſarto viuo ſpecchio di eſempio , haueua ingene

rato ne'cuori de' com a' m' certe ſperanze di eroiche artioni .
E‘ſim’b "e, ' h l P g ' d l e tanto ~nnanzi n l ſ
la ”AMD percrocc e o tre la buona rn o e, r3 1 _ e aperc r

Lan-,m che divenuto maestronnſegnaua la lingua Latina, nella qualo

ì' tra eſimío- Mail virtuoſo giouane; concloſache era ;ì Dio gra

E Sapiens_` ta l'anima di lui . b Proprio: hoc propcrauit educare :Ham de medio

4.13… iníquitarmn: concioſiache imperuerſando vie maggiormente la

ſerocítà dell’empio perſiteutoreFaſcihmopprefſo da’diſagòe tra ,

uagli il buon Romano,ſùalleggerít0 da' Dio-del peſodella ear

ne,vola-ulonc ſciolta la pura ani-ma. come ſiſperanal cielo,la Ni

gilia- dell'Aſſunta- del i582. per ſar ſeruitù- incompagniadegli

Angeli alla Regina de' cieli . Mori il buon Fratello nel ſine del!

ſiro Nouitiato in Amacuſa di anni' diciannoue .

*’ Della morte-de’ ſette Compagni uellìs 7. &,83; tre Saceldotí

el.9.c._:~...33 mentouati c nel precedente libro: e quattro Fratelli qui-d riſcri

"°²P-Î7~ ti, nello ſpatio di vn'anno mancati, questa relatione dà e il P..

'- ~' Gaſpare Coeglio all’hora Viceptoninciale. Per gli continui tra

cjz_ negli” grandi incomodità di liaöimtioncztbe in questa ptrfi'cmiane

patiamoſano cagiflnate diuerfe infi-rmitàfloflfia i noflri cëfagnnw

”tfr-1 ifríriulli del Seminari-..aytin 715 bm’zbíamo qui ne mrdic-i ne

medicine , gpflernlmdofliGiapponeſi] diucrſmncnte dagli [Europei:

[ſenza.
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ſenza mmm-ſo difalaſſo, ò di altro rimedio ;Pv-im' tfftm dc' me;

diramentùe com: dita‘fra‘ noi-11m' coflnmareſim’n patita z' noflri nrlñ

le loro infermità molti rrauaglngrauipericoli, ehi/'ogni eſircmime' Trana!” ‘

quali babbíam perduto alcuni Operari aſſai buoni diſp-eſca età, e., de'czîpqnì.

molto am' al noflro aiuto, con ſmtime‘ntme diſpiaccre’zli rima': pa

rcndoci eflì’r morti per mero difetto di mediramenti , es*- alm’ aiuti A _

”ecc-film' . E più à baſſo ſoggiugne . 'Talcbe , ſe [ee-:flamenco: ' `

dopo quelle} pc rfctmionmiſono mancatifem- della Compagniaztre _. `*

nel preſente ammo quam-o nel paf/'èztomndejbno mortipnì in que~

{ii due jbli anni (bc' in ”emanano-cbr la Compagnia é flata nel

Giappone . Fin qui il P.Coeglio . Dalche potiamo argomentare

non ſolo il felice ſine di questi ſette deſonti occupati attualmé

te nel ſeruitio di Dio , e dell'anime; ma la prontezza degli altri

Religioſhi quali restando vini ſrà continue morti, contenti , e.,

preparati erano à morire . anch'eglino per ſeruitio delle mede-~ i

{imc anime,e gloria di Dio . ` ~—` ›

Del Frate Lorenzo Luſco Giapponeſe . “

Ricmuro nella Compagniamporme panfce molto J

~ C A P. XXI. ~

Ella copioſa peſcagione di tremila, e più anime che l'Apo ſ 59'- '

stolo dell’lndie &Franceſco rraſſeà Dio l’anno l 5 5 r. in o ñ d ~

Amangucci , a fràiprimi battezzatiwi ſu vn’huomo di età ma.- :l ;Ìxs‘l‘

tura , quanto di vista corporale mancheuolc,detto perciò Lu- Gimp': L5:

ſco , tanto di acuto , e ſollenaro ingegno. Era quelìi natiuo del …7, cam,

Regno di Figen ; 8c hauendo studiato lungo tempo nelle più m.ſ. dell'38.

famoſe vniuerlità del Giappone , per lo ſapere era nella {ua pa

tria in opinione di huomo dotto: ma nö trouando ſostáza nelle E “UHF”

ſette paeſane , haueua Frà ſe fieſſo determinatoà niunajprestar "Wefim

credenzagna adorare il Creator del mondo” di cuizaintato dal

, › - ~ - - ~~ ì Orland.
lume naturaleſhaueua hauuro ne ſuoi studi confuſa notitia. 31 m n l…

abbartè questo gentile per ſua buona ſorte vna volta in vn ra- ' '

giouamento ſarto dal Santo contro la vanità della loro Religio- -

ne; 8c egli quali da nuoua luce illustrato , li parue bauere ſco- \

perro quelche egli nel barlume di confuſa notitia haueua co

.4-1.

noſciuto:onde instrutto dalsanto,e battezzato col nome di Lo- F 54mm(

renzo, non volle mai dalui ſepararſhmentre dimorò nel Giap- *o l‘ *9-*

pone,ſeruendoli per interprete; e dopo la partita del Santo te- Frmëſ"'

ſtò c0' Compagm per alcuni annnfino à tanto che hauendo da

co di ſe buon ſaggio, fù allafine accecato alèa Cpmpagfëſh Camp-pn.”
*a dal Entra nella.
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P.Coſimo 'Torres l'anno 1533. eſſendo di anni trentadue;e doſi:

po il biennio e, ammeſſo ai ſoliti voti di Scolarc approuato .

Seguitò Lorézo ad eſercitare il ſuo talëtme fà di gran giouí

mento ai Padri Europei, facendo loro parimente l’interprete;e

per ageuolarle loro fatiche,traduſſe con grand’eloquëza nella.

lingua Giapponeſe il libro del catechiſmoflóposto circa quei

tempi dal P.Melchiorre `Nugnez,del quale ſeruiuanſi volótieri

i Padri. Diedeſi appreſſo’alla predicatione; e perche era dotato

da Dio di grand’eloquenza,& efficacia nel dire,che congiunte

col feruore di ſpirito,l'haueuan reſo eſimio predicatoregcòuerñ

ti moltigentili.Perciò il P. Coſimo l'aſſegno per compagno”:

interprete al P. Gaſpare Villela perl’importante Miflione del'

Meaco,d con cui posto in viaggio nel Settembre del' 5 59. li fu

anche c0mpagno,niente meno ne' parimenti di quellainfelicu

nauigarionmche nella costanza,e prontezza alla morte loro tra

mata da barbari paſſaggieri della naue , i quali incolpandoi

ſerui di Dio ſuperstirioſamente delle mutazioni de’ véti, e rem

peste del mare , fecero loro quelli inſulti, che e nell’lstoria del

Padre ſi ſono ſcritti . ‘ 1

Ne furono à questi ínferiorif i diſagi, incontri, 8c altri ol

traggi ríccuuti dalla barbara plebe Meaceſe al primo ingreſſo

adi quei pellegrinhche vniti coi parimenti corporali di fame;

freddmcarriuc stanze,niun'altro harebbc potuto tollerargli che

l’infocati cuori di quei lerui di Dio,contro de’ quali ineſplica

bili furono gli odij,tradiméti, eperſecutioni moſſe da’ Bólízöl

altri idolatri, che li teneuano per feccia di huomini,e ludibrio

del módo:le quali,& altre coſe riferite diffuſaméte nella medeſi

ma istoria, il ſeruo di Dio tollerò con söma pace,& allegrezza .

Mostrosti parimenre quiui il zelo e fortezza di Loren zo nel

a 56 1. quando standola Città perle guerre ſoſſopra, e ritirato

ſi perciò il P. Gaſpare à Sacanperche ineofiti Meaceſi non re

staſſero priui di guida.preſe egli il carico di viſitargli, e conla

ſcorta della diuina glorimarmaro di zelo,e fiducia in Dio, paſ-'

sò ſouente con pericolo per lo mezzo di due eſerciti ntmicisöc

auerſi dalla Religió Cristianaze penetrato dentro la Cittàfl'on

ſolo, e confermò ineoſitn’ordinando loro gli eſereitii, ne' quali

doueuano occuparſi : g 84 vna di queste volre,con la -ſua prudë

za , 8c autorità,procurò,& ottenne che vn gentile nobile, e pc

-tente , il quale teneua occupata la Chieſa per alloggio di ſolda-~

ti con diſturbo de' fedeli ,ſe ne vſciflèue la laſciarle libera .

. ` Nota
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Notabile i'ùin quello tempo la conuerſione didue Giudici

del Meaco,l› in preſenza de' quali citato à dar ragione della ſua b Guzm‘. k.

legge. vi andò da Sacai c6 intrepidczza, bëche nó ſenza ſoſpetñ (155C- Indi-5a

to d‘inſidie ; e conuinſe in guiſa igiudici , cheſi conuertiro- O‘f’fî‘:: *9

no , i come diremo più à lungo al .ſuo luogo: e diuenuto Loreu- Cnn-hg.

zo di reo,atcore._re stò vinci’torc,e della lite,e degli arbicri,e de- 4., Gina-;uz

gli auuerſari con gran gloria di Dio. l DaSacai parimente l'an- ipzrçz. lib.

no fieſſo conſerilli alla fortezza d'lmo‘ri non lungi dal Meaco . '4- `

011C in breuiſlimo ſpatio conuerti , c barcczzò ſeſſanta, perſone :Cum-L5

nobili”: altra gente comune lino al numero di ſeicento: e ui éîſneffl;

laſciò edificata vna Chieſa. m 4,1"nn-2

."; `- É -‘ i

v ,Rito-nia” allo Stima, opera molto per la S. Fede .

- - . _ “CAP. xxu.

_Eianni’haueua trauagliato_ Lorenzo nelle parti del Meaco

S con chiare moſtre del ſuo ſingolar talento di predicare-u

tratta-re col proſſimo 5 quando il P.Coſimmbiſognoſo di vn ſuo
pari per altre miſſioni importantideſillo Scímo , a richiamollo e Guild-[.5

dal Msacoidonde ritornò ſu’l principio di Aprile 65.8( appro- C- 33- Dal

dò ad Yſuchizdonde andato primad Scimambara‘ a dar conto FUMO"

al Padre della miſſione ~Meaccſe, b ſd" in‘uiaro à D. Bartolo-_ Album."

meo Omurandonmancor dalle guerre trauagliato : 8c apportò cime-3;. H

à qucl Signore gran ſolleuamenrmdopo due anni,che era ſtato gher- u

priuo di Maestri: e rinfreſco, di ordine del Principemi Corti- ("È-67- .

giani la memoria delle coſe della ſede;diſcorrendo inoltre lial- Z' *lo D'

ra, ?e eloquentemeni‘e della falſità delle ſette,che rapi gli aſcol~ m' ""9

tanti con la dolcezza del‘dire . _ * › `

' Simile à le steſſo Fù egli nella`mifiio’ne dell'llole di Gotò c,la'

doue andò col fratel Luigi Dalmeida, circa la metà di Gënaio

1506. accompagnati per lo viaggio da continui parimenti .

Wiuicorteſeméte accolti dal Rcnìdicde principio in Ochicoa ~ —~ .u

agli eſercitij in vnagran ſala dal Reperciò deputata 5 ouc ra'- ſi; j

gunati da ma bandaeglíie piiidi quattrocento ` altri', zhnominì

nobili; e dall'altra la Re ina con g‘ran numero di'signoru'

principalijtoccò al nostro~ qrenzomo’rne huomo pacſano ,' 'o ' *4

rati oàraoionare . Qijileruenre Reli ioſo, uaſi ſonora.; ,. ñ
fröbaçrliſcorî’ſe della` vanità delle ſerre, e Vcrgítà della Religione: ,ZZ-?Yeti

cristiana con ligrande ſpirito,feruore,& efficacia , che cagio~~ ”4 di Gotò."

nò à tutti ammiratione . E perchedel talento,c ſpirito del Sër

uo di_Dio ne a credito di testimonio di veduta , laſcia-
._ ſſh "uo-“Hz " " Z’ '3 remo
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ruſpe” remo che il d Fratello Luigi ſuo copagnd lo riferiſcafll quale co

Manu. ma- ſi ſcriuc, La gratta del Fratel Lorenzo nel ragionare , la 'via-aci”)

n_ delle attzomìlafpcditaftmtlld; e la chi-:reflex delle ragionùcon che

Prauaua enſolo Creatore, ragione di tutte le coſe created-:falſità

Tale-to di' ó** impatë’za de' *vani loro' deism'i r’a‘ji-ëbrauano al nino il .SUAPoflo

{farei-xp. lo.Certa coſa è che -io reflai oltre modo ammirato-,n5- già di quel che

-' - _ egli preditaua,cbej`ono coſe da noi continuamente trattate; ma_

' della gratia , e chiarezza nel porgere, quaſi imboecando gli aſcol

tanti le ”e prttoue’ze dell'arte,con che gli obligaua è confefflre quel

L cite egli inſegnati-m per maggior cbiarezzameſiitofi della perſona

e *i - - dlgcìlftlc argomento” contro/Z' fleflòfl e toflaſcioglieua gli' argo

lmenti con tanta ageuolezza , there/?ati tutti attoniti,dopo batterio

'Udito fimellar’c ben tre bore‘ cot'i' ſommo'lar piacere, finito il ragio

nainentoJurono generalmente forzati a‘ confeflar la *verità della_

do'ttrina da lui inſegnata. Fin qui il ìiratello Luigíià CUÎÒW‘ÌÎW

la genteſhebbe à dir’e il Re steſſo . Non poterſi ragioneuolmente

dubitare-*Uno eſſere il Creatore , il quale dette ſolo adorarjì come,

"SEK-Lithuania dimoflrato il Fratello-.z c Wella ſemenza della diuina.;

..* ' L., parola ſparſa più volte dal Seiìuo di Dio 'in quell’lſola , reſe do

p", po alcuni giorni copíoſa mette di molti Cristiani nobili ; fra'

- ~ . quali vi fà il Goiiernaror'cdelló stato,- '5t ~vn Conſiglie‘ro del Re',

1') 05ML, con le loro famiglie,& altra, gente in gran numero,e vi ſi edili
eomnrſiom' carbno due Chieſe, . ſſ

ì _ - , Nella detta maniera il buon Loi-enzo fatic‘ò 'alcuni meſi nel

6 , b, i. ,l'Iſola di Gotò con diſagia': patímenthſenza altra habiratíone;

che vna piccola, 8c angustacapäna di pagümehe egli steſſo eó le

proprie mani ſi haueua fattami e ſcomoda-e poueramente viſſe.

VÌ di ?mono ai Meacomie è grato a' quei' Signori .

, ‘ , ‘ 'C .A. P. XXIII.

‘ Cum-L ' ItOfflÃÎO nel 6’6. dal Meaco a allo Scimo il P. Gaſpare:

V-lCJO- i viilelaiplſefa il P. Coſimo, da lui informatione dello sta

to di quella Chieſa afflitta da perſetutori ;giudico iui neceſſa

YÎ‘! l'open del frate! Lorenzmche perciò di nuouo colà l'imiiò

nel settembrf: del medeſimo anno . Et' opportuno fi‘i‘il ſuo ar

Î‘ÎÙO 31 * Lmgl Froi`s,che iui ſolo , & appreſſo :ſi trouaua da..

trauaglnoride ricreato non poco dalla 'preséza,& aiuto del và

,.e* ` loioſo cónëilitonecoinìnciòa ripoſarſi nel zelo, e valor di lui.

:Egli all'incontro, ſenza riſparmio à fatiche, fi oppoſe alle.

conti-adittlom degli atroci-ſari *z anda’iidá ninna: là per quei

ì' ' Regni

,è 47

*Vo-t*



1

cerano .me,e-1MB: m,

Regni di Voati,V0mi, a; alrriſstathà trattar` la cauſa della lidi; ñ

gione: hora con Nobunangaſhora col Cubo_ , …hora col Vteere` ‘ ' -’ 9-3

_Vatadono . 8t altri Signoria quali era egli per la ſua ſingolar `

b0ntà,e dolcezza de' costumhaccettiſiìmmilche faceuacó grt- . ' , '

uiffimo ſuo trauaglime stento , ſi per la lunghezza de' viaggi, E .ñ. ,- J

per lo mancamento delle forze corpotali ,.dicui `testiſicafl il P_- 4 185cc::

Ftois,che tal’hora gli era di mestiere andare attorno infermoze 1‘- .

fiacco,che non poteua reggerſi in piedize quelche era peggio .

accompagnato mai ſempre da continui timori di tradimenti

perla moltitudine de' nemici,che per tutto ſi trouauanmde’qus

li in ogni modo egſharmato di fiducia inDio niun cöto ſaceua.

I potentati del Meaco volontieri l’vdiuano ragionare . Il Vi

cere` Vatadono paſſaua con eſſo lui le notti intere in ſomma..

ſua ſodisſarrione , 8t vnavolta hauendolo vdito diſcorrere del

l'immortalità dell’anima,ringratiollo,Percbezſoggiüſe,colfuo di

florfò l'haueua dato l'eſſere di huomo, mè‘tre conoſciuta l'anima inl

mortalemedeuafi in ciò differire dagli animali [miti . l

. z, Jl Re Nobunága altneſi volontieri l’vdiua ſauellarezó e viſica- 5 Guzm-lib;

to vna volta nel 1572.. dal P. Franceſco Cabràl, il quale gli or- 73-3**

dinò che ragionaſl'fltrattò della creatione del mondo con tanta

chiarezza,e forze di ragion”, che riuolto ilRe al P. Franceſco : P_ d. . `

Sapete,gli diſle,Padre, percbei Bonzi oiperſèguitano ? perche con L; 'ijzroteflo 'vostro fauellare , molto bene' paleſateil *vero 5 e con le., Zu"? 4

. ragioni che date loro della *ooflra legge contro quellambe eflì pro- ”l "

feflìnmlí fate reflar confuſi: e’y- in vero ciò che il 'oo/ira compagno

ha‘ dettomon può ncgarfi s come per lo contrario quanto inſegnanoi

_ Bonzòtrm‘a èfauolme menzogna. Riuolto poſcia àcitcóstáti diſ- 'ſi

k ſe:. Hor` que/li hnomini/ì ſperimenta ia reni-e ragioneuolimon gioìi ’ ſſ

nofiri Bpnzi pieni d'ipocrtfie, e menzognieri, c5 che tengono ingan

nato il mondmE da questo tempo ſu Lorenzo al Re cariſſimo . :5

Ne è da tralaſciare la questione posta in campagna dalmede

ſimo Re perlo piacere che haueua di vdirlo ragionare;1²er quali

regioni prouaua egli trouarfì Paradiſi), (T inferno, come più 'volte - ~~ *

l'haueua affermato ;- alla q uale riſpoſe Lorenzo con la ſua'ſolita `

efficacia` in maniera che diede il Re va gran grido-*con alta vo- ‘ j `

aeeoe conſeſſostì vintose ſeguitando per *un'altra-hora la predica. " '

o coſa inſolitaall'imparienza di quel ſuperbo tiranno', ſi leuòſa- i "

ma nella corteíche tuttii Cortigiani eran fatti Cristiani . l Faſi-i3” fl

Ne ſti minore il conto chedi lui fece Faſciba Cícugendono, comode/ſir

. ;con cui _volontieri [anal-lana, e talîhora familiarmente vi ſcher- ”oſi-'D50

' ‘ ` z 4 zaua.
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c Guzm- rl- zaua. e Quando l'anno r Lf's 4; ` concedette a’P’àdií -in'Òzzaea EI

;fr-csì .ſito-per ſaruila‘ Chiefiwolle‘che'l ſeruo di Dio entraſſe al poſ

dell'34. à ,u ſelloálcuàelgli steiſpiamoreuolmente in perſona'lo diede.Vn'al—

Gems, Ti_ tra vo ta i corrcn o col P. Lui i Frois', e facendo menrione::

Del Meaco. dell‘impertinenza- del Bonzo Niîhigiòjche tosto riſeriremo.

‘ . - All’bora,diſſe’,io`mitrouai preſente in wflro furore ; e mettendo

~² '- la mano amoreuolmente sù la ſpalla di Lorenzoztîo‘flui, loggiñ

ſe, Minolta bene qualche io dico-.(3- è :ma che ſe fiiffe toccato d me

fnanîbarebbe colui hauuro cotanto udire, perche lîhàreìfatr'o moz

zare il capa'. Aestmat altri ſauori presto il detto tiranno al no

gra clíorenzo'ptrima che ei moueſſe la perſecutione ;‘ anzi etian

10 opo,mo rò verſo di lui ualche riſ etto-y nando inteſoda Riutza,che i Padri per mancizamenro dlinaue ncàn eran ancor

partiti dal Giappone,come egli haueua' comandato, li doman

dò ſe anche Lorenzo era per partirli con eſſo loro , eñriſpondëñ

dogli Riutza di nò , tacque il Tirannoſhauendo douuto per al;

tro mostrarſi alterato , e collerico , della diſubbidienzamentre

² haueua ordinato che etiandio'i naturali Giapponeſi partiſſero.

x

Delle conuerfianefarte ne' Regni della Ten-(a . `

'- C’ A P. XXIV. › ` ›

K l Vmeroſe e d'importanza furono le conuerſioni ?che ~il

zelante Religioſo fece ne' cinque Regni’della Tenza;ouc

ſpecialmente conuertì , e batrezzò due' Gouernatori princi

, pali di quelli che erano dianzi crudeli nemici della diuina Ìeg

*i: g‘uonrìfz; ge,& altre perſone nobili. a Nell'anno 157351 P.Organtino in
ti‘noè_ ADI… lutò alla nuoua Chieſa il Vicerè del Meacmpertinaciſiirſirío “Fo

as. cheſcio,alla cui preſenza à bello studio fece ragionare il' nostro

Lorenzoſil quale ſeceli vna predica Giapponeſe -con‘ſi gian

Mflm il d’eloquenza,e fermi-ache testato quel Signore capace,quantñ

cuor-peru” que non ſifaceſie cristiano , mutò nondimeno la peruerſa vo

.7’0 fi' 'un M lontà in amore,e nelle occaſioniſoleua lodare, Bei Padr‘ifl: la.

Pm’* -legge'che predicau ano. Egli conuerti alla ſede quei grandi ſo

conm" stagni della Religione 'Cristiana, Giusto vcondono, Dario 'ſuo

“mi”. padre ; Agostino', e- Riutza _ſuo padre. e molti altri perſonaggi

N5. ñ d’importaza, che ſiorimno dl ſingolar pietà al tempo di Nobu

‘ maga, e furono ſode colonne nella petſecu‘tione di Faſciba.

5* _b Wabacundouo . E negli anni [$78. e 79.‘ne’quali nel Meacoſi

~ ` battezzarono vndicimila perſone, con la compagnia di due ſo

x. . li Padri~ sacerdotia: due‘lîratclllflLorenzoflome paeſano, prati:

. . . o .\ (o'
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co ;8Eeccellente predicatore. portò più di tutti ll'peſó .‘ Et im.;

ſomma (coſilo telìilìca b il P.Luigi Frois ) che in quel ten-po ”ö tutore”.

*ai era in tutto'l Giappone perſona che [anneſſeſaputo, e potuto pre

dicare e' Signori grandi, c di qualità , eccetto il Fratello Lorenzo;

che perciò gli em neceſflt rio bah/tare di continuo nel Meaco . ono

dimorauano ſimili perſonaggi. ~ ñ 4 _ .c

Quindi ſi può raecorre quali foſſero le fatiche del benedetto

Fratello,8t i parimenti ch'ei.'tollerò perlo ſpatio di trenta,e più

anni,che quaſi di continuo trauagliò nelle parti del Meacmpor

tando egli ſolo paeſano il graue carico di quel vasto campo an

dando arrornodenza ripoſo,la done l’ardente zelo dell'animo

lo ſpigneuaſhora predicando , 8c attendendo *alla conuerſionu `

ide' gétilnhora cófermädo icóuertitizhora trattádo ſecódo l'oc- 77"42!?

Îcörrènze de’ negotilcon queisignotire potentati,e ſuperando'P." l" R‘h‘

-le difficoltàche ſi attrauerſauano. Era tal’hora forzato diſputa {m‘ ' . 5

ire-eo' Bózhrilpódert alle questionneñdubbi de’ letterati, difen- ` " _ _Z

*dere ſe steſſo@ i compagni dalle talunnie,e cótradittioni,ſcher '

*mire c‘o’ nemici della ſanta fede,e star mai ſempre desto , e pre

*par'a'to ai colpi,& agli aſſalti datili dagli auuerſari .

*i Frà queste,memorabili fu rono le diſpute paſſate l’anno 69.ín

*preſenza del Re Nobunanga fra lui,& il il Bonzo Nichigioſcio

imimpe'rlîdmtk ostinata perſecutore della ſanta fede . -c con co- c, zo, moi,

stui uata‘conteſa di Religione,rimaſe il Bonzo con le rilposte,e l 1.6i… 69.

repliche di Lorenzo ſi ſcornato , che mancandoli l’armi della.. ;
ragione,diede dipiglio alla ſpada;& auuentatoſi contro il ſeruo Pom- pèn'óì

~di Diod'harebbe Roncato ilcapo , ſe da' Signori preſenti non., c010 del!”
foſſe stato impedito il *col o . \ ‘ - - ì 'Piu -

ì `A*queili- trauagli -per- uoîmaggior merito'permíſe Dio che, _, j ,4 ..

' ſe. gli aggiugneſſero‘ , l’affannofl timori, i pericoli cagionatilì

- dall'vmuerſal perſecutione moſſa da Wbacundono l'anno r _
`

\

e Guzm.l.??

. -ì 587. quando con maggior pericolo degli altri'compagni nel

ela‘citta'steſſa del Meaco;` innanzi agli occhi, ſi può dire, del Ti- - ,

~ rannowestiro dell‘habito~ paeſanodi eonueune con pena,e timo- P‘ffi‘ff"

~ te conoſciuto da tuttnda'tìittièonſeruarſi ſconoſciuto, e naſco- “WWW”

flmepríu’o dillibertàlfùggitluoz e banditogandar porgendo aiu- 170pm":

'-Ìo alle pecore-lleiſegiiitareìil mestiere' della conu'erſione, e non..- t M *ì

eralaſciarezgli altri ſoliti eſerciti” con dem-enza peròye riguar- '

" 'aio non contraùuenireaſeueri bandi del Tîránóſisottoposto 00,-, fa";
~ perciò agli oltragghalleìaceuſefll tradimenti: me’nan‘do in ſom- 4mm!- a”

1m perſo ſpatiddi cinque anni zzclr‘oiiſopiauuigè', frài :pace-Ali coewrflnç.

- 1.. . G i

`

.i ,.~~.
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,della morten'nfeliee Yita. Ma rilucendopur tuttauia il lui-K”:

È T ' rienza,costanza, e zelo di apostolico Operario e non fii la ,diui

na mano con eſſo lui altrimenti ſcarſa , e ne' contenti'. &alle

grezze,ch'ei ſperimentò in quelle graui tribulationi, e nella co

pioſzkmeſſe d’importanti conuerſionnche egli raccolſe inñquclü
anniſiturbolenti,e tempcstoſi . i ‘ ì -

’ . 4 e* , ñ 3 L i ,

1;.: -_ r. ; ñ.. Delfelie‘e fine, enim} di Loren-{0 .

l -. LCAP- XXV.,

ñ in ognimodo il ſeruo di Dio oppreſſo da' trauagli nö

potendo più reſistere , biſognò cedere alla grauezza del

5 Gflzm; 1, eſo : a concioliache, perduta affatto la ſalute , c trouato nel

1 a.c.7.Frois Tenco dal P.V,iceprouinciale, diebolennalcondotto, & inhabile

ñnnñdd 91-- àquelle fatiche , alle quali egli vigoroſo di ſpirito pur tuttauia

'áîtî’ì’îzî’lîiattendeuazindi ſeco il códuſſe alle parti dello scimoz 8c inuiato

”Sn-m - lo al porto di Nangaſachipertentare ſein quell'aria piaceuole

' haueſſe potuto rihaucrſi , quiui ſoprafatto da nuoui accidenti,

ſu dal Signore a più ſicuro porto', e piaceuole ricreatione in

uitatozpoſciache aggrauatoſi il male , dopo hauere il buon Lo

renzo dato a' Compagni molte dimoflrationi-di pietà, patien

aa,e diuorione,armato dc' Santi Sacramenti , ſe ne paſsò labe

nedetta anima,come lperiammall‘cternaxſcliçità à 3.di Febraio

dell'anno i sgaeſſendo dieta di anni ſeſſantaſeude’ quali tren

MM‘; taquattro haueua ſpeſo religiqſamenmglonolo Operario, nelfl

da Compagnia . .

\ a ñ Laſciòlaperdita diſi raro ſoggettonon poco afflirti iCom

- pagni,appo i quali era stato Lorenzo per-le ſito molte .virtù , e.)

z Non” talenti vcnerabileç dicuinonpuò racer-li quelche eestiflcò b il

‘ P-Coſimodi Torres ſuo Superioreffihe molti anni l’haueuañ ſpe

rare” …1 rimenratose diſſe “che LorenzmEra di gmnlingaa (e volle ſigni

le eoſèſìn'ri ficare di grand’eloquenza,& efficacia) molto'oirtuofoi É altret

{nali- umo nelle cafe di Dio wrflztoi (ſpirituale . :Br il P. Luigi Dal

aäſofflî ~ meida ſcriſſe pariméte, che Eglierala miglior lingua che i'm' be

ueflì-mben *ver-(Zito nelle coſe della fede”;molta-virtù, e da' Giap

pone-fl tenuto molto diſcreto . Ma fra le_ ſue virtù oltre [Tai-dente.,

zelo della'ſalutedç' luoi paeſani, ſpicco in lui l'humiltà,e la m9

7 destia,-concioſiac-hezeſſendo egliyçome ſi c‘.detto.am_ato,e {lima

.. to da quei sígnoriCliapponeſi . quando trattaua con eſſo. loro

- d . in preſenza de’ Sacetdoti,oſſeru'aua grande humilrà , e riueren

. ~ , la.” apriuala boccale non gli ere daflquelli eſprelſamente co;

' man

l

ſi ;Imc-“BJ.

Modelli-i.
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mandatmconobbe in lui coral modestia, 8c humíltá Wabacb- 4

dono , quando r‘agionandoli in preſenzadel P. Luigi l~rois dei _"33

Bózo Nichigiòaome di ſopra ſi è detto,e ſcorgédolo ſecódo il 7, Î"

ſuo costume taciturno,e modesto: Percbe,li diſl'ezflate *voi con la _.oé_

:ella {za/ſm non 'proferite parola? Oltre di ciòquátunque steſſe il* a,

buon Fratello occiipatiffimo nel mestiere della predicationc z e -, -"~'›

conuerſione de' gentili ; nondimeno nonjlaſciaua paſſare occa- g

ſione' ch'ei non ſi cſercitaflë in ſeruitij domestici , tcmperando 7

glieſercítij ſpetioſi , at honorati con gli vfficij vili,e balli della ,4g

caſa,per renderſi più atto strumento della diuina legge . Tale.- .1,

fi‘i il Religioſo corſoie felice ſine del Frat.Lorenzo Giapponeſe.

\-ñ")

o
l

A

. ~ Del Fratello Coſimo Meacee. ‘

lattczzatoflj* dmmeflb alla Compagnia e' perſeguitato da'parentí.

> ` C A P. XXVI'. l.

Ra ſi abborrita la diuina legge nella città del Meaco l’an- 3 $95

E no i 564.- uando vi entrò il P.Luigi Frois,a che quei del- ‘ “WW-,7

la ſua contrada ecero comun :decreto , b come già i Fariſei Jim???

contro i ſeguaci di Cristo , che chiunque hauefl’e hauuto pra- 5 53$(

tica co' Padri , ne foſſe à guiſa ñdi- ſcomunicato ſcacciato ſuo 9.2.1.

ra . Qijui trouofli vn gíouanetto di ſedici anni ,figlio di hono

rato gentile, à cui haueua il padre dato moglie :~ andava questi

tal’hora occultamente alla Caſa de’ Padri , e volontieri velina_

diſcorrere della diuina legge; 8t alla ſine determinoflìſirguirla. "i 4‘ J‘b‘

E concioſiac he i Padrhbandiri dal Meaco, eráſi appartati à Sa- “ÎPfr "ice

ca’i;colà ſi confeti ilgiouane per ſodisfare al ſuo deſide rio;oue 'm *l 5”*

iiPLuigi li conferi nel o7-il batteſimme chiamollo Coſimo . ffi’”

' Non po’te` il fatto tenerſi ceiato,che ritornato alla patria , da

ſoliti contraſegnimó veniſſe à notitia del padre,empio perſecu

tore del nome di Cristozil quale instigato inoltre da vn ſuo fra- `

lello Bonzo;à guiſa di ſiero leone, auuentofli vn giorno addoſ- 'E Pmi"

ſo al ſiglio,e toltali la corona, 8t altre coſe ſacre ch’ei teneua, le J -.
bruciò : aſſalrollo appreſſo con ragioni, à ritornare al gentileſi- r '

mo', ma ſcorgendo vane le ſue paroleſinuiollo ad vn monastero ’

di Bonzi Focheſchoue per vn’anno il renne carcerato, innocen

te agnello fra votaci lupi, perche foſſe dístolto dal ſanto propo~

ſitozma ne pure ciò ſorti l'effetto contro il giouanebenche lon

tano da ſuoi maestrhe priuo di conſiglio. Venneſi perciò al ter

zo aſſaltme richiamatolo al Meacoflentollo il adre con dolci,

8c affettuoſe paroiewestitedi `ifairie promeſſe 3_ perche' a queste

\ `tutto;

Prno”gian-”ie .
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l'azz- f1d

la patern

'I ric-muto

a7]- Com

pugni:: .

.Emp"ehi

del padre .

Pa‘ *vota di

ſemi” a‘

,DI-0 Ì

ancora sterte il giouane ſortegttaccofliil gentile alle minacce;

e paſſando all’opere , ſpogliolio delle vesti , priuoiio di quan

:o negli ſponſalitij gli haueua d0nato;e ſinalmence(che nó fa la

genciieſca proteruia P) dimenticato deil‘amor natucalc,dcnun—

tiollo per _Criſtiano ad vn potente idolacrſhpcr‘che l’hauefl'e fac

to vecidercu, ñ - , . _ . . i

Due anni haueua il buon Coſimo paſſato in ſi fiere battaglie,
quando anuoiacoìdella paterna barbarie , pre ſe partito di ſug

glr dalla. ſua caſa; elcuari quindi ſeſſanta ſcudi ñper ſuoi biſo

gnLandò per vn'anno rammingo , e pellegrino in varie parti ,

ſoggetto ad affronti dei pagani , i quali. il conoſceuano;rim

prouerí de' parenti,& amici; e tradimenti dell’infuriaco padre .

Ma preſa Coſimo più ſauia riſoiutioneflitomò-à Sacai, e butta

to a' piedi del P.Luigi , ſuo maestxmchieſeliin gratia cher libe

ratoio da tanti affannLl’haucſſe , ò accettatojnella Cala de' Pa.

drizò inuiatolozallìlndie, ò ad altra part-:Que lifofl’e stato, libe

l'0 oflèruare la ſua legge . 11 Padre, il quale .per _tante vic haueua

ſcono la fortezza di Coſimo , ſeçondò alla giusta domanda , 8c

ammeſſolo l'anno 1 570. prima in Caſa . non {tipico dqpopexla

ſua grande instanzmil ríceuesctc alla Compagnia eſſendo, egli dl

anni venti . 4 l ‘ -' i‘ ' z - ,~

Q`u_al foſſe Ia rabbia del baçbaro padre alla nouclla di-ſi stra

na per lui riſolutione del ſighmpuò _argomcntarſi da quelch'ei,

accecato dalla paflìone,opcrò:eoncioſiache ſolennemenceil {na

lediſſe;e negatolo per figlimpnuollo dell’hercdiraria ſucceflio

ne;mariròla nuoramoglie dl Coſimo ad vn’alrrg gentile , obli.

gò ſua moglie, madre del giouane,c_on aucenr-ica,e giurata ſcrii:

tura,che uè pure ſcriueflemop chç iaueilaſſe col figlio, ſorto pe

'na del ripudiozlimile obli o impoſe al balio , &alla baliamhu

l’haueuano aileuato : e urono questi empi decreti ínuiolabil

mente oſſeruati da tutti, in guiſa che,ſe alcuno di efli imbattuto

ſi foſſe per ſorte in lui,quaſi nemico l'abborriua . .

i Coſimo all'incontro , quanto più il padre diueniua ostinatg

nella ſua perſidiaganro ſi flabiliua nellafedçm religioſa Yirmu

per iflaccarſi affatto dalle domestiche ſperanze , qbligoſſi pri

mieramcnte di ſpontanea vploncàzcon votqà D`i0,di viuere, La

morire ſotto la diſcípjina della Compagnia:pígliari poi iiſeſſan

ta ſcudi da lui leuati dalla caſa, 'inuiolli algencile con questa...

ambaſciatmDite a‘ mio J’adrmbe hauendo i0, trouata altro Padre,

ü quale e' anche mio lie-Lemon; lzeflpſaíffltéîzíìî aſpect-?dp @12:4 fa}

’ ' re ”a
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?Mit-?più pìetioſi, c dureuoli teſori del ſuo hauer: , hà fatto molto R-'nÎunt-'a

bene à riuarmi di quclcbc ero ia cm giorno coflretto ci laflìidrczecó ai hm' p.45

qo'i ſeffimta ſcudi di ſua cafa,prefiper micijbiſognhquando mi con- 'fflü' -

uenne dal ui dilîigarmi : e con qucfli lifò ampia rinuntia di quanto

potrei legitimamenteſpcrarc dellaſua roba .

Riceuette il barbaro l'ambaſciata,& i danarí; ma ardédo pur

tuttauía di rabbia,li ſece intendere quella rinuncia à bocca non

eſſer bafleuole all'intera ſodisſattione delia-ſua diſubbidienza :

per tanto hauendolo i Camis , e Eoroches priuatomomc teme

rario,e ſacrilegmdella loro heredità nell'altro mondo, coſi egli

in conformità lo dichiaraua ſpogliaco in questo del ſuo patri

mo nio:e perciò ii comandaua che l‘haueſſe confermata la rinü

-tía con pubiica,& autentica ſcrittura. A coral riſposta il diuoto

giouane,per troncare gli attacchi de' disturbi , voi'ontíeri ſpo

gliofiì di ogni artione ſopra il patrimonio del padre,e rinouata

in autentica ſormaia rinuntiamouello Franceſco di Afliſi,alzañ

:i gli occhi al cielo: Honlus`ignor miozdiſſe, ſciolto da' lacci dome

flici,e__ rifiutato da terreni parenti , poſſo con ragion dire , Padre no- ‘
'flrozcliefli ”ci rieliwcomrhe jbtto l'ombra voflra indegno figlio mi ì -

-acrolgo , coſi *voi per -uoflra miſericordia arcettatemi nelle braccia

della -vaflra progetti”: . ln questa maniera il buon Coſimo sbriñ‘

gato dalle mondana cure,agile, e destro ſi poſe à caminare con

veloci paſii nella via della religioſa perfetrione , e ſeguirar po:

-uero il pouero Cristo .

Rizoma Ia

rimmzia.

; .Dopo hauer trauagliato apofloliramenteffi ripoſa nelsignorc .'

‘ */ C A P. XXVH.

Iniro Coſimo il biennio del Nouitiatma 8c ammeſſo ai tre; E ”M1475

i ſoliti voti di Scolare approuacmdiedeſi alla cöuerſíonc de’ “i '110"' di

ſuoi paeſaniflédédoyöc a' compagni in caſa,& a' neofiti di fuori *TMW* *

grarìſsimo odote delle {ue virtüub e ſeguitando per lungo tem- del l 588

po il P.Luígí Frois- ſuo maestro, pazìcon eſſo lui idiſagi delle; 6 Eroís ;7:

-guerre dei Meac0nel1573. › Mag.73.

Delio steſſo Padre c ſu Coſimo compagno nella nuoua Miſ- , Fmi; ,9
` - . - . . . . . i

- ſione dei Regno di (-echrgen , 8c ari-mau alla citta chiamata..- Maga r.

Nangafammdoue non erano ancora stati veduti Religioſi della. `

..Compaîgniagl lor, comparímſi commeſſe il popolo, &- accom

pugno l poueri firanierifino all'albergo con voci di burle,e vi

;upens ~ne poretre‘ i’hoste difendergli daile tur be, che ſaçeuan.;

_forza di entrare neliaioro stanza per inſuleargli. d Nella citkçà dl

` Gui ù

l Cata.m;ſ. i
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l coeg’lig Guiſſi metropoli del Regno, predicò il buon Coſimo' ben cin2

fun-AW ‘ que,e ſei volte il giorno a gran moltitudine di gcnte,che ſucceſ

ììffc'br‘f liuamenre concorreua alla Caſa per vdir la nuoua legge,paſſan—

Tic, pa…- do anche gran parte della notte; hora ragionando con perſone

del Meaco. nobili; hora diſputando c0' Bonzidquali restaua’no ſempre ab

bacrutiflhora ſodisfacendo ai dubbi in maniera che alcune volte

perla stanchezza-il buon Fratello non potcua_ reggei-ſi in piedi:

`c diuenuto per lo continuo ragionare roco,alla line ammaloffi

grauemenmhauendo però prima reſo la ſalute ſpirituale a'~m0i~

Com-mc, ti›che in gran numerocon le prediche di lui ſi cri conuertiti; ſi

malìfgííiliñ ereiſe iui Chieſa” vi ſi pianto la diuina legge-Et auuengache»

parte per le guerre ſopragiuntoparte per la malattia del ſeruo

di Dio,che ſiandaua aggrauandodi fi‘i di mestiere ritornare al

Mcacmelaſoiarc l'opera imperlett’a;restò nondimeno coſi bene

incaninata, che con poca fatica ſi ſarebbe potuta in altro tem

po perfertionare . v ,

_ Premio il Signore e le opere apostoliche del nostro Coſimo»

32ML… con la conuerſione di ſuo padre , 8c altri parenti. Vila per 1°.

‘ opta' .ſpatio di quattordici anni combattuto-con variiaílál’zhpeirht

ritornafl'e all'amore del ſigliomö ſe lipotc mai {uellere dal pel

toll radicato rancore . Ma piacque al Signore Per-le continue)

orationi,che per questo negotio ſiſpargcuano da Coſmo-St a}

”Lapn'raü gli occhi permezzo divnîhuomotiobilagendlelii
b . ~ g .

ma familiare de' Padri-West! l 31"10 U3 l-älloggmto per (OTT,

in caſa dal Padre di Coſirnmndoperóſií di propoſito c6 eſſolul

có ragioni,e preghiemche almeno per ma ſola molta ſi foſſe ab

boccato co' Padri da lui non ancor conoſciuthſe _non per falſa

a re ſiouaòrelatione de’malenoli:ſccondò er voler diDio
PP ,'"l _ , . . . A v P

alla richiesta dell amico , il gentile; e preſa occaſione del freſco

Dunlop" arriuo del P.Val'i gnano,andò :ì viſitarlmeomculfippena haueuí

fini, ;amg cominci-ama diſcorrere , che ſegli aperlero gli occhi ( perchè-1

ze l’appre” la preſenza dell'oggetto corregge ſouente la falla apprenſione)

.fiam- - e conobbe in quanto errore ſino a quel .tempo era viſſuto `alie

no di animo da' ſerui di Dio, ne' quali haueua trouato bum-'1'",

e ragioneuoli termini di trattarezonde restò alÎPadre fortemen

te anninro, &- in breue tempo ſi ridull’e ad vdir la diuina Paſo'

_ la;della quale rimasto à pieno ſ0disfat_to,battezzoiii egli ccnl?

r :Zu-erre_ moglie , & altri molti de’ ſuoi parentnconcomuneconſolwo‘

P* r' ' ne,e del figlio C0ſimo,e de' Padri e de' Neoſiti .

Nella procella moſſa nel x 587. da Faſcibaflrouoiſi C021mo

i . n
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'nel Meaco in compagnia del P.Orgamíno,sù le ſpalledd-e' quali Pm'ſèe ”I4

restò il carico di quella afflitta Cristianità; 8c e` incredibile q_ua.- 1-3 perſecu

ti foſſero stati i parimenti del ſeruo di Dio per la ſua parte: _imñ "9m a'- F

perocche stimalato Coſimo dalla ſollecitudine áe'cristiam af- 13'”

fiirtiflſciua occulramente con timore, e pericolo per conſolar

gli,e rincorarglizòc era. queſto mestiere ali’liuomo di Dio di ;ö

mo rrauaglío, non potendo lungo tempo fermarſi in vn mede

ſimo luogmma douendo mutare ſpeſſo stanzme caminar di not ` N
. . . . ñ ñ :4, od.

te per non eſlere ſcopercofll che,fſcriue il P.Organrmo,Era al Home…

maggiore affanno che li ”Magliana . _ Ann. dſiéll’

Nel mezzo di quelle angustie, e perturbar'ioni operò Coſimo Q8. :ì :4.

molte coſe‘di ſeruitio di Dio; a: oltre che tenne in piedi i neo- Feb-.39717

ficLche in quella tempesta non pericolaſſero , g fece di più im- …313M

portanti eonuerſionhe per tzcer delle altre, à lui ſù commeſſo il MMT/,ſone

ſodisfare ai dubbi di Donna Graria Regina. di Tango, quando', d,- 1),,,ma

gentile-,confermi ſconoſciuta Fanno r 5873113 Chic ſa de’ Padri Gram .

di Ozzaca per hauer notitia della verità cartolicn,& eſſendo ella g `frm’s :o

di ſagace ingegnmpropofè varie questionhalle quali Coſimo rl- **br-3 3

ſpoſe con canta felicità, che restò la Signora'. compiramenre ſe)- '

disfatta” deſideroſa di eſſer Cristiana come ſeguì appieſſo . ,i
‘ Per lo ſpatio di vn’z‘nno era {lato il buon Religioſo oppreſſi) r" “ ‘

dalla cribnlarione Meacelè ſo'tto timori , &- angoſce , b quando 1, cocgjio

Fà chiamato allo Scimo dal P. Vieeprouinciale , oue mutato il djmzgcjz,

lùogomóri fiì perciò àlleggerito de’ rráuaglhe ſollecirudinimn

dc ſe’guirán‘do il ſuo ſanto mefiieſhocculramcnte però',e rifircr

to mai sëpre dal torchio dc’rimori,r:rccolſe rurrinia molto fmr‘

toflifizcialmëce l'anno l 593.171 Nà'goiz,oue dímorò‘alcunimeſi ;Gomez

con ſommo giou‘ame’nco della Cristianità Giapponeſe ; poiche 1 ſli-131x94.,

con] le ſue religioſe maniere lego-ſli Tarazauandono Gouerna

tore di Nangaſach-i ; dalla cui amicitía nacque la restitutíonu FZÎWWO*

della Chieſa disfatta per ordine di Taicoſama , 8c altre coſe d'i ” ”"9 5”'.
grandi conleguenze.Comrati`e parimenre amiciría con- vn’altro z? "UTC"

Signor genriloporente , da cui hebbe promeſſa di effer buone» WM**

mezzano de’ Padri _col Tiranno; 8: offerna di occulta l-Ìanza ne’

ſuoi regni per ſe,& altri compagni . ' ›

Con questi,& alrrí trofei ſene paſsò il ſoldato di Cristo al' ce- Imre: .

leeflqrrionſo,ou-e,crediamo piamenrc che goda al preſente la.,

coronav della gloria. Non ſappiamo il giorno della ſua more-5;; 1133”?"

:amiamo nondimeno da probabili riſcontri# ch'ei moriſſe l'an
09_ 5d";

1595. nelloscimo ,, eflèndo in _età di anni quaranta ſeátc di (mob:

e.
\
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Religione venticinque, oue‘viſſe con grand’clempio di virtù , e

zelo della ſalute de' proflimi . -

Dei Fratelli Paolo Iofo,e Vincenzo ſuo figlio .

. C A P. XXVIII.

1596 F Rà i Giapponeſi,Religioſi della Compagnimcon ſingolarej

' ſplendore riluſſe la virtù,e diuotione del Fratello Paolo Io

fo . Wsti natiuo della città di Ozzaca,e Cristiano antico,eil`en

do di ſeſſant'anni, li venne deſiderio di paſſar la ſua vecchiaia_

in compagnia de* Padri , da’ quali non ostante la graue età fù

F "WWW volontieri ammeſſo l'anno i 567. in Caſa per_Dogico,per la no

in_ “ſ4 P” titia che vi era del ſuo valore , e bontà . Corriſpoſe il _buon Vee

D05” ' chio compitamente all'aſpettatione; e per lo ſpatio di quindici

anni non ſolo eſercitò,ſecolare, quell'vfficio con ſommo zelo,e

giouamento de'naturalizma eſſendo egli huomo dortiſiimmu

verſato nelle ſcienze,lettere,e ſette paeſane, porſe grande aiuto

a’ Compagni;hora inſegnando loro la fauella , e caratteriſhora

dando loro indirizzo nelle compoſítioni, che eſſi faceiiano per

darſi alla stampa in quell’idioma .

'a Cata.m.ſ. Scorſi i quindici anni , per premio delle paſſate fatiche a fà

dell'84- 88- ammeſſo , ſecondo il ſuo ſanto deſiderio, alla Compagnia per
'E “mm/fi' Nouitiſſomel meſe di Decembre del i580. b e dopo il biennio ai

Ifés‘d‘"; tre voti di Scolare approvato, c ſenza riguardo alla `grauezza_,

del ;Ì'Î'm' ' dell'età decrepira di anni ſettantacinque; sì per eiierc egli bene

c Prof; An, merito della Miſsione Meaceſe ; ſi per le ſperanze che in luiſi

in.ſ.dei*95. fondauanmper lo tempo che li restaua divina .

a zo.Otc0b. Con eſſo luimel medeſimo giorno fù riceuuto nella Compa:

_ gnia il ſuoſiglio per nome Vincenzo,dopo hauer ſci-nico alcu.

V’ì‘fflWffi ni anni in vflicio parimente di Dogicoſhuom‘o maturo di anni

Naama dat

to,e da bene

efí‘gl‘í’ìî‘zſ’. qiiaranta,al pari di ſuo Padre virtuoſo, dotto,eccellentc predi

mío‘. ’ ‘ carota-St inoltre medico di gran fama: Questo buonReligioſo

d Cm‘m-f_ fù stimato dal d P. Valignano frà tutti i compagni di quel tem

del 93. podnſigne nella lingua del paeſe:e perciò li fu commeſſo, e tra

portòla maggior parte de’ libri tanto di dottrina , quanto ſpi

, ~ ritualucomposti da' Padri EuropeLche andauano attorno per

aiuto de' neofiti : e quando occorreua trattarſi di conuerſioni

con I; m_ importanti, òdi ſodisfare a'dubbi di gentili circa la diuina.:

dit-.zmenti leggcià Vincenzo ſi daua il caricozonde traſſe con la ſua dottri

corpomli c5' 113 molti gentili alla verità . Per cagione dell'arte di meditare,

certe molti era ſpeſſo chiamato,etiandio da' pagani; 8t egli volontieri vi ſi

con
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` Dottori-e

I\ t

x

conferiulzgouernaua con carità gl’inſermi,-applieaua ſenza vel*

rana mei-cede iimedicamenehe paſſando da' rimcducorporaii ›

agli ſpirituali , cendeua bene ſpeſſo agli ammalati la ſalute delg

l'anima». - b

Questi due ſerui diDio eſereitarono i loro talenti nelle parti

del Meaco, oue fecero molte opere eroiche conſrutto notabil'e,

mandando in tuttele loro attioni ſoauiſſimo odore di virtù .

e Ma à Paolo perla carica di anni,poco men di nouanta,prima

ſegli estinſe il calo: naturale,che gli mancaſſe il ſeruore di gio

uare ai proſſimizonde riceuuti con ſomma diuotione i Santi Sa

cramenti,con gli occhi ſiſli all’imagine del Crociſiſſo,con repli

caticolloquii al luo Redentore', li reſe placidamente lo ſpirito

circa la metà dell'anno l 596. hauendo ſeruito la Chieſa Giap

poneſe trent'anni; la metà di eſſi nell'vfficio di Dogico,_e l'altra

meta nella Religione . '

Frà le virtù che ſpiccarono nel buon Paolo; tanto ſù profon

, *x

*ì

e Frois ADÎÎ

m.ſ. del 9$~²

citata. Mo- -

ſcia lett. m.

ſ.à 1 5. Nofl

uemb.96.

Morte di

(mio .

Hlam-'lu',

dajl'humiltzſiquanto eminente era ſopra gli altri il ſuo ſapereme`

dal-grand'affetto che i Compagni perciò li portauano , e stima

che ne faceuanmalrro traeua che ſottoporſi à tutti , e di ſe steſſo

baſſamente ſentire. f Fà amico dell'oratione nella quale posto

che ſi era,diueniua.quaſi ſaſſo,immobile, 8c inſenſibileme vi era
coſaìveruna che da quella lo distraeſſme ſe tal'horamomeſpeſſo.

accadeuasaldune moſchette iui peggiori delle zanmedi pugne-`

nano il viſo,elle maniflino à gonfiarle dífformementezegli non

dimeno quaſi inſenſibile le ſopportaua . Di lui finalmente coſi

testiííca il P. Viſitator Valignano con pochiffime parole . g 1,!

Fratel Paolo è huomo ſanto ,- e dato tutto alla ſpin’rmbembe per la

«riga degli anni cadente .

. Delle Dilpute occorſe nel Giappone ,‘ i

Predieaco'ri ſon neceſflm‘j per la dlfeſa‘ della &chiesta;

. C A P. XXIX. .

VNo de' più ſicuri,& opportuni prouedimcnti dari dalla.:
- ì diuina Sapienza alla Santa Chieſa, è stata la guernigione

de' ſanti Dottori,e Predicatori vangelici; a' quali hà commeſſo

la guardia di Rocca ſi nobile,& à lui tanto carasaffinche facen

doſi eſſi incontro alla violenza”: inſulti di nemici,che la circö

danmcoraggíoſamenre la diſendano; armati gli vni,e gli altri,

di conueneuoli armature. Cignendo ſecondo il conſiglio a del

l’Apostolo l‘honotato cingolo dell'getitàs e nella dottrina, o

;auenOriençJmi 9 ’ ’ _A a nel:

'). A'

Ora-*ani 3p

fMeſcia di

ſopra .

Teflimſi

”iniz- dei

P. 741W

”o .

g CataLcit-J

del-93.

`x`

aAgli Eſa.

6.15.
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è nell-eſempio” [denim-,come diceb &Bei-nudo , ó' ”udire do

fica v ' &fina-(2* extmplí: informare mica”: . Tenendo la perſona ripa~

rata: con la corazza della Giustitia generale, 8c integrità di tut

c Epiſhs's` ſe 1C vlrtù- l’t contra iuimici iacula,come vuole c &Ciprinnomu

' nitum fit fac-57m, (F ”tum . Hauendo calzati i piedi di pronta v0

lontàaöc ardente zelo di prepagate la. legge. di Dio; Neſupplanó

'd'Iri questo tati à. diaboio, l’auuertiſce d S. Ambroſio, prardímnoni: oflicirnc

M080 di S- dcreiinquont. lmbracciato ſoxstenramdo lo ſcudo della ſedezflgo

.:3133M Prfflgfflffiſoggíügncm S-Ciprianmquirquìd iaculunminùm'cur ›

c ' ' ' pojfit :Minghi : e questo ſi ampio,e perfetto , che T0mm corpus

_fN.1czp,5 contcgmcolîlo richiede fS.Gi0.Criſ0stomo,e'fl~fi: commcnfura

agli Eſeli tumñcorporiſcurumztal‘è la fed-:mon gia morta,ma informatböè

3m”,- animata dalle buone operationi di colui che inſegna : g V: i:

l A TW*** qui ex adlm-ſo cflmerrnturmibil- haben: dicere . Col capo coper

~ toa: difeſo da Cristofortíffima celata , al cui maggior ſeruitio

‘~ - denono dirizzarſi l'atríoní. omniflfuc-fi-rmmcoſi l’inſegnz S. G1

rolamonnotusscogilatìozconfiliumfit in Cbriflo- ñ .

A'medelimi Dottori., e Predicatori non ſolai: ſoprad’ettu’

B Diſoprn “ax-me diſenſiuc' ſono necefiäri’ema in-oltrc,bj dice &Criſostomo

cſirñ. l’offenſiue: Vr non ſolum. immzſſù ianllxpmpulfèmm , ſca: á* im

3 ' ”ricami ipfum-prrcutiamus.. Tal'èilzdiuino. verbo più ìpenetraote‘

di qualmiqueforbita ſpada, che viencauato fiioradallaguunl

.e del cuore=quantunque daglivni, edaglièalrri’ diuerſamence inz

Î'Nei‘ S31-- neggiatmpei‘ciocohe :,ígi 1mm*ſùm-,díce-r's. Agostino” Im

H9.verſ.6. guaſérmonem Dei bobm-rum ;- quimrofiripſcrunt ,in mami-di

nondimeno con- l’empito dell'interno- ſpírito,ezelo,l‘1an pene

tracmfcompigliatm 8!. abbattuto i nemicidellañ Santa. Ch ieſaot

quelli con la, l inguaze co n; la- parola da preſſo, questi comla Le!!!

naze-conla iì‘ritturadiz lontanoxqueſh con-.la continua predlçfl*

_ A tionmediſputqdi preſenzasqueflidn-affiznzîamonla molrxmidme

“PMA-*5' de’libríiie. ſodezza della dottrina :. quelli l conl'affilato.. colte!”

nella. bocca àdue parti. taglienteſhora dell'efficacia delle par?-`

leſhora dcllfíntrepidelza delle-riprenfionifluestiz con l‘a ſorbltt

ſpada nelle mani, parimentc, àdue tagli-s e- della forza. delle rz

gioni-,c dcll’euidenza delle dimostrationiJ’nquesta guiſadarmî‘

tl,& i: Predícarori-,sc i~` Dottorùcome-già i ſeſsáraivaloroſi gut”

.ñCa-r ` rierir, furono alla. guardia dellerto di Salomone deputato,n Deiriäſi’” fortiz'fimis lſraebomnes tcnéìtergiadrox-,et ad bella do'tîtſjìmpcodld

“135mm questi e` stata com-meſſa, conforme n al- parere de Santi Pa ›

4-5-1» ladifeſa dcllasanta. Chieſa” prog refli dellaſede campus:l -

.S
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Dcll‘vna .e l‘alcraguernigionehà proueduto ílsignore la... Rdo'gíg‘

Chieſa Giapponeſepue trattandoſi con nemici del nome Cri- 'mv-0 ſe**

flíanmſà di mestiere lhrſemprc dellozper ciò ſin dal principio 19 "MW k

vi ſono stati Religioſi della Compagnia , de’ quali alcunicoſh- 3"**

libri han cenſurato le Sert-:Altri con diſpute hanno abbattuto S' 27""?

l'ardimento degliauucrſzri . ll primoche_ {0137: vſcito in cam-j” 'ſim ‘

P²gnaàdlſPuuſ CP'BOMÌ Gi²PP0neſi , fù il S. Padre maestro ”- Bmw"

franceſco .

ll medeſimo hm ſacco dopo lui i ſuoi fratelli ſpecialmente.,

ſu'l principimquando a' paelzani nuoua era la cristiana leggo. o Lib. 3.1….

Delle diſpute del Siro,e de' Cópagni trattano o il P. Giovanni zum,

di Lucena diffuſamentmöc p il ?Antonio Poſſeuino. Ma noi ha.- p Eiblioù

vendo ſolamente la mira al filo dcll'istorìe che fin quì habbía- “lì-w'

m0 ſcritto de' nostri Compngni,conchiuderem0 quei-Ea ſecon

da parte con la ſuccima narrarione delle circonstanze in alcu

ne dlſPnre fra eſlLR i gcntili,accadute.

.Biſi-:m occorſe tra S. Frannfmé* i gentili Giapponeſ .

c A P. xxx. i
SOlenne ſil a la prima diſputa che nella cittàdi Funai in prc- P'W‘ a4

ſenza del Re Franceſcmancor genrilemccorſe rrà S. Fran- 93',' d ‘

ceſco , 8c il m-hiliflimo Bonzo, per nome Fucarandono . Era_- &41:16,;

costuhhuomoyer la matura er:: venerando ,per l'ingegno. e.: l :.3.e ſegua

dottrina nel Giappone celebre; il quale hauendo per lo ſpatio Torſel. lib,

di trent'anni in nobiliflìma vniuerſirà inſegnato rieondiro **W 3-"

dorrrine delle ſauoloſe ſuperstirioniſſíziraroſhbenemerito allL

cura di certo monastero , era stimato baſe”: colonna della fai

ſa religione . A questo Prelato hebbero ricorſo i Benz-;più vol- )r:,,'7 Wink_

te da S. Franccſcofln preſenza del fiecóſufìzſiimando per mez- ”o Bonn, ,
zo di ſi dotto maestro riſarcire in parte la perdura ríputatíone . Prc/.m. d

Venne ſpediramente il Dottore', e conferitoli baldanzoſo al 1

palazzo reale con buona 'comíriua di Bonznſi abbatte :ì tempo. ñ L

che S.Franceſco,nofl conſapevole del rrarrarmſi accommizmua

dal Rc per imbarcarſi . Tui-bolli al principio il Rmquando ſep
pc la venutadz il fine del Bonzo,e Forremenre dubcſicòmhc, ò dal

ſapere di tantohuomo , non rcstaſſe la dottrina del Santo , cui

teneramente amauappprelſmò dall'arroganza di quello , e de' . "

compagninon ridondaſſe all'amico qualche incontro. lnreſo e

S Franceſco quel che paſſaua,diedc animo eglisteſſo al Re,il -… .

quale ſinalmenrgbenche con qualche timore , accettò infila... 'A

preſenza_ la diſputa . A a 2 Comm#
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D”mn-dn

"'41 BMX?" :l domandare ilſeruo di Dio: Micanoſci tu?Non

.A

~
. o
,.

.`.

,i .…‘

Mb;- lcl ñ

- -Cominciò dunque Fucarandonmgonfio di propria stimLÌ Z

2gia`!,riſpoſe il

Santo , perche non maipiù per ?innanzi w' hà ?mimo . Non tiri

cordi , rcplicò il Bonzo,cbe mille” cinquecento awm'ſbno in Fi

` genoz‘ama mi vendefli cento balle diſeta? Ali’hora ſcorgendo il

3 Sauer1o,che colui andaua à battere alle vanità Pirragoricht.: .

li dífledo non fonoflato mai mercanmMa ditemi digratia, quanti

anni 'voi banete P Cinquantadue, riſpoſe il Bonzo z Come dunque,

ripigliò-il Sároſhanete 'voi meco trafficato mìlle,e cinquecento nn

”i addietro , quando non erauate nato P Inoltre come potè *un m1

contrattofarfiín Figenoiama,l”ogo in quel tempo/binario, men

- tre le *vostre :storie inſegnano , non eflère ancora roteflo numero di

anni paſſàton'he quelle ifoleſano ſtate habitat: P

Aquefie conrradirtioni nonſi perderte di animo Fucaran

o

la traſmi- dono , ma ſchiuando gentilmente la ſoluríonopaſsò agli erro

ì grati-ne.

’ ’I

ri delle anime creme ;e vomitò i ridicoli ſogni della traſmi

grarionc di quelle da vn corpo all'altro: e diceua : ..Quelle ani

me le quali hannofelice memorímquale ?la mimageuolmentefi ri

cardano di ciò che babitä’do in altri cor i,-ba”e”a”0 miglia ia d'en

m' innanzi operata : 6c aggiunſeà quel a molte altre ſciocchezze.ñ L

'cz-4m.; la N5 fà às_ Franceſco malageuolcmomc pratico Filoſofoicon le

,ſc-mhz” ſolite dimostracjoni dare à terra la ſciocca pazzia:& hauendo

_del Bongo -

,z
.4‘

.‘-›

applaude

na i circon

flnntí .

;Peroni-_z

queſi‘ione

delle coſè

Pratiche.

- 1 riore efficiente , che habbía l'eſſere innanzi à

b prima prouaro i] mondo,e l'anime non poter eſſere state create

nell'erernità,eſſendo la lor creatione dipendente da cauſa ſupe

quelle; venne à

trattare dell’eterna dnrarione , 8c immortalità dell'anima ra

gioneuole dopo eſſere ſìara creata: e quindi paſsò alla diuina_

prouidenza,e giustiria nel castigarlme guiderdonarle ſecondoi

propri meriti . Ciò fece il ſeruo di Dio con tanta euidenza di

ragioni,proprietà di ſimilitudinhgrauirà di ſentenze , che con

fuſo il Dottore , 8L ammirari il Re coi Corrigianhhöra applau

deuano alla chiarezza della verità dimostraraſhora ſi ride nano

della confuſione del Bonzoshora rimprouerauano l’audacia,&

arroganza di lui, che non ſapendo iuiiupparſi dalle riſposte , e

dagli argomenti, ruttauia per non condennar ſe steſſo col ſilen

ciomon rallenraua punro dalla ſua ſuperbia .

Qgindi ſaltando dalle materie ſpecolariue alle morali,e pra?

riche , cacciò in campola cauſa comune de’ Giapponeſi , e ri

polſo al Santo 2 Per qual razionali diſſczfiimi tu illecite, e ron...

,parabola di nrflznda libidine riprendi le am’oni per _altro dalle na:

.un
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fire Paeſañeteggi approuate? ó- è pur mrom’be qui fi cafligano ſp'

ueramëte gli adultariflgli bomicidzflet altri enormi dclmùfra' qua

li qucfla non annoueriamo . A ſi bcstial questione 2 ardendo di

zelo, il Santo;e deteſtando cotanta ſceleratezza, dimostrò con

euidenti ragioni,e naturalLe motali,quanto quella folle abbo~

mineuole;c quantunque da' legislatori Giapponeſi dalla libidi

ne accecati non conoſciuta , eſſere in ogni modo vietata dal lu

menaturale impreſſo nc' petti ragioneuoli , come peccato op

poſto agli ordini della natura,alla ragione, a' buoni costumi:

e prouando per ciaſcheduna di queste parti la ſua riſposta,pcr~

ſuaſe i circonstanti ciò che egli volle: ma non già illuminò l'ac

cecacointelletto di Fucarandono z àſ cui quantunque manca

tc foſſero nuouc instanze alle chiare ríſpostemon per canto ſu

gli ſcemò la sſacciatezza all‘ostinarionc vguale . E paſſando

Riff-H43

del Santo:

. 'I0

dalle diſpute alle grida( ricouero degli audaci conuinti ) aiu- {ſalati-'J

tato da' Bózí; compagm,par che vole Hero con le voci opprime- del Bot-K9,

re colui che non haueuan potuto con la ragione ſuperare. Non fffifî‘ſòe

furono però tardiil Re, c la nobil corona, affettionati già al

trettanto alla dottrina@ modestia del Sauerio,quanro nauſcati

dalle menz0gne,e perfidia degli auuerſari . raffrcnare con pe

ſare a e grani parole lo sſacciato ardimento , e rinfacciaru

loro la modestia”: corteſia , con che il Seruo di Dio haueua..

ragionarſhc riſposto . Ma non potendoſi ſmorzar l'acceſa rab

bia degli auucrſarùper ordine del Re furono,& il falſo Maestrm'

e gli ſcolari ſcacciati via. dalla preſenza di lui .

Secondo combattimento del Santo col Bonzo .

C A P. X X XI.

On terminò quì la protcruia de' Bonzi ; ma come a gio}
catorí l:: patita perdita accende vie più lìardore del giuo

co , coſi cſſi prendendo dalla paſſata confuſione ſperanza di

futura vítrorimdi nuouo ricorſero dal Re per ripigliare le tra

laſciate diſpute . Acconſentì questi; ma per torre a' Bonzi

l'attacco di ſouerclnierieflícercò tre conditionLLa prima ch:: 5*" "'WWÃÌ

paſſaſſero le diſpute ſenza grida,e collcra.La ſeconda che nelle ”° l' JW":

differézc ſi steſſe al iuditio degliatbicrhi quali nò foſſero Bö

zi. La terza chelav entcnza ſi~ dcſſc dopo la diſcuſiione di cia

ſcheduno articolo . Accettatobenche dimala voglia , le condi

,tioni, andò il giorno ſeguente il Capitano Fucarandono al pa

lazzo col ſeguito di vn eſercito di Bonzbbcnflarmarí di~ arrogíz

‘ Aa 3 za

te,



374 LA'RTESECONDAJ

@mai-”12.2

della faſſa

dich-'td

a Luce. …z`

?ec-1°..

zamudiaffarto di ragione; de' quali , testati gli altri fuor-Là ſoli

tre per ordine del Re ſu permeſſa l'entrata.

Propoſe l’auuerſario la prima que stione . Per qual ragione ,

negano iCrí/Ìiani ai Camis , ó* Fotocbes la diuinità data a` quelli

dal Giappone ? a Riſpoſe S. Franceſco altamente . dimostrando

con ragioni naturali vno eſſere il primo principio, e cauſa effi

ciente di tutte le eoſe,increato,ímmenſo,eterno , che con inſi

nita virtù , 8t onuipotenza. hà di nulla creato i’vniuerſo;da cui,

tutte le coſe dipendono, à cui ſolo la diuinità , ae adoratione lì

conuiene . Per lo contrario prouò per le loro istorie , SCÌZCL.- ,

Amida, 8t i Camis,e Fotoches eſſere state creature dal medeſi

mo principio prodotte;nati,viſsuti,e morti, come gli altri huo

mini ; quantunque alcuni di efli per lo ſapere,ò perla potenza,

ò perle ricchezze , ò per lo valore nelle armqſiano stati stimati

dall’ignorante volgo per dei. Questa riſposta ſregiata dal Saue

rio di ſpirito apostolico,rapi talmente gli arbitri ,che non oſa

rono andar contro alla chiara luce della' verità . Solo l'acce

cato Fucarandono; ò non capiſſe,qual bruto animale,le coſe;

ſpettanti allo ſpirito di Dio; ò-ristretto dall'ofl-inatione, ſimu

laſſe non capire, tentò con altre repliche, ſciocche più che ſor.

tili , contradire alla riſpostazma ſcorgendo l Re che egli non.»

fauellaua à propoſito, gli ordinò che trattaſie di altre materie .

Paſsò per táto al ſecödo punt‘ml’erehe i Crifliam‘ biaſìmaſſero.

Del 'valore gli Scecbimiamcioè a‘ dire le ?DUKE di credito date da'Bamçi ai lore

de J‘cecbi- deuotbper lo Banco de' Camim Fotocbex nell'altra *aim , le quali

:pi-m'. ſono da’Ciappone/i cotantaflimute? Sodisſece à pieno alla d omá

da il Santo prouando non trouarſi nell'altra vita traffico vern

no’di danari,argmtozcibi,e coſe ſunili,promeſſe da' Bonzi;ma..,

fi bene di opere buone fatte quhcókorme ai dettami della ragio

ne da coloro,che viuono nello stato della vera Religioneflllo

quali corriſponde iui il. premio promeſſo da Dio à ciaſcheduno

ſecondoi propri meríthauualorau' dalla ſodisfattione, e meriti

di Giesù Cristo ſigliuolo di Dio . Per lo contrario eſſendoſi

già nella precedente que-stione dimostrato, edagli Arbitri ap

prouato,che i Camis , e Fotoches erano fiati huomini , e già

‘morti,iqnali coi loro cadaueri haueuano laſciato in terra le:

ricchezze , non era poſſibile che eſií potefle'ro ſodisfare nel

l‘altro mondo al vano credito degli Scechimiaci con quel che

non haucuano : onde eſſendo il banco aereo; non che fallito, ~

restaua che cugc quelle fauole erano Kfintioui dell'auaritia de'

Bon
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Zombi quali dirizzando la lor dottrina più al proprio guada

gnmchc alla ſalute ſpirituale de' Popolimltro non cercano che

cauar dalle caſe de‘ miſeri gentili, molta roba , e dalle borſu

` buone ſomme di danari .

Qxjndi per meglio dichiarare ciò che haueua detto . ſpiegò Opera m1

l'altilíimo mistero dell'lncarnatione del figliuolo di Dio 5 i mc- ”ef-'ZWD

riti, e Frutti della ſua retioſiilíma Paſſione , dondele vere. 8c "fr-“ru

eterna ricchezze agli uomini ſono deriuaee ; e fondati icerti "W" ’

Premímon giá te mporalinna ſpirituali, 8c cterni,proportionati

all'anima ragioneuole ſpirituale . Per lungo tempo furono que

ste coſe dal Santo dichiaratemonſetmate, e con ſi efficaci ragio

ni proposte.che forzati gli ArbítrLquantumpie gentílbdall’eui

déza della verità, nó poterono nó proſerir entenza in fauor di

uellaztestando il miſero Fncarádonoze compagnhſenza niuno

?campmpreſi nella loro confuſione; onde career-ata nel petto di

lui la rabbia dal diuietomc‘ hauendo il ſolito ricouero dalle gri

dam ſchiamazzi,per le accettare eonditionùli ſu di mestiere.”

che la ſeconda volta con poco honor ſuo appartatſi . y

Ritornare poi la terza volta con altre ſorti di questionbpet o _Mendez 7

cinque giorni ſi portarono le diſpute à lungo in preſenza del Pluto FM!

Re. chiamano i Giapponeſi la bugia nel proprio idioma.Dcas- “am”

8c vn’altra parola mcnche honestawlen ſignificato da cflì con la *ì *MM

voce-Sumo. Biſognaua ſenza dubbio che ne' ſuoi ragionamenti

il sauerio. fauellandodi DiÒJouente lo nominaſſc, e tal hot”

traſportato dall'idioma Portoghcle ch'ei ptoſelſaua. gli vſciſſe

di bocca la voce, Deo: ì 8: inoltre ſpeſſo ſi vdiſſc da' Neofití nel

le Litaníe replicare la ar,ola,6'anto. A coral baia” che ſu l’vlti

ma tauola del ſuo nau ragio , ſi appigliò lo ſciocco Fucili-ando

no- Comeidiccua egli-ao” *voce ingiurie/'a chiamate voòliugimco

lui che diam} bauete dimaflrato ejſèrſomma verità ; á* agli amici

di lui parole poco boncflc attribuite P Pet {i groſſolana proposta .

ageuole ſu al ſeruo di Dio lo ſpiegar l’cquiuocationc delle voci

diuerie in diuerſi paeſi. Ma per tor uia ogni ombra di ſcandalo,

rimedio con vſar ogni industrimperche la vocflüeaná lui , 8t à

compagni non-vſeiſſe perl’auucoitc di boccase mutò nelle Lita

nie la parolmsamminwmmm queste coſe”; altre-..che per bre

nità ſirralaſciano, come gli Arbitri resta rono sépre ſodísſattl.

coſi il Capitano Fucarandono co' ſuoi compagniſi partir-ono

pieni di vel-503mb: confuſione, l…

:e i ` Ao 4. Drug
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Delle diſpute-fra iCompagni di &France/Em” i Bonzi .ſſ

C A P. XXXH.

áorland -1- Ifiìmili alle ſopradctte non furono le diſpute di Aman

üë‘ä‘ſiè‘á‘ gucci . a Perche erano: stati dal medeſimo Sauerío quei

Permzmſ Bonzi più volte conuintizpetciòſi naſco’ndeuano da lui: ma..

appena lo ſcorſero partito , e rimasti il P.Coſimo di Torresfl-v

frate] Giouanni Fernádez ſoli; penſarono cól'affenza del Mac

fito restar de’ diſcepoli vincitori . Saltarono dunque ſuora al

pffim ,1,1 all'aſſenza del gattoi topi à ſchiere, 8c aſlediandoi ſeruidi Dio

HCO/Imma giorno, e notte nella lor caſa , con importnne domande mole

Fernandez,- starono lungo tempo,altri il Padre,altri il Fratello, ptoponen~

do loro friuole questioniwestite però di ſottiliflimi ſoſiſini, alle

quali l‘vn’e l'altro aiutati dalla ſor-7a della.verità,compitamente

ſodisſecero , reilandoi ministri del Vangelo- à gloria di Dio,

ſempre ſuperiori. ñ

- Domandorono aleuni,Se ílprimo principio delle coſe create,

30.7!” {ad predica” da Criflìanèfoflè buono ò cam'uo : 8c hauutane lariſpo

PÎVPPP’W‘ fio,Efl"er la bontà flc[ſa,replicarono eſlùcome dunque la 11mm:` ba‘

“F93 potuta far coſa cattiuazqmtlifono i dìauolhfpz‘riti peruevfize nemici

del genere bnmana P A gli huominiiinoltre non hà dato tanta incbí-î

”atione al Izcímquanta al male . 'A questa proposta pocointeſu

Gdr-gel; , (9- ſin dall’anrica Fil0ſoſia,tiſpoſe il P. Coſimo , mentouando la.:

buomíni crcarione,prima degli Angeſhpoi degli huominhe dimostrò gli

creati in vni,e gli altri eſſere stati da Dio creati perfettamente buoni,do—

@nonostan- zaçid’jmelligcnza,per diſcernere il bene dal male; e di libertà

per eleggere a‘ loro arbitrio@ questo,ò quello; ilch’e è di tänta

perfettione nelle creature ragioneuoli , che per questa cagione

ſono ſimili al Creatore: per loro colpa poi ribellati da Dio'

eſſerſi ſeruiti malamente delle doti , appigliandoſi al peggio.

Maggior liberalità hauere vſato Dio con gli huomini ; a' quali,

oltre l'intellígéza,e libertàſhà dato di più gli aiuti ,ppm-donati,

ſopranaturali;affinche poſſano, ſe vogliono, reſistere agli aſſalti

dc' nemici inuiſibili,~e riporrarne glorioſe vittorie: di manierp

che,ſe accade il contrarimciò naſce da colpa loro, non di‘ñDio:

ſicome per colpa loro auuiene,che ſi appiglino più almale che

al benexſſendo eglino {lati creathanzi inchineuoli à questo che

à quello . ll che eſſer vero , prouò dalla stima che da tutti natu

ralmenteffl Fà della virtù;l’honorc che ciaſcheduno in effetti vi

riconoſcezl'indulìria con che ſi cerca,l'allegrezza con che là poi;

a . ` ſic e,

**.5 w'

;fit-it dan'

buoni

7”* Più che

*al-'Angels

`
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ſiedesil godimento che nelle honeste attioni ſi ſperimentasico;

me per lo contrario dal naturale abborimento, che ne' proprij

virij ſi ſenre~,le arricon che ſi naſcondonozi timori che non ſ1 pa

lelino;il roſſore con che naturalmente ſi cuoptonoze finalmente

dal rimordimento della coſcienza , che libero non laſcia l’huo

mo dagli stimoli aguzzi nella core dell’interna ragione. Dalche

ſi ſcorge che ſe l'huomo più al male che al bene ſi appiglimciò

naſce dalla libera volontà di lui , non pereolpa di Dio , che:

delle perſertioni alla natura humana conueneuoli largamen

te l’hà dorato. Paruero quelle ſolutioni a' Bonziiconſormi alla

ragione@ non poterono con nuoue repliche co'otradire .

Perciò paſſati ad altre domandeä‘alcuni poſero in campo', Se
Dio [anneſſe corpo ‘; alcheconìle ſolite ragioni b de’ Teologi ſù

prouatmDio eflère pnriffmo, c ſemf'sliciflinìo , pei-ciocche eflì-nda

creatore-,come ,lì era dimostrato, clic col ſolo c'e'nno della *volonta` ,

[enza-aiuto di dlfiwſitíoni , produce le coſe-,anche da rmllaflzon può

incanto *ver/”10 eſſere ”rpm cui non ſolo fa‘ di mestiere di 'vn’aL

tro corpo dzflintmperſòggettomel quale paſſi: operare ; ma anche di

ualita‘fl’e accidenti, per mezzo de’ quali lo dzfizonga; e produca...

Ãlor diſc ifubz’ effetìiwhrimemi mancando 4‘ Dio quefle diſpoſizio

in' lion ſarebbe Creiitomè dì nulla farebbe null-1. 'Confermata ap

preſſo la dottrina con’altre pruoue,ſurono forzati concedere)

alla-prima* c'auſa'l'ìe‘ſſerezſpiritualet

‘ ’Sioppoſero altri della' ſetta de' Genſciîbi quali p meglio im- Opinione

«ſecoli/h.:

qneñlſicne aſl*

altre mate

rie -

b S.Tomaſ.

p.r.q.3..'t.r.

Modo di

operare di

Dia .

, poſſeſſarſi de' paſſatempi di questa vita , ſaceanſi ſorti con affer- falſe tim*

matt-;Almeno l'anima ragionçuole detta da ejÎì,Ctln1,'c[ſcre corpo l’aníma 175-:

7 .. . - 1 ,
rcage per conſeguenza altro non hauer l’buomo,cbe naſcere, e mort- LIM-WM

marti-:olo rrit0,e decanta'ro in quella ſerra. A ſi ſordida propo

fia altamente riſpondendo il P: Coflmo,prouò con le ragioni,

anche da' Filoſofi gentili conoſciute , dt apportate , Non hauer

l'anima altrimenti’nelſuo eflèredipendenza dalla materia, ma effe

refi beneſpirito ſemplice”ſenza compofizianflimmortale , e perciò

incapace di accidenti” qzmlitzì corporea .

'ñ

Sciocche conſeguenze dalla dichiarata dottrina inſerirono Scíocrbtcím

quei Filoſoſastri Giapponeſhötſalcuni di effi della ſetta ai Cen- ſegua-zz.

ſciù eontraria,c`he crede‘la rraſmigratione dell’anime,poc0 pra

rici delle forme ſillogistichginſerirono . Che ſe a‘ ſomiglianza di

_Dia l'anime erano incorpo'ree, baueuano la fleffà natura, eſoflanza.

diuinmdüqneſenza principimche è quanto rfſiſpgnanoñMa in ogni

modo fece il Padre ſi,che_efli medeſimi ſi cödénaſſerme rizäghi
e, , . . o _

Ì

~›

5
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do guanto cſi: haueuan couceduto; Prime-;amante z Ham-:uz
dificzſiconfcſiamcba l'anima ò wmc'umdipcndr nel/im eſſere dai

Com-mf” - primo principimda cui éflam ”aac-”Hanna concadutoabe il prima

…ai le BÒ‘ principi-2m' autore delle ”lemon cui il Cum è ”una [ic-ſſa fofläza-no

da

C”sfiga-m:

z; ſciocchi”

:graffi-1m

D .ut-l

”i ”ma

e

hà dipendenza da 41m' nelſuoſcffcre z dunque il Cum ſara' dipen

dente a e, non dipendente nclfuo eſſere dal medeſimo principio . Se*

condo baum’ det” éſſèrc mi gli _huomini molti, che 'Winona maia

mcntc . e10” 'uitioſùper contrario bauete accettata, Dia elfi-reſo”:

m-z boma‘düqucjè l‘aninfpa dell’lmomo peruarſo e' di ſoflanza diui

ma ,ſarà ella in mafie/fi; tempo” buona” 'uitioflnle quali ſono em'

denzi contradíttionì y

Altri più roſi’oiaui inferiuano,l’aníma eſſer nulla. perche-o

priua di eo ore non poteua eſſer veduta : ma questi ageuol

mente Furono conuintl i poſciache richicstifie l'ariäfofl‘e corpo!.

riſpoſerodi ſhin oltre.” quella baueſſc ”lame riſpoſeroflx‘ nò :

dunqum‘eplicò il Padrcman fa‘ di meflicre che per hauer *una coſe

l’eflèrezfìa colorize', (jfoggcttp degli occhi' . Altri chicdeuauoJ’cr

”al m ione ;fm-”do Dio mifirirordioſmbeucauſano fi difficile la

rada ve( rieloñAlcrídìerche n'a* concede” figlinoli àzquei cb: h' de

,flderananosAltri uoleuano ſapere, .1141pfluid(fai-em: il demanio

quando *ven-'un dall’infcrnod tençar_g Mao-mini' ,8; altre, infinite

questioni ímpcrtiuemùbcnche veſtite di ma” ſoççígämc .e4

ſofiſmí.che anche ci uerfatl Teolo i(c’oíì lo ſçriuc loflçíſo P. Cox

ſimo Ware-Hulk!” molex-mola riÌîvondcrfl air-'vamente ai loro que

fimconſadisfqre. e quiet-tr le menti di qucllflgetm pri” di fede .

Tuçcauia kauellando lo lpiriro di Dio per bocca de' ſuoi ſcrui,

nó Iaſciauano c6. 1610M riſpofle rídurgli ſpeſſo àchiu'e coutra-.

diuionímpdeſuergoguati gli auuerſzlriyriuolt'a‘rono il deſiderio

_di ſapevano volonta dl vendetta; cominciando con parolou‘

con farci à perſeguitati: :ſcrui dl Dio, uonlaſciarono , diado

pçrarc il loro potere per cor loro la buona opiniouwöè anche la~

vita come nc' propri} luoghi ſie* veduto.

Dì altre diſpute flflîxtcfld Compagni.; Benzi .

C A P. _XX-Kill.

Egna .di memoria fà il combattimento occorſo nel~~

Meaco fm ll P. Luigi Prois in compagnia del fratello L0

n Gimp. li, rëzo Giapponeſe a col Bonzo Nichigioſciomin. Domandò Vul

?JF-W' *T9- volta Nobunäga al Padre@

”mio odio Pan-:fin fl' [al . o a* compagni i à cui il fratello L03:

ufllfoſſc là ragione-.Penh i Bmw' ;a

is 1. Oktob

69
renzo
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renzozche più ſpedita haueua la ſauella,riſpoſe : Perla diſſe-reni

La che èfra noifl'jr eſsi;la noflia,e la loro dottrina; niente minore Odio da' `

della contrarietà delfreddo dal ealdo,della 'virtù dal *Uitio . Più ol- Bwlzi “f”,

tre domandò i- Re,Se iCbri/iiani adorauano i Cantine Fotoebes? "È ’ _07"

Riſpoſe Lorenzo Di nò: imperocche l'adoratione ad unſolo Dio BW’"

fi coni-.creme cio ſpiegòſſecondo il ſolito, con molte ragioni.

ñ Trouauanſi per ventura molti Signori preſenti à questi diñ'

ſcorſi;e fra estì il Bonzo Nichigiofciomin, quantunque dal Pa

dre,c dal Fratello di nome conoſciutomon già di preſenza@

preſe occaſione Nobunanga di attaccar fra eſſi diſputa di Reli- Que-,imc

gíonezperciò riuolto al Bonzo li diſſe: Che riſpondete , Nichi- bau", ,of

giò , a‘ quel ehe-ſi è detto ? Proponete ancor-voi qualche que/lione . Bam-{9 ,

Gom‘io all’hora costui d’alterigia ; Gia ebe,difl'e,non riconoſcere

per dei i Canis-,e Fotoebmqual Dio 'voi adorate 7 Riſpoſe Loren

zo che Adarauano *un ſolo Dio Creator del Cielo,e della rerrL .

Moflratemifleplicò il Bonzo,eoteflo -uofìro Dio , A cui riſpoſe il

Fratello chgEſſena‘a il noflro Diofoflanza ſpirituale , non poteua

eflèrè oggetto d'occhio corporeo . Soggiunſe quello : Sara‘ per 'uen

tu'ra eoteflo Dio più antico delli noflrí Sciara, a' Amida P Nan *ai

può eapir paragonediſſe questi ; perche Sciara, (y- Amida furono

,.1 creature del *vero Demi! quale è erern0,eſenza principio” dilatan

doſi in questa materia gli ſpiegò con molta chiarezza , e ſotti

gliezza alcune coſe delle diuine perſettioni con grand’applauó -

ſo de' circonstanri .

Abbaglioſſi à ſi nuoua luce i'ínteſletto del miſero Bonzo , e., 1t Boazpfi

ſopraſatto dalla vergogmmon li ſouuenne altro che replicare; EnH-714 che

ma riuolto al Re con uoce altiera li diſſe . ,,?zefli , Signoream- ſia” i P47

gliono eò’ le loro dottrine inmlupparcùDebſeaeer’ via Voſtra altez- (“Faſſi-i3

:Le dal Meaco ſimili ingannatorizebe eo” le loro bugie vannoſedu~ " *

eendo il ”random tutti i rumori di guerre,e jìalleuamenti naſcono in

queſti Regni per lore cazione . Sotriſe a questa ſciocca proposta

il prudente Re,e li diſſe . Dimettete bamai lo fdegnmNirbigiÒe.:

ſenza alter-trai propone” modeſtamente ciò che -m‘ occorre. Ma il

miſero Bonzo ſerratali dalla vergogna la bocca, non profeti

.più parola,quantunque con nuoue proposte ſoſl'e stato dal fra

:e110 Lorenzo prouocato . Onde cercandoil" Sauio Nobunan

ga coprir la vergogna di Nichigiò , dando quali mostra' di `

pigliar le parti di lui, poſe egli steſſo vn queſito in campagna…. Demand;

Questo i'ùxse il Dio di Criftmnidaua premi” eafltgbüSMVf-il- da' premi' , a

_lo , riſpoſe Lorenzo,e queſti ſono” temporali nella prefínte 'vita, ”Righi

eterni
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i .6 cmm‘ nell'altra , Qui dopo lungo ſilentio proruppealla fine.;

.Bcfliai ai;

tion: del

Benz,- -_

a

Modem-_.

v-ÌGuzmLs

c~²~9~ Stefi_

l'auuerſario in diſprezzeuoli cachinni, e c6 am miratione diſſe:

Dunque i’lmomo aſpetta premio ò cafligo? Al- che riſpoſe il P. Lui

gi : A me , non ècoſa mmm: la 'voflra marauiglia , la cuiſcicnza

fmfondata ſu’l N;4114 ; turtauia fauellando dell'anima ragione

uole , andò dimoflrando con le ragioni naturali l’immortalità

di quella,8c adattádoſi alla capacitàdel- bonzmandò cóſerman

do la ſua dottrina con molte groſſe ſimilitudini,e 'ciò non ſenza

piacere del Re,che poco ò nulla diuotione haueua alla dottrina

de' Bonzi . In ogni modo reſo costui dalla maluagia ostinatio~

ne incapace del vero,mal guidato dallo ſdegnmdiede di piglio

ad vna nanguinata quiui per ventura pronta”: con bestial furo

re stridendo co' denti, e quali fuorſennaro: [o diſſe, 'và che ru

mi moſtri l'anima d’un'buomo morto; e perche 'realmente lofacci,

bor’bom quid” preſenza noſtra , Îvò mozzare- ile-:p0 :ì ucfio nu

diſcepolo , perche vediamo l'anima di lui; e ciò dicen o corſe à

guiſa di furia infernale perferire il fratello Lorenzo 1 d-ícui lì

ſentina per la patita confuſione punto . Ma dCstI'lliRC, egli als

tri Signori à ritenerl'inſuriato Bonzo , lo ripreſero fortemente

della sſaccíaraggine , togliendoli per forza la; nanguinata dalle

mani. Sopportò Nobunanga cotal’inſolenza per riſpetto del

Dairbda cui era Nic higiò ſauoritose diſhmulaca la mala “38X17

za, con certo ſorríſo,lo ripreſe della ſcotteſia ,

Il buon Padre Luigi hauendo veduro l’auuerſario in quella.;

guiſa ſcompostoſcuſoffi col’Remon eſſere colà egli andato per

inqujecarniuno; ma ſolo per_mostarla vera dottrina 3 per tan

to colpa ſua non este re,ſe altri per quella cagione ſi pei-turba[

ſe.Di nuouo ſi riacceſe nelzBonzo la rabbia al modesto &nella

re del Padre; e dibattendo le mani, proruppe'in molte bestem

mie , e parole vituperoſe contro Dio,e la vera legge , ſrammetw

tend’o ſouentc il ſuo verſo intercalare;Cbe i Padri-fi fcactiajſera

dal Meaco . Finalmente eſſendo già l‘hota tarda , dopo lungo

combattimento , preſero i Padri commiato da Nobunanga .

il quale ammirando in efli la modestia . e la patienza, mostrò

loro molte corteſimſacendoli accompagnate ſino alla lor caſa,

perche non patiſſeroda gli auuerſari qualche inſulto..

,Lgeflipnc propofla dal Re Nobummga.

C A P. XX XIV.

none zz, ot S Imile abboccamëto a paſsò l'anno 1579.fra il Re Nobnnaî-~

tob.y9,

1

ga, 8c il medeſimo Fratel Lorenzo della cui fauellail Re

` straordi
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lraordinariameute godeua,e volentieri vdiua diſcorrere . A cui

coſi diſſe Nobunanga . Voi tante mlt: bat-etc diſputato 'calo ro

famente co' Bonzi : bora ſon rifolyto che umbattiate c5 eſſo mero:

ma auuertite che la mia preſenza non 'w' turbi -. dimette:: pure il

”mama il riſpetto , e dite liberamente le voſtre ragioni : ſe nel

diſcorſo mi vdirtte alzar la vocqò perla collera mi 'uederete il 'vi

'ſ0 più nero del carbone , non dubitare punto ,i ma ſeguita:: pure

animafamente à~dir ciò che-w' otcorre. Dopo quefla protesta ,

propoſe egli vna ſola questione; Con quali ragioni dimoflraflì’ro

i Cristiani efferui Paradijbfl/fl* Inferno; premio per gli buonbpcne

per gli rimini P Riſpoſe il fratello Lorenzo;e ſopponendo l'im

mortalità dell'anima altre volte da lui in preſenza. del Re clima,

zí’crata,apportò le ſolite ragioni,e conuenienze della giuſlitia di

Dio . k altre pruoue ſolite, che perciò ſi adducono . Non man

cò col ſuo ſollenato ingegno il Rcſarc le ſue repliche,alle quali

-cgli diede con la douuta modestia piena ſodisfattione z ondU

*restando quello interamente perſuaſſhmädò ſi horrendo grido,

-che al ſuonodîupirii Signori che stavano ſuori della camera.”

col-ſiero dentro; a' quali diſſe il Re : Io per me mjconfcflò vinto,

[ma voga;

tion: di No

In nat-ga .,

Queſtione:

del Paradiſi

ſia-,(9 I ”fer

”Oo

ll Re flm'?

ne bò più che proporre . ne che riſpondere : e riuolto di nuouo alflſſfi ogm.,

-Fratello,gli ordinò che ſeguitaſſe à dite alcuna coſa della ſua.

legge àquei Signori,i quali iui lo corteggiauanme ſeceli per

ciò congregarmcomandando a tutti che attentamente vdifleto

-quanto dal Fratello ſi diceua . Predicò questi ma buon‘hora.

vdendo lo egli,e gli altri con gustmöt attentione .

~ l: *. e v \ 1 ,

Ragionamento di' tm Neofito con *un Bonzo. "

. C A P- XXXV

Lle diſpute de’ Padri ſin qui dette , r. ſipuò aggiugne

re per conchiuſione di questo Libro , e Parte,l'altra di

-vn’honorato neoſito diSacai nel [570. huomo di gran bou

cà , e prudenza , il quale innanzi il batteſimo era stato Pre

latodi ſtimainquei rnonaſleri ,e verſato nelle Sette . Di que

ilo ſcriue b il P. Luigi Ftois che abbatruroſi àcalo con vtr.

Bonzo Focheſcio.Pouerellmlidiſſe l'idolatraflame hauer: ab

bandonata la noflra leggi-,e con quella la certezza della -uaflra ſ4:

lute , la Prelatumil dominio, laflima appo num@ ogm' bene cl”

con tanti fienti haueua” acquisti-tuffi” 'una legge vile, diſprezza

îa ,jtranieramella qualefere* certo di nonſalnarui E An-:çiinfeliei

ſetevohríſpoſcíl neoſitmiquali after-m' dalle fuoflre paſs-?Mi

f‘:

J

‘~\.

l Frois x63_

Mann.

Dx'ſf'mta dì

"0” Neofita.

ó Ciratidoì

ſopra. A
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”a '7P A R T E *S E‘C‘O NDfl-gnitate 'vita liccntiofa , aeontroi dettami della ”giovani qu”

~l fa di miſlt’erc che ſucceda eterna morte .Come eterna morte? re

plícò il Bonzmmcntméfigrande la miſericordia di Sciara, che.)

non-ſolai gramyó* enormi misfattùpergli meriti di luiſòno tutti

perdona” i ma anche quelli ebeſonogia‘eandtnnati allfinferno ,

egli in qgm’ madmper laſiia clemenza li libermqnantunqae non_

'uaglianofahëaríìi e nbnſapeteuotebe tuttigli animali , a* altre

coſe campofre di elementidoueranno eſſer beatùan-(i diuenire Fo

tocbe: P cbe perciò pori-:mo in queſta ”itagoderei a'e' fac-”Rampi

flcnri .di douer nell'altra ſaluarci. * '

A ſi beſtia] diſcorſo ripigliò il Neofita . Anzi niuno più di

me dette eompatirui,epiagnerela certezza della'ffivoflra perditionc 1,

cbr' tſſtndo io {lato wflro, .e Letter-ato, e Sacerdote , e *viſſuta nella

medeſima ceritdffioflòfondatamente ragionarui ,dell’inuentioni, con

che il demonio 'w' tieneingannatòincrpellando le ſue ment-(ogm:

con lepromeſſe della futura beatitudine‘, la quale non è altro x170

mera, e chiara bugia, per tíraruieon qnt-115,720” gia‘ fl‘ 'vinci-e. mari

morire eternamente . Molte repliche, 8c instanze ſece lo ſciocco

gentile per confermare le ſue-propoſitionisma perche il Cristia

no era verſato; nelle falſità delle Serre-,e nella verità della fede

cattolicmcon vn'argomentodetto da' Filoſofi, Adbominem , lo

'Argomento buttò è tenza , J‘eglí e` {vero , diceua il buon neoſito, .che il voflro

lclNcofim Sciara renderà beati anche gli animali , certo écbe non lífatà en

trar- nellaſua gloria ſeno” ,con le loro naturali incbinatt‘oni, c’r

inflintozonde elfi-”do eflì .agenti neeeflìrí a t' cani fara” ſempre:

guerra co* gettit- e queflj aiuteranno apprcſjb a' topi : ſe cotefle”ſu

ſiano mnuenenali alla gloria , ſiate-ne wifleflb giudice . ÎnoltrU

i pidocchi farannoforzati nadrirjì di earnehumanmilebejîzrebbe,

per l'buamo beato gran diſauentnra che perfine de' trai-agli di que

ſia 'vita 'vada ad -wz riſpoſo infelice. e colmo di tanti incomodi Par

"eſo questi eſempi 3] v,groſſolano Bonzo tantoadequarixhe non

occorrendoli riſposta per iſciogliere lìinſlanze, col riſo tico

perſe la ſua confuſione, e laſciando il Cristiano ſi parti vergo

gnoſamente . E ciò bafli hauer toccato per ſaggio delle diſpute

occorſe nel Giappone nelle quali talmente è ſpiccata la lucu

della verirà,che nell'intellerro (le' più gíudieioſhsc accorti genñ_

xiliſhà ſempre hauuto il più degno luogo .

Fine del Libro Decimo , e Seconda Parte o
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P. Coçglío 'vedi P.Cnfimre Corglio.

Collegio Romano fondato da Gregorio

Decimoterzoso. p

Compagna di Sr Ozſòla libera i na.:

”igm-ti. 1 5 3 .

Compagnia di Gieru‘ ad bracci-e l'ape:

region-'noli oiproflîmi 6. qual/ì:.

iljuoſpiriro 94.. ſii-'dal mſcirnento

perſeguitazmz7oljzì hauuro [dar

zl-'rifin da! tipo di Pio Quinto. 320.

Cmcem’om di ”offra Signora i” Na -

poli/ì celebra con ſollemiiza" 70, è

principio. e termine delle glorie del

P. Adamello/7441711710. 77.

Confeflbri come dei-0110 PorMrſico’Îpc
mſitemfi. 13.

confidenza in Dio neceſſaria agli' OP:`

rari della diuina "vigna. I 3.1 +

,Congregatione fee-yen:: a’i Líràona.: .

3 3 8

S. Gangi-apatia”: de’ Riti dichiararſi

tre fratelli (Ìrocffiffi eſſer martiri

3 z l-s‘iende Zafira-altri dell’wffirio , e

moſt. 3 a z.

Cmſìre maggior-epatite” di molti le.

gm'. i 46. .

Corte Romana ”mono Maran-'glia ai

Gizzpp one/i 3J 3.

P.C0ſimo Mente/'eſito miei-le, e pati

ſte da' parenti pnjſëcutíom‘. 3 6 3-”:

tra alla Con-pag” 364. e difiredi

zato dalpadye. z 64..è ammeſſo ai 'va

fi di Scola” 365 . from-erre ìlpa- `

d"a-3 66mm: 367.

`Coſimo Sara-*ma medico depone l’iuî

Loi-_ragione del corpo; di of. Fring/io

_..l'fl

- Avi-s

*ſi "o . _ "`.'

. ›

eſſer miracolo/'n.603 _

P.C0ſimo 'Towerſëeal-ere parte l'00'

ticlentezepoi per I’Orié’ted 23 [i43

batte in &Frííeefimet è?” in Reli

gian:- 124. E -l‘uparìore nel Giap

- pone. 1 zypatgfie perſecutioní. 'n5

126. r :8.edifi`ca Cl. ieſE-.l 27.2 Spe

dale. I 28 . e Scuole perfè‘ciulli. i 29'

óetzezgz: Own-rendono. 13 l. panfix

tradimenti” n'è liberati-*.13: . 13 3.

fa ”profeſſione [Jr-diſputa coi B6'

zz'. 376. morte. 135. virtùizó. te- i

flimonianz; dellafimpflſòaa. I 37.

'valore nel principio del] 4 mxjfflonez

137.

Goflumi de’ mim'flri'vangelirimneorà

the dííèi‘lhli dine-H10 denono fra'

genti/beffe” 'Uil ffbî'mì. 89. rar-rotte'

oflèua’ono Dio. i 61.

P- Cr-.aſſomedi P. Gio. Pietro CTaj/ò;
Creſima conferita nel Giappone! 19.v

P-Crimx‘rmle. 'vedi P. Antonio Cfirm':

nale .

Cri-?ioni mmm' dum-{ano in diuotio.`

”e i 'veci-'7213249

P. crirîoſoro di Leone muore di pament 12288.

Croci/477i 26 ñr‘iſeuono laCrg/s'mml [9.

_ſim dichiarati martiri. 3 zo.

Croce d/ì due 'volte/ſalute ad 'Im ”cofi

zo.26o.libera *vn'ino’rmaniat-c. 261,' : p

Cum,fichi-mr: in Gioppl’anina M3

gian-mole 377.

D

p. Almo” 'za-MP. Luiz-'D41'

meída . o i

RDamíano da Cícugemr‘ Dogiro ;LJ

caſa.; 70. predicatore iii/igm.; 5x j

è ammeſſo alla (Jompagn- 3 5 aè ha:

bile a’negotij ardua'. 35 3 morte 3 53.

Dan-m' non denono marieggimjſidagli

Dpr-ari.: r. , ~

Demanio *vuole che le Pecorella &mi;

, lontane dal .Paflorc. 85 . ; =

Bè DFI



Depoſiti/me del medica ee'rcì l'inter::

ñ* rottione del corpo di J'. France.

ſro 60.

Deſiderio della *vita ”Sax-{i Pinza.

_gno 109.

Dicbiamtìone del martirio dg' tre

Fraielli .(jrociſiffi 32-o

J. F. Dig-o Ghia-:iſa dinorrío .:lalla`

moglie apofma 330~ {/Î’t‘fílfl l'aſ

ficio di Poriinnío 35x. è ammeflò

alla Comp-ag». per COddflIÌOTU

demſñoralefefiiizre 'voti 331, ano

di bumílta‘ 332-- mnore in Croce)

3 3 a.. è dichiarato Martire 3 u.

Diego Pereira/vedi Giacomo Pereira.

Diſciplina di J'. France/za mirato.

[cf/'4 37*

Diſco” Judd-'ti deuono ”Big-”ſi da

Superiori i6.

Diſjmte occorſe è J'- Franceſèo cor'

Bonzi 37x. Jump-:305376. 373.

col Re Nohm-”ago 57a. u' Neofi-

tt' 38a.

PLUM-tion!" ac' Rdazx'Mdei-om car~`

rcggufi l 6.

Pim‘nitdffllſa dei piu-godi pronta da

.5’. Franceſi-o 374.

Dogieocha -ccyìſgmfim, e ſuo "offl

cio 32-8.

Dot-alias' - *vedi Preſenti. ~

Duca di Jom. 'vedi Giacomo Ban

compagno .

Dottori , e Predicatori difendono la

Chia/Pa 369. co” quali armi 370.

E

P. Dadi-do Sand: ſcriue ilpen

E ceffi) della Legaiione Giappo

”ejc i Ronn 183.

fr. Edoardo di J‘ìlua compone Gm

man'ca , e I"acciai-1”' Giapponeſi

3 36]}40 eſercitio 336. numero/"a c6'

uevſione 337. morte ;e 'uh-”ì 337.

ì LEM-”male Cineſe cöpdgno di J' Fri'

ceſco ap &ſin-”o ”per-ſcalda_ i133

ſem-:TI dal Sanzo a6.

Fr- Emanuele Errera ”more in gm*

pouertrì nel *viaggio Hz.

Ema-”ala de' coflvmíplucd Dio r6!

Empietà díuoraz lflgíufì‘r'tifl 3 1 a.

Emulationi degli Operaia' partori

fiano in conueniemi 88.

Eflidndpno rícéue J‘- Frmmfio 36.

Eſempio è più @float-:delle parole 19.

bei per* baſe le 'virtlìijjresidmcntg,

l’humilrd zo.

Ffisrex'zij del P. S. Ign-:Jaſon per”

della pcrfeílione 1 24..

Eflrema Anzio” ſima vn’i'nſermo

24a.

Etiopia infetta di berefie toa-lui ilſ-il

jò Patriarca Aleſſandrino x o 3.

F

F dear-:ridono accoglie S.Franceſco

J'anerío 46

Familiari delle Religioni ”an/ono Re'

lz'gio/z' z n.

Fmi-illa ”fix/citata da x2. From_

caſco 3 3

Fftſì‘iba Taſto/'ama muore 20a

Fauarì a'c’ Potentati aiutano il corſo

dellapredkatiom l 43.

F. Fernandezzwdì F. Giai-anni Fflr‘_

;inadeg- '

Pim' degli Open-ri che conuerſànaf’"

gentili 82.*amo èpipì :ì propoſito-'cl

l’dltropcr laſciate delpraſſi” 84

J'. I'M-mafia di Aflîfi e‘ ter/ni”: che.;

chiude la Pouerta‘ ocrìo’é’tale 55ml

a‘ predicare agl’infedeli per eſſer*

martire 84.

P. Franceſco Caóraîl è Super-'are del

Gc'dpponezló rìceuejauari dal C”

öq/knu 2.17. èpeſfl'guìtdto 218.219,

iam-g_- il Re di Burago zu. ”e

biſogni èſaccmjò da dflegiauani nel

deſerto 1.2.3. distrugge tmp" d'idolí

22-4. “imperio” alla Cin-4 ai:.

i”M *ñ* cr e i *mi* j



Zoſi'am* :BS-(innato all'lldiefl ”'-~

y ”ſi nel Signore 125 mimi 2.16.

Î. Franceſi-a Cawíone il primo/Erin

j le Ali-”f del Giappone ”mmm-e

di *veleno :93.

lhſſrì’ccfimà Cbiuìmkc di Biîga imc-'

:a J'. Franz-esta 44 il ritmo bano

ntament: 46.”mm coflumi 46,,af

fatto 'verfiv il ſanto 4.8.

J'. Franceflo J‘amrío , fia gmmhz”

l. ”aste ”abilmente z. è eletto per

l’lndíe 3. to” la ómedittione del

Papa parteper Portogallo 4. 5 6. ri

ceue dalla J'. Sede il titolo di Apo -

fia/o 7. *và all'lmíie Nunzio Apo

flol ico 7.8. ”au-glia nella ”due z i”

Mozj'bicofl Melinda 8fatica in ”a

n‘j luoghi dell'1hdi! to. dnermím*

la miſſione del Giappone co‘tro ;Ipn

rere degli amici l 1.1 zflimenimenti

alfico Vicario r4. e _ſegwntí- agli

Uperari X9. eſèguflni . ”al *vitig

gio di Mal-1m predice tranquil

Iim‘ 34. aiuta il Vicario di [V14

laca morióondo 24.. per la *viag

gio dal Giappone pmiſ:: da' &m'

_ bari 2.5 .26. :7.ſi prepara per com

öattereucl Giappone :8.2 9ſiafiic -

”e da cameaepefie Joſie-acilia i Bò‘

zi di .Sì-”Kuma 3 l ”aſl-andai mira

tali 3 Lrg'flafiita mfeîcixlla, :fl:

na un bä'óìna inf-*nno 33. ct “o” la

lrQ/b 34 @aſſe-gain” da’Bó’zj i” CZ

gofiima 3 5- raccoglic frutto nella

fortezza di Eſt-'andavo 16. lafiu.;

diſèiplina , e liárettofan miracoli

37. nel 'viaggio del Ale-:coſi Acco

mdaPm' ſèruidore di *vs gentile_

38. entra come Amóafiiadorq il.;

Among-”ci 4.!. rifiuta l'ora , O ar

'genio offer-tali dal Re 42. ba‘ il dono

delle lingue 4.3- i” Bungo è accolto

da] Re 45- couume mln', É‘è pn'

ſègnimte 46. flyer” JIM-'e 47

4,8. i” Goaflnu *vu ”oo-'Mondo 48.

forma Amöflſ‘tim’lalla ci” per
(mr-Artuſi 49. in AIA-'Magli è impe

di” Jo stay-”unica il Gallella”.

5 z. una': dolci l’rtrqueſalſe 5 3 -Pfl

fm': 5 3. mm: l'entrata alla Cina..

54./i.-:mnoala 550mm” ;6J terni*

nc’zſbf nicchia-de Isfol-eni orienta

le ;Ah-corrotti”: del mp0 56.57.

ſport- il rav-pad Goa , o [ihre.

la ”due dalle ſacche zsdcpqſitioxc

del medico circa lſiimmoniom* 60.

I., ſi” ”una è ”anſe-rita a‘ Rom:.

60 jìpolcro. o cappe/l.: 61.fam:.

z; , a 'virtù 61. diuotione al P- J'

Ignatia 64.. óeatfficdficne , e Canoa

,zh-(zazione 66. miracoli in 'vita 67.

dopo »parte 69. profeti; 68. *miraco

la operata i” N41201;' 70. diſp-u.

toi Bonzi 37!.

Frati ?radiatori *uſano carini al!.

Martina i» Ju”, e Mag-m5”

l I 5 -

P- Fwirwdi P Luzzi Froſt .

Fumo-Zion” Bonzo diſputa ;em J'. Fr:.

caſca 371- ]; rinnova il :enim-'fl

mento 373

p, G430 *vedo* Padre Baldaſſarre 64-5

P_ ááffiafl Bury”) Vicario dell'1”;

die in .:j/?n74- -Îi S- Franceſco 49.5!

Santa ghiera-Gioni li rana': vu”;- ~

díehgr: 49.

P, Gaſpare coeglio 'vi al Giappone.;

140.prima Vimmunitaria-'e delGi-:f

pone x41. _ſempre 'gl’idoli ”az/Zaffi

1 42. è bonor‘ato da Qubo-*union

144. 148. ”e rin” patente 14)'.

opere i” Ann-”gucci x45 148 para

tam-enti nella prima pei-“ſicario”,

I 4’ſiripQ/74 inpace [51.

P. Gaſpare Vil-'ela ì alleuatofrì Be

”edmim' 227. *ad al (Stopper-U

M8. è fiam‘ato da Fíî‘dndo 229.*

Bè 23 deput



.Maputo/'atte bum-*ni perſanfnm‘}

mento de’ poueri@ zo. per lo 'maggio

- del Meacopatiſce, (o è rincomto da

s J'. Franceſco 2.3 l. perflcutioni nel

`~IMM-:o 33 Ln’èſcdrcidto 2. 3 34”' rió

. torm- con honor-e 234.. 235.jona'a la

Chieſa di Sarai z 3 áceleórzf [agri

ma meflèz nel Meaco zzóñ'vtpatzſce

tempi-ik 2 38 .muore ncll’lmlie 240.

*vip-ni 240-fi7‘tſſe contro leſette 240.

241. ~

Gentile malea'ico res‘îa florpiato 34.

.LHC/”kai 'vedi 3.1;'. Diego Ghia-ai

Giaromo Boncompagno, Duca di .5'0

1‘4 rice”: i' Legali Giappomſi96

Giacomo, ò Diego Pereira è der’lìnato
i - Ambaſàíaa’oreper la Re Cineſe 48.

5'” Málátd è impedito ingiuñamíó

to 5t. èpremiato dal Re 52.

Giapponeſidicbíam Viceprauiucia

della Comp. 7 3.

Giani nome pozentiffimo ,ſd ”7mm

'vittoria 2.74.

P.Gí0r_gi0 di Camagiahdopo baite-rſs.

tic/zio muore naue/moto per opera

a’e’ barbari* 293.

IGM/Mb Forlanetto 'ad al Giappone,

,fatica in Gotà 295. conuerte gli

grzeſici delle ..ſa/{ere 297. muorç,

,zrmclmato per opera do' barbari

.398 ñ

Fmi Giouanni -Ãlóüt/Jfl'tbt Veſcouo

di Goa rice”: &Fm-:mafia 9.

Pfiío. Bam‘ña Monti 'mi al Giap

pone 184. ſAmifie-a ;l Gota‘ con la..

prima meſſa :Sówzuore a'ipatimëli

237

]'.Gíouä’ni Conſíu’mz. muore in offre.

map ouertd l x3.

ILGiW-Hmi F”hawk-,Z3 chiede di eſſe

n ammeffò alla Compagnia 338.

.97.: rifiuta pruoue am’ue z et è am

”1-273 33 9- 'Ud ;on &France-ſco al
.Gi-*PP o”: › e 'wſiflflìiſëeperfimtiomſ

339. paſſa col medeſimo 211mm

37. 340. colſuo eſempio apre ;TL-l

tim-?gucci la porta dllaeonuevſione

43. 3 40 compone Gramatícaze Vo

caóolari 34.2. muoue Omura-”dono

342.. per ?eccellenza dell-z lingua.;

porta ìlpeſa della miſſione 341.344.

diſputa coi Benz.; 376. morte 34$.

'virtù` 346. è filmato da* compagni

3 47

S. F. Giouanni di Gotò è Dagíro 3:8

ammeflo alla Compagnia fi li tre

'voti 3 2 9. muore croczſiflà 3 zo. è di

chíarato martire 32 I .

P.Gi0. Pietro Craflò dopo beim* inz

uagliammuore dipartimenti 288.

D.Gi0”am”‘ Tſierzp, Re di Portogallo

domanda Operai-iper l’lndie ;fli

ma di gran 'valore &Haiku-ſco 7.

l’ínm’a all’lndíc col Bre-ue di Nnn

tio Apollo-lim 7(

F.Girolamo l’azlmuorc di parimenti

349

Gíuflitia àdiuoram dall-:paſſano di

huomini potenti 312.

Gloria di Dio /m‘ da eſſer-”ſcopo del

óuon Superiore 18. '

P.Game:<f0edi P.Pieiro Gomez,

Gommxrre altri non è di tu ”i l 5. ’

Grafic :once-inte da Gregorio decimo-`

'mio :agli operdri della Compa

`gm‘a 87.

Gram'td da”: tempera” la pia-:ml

lezgça nel mmm* col proſſimo a:.

Gregor lo x 3. Pontefice , è Apo-'lola del

(n'appone 79. è crea” Papa 80. è

Fondatore del Collegio Romano, è'

altri Seminari i” Roma 80.1‘» E”.

rapa-,c Giappone 81 ñ ”vigente è pre

miata da Dio 95- -riceue Leg-:ride:

fi!) ló'tam’ pat/{delle Altre Leg-:tio

”i 96.0rdina il ric-mimica dc' Log-:ti

96. li rìceue in publica 97. vdir-;2La

prima”: yzlüeulíta‘ 'vcz/ògh‘ſteflí

o

97s



“Iuu'-\\’:.`Q:_P

.99. non” t Dore-eli Lagarina; _`

Creperie ls. canam‘zgc J'. Pra-ee

jí‘oflſna diuotione 67.

H

Aóíeofiflo]”third degli' Opera

rip”- neeeflìtì 89. Anon 'vs' &pro

prio nella Compagnia 90. nella Ci'

na da' COMP-{ghi e" *oſato quello le'

Letterari 90. .

Hofioite ſi'orteſe con J'J'raneejemè ea

fligato da Dio 54..

Uli-viſiti fondamento del buona eſim

pr’o ao. in che eom’ífle nell' vfflcío

Apoſiolíeo a0. mmi da' &Franco/'c0

nell’impre a Gia oneſe 2-9.

Huomini , Ang i' ere-ati' in buono

(lato 376. dalla lora mal- 'volonta`

[bnfltiit‘itínì 377.

I

Deliprotettori delle nam', e loro/Z1

cnferj a;da In' ricevono l’oraeolo

a6 ›

«Y PJgMr'o ama ,ó bot-*ra .TJ-'ran

eqſèo 54.

Imagine a; &Froneefia a' ;ma al P.

Martello Maſi-'illo inferi-za 73. è

collocata in Chieſa dopo il miracolo

77

împflſadella eommfione Giapponeſe,

difficile-,operche a8. Ineon-ottiene,

del corpo nafie dall’innoeenza della

?lit-ñ 60- del corpo del ó'aneríofoedí

J.Franeejìo Sauer

Î'. Iofo , *vedi F. Paolo , I Vini-en”

lofo U

Intereſſe non flaeeoppe‘a :al buon ge.

”mio I8. è debole appoggio le’fa

”ri nio-adam' 36.

L

L.Eorojb l'auto da &Fi-;cesto 34.

'Lqgaiianeſiform per lo Re della

Cina 49.:* impedita Soda] Giappone

al Papa 96-169. più lontana dim -

tel'altreLegatioai 96. L78.moti”i, -

p

e Iffinhl ”alle at; &fia-e:

17x. pnrtonoperlm r'- 172.16

honoruti in Europa 178. rö’ríeeua

:i i” 'Davies-riſe 96. dal Papa id_

Confi‘flore 97. bano-*ai da' nipoti

del Papa 99. 'od-'enza pri-rata 99.

ſailor-'te' dal J’aero Collegio i ol ſia

importanza ”Smiley-nano i Legi

“da Roma 185. ?deſcritta dal P.

Eduardo .I'm-de 18148546700”

dall'1”die a‘ ”boom-dono nella

per/?ma del P. ”lignano ;85.ègrc

dita dal Tiranno 187. letterale(

Vicefe‘ 189. e parla i” dan-'e da"

”al-”eli iyaffgomónno 17BM;

1 ”.jpedim a! Giappone In perſi

na del Vefloue ,Mart-'neu 18.100.

*vedi Gregorio t 3. e P. Aleflíudn

Val-'girano

Lche'rg-”lmu delGiappone” loro ore'

ze'ne 16$. del Va'eerè delfini-*e* i?

Faſìüa 189- rijſnofla 'arrogante di

quem I9 z.ſicorregge I 94..

Libro di' S. Franc-:ſeo infraroſſi) 37.'

eompoflo dal ?.VílleÌ-e 140i” ear

u Cineſe della Leg-”ione al Papa

l 8 I .

Limofinieri richiamo de' porter-e', n;

Litanie, e loro '016 nella Coppa”,

x ó 4.

Lontani-”Ka dalla patria è .gio-”mk

agli Operare' a9. .

Fiorenzo L-Jëoſhuonw Jflfiſh‘dfim‘

:Lato da J`.Franceflo 3 5 s. è annuſ

jò alla Cò‘pagnia 35 5 .-va‘ 41.41.”.

3 56. con-me due Giudice' 3x7. ;,

talento dí predicare 358. firm-”u

[aſian-da *volta a! Meaco z e prgò

dica 4‘ Nohm-”tg4 359 diſſo- 'a eoí

Bonzi con pericolo della *vita 361.(

con Nohm-enza 381. morte, e -m'mì

36a..

P.Luigi Dalmeida fleolaro rtl-*ſitu

C413!"gli bambine' 364.210 &pe-ñ_

B} 3 dale



*ziale ”zum-?è nella coñpigniaj D. Maria Du chefi'a di Pan-u en!

*.Ù &eccelle-ue medica 2.65. eonunó -a'uceſ‘aco il P. Morale: 105.

ſioniz66.167. 269, fatica i” Fí- P. Martinez, 'vedi P. Pietro M”

. randa , &az-(uma , c’g Omm-a 268. tin-2L.

,in Arima 2691270433 Goto 2724*” Martiri ſono Bm'inella Comp-:gmfís

«imac-4]): 2.75.”` al Meaeme ríxor- ,. dal te'po di Pio ;ZA-,into 3201i primi-ì

ma alla Scimo 271._[Pmai] Rè di Go dichiarati in pafliealarefimo i Croz

tà 2.72.. patiſèe da Cmſari con pori-j cififl-í 320. ques‘ìiflmo tre 322.. i

colo della *vita 2.76. ;` ordinato Sa- Mart-*rime propagatione della fede)

:er-dote 278. mom :'80. -w‘mè 28 1. - flmograti a‘ Dio 8:..e‘premio de’ zm'~, `

&La-'gi Fmi: 'mi all’lndie 3 e Giap- niffri Vuze-lieu' 86.

pone 303 .alMeaco 304. efie quindi P. Matteo Rica' è deflinato pdl: (Zi-Y `~

bandito 305. pat-'fia perſecuzioni ”o 176.*vi entra Ì77- e fam Supe- `

307./u` 'udienza da Potente-ti Mea riore della Míſiîone zoo.

teſi 309.7” rioeue patenti 3 1 Loflí- FKM-”tia Meaceſe dopo molte perſi:

uataperjèmtìone di A” Bonzp 3 1 z. eutioni muore il prima a'e' Compagni

rice” quet‘ìi con-'go da Dia 3 l 3. Giapponeſi 349

;”lIo J‘eimo bd ”leone tempefle 3 I 6 P. Melchiorre Cav-nero prima Rettore

canuerte il Principe di Bongo 3! 6. del CoIIeg. di Enora loíñeletto Ve:

for-'ue molte lettere 3 17-dìſÌmÎ4 C0; flouo Niceno 'wi all’lndíe lO ;.ſioe

_Bgnzi 579.morte,e-virtxì 317 318- eupa in Mrflione los. ſi oppone al

Pz Luigi Zen-beim è can/“end” V6: Veſcauo Armeno beretico 104. gli

ſcono del Giappone x17. , è ſcagliata *una fama ſènzg le one -

,1" o' M- ñ 1 04. è conſervano Veſèoua 104.. gli è

Amo ein-ì della Cine-,c1244 ori- commeſſa la Chieſa Giappone-ſee 'v3

_ , gine 176. ` alla Cma xosquiuiſi ripoſa inpag

Mala” è liberata della peſi: dal ;e 105. '

corpo di Tfr-muſeo 57. P. Melchiorre di Pígberedo ſd manuel*

Mano del?” di J'. Fr-moeſìoſi un- rofe conuevſioni in Biazzi 2.99. 30G

jèmá nel Giu-u' di R01m: 60. è in pericolo della *vita 301. conuer

.PJMçnte/.r , *vedi P.Te0doro M4”- je @nf-:molo medico 302.. ritorna”

zelr. all’lndieſiripqflz neló'ignore 302.

P- Marcello Franceſi-o Maffi-illo , è Meli-;porno *vero Citta` di &Tom-:flip

ferito a'íſèratiatamente nel capo 70, è riformare 18 2.

diſperato da ”ſedici 7! - f4` 'voto Meſſa.” 'vflîtio dei tre Martiri Croci

di andare all'1 ”die 72..74..è ſana- ſiponno dir da tutti »elle Chieſe.

zo da S. Franeeſèo 7:..71.74.4fgiu- della compì-gn i4 3n

8p: alfiuo nome quel di Fritz/co 75. Mezzi er dare haha eſempio 19'. z l.

fifmma ;area-fl?) in Napoli , eſiap- ` P.Mic ele Roggiero e‘ deflinata per la 4

pruoua il miracolo 7647471317977?” Cina 1 76. 'ui entra l77-1'ìi01’nd1ſi'L-o’

die-77. zinuoua i” Goa la coff: di Europa, oueſi ripoſa i” pace 1-86..

argento del corpo di S. Fur-caſio P. Michele Vox, [uniſce pavfieatíoni

61 -vzi a] Giappone a e dopo 'var-j 2,48 :zo-fifa Sannio” 25 inner”,

`:orzo-»tie decollare 78- g -vimì 35x2

EMP::

y

Q



S .7. Michi-vede' 8.17. Paolo Michi' ſi ſſ

Mini!” i *Danze/ici panno :linka-”ſii

duefinóe quali 8a. deuono eſſere.,

'on-:formi ne' coflhmiflagcntìlí 89.

' _ſòn continui mai-tiri 93.

Miracolo dell'efl’rema 'DntíOM 243.'

one della Cina lanzo tempo tra

laſciare: 162 strip-'glia 16 z ſipene

tra' alle Pron-'tufo interiori 177.

199. ”a import-”La 177. o re

ao‘jíiedi P-Aleffimdro ”iL-34$

P. Morm'- *vedi P. Gio: Battiti-_

Monfi‘. ` _ '

?.Moraler *vedi P. .ſd-Miano M033

raler- . v

Morte dij-S- l'ra‘ncçfëo 'vedi J'. Fran;
CIfiOI i i

N

dncbino Cittìprimaría della..

N Cina come e` guardata 207.

Narm-vecchia cor-duce il mp0 di J'.

francefcoſicuramente 58. dd nelle

ficcbnc’a e‘ liberata jòmelporto al

legga-ita deljàcro corpo 'và alfondo

58. de’g’entílí lui l'idolo protettore

a5. "ì

\

N”flag-'o notabx‘lrzdelP. Pietro Mar

tinexo I c8.del P.Fz'etro Gomez-15a..

Ngoſiti ſi affeüionano aiproríi Mae- ‘

Sn' 88 . Mede-1,4'atti-{ono alloflzirìxe

23 5. 336. ſorregge' di q'uei di Gotò

2,44. di J'Ìeeòì 150d;Arima 270.

Nicbígiofl-ioinìrr Bonzo perſeguita la

Religione z 1 I- ;End-'ſputa, e ,IL/Z4

confuſo '379.2 caflr'gdto da Dio 3x z.

P. Nicolò .Bob-valigia': 'è' dmop”I.,

maſſo” dell'India, ó* è impedito da

’ malattia' 3. inſito luogo *vi ,Sfnî
eeſèo z; . ~ "‘- ì' ì `

Noóitnlngl dffiug-cdìîP-rärí 38x. ` '

Ccindono le': di Amá’gucci odela

dotlrina di Crifìo 40. accoglie

.SLÎT‘WE/ÌO 44* Il" 'NWI/?U792

'W

'agent-rm: è riflauto-ça. ~

Opere-dellapredicatione bob dt eflìr:

compíte 86. honeſipazananell’aló

tra *vita 37$ - '

Operare' ”or-_finto rifiuti-'a luogo 13..

ban da hauer la mira all’z-mfor

am'ta‘ de’mexzj I9 nel/e »ruſſian-“ide

uano prejèntarſiall’ordínario u.

23 èlorogioueuole la lontananza.;

dallapairía a, Panno han-”due tſ

m' coi' gentili , e quali 82.. della.;

Compagnia ban Perſi”: la comm'

_flone delle anime 37-ſeapo ”ei 'viag

gi 108. zooaóóracciano 'varie/orti

di eſìrcitij 165 ”vedi Predicctorí

Ora-”ione alla ñS`. Croce dettata da.. '

.P.Franceſco al PM-tflril/o 74.

Ordini/;zeri perche ſi dxflërìfiono nel

Giappone 2.78. -

Offer-tanza regolarefigm'fiuu per la

ìaccbeîta di More 15., *vedi Pre-3

lati . ' \ -' W

oflinatipeccdtorl* :arneſi-{mono tra_

tare nelle Confeffioni 2.3; " *.

Roxie-*10, "ved-'P- Amlrea di' Ouiedo;

P

Pdebiuo metropoli/;oggi della Cina

207. ‘

.LP-:olo Apo”. frzfìriſcc l'altra-ij):

Ìute alla propria 84- Ò* alla celeñ* ,

conuetflafione sjzínnanzjfaticag..

poi rice” ilpremio 86.

Paolo Iofo [uomodom , è ritenuto per

Dogíco 368. ammeſſo alla Comp-ai

gm’d 368.morte,e *virm‘ 369.

JXF- Paolo Michi Mar-stalle”: ;LJ

.ſeminario 3 z 3. entra alla Compa.

gniafialare 3 2+ atto memoraóilç,

di' can't-ì 314 ſir-allegra della mu.

na del martirio 32.5. pronti-eſatta

ín Croce 327. muore traſirio 3a8._c`

dichiarato marx-'rc 3a:.

Paolo 9493110 Pontefice äeajfflçg

` ` A'franceſi-o 66. "

Paolo_



Paolo li santefaleſiwnume {(9 in

forma &Franz-eſco del Giapponç,

1 l. l’quompagna 26. a' lui è laflia

:a neuroni-:redat- la Crifliíenitd di

. C4 oſcím 36,

P-”le emo, Pontefice ”and-e &Fri

egſco all’ludie Ll'eſofla dpreno’ere

il carico 4.

Papa ”on bi intenzione , che gli Ope- -

reriporgano occaſione alla marzo

87. ma 'mole l'unione' gioueuoli al

pro/ſimo 89.

Plſaggieriſaluatize morti nel ”az-ſu;

gio del &Mart-'MA U5, *vedi P.

Pietro Mtv-eine;

Patente, del precetto, al RMN-linea;

che ace-eni il ffeſcoyado I x 6. di

Qui-muoiono i” fauor della Re

ligione x45 di Nobmngc 3x l.

Patria-- e comodi di effafnmwuogli

Operare' 19,- 30.

Prec-tori oflimm‘ Jean” della” trat

mzffl da* Confeſſare' 1. 3.

Pnfieutioní di Peg/?M4 ”paint-no

allojpirito :91. ſon dolci 30x. u

gioníno morte 4’ compagni 351,.

testato-:i beim-”lidi ritirano ”elly

òarcbe con [ef-:miglia l 79.

Pelle ;eflà i” Mal-:ea dcomparîre del

:m7o di &Franceſi-o 57v.

po'qetuleçzf nel tranar eo' proffime'

deue eflìr tappe? 4:4 degne-tiri z z.

Pietra, *uonn'uu colſe-gn 2.4; .

RPM” Alvarez. muore i” ”mmc-o

pouertj nel 'viaggio dell’lndie l l 3.

&Pietro-#103010 nell-aziona”) tra

”azliaper la cbiçſamellapeubia

’ la rice” il martirio 86.

[Pietro Gomeg ègiudicato degno del

` refionedodelGioppon 151 ptnfl-e

naufragio 1 5 z. 64mm- il Principe

di Bmxgo 15 3- e I’z’nprouineiak.;

I z 4. ”oo-da d :ami-n; :6. croci

)îffi x 54- flortumm ”elle perfino:

tion' i”.”Lfirípofiiulflgnî

re ls;mini per le quali e‘ Rial”

1 56. _

?Pietro Martinez *vi i” Africa z e;

'via-ef!.- _ſcbiauo 105 .per lo *m* 'o

dell'1”die pas-:ſee ”ouáile un r4

zio [07.:figuentí . i” terra è fa”

ſebiauo da C451' ll l .x I :.poeifle

Saudi. miſerie 1 l 3. ”fiati-:to 'v4' i

oa l 14. l I 5. è ere-uo Proteine-'ale

_ dell'1”die , epoiVeſco” del Giç

pone eo» precetto 116. è amg/een”.

I x 7. *al al Giappone e” titolo di

Amöafiíodore 1 lsaoocuíuedilh

”qſine I I 8. nel Meaco e' riceuuto

a[- T'aicoſam 1 l 9 Ma’a la óeae

diniane alii 26. martiri , e dopo

mort-'gli bonom l 10. fi autentica

relation della morte de’ dettimr

tiri x 2-o-v bum-'ltd 1 18. .:,10 1 zl

more per lo 'yi-glio del-"Indigo

1 1 l Q

Felipe del 541440114' Ami-{uſano aeree

3 74*

Port-'nare'. le' Com-lenti jim ehi-me del

buono o amino named!" effl 330.

Portogbefipaza- il riſe-mo deglífibial

ui 1 x4.

Pre-emo. al ?Mania-K, the accetti il

l’:ſoon-M10. l z fi.

Predicatori HBOHUHOQÎB‘ con l’çſemfll‘

ehe cà” le parole. I 941M# eſſere h

mile' zo no” maneggi” damm‘ 3!

uon chiedere »e accettare cofi- 'm

ean-4 z x . .el-'em' da negati" temporali

al… devono-'a pulpito. riſpettare i

Religiqſhe .ſacerdoti zz. Predict

’ “M3. e Dottore' dìſendoçald Cbiç/ì

37o--uedi Opa-ari ’. ~

Pula-ſm tuttijonojobili alza-ero'

”o 15‘- deuono :4191:302- li dijìoli l‘.

*vigilanza bd, da e172” meſcola” e]

car-'ta' :aſp-;541mm eoÌfi-ddítí

bum-'li [7. hanno da hauer lag-ira

a a



 

'5 alla diuina gior-'43: ben comune 18.

tal’hora denonoſbttrmſi dallefſe

cutiom‘ 87. quali deuono eflîere in

Pre-lottare h’flfidglÎQ/èn e paueranonjb

no allene dall’im‘iituto della Cam

pagnìa 107. '

Preſenti , donati da J'. Franeefio ad

Octíndono 41. aprono la Breda m'

Principi 4:..off`erti da Oeciadono al

Santo, e rifiutati 42.

Pt‘eſenzyt dell'oggetto corregge ſafe/ja

apprenſione 366.

Pì‘oceſſîone del corpo dx' S. Franceſco

59.

Propagattione della fldget il martirio

l’wme l’altroſbngrati a' Dio 82.77”:

.Dio ?vuol-9,, che quellaſì riduce: a'

per/ottiche 85.

Pro/jurìtd dettano terrier/i I6 l.

Prouincia della Cina oue è penetrato

la Compagnia 177. 199.

Puſillam‘mí ſon fiaperati;dal_'demonio

2.7. ‘

R

. Egzere altri non è di tutti I 5.

Religioſi deuonoin pulpito eſſere

riſpettati da Predimtorí 22.. ritor

”mi al jècoloſcn cafîiguti da Dio

:79.dzlla Cö'pagnía hanno il titolo

di Apaflolí › e perche z. non fimo ri
lirettí a‘ luogo I 3._/bnofiarſid rife-v

”'1' miracoli'zz. non fanno ç/Ìmrſſ

ſtando la lor regola al martíriofin

za biſogno 87.non beîno babi” pro

prio 90. nella Cina 'oeflono da Let~

ter-att' 90. opere loro nel Giappone

91. 9z-flm morti infiruitío della.:

Chieſa 92.. entrano iprimi in pagfi

ínrogm'ti 94fimo moleflati dal Cle

ro in Melíapore 1 83. numero di e”;

ml Giappone 198. penetrano alle

pa rtí interiori della Cina 207. tre

fl” o i Fratellì croeififii 32.2- hanno

.Buttafuori-flora”: '

Reſi-quia della compagna di' SKI-ſola

libera ionizzanti dal ſommergarl"

I 5 3.

Re, di J'azxuma difende &Franc-aſia

3 ;.dí Amíigucriywdi Occíndonodi

B” ”go 'vedi Do» France/eo Re. _

P.Rt'eei,î\edi P.Matte0 Ricci.

P. Ridolfi Arquata-'ua è ucciſo nelle

.S'aZfl-m x8 z.

Ritratti di &Franz-aſia quali ſono i

naturali 61. informa dipel/çgn'no

ſidípígne in due modi , e perche,

77

P. Radrtzocvedi P. .ſimone Rodrigo.

F.Romano da Fiunga muore _di pati

m’eoti 3 54.

J*

SAM-dotideuono riſpetta/;da’ Pr.

dittatore' ne' ragionamenti puó-'ici

ZZJdl‘r‘Ìi/Îüt‘dífldlffl in Giapp.278.

Sacramento della Emma Vmione

di reperite conferiſce last/:nità 241.

.Saline dx' Gotà molfl‘îale dal demonio

”l batteſimo degli artefici _ſon liöe-ſ

rate 297. `

J'alute propria fiíirituule fitígne al

martirio ;delproſrimo ritira da..

quello 82.

PJanteçcvzdí Pmíría: Sanna; _

J’anciano [ſoletta dejìrta della Cina

53- jòlitudine, e penuria 54. 'vi

muore J'. Frflxfljìo 56.

.FJ-merlo 'vedi S.Fram-:ſco J‘Auel'í”

Seechimífleimedi Polixje .

lſcbiaua di Fz‘rana’o 'we-fit 2.30.

J‘comuníea apporta mflígbi anche

temporali 52.

P. Selaflíano M01aler *va‘ per Coſe-_F

ſore della Duchefla dz'Parma I os.

è Prouincíale di Portogallo ñ, e P':

ſcouo del Giappone 106. muore per.

viaggio per _firm're d gl’ínferm!

106.'ſèpoltura 1 06. .

,ſeminari ,fondati da Gregorio 1 3. ia

` Bom



Roma 80. in Europa Bl-r‘n Giappo ~

ae 8 z. dal P. Valígnano in’AflKfl’

cia-”4173M Mim-:1741070 gite

:lamenti 175.

Sepolcro fl‘ e cappella di &France/Z0 in

Goa 6 7 ñ`

Serpente diuiene l’buomo per gli ale/I

a'erij terreni I5.

RSU/4a, vedi F.Edoardo di Sila-a.

P.Sz'mone Rodrigo e` eletto per l’lna’ie ,

e 'wi ri Portogallo 3 Teſla aſſoli-:ì

` doſi i» Líróona 6.

Sineapura- ,Stretto di mare 179- 'ui

baöitanopefiatori nelle óoreíve 179

Spirito della Campaguzſëeondo ilſe”~

jo del P-Natale 94.

.ſpogliamento delle coſe tev‘rene, e ſito**

effetti i8.

Stampa a e caratteri condo! ti da Em

yopa _'alla Cina , e Giappone 18 l

i 8 3 . l 9 l .

Sudffiiti diſeaſe' donano ”fi-marſa' I 6.

Superóimeſieoz‘danni 65.

fuperiori, 'vedi Prelato*

T

Aieoçtma moore 202.

g 'Te-ar ni denominati dal Velia-ao

di Chieti lm‘h’tntore l 5 ”Ve/igiene

eſemplare l5 7.

PiT'eoo’oro [dani-(1J' muore di *veleno

294. 5*-

?Tn-;denza ale' Prelati rende arditi o'

_ſi-deliri r 6. p

Titolo ali Apoflolofledi Relígíçffidtl‘

la Cñ’pagníme &France/Z0 Sauer

LTomafl'ò Seiebi muore dipatimenti

3 50

P.7"o›ver›*vedí P. Coſimo Ton-er .

Trace-:gli per Dio parlai-{fiano dol

“73g 269,301. chiamai/91h73*

a9z.

V

. l’alignano *vede* P. Alejandro

ſolignani” .

l

P. Vallareggío; *vedi P- Alfflſeodfl

— Vallareggío.

17att-*dono Ì’z‘eerè del l/íeaea impride

la a’iflgſa de' Padri 307. muore con

danno della Chief; Giapponeſe.,

3 t 4.

Vecchio neofita r`~ _guida de' Cri-Warm'

della Rocca di Pſi-;anziano 37. per'

mezze del libro”: diſèe‘plína del Sa

”trio opera coſe flopende 3 7.

Veleno 'uſato in Giappone, chef-ì 'lu

mit-trſangue 2.9x. *we-'da quam-o

Pttdt‘t'ç29h

Verita‘ r’impara per bocca di huomi

ni etiandio aoiem' 23 s.

Vefiouodi G04 nodi Fra Giomlllo

cberebe de‘l Giappone “edi RA”

drea Om’ea’a ,` ?Melchiorre Came‘

ro , P-Seóat’liano Morale: P Pietre

Mart-'neu P.Luigi Zercbeira.

Vetîi bonor'enaliz appo igemili ſoglia

no apportati* ripara-:ione agli Ope

rari* 41. 4.2. 'uſate da …P.Frarnee/EO

6a. da' Religioſi della Compagnia

nella Cin-190.102. non ſono deter

minare nella Compagnia 90.

PJ’iIlelarvedi P. Gaſpare Ville/4 . u

F. Vincenzo loj’o è ricci-”to nella.”

Compagnia-.Co- e‘ eeeellente predieañ_

tore 368. ,

Fi’ineenzo Zappa” muore di dzfigl

1x3.

rieti) ſono baſe del eaono :jet-pio zo.

di S. Franceſco, (o altri Religioſi

”edi ai loro luoghi -

l’nifin-mita‘ de’ ”ae-.:Ai neceflaria agli

Operare' fra gentile' 1,. .

Ì’róano Ottanta Pontgîeefivedífie la.,

Bolla della CmníK-otione di S.

France/Z0 67. die/”ara le' tre croci

fffimartiri 3 10.

z

P.Zercbet'ra ma; ala-;gi Zer‘Ìm'È

r4

IL FINE.



 

Errori più nocabilí [corſi nella stampa, da corrcggcrſiz

Facciata Verſe

14

36.

7t.

76.

84.

87.

9x.

106.

l ll.

157.

2.13.

229.

328.

13:.

2.6x.

285.

298.

31$

320.

338.

348

360.

365.

Errore Correttione

4. deliberacío deliberatione

lo. qual-ele querclc

2.5. mantenutífì mantenuti

21. irrepabile irreparabílc

34- 1644- 1 634

I 8. nella mao-3.14 propria ab’altruid’altrui alla proprie

40. agli gli

17. procedure proceduto

1 8. quella. in quella.

29- in di feaneella di

40. quel tëp0,aggiugni,à propoſito

34-- nella margfianeella Di nuouo

3a- ſperimentò ſi ſperímencòv

10. Cicator , e Cicacore,

2.0- restan- restando

23- ſe fecero e fecero

34. aſpettava aſpercauanoſ

Z3- de’ quali, aggiugnùmolti

z. propria, aggingni, erſonz

8- falza [fa

29. nella margco’nstíc. 7. conflíequ_`

3 5- fù li lifù

x4.. ago ` (Saga

19. conuerſione_ conuerfioni

13 più .di più
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